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Uhbbrto  I 
(Biancamano) 
1003.10S6 


Possedeva  il 
contado  di  Salmo- 
rene  nel  Vieonese, 
Ebbe  poi  io  Tarii 
tempi  anche  quelli 
di  Nyon,  d'Aostw. 
di  Moriaoa  ,  di 
Savoia,  di  Belley^ 
il  Cìablese  e  la 
Tarantasia. 


Al  tempo  degli  ultimi  Re  di  Bor- 
gogna molti  Conti ,  antichi  Gover- 
natori delle  Provincie,  erano  fatti 
da  luogo  spazio  ereditarli.  Divenuti 
veri  Principi  davano  al  sangue  regio, 
e  dal  sangue  regio  toglievano  le  con- 
sorti. Conte  nt)n  si  chiamava  in  Bor- 
gogna se  non  chi  avesse'  onore  di 
Duca,  vale  a  dire  che  possedesse  più 
contadi.  Riroaneano  poi  varii  contadi 
che  erano  Camere  rej^te,  vale  a  diie 
costituivano  il  Demanio  reale.  Ad 
esse  preponevansi  d'ordinario  pros- 
simi parenti  del  Re. 

Umberto  I,  Biancamano,  progeni- 
tore de'Principi  di  Savoia,  figliuolo, 
come  io  penso,  d'Ottone  Guglielmo 
Conte  di  Borgogna,  e  nipote  di 
Adalberto  II  Re  d'Italia ,  com- 
pare per  la  prima  volta  insieme 
colla  moglie  Ancilia  con  titolo  di 
Conte  in  un  atto  del  1003  stipn- 
lato  In  sua  presenza  a  Boczosel nella 
contea  diSalroorenc  che  abbracciava 
ventiduó  castelli  nel  Viennese.  Era 
contea  del  Demanio  regio,  poiché 
alcun  tempo  dopo  Rodolfo  III,  Re 
di  Borgogna,  potè  farne  dono  alla 
Regina  Ermengarde.  Ma  Ermengarde 
0  Umberto  erano  legati  da  streUi 
vincoli  d'amicizia  e  di  sMgue,  e 
quella  porzioo  dui  Viennese  passò 
ai  figliuoli  d'Umberto  e  fece  parte 
dei  loro  stati  ereditarii. 

Qual  fosse  la  natura  4el  paren- 
tado d'Umberto  colla  Regina,  di  cui, 
quando  rimase  vedova,  fu  avvocato 
o  curatore,  uflìcio  riserbato  appunto 


987.  Ugo  Capeto,  Re 
di  Francia. 

988.  Battesimo  di  Vla- 
dimiro (  il  grande  ) 
Duca  di  Russia. 

997. 1  Veneziani  con- 
quistano la  Dalmazia. 

999.  Silvestro  II  Papa 
(Gerberlo)  dottissi- 
mo uomo. 

1000.  Weik,  sesto  Duca 
degli  Ungari ,  ab- 
braccia la  religione 
cristiana  e  riceve  il 
nome  di  Stefano.  E 
per  godere  ma^ior 
libertà,  vuol  dal  Papa 
anziché  dall'Impera- 
tore il  titolo  e  la  ep- 
rona di  Re  ;  onde  la 
denominaiione  d' a- 
postolico  ai  Re  d'Un- 
gheria ,  e  il  diritto 
di  farsi  portar  in- 
nanzi la  doppia  croce. 

1001.  Olof  abbraccia  la 
fede  cattolica,  e  s'in- 
(ibrona  Re  di  Svciia. 

1002.  Ardoino,  Mar- 
chese d' Ivrea  ,  Re 
4'IUlia. 

1005.  Giovanni  XVII. 
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Umbeito  I 
(Biancamann^ 
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ai  parenti  più  stretti,  dod  si  pub  after- 
mare.  Poteva  essergli  cognata, sorella 
o  madre.  Comunque  sia  sembrano 
dUnostrarla  congiunta  con  Otton 
Guglielmo  ,  Conte  di  Borgogna  , 
du9  documenti  del  1026  e  1029 
pubblicati  dal  Bouquet  (zi.  tU9,5tt2). 

Frattanto  non  la  sola  contea  di 
Salmorenc,  m»  quella  altresì  di 
Savoia  ,  di  evi  Eripengarde  ebbe  in 
dono  da  Rodolfo  III  la  miglior  parte 
(Ciamberi,  Aix,  Miolans,  Conflans 
negli  anni  Ì013«1O14)  passò  da  lei 
a  Umberto  od  ai  Bgliuoli  d'Umberto, 
sicché  il  governo  si  mutò  in  signoria 
ereditaria.  (Cartulario  di  Dijon). 

Nel  1018  trovo  Umberto  Conte 
di  Nyon,  l'antico /mj^o  equestre  sulla 
sponda  del  lago  di  Ginevra  ;  ma  era 
governo  cbe  non  conservò  lungo 
tempo  e  non  si  trasformò  in  ere- 
ditario "dominio. 

Nel  1024  lo  vedo  Conte  d'AosU  ; 
e  forse  era  quello  stato  un  membro 
rimastogli  dell'antica  marca  d'Ivrea 
già  posseduta  dai  Berengarii  suoi 
antenati,  come  di  quegli  antichi 
domini!  gli  rimaneano  vaste  pos- 
sessioni nel  VerceUese  ,  terre  e  ca» 
stella  nel  Canavese. 

Nel  10!52  seguì,  per  la  morte  del 
Re,  il  disfacimento  del  regno  di 
Boi^o^na.  Rodolfo  III  (  il  dappoco) 
aveva  occupato  (  scrive  Ermanno 
Conti^tto  autore  contemporaneo) 
per  circa  88  anni  il  titolo  regio 
e  sotto  lui  cessando  il  dritto,  le 
violenze  e  le  rapine  erano  cresciute 
tanto  da  non  potersi  più  mai  fa- 
cilmente cacciare.  Morendo  mandò 
le  insegne  regie  a  Corrado  il  salico 
suo  nipote,  il  quale  venne  nel  regno 
di  Borgogna  e  eoll'aiuto  del  Conte 
Umberto  di  Borgogna  (tal  titolo  gli 
dà  Vip  pone  storico  contemporaneo) 
e  d'un  esercito  italiano  da  lui  gui 
dato  per  la  valle  d'Aosta,  ebbe  mo- 
mentaneo trionfo  de'baroni  che  non 
voleano  riconoscere  la  sua  autorità. 
Se  non  che  tornato,  egli  appena  in 
Germania,  rimase  il  titolo  del  regno 
Burgondico  (trasformato  poi  nel 
secolo  seguente  nel  titolo  di  regno 


1005.  Giovanni  XVm. 

1008.  Muore  a  Novara 
sua  patria  S.  Ber- 
nardo ,  malaitiente 
chiamato  di  Meo' 
thon,  che  non  fu  già 
il  fondatore  degli 
ospizi  dei  due  monti 
(JovUy  et  columnae 
Jotnsjy  che  assai  tem- 
po dopo  presero  il 
nome  di  grande 
piccolo  S.  Bernardo, 
e  cbe  esistevano  da 
varii  secoli ,  ma  ne 
fu  pio  e  santo  abbate. 

La  vita  che  di  lui 
corse  è  favolosa.  De 
Rivaz  aveva  io 
vecchio  messale  tro> 
vau  la  vera.  (Note 
d'Angiolo  Carena  al 
Beifson  nella  biblio- 
teca del  Re). 

1009.  Sergio  IV. 

1012.  Benedetto  VIU. 

—  Impresa  dei  Pisani 
contro  la'Sardegna. 

1014.  Arrigo  II ,  Im- 
peratore (Casa  di  Saa* , 
scoia). 

1018.  Muore  Gugliel- 
mo II,  primo  Conte 
proprietario  di  Pro- 
venza,  marito  di  Ger- 
berga  Bglioola  d'Ot> 
ton  Guglielmo  Conte 
di  Borgogna. 

1024.  Giovanni  XIX. 

—  Corrado  il  Salico 
è  eletto  Imperatore. 

1026.  Viene  in  lulla 
e  a  Roncaglia;  or- 
dina le  consuetudini 
de'  fendi   nell'  inte 
resse  àt*$econdi  mi- 


Digitized 


by  Google 


^  31^ 


DBi  VBlHCiri 


PONIMI  I  ACQUISTATI 
O  PRUDUTI 


ITkbbkto  I 

(Biancamano) 

1059 


lOOK 


CttlK    N0TA«1U 


d'Arles)  pretto  gli  Imperatori;  ma 
cominciò  di  fatto  l' iadipendente 
lovraaità  df^i  Conti  e  grandi  Baroni, 
che  fondarono  altrettanti  piccoli  stati, 
e  sono  :  i  Conti  d'Albon ,  poi  chia 
matì  Conti  del  Tìennese  e  infine 
Delfini  tiennesi;  i  Conti  di  Ginetra 

del  Genevese  ;  i  Signori  :  del 
Faucigny;  della  Breesa  e  di  Baugé  ; 
di  Gei;  di  \illars;  di  Beaojen  ;  i 
Conti  di  Forex;  i  Conti  di  Poitiers; 

Conti  di  Provensa ,  ed  altri  mi- 
nori. Gli  Arcivescovi  di  Lione,  di 
\ienna,  di  Tarantasia;  i  Vescovi 
di  Moriana,  di  Losanna,  di  Belle; 
e  di  Ginevra  erano  sovrani  nelle 
città  in  cui  risiedevano,  e  in  parte 
della  Diocesi;  Il  Vescovo  di  Sion 
era  signore  del  Vallese. 

Umberto,  stato  quasi  il  solo  tra 
i  grandi  clie  mantenesse  la  voloaU 
del  Re  defunto,  proteggesse  la  re- 
gin^,  difendesse  col  valor  del  suo 
braccio  gli  interewl  imperiali,  avea 
doppio  titolo  per  far  sno  prb  di 
quelle  mine.  Ai  dominil  che  già 
possedeva  aggiunse  pertanto  gran 
pai  te.  della  Horiana,che,  ribellatasi 
a  Corrado^  era  stata,  per  quanto 
sembra,  da  lui  soggiogata  (1055);  vi 
aggiunse  anche  verìsimilmente  la 
contea  di  Bellej,  parte  della  Taran- 
tasia,  e  il  Ciablese, recandosi  In  mano 
così  tre  principali  passaggi  dell'Alpi 
Coxie,Greche  e  Pennine.Moncenisio, 
monte  della  colonna  di  Giove  (pic- 
colo S.  Bernardo)  e  monte  Giove 
(gran  S.  Bernardo) ,  perchè  allora 
il  Ciablese  risaliva  la  valle  dal  Ro- 
dano  fino  a  Martigny.  Fatt«  è  che 
rimane  indizio  dell'  autorità  eser 
citata  dallo  stesso  Umberto  a  Belley, 
dalla  onora  e  dai  figliuoli  d'Umberto 
nel  Ciablese  e  nella  Tarantasia. 

Esposta  cosi  in  breve  quadro  la 
gran  crisi  a  cui  partecipò,  e  di  cui 
tanto  si  giovò  Umberto  Biancamano^ 
ripigliamo  per  ordine  di  data,  e 
dal  principio  del  secolo  la  notisia 
d'alcuni  fatti  importanti. 

Privilegio- dato  dal  Re  Ardoioo  a 
Guglielmo  abate  di  Dijon* d'edificare 
il  monastero  di  S.  Benigno  nel  luogo 
deserto  e  selvoso  detto  Fruttuaria. 


siifcaoRitm 


liti^  nobHi  minori  0 
valvasùni  angariati 
dal  grandi  chiamati 
capitani  o  valvassori 
o  seniori. 

10a6.Erlberto,Arcive. 
acovo  di  Milano.  Ori- 
gine  del   carroccio. 

1027.  Corrado  il  Sa- 
lico, Imper.  (primo 
della  Casa  di  Fran-| 
conia). 

—  Muore  Otton  Gu-i 
glielmo  Conte  di  Bor- 
gogna, figliuolo  d'A- 
dalberto li  Re  d'iU- 
lia.£  la  Franca  Con- 
tea, e  non  dee  con- 
fondersi col  ducato] 
di  Borgogna. 

1058.  Roberto  di  Fran- 
cia ,  nipote  d' Ugo 
Capete,  è  fatto  duca 
di  Borgogna. 

—  La  Bressa  e  il 
Baugé,  che  è  la  bassa 
Bressa,  erano  posse- 
duti  da  Rodolfo 

Artmanno  IV  (7) 
era  Conte  di  Kibourg 
e    possedeva    parte 
dell'  Elvezia      Ale 
manna. 

Ottonel  era  Conte 
d'Altembourg  e  Sire 
d'Habsbourg. 

Geroldo  era  Conte 
di  Ginevra  e  del  Ge- 
novese. 

—  Gen^ldo  Conte  di 
Forei  e  del  Lionese. 

—  Guicciardo  II  Si- 
re di  Beanjeu. 

—  Bonifacio  Mar- 
chese di  Monferrato? 

1055.  Benedetto  IX  Pa 
pa,  ultimo  che  segnò 
nella  data  dulie  sue| 
bolle    l'anno    degli 
Imperatori. 
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Rodolfo  III  Be  di 'Borgogna,  che 
sul  prÌDcipio  del  mio  regno  (99i>  ' 
aveva  dovuto  combattere  i  tuoi  ri- 
bellanti Baroni,  e  che,  quelata  quella 
sedizione  poca  o  niuna  obbedienza 
ne  riscoteva,  condottosi  a  Strasburgo 
appresso  all'  Imperadore  Arrigo  li 
suo  nipote,  promette  di  lasciargli 
il  regno,  e  intanto  di  non  pigliar 
risoluzione  di  grave  momento  senza 
partecipazione  di  .Cesare.  Ermen- 
garda  sua  seconda  moglie  co'  due 
figliuoli  che  aviea  d'altro  marito  lo 
accompagnano,  e  sono  molto  ben 
veduti }  e  largamente,  a  sua  istanza, 
rimunerati  da  Arrigo. 


É'clettoVescovo  di  Losanna  Ugo, 
verosimilmente  figliuolo  di  primo 
letto  della  regina  Ermengarda  ,  il 
quale,  alquanti  anni  dopo,  per  ordine 
del  Papa,  radunati  gli  Arcivescovi 
di  Vienna  e  di  Besanzone  coi  Joro 
suffragane},  stabili  la  tregua  di  Dio, 
a  cessare  almeno  per  alcuni  giorni 
della  settimana  e  per  alcuni  periodi 
deiranno  gli  omicidii  e  le  violenze 
incessanti  e  universali  che  si  com- 
metteano.  Ne  facea  memoria  l'iscri- 
zione posta  sul  suo  sepolcro  nel  coro 
dèlia  cattedrale  di  Losanna. 

(Cartel,  di  Losanna). 


Rodolfo  III  Be  di  Borgogna  con- 
cede franchezza  da  ogni  tassa  o  ga« 
bella  ai  sudditi  di  Canuto  Re  d'In- 
ghilterra e  di  Danimarca,  merca- 
tanti o  no,  che  passassero  pel  suo 
regno. 


Corrado  (il  salicb)  Imperatore 
malcontanto  della  resistenza  fat- 
ta^ alpun  tempo  prima  dalla  città 
di  S.  Giovanni  di  Moriana,  fa 
nazione  di  quel  contado  al  Vescovo 
di  Torino.  Ma  ciò  non  dura.  Poco 
tempo  dopo  troviamo  Umberto  Conte 
di  Moriana  e  Teobaldo ,  da  alcuni 
creduto  suo  fratello.  Vescovo  di 
quella  Diocesi. 


1053.  Nasce  in  Aosta 
S.  Anselmo,  Dottore 
della  Chiesa ,  Arci- 
vescovo di  Canlor- 
berì,  sommo  teologo 
e  metafisico. 
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Odone,  figliaoFo  d'Umberto  Bian 
camaDO,  sposa  Adelaide  erede  della 
vasta  contea  di  Torino  e  d'altri  stati, 
già  vedova  d'Ermanno  Duca  di  Sve- 
via,  e  d'Arrigo  Marchete,  che 
suppone  della  famiglia  di  Monrer- 
rato. 

Amedeo  I  non  fu  annoverato  da 
molti  antichi  scrittori  nella  serie 
dei  regnanti  non  essendo  soprav- 
vissuto ad  Umberto  I  suo  padre. 
Dimodoché  vi  sarebbero  tra  i  So- 
vrani di  Savoia  otto  soli  Amedei. 
Ma  MonOd  e  Guichenon  avendolo 
ristabilito  e  gli  storici  posteriori 
accettato,  noi  lo  conserviamo  per 
non  interrompere  la  serie  numerale 
degli  Amedei ,  e  non  introdurre 
confusione  nella  storia. 

V'ha  chi  distingue  varii  Umberti, 
Conti  di  diversi  contadi ,  contem 
poranei  e  vicini.  Noi ,  vedendo  i 
doniinii  di  questi  supposti  diversi 
Umberti  riuniti  ne'6gliuoli  e  nipoti 
del  Biancamano,  noti  sappiamo  adat- 
tarci a  quell'ipotesi. 

Dal  sommario  d' un'opera,  che 
Angiolo  Carena,  elettissimo  ingegno^ 
aveva  in  animo  di  fare,  e  forse  non 
condusse  a  termine  sull'origine  della 
Casa  di  Savoia,  scorgo  ch'egli  in- 
tendea  provare: 

lo  Che  un  solo  personaggio  fu 
il  Conte  Uberto  di  Borgogna,  Uberto 
o  Umberto  I  di  Savoia  e  Uberto 
Contfì  d'Aosta; 

2o  Che  il  Conte  Amedeo , 
fondatore  del  priorato  del  Bourget 
era  ftratello  (  e  non  figliuolo  )  del 
Conte  Umberto  I,  e  fu  quel  nif- 
desimtf  che  resse  dopo  la  morte  di 
Rodolfo  in  il  regno  di  Borgogna 
che  loro  padre  fu  il' Conte  Umberto, 
di  cui  s'hanno  memori^  sicure  d< 
anni  975,  996,  1002;  che  questi 
era  figliuolo  di  Carlo  Costantino 
Principe  di  Vienna ,  ricordato 
documenti  degli  anui  951 ,  954  , 
955,  965,  e  nato  da  Ludovico  Re 
di  Provenza,  il  quale  dal  900  al 
925  fu  Re  d'Italia  e  Imperatore, 
(Origine  già  proposta,  ma  non  cos*i 
bene  dichiarata,  dal  Dubouchet); 


1045.  Guglielmo  (  il 
Normanno)  Conte  di 
Puglia. 

1044.  Gregorio  \I. 
—  Guigo  I,  detto  il 
Vecchio,  Conte  d'Ai 
bon  donde  vennero 
i  Delfini  del  \ien 
nese. 


Digitized 


by  Google 


ARNI  B   ITOVI  • 
DUI  PftlNCIPI 


OOMINU  ACQUISTATI 
O  PBKDUTI 


Umbeeto  I 

(BiaDcainaDo) 

10^  circa 


co»   NOTAMn 


80  Che  mtdre  de*Conti  Amedeo 
e  Umberto  I  fu  Brmengarda,  la  quale 
io  seconde  nosta  sposò  Rodolfo  III 
Re  di  Borgogna,  diversa  dairErmeii- 
garda  moglie  del  Conte  Manasse. 

Intendeva  Inoltre  provare,  cbe  i 
Marchesi  di  Monferrato  discendeano, 
non  da  Aleramo',  ma  dal  Marchese 
Oddone  Conte  di  Monferrato  fra- 
tello d'Odelrìco  Manfredi  U. 

Il  Carena  scriveva  queste,  cose  nel 
1764^ 

Il  sistema  del  Dubouchet  solla 
origine  della  Casa  di  Savoia  è  stato 
in  questi  ultimi  tempi  ^-isuscitato 
dal  chiarissimo  Barone  Federigo 
De  Gingin  de  la  Sarraz.  Esso  non 
ripugna  ne  alla  storia,  n^  ai  do- 
cumenti, ma  non  vi  trova  quel 
largo  appoggio,  non  si  conforta  di 
quel  complesso  d'ui^eoti  iadisi  che 
stanno  pel  sistema  del  Boterò,  e 
di  Ludovico  della  Chiesa  da  me 
dichiarato  e  illastrato. 

È  fatto  curióso  e  da  notarsi  che 
i  due  soli  Tistemi,  che  possano  me- 
ritar nome  di  razionali ,  sull'origine 
dei  Principi  di  Savoia ,  pongano 
ambedue  per  ceppo  di  si  illustre 
discendenza  un  Re  dltalia. 


Umberto  Biattcamitno  visse  almeno 
6no  al  1(NS6,  come  si  prova  ad 
evidenza  per  le  note  cronologiche 
di  due  donazioni  fatto  alla  Chièsa 
di  Moriana,  l'una  da  Umberto  e 
dal  Vescovo  Teobaldo,  Taltra  dal 
solo  Umberto  dopo  la  morte  di 
Teobaldo;  il  che  era  ffiii  stato  notato 
da  Monsignor  di  Martfniana  CVescovo 
diMoriana,  poi  di  Vercelli  e  Car- 
dinale) nella  sua  corrispondenza  col 
Cav.  Morozzo  fino  dal  1772. 


fllMClOMlflHI 
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Acquistati 

CoDtea  di  Torino 
it     d'Oirado  e 
M'Auretite 
>»     d'Atti 
»     dì  Bredulo 
n     d'Albeoga 
Marchesato  d'Ita- 
lia. 

Pel  SHO  matri- 
monio con  jéde- 
iaide^  figliuola  ed 
erede  di  Odelrico 
Manfredill.Conte 
di'  Torino  e  Mar- 
chese d" Italia  y  < 
cfe^/t  Italiani  co 
me  è  chiamato  da 
scihittori  contem- 
poranei. 


DOHINII  ACQUISTATI 
0    PERDUTI  ' 


COSB   NOTABILI 


I«a  contea  di  Torino  stende  vasi 
d^i  colli  dell'Astigiano  e  del  Mon- 
rerrato  sino  a|  Monginevra.  al  Mon- 
cenisio,  e,  per  le  Talli  di  Lanxo, 
airiserano.  A  tramontana  confinava 
col  contado  d'Ivrea ,  a  mezzodì  colla 
contea  d'Aoretite  posta  tra  il  Po  e 
la  Stura,  a  levante  colla  contea 
d'Asti  che  principiava  a  S.  Paolo 
e  Soibrito.  Tra  la  Stura  e  il  Tanaro 
era  la  contea  di  Bredulo,  di  cui 
rimane  vestigio  nel  nome  d'un  sob- 
borgo di  Mondovi  chiamato  Breo, 
Il  Conte  di  Torino  essendo  Conte 
dei  confini  e  dei  passi  principali 
d'Italia,  e  Signore  di  più  contadi, 
avea  titolo  di  Marchese.  Questo 
titolo  puramente  militare  e  perso- 
naie,  non  territoriale,  non  si  dava 
d'ordinario  alle  femmine,  le  quali 
usavano  per  lo  piùi,  come  fece  Ade- 
laide, il  solo  titolo  di  Contessa. 
Adelaide  è  chiamata  dal  Cardinal 
S.  Pier  Damiano  Duchessa^  delie 
Alpi  Coxie. 

Odone  beneficò  la  chiesa  catte- 
drale di  Tarantasia  ;  e  fece  battere 
moneta  a  Aiguubelle  a  foggia  della 
moneta  viennese.  Morì  verso  il  1000 

fu  sepolto  nella  cattedrale  di 
Torino  avanti  all'altare  della  Tri- 
nità, dove  giaceva  il  Marchese  Odcl 
rico  Manfredi  II  tuo  suocero. 

Pietro  e  Berta,  figliuoli  d'Odone 
di  Savoia  e  d'Adelaide,  ebbero  per 
nudrice  Bona  moglie  d'  Adalberto 
Cartes,  Vi  quali  per  meroè  di  tal 
servizio  Adelaide  Concesse  la  libertà. 

D'ordinario  nei  primi  anni  di  quel 
secolo,  parlandosi  di  moneta,  si  speci- 
ficavano solamente  i  danari  d'argento 
buoni  o  i  danari  bhini,  onde  si  po- 
trebbe dedarre  che  non  ve  ne  fossero 
di  molte  ragioni.  Presto  peraltro 
cominciarono  a  distinguersi  i  danari 
Imperiali  dai  danari  Milanesi  e 
Pavesi,  ad  aver  gran  córso  i  "Viennesi, 
i  Tornesi  ed  i  Pittavini  (moneta  di 
Poitiers).  Sul  finir  del  secolo  com- 
parvero i  Secusini ,  e  poco  dopo  gli 
Astesi,  i  Geuovini  in  Piemonte:  i 
Lausanesi  ,  i  Mauriziani  e  Gine- 
vrini nel  paese  di  \aud,  nel  \allcse 


flincaoMiam 


1016.  Clemente  IL 
—    Arrigo  III,  Im-| 
peratore. 

i04&  Leone  IX  eletto 
nel  Cono,  di  Worms 
presieduto  dall'Im- 
peratore Arrigo  III 
Al  suo  tempo  si  di- 
chiara, per  opera  del 
Patriarca  di  Costan- 
tinopoli Michele  Ce- 
rulario ,  lo  scisma 
dei  Greci.  -  Arrigo 
coi  privilegi  concessi 
l'anno  medesimo  ai 
maggiorenti  di  Sa- 
vona a  pregiudicio 
dei  Marchesi  allarga 
il  fondamento  delle 
libertà  municipali 

1080.  Fioriva  Bertoldo 
I  Conte  di  Zeringen, 
Signore  di  parte  del- 
l'Elvezia Alemanna, 

iOS4.  Grandeggia  l'in- 
fluenza del  Cardinale 
Ildebrando,  poi  Gre- 
gorio VII,  per  la  ri 
forma  dei  costumi  e 
per  l'emancipazione 
della  Chiesa. 

iOSlS.  Vittore  U  eletto 
al  Concilio  di  Ma- 
gonza  per  opera  di 
Ildebrando,  inviato 
all'  Imperatore  dal, 
popolo  Romano.  Que-j 
sto  Papa  comincia  bj 
riforma  della  disci- 
plina   ecclesiastica. 

1087.  Stefano  IX  Papa. 

10S8.  Geraldo  di  Ta- 
rantasia eletto  Papa 
col  nome  di  Nicolò  II 
nel  Concilio  di  Siena. 
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ANNI  •   NOMI 
DEI  PRINCIPI 


Odonb 


DrOMlNII  ACQUISTATI 
O    PEHDCTl 


iOGO 


Pietro  I 


Amedf.o  li 
1064 


1067 


1074 


1077 


COSE    NOTABILI 


ed  ìd  Savoia;  al  di  qua  dall' Alpi 
avean  corso  principale,  nel  Piemonte 
meridionale  gli  Astetl  ed  i  Genovioi;^ 
nel  settentrionale  gli  Imperiali  ed  i 
Pavesi.  Ma  il  più  largo  conteggiare 
faceasi  a  danari  viennesi  a  cui  si 
conformarono  in  generale  le  mo> 
oete  de' Principi  di  Savoia. 

Odone  muore  ed  è.  sepolto  nel 
duomo  di*  Torino  ,  nella  cappella 
della  Trinità. 


Pietro,  che  solo  ebbe  titolo  di 
marchese,  tiene  un  placito,  o  pub- 
blico giudicio  a  Cambiano  presso 
Chieri  in  presenza  della  Contessa 
Adelaide  sua  madre. 


Berta  di  Savoia,  sorella  di  Pietro, 
va  sposa  ad  Arrigo  IV  Imperatore. 


Acquistati 

Una  provincia 
molto  fertile ,  di 
cui  non  si  diCQ  il 
nome,  e  che  al 
cnni  credono  fosse 
il  Bugey. 

Dono  d'Arrigo 
IF  Imperatore  pel 
consentitogli  pas- 
saggio in  Italia. 


Papa  Gregorio  VII  prega  Gugliel- 
mo Conte  di  Borgogna  di  ricordar 
aJ  Amedeo  II  e  agii  altri  Princìpi 
che  giurarono  di  «occorrere  il  pa 
trimonio  di  San  Pietro  contro  ai 
Normanni,  le  solenni  promesse,  e 
manifesta  l'intenzione  d'andar  poscia 
con  loro  a  Costantinopoli  a  liberar 
l'Impero  Greco  dai  Saracini.  Ecco 
il  primo  disegno  d'una  Crociata. 


La  Contessa  Adelaide  e  Amedeo 
iigliviolo  di  lei  interpongono  la  loro 
mediazione  in  favore  dell'Impera 
torc  Arrigo  IV  appresso  al  Papa 
a  Canossa  nel  Reggiano,  dove  era 
anche  Azzo  progenitore  de'Principi 
Estensi. 

L'Imperatore  era  un  Principe  per 
lo  più  Tedesco,  eletto  da  varii  altri 
Principi  Tedeschi  (in  cui  s'era 
ridotto  tal  dritto)  Re  di  Germania, 
ma  che  chiamavasi  prima  d' essere 
coronato  dal  Papa  Re  de'Romani, 
e  dopo  rincoronazione  Imperatore 
de'  Romani. 


flINCBONISMI  ' 


10S9.  Statuti  e  fran 
chezze  concesse  : 
Savona  dal  filarchese 
Guglielmo  ,  fonda- 
mento della  libertà 
e  del  prossimo  reg- 
gersi a  comune. 


1061.  Alessandro  II  noti 
aspetta  come  i  suoi 
predecessori  la  con- 
ferma dell'imperator. 
per  farsi  intronizzare, 
onde  cominciano  le 
discordie.  Vieta  l'uc- 
cisione degli  ebrei  , 
che  alcuni  allora  stol- 
tamente anzi  empia 
mente  credeano  per- 
roessa,massimamente 
nel  la  setti àaana  santa, 

1066.  Conquista  d'In- 
ghilterra fatta  da 
Guglielmo,  Duca  di 
Normandia. 

A  questi  tempi  fio- 
riva Guglielmo  III 
Marchese  di  Monfer- 
rato, che  si  suppone 
pronipote  del  cele 
bre  Aleramo  Conte 
e  Marchese  nel  se- 
colo X. 

1070.  Muore  Ulrico  I, 
Conte  di  Neucb&tel. 

1072.  Muore  a  Faenza 
S.Pier  Damiano  Car- 
dinale, scrittore  pio, 
e  secondoquci  tempi, 
dotto  e  sufficiente- 

'  mente  elegante. 

1073.  Gregorio  VÌI 
Papa.  Gravi  discordie 
tra  il  «Sacerdozio  e 
l'Impero. 

1076.  Arrigo  IV  Im- 
peratore deposto  da 
Gregorio  VII. 
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SINCaONISHI 


Pietro  I 


Amedeo  II 
1077 


1077-78 


Amkdro  II 
1078 


L'iacoronarlo  da  Carlomagno  in 
poi  era  diriUo  del  Papa;  ma  il 
popolo  Romano  si  pensava  anch'esso 
d'essere  erede  dell'aatorità  e  della 
grandetza  passata  ;  e  di  poter  dare 
o  negare  ^'assenso;  e  talora  propo- 
neva al  nomilo  Cesare  condizioni 
che  questi  non  accettava;  di  che 
seguivano  zuffe  e  scandali  non  pochi, 
Il  vero  h  che  a  Ron^a  "fino  al  se- 
colo XTi  il  popolo  ebbe  sempre 
<]iialche  cosa  di  più  che  l'autonomia, 
e  che  contrastò  ai  Pontefici  e  spesso 
vittoriosamente  l'autorità  temporale. 
L'Imperatore  Don  possedeva  altro 
stato  che  il  suo  proprio  ed  ereditario. 
L'elezione  all'impero  non  gli  aggiu- 
gneva  un  palmo  di  t«>rreno  in  pro- 
prietà; ma  gli  dava  superiorità  su 
tutti  quasi  gli  stati  altrui,  e  il  dritto 
di  levar  tributi  e  soldati,  e  l'offi- 
cina de' privilegi  con  cui  prooac< 
ciavasi  moneta  e  autorità  ,  e  con 
cai  riusciva  ancora  sovente  ad  am- 
pliare i  paterui  dominii. 

Pietro  di  Savoia  assiste  Cuniberto 
Vescovo  di  Torino  guerreggiante 
contro  all'Abbate  di  San  Michele 
della  Chiusa.  Occupa  il  monastero^ 
caccia  l'Abbate,  ma  dopo  qualche 
tempo  dai  soldati  dell'Abbate  è 
costretto  a  sgombrare. 

Molte  pie  donazioni  si  leggono 
di  questo  Principe,  ma  Tatte  in 
compagnia  della  madre ,  la  quale 
reggea  la  somma  delle  cose,  e  del 
Tratello  minore  Amedeo  II  che  vi 
partecipava. 

Pietro  muore  nel  1078. 

Adelaide  avea  grande  autorità 
sia  presso  al  Papa  e  ai  Principi 
jdltalia,  sia  presso  l'Imperatore  suo 
genero  (V.  Lamberto  Scafnaburgense 
e  Benzene  Vescovo  d'Alba ,  scrittori 
contemporanei).  Era  divota  di  Dio, 
e  reggea  con  forte  braccio  lo  Stato. 
»  Nel  non  breve  confine  del  tuo 
dominio  che  si  stende  nei  due  regni 
di  Borgogna  e  d'Italia  pontificano 
più  Vescovi.  Tn  senza  il  virile  aiuto 
d'un  Re  (cosi  le  scrìvea  alcuni  anni 
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SINCROMISHI 


Ahbdio  II 
i078 


loeo 


Uhbbbto  II 

(il  Rinronato) 

1092 


Perduti 

I  contadi  d*Oirado 
»  di  Brednlo 
»  d'Asti 
»  d'Albenga 
la  città  di  Torino 
ed  il  distretto  di 
Chieri  nella  contea 
dì  Torino. 

Itiguerra  contro 
Corrado  figliuolo 
di  Arrigo  ir  Im- 
peratoreediStrta 
di  Savoia  »ia  di 
Umberto  II;  e  con 
tro  Bonifacio  del 
Ftuto  MarcÀe$e  di 
Loreto. 

Atti  e  Chferi pro- 
fittarono di  qttelle 
guerre  per  met-, 
tersi  in  libertà, 
Torino^  occupata 
per  breve  tempo  da 
Corrado  f  ti  ren- 
dette anch'essa  in- 
dipendente^ gover- 
nandosi a  eomwte. 
Ma  pare  che  non 
abbia  interamente 
cessato  di  ricono- 
scere la  sovranità 
del  Conte  di  Savoia 
o  di  Moriana  come 
allora  si  diceva. 


prima  San  Pier  Damiano)  sostieni  il 
peso  del  regno ,  e  a  te  ricorrono 
quelli  che  alle  loro  discordie  deside- 
raooimporre  il  calcolo  d'una  sentenza 
legai».  Dio  onnipotente  benedica  te 
e  i  tuoi  6glìuoli  d' indole  regia 
e  li  guidi  ft  eompi mento  non  solo 
d'età,  ma  «ncbe  di  santità. 

Muore  Amedeo  II  lasciando  un 
figliuolo  di  tenera  età.  Undici  anni 
dopo  in  dicembre  del  1091  manca 
pare  l'illustre  Contessa  Adelaide. 
Alla  sua  morte  11  paese  va  sossopra 
per  rivoluzioni  ed  invasioni. 

Il  Blarchese  Boniracio  del  Vasto, 
Conte  di  Loreto  nelle  Langhe,  in 
seguito  alle  guerre  cui  die  luogo 
la  successione  d'Adelaide  e  l' inva- 
sione del  Re  Corrado  che  le  era 
nipote  di  figlia,  trovò  modo  di  oc- 
copare  la  maggior  parte  del  contado 
d'Attiriate  •  d'Oirado,  distendendosi 
ancora  in  quei  d'Alba,  di  Bredulo  e 
di  TorÌDO.Questo  Marchese,  d'origine 
ignota,  avrebbe  forse,  seguendo  sua 
fortuna,  aggiunto  aJtri  Stati  al  Pia- 
monte  meridiopale,  se  non  gli  fa- 
cean  contrasto  gli  Astigiani ,  e  Um- 
berto II  di  Savoia;  se  poi  non 
insorgeva  nella  sua  propria  famiglia 
un  figliuolo  a  voltarsi  contro  di  lui 
e  far  causa  comune  co'nemici ,  per 
cui  dovette  perdere  tre  buoni  ca- 
stelli ,  Montaldo ,  Mootechiaro  e 
Boves,  e,  per  alcun  tempo ,  la^libertà. 
Questo  Marchese  Bonifacio,  Conte  di 
Loreto  nelle  Langhe  non  dee ,  dice 
il  Gavalier  S.  Quintino,  confondersi 
con  Bonifacio  Marchese  di  Savona, 
la  cui  autorità  si  stendeva  dal  lido 
marittimo  fino  alla  valle  del  Tanaro, 
I  figliuoli  del  primo  dividendo  1 
patemi  dominil  fondarono  poscia  i 
marchesati  di  ^aluzzo ,  di  Busca , 
del  Bosco  ecc.  I  Marchesi  di  Cova 
derivarono  probabilmente  dal  Bo- 
nifacio  di  Savona;  come  ne  deri- 
vano quelli  del  Carretto.  Ma  ninna 
di  queste  illustri  famiglie  sembra 
procedere  dal  ceppo  AlcraiOico  come 
Cu  opinione  antica. 


1061.  Firenze  assediata 
inutilmente  da  Ar- 
rigo IV  Imperatóre 
obbediva  alla  gran 
Contessa  Matilde  fau 
trice  del  Papa. 

106».     Gregorio    VII 

muore  a  Salerno. 
—  Morte  di  Roberto 
Guiscardo.  Suoi  figli 
.Ruggiero  Dùca  di 
Puglia  ,  Boeftiondo 
Principe  di  Calabria, 

1066.  Vittore  UI. 

1088.  Urbano  II,  che 
infiammò  i  popoli  al< 
l'impresa  delle  (fro- 
date. 

1069.  Muor^  Lanfranco 
di  Pavia,  Arcivescovo 
di  Cantorbery,  stato 
prima  uno  de'  più 
celebri  maestri  di 
scienze  filosofiche  e 
teologiche. 
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Umberto  II 

(il  Rioforzato) 

10»2 


cote   HOTIBILI 


Qoapdo  nel  ISMNS  s'apriTt  U  siic- 
cèMione  del  Moofemio,  i  Bfarcbeti 
di  Salusxo  che  t'aspiravano  sostei- 
nero  d'aver  coidane  l'orìglBe  coi 
Principi  Moaferrbii.  Nel  aec 
scorso,  non  so  con  qaal  fine,  in- 
ventava moUi  documenti  atti  ad 
appoggiar  tal  sistema  Gaspare  Sciavo. 

Le  indagini  del  «nv.  di  S.  Quin^ 
Uno  sono  sottili  ed  accurate  molto. 
Era  Malagevole  scernere  il  rero, 
essendovi  due  Bonifacii ,  tutti  e  due 
Blarchesi,  tutti  e  due  possessori 
d'un  castello  chiamato  Loreto  (uno 
presso  Savona,  l'altro  tra  Alba  ed 
Asti),  tutti  due  infine  con  varii 
figliuoli  dello  stesso  nome.  Se  non 
che  il  Ligure  ne  ebbe  sei  soli, 
l'altro  otto,  fra  coi  due  chiamati 
altresì  Boniracìo. 

Del  rimanente  h  «fa  notare  fin 
dal  secolo  xi  lo  stabilimento  di 
contadi  e  di  marchesati  rurali,  vale 
a  dire  di  signorìe,  di  feudi  ornati 
di  titolo  pomposo  sì,  ma  diversi 
troppo  dai  contadi  e  marchesati 
principeschi  antichi  composti  d'una 

spesso  di  più  Provincie.  Pure 
anche  molti  de'marchesati  e  contadi 
rurali  cresciuti  in  potenza  salirono 
all'  onore  del  principato  indipen- 
dente e  sovrano  come  Salutso. 

Ma  dopo  la  morte  della  Contessa 
Adelaide,  i  suoi  stati  italiani  non 
solo  furono  preda  di  molti  conqni* 
statori ,  ma  videro  compiersi  quella 
grande  e  benefica  rìvolusione  che 
non  da  anni  ma  da  secoli  si  i 
turava,  l'emancipazione  dei  muni- 
c.ipii.  Le  cittìi  e  terre  principali 
non  tardavano  a  costituirsi  in  comuni 
col  reggimento  de'consoli. 

In  qualche  luogo,  come  a  Nisu, 
il  Conte  diventò  console.  In  altri 
i  Conti  pigliarono  indifferentemente 
l'uno  0  l'aUro  titolo,  come  se  ne 
ha  esempio  in  Portogallo,  ed  anche 
in  Savoia  dove  Umberto  II  (  il  Rin- 
forzato) nel  1097,  facendo  limosina 
al  priorato  del  Bourget,  dichiara 
di  farla  per  ottenere  il  sussidio  del 
Cielo  per  ilitto  cotuolato^  cioè  pel 
suo  ufficio  comitale  ;  fino  dal  1(H9 
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a  Gaeta  Leone  s'intitolava  ad  no  tem- 
po Coruul  et  Dux^  sebbene  vi  ivesse 
principato  ereditario.  Il  vocabolo 
dunque  leiritalia  meridionale  s'era 
mantenuto  in  onore,  anzi  in  primato, 

l  consoci  poi  erano  scelti  d'or- 
dinario tra  i  maggiori  e  minori 
cioè  la  nobiltà  ed  il  popolo.  E  la 
nobiltà  'de' comuni  era  in  generale 
composta  di  que'vassalli  minori  che 
per  isfoggif  Toppressione  de'grand' 
baroni  ecclesiastici  e  secolari,  aveano 
già  aiutato  Ardoino  a  salire  al  trono 
d'Italia,  e  che  alcuni  scrittori  con- 
temporanei chiamano  col  nome  di 
secondi  militi^  vale  a  dire  nobil 
di  second'ordine. 

Così  accadde  allora  e  poi  in  Italia 
e  fuori.  Cosi  nell'Elvezia  Tedesca 
e  Romanda.  A  Berna  i  Bubenberg, 
Aegerten,  Mulhbren,  d'Erlacb  non 
erano  grandi  baroni,  ma  secondi 
militi  essi  pure,  angariati  dai  grandi. 
(Stjtpfer,  hist.  de  Berne).  Ed  e  in 
favore  àe^  secondi  militi  e  del  po- 
polo che  due  Duchi  di  Zeringen 
edificarono  Friborgo.  di  Brìsgovia 
e  Friborgo  nell'Uchtland.  Sotto  la 
protezione  ed  all'ombra  dei  mona- 
sterii  poi  nacquero  e  fiorirono,  ed 
acquistarono  autonomia  \e  talvolta 
indipendenza  molti  comuni  rurali. 
Abbondano  gli  esempli  in  Italia  e 
fuori  ;  in  Isvizzera ,  in  Alemagna 
(Sciaffusa,  Kempten  ,  S.  Biagio,  S. 
Gallo,  S.  Germano  ecc.),  nella  Bre-t 
tagua,  nell'isole  Britanniche.  Anzi, 
in  generale ,  tali  comuni  furono  i 
primi  a  veder  nobilitata  la  condi- 
zione degli  agricoltori,  e  fatta  parte- 
cipe di  dritti  civili  e  politici;  ne  solo 
in  Italia  ove  ogni  libei;tà  è  antica. 

I  secondi  militi  in  Italia  costi- 
tuirono il  patriziato  cittadino,  e  più 
tardi  quando  l'invidia ,  peste  sociale 
micidialissima,  suscitò  le  roaladette 
sette,  ruiob  la  libertà  e  pervertì 
ciò  che  è  peggio,  il  senso  morale, 
si  riunirono  per  far  testa  al  popolo, 
invelenito  contro  di  loro,  in  con- 
sorterie, od  ospizi,  od  alberghi  di 
più  famiglie,  che  pigliavano  spesso 
1  nome  e   le   armi  della   famiglia 
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prÌDcipale.  A  Chierì  Vi  erano  se.tle 
di  questi  ospizi,  e  il  principale, 
quello  de'Balbi,  constava  di  28  fa 
mlglie.  La  riunione  di  questi  ospizi 
costituiva  la  società  de'  gailili  che 
si  reggea  per  consoli.  In  Asti  nel 
secolo  XIII  ve  n'eran  quattro ,  che 
pigliavan  nome  dal  colore  che  li 
divisava,  o  dalla  residenza,  cfaia- 
alandosi  Bianchi,  Vairi ,  Vermigli 
e  del  Borgo,  che  sì  ridussero  poscia 
in  una  sola  società  chiamala  baronia 
de'  militi ,  che  fece  i  suoi  statuti 
nel  1339.  Il  popolo  dall'altro  lato 
wea  costituito  società  popolari  o 
guelfe,  che  erano  vere  potenze  e  go- 
verni organizzati  dentro  al  governo 
comunale,  a  cui  quasi  sempre  aveano 
larga  partecipazione ,  e  che  talora 
veniva  da  esse  interamente  assor- 
bito, cacciandosi  la  parte  contraria 
con  morti  ed  esigli  e  diroccamento 
delle  case  e  confisca  de' beni  d'un 
gran  numero  di  cittadini  ;  ai  quali 
eccessi  non  era  meno  corrente  la 
parte  de'nobìli  o  Ghibellini  quando 
prevaleva.  Tale  contaminazione  di 
sette  durò  anche  quando ,  perduta 
l'indipendenza,  obbedirono  ad  un 
Principe,  e  non  cessò  che  sul  finire 
del  secolo  xvi. 

Non  tutti  i  nobili  eran  peraltro 
Ghibellini  o  Imperiali;  ve  n'erano 
anzi'  molti  che  aveano  abbracciato 
gli  interessi  della  Chiesa  e  del  po- 
polo. I  Sanmartini  del  Canavese , 
i  Falletti  dell'Albese,  i  Tapparelli 

Savigliano ,  gli  Avogadri  «  gli 
Arborii  a  Vercelli,  i  Solari,  Boeri, 
Asinarì  in  Asti ,  i  Tornielli  a  No- 
vara, i  Grimaldi  a  Genova,  e  cent' 
altre  ilUstri  famiglie  èran   guelfe. 


Umberto  II ,  il  quale  fa  profes- 
sione di  legge  romana,  dona  alla 
chiesa  d'Ivrea  il  castello  di  San 
Giorgio  in  Canavese,  e  varii  altri 
posseduti  nel  1019  da  Otton  Gu 
glielmo  figliuolo  di  Adalberto  II 
Re  d'Italia,  che,  secondo  il  nostro 
sistema  sull'origine  della  R.  Gasa 
sarebì)c  stato  suo  tritavo.  -  Quesloj 


1094.  Arrigo  IV  dà  il 
contado  d' Asti  al 
Vescovo  di  quella 
città  Ottone  o  Odonej 
di  Savoia.  Ma  vi  na< 
sceva  o  v'era  già  nato 
il  Comune. 
—  Peste  in  Italia  e 
in  Germania  con 
grande  mortalità. 


Digitized 


by  Google 


-  14  - 


ANNI   K   NOMI 
DBI  PIINCIPI 


DOMINII  ACQUISTATI 
O    PnDCTI 


Umberto  II 
(il  RÌDfonato) 
i094 


1098 


COSB   NOTABILI 


PiÌDcipe    fece    battere   moneta 
Suu.  I  danari  segosioi  ebbero  corso 
più  di  due  secoli. 


Umberto  II,  dicbiarando  di  prò 
fessar  la  legge  romana,  .dona  varie 
terre  alla  badia  di  S.  Maria  di 
Pinerolo. 

Fra  i  baroni  che  cominciano 
comparire  coMoro  cognomi  o  titoli 
fendali,  che  appena  allora  s'inizia- 
vano, v'hanno  i  Blonaj,  i  de  la 
Chambre ,  i  Grandmont ,  i  Pios- 
saschi ,  i  d'Alinges ,  i  Boczosel ,  i 
RoTorée  e  Rodolfo  di  Fossignì. 

Umberto,  per  combatter  con  buon 
esito  Bonifacio  Marchese  e  gli  altri 
suoi  nemici ,  riconosce  V  indipen- 
denza d'Asti  e  fa  lega  con  essa. 
Nel  trattato  che  stipular  coi  con- 
soli è  chiamato  onorevcie  e  gran 
duce.  Non  h  il  frammento  conser- 
vato che  una  sommaria  indicazione 
detratto.  Ne  tutti  gli  scrittori  l'ac- 
cettano per  sincerp.  Ma  io  non  trove 
sufficiente  ragionedi  dubitarne.  Mo- 
strò Umberto  gran  senno  a  giovarsi 
di  qdeHa  giovine  forza  de' comuni 
ed  a  secondarla.  Da  tale  savio  ed 
accorto  sistema  ritrassero  i  Principi 
suoi  .saccessori  immensi  vantaggi. 
Proteggendo  i  comuni,  aiutando  il 
processo  della  forma  comunale,  pro> 
teisero  la  giustizia  e  la  libertà.  E 
l'nna  e  l'altra  rendono  con  usura 
ai  Principi  i  benefizi  che  ne  ricevono. 
Verso  quest'epoca,' o  poco  prima, 
il  Conte  di  Savoia  scrivea  S.  Anselmo 
d'Aosta  Arcivescovo  di  Cantorbery 
che  chiama  suo  parente;  e  no  ha 
risposta  in  cui  l'Arcivescovo  lo  rin- 
grazia, rammenta  che  la  sua  famiglia 
fin  dai  progenitori  è  suddita  d'Um- 
berto Conte  e  Marchese;  che  lo  stesso 
Umberto,  incontratolo  a  Lione,  fu 
a  lui  scorta  pel  cammino  quando 
andava  a  Roma  e  lo  sovvenne 
d'ogni  cosa  necessaria.  Protesta  d'a- 
verlo sempre  amato,  tanto  piìi  sa- 
puta da  molti  la  sua  vita  e  probità, 
perchè  si  serve  del  Principato  a 
conservar   la   pace   e    la  giustizia 


1096.  Principio  delle 
Crociate.  -  Costitu- 
zione de'Comuni  col 
reggimento  consolare 
in  Italia. 

1099.  Pasquale  II. 
—    Presa  di  Gerusa- 
lemme dai  Crociati. 
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insieme  colla  pietà.  TotUvia  come 
Vescovo  lo  esorta  a  ricordarsi  cke 
la  Chiesa  non  gli  è  staU  affidata 
io  ereditario  domioio,  ma  in  e 
ditaria  protesione  e  riverenza  (S.Ao- 
selmò,  ep.  Liv^. 


Nel  principio  del  secolo  xi,per 
Topioione  che  s'appressava  la  fine 
del  mondò,  si  eran  fatte  immense 
donasioni  alle  chiese  ;  svanita  la 
panra,  i  laici  ripigliaronsi  più  che 
non  avesser  dato^  sul  cadere  del 
secolo,  restaurata/mgrandita  la  forca 
morale  della  chiesa,  cominciarono 
le  restituzioni.  I  laici  aveano  in* 
vaso  non  solo  t  beni  della  chiesa 
ma  le  chiese  stesse,  e  le  limosino 
che  la  pietà  de*fedeli  vi  dispensava. 


Umberto  II  dona  al  monastero  di 
Frottuaria  la  chiesa  di  Ciambava  in 
vai  d'Aosta  colla  giurisdizione  sulla 
strada  pubblica  fra  certi  confini  e 
con  altri  dritti  regali. 


Umberto  II  morì  il  19  d'ottobre 
1105.  La  data  del  giorno  riscontrasi 
nel  necrologio  della  Chiesa  di  San 
Giovanni  di  Moriana.  Questo  Prio 
cipe  o  fondò  o  concorse  alla  fon- 
dazione del  priorato  d'Inimonte  nel 
Bogey. 

Donb  alla  badia  d'Altacresta  una 
parte  dell'Alpi  de  Chage»,  semo>- 
venti  dal  suo  castello  di  Ghillon. 
Crebbe  la  dote  al  priorato  di  Bel- 
levaux  eu  Bauges ,  alla  badia  della 
Novalesa:  e  a  quella  d'Aulps  sulla 
Ihance  ne'monti  del -Ciablese,  crebbe 
pure  l'aUodio  in  cui  fa  fondata  dai 
monaci  di  Molesme,  essendone  Guido 
primo  aliate;  infine  usb  liberalità 
al  priorato  del  Bourget  quando  nel 
1007  gli  venne  il  pio,  ma  Impru- 
dente pensiero  di  andar  alla  cro- 
ciata ;  pensiero  che ,  appunto  per- 
chè imprudente  con  tanti  nemici 
che  aveva  d'intorno,  non  fu  recalo 
ad  effetto. 
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Amedeo  III  suo  Ggliuolo  gli  sue 
cede  sotto  la  tutela  d'Aimone  Conte 
del  Gcuevese.'  I  primi  lustri  del  suo 
regno  furono  segnalati  con  pie  libe- 
ralità alla  chiesa  di  Moriana,  s 
quella  di  ^.  Lorenzo  d'Oulx  (  la  do- 
nazione è  del  1109  non  del  1119 
come  ha  il  Guichenon),  e  coll'ap- 
provazione  dell'  investitura  della 
valle  d'Aboodance  concessa  a  quei 
canonici  regolari  dal  capitolo  di 
S.  Maurizio  d'Agauno;  la  qual  ap- 
provazione è  data  per  consenso  del 
suo  tutore  Aimone  Conte  di  Ginevra. 
Sulle  opere  di  stato  tace  lunga- 
mente la  storia.^ 

Arrigo  y  concede  ai  Torinesi  la 
strada  Roména  ,  e  la  giurisdizione 
sul  viandanti. 


Adelaide  di  Savoia^  sorella  d'A 
medeo  III,  va  sposa  a  Ludovico  il 
grosso  Re  di  Francia  (\I). 


SINCRONISMI 


1109.  Muore  S.  An- 
selmo d''Aostaf  Arciv, 
di  Cantorbejry. 


Ilio.  Novara  avendo 
chiuso  le  porte  ad 
Arrigo  V,  è  presa 
ed  arsa.  Ma  presto 
si  rirà  più  bella. 

1111.  Arrigo  V  Impe- 
ratore. 

1114.  Impresa  de'  PI 
sani  contra  le  isole 
Baleari. 

111^.  Tregua  di  Dio 
proclamata  Dell'Ita- 
lia meridionale. 
Morte  della  Contessa 
Matilde  che  tanto 
crebbe  la  potenza 
temporale  dei  Papi.- 
Progressi  de'Comuni 
di  Toscana.' 

1118.  Gelasio  II. 
—  Bertoldo  III  Du- 
ca di  Zeringen  fonda 
la  città  di  Friborgo 
in  Brisgovia/ rifugio 
ai  nobili  di  second' 
ordine  ed  al  popolo 
oppressi  dai  grandi 
Baroni. 

1119.  Callisto  II  (Guido 
dei  Conti  di  Bor 
gogna).    . 
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1130 


dopo  a  1130 


Acquistati 

Città  di  Torino. 

In  guerra. 

Non  tardò  molto 
la  città  di  Torino 
a  racquiitare  Vin- 
dipenden»a;alpiit 
tardi  la  ricuperò 
quando  Amedeo 
andò  in  Terra- 
àanta  alla  seconda 
Crociata. 


COSE   HOTABILI 


Amedeo  III  fondar  sul  lago  dei 
Boarget  la  celebre  badia  di  Alta- 
comba,  deducendovi  monaci  d'Aalpt, 
il  qaal  monastero  era  esso  mede- 
simo una  colonia  di  qiello  di  Mo- 
Icsme.  Prende  in  quell'alto  il  titolo 
di  Comes  de  Savoia.  £  noto  che  la 
badia  d'Altacomba,  sepolcro  d'Um- 
berto lU  e  d'un  gran  numero  de'snoi 
successori,  fu  rinnorata  ai  nostri 
giorni  dalla  pia  munificenza  del.  Re 
Carlo  Felice  e  della  Regima  Maria 
Cristina. 

NTestamento  con  cui  il  Marchese 
Boniracio  del  Vasto,  Conte  di  Lo- 
reto, da  alcuni  malamente  confuso 
col  Marchese  Bonifacio  di  Savona, 
diseredando  uno  de' suoi  figliuoli 
chiataaato  Bonifacio  d'Incisa,  lascia 

suoi  vasti  dominii  &gli  altri  sette, 
fra  cui  Manfredi  ha  quella  nobile 
porzione  che  dopo  la  metà  del  secolo 
cominciò  a  chiamarsi  marchesato 
di  Saluzzo;  gli  altri  hanno  Busca, 
Loreto  ecc. 


Essendosi  i  Torinesi  sottratti  al 
suo  dominio,  Amedeo  III  li  riduce 
coir  armi  all'obbedienza  e  piglia 
titolo  di  Conte  di  Torino. 


Amedeo  III  fu ,  per  quanto  si 
sappia,  il  primo  Principe  di  Savoia 
che  desse  caria  di  libertà  ad  una 
città  suddita.  Sifsa  ne  fu  d^  lui 
privilegiata. 

In  questa  caria  di  libertà  già 
uotabile  per  la  grande  sua  antichità, 
sono  da  considerarsi: 

1^  La  forma  :  ì  ciUadlni  sono 
essi  che  dichiarano  le  loro  fran- 
chezze, il  Conte  assente  ; 


1124.  Onorio  U  (di 
Fagnano  Bolognese). 

118».  Lotario  U  k  co 
renato  Re  di  Ger- 
mania e  dei  Romani. 


1130.    Ruggiero     II, 
primo  Re  di  Sicilia. 
—     k)nocensoII(Pa- 
parescbi  Romano). 
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1132 


1136 


1136  circa 
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2o  Una  stipulazione  di  fran- 
chezza per  gli  operai  di  qualunque 
arte,  qualunque  ne  sia  il  numero; 

3o  Due  giurisdizioni:  una  co- 
munale composta  di  vicini  probi 
uomini ,  spezie  di  Giudici  di  pace, 
di  cui  doveano  prima  sperimentarsi 
le  decisioni;  l'altra  degli  uflGciali 
del  Conte,  a  cii  poteano  richia- 
marsi dai  provvedimenti  dei  vicini; 

4o  L'obbligo  di  serrare  in  una 
gabbia,  alla  vista  di  tutti,  i  tra 
dltori ,  i  ladroni ,  i  nibatori  di 
strada,  che  erano  abbandonati  alla 
volontà  del  Conte,  vale  a  dire  che 
poteano  consegnarsi  all'estremo  sup- 
plizio. 

Amedeo  trovandosi  in  Torino 
di  cui  s'intitola  Conte  (Comes  Tau- 
Hnensis} ,  conferma  a|r  abate  di 
S.  Solutore  tutte  le  cose  donale  a 
quel  monastero  da' suoi  predeces- 
sori specialmente  in  Coazze,  Gia- 
veno,  Coassolo  e  Col  S.  Giovanni, 
e  rinuncia  tutte  le  usurpazioni  che 
vi  fossero  state  praticate  da  alcun 
ministro  comitale,  vice  conte 
gastaldo. 


Un  tal  Isdrael  usurpa  l'Arcive- 
scovado di  Tarantasià,  lo  tiene 
dieci  anni  e  ne  manomette  i  beni, 
6nchè  la  Santa  Sede  lo  depone  nel 
1142. 


Amedeo  ha  guerra  coll'lmpera- 
tore  Lotario  ed  h  costretto  a  prestar 
obbedienza.  -  Lotario  institui  il 
Rettorato  della  Borgogna,  specie 
di  Luogotenenza  regia  sugli  Stati 
che  componeano  l'antico  regno  di 
Borgogna,  e  lo  affidò  ai  Duchi  di 
Zeringen. 


Guerra  nel  Vallese.  Amedeo  in- 
signoritosi di  Leuk  4>  Louèche  e  dì 
Natèrs,  li  restituisce  poco  dopo  al 
Vescovo  di  Sion  timore  divino  cor- 
retti et  precibus  Episcopomm, 


ilNClONIiMI 


1133.  Lotario  li  è  co- 
ronato Imperatore. 


1135.  I   Pisani  espn 
guano  Amalfi. 

Fiorivano  i  Beati 
Amedeo  d'AlUrlva 
che  fu  '  Vescovo  di 
Losanna  e  tutore  di 
Umberto  HI;  Gne- 
rino.  Abbate  d'Anfpi 
e  Vescovo  di  Sion; 
Brunone  Solario  d'A- 
sti ,  Benedlttino«,  Ve- 
scovo di  Segni;  in- 
segnava in  Parigi 
Pier  Lombardo  gran 
teologo,  detto  il  Hae:> 
stro  delle  sentenze. 
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ANNI.  E    NOMI 
DEI  raiNCIPI 


amudeo  m 

1157 

9  gennaio 


1157 


OOMlNIl  ACQUISTATI 
O   PERDUTI 


COSE   NOTABILI 


•iNCmONISMI 


1137 

agosto 


1138  circa 


Amedeo  III  e  Matilde,  chiamata 
per  Tezzo  Majes,  soa  moglie,  col- 
TapproTazione  altresì  di  Umberto 
loro  figliuolo,  concedono  alla  pre- 
positura  di  Ribalta  piena  immunità 
da  ogni  giurisdizione  laica.  Era  la 
Corte  in  Avigliana. 

In  altra  donazione  a  S.  Nicolao 
di  MontegioTe  (gran  S.  Bernardo) 
dell'anno  medesimo,  essendo  inter- 
venuto ed  avendo  segnato  KhertM» 
fUius  Comt'tu,  congetturo  che  il 
medesimo  fosse  allora  almeno  più 
che  settenne,  e  perb  nato  non  dopo  il 
1129.      (Monum.  hist.  p.  chart.  II). 

Amedeo  III  ad  istanza  di  Rainaldo 
sno  fratello  proposito  di  S.  Maurizio 
d'Agauno  riforma  quel  monastero  e 
cambia  i  canonici  secolari  in  regolari. 
Vuole  che  tornino  al  monastero  tutte 
le  possessioni  mal  alienate,  ed  egli 
dismette  quelle  che  ha.  Il  male  era 
giunto  al  ségno  che  più  non  vi  si 
celebravano  i  divini  uffizi.  Il  Papa 
approva  la  riforma. 

Muore  Ludovico  VI,  il  grosso.  Re 
di  Francia.  Siccome  egli  e  Adelaide 
di  Savoia,  sua  moglie,  vedendo  per 
luoghi  anni  infecondo  il  talamo  di 
Amedeo  IH,  avean  cercato  di  ap- 
piccar pratiche  in  Savoia  a  fin  di 
assicurarsene  la  successione,  Amedeo 
sdegnato  accennò  di  voler  cogliere 
l'occasione  di  vendicarsene  ;  ma 
Pietro  il  Venerabile, abaCediClugny, 
lopregbdinonfarporUreal  figliuolo 
il  peso  delle  iniquità  del  padre. 
Dimise  pertanto  ogni  pensiero  di 
vendetta  massimamente  perchè  già 
consolato  di  prole  lAascolina  e  fem> 
minina. 


1137.  Irnario  insegnai 
il  dritto  a  Bologna. 
Si  crede  introdntloi 
de'gradi  accademici.! 


Eiezione  di  S.  Pietro,  abate  di 
Tamie,  dell'ordine  Cistarciense , 
all'Arcivescovato  di  Tarantasia. 

Questo  grand'uomo  venerato  dalla 
Francia  e  dall'Italia  restaurò  la 
disciplina  ecclesiastica,  e  fu  ado- 
perato utilmente  in  molte  legazioni 
dai  Papi.  ! 


1188.  Avvenimento  de- 
gli Hohenstauffen 
Duchi  di  Svevia  al 
tropo  imperiale  in 
persona  di  Corra' 
do  lU. 
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COSE   NOTABILI 

SINCRONISMI 

Ambdco  m 
1140 

circa 

■ 

1140 
1141 

1145 

1145 
1147 

Amedeo  III  riDiinzia  in  favore  di 
Pietro    (  ii  MDto  )   ArcivescoTo   di 
Taraotasia  al  drillo  di  spoglio  dei 
beucOzi. 

Guerra    col   Deificato    (dabbia). 

\uolti  che  il  Delfino  viennese, 
0  pìullosto  il  Conte  d'Albon,  perchè 
non  aveva  ancora  il  titolo  di  Del- 
fino «  e  nemmen  forse  quello  di 
Conte  del  Viennese ,  fosse  ferito 
morulinente  all'assedio  di  Monme- 
gliano. 

Guido,  figliuolo  d'Ardizzone  Conte 
del  Canavese ,  vive  a  legge  romana. 
Yei'so  questi  lempi  si  ha   già  me- 
moria sicura  de'Conti  di  S.  Martino 
e  di  Castellaroonte,  dei  Signori  di 
Valperga  e.  di  Rivara,  dei  Signori 
di  Barbania  ecc.   Il   Canavese   era 
tenipeslato  di  castelli,  irlo  di  feudi 
e  di  feudatarii  forse  piuccbè  ogni 
altra  provincia  italiana. 

Amedeo  rende  alla  badìa  di  San 
Maurizio  la  prepo^ilura,  che  egli  e 
suo  padre  aveano  ritenuta  in  com- 
menda. -  Altre  restituzioni   opera 
prima  e  dopo  per  iscrupòli  fondati 
di  coscienza. 

Mahant    o   Matilde   di   Savoia, 
figliuola  d'Amedeo  III,  dà  la  mano 
di^  sposa  ad  Alfonso  I  Re  di  Por- 
togallo. 

Amedeo  HI  va  col  Re  suo  nipote 
all'infelice  Crociate  bandita  da  San 
Bernardo;  la  badia  di  San  Maurizio 
e  quella   di   San    Giusto    di    Susa 
l'accomodano   di    danaro  a  questo 
fine. 

1140  circa.  Graziano, 
Toscano,  monaco  a 
Bologna,  pubblica  la 
sua  raccolta  di  leggi 
canoniche, che  presto 
divien  famosa. 

1142.  Guigo  V  primo 
Conte  del  Viennese. 
In  una  sua  figlia  chia- 
mata Beatrice  ,  che 
sposò  Ugo   di   Bor- 
gogna, finì  la  prima 
linea  de'Sovrani  -del 
Dclfinalo. 

1143.  Celestino  U. 

1144.  Lucio  II  (Cac 
cianemicì  Bolognese). 

1148.  Eugenio  U  (Pa- 
ganelli Pisano). 

J 

* 
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ANNI    S    NOVI 
DEI  PRINCIPf 


AXEPKO   IH 

Anuo  incerto 


OOMINIIACQCISTATI 
O    PEUDOTI 


COSI    NOTABILI 


1148 


PrÌTìlegia  Sum  di  uo*  carta  di 
libertà.  E  fa  grande  arvedimento 
affine  d'impedire  che  le  grosse  terre 
saddite  invidiassero  le  Cranchigie 
delle  città  libere. 

CominciaDo  i  Principi  di  Savoia 
a  procarare  ad  ogni  modo  Tabbas- 
samento  de'grandi  feudataria  eccle- 
siastici  e  laici,  e  a  ciò  contribaiscono 
eziandio  le  divisioni  e  saddivisioni 
de'  feudi ,  le  crociate  che  impcTeri- 
scono  i  Baroni  ,  e  li  obbligano  a 
vendere  ai  loro  sudditi  libertà  e  pri- 
vilegi, il  vicariato  imperlale  otlenoto 
nel  secolo  seguente  dai  Principi  di 
Savoia,  il  protettorato  loro  concesso 
di  varie  chiese  episcopali  ed  abba- 
ziali,  la  diminuita  giurisdizione  dei 
giudici  baronali  a  prò  della  giustizia 
sovrana,  la  nobiltà  degli  uffizi  civili 
riconosciuta  e  favorita  in  concor- 
renza colla  militare. 

Convenzione  <  colla  badia  di  San 
Maurizio  sui  limiti  della  rispettiva 
giurisdizione  temporale.  -  S.  MaU' 
rizio  è  già  ordinato  a  comune.  I  bor 
ghesi  sono  eletti  arbitri  tra  la  badia 

il  Conte.  -  Zecca  a  S.  Maurizio. 
I  danari  che  vi  si  battono  cbia- 
mansi  Maori&iani.  E  la  terza  nvoueta 
battuta  dai  Principi  di  Savoia. 


Amedeo  III  tornando  dalla  Cro- 
ciata muore  a  Nicosia  di  Cipro  il 
80  di  marzo.  Questa  data  è  scritta 
nell'obituario  del  monastero  d'Ab- 
bondanza, il  cui  codice  originale 
già  da  me  posseduto,  è  staAo  donato 
alla  biblioteca  del  Re. 


Nella  donazione  già  riferita  alla 
badia  di  Rivalla  dell'anno  1187 
Amedeo  s'intitolava  Conte,  per  grazia 
di  Dio,  dì  Borgogna  e  di  Lombar- 
dia, figliuolo  del  Conte  Umberto 
il  Rinforzato,  nipote  della  Contessa 
Adelaide  e  suo  successore  per  dritto 
ereditario.  Per  ottener  grazia  di 
prole  avea  fondato  la  Certosa  di 
8.  Salpizio  nel  Bugey. 
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ANNI    K   NOMI 
DEI  PBINCIP! 


Umberto  III 
(il  Beato) 

1149 
28  giugno 


DOXINIIACQ0I8TATI 
O  PCRDUTI 


11^ 


11^ 

29  geunaio 


IISS 


1187 


PerduU 

I  dritti  regali 
sol  vescoTado  di 
SioD. 

Richiamati  da 
Federigo  Barba 
rossa  alVimperp  , 
e  dati  al  Duca  di 
Zeringeny  quando 
evocò  l'ombra  del 
defunto  regno  d 
Borgogna  sótto  al 
titolo  di  regno  di 
Arlesy  che  si  tro- 
va ricordato  nelle 
carte  per  due  se- 
coli ^  ma  che  non 
ebbe  vita  fuorché 
Sitile  carte. 


COSE   NOTABILI 


Accordo  fra  i  cittadini   Torinesi 
e  Ribaldo  ^ire  di  Rivalta  (Monsi 
gnor  della  Chiesa.  Ampia  descrizione 
del'  Piemonte  ms.  tom.  3.  cap.  19). 

Narrasi  cbe  guerreggiasse  col 
Conte  di  Vienna  e  lo  Vincesse  soHo 
Monmegliano,  (ma  questa  guerra  non 
è  certa). 

Umberto  III  e  la  Contessa  sua 
moglie  concedono  ai  Segusini  in 
tera  franchezza  da  ogni  pedaggio  o 
leida  per  tut^  la  loro  contea,  in 
presenza  di  Giovanni  priore  e  ca- 
nònico regolare  di  Santa  Maria. 
(Arch.  di  Susa). 

Federigo  Barbarossa  distrugge 
crudelmente  Chieri  ed  Asti  perchè 
negavano  al  Marchese  di  Monferrato 
(  Guglielmo  IV,  il  Vecchio  )  certi 
dritti  da  lui  pretesi.  Asti  inoltre  era 
nemica  del  proprio  Vescovo,  onde 
GonteroLigurino  cantò  vereni^erne 
damnatam  proprio  contemptuprae- 
sulia  Astam.  Barbarossa  assedia  po- 
scia ,  prende  é  di&trugge  Tortona . 
amica  ed  alleata  di  Milano;  viene 
e  sta  alcun  tempo  nel  castello  di 
Rivarolo  in  Canavese^  e  di  là  pri 

*  sgia  il  Conte  d'Albon,  Delfino 
viennese.. 

Barbarossa  spoglia  tJmberto  III 
ilei  dritti  regali  sul  Vescovado, di 
Sion,  e  i^e  investe  Bertoldo  Duca 
di  Zeringen.  I  dritti  regali  consi- 
stevano nella  proprietà  de'  fiumi  e 
delle  miniere,  nella  facoltà  di  bat- 
tere moneta/oellà  giurisdizione  sulle 
pubbliche  strade,  sui  duelli,  sulla 
fellonia  e  su  altri  misfatti  più  gravi. 


112S2.  Federigo  I  (Bar- 
barossa) è  eletto  Im- 
peratore. 


11^.  Anastasio  IV. 

lliU.      Adriano      IV 

(Breakspeare  ingl.). 
—    Federigo  I  Bar- 
barossa, Imperatore, 
in  Italia. 

lltSiS:  Morte  d'Arnaldo 
da  Brescia ,  restiln< 
tore  della  Repub- 
blica Romana,  ere- 
tico. 


SINCRONISMI 


1187.Piùdì»(!^m.m|ir^ 
chi  d'argento  si  spen 
dono  dai  Milanesil 
nel  rifar  le  fortifi- 
cazioni di  Tortona 
Galliate  e  Trecate 
ed  ^Iti^i  luoghi. 
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ANNI    S   NOMI 
DKI  PBINCIPI 


Umbkbto  ni 

(il  beato) 

11^. 


11»9 


1102 


lft63 

marzo 


OOMINII  ACQUISTATI 
O   PBBBUTI 


COBI   MOTABIll 


Federigo  I  distmgge  Milano. 

Dopo  la  ditUtuìoDe  di  Milano 
Federigo  I  «iene  di  nuovo  a  Torino^ 
che  essendo  picciola  e  debol  terra 
lo  riceve  eoo  Umore  e  tremore. 

Salvaguardia  concessa  dalllmpe- 
rotor  Federigo  Barbarossa  a  Oli- 
vierOf  Manfredi^  Guido  e  Ardiztone 
Marchesi  di  Romagnano  che  posse- 
deano  inoltre  in  feudo,  o  in  allodio 
Ara,  GrigttàscOf  S.  GermjBino,  Revl- 
gliasco.  Celle,  gli  Arimanni  (cioè 
le  femiglie  militari)  di  Cambiano: 
Vinovo ,  C^salgrasso  ,  Pancalieri , 
Frossasco,  Roasenda,  Virle,  Vero- 
lengq,  S.  Sebastiano,  parte  di  Car- 
magnola e  di  Carignano  ecc. 


Ut».  CoDteM  di  Fé 
derigo    colle     ditil 
Lombarde. 

—  Barbarossa  pasa 
le  feste  del  Natale 
in  Alba. 

—  In  novembre  d  ie  - 
ta  in  Roncaglia.  Ivi 
Bulgaro  e  altri  leg- 
gisi! di  Bologna  gri- 
dano che  tutti  i  feudi 
grandi  e  piccoli,  tutti 
i  dritti  regali  ed  i 
consolati  sono  del 
l'Imperatore,  che  è 
la  personificaxione 
dell'Impero  Romano. 
Allora  le  scuole  di 
Bologna  eran  famose 
per  tutto  il  mondo, 
talché  qualche  anno 
dappoi  vi  conveni- 
vano 10|m.  scuolari 
d'ogni  nazione. 

tltt9.  Alessandro  III 
(Bandinelli  di  Sie- 
na). .  Vittore  III 
antipapa  creato  da 
due  soli  Cardinali 
pe'maneggi  dell'Ira 
peratore  Federigo 
Barbarossa.  Morto 
VittorelIIqne' della 
sua  ftiBione  gli  surro- 
garono Pasquale  III. 

1160.  Muore  Pietro 
Iiombardo  Vescovo 
di  Parigi,  chiamato 
il  maestro  delle  sen- 
tenze ,  perchè  ii 
piccini  voi  urne  ordinò 
filosoficamente  lo  stil- 
lato di  molti  autori. 

Si  crede  nato  nel 
Novarese. 

1161.  Nasce    Lotario 
de'  Conti  di  Segni 
poi      eelebratissimo 
Papa  Innocenzo  m. 

1162.  26  marzo.  Sacco 
e  distruzione  di  Mi- 
lano. -  Guerra  tra 
Pisani  e  Genovesi. 
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ANNI    K   NOMI 
DEI  PBINCIPI  ' 


Umbkbto  ni 

(il  Beato) 

1164 

1167 


DOMINIIACQUISTATI 
O  PEBDCTI 


1168 


1171 


1173 


COSE   NOTABILI 


Principio  della  Lega  Lombarda. 


Congresso  delle  città  lombarde 
a  Pontida.  -  Federigo  I  dà  le  Dio- 
cesi di  Torino,  Moriana,  Ginevra, 
Tarantasia  e  Belley  in  feudo  ai 
Vescovi.  Il  Conte  di  Savoia  non  rico- 
nosce la  legitimità  di  tal  donazione, 
'e  perciò  comincia  a  guastarsi  ^col- 
"Imperatore. 

Umberto,  ad  intercessione  del 
Marchese  di  Moo ferrato ,  concede 
il  passo  a  Rarbarossa-  indebolito  e 
fuggiasco,  il  quale  gli  promette  non 
solo  la  restituzione  di  ciò  che  gli 
avea  tolto,  ma  monti  d*oro,  onore 
e  gloria,  e  sempiterna  grazia  im- 
periale. Nulla  attenne  di  quello 
che  promise. 

-  I  Milanesi  rifabbricano  la  loro 
città ,  poi  costruiscono  una  città 
nuova  fra  il  Tanaro  e  la  Bormida 
e  la  chiamano  Alessandria  dal  nome 
del' Pon|.efice. 

I  Novaresi  distruggono  Biandrate 
e  fon  no  statuto  che  .non  si  possa 
più  ricostrurre.  I  Conti  di  Biandrate 
erano  grandi  fautori  di  Barbarossa. 

Guido  Conte  del  Canavese  è  ar- 
bitro tra  il  comune  d'Ivrea  ed  il 
Marchese  Gugliebno  di  Monferrato; 
ciò  in  presenza  di  Pagino  e  Gu- 
glielmo de'Conti  di  S.  Martino. 

Congresso  a  Mentferrand  nell'Ai 
vernia  tra  Arrigo  II  Re  d'Inghilterra 
e  Umberto  III.  Questi  promette  di 
dare  la  sua  figliuola  Alis,  malamente 
da  alcuni  chiamata  Agnese ,  a  Gio- 
vanni senza  terrà  figliuolo  del  Ke, 
L'atto  fu  pubblicato  dal  Rymer.  Ma 
il  matrioraoio'  non  ebbe' effetto 
fu  buona  sorte,  perchè  Umberto 
III  aveva  assegnato  in  dote  alla  sposa 
la  eoo  tea  di  Belley,Ciamberì,  Aix  e  la 
miglior  parte  della  Savoia,  Torino, 
Collegno  e  i  feudi  della  valle  d'Aosta. 
8e  poi  non  avesse  avuto  maschi , 
Alis  doveva  essere  erede    di   tutto 


SINCBONISMI 


1167.  Lega  delle  città 
Lombarde  ;  Milano 
riedificata;  edifica 
zione  di  Alessandria 
per  opera  della  léga 
Lombarda. 


tsir^ -»'--*: 
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ANKI   B   NOVI 
DEI  PBIirClPI 


Umbkrto  m 

(il  Beato) 

1175 


OOMIiriI  ACQUISTATI 
O  PEaDUTI 


1174 


117S 


1176 


1177 


1183 


COSE    NOTABILI 


lo  Stato.  Onde  è  chiaro  che  Tom- 
maso  I  non  era  aucor  nato;  e' che 
parrebbe  scoprirsi  io  Umberto  III 
poca  prudeoia  politica  ;  seppur  cib 
DOD  era  ratto  ad  arto  per  crearsi 
uo  protettóre  e  suscitare  al  Barba* 
rossa  UD  poderoso  avversario  nel 
Re  dlngbiiterra. 


Barbarossa  mette  Tooco  a  Sasa. 
Assedia  inutilmente  Alessandria.  È 
respinto  non  dalla  solidità  delle 
nascenti  difese,  ma  dall'immenso 
valore,  de'eittadioi. 


•INCRONISm 


1174.  Fiorisce  Bonanno 
Pisano,    scultore 
architetto. 


Umberto  è  mallevadore  dell'Im-  117tt.  Muore  S.  Pie- 
peratore  in  una  tregua  colle  città  tro  II  Arcivescovo 
LoAiUardej  di  Tarantasia. 

Il  Papa  incarica  Goffredo  Abbate 
d'Altacomba  di  scrivere  la  vita  di 
S.  Pietro  Arcivescovo  di  Tarantasia. 

(È  stampata  nel  Surio,  tom.  in) 


Battaglia  di  Legnano  presso  al* 
l'Olona.  Barbarossa  è  disfatto. 

Stretta  lega  tra  i  Marchesi  di 
Romagnano  e  i  Torinesi  diretta 
contro  ai  Cbieresi.  Eccettuano  dagli 
effetti  della  lega  l' Imperatore,  il 
Conte  di  Savoia  e  gli  altri  Signori 
che  hinno.  Dunque  riconosceano  i 
Torinesi  la  sovranità  di  Savoia. 


L' ospedale  de'  Santi  Niccolò 
Bernardo    del    Moutegiove    (  gran 

Bernardo)  possedeva  39  chiesOi 
cinque  cappelle,  15  celle  o  case 
rustiche,  e  cinque  spedali.  Bolla 
d'Alessandro  III. 


Pace  di  Costanza,  che  assicura 
l'autonomia  de'Comnni  sotto  la  su- 
periorità dell'impero,  base  del  dritto 
pubblico  -d'Italia. 


1176.  Disfatte  di  Bar- 
barossa   a  Legnano. 

1177.  Pace  a  Venezia 
tra    l'Imperatore 
Papa  Alessandro  III. 

1178.  Morto  del  Beato 
Ponzio  di  Faucigny, 
fondatore  delle  badie 
di  Abbondanza  e  di 
Sixt. 

Barbarossa.  si  fa 
coronare  in  Arfes  Re 
di  Borgogna ,  regno 
di  pura  fantasia. 


1181.  Lucio  III  (Allu- 
cingoli  di  Milano). 

1182.  Kasce  Giovanni 
Bernardone,  cioè  San 
Francesco  d' Assisi , 
che  Danto  chiama 
sposo  della  povertà. 
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SINCRONISMI 


Umberto  III 

(ii  Beato) 

1184 


118» 


1188 

27  giaguo 


Discordie  con  Milooe  di  Cardano, 
Vescovo  di  Torino,  per  caUella  che 
Umberto  aveva  occupate  o  piuttosto 
ritolte  alla  chiesa  Torinese  (Pianezza 
Rivoli,  Avigliana,  Bivalta,  la  metà  di 
Carign%no  ecc.).  Umberto  è  condan- 
nato dai  Delegati  imperiali  ;  ma  non 
volendo  obbedire,  ne  riconoscere  le 
donazioni  imperiali,  è  messo  per 
sentenza  d'Arrigo  \I,  Re  dei  Ro 

ni ,  al  bando  dell'  impero  e  di- 
chiarato ntanifestìu  kostU  imperii. 
Esser  messo  al  bando  dell'impero, 
▼elea  dire  fra  le  altre  cose  esser 
privato  de'  proprii  domioii.  Per 
buona  sorte  la  sentenza  era  più 
agevole  a  dare  che  ad  eseguire,  e 
queir  atto  d'  esuberante  autorità 
rimase  poco  più  che  un  atto  di 
cancelleria.  Fautore  dì  Barbarossa 
per  obbligo  di  coscienza  perchè  suo 
vassallo,  inclinato  forse  occultamente 
alla  causa  Lombarda,  e  certamente 
tepidissimo  amico  di  Cesare,  molle 
avversario  di  Milano,  spiacque  alle 
due  parti. 

Um)>erto  III  va  io  pellegrinaggio 

S.  Marco  a  Venezia. 

I  Milanesi  nemici  d'Umberto  ne 
fanno  invader  lo  Stato  da   Arrigo 
Ggliuolo  di  Barbarossa,  il  quale  di' 
strugge  Avigliana. 
« 

Umberto  IH  fa  varie  liberalità  a 
S.  Antonio  ed  agli  infermi  dello 
spedale  di  Rivo  inverso  ;  ciò  ad  in- 
stanza dei  frati  Giovanni  e  Pietro 
che  chiama  diletti  e  cari ,  e  desi- 
dera che  vengano  mantenuti  nella 

ministrazione  del  pio  luogo.  Si 
scorge  dall'atto  che  gli  Antoniani 
erano  sol  punto  di  cominciar  la 
fabhrita  della  Chiesa.  Il  Pingone 
nella  sua  storia  mi,  di  Savoia,  rife- 
rendo il  documento,  nella  menzione 
che  si  fa  di  Giovanni  e  di  Pietro 
fratrts  sui,  scrisse  invece  frainim 

orum  facendoli  così  figliuoli  di 
Amedeo  III«  Su  questa  alterazione 
si  fondò  per  aggiugnere  alla  stirpe 
di  Savoia  quei  due  monaci. 


1185.  Pace  di  Costanza 
tra  l'Imperatore  e  le 
città  Lombarde,  di 
cui  si  riconosce  l'au- 
tonomia. 

1184.  Obizzo  da  Este, 
Marchese  di  Milano 
e  di  Genova. 


1188.  Urbano  III  (Cri 
'velli  Milanese). 

1186.  Bertoldo  IV, 
Duca  di  Zering^n, 
fonda  la  città  di  Fri- 
borgo  nell'Uchtland 
(Svizzera). 

«—  Arrigo,  figliuolo 
di  Federigo  I ,  Im- 
peratore, sposa  Co- 
stanza di  Sicilia. 

1187.  Gregorio  VIII 
(De  Morra  di  Bene- 
vento). 

—  Clemente  III 
(Scolari  Romano) 
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ANKI   E   NOMI 
DEI  P&IirCiPI 

Umbbrto  ni 
(il   Beato) 

1189 
4  mano 


OOMINIIACQUISTATI 
O   PEaDUTI 


Tommaso  I 
1189 


1190 


Acquistati 


II  .castello 
CorDilloo. 

Per  dono  del- 
V Abate  di  S.Ram- 
berto  ,4tel  Bugey, 


cose   NOTABILI 


SINCaOMISMI 


Muore  Umberto  m»  ed  b  sepolto 
in  Altacomba.  Principe  di  santa  vita, 
benefattor  d'Altacomba  e  d'altre 
chiese,  non  perciò  tollerante  delle 
asurpaxioni  temporali  dei  YescoTi. 
Amò  il  silenxio  de'chiostri,  e  forse 
era  più  da  sermone  che  da  spada. 

L'obitaario  d'Abbondanza  lo  chia* 
o;ia  Canonieus  noster.  Ned  era  in- 
frequènte a  quei  tempi  di  rivestir 
Priucipi  e  Baroni  laici  d'un  titolo 
che  lo  associava  al  merito  delle 
preghiere  e  delle  buone  opere  d'uno 
0  di  più  capitoli  o  monasteri. 

Quando  morijo  Stato  era  in  tristi 
condizioni.  Ma  il  Bgliuolo  di  lui  ebbe 
un  fido  ed  eccelleule  tutore,  e  ciò 
che  vai  meglio,  mente  vasta  ed  accorta 
e  cuor  da  leone. 

In  quanto  alla  data  delia  morte 
d'Umberto^  egli  viveva  ancora  il  Itt 
d'ottobre  1188,  come  risulta  da  una 
convenzione  del  Vescovo  Lamberto 
di  Moriaua  co' suoi  canonici.  Morì 
giusta  l'obituario  della  Chiesa  di 
Moriana  il  4  marzo  del  1189,  e 
non  del  1188  come  dice  Gnichenon. 
Il  che  era  già  stato  notato  da  Mon- 
signor di  Martiniana  in  lettera  al 
Cavaliere  di  Morozxo  dell'8  luglio 
1772. 


Tommaso  I  vive  alcun  tempo 
sotto  la  saggia  ed  amorevole  tutela 
di  Bonifacio  di  Monferrato,  il  quale 
ottiene  la  rivocazione  del  bando 
imperiale. 

Tommaso  confernsa  coH'autorìtà 
del  tutore  e  per  consiglio  della  madre 
Beatrice  di  Borgugua  le  liberalitii 
fatte  da  Umberto  II  ai  canonici  di 
Moriana,  ritenendo  solamente  nei 
luoghi  donati  la  cognizione  dei  reali 
di  tradimento  e  la  facoltà  di  per- 
mettere il  duello  gittdiciale. 


Nel  1190  Ugo  poca  di  Borgogna 
regola  la  tassa  de'pedaggi  che  pa- 
gheranno i  Genovesi  nelsuo  Stato 
secondo  la  misura  dì  ciò  che  pagano 
i  clltadini  d'Asti. 


1189.  Aimone  II  Arci 
vescovo  di  Tarantasia 
accompagna  l'Impe- 
ratore Federigo  alla 
Crocia U.  (Eccard  II, 
col.  13i(l). 


1190.  Arrigo  VI  suc- 
cede a  Federigo  Bar- 
barossa  suo'  padre. 
Era  già  fin  dal  11(M& 
stato  eletto  Re  de'Ro- 
mani,  vale  a  dire 
designato  all'impero, 
anticipatamente. 
—  Terza  Crociata. 
Morte  di  Federigo  I. 


Digitized 


by  Google 


38 


ANNI   K   KOMI 
DEI  PaiNCIPI 


Tommaso  : 
1191 


DOMIMIACgUISTATI 
O    PERDUTI 


Anno  incerto 


1198 


1198  circa 


1200 


Acquistati 

I  regali  sul  ve- 
scovado di  "Sion 

Se  tic  po$e  di 
nìtpvo  in  possesso, 
benché  Arrigo  VI 
rivocando  la  sen- 
tenza contro  al 
padre  li  ai'esse  ri- 
tenuti. 


COSE    NOTABILI 


Va  col  tutore  in  Aosta,  e  per 
quietar  la  valle  tumultuante  per  le 
oppressioni  usate  da*suoi  u£Bciali  a 
danno  de'  sudditi  e  specialmente 
delle  chiese  e  del  clero  comincia 
ad  accordarsi  col  Vescovo  Gualberto. 
Rinnova  la  rinuncia  ratta  da  Ame- 
deo IH  allo  spoglio  de'  Vescovi 
derunti.  Restituisce  al  Vescovo  la 
3.a  part(^  delle  taglio  e  dei  gua 
dagni  fortuiti  nelle  cittk  e  nel 
borgo  di  $■  Orso;  gli  permette  di 
alzar  un  castello  nella  valle  di 
Gogncs  ecc.;  alcun  tempo  dopo 
uscito  che  fu  di  tutela  die  ampie 
libertà  e  'franchezze  alla  città  ed 
ai  borghi  d'Aosta,  approvando  anche 
l'associazione  fatta  dai  cittadini  coi 
nobili,  coi  ceosuarii  e  coi  rustici 
del  contado. 

In  quest'anno  comiocia  a  com 
parire  un  segretario  del  Conte , 
notar tttr com t(t«,  chiamato  Maurizio. 
Due  altri  spgretaril  nel  regno  di 
questo  Principe  si  trovano  col  titolo 
dì  scrittori  del  Conte;  scriptores  Co- 
mitis ,  forse  perche  non  aveano  la 
qualità  di  notaio. 


Appare  dal  trattato  del  1224  con 
Landrico  Vescovo  di.  Sion. 


Conferma  ed  amplia  le  franchigie 
di  Susa. 


Fa'  lega  con  Testona  e  Chieri 
per  racquistar  Torino  contro  al 
comune  ed  al  Vescovo  di  Torino. 


Pace  che  riserva  lo  ngioni  del 
Conte  di  Savoia. 


SINCKONISMI 


1191.  Maggior  Ric- 
cardo, cuor  di  lione, 
Re  d'Inghilterra,  to- 
glie l'isola  di  Cipro 
ad  Isacco  Comneno, 
e  poco  dopo  la  vende 
ai  Cavalieri  del  Tem- 
pio. 

—  Celestino  HI  (Or- 
sini). 

—  Arrigo  VI,  Im- 
peratore e  Re  di  Si- 
cilia. 

Ud2.  Guido  di  Lusi- 
goano ,    già    Re   di 
Gerusalemme,  com 
pra  dai  Tempieri  l'i- 
sola di  Cipro. 

1196.  Uberto  e  Pietro 
da  Piacenza  fanno  le 
porte  di  bronzo  di 
S.  Giovanni  in  Lalc- 
rano. 

1197.  Morte  di  Ar- 
rigo \I. 


1198.  Innocenzo  III 
Papa  di  gran  mente 
e  di  gran  cuore,  ma 
esageratore  de' dritti 
della  S.  Sede  negli 
affari  temporali  degli 
altrui  dominii. 
—  Filippo  di  Svevia, 
Re  di  Germania.  Ot- 
tone di  Witteishach 
suo  competitore  (del 
la  Casa  dei  GuelliV 
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ANNf.E   vomì 
DEI   PRINCIPI 


ToxifASO  I 
1200 


1206 


1207 


1209 


D0SIINIUCQUI8TATI 
O  PERDUTI 


Acquistati 


;iodi  Co- 

llgny  DeiBugey. 

Da  Guglielmo 
Sire  di  Coligny. 

Acquistali 

Chieri. 

Testona. 

U  castello  di 
Houdon  nel  paese 
di  \aqd. 

Dono  diFilippo 
II  Re  de'Bomani. 
inefficace  in  quan- 
to a  Chieri  e  Te- 


CUSB    NOTABILI 


Nel  corso  del  secolo  xni  s'  cdi 
Gcarouo  le  terre  di  Caòco,  Moo- 
dovi,  Chera&co,  Fossaoo  da  gente 
che  si  ridusse  in  que'siti  furti  per 
fuggir  oppressione,  acquistar  libertà 
e  signoria  del  tempo  e  del  lavoro 
proprio  ;  concorrendovi  come  sem 
pre  colla  gente  minuta  anche  no- 
bili di  second*  ordine  che  recavano 
in  quelle  nuove  comunanze  forxa 
di  braccio  e  di  consiglio,  e  qualche 
ricchezza. 

L'  ottimo  divisamento  partorì 
buoni  frutti.  Crebbero  quelle  terre 
di  popolo  e  di  potenza,  e,  se  non 
mantennero  lungamedte  l'indipen- 
denza, poterono  patteggiare  a  con< 
dizioni  assai  larghe  la  dipendenza 
or  da  Tuno  or  dall'altro  Principe, 
alternando  fra  i  Marchesi  di  Saluzzo, 
i  Conti  di  Provenza  ed  i  Signori 
di  Milano.  Ed  avrebbero  mantenuta 
anche  più  a  lungo  Tiudipendenza 
se  non  fossero  stati  divisi.  Guai  ai 
popoli  divisi!  Onta  a  chi  semina 
odii  e  divisioni  fra  cittadini! 


Piglia  l'investitura  de'suoi  Statida 
Filippo  li  Be  de'Romani  a  Basilea. 

Ihiiracquisto  di  Moudon  provenne 
lunga  ed  aspra  guerra  di  Tommaso 
centra  Bertoldo  V  Duca  di  Zeringen 
ed  al  Vescovo  di  Losanna  Ruggero 
che  gli  aderiva.  L'elemento  Burgon- 
dico  0  Romano  rappresentato  da 
Savoia  contrastava  col  Germanico 
rappresentato  allora  dai  Zeringen, 
e  più  tardi  dagli  Habsbourg.  -  Pace 
nel  12|tS  col  Duca  presso  al  mo- 
nastero d'Altacresta. 

Tommaso  dona  alla  badia  di 
S.  Michele  della  Chiusa  la  terra 
di  Giaveno.  Essa  già  possedeva  fra 
le  altre  terre  la  Chiusa,  S.  Ambrogio, 
Vajes,  parte  di  Cbiavrie  e  Condove, 
e  al  di  là  dai  monti  Cbamonix 
Tournon.  L'abate  avca  giurisdisionc 


•iNCROKiam 


1202.  Lionardo  Fibo- 
nacci, Pisano,  scrive 
il  libro  dell'  abbaco 
e  introduce  in  Eu 
ropa  il  sistema  arit- 
metico Indiano. 


1206.  Fondazione  del- 
l'Ordine dei  Fran- 
cescani. 


1209.  Ucciso  Filippo 
di  STevia,  Ottone  I\ 
è  coronato  Impera- 
tore. 
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ANNI   E   NOMI 
DEI  PRINCIPI 


Tommaso  I 
1209 


1212 

^  marzo 


1215 
28  aprile 


1215 


1216 


DOMIflIUCQUISTATI 
O   PENDUTI 


C08S    NOTABILI 


Acquistati 

Vlgoiie. 

Permuta  còl- 
PAhbate  di  San 
Gtiuto  di  Suso, 


Acquistati 

Omaggio  di  Bar- 
ge, di  RoDcalia  e 
Fontanile. 

Da  Manfredo 
III  Marchese  di 
Salusso. 


▼escovile  in  queste  terre  ed  in  Ca- 
rignano;  e  superiorità  sulle  badie 
di  PineroIOf  Cavour,  Cararoagna* 
Possedeva  inoltre  chiese  e  beni  nei 
Vescovadi  d'Ivrea,  Novara,  Parma, 
Mantova  ,  Pavia ,  Embrnn  ,  Gap 
Avignone,  Narbon^  ,  Carcassona  , 
Tolosa,  Poitiers  eec. 


Tommaso  I  acquista  \igone 
cede  in  cambio  alla  badia  dì  San 
Giusto  la  gabella  del  nìercato  di 
Susa ,  i  luoghi  di  Matthie  e  Men'ouf , 
ed  alcune  ragioni  in  Frassinere,  e 
Moccbie. 


Manfredi  li  (Punasio)  ioarohese 
di  Saluzzp  promette  ad  Amedeo,  e 
in  difetto  ad  Umberto  di  Savoia 
figliuoli  di  Tommaso ,  Agucse  sua 
nipote  di  figliuolo  per  moglie  colla 
metà  del  marchesato  in  dote , 
con  tutto  il  marchesato  in  caso  che 
muoia  senza  prole  maschia  Man- 
fredi fratello  di  detta  Agnese. 

Due  giorni  dopo  stretta  lega  tra 
Savoia  e  Saluzzo  contja  qualunque 
persona  del  mondo,  salvo  l'Impe- 
ratore. 


Lega  di  Tommaso  I  coi  Milanesi 
e  Vercellesi  contro  Guglielmo  IV 
Marchese  di  Monferrato  e  Man- 
fredi III  Marchese  di  Saluzzo,  e 
per  esso  contro  la  madre  e  tutrice 
di  lui  Contessa  Alasia,  i  quali  par- 
teggiavano per  Federigo  U,  a  cui 
s'era  volto  il  favore  del  Pontefice 
centra  Ottono  IV. 

Lega  particolare  di  Tommaso  coi 
Vercellesi  centra  Torino; 


Nel  mese  di  dicembre  pace  con 
Saluzzo ,  e  rinnovazione  d' antichi 
omaggi  da  Saluzzo  a  Savoia;  e  dico 
rinnovazione  perchè  nell'investitura 
data  da  Tommaso  a  Manfredo  III 
si  legge  che  il  Conte  lo-  investiva 
de  omni  alio  feudo  quqd  ipse,  vtl 


SINCRONISMI 


1210.  È  scomunicato 
dal  Papa  perche  in- 
vade gli  Stati  di 
Federigo  II  Re  dì 
Sicilia. 


1215  circa.  Morte  di 
Folcbetto ,  celebre 
trovator  genovese. 


121tS.  Federigo  II,  Re 
di  Sicilia,  è  incoro- 
nato Re  de' Romani 
in  Acquisgrana. 

Era  stalo  eletto  la 
prima  volta  mentre 
era  in  fasce  e  prima 
d'  esser  battezzato. 
Colla  protezione  del- 
la Sede  Apostolica 
superò  i  suoi  nemici 
e  trionfo. 
•—  Magna  ckarta 
concessa  da  Giovaoui 
senza  terra  a'  suoi 
Baroni ,  origine  della 
costituzione  inglese. 

1216.  Onorio  III  (Sa- 
velli  Romano). 
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ANNI    B   NOMI 
DEI  PBINCIPI 


't'OMMASO    I 

1216 


DOMINII  ACQUISTATI 
O  PERDUTI 


1217 


1219 


1219 
4  luglio 


COSE   NOTABILI 


antece$$oret  sui  aniifuttuf,  vtl  no- 
viUr  tenebant  ab  eo. 

Verso  questi  tempi  Pietro  di 
Gesson  "Vescovo  di  Ginevra  edifica 
il  castello  dell'isola  sul  Rodano. 


1216.  Foudaxione  del- 
l'Ordine dei  Predi- 
catori. 


Acquistati 

Omaggi  di  Bur 
sca  e  di  Scarnafigi, 

Da  Guglielmo 
Marchese  di  Su- 


1220 


1220 


Erano  questi  omaggi  della  forma, 
che  chiamano  di  feudo  oblato^  per 
cui  i  meno  potenti  faceano  atto  di 
accomaodigia  d'  alcun  loro  allodio 
ad  un  potente,  e  questi  lo  ricon- 
segnava loro  in  fendo,  onde  diven- 
tavano snol  vassalli. 


Trattato  .col  Vescovo  di  Losanna 
pel  castello  di  Mondon ,  phe  avea 
movenza  dalla  sua  chiesa. 


Tommaso  e  l'Abate  di  S.  Mau- 
rizio d'Agautto  regolano  i  diritti 
che  hanno  rispettivamente  sulla 
valle  di  Bagnes.  Ve  ne  hanno  al- 
cuni che  competono  al  Conte  sola- 
mente quando  si  trova  tra  il  Monte- 
giove  (Gran  S.  Beri^ardo)  e  Brest. 
Altri  che  gli  competono  in  ogni 
tempo.  Altri  li  divide  coU'Abate. 
Ma  quando  il  Conte  non  si  trova 
fra  i  confini  indicali  l'Abate  diviene 
signore  della  valle. 


1218.  Francbigie  date 
da  Federigo  II  alla 
città  di  Berna. 


Cominciano  le  discordie  cittadine 
nel  Comune  di  Chieri.  Più  tardi 
s' inviperiscono  mescolandosi  colle 
fazioni  d'Asti  Guelfe  e  Ghibel- 
line. ^ 


Acquistati 

Pinerolo. 

Per  dedizione 
ipoManea  del  po- 
polo^ a  pregiìuU- 
ciò  delV Abbate  di 
Santa  Maria  che 
n'era  Signore. 

Carignano. 

In  guerra. 


Tommaso  fa  guerra  in  Piemonte. 

Dedizione  di  Pinerolo  che  si  ri- 
scuote dall'  obbedienza  dell'Abate. 
Il  Conte  le-  concede  una  carta  di 
libertà;  espugna  Vigono  che  non 
gn  serbava  fede ,  e  poi  assedia 
Carignano,  che  gli  si  reqde. 


1220.  Giulio  d'Alcamo 

poeta  Siciliano. 
—  Federigo  II  coro- 
nato Imperatore. 
— .  Si  fonda  e  dura 
molti  anni  uno  studio 
generale  a  Vercelli. 
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ANNI  B    NOVI 
DEI  PRINCIPI 

Tommaso  I 
1220 

l'ultimo 
di  febbraio 


Addo  iocerto 


DOMIMI  ACQUISTATI 
O   PERDUTI 


COSE    NOTABILI 


VillaDova  di 
Chilloo. 

Edificata  da 
Tommaso  y  e  co- 
stituita in  .  terra 
franca. 


1222 


1223 


Acquistati 


Acquistati 

Omaggi  di  Bu- 
sca e  BerDezzo. 

Da  Manfredi 
IH  Marchese  di 
Saluzzo. 


1224 


SINCBONISMI 


Arrigo  di  TergDaga,  podestà  di 
ToriDO,  di  coDseoso  della  credenza 
(piccolo  coosiglio)  e  della  conciane 
(coDstglio  geoerale),  vcDdc  una  pos- 
ses^iODe  a  Pietro  di  Buazaoo  con 
divieto  di  veuderla  ò  darla  a  DiUDa 
cliieia,  a  niuo  luogo  religioso,  a 
dìud  uomo  di  altra   gimlsdizioDC. 

È  narrato  questo  fatto  io  atto 
autentico  posteriore.  A  doppio  fine 
usavauo  Principi  e  Comuni  fondar 
villaggi,  chiuderli  <li  fossi  e  di 
mura,  e  privilegiarli  di  libertà  afline 
di  chiamarvi  uunieroso  concorso. 
Cioè  per  crescere  il  commercio,  e 
col  commercio  le  reudite  fiscali,  e 
per  aver  maggiori  punti  di   difesa 

Lega  del  Vescovo  e  del  comune 
di  Torino  col  Marchese  di  Saluzzo, 
che  si  reode  per  quest'effetto  secoodo 
l'uso  de' tempi  cittadioo  Torioese. 
I  Torinesi  fanno  altresì  lega,  eoo 
varii  de'Piossascbi,  Romagnani,  Lu- 
cerna, chiamati  castellani  del  Pie- 
moote,  che  cooteodeano  con  Tom 
maso  CoDte  di  MoriaDa  (e  di  Savoia) 
iotorno  alle  condizioni  -del  loro 
vassallaggio. 

Tommaso  comincia  u  volgersi 
con  tra    Saluzzo ,    e    piglia    Borgo 

Dalmazzo,  \ignolo  e  Bernezzo 
poi  a  mediazione  de'Yercellesi  suoi 
antichi  amici  s'accorda  il  27  d'a, 
prile  1225  coi  Torinesi  e  coi  ca- 
stellani del  Piemonte  Merlo  e  Fede- 
rigo di  Piossasco,  Federigo  di.Roma- 
guauo ,  BereDgario  di  LucerDa ,  che 
gli  giuraoo  fedeltà,  e  che  egli  in 
veste  dei  feudi  che  possiedono,  pro- 
mettendo loro  di  non  acquistare 
ragioni  da  taluno  de'consorti  d'uo 
feudo, senta  partecipaziòDe  di  tutti; 
ed  obbligaudosi  ambedue  le  parti 
a  non  ricevere  io  borghesia  i  sud- 
diti dell'altra. 

GueiTa  e  quindi  trattato  con  Lao- 
drico  Vescovo  di  Sioo  sul  limiti  delle 
rispettive  giurisdiziooi. 

Lunghe  ostilità,  e  poi  accordo  per 
arbitramcoto  coi  Signori  di  Thoyre 
e  di  \illars  potenti  nel  Liooese  e 
nelle  Dombes.  (10  dicembre). 


1222.  Carta  d'Andrea 
II,  Be  d'Uogheria 
base  della  costitu- 
zione uogarese. 

—  Ezzelino  ferocis- 
simo tiranno,  e  Al 
berico  da  Romano 
Capi  de'  Ghibellini 
Della  Marca  di  Ve- 
rona. 


1224.  Federigo  II  con- 
ferma l'uDiversità  di 
Napoli. 
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AXMI   >   NOMI 

Dsi  FamciPi 


Tommaso  I 
1225 


DOMINII  ACQUISTATI 
O   FSaDUTl 


1226 


COSI   NOTABILI 


Acquistati 

'Vicariato  del- 
l'imperò in  Italia. 

Signoria  di  Sa- 
vona e  d'All>enga 
a  tempo. 

Dattyli  da  quei 
9opoli  come  a  Fi- 

TÌ0  imperiale, 

Tommago  depu- 
tò al  reggimento 
di  qtieUe  città  A 
medeo  iuo  primo- 
genito. 


Gaerra  fra  I  Tortonesi  e  gli 
Alessandrini  da  una  parte,  i  Ge- 
novesi e  gli  Astigiani  dall'altra. 
Tommaso  promette  d'andar  in  soc- 
corso di  questi  qltimi  con  dngento 
nomini  d'arme ,  di  cui  ciascuno  con- 
daceva  un  paggio  e  due  scudieri, 

Tale   trattato  lo  fa  conoscere 
pregiare  dai  Liguri. 


Federigo  II  lo   deputa  Vicario 
dell'impero  per  tutta  l'Italia. 

Il  Vicariato  imperiale  fu  uno  dei 
più  potenti  strumenti ,  di  cui  si 
valsero  i  Principi  di  Savoia  per 
accrescere  e  consolidare  la  loro 
autorità.  Il  mondo  era  allora  diviso 
fra  due  supremi  poteri:  il  Papa  e 
l'Imperatore.  Nulla,  neppnr  nell'or- 
dine temporale,  oravi  di  superiore 
o  d'eguale.  Tutti  rìpnCivausi  od 
inferiori,  o  subordinati  a  queste 
due  sublimi  podestà.  Quindi  il  Vi- 
cario imperiale,  ohe  rappresentava 
la  persona  stessa  di  Cesare,  aequi 
stava  superiorità  e  giurisdizione 
anche  sopra  que'  Principi  e  grandi 
vaasalli  di  cui  era  prima  l'uguale, 
sopra  le  città  ed  i  comuni  che , 
Insofferenti  d'ogni  altra  dipendenza, 
chiamavano  liberta  l'essere  imme- 
diatamente soggetti  all'  impero 
perchè  l'impero  ripulavasi  una  con- 
tinuazióne di  Roma  libera ,  ed 
all'  Imperatore  od  al  suo  Vicario 
ricorrevano  ad  ogni  ombra  di  so- 
perchieria  sofferta  o  temuta  dai 
loro  immediati  signori.  -  U  Vica- 
riato -in  una  mano  debole  era 
titolo  vano.  Ma  nella  mano  robusta 
dei  Principi  di  Savoia  favorì  pode- 
rosamente lo  sviluppo  e  l'incre- 
mento della  sovrana  autorità ,  re- 
presse ed  abbassò  quella  de'Prelati 
e  de'  Baroni ,  e  sminuì  la  dipen- 
denza del  Principe  dall'  impero 
romano,  massime  dopoché  a' tempi 
di  Carlo  IV  la  Casa  di  Savoia  ot< 
teine  anche  la  cognizione  dell'ul- 
timo appello,  prima  riservato  alla 
Camera  imperiale. 


SINCIONISMI 


Ì2SS,  Nasce  Enzo,  fi- 
gliuol  naturale  di 
Federigo  II,  poeta 
volgare,  che  ebbe 
poi  titolo  di  Be  di 
Sardegna. 


1226.  Federigo  II  viene 
con  un  esercito  nel- 
l'Italia superiore,  e 
rannoda  il  partito 
de'Ghibellini. 
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DEI  paiNciri 


AHNI   I   NOMI     bOMIMII  ACQUISTATI 


O   PKaOUTI 


cose   NOTABILI 


Tommaso  I 
1226 

8  novembre 

in 

Albenga 


1227 
22  aprile 


1227 
tt  maggio 


1227 

agosto 


1228 


Tommaso  come  Vicario  impe^ 
ria  le  promette  ai  Marsigliesi  che 
se  r  Imperatore  gli  dark  Carico  di 
terraioar  le  difTerenze  che  hanno 
colPimpero,  egli  concederà  a  Mar 
sigila  la  giurisdizione  e  il  nero 
imperio  della  loro  città,  la  facoltà 
di  reggersi  per  consoli  e  di  nomi' 
narli,  di  fortificarsi ,  di  batter  mo- 
neta ,  con  tatte^  le  franchezze  di 
cui  godono  in  Puglia,  in  Sicilia  ed 
in  Siria  Pisani  e  Genovesi  ;  il  che 
tutto  sarà  poi  con  bolla  imperiale 
rati£cato.  Questa  promessa  è  fatta 
ad  Ugolino  podestà  di  Marsiglia. 


Alleanza  di  Torino ,  Pinerolo  e 
Testona  aderenti  alla  Lega  Lom 
barda  con  Andrea  Conte  del  Viennese, 
il  quale,  secondo  Toso  de' tempii 
giura  la  cittadinanza  di  Torino.  - 
Gariuo  di  S.  Vitale  n'è  podestà. 


Amedeo  di  SaYoia ,  figliuolo  e 
Vicario  di  Tommaso  Conte  di  Sa- 
vota.  Vicario  e  legato  imperiale 
per  tutta  Tlulia  e  nella  Marca  di 
Trevigi,  e  specialmente  di  Savona 
e  d'Albeuga,  concede  in  nome  del 
Comune  di  Savona  partecipazione 
delle  libertà  e  franchezze  Savonesi 
a  tutti  gli  uomini  di  Cosseria,  Mil- 
lesimo, Carcare,  Bozile,  Altare,  e 
a  tutti  gli  nomici  del  Marchese 
Enrico  del  Carretto.  Ma  T.anno 
seguente  i  Genovesi  ripigliaronsl  il 
possiesso  di  quelle  terre. 

(Arch.  Camer.) 

Tommaso  I  investe  Bertranno  di 
Monmegliano  del  feudo  di  Brusplo 
iu  vai  di  Susa  con  omnimoda  giu- 
risdizione e  col  fodro  regale.  Quindi 
la  faàRìglia  dei  Bertrand  potenti 
prepotenti  in  vai  di  Susa. 


Aimone  Sire  di  Fossignì  cede  a 
Guglielmo  Conte  di  Ginevra  ogni 
sua  ragione  suP  castello  di  Laogins 
e  confessa  d'essere  suo  uomo  ligio; 


1227.  Gregorio  ne  (dei 
C«mti  di  Segni). 

—  Federigo  II  sco- 
municato da  Gre- 
gorio DL 

—  Morte  del  Car- 
dinal Guala  Bic- 
chieri ,  fondatore 
della  chiesa  e  dello 
spedale  di  S.  Andrea 
di  Vercelli ,  famoso 
per  le  legazioni  im- 
portanti sostenute. 

■ —  GuigoVII,Conte| 
del  Viennese,  piglia 
il  titolo  di  Delfino. 
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Aimi  B  HOMI 

OOMIHII  ACQUISTATI 

Il               = 

Oli  PKIX^PI 

O  PiaOUTI 

con  F0TAIII4 

•INCaOlflfMI 

TOHMASO    I 

Lega  de^Narcliesi  di  Bomagnano 
con  Torino,  Pinerolo,  Tettona,  e 

1229 

• 

co'Signorì  di  Piossasco,  Scalenghe, 

. 

Barge,  Bagnolo,  contro  ai  Ghieresi 

ed  Astigiani.         • 

Gli  Astigiani  ed  i  Ghieresi  di- 
struggono Testona. 

Aderivano  ai  medesimi  Sawia, 

\ 

1250 

Sale   in    Piemonte   un   esercito 
spedito  dai  Milanesi  confederati  con 

1250.  Federigo  II  s'ac- 
corda col  Papa. 

Torino,  Vercelli  ed  altre  terre  della 

parte  Guelfk  o  papale  d'Onorio  III 

contro  agli  Imperiali;  aiuU  i  Te- 

stonesi    a   fabbricar   Moncalieri;  i 

Cuneesi   a  fortificarsi.  Ma  è  vinto 

dal  Conte  di  Savoia,  che  né  uccide 

il  capitano. 

1251 

Tornano   i  Milanesi ,    ma  dopo 
qualche  buon  successo,  perdono  il 

loro  capitano  all'assedio  di  Chivasso. 

1252 

ÀcquistaU 

SUtuti  liberali  concessi  a  Ciam- 

—   - 

beri  da  Tommaso  I. 

Viscontea      di 

I  Visconti  erano  uffixiali  depu- 

Giftmberì  ed  altre 

Uti  dai  Conti  a  far  le  loro  veci 

ragioni  feudali  sa 

ne' luoghi  di  qualche  riguardo.  Ad 

quella  terra. 

esempio    de' Conti   cho    d' uffixiali 

Per  compra  da 

prima  a  tempo,  poi  a  vita,  si  ren- 

BerUone FiseonU 

dettero  erediUrii,  anche  i  Visconti 

di  aamberi. 

convertirono  il  loro  ufficio  in  ere- 
diti. -  Tommaso  avea  già  U  sa- 
premo dominio  di  Ciainberi.  Ber- 
lione  gli  vendette  ora  l'utile,  escluso 
il  castello,  che  fu  venduto  ad  Otto- 
maro  Allamandi,  da  cui  l'ebbe  a 
titolo  di  pegno  nel  12K5  Tommaso  II. 
Nel  1264  Pietro  lo  riscattò  dalla 
vedova  di  lui  Beatrice  Fieschi.  Passò 
poi  «d  Ugo  de  la  Rochette,  da  cui 
lo  comprò  Amedeo  V. 

_^ 

AcguisUU 

Tommaso  s'impadronisce  4i  Mon- 

—. 

calieri. 

Honcalieri. 

Assedia  Torino. 

In  guerra. 
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ANNI    B   NOMI 
DEI  PaiNCIPI 


Tommaso  I 
12322 


Amedeo  I\ 

1253 

7  marzo 


1233 

18  maggio 


OOMINIl  ACQUISTATI 
O    PERDUTI 


Perduti 

Il  Basso  Vallese 
ed  il  Ciablese, 

Confermati  in 
appanaggio  ad  Ai- 
mone suo  fratello 
eke  già  li  posse- 
deva. 


COSE    NOTABILI 


Moore,  eredo,  in  novembre  ed  ^ 
sepolto  nella  badie  di  S.  ^icbele 
della  Gbinsa  Tommaso  I  di  Savoia 
resta«ratore  della  fortuna  della  mo- 
narchia afQitta  molto  al  tempo  del 
suo  predecessore.  L'anniTersario  di 
lui  celebravasi  nella  badia  della 
Chiusa  nel  corso  dello  stesso  secolo 
in  festa  Beati  Martini.  (Conto  di 
P.  di  Montfalcon  balio  di  Val  di 
Susa  129fr-300). 

Morto  appena  Tommaso  I ,  Pietro 
ed  Aimone  Signore  del  Ciablese 
muovono  guerra  al  Vescovo  di 
Syon. 


Conforma  ed  amplia  gli  statuti 
concessi  dal  bisavolo  suo  Amedeo  III 
a  Snsa;  dichiara  ohe  la  franchezza 
de'Segusioi  s'estende  fino  al  mar  di 
Calabria ,  e  niun  dritto  debbon  pa- 
gare, essendosi  perciò  conceduto  a 
tutti  gli  Italiani  (^he,  venendo,  sieno 
franchi  d'ogni  tassa,  e  ne  paghino 
solamente  la  metà  al  ritorno.  Dun- 
que Tommaso  I  avea  stipulato  con- 
venzioni commerciali  con  Federigo 
IL 


Nel  15fiS8  Pietro  ed  Aimone  di 
Savoia,  ed  il  Vescovo  di  Sion  ferman 
la  pace  a  mediazione  di  Guglielmo 
di  Savoia  Vescovo  di  Valenza  :  Al- 
monedà  al  Vescovo  l'investitura  dei 
dritti  regali,  sebbene  il  darla  appar- 
tenesse al  Conte  di  Savoia.  Dopo  db 
Pietro  ed  Aimone  moovon  guerra  ad 
Amedeo  IV  loro  fratello  invadendo 
la  valle  d'Aosta,  sotto  pretesto  d'aver 
la  parte  che  loro  spettava  nella 
successione  paterna.  Amedeo  IV 
accorre  e  li  respinge.  Tommaso  II 
é  Guglielmo  di  favola  Vescovo  eletto 
di  Valenza  mettono  pace  tra  fra- 
telli.  Pietro  si  contenta  con  due 
castelli  nel  Bugey  e  parte  del  Cia- 
blese, e  contìnua  a  vivere  indiviso. 
Ad  Aimone  sì  conferma  il  possesso 
del  resto  del  Ciablese  che  compren- 
deva allora  il  basso  Vallese.  ' 
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ANKI    K    NOMI 

DKi  ramciPi 


OOMINII  A'CQniSTATI 
O    PSaDCTI 


con   MOTABILI 


flNCKONIMI 


Amedeo  IV 
1255 


1255  circa 


1254 


Dopo  la  morte  d'Aimone. (circa  il 
12S8)qneBte  provincie  furon  possedu- 
te dall'altro  fratello  Pietro  di  Savoia, 
sempre  sotto  la  dipendenza  appa 
reote  del  Conte  di  Savoia;  ma 
dorante  questo  regno  i  (ìratelli  del 
Sovrano  furono  assai  più  potenti 
che  il  Sovrano  medesimo,  e  col 
fivore  delle  due  nipoti  che  sedeano 
sui  troni  di  Francia  e  d'Inghilterra 
salirono  tutti  ad  alto  stato,  e  fe> 
cero  risuonare  per  tutta  l' Europa 
il  glorioso  nome  di  Savoia. 

Tommaso  tenne  le  chiavi  del 
cuore  d' Amedeo  IV  ed  acquistò 
lai^  dominio  in  Piemonte.  Amedeo 
rv  ne'tetUmenti  del  125tt  e  1240, 
non  avendo  maschi,  lo  institui  suo 
erede  e  successore  nella  contea 

principali  Baroni  e  Castellani 
giurarono  anticipatamente  l'osi 
vansa  di  tale  disposizione.  Pietro 
creò  ed  ordinb  un  bello  stato  com 
posto  dei  paese  di  >  aud,  del  Ola 
blese  e  di  parte  del  Genovese  colla 
città  stessa  di  Ginevra,  di  cui  ebbe 
il  governo  o  capitanato  prima  in 
perpetuo ,  poi  a  vita  ;  e  cib  acca- 
rezzando sempre ,  e  promovendo 
I'  autonomia  municipale.  Filippo 
diventò  Arcivescovo  e  Conte  di 
Lione^  vale  a  dire  Sovrano  d'uno 
stato  ecclesiastico  indipendente. 

Guerra  tra  Savoia  ed  il  Conte 
del  Genovese.  Il  Genovese  si  steodea 
dal  fiumicello  Tillel  presso  Aix  fino 
al  castello  di  Trochea  nel  Ciablese. 
Scendea  per  le  valli  d'Aulps  e 
fors*  anche  d'Abondance  fino  alle 
sponde  del  lago  il  dominio  dei 
Baroni  di  Fossigni.  Con  questi  due 
vicini  era  intralciato,'  e  da  loro  era 
in  più  aiti  intersecato  il  dominio 
di  Savoia;  che  in  molte  parti  con- 
stava di  filamenti  staccati  non  atti 
a  comporre  uno  stalo  e  ad  aver 
quella  forza,  che  in  mfnori  esten- 
sioni risulU  dall'  unità  e  dall'  ai^ 
monia  di  tutte  le  partì. 

Guala  do  BenedicUs  era  podestà 
dlvrea.  Ivrea  era  libera. 
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ANNI   B   HOMI 

OKI  raiNciftì 


AlfKDKO   IV 

123» 


1235 


DOMINII  ACQUISTATI 
O   PXROUTI 


Acquistati 


COfX  NOTABIU 


Nelle  deliberazioni  un  po'  gn^! 
chiamavansi  nel  consiglio  del  libero 
cornane  di  Vercelli  200  dei  pa- 
ratici (arti,  mestieri);  e  talora  anche 
seicento  delle  vicinanze  (cioè  par- 
rocchie). Dal  che  si  Yede  come 
allora  prevalesse  in  quella  città  la 
parte  Guelfa  o  Avogadra  oontro  la 
Tizzona  o  Ghibellina.  (Cod.  ined 
degli  statuti  di  Vercelli). 


Omaggio  di  Gol- 
legno. 

Fendi  di  GaYorre 
e  di  Lanzo. 

N'ebbe  ini>e$ti- 
tura  da  Ugo  Ga- 
gnola^ Fesco^fo  di 
Torino, 


Perduti 


Piemonte  da  Avi- 
gliana  In  giù. 
Dati  in  appa- 


Guerra  del  Conte  di  Savoia  col 
Vescovo  e  col  Comune  di  Torino 
e  col  Comune  di  Pinerolo,  i  quali 
non  negavano  al  Conte  ki  fedeltà, 
ma  poco  altro  gli  consentivano,  e 
contendeano  suH'  ampiezza  dei  ri- 
spettivi dritti  e  doveri  ed  eziandio 
sul  possesso  del  castello  di  Collegio. 
Pace  in  novembre,  ohe  sembra  dar 
indizio  che  la  sorte  dell' armi  noq 
era  stata  intieramente  propizia  a 
Savoia.  Amedeo  IV  e  Tommaso  I^ 
rinunciano  ogni  ragione  sulla  città 
di  Torino.  Rimettono  ad  arbitri  il 
dichiarare  l'estensione  de'loro  dritti 
I   domini!    del  su  Pinerolo. 

Oltre  all'  appanaggio  controno- 
tato Tommaso  II  fu  creato  luogo- 
tenente  generale   del   Sovrano  in 
naggioaTommato^ViìXXi  \  luoghi  ne' quali  il  Sovrano 
n$uo  fratello^  poi  stesso  non  si  trovasse  presente. 


Conte  di  Fiandra. 


Nel  1257  sposò  Giovanna  di 
Fiandra  erede  di  quello  stato 
e  diventò  per  tal  modo  Conte  di 
Fiandra  e  d'Hainaut.  Vi  lasciò  buon 
nome.  Abolì  una  tassa  chiamata 
blafard^  che  gravava  specialmente 
la  classe  povera  ;  diede  varie  keures 
o  carte  di  libertà  ;  rifece  varie  co- 
stume, ecc.  Perduta  in  dicembre 
1244  la  moglie,  ne  avendone  prole, 
lasciò  lo  scettro  a  Margarita  sua 
cognata^  e  tornò  in  Piemonte.  Ivi 
dilatò  il  suo  -dominio  sui  feudi  te- 
nuti dai  Piossaschi ,  e  su  Lanzo  e 
GoasM>lo  (1243.  1249.  1252).  Ivi 
dal  fratello  ottenne  in  febbràio  1245 
conferma  e  nuovo  aumento  all'api- 
panaggio  pel  paese  che  si  stende 
dal  Sangone  in  là,  che  era  pro> 
priamente  quello  che  ebbe  prima 
il  nome  di  Piemonte. 
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AHHI  I   HOMI 
DBI  rmiNCIPI 


Ambdko  IV 
123» 


OOaurtl  ACQUISTATI 
0   rSEDUTI 


CUBI  KOTABILI 


Tommaso  II  in  Fiandra  era 
Guelfo.  Io  Piemonte  si  lasciò  trarre 
al  partito,  di  Federigo  II,  il  quale 
gli  donò  Torino  col  ponte  e  col 
castelletto  ossia  motta  (dove  ora 
sono  i  Cappuccini  del  Monte  ) 
Cavoretto,  Moncalieri,  Montosolo, 
CastelvecchiOf  Ivrea  ed  il  Canavese, 
Collegno  e  Lanzo  (Diplom.  imper. 
1248  e  1249).  Fu  anche  Tom 
masoII'VicarioimperialedalLambro 
in  su.  Pare  che  allpra  Torino 
tenesse  dai  Guelfi  che  aveano  cac- 
ciato la  parte  contraria.  Nondimeno 
Tommaso  II  ne  ottenne  la  signoria, 
ed  ebbe  ancora  Bruino  e  Celle.  Le 
quali  liberalità  gli  furono  rinnovate 
da  Guglielmo  d'Olanda,  Re  dei 
Romani ,  Guelfo ,  dopoché  morto 
Federigo  II  (12S0),  Tommaso;  che 
già  prima  volteggiava  fra  i  due 
partili  al  par  del  fratello  Amedeo^ 
abbracciò  apertamente  il  partito  di 
Papa  Innocenze  IV  ,  di  cui  sposò 
la  nipote.  Con  tal  rogito  ei  fe^  ta- 
cere il  Vescovo  di  Torino,  che 
contendeva  con  lui  per  varie  ca 
stella  (MontosOlo,  Moncalieri,  Ca- 
stelvecchio,Rivoli  e  Lanzo).  Nel  1246 
Tommaso  s'era  accordato  con  Al 
buine  ,  Abbate  di  Pioerolo,  intorno 
all'ampiezza  de'rispettivi  dritti.  Tre 
anni  dopo  ricevea  l'omaggio  dei 
varii  lati  dei  Signori  di  Piossasco 
e  dei  luoghi  di  Marsaglia  e  S.  Fé 
lice;  nel  12i$2  gli  prestava  obbe- 
dienza il  Comune  di  Coassolo. 

Nel  1251  per  altro  fu  poco  for- 
tunato in  una  guerra  cogli  Astigiani 
che  sosteueano  la  parte  ghibellina  ; 
e  tt  anni  dopo  .in  altra  guerra  fu  da 
loro  duramente  sconfitto  a  Monte- 
bruno.  Tornando  in  città,  i  Torinesi 
sollevati  gli  chieser  conto  de'  loro 
cittadini  morti,  o  prigionieri  per  i 
cagione,rendendolocosì  risponditore 
del  giuoco  dell'armi,  e  postegli  te 
mani  addosso  lo  chiusero  nella  torre 
di  porta  Susina,  d'onde  nel  1257  lo 
trassero  per  consegnarlo  agli  Ast'i- 
giani ,  coi'  quali  i  fratelli  di  lui 
preferivano  di  negoziare;  ma  nel 
consegnarlo  vollero  che  rinunciasse 
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ad  ogni  «io  dritto  su  Torino,  Gol- 

1256.  Si  rinnova  la  lega 

125» 

legno,   Cavoreito  ed  Alpignano.  I 
suoi  potenti  Tratelli  dopo  un  infe- 
lice sperimento  dell'  armi  si  risol- 
vettero   in6ne   a    negoziare    cogli 
Astigiani.  Ma  le  vendette  eserciute 
dai  Re  di  Francia  e  d'Inghilterra, 
dal  Papa,  dal  Duca  di   Borgogna 
contro    ai    mercatanti   Astigiani  e 
Torinesi  inacerbirono  gli  animi,  e 
rendettero  lunghe  e  spinose  le  ne- 
goziazioni.  Se   Tommaso  volle  la 
libertà  gli  convenne  dar  per  istatichi 
i  proprii  Bglinoli  e  rinunciare  alla 
massima   parte    del   sao    dominio, 
che  Tommaso  III  suo  figlinolo  penò 
poi  molto  a  racqaistare.               , 

Lombarda. 

1238 

AcquisUti 

Rainaldo  de  Guasto  era  capitano 

1258.  Alberuno  giu- 

—• 

imperiale  e  Rettore  d'Ivrea  e  del 

dice  da  Brescia,  scrive 

Alpignano. 

Canavese. 

i  suoi  trattoti  morali 

Per    dedizione 

Guglielmo   Scarampi    podestà 

nella  prigione  in  cui 

spontanea  de'  Si- 

di Torino.  -  CapiUno  imperiale  di 

l'avea  posto  Fede^ 

gnori  di  quel  feu- 

Torino e  di  Honcalieri  era  Filippo 

rigo  lì. 

do,  stati  fin  allora 

de  Citro  contestabile  di  Capua. 

Acquistano      essi 

vassalli  del  Ves- 

tosto  grande    cele- 

covo di  Torino. 

brità. 

1259 

AcquisUU 

Il  Conte  di  Savoia  fonda  la  terra 

— 

di  Yillafranca  in  Piemonte  e  compra 

Cumiana. 

Cumiana  dai  Signori  di  Trana. 

Per  compra. 

. 

1240. 

Perduti 

l241.CelesUnoIV(Ca- 
stiglioni  di  HUano). 

San  Sinforiano 

—   Origini  della  le- 

d'AuzoD. 

ga.  Anseatica. 

f 

Dato  in  appo- 

naggio  a  Filippo 

di  Savoia,  Arcive- 

? 

scovo  di  Lione, 

1242 

Acquistati 

Castello  «fèado 
di  Bard. 

Per  forxa  ^ar- 
mi contro  Ugo  di 
Bard,  a  Conte  lo 
credeva  a  sé  de- 

• 

1 

voluto. 

- 
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Albuino ,  abbate  di  S.  Maria  di 

1243.  Innocenzo    I\ 

1345 

Pioerolo,   cede  ad  Amedeo  IT  la 

(Fieschi  Genovese) 

fBbbraio 

fedeltà  di   tatti  gli  uomini  di  Pi- 

^ 

nerolo  ai  quali  comanda  d'obbedire 

dei  dritti  della  Chiesa 

al  Conte. 

e  grand'avversario  di 
Federigo  IL 

1243 

In  dicembre  Amedeo  IY  spo** 

124».  Federigo   II    è 

per  procuratore  Cecilia  del  Balzo 

deposto  da  Innoceaso 

(de  Baux)  cbiamau  per  la  sua  bel- 

IY  nel   Concilio  di 

lezsa  Pauerou,  È  sbagliata  la  data 

Lione. 

nel  Balusio. 

—    Guerra    ardente 
in  quasi  tutta  le  città 
italiane  tra  la  parte 

1246 

Amedeo  IY  arbitro  tra  T  Impe- 
ratore Federigo  II  ed  il  Marchese 

Guelfa  e  la  Ghibel- 
lina, cioè  tra  i  Pa- 

di Monferrato  promette  che  questi 

pali  e  gli  Imperiali. 

ed  il  Marchese  di  Saluuo  la  ser- 

viranno, ^nchè  durerà  la  guerra, 

di  100  uomini  d'arme. 

Il  Papa,  ad  istanza  di  Tommaso  II, 

ordina  Tengano  assolti  gli  scomu- 

nicati nella  diocesi  Torinese  |»ropfer 

inundia,  de' quali  incendiarli  la 

moltitudine  h  infinita. 

Amedeo  IV  permette  al  prepo- 

sito  di  Ribalta  di  vendere  il  castello 

ed  il  luogo  di  Rubianetta. 

1247 

AcquisUti 

Il  Giablese  aveva  già  titolo  di 

l247.Guglielmo,Conte 

•^m 

Ducato. 

d'Olanda,  eletto  Re 

RWoli. 

de'Romani. 

Per    dediMUme 

spontanem  dei  No- 

bili e  dei  Borgketi 

di   ftieUa   terra. 

prima  $oggeUa  al 

FeicovodiTorino. 

^émedeoiriapri- 

, 

t^legib   di   fran. 

eheM»e  e  diitatuti. 

1248  laglio 

Amedeo  IY  rinuncia  al  dritto  di 
spoglio  che  gli  competeva  in  occa- 

1248. Arrigo  U,  Duca 
di    Brabante,    con- 

sione di  vacanza  del  Vescovado  di 

cede   franchezza    ai 

Moriana. 

sei7i  della  gleba. 
—    Esercito  imperia- 
le distrutto  a  Parma. 

1248 

Federigo  II  dà  la  facoltà  di  trattar 
la  pace  col  Papa  ad  Amedeo  IY  e 

novembre 

Tommaso  II  suo  fratello. 

. 
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Amsdso  IV 

... 

Rovina  parte  della  montagna  dì 

124».     Fiorisce    Pier 

1248 

Hyans  e  seppellisce  il  TilUggio  di 

delle    Vigne,   prin- 

2tS  novembre 

S.  André  in  Moriana. 

cipal  ministro  di 
Federigo  II ,   poeta 

^249 

Bonifacio  <ii  Savoia^  fratello  d'A- 
medeo IV  ,   h  sacralo  Arcivescovo 

e  scrittore  non  privo 
di  eleganza.  Le  sue 

di  Cantorbery.  VisiU  poi  le  chiese 

lettere     di     negozi' 

soggette  con  estrema  severità  e  con 

sUmpate   sono    im- 

forme più  soldatesche  che  sacer- 

portanti    e   curiose. 

douli. 

Ve  n'  era  un  codice 

Il  Re  ad  nn  Vescovo  che  gliene 

ms.  antichissimo  nel- 

movea richiamo  rispose  :  non  posio 

l'archivio  del  Vesco- 

piegarlo a  giusHnia  e, temperanza^ 

vado  d'AosU  da  me 

perchè  non  voglio  offendere  o  con- 

veduto,   ma  di  cui 

tristare  quel  Prelato  eoA  generoso^ 

fu  negaU  la  comu- 

né la  sua  stirpe   tanto  magnifica^ 

nicazione  alla  Depu- 

né  sopratutto  la  Regina  (era  nipote 

Uzione     di     Storia 

• 

di  Bonifazio). 

patria. 

12160 

Il  comune  dlvrea  edifica  a  Bo- 
leogo  nna  villa  o  Castel  franco  con 

12tM).Fioriscono  Guido 
delle  colonne.  Sici- 

privilegi e  libertà  a  chi  v'abiti. 

liano,  storico  e  poeta, 
e  Guido  Bonaltice-j 

12S2 
Teno  il  Natale 

Bonifazio  di   Savoia  Arcivescovo 
di    Cantorbery    nella   cappella    di 

lebre  astrologo. 
—    Morte  di  Fede- 

Santa   Catterina    a    Westminster , 

rigo  U. 

in  lima  la  scomunica  al   Re   ed    a 

—    Corrado  IV,  suo 

chianque  altro  fosse  per  violare  la 

figliuolo,    da    molti 

magna  charta^   fondiamento  delle 

anni  Re  de'Romani, 

^ 

libertà  inglesi. 

piglia  titolo  d'Imp«- 
radere. 

12t» 

In  maggio  il  Conte  di  Savoia  dà 
in  aumento  di  feudo  a  Rodolfo  Conte 

di  Ginevra  il  castello  di  Charosse. 

Amedeo  IV  col   suo  testamento 

allevia  ai  censuarii  la  presUsione 

di  fieno  chiamaU  fenatagio^  e  abo- 

regno. 

12S3 
IS  loglio 

Muore  nel  tuo  castello  di  Mon- 
megliano  dopo  di  essersi  nel  corso 

del  suo  regno  aggirato  con  soflBciente 

abilità  tra  la  p^rte  papale  e  la  im- 

periale; non  così  bene  peraltro  àn 

evitare  d'essere  «gli  e  suo  fratello 

Tommaso  seomonicatÀ. 

Assai  più  capaci  di  lui  furono  ì 

suoi  fratelli  Tommaso  II,  Pietro  II, 

Filippo  I  e  l'Arcivescovo  Bonifacio. 
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Bonifacio 


I2tf5 

agosto 


1255 


Bonifacio  non  poteva  esaer  nato 
prima  del  mese  di  settembre  ed 
ottobre  del  1244,  e  forse  nacque 
più  tardi.  Era  dunque  in  età  pu- 
pillare. Il  suo  primo  tutore  fu  Tom- 
(o  II,  il  quale  impedì  che  gli  altri 
due  sii  Pietro  e  Filippo  si  divìdesser 
lo  stato  ;  lo  ressero  invece  dopo  la 
morte  di  Tommaso  ;  Pietro  governò 
la  Savoia,  Filippo  le  terre  Italiane, 
Ed  è  da  notarsi  che  neir  omaggio 
del  Conte  di  Ginevra  non  si  dà 
nemmeno  a  Bonifacio  il  titolo  di 
Conte;  tanto  h  vero  che  gli  sii  si  con- 
sideravan  padroni  dello  Stato  piucchb 
amministratorL  Nulla  v'era  ancora 
di  definito  intomo  alle  regole  di 
soccesnooe  dei  Sovrani  di  Savoia. 
Ma  nei  testamenti  d'Amedeo  I\,  di 
Tomihaso  n ,  di  Pietro  II  e  d'altri 
Principi  si  vede  una  risoluta  prefe 
ronza  pe'maschi  e  per  l'ordine  di 
primogenitura,  e  chiara  v'appare 
l'opinione  di  poter  disporre  a  pia 
cimento  della  corona,  la  quale  con 
sideravasi  come  feudo  alienabile  < 
disponibile,  poichc;  lo  Stato  era 
invaso  e  còmpenetrato  dalle  dottrine 
feudali,  da  cui  il  dritto  Romano 
aveva  peraltro  già  cominciato  ad 
ostrica  rio. 


Tommaso  II,  entrato  in  vai 
d'Aosta,  h  richiesto  di  confermare 
la  carta  di  libertà  data  da  Tom- 
io  I  alla  città  ed  alla  porU  di 
S.  Orso,  già  confermata  da  Amedeo 
rv.  Ed  egli  lo  fa,  ampliandone  il 
tenore  e  dichiarando  le  disposizioni 
oscure  in  nome  proprio,  senza  pariare 
del  nipote  e  pupillo  Bonifacio. 


I<o  stesso  Principe ,  assistito  da 
Pier  Lombardi  suo  giudice,  definisce 
una  questione  tra  il  priore  di  San 
Benigno  d'Aosta  e  Iacopo  ed  Ar- 
diszone  di  Vallesa. 

(Archivio  del  Collegio  Reale  di 
Aosta). 
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Bonifacio 

PerduU 

Pietro    domanda    al    nipote    la 

1284.  Morte  di  Cor- 

12^ 

— 

quinU  parte  della   successione   di 

rado  IV. 

TourDon ,  Voy- 

Tommaso  I;  per  giadicio  d'arbitri 

—    Alessandro      IV 

roQ  e  Bociosel. 

si    contenU    di    tutto    ciò    che   il 

(dei  Conti  di  Segni). 

Dati  in  appa- 

Conte  di  Savoia  possedeva  dal  Monte 

naggio  a  Filippo 

Giove,  0  Gran  S.  Bernardo  sino  a 

di  Savoia  suo  Mio  y 

\evey,  oltre  a  Dorches  e  Cbarosse. 

• 

arcivescovo  e  Con- 

Filippo muove  ugnali  pretensioni  « 

te  di  Lione. 

e  riceve  i  tre   castelli  di  Voyron , 
Toumon  e  Bocsosel. 

Charoase  e  Do<^ 
ches. 

A  Pietro  di  Sa- 
voia in  appanag- 
giot  oltre  al  Cia- 
bleseeBassoFal- 
lese^  che  già  pos- 
sedeva. 

12»7 

Maore  Beatrice  Margarita  di  Gi- 
nevra, vedova  di  Tommaso  I  Conte 

1286.  Morte   4'    Gu- 

ft d'aprile 

glielmo    d'  olanda , 

di  Savoia. 

Re  de' Romani. 

i2S7 
14  aprile 

Il  Comune   di    Torino ,   avendo 
d'uopo  d'una  somma  di  danaro  per 

1287.    Martino     della 
Torre   a   Milano  fa 

terminare  una  guerra  coi  Cbieresi, 

lega  col  popolo  con- 

impose eziandio  gli  ecclesiastici,  ai 

tro  ai  nobili. 

quali  come  agli  altri  cittadini  pro- 

—     Riccardo  di  Cor- 

Bltava  la  pace,   perchè   la  guerra 

novaglia  è  eletto  Re 

erat  nuiximum  detrimentum  non 

de'  Romani    da   una 

solum  laycorum  sed  etiam  religio- 

parte  degli  elettori, 

sormm.  Così  parla  il   podestà   Gu- 

gli   altri    eleggono 

glielmo  Favet  nell'atto  di  vendere 

Alfonso  X  Re  di  Ca- 

un    podere    della     prepositura    di 

stiglia.. 

Rlvalta. 

1287 

Fazioni  arrabbiatissime  de'  San- 
guigni   e    de'  Rotondi    a    Novara. 

Ammazzamenti    e    cacciate   vicen- 

^ 

devoli. 

1287 

1°  dicembre 

Filippo    di  Savoia,  Arcivescovo 
eletto  di  Lione,  costituisce  in  villa 

franca  la  terra  di  San  Sinforiano 

d'Auzon,  previo  accordo  coi  Nubili 

di  quella .  terra. 
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Bonifacio 

I2S9 
7  febbraio 


12ÌS9 


1202 


1263 


Morte  di  TommBBO  II  in  AoiUu 
La  data  appare  dal  libro  degli 
anniTertarii  di  quella  cattedrale, 
dove  è  sepolto  allato  all'  altare 
maggiore,  ed  ha  monamento  eret- 
togli probabilmenfe  da  Amedeo  Y. 
Si  è  credato  6uo  ai  nostri  tempi 
che  qael  sepolcro  appartenesse  a 
Tommaso  I ,  e  dalla  statua  giacente 
che  vi  sta  sopra  è  tratta  l'effigie 
che  già  nella  celebre  galleria  di 
Carlo  Emmanaele  I,  poi  nelle  opere 
del  Gnichencm  e  del  Ferrerò  di 
Lavrìano  andava  e  va  sotto  nome 
di  Tommaso  I,  ed  è  invece  ora 
provato  per  aatenlici  docomenti 
esser  quella  di  Tommaso  IL 


Carlo  d'  Angiò ,  Conte  di  Pro- 
veoxa«  comincia  a  metter  piede  in 
Piemoote«  dove  i  suoi  predecessori 
in  quello  stato  aveaoo  posseduto 
già  la  valle  di  Stara  e  Cuneo,  < 
qualche  altra  terra.  Cuneo,  Mon 
dov\,  Cherasco  ed  Alba  si  rendono 
air  obbediensa  dell'  Angioino. 

Bodolfo,  Conte  di  Ginevra,  rico- 
nosce il  pedaggio  di  S.  Maurilio 
ed  il  castello  di  Charosse  ab  illustri 
viro  et  domino  nostro  rettrtndo 
Bonifacio  Qm,  fUio  felicis  recordth 
tioms  A,  Comitis  Sabaudiae. 

A  Novara  quattordici  della  fa- 
miglia Tomielli,  che  apparteneva 
alla  fazione  de'Rotondi,  sono  scan- 
nati a  tradimento  dai  Sanguigni, 
che  poco  dopo  danno  la  signoria 
della  città  a  Martino  della  Torre, 
capitano  del'  popolo  di  Milano , 
Guelfo. 

Sodo  favole  la  prigionia  di  Bo- 
nifacio e  la  sua  morte  nelle  car- 
ceri di  Torino.  Morì  in  Savoia  il 
giorno  di  San  \incenxo,  ciob  il  7 
giugno  1263,  ne  poteva  avere  più 
di  17  0  18  anni,  poichh  Cecilia 
del  Balzo  sua  madre  non  si  marilb 
con  Am^edeo  IV  se  non  sul  finire 
del  124S. 


121(8.  Manfredi  è  co- 
ronato a  Palermo  Re 
di  Sicilia. 

I2tt9.  Re  Manfredi  sco- 
municato. 
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Acquistati 

Il  Fancigoy. 

Pel  tuo  matri- 
monio con  Jgnese 
figliuola  tCMmon 
li  Signore  ^Fau 
c^y«  o  cut'  il 
padre  assicurò  la 
succusione^  seb- 
bene a^fesMe  un*  al- 
tra figliuola  mag- 
giore éCetà^  Bea- 
triee  mog^e  del 
Sire  di  Thoure  e 
Villars, 

Aimone  già 
possedeva  e  andò 
tuttaffia  aequi 
stando  moltaparte 
d"  autorità  e  di 
giurisdizione  nel- 
la città  di  Losanna 


Non  v'erano  ancora  regole  certe 
per  la  soccesùone.  Secondo  l'ordine 
di  rappreientaiione  all'infinito,  ora 
da  cinque  secoli  in  vigore,  a  Boni- 
facio morto  nel  1265  avrebbe  do- 
vuto succedere  Tommaso  m  primo- 
genito di  Tommaso  secondo,  fratel 
maggiorexli  Pietro.  Ma  Tommaso  III 
era  la  tenera  età,  e  Io  zio  Pietro 
occupò  il  trono  senta  richiamo,  e 
di  più  fece  giurare  a'suoi  castellani 
di  Ginevra,  d'Alinges,  Chillon  ed 
altri,  di  rendere  dopo  la  sua  morte 
i  castelli  a  Filippo  Arcivescovo 
eletto  di  Lione,  suo  fratello,  ch'ei 
riguardava  come  suo  legittimo  sue» 
cessore.  Intanto  avendo  Pietro 
prima  d' esser  Conte  di  Savoia 
posseduto  un  piccolo  Stato,  convien 
retrocedere  nell'  ordine  dei  tempi 
siqo  all'origine  di  tali  acquisti, 


Guerra  con  Guglielmo  II  Conte 
di  Ginevra.  In  tempo  di  tregua 
Pietro  di  Savoia,  allora  Prevosto 
d'Aosta,  è  preso.a  tradi<neuto,  ferito 
e  imprigionato. 
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il 
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Carlomagno 

1233 


1234 


1237 


1238 


DOM INII  ACQUISTATI 
O  KRDUTI 


nel  ■  paese  tU 
Vaud^  e  mori  nel 
1282;  iMora  il 
genero  ebbe  Veffkt' 
tuaU  posseiso  del 
Fotsign^. 

Acquistati 

Omaggio  d'A- 
medeoSiredìGex. 
Per  accordo. 


C08B.  NOTABILI 


flNCaONISMI 


Nel  1237  patto  tra  Pietro  e  Gn 
glielmo  II  Conte  di  Ginevra  che  i 
castello  di  Bue  non  si  distrugga  pe 
l&  anni. 


Lettere  testimoniali  d'Amedeo  l\ 
Conte  di  Savoia ,  da  cai  appare  ch( 
in  tempo  di  tregua  fra  Savoia  ( 
Ginevra  il  Conte  di  Ginevra,  Gu 
glielmo  II  e  Rodolfo  suo  6gliaoh 
pigliarono  Pietro  di  Savoia  Prevosti 
della  cattedrale  dkAosta^  lo  batte 
rono ,  lo  ferirono  e  lo  sostenne'n 
in  carcere;  che  per  tal  fatto  i 
Cunrte  di  Ginevra  fu  condannate 
dagli  «rbitri  a  pagare  20|m.  marchi 
d'argento,  pel  cui  pagamento  con- 
cede un  indugio. 
L'origine  delle  ostilità  tra  Pietre 
i  Conti  di  Ginevra  sark  stata  in 
primo  luògo  l'usurpazione  della  si- 
gnoria fatU  da  Guglielmo  II  a  pre- 
giudicio  di  Pietro  e  d'Ebalo  figliuoli 
del  Conte  Umberto  II  suo  fratello 
maggiore  e  d'Agnese  di  Savoia; in 
secondo  luogo  il  possesso  di  qualche 
castello  nel  paese  di  Yaud,  provin- 
cia nella  quale  aveva  largamente, 
ma  sparsamente  antoritii  e  domini! 
la  Casa  del  Genevese,  e  di  cui  aveva 
ansi  talvolta  portato  il  titolo  co- 
miule.  Guglielmo  I  intitolavasi  : 
Gebonnemium  et  Faldensium  Co- 
te, 

L'epoca' in  cui  fu  rotta  da  Gi- 
nevra COSI  bruttamente  la  tregua 
non  h  certa;  ma  dovette  essere 
anteriore  al  matrimonio  di  Pietro 
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OOHIMII  ACQUISTATI 

o  rsaocTi 


1239. 1240 


coti   NOTABILI 


colla  er^de  del  FoMigni,  poiché  egli 
coDsenrava  ancora  il  titolo  di  Prtf 
vo$to  d'Josta;  altroode  risalta  da 
un  atto  del  1386,  che  Cléet  era 
stata  ceduta  dai  Conti  di  Ginevra 
a  Savoia  nel  1232,  sema  permesso 
dei  Duchi  di  Borgogna,  da  cui  avea 

▼enea  ;  dimodoché  le  offese  fatte 
a  Pietro  potrebbero  assegnarsi 
quell'anno.  Ad  ogni  modo  contien 
notare  che  da  quella  gravissima  multa 
non  soddisfatta,  e  per  verità  impos- 
sibile a  pagarsi  dalla  Casa  di  Gi- 
nevra ,  Pietro  misurò  i  primi  diritti 
sul  Genovese  e  sulla  stesu  città 
di  Ginevra  per  la  parte  che  n'oc- 
capavano  i  Conti. 

La  gatgeria  o  ipoteca ,  con  de- 
posito dello  stabile  ipotecato  a  mani 
del  creditore,  che  il  Conte  di  Gì 
nevra  fu  obbligato  a  consentire  in 
favor  di  Pietro,  comprendeva  i  ca- 
stelli di  Ginevra,  di  Charosse,  di 
Baleyson,  di  Clées  e  di  Rue. 

(Repertoire  des  titres  appar- 
tenans  aux  Comtes  de  Genève, 
Arch.  Camer.). 

Bonifacio  Vescovo  di  Losanna, 
avendo  rinunciate  in  luglio  del  1239 
il  veatovado  dopo  d'aver  dato  in- 
formaxioni  molto  sfavorevoli  al  Papa 
intorno  alla  corruzione  del  Capitolo 
di  Losanna,  Gregorio  IX,  senza 
tener  conto  dell'antichissimo  dritto 
in  cui  era  il  Capitolo  di  eleggere 
liberamente  il  proprio  Tescovo,  gli 
ordinò  d'eleggerlo  in  termine  di  tre 
mesi,  secondo  il  voto  dell'Arcive- 
scovo di  Besanzone  e  del  Vescovo 
di  Langres.  Dopo  molti  intrighi  dei 
Canonici  e  dei  due  Vescovi,  la 
maggiore,  e  come  disse  il  Papa,  la 
più  sana  parte  del  Capitolo  elesse 
Filippo  di  STavoia;  nove  soli  Cano- 
nici,  col  favore  dei  due  Vescovi  de- 
legati ,  elessero  invece  Giovanni  di 
Gossonay.  Allora  non  solo  il  Capi- 
tolo, ma  l'intera  città  e  i  Nobili 
del  paese  di  Vaad  si  divisero  in  due 

Dpi ,  i  quali  parteggiavano  a  mano 
armata,  gli  uni  per  Savoia,  gli  altri 
per  Cosaonaj.  Aimone,  Sire  di  Fos- 
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DOMINI!  ACQUISTATI 
O    PERDUTI 


COSE   NOTABILI 


Pietro  II 

il 

piccolo 

Carlomagno 

1239. 1240 


Prima 
del  1240 


1240 


1241 


Acquistati 

Romont  e  Bue. 
È  ignoto  il  mo- 
do d'acquisto. 


•igni,  suocero  di  Pietro,  eutra  eoo 
genti  da  guerra  nella  ivenlurata 
città  per  sostener  la  parte  di  Savoia. 
Poco  dopo  ti  entra  pure  eoa  un 
corpo  di  truppe  il  genero.  Dopo 
molti  guastamenti,  incendii,  omi- 
cidii,  dopo  molte  controversie  giu- 
ridiche il  Cossonay  riuscì  a  man- 
tenersi nella  sede  vescovile  a  di- 
spetto del  Papa. 


Acquistati 

Avvocazia  del 
monastero  di  Pa- 
jerne. 

Per  accordo. 


Acquistati 

Contea  di  Ri- 
cbemond  e  varii 
feudi,  terre  e  mer- 
cati nello  contee 
di  York,  di  Nor- 
folk, di  SiUTolk, 
di  Cambridge  ed 
Herford ,  la  baro- 
nia di  Egle,  il  ca- 
stello di  Hastings 

l'avvocazia  di 
Fulbec  in  Inghil- 
terra. 

Ottenutiinvarii 
tempi  in  premio 
dei  servigi  re$i  ad 
Jrrigo  inamarito 
della  bella  Eleo- 
nora di  Provenza^ 
nipote^  di  Pietro , 


L'Avvocato,  chiamato  Ulora  li- 
damo  (Vice-DomnusJ^  d'un  mona- 
stero o  di  una  chiesa  avea  la  tutela 
dei  temporali  interessi,  parte  dei 
proventi  e  della  giurìsdixioue,  mas- 
sime criminale,  da  cui  la  mansue- 
tudine ecclesiastica  rifuggiva.  Onde 
Principi  e  Baroni  erano  cupidi  di 
tali  uffici.  In  molte  famiglie  il  titolo 
di  questo  ufficio ,  come  di  quello 
di  \iscontc,  passò  in  cognome.  Onde 
i  Visconti  e  gli  Avogadri  (dt  mdvo- 
cati$). 

In  gennaio  1241  entrata  solenne 
e  quasi  regia  di  Pietro  di  Savoia 
in  Londra. 


SINCRONISMI 
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ANKI    E   NOMI 
DEI  PEIHCIPI 

Pietro  li 

il 

piccolo 

CarlomagDO 

1241 


1242 


1242 

6  agoito 


DOMINII  ACQUISTATI 
O   PERDUTI 


figlia  di  Beatrice 
di  Savoia^  le  cui 
quattro  figlie  por- 
taron  tutte  corona 
regia.  Pietro  visse 
molti  anni  in  In- 
gK'J'frra.  Il  suo 
paia»%o  a  Londra 
chiamatasi  ancor 
pala»»o  di  Savoia 
quando  fu  demo- 
lito or  son  pochi 
anni. 


Acquistati 

Castello  d'Aa 
boDne  e  \ÌDiel. 

Comprò  qìtell' 
allodio  da  Jacopo 
Sire  d^Jubonne , 
poi  glielo  dimise 
in  feudo. 

Perduti 

Castello  d'Ar- 
loti. 

In  gnerrsi  col 
Conte  di  Ginevra. 

Acquistati 

Castello  d'Ar- 
lod  alla  dèstra  del 
Bodano. 

Riavuto  per  ac- 
cordo. 


COSE    NOTABILI 


SINCRONISMI 


Sponsali  (che  allora  si  faceano 
anche  di  bambine  con  bambini)  di 
Beatrice  di  SaToia  figliuola  di  Pietro 
con  Guido  \'II  DelGno  di  \ieona, 
cui  si  promette  la  successione  del 
FossìgBi  quando  difetti  a  Pietro  un 
iuol  maschio;  atto  improvvido, 
che  impedì  per  quasi  ancora  un  se- 
colo il  consolidamento  della  mo- 
narchia ,  nel  vivo  della  quale  era 
inchiavato  un  dominio  straniero  che 
la  scindeva  in  due  parti.  Ma  ciò 
forse  poco  importava  ad  Aimone  II 
suocero  di  Pietro ,  il  quale  Aimone 
da  più  d'un  anno,  mentre  il  genero 
si  trovava  in  Inghilterra,  avea  stretto 
quc'patti  che  Pietro  tornato  in  pa- 
tria stentò  poi  molto  a  ratificare 
Pietro  non  avrà  potuto  indurre  il 
suocero  a  cassarli ,  o  forse  sperava 
che  la  sopravvenienza  di  prole  ma 
schia  li  annullerebbe. 
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DOMINII  ACQUISTATI 
O    PEEDUTl 


Acquistati 

Ragioni  su  Biol- 
ley,  Carovont  ed 
Opeyos. 

Ptr  sicurtà  di 
danari  prestati  a 
Guglielmo  di  BioU 
ley^  che  non  potè 
renderli. 

Acquistati 

Ragioni  della 
chiesa  di  Losanna 
tra  le  due  Glane 
in  feudo. 

Trattato  d' E- 
^'ian  col  Fescovo 
di  Losanna  del  29 
maggio  1244. 


Pietro  va  io  Inghilterra  ;  in  mag- 
(jio  del  1244  ricouipare  nel  paese 
di  Vaud. 


COSB   NOTABILI 


Con  questo  trattato  par  che  aresse 
termine  la  discordia  nata  nel  1240 
per  reiezione  di  Giovanni  di  Cos- 
sonay  al  vescovado  di  Losanna. 

Del  rimanente  egli  è  noto,  che 
a  silTatta  prelatura  era-  annesso  il 
principato  temporale  con  signoria 
di  molta  parte  dell'Elvezia  Romanda; 
signori^  limitata  perallrp  e  centra- 


Omaggio  della 
metà  del  castello 
di  Stavayé. 

Stesso  trattato. 


stata  dalle  borghesie  che  s'andavan 
formando,  e  dai  tanti  signori 
signorotti  feudali, di  cui  era  afflitta 
quella  contrada.  I  quali  Pietro  di 
Savoia  ,  vincitore  in  più  scontri , 
ricco  dell'oro  inglese,  sagace,  va 
loroso  e  temuto,  andò  man  mano 
Castello  di  Gru-  riducendo  nel  novero  de'suoì  Vas- 
yères  con  tutte  le  salii,  non  ostanti  gli  sforzi  de'Conti 
sue  dipendenze,  del  Genevese  suoi  perpetui  avver- 
FeudoohlatodalfAVì^^  potenti  anche  nell'Elvezia 
Conte  Rodolfo  ///tRomanda  e  fin  nelle  valli  di  Gru- 
fai Gruyères^  datoWere.  Ma  in  quest'anno  appunto  il 
in  allodio  a  Pietro ^Conie  di  Gruyère  principalissimo 
//,  e  (<a /ut  rtcon- Barone,  anzi  più  Principe  che  Ba- 
segnato  in  /eudo  rone,  rendette  omaggio  a  Pietro 
a  Guglielmo^  /i- e  l'autorità  de'Conti  del  Genevese 
gliuolo  secondoge-  s'appressò  al  tramonto. 

Alcuni  credono  di  poterassegnare 
a  quest'anno  la  celebre  vittoria  di 
Chilloo   centra   gli   Imperiali    e 
Baroni  elvetici  contrari!  a  Savoia, 
di  cui  parlano  le  croniche. 

Io  la  riferisco  invece  al  12G4 
ed  alla  guerra  centra  Rodolfo  di 
Habsbourg. 


nito  di  Rodolfo  , 
del  qttale  pih  si 
fidava,' 


Acquistali 

Molte  terre  ( 
diritti  nel  Vully, 
tra  i  laghi  di  Mo- 
ra t,  di  Neufchàlel 
ed  il  fiume  Broja. 

Per  cómpra  che 
ci  ne  fece  dal  Ve- 
scovo di  Sion. 


•INCKONISXI 
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ARNI    B   vomì 

DOMINII  ACQUISTATI 

COaK   KOTABILI 

•iNCIONItm 

DBi  raiwcipi 

0   PBKDDTI 

PlBTKO   II 
il 

AcquisUU 

piccolo 

Omaggio  di  Tor- 

CarlomagMO 

ny  Piltet. 

1248 

Per  accordo. 

Prima 

AequisUU 

del   1249 

Hoadon,  capi- 
tale del  paese  di 
Vaud. 

Prebabilmente 
per     ect$iotu    di 
Amedeo  ÌT, 

1249 

AcquJsUti 

Ib  ottobre  Pietro  toma  ia  Im^ 

« 

settembre 

Castello  di  Fé. 
teroe. 

Cedutogli    da 
Amedeo  IK 

ghilterra. 

1249 

Nel  1219  il    Re    d' Inghilterra 
Arrigo  III  coDcede  a  Pietro  II  la 



tutela  dell'  erede  di  Teobaldo   Le 

Butillier,   col  dritto  di   maritarlo 
secondo  il  piacer  suo,  e  di  forti- 
ficare co' proventi    del  patrimonio 
del  pupillo  i   castelli  d'Hastings  e 
Rye  proprietà  del  tutore.  Le  tu^le 
e  i   matrimonii    de' pupilli    erano 
purtroppo  allora  un  ramo  di  ren- 

"' 

diU  pel  Principi  e  pei  loro  favo- 

riti. 

Nel    mese    di    maggio,   per   la 

guerra  mossagli   da    Guglielmo  lì 

Conte  del  Genovese ,  Pietro  torna 

col  fratello  Filippo  (eletto  tre  anni 

prima   col    favore  d'Innocenzo  rv 

Arcivescovo  di  Lione).    L'arbitra- 

mento  di  cui  infra,  e  la  serie  degli 

acquisti  che  Pietro  andò  facendo 

nel  paese  di  Vaud  provano  i  pro- 

) 

speri   successi   dell'armi  sue  e  la 

totale  scoofitta  de'suoi  nemici. 

Digitized 


by  Google 


53 


ANNI    B    NOMI 
DEI  PftlNCiri 


PlKTBO   II 
il 

i      pìccolo 
Carlomagno 
1250 


DOMINII  ACQUISTATI 
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Acquistati 

Castello  di  Gi- 
nevra con  ogni  di- 
ritto già  posseduto 
dai  Conti  del  Gc- 
nevese  in  essa  città 
e  dall'Arve  Cn  alla 
Dranse^ftd  i  castelli 
diBallaison^Ollè- 
res,  Langin  ecc. 

A  titolo  di  pegno 
ipotecario  fino  al 
pagamento  di  10 
mila  marchi  d'ar- 
gento. 

Omaggio      del 
castello   di   Rue 
della  Torre  di  Ye- 
Tey,diPortValeys. 

Per  vendita  fat- 
tagli da  Filippo 
della  Torre. 

Ragioni  sulla 
terra  e  sul  castello 
di  SUvay^. 

Feudo  oblato  da 
Jachetodi  Stavayé. 

Spi  castello  di 
Corbi^re. 

là.dà Guglielmo 
Sire  di  Corbière. 

Sul  castello  di 
Ponte  in  Ogo. 

Id.  da  Gugliel- 
mo Pietro  e  Ja- 
colino  Signori  di 
Ponte  in  Ogo. 

Castello  di  Fa- 
lavier. 

Feudo  oblato  da 
GtiglielmodiBeati. 
^>oir  ^  eAe  Pietro 
avea  difeso  contra 
il  Sire  della  Torre 
del  Pino. 

Omaggio  dei 
Signori  de  la  Tonr 
du  Pin. 


COSE   NOTABILI 


Tali  acquisti  risultano  dalla  sen- 
tenza arbitramentale  di  Filippo  di 
Savoia,  Arcivescovo  eletto  e  Conte 
di  Lione  del  28  giugno  1250.  Fi- 
lippo ridusse  a  dieci  mila  marchi 
riodeonità  di  20  mila  marcbi , 
cui  il  Conte  del  Genevese.  era  stato 
condannato   per   l'antico  ferimento 

imprigionamento  di  Pielfo.  Il 
castello  da  questo  Principe  allora 
occupato  a  Ginevra  non  era  quello 
dell'isola  sul  Rodano  appartenente 
al  \escovo,  ma  si  quello  dei  Conti 
di  Ginevra  situato  nel  borgo  del 
Forno. 

I  Baroni  e  Gentiluomini ,  cbe 
componeano  la  Corte  di  Pietro , 
erano  pressoché  tutti  Vodesi,  il  che 
prova  che  n*era  amato  e  potea  fi- 
dare interamente  io  loro. 


Guerra  contra  Alberto  Sire  della 
Torre  del  Pino.  Pietro  occupa  Bour- 
going.  Assedia  la  Tour  du  Pin.  Pace 
in  settembre.  Quel  gran  Barone  fa 
omaggio  a  Pietro,  e  promette  di 
procurargli  la  cessione  della  supe- 
riorità che  ha  sopra  il  suo  feudo  la 
Badessa  di  S.Pietro  di  Lione.  In- 
vece i  Signori  de  la  Tour  du  Pin 
rinunciarono  il  feudo  alla  Badessa 
la  quale  ne  investi  Pietro  li ,  da 
cui  ne  furono  reinvestiti  i  due  Al- 
berti de  la  Tour  du  Pin  ,  padre 
faglinolo,  io  retro  feudo. 


SIMCBOMiSMI 
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Acquistali 

Castello  di  Bel- 
mont. 

Per  accordo  da 
Aimone  De-  La 
Sarra». 

Castello  frAr- 
conciel. 

Id.  dTlleos. 

Per  accordo  da 
Uldrico  .d^Jar- 
herg. 


12ii2 


Ì2tt3 


Al  12^  o  1231  si  rirerisce  il 
dono  fatto  a  Pietro  dall'Abate  di 
AgauDo  dell'anello  di  S.  Maurizio, 
già  simbolo  dell'investitura  del  regno 
ai  Re  di  Borgogna.  Era  d'oro  con 
un  zaEQro  ovale,  sul  quale  si  vedeva 
inciso  un  guerriero  a  cavallo.  Andò 
perduto  nel  1798. 

I  Signori  d'Aarbcrg  e  d'Arconcìel 
formavano  un  lato  della  famiglia 
sovrana  dei  Conti  di  Neufcbàtel 

Morto  nel  1231  Amedeo  Sire  di 
Gex,  non  lasciando  che  tre  figliuole, 
Pietro  procura  che  quello  Stato  non 
vada  a  crescere  le  forze  dei  suoi 
nemici,  e  marita  Lionctta  che  n'era 
erede  a  Simone  di  Joinville  Gen- 
tiluomo francese,  che  si  rende  suo 
vassallo. 

Discordie  coi  Friborghesi  per 
danni  da  loro  inferti  a  Pietro  di 
Savoia.  Pietro  esercita  rappresaglie, 
e  carcera  molti  cittadini  di  Friborgo. 
I  Conti  di  Kibourg  che  n'erano 
Signori,  ed  in  particolare  la  Con- 
tessa di  K^ibourg  Margarita  di  Sa- 
voia, intercedon  per  loro. 

Nel  1232  Arrigo  III ,  Re  d'In- 
ghilterra concede  a  Pietro  la  facoltà 
di  maritare  a  suo  piacere  Baldovino 
figliuolo  ed  erede  d'altro  Baldovino 
dell'Isola  Conte  di  Devon.  Pietro 
lo  maritò  con  una  Damigella  chia 
mata  Avoy,  che  alcuni  scrittori  re- 
gistrano senza  prova  tra  le  figliuole 
di  Tommaso  I  Conte  di  Savoia, 
facendola  così  sorella  di  Pietro. 

(Carte  della  Torre  di  Londra). 

Aimone  II  Sire  di  Fo8signì,che 
o  non  avca  mai  fatto  pace  con  Gio- 
vanni di  Cossonay  Vescovo  di  Lo- 
sanna dopo  la  guerra  del  1240 
che  s'era  guasto  di  nuovo  con  lui, 
conchiude  un  trattato  di  pace  il  27 
d'aprile  1233.  Il  Vescovo,  battuto 
forse  in  più  scontri,  promette  una 
grossa  indennità  ad  Aimone,  e  im' 
pegoa  per  sicurtà  del  pagamento  i 
suoi  beni  temporali  ;  il  che  profittò 
poi  molto  al  genero  d'Aimone 


SIKCEONISMI 


1231.  Muore  Amedeo 
di  Ginevra  Sire  di 
Gei. 


1232.  23  novembre. 
Muore  Guglielmo  II 
Conte  del  Genovese. 
Gli  succede  Rodolfo 
SQO  figliuolo. 


1233.  Muore  Aimone 
n  Sire  di  Fossigni, 
suocero  di  Pietro  di 
Savoia. 
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ANNI    B   KOMI 
&BI  PRINCIPI 


PlBTBO    II 
il 

piccolo 

Carlomagno 

1^54 


12^ 

maggio 


DOMINII  ACQUISTATI 
O    PERDUTI 


Acquistati 

Feudi  di  Char- 
rosse  e  di  Dor- 
cfaes. 

Pergentenxaar- 
bìiramentale  ven- 
duta nelle  que- 
stioni f  che  aveva 
mo8$o  cantra  Bo- 
nifacio^ Conte  di 
Savoia^  suo  nipote. 

Omaggio  dei 
Signori  di  Beaujeu 
per  tutto  il  paese 
che  teneaoo  dalla 
Somma  in  qua 
verso  l'est. 

Dovutogli  già 
da  molto  tempo  , 
non  si  sa  da  quale 
epoca  precisa. 


COSE   NOTABILI 


SINCRONISMI 


Guerra  ai  Signori  di  Beaujeu 
per  l'omaggio  negatogli  d'alcuni 
feudi. 


Acquistati    . 

Omaggio  del 
Conte  di  Gruyères 
pei  passi  della  Ti 
oa  e  di  "Vuytai, 
e  pel  castello  di 
Oex. 

Per  accordo, 

Omaggi  di  Belp, 
della  casa  forte  di 
Poype,  dei  villaggi 
di  Lovins  e  Lenti- 
gny,  disponibilità 
del  castello  di 
Montagny  in  caso 
di  guerrfl. 

Per  accordo  da 
Aimone  II  y  Sire 
di  Montagny. 

Castello  di  Pa- 
laisieux  nella  valle 
superiore  della 
Broie. 

Da  Ugo  di  Pa- 
laisieux  per  ac- 
\cordo. 


Rammento  che  tali  omaggi  non 
erano  cose  solamente  onorifiche; 
i  vassalli  erano  obbligati  a  servire 
il  Sovrano  in  guerra,  ad  assisterlo 
nei  placiti  o  giudizi.  In  tempo  di 
guerra  erano  poi  anche  tenuti  a 
consegnargli  in  mino  i  loro  castelli 
guerniti  o  sguerniti  quando  gì' 
piacesse  domandarli. 

I  Baroni  di  Montagoy  erano  dei 
più  potenti  dell'Elvezia  e  furono 
lungamente  nemici  di  Savoia. 
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ANNI    E    NOVI 
DEI    PEIXCIPI 


Pietro  II 

il 

piccolo 

Carlomagno 

maggio 


DOM  INI  I  ACQUISTATI 
O    PERDUTI 


COSE    NOTABILI 


•INCSOMISMI 


i2ìsa 


12»6 

luglio 

1257 


Acquistati 

Castello  di  Cro- 
Day  presto  Tver- 
duD. 

Da  Ulrico  di 
St-Martin  per 
accordo. 

Castello  e  terra 
d'Aubooue. 

In  permuta  di 
terre  nel  Fossignì 
da  Guerry  Sire 
«CJubonne. 

Terra  di  Morat. 

Spontanea  de- 
dixione  a  tempo^ 
finché  V  Impera- 
tore giunga  con 
un  esercito  a  Ba- 
silea^ e  »e  Pietro 
potrà  ottener  l'in- 
ve$titnra  imperia- 
le Morat  lo  eleg- 
gerà a  $uo  Signore 
perpetuo. 


Acquistati 

AvvocaziadiVe- 
vey  dal  lago  600  a 
ChàteldiFrueoce. 
Fendutagli  dal 
Conte  di  Gruytres 
e  dal  Barone  di 
Blonay  in  piena 
proprietà. 

Casa  Torte  d! 
Commagoy.  Dritti 
tigaoriliaSt-Loup 
e  a  Tersoli. 

Inpermntadalla 
badia  di  S.  Mau- 
rilio d^Jgauno. 


Morat,  Berna  e  Hasli,  terre  im- 
mediate deir  ìmpeto  minacciate  e 
combattute  da  Arlmanno  Conte  di 
Kibourg,  ricorrono  a  Guglielmo 
d'Olanda  Re  de'Romani  ed  ar  Pietro 
di  Savoia*  affine  d'averne  aiuto  e 
protezione.  Il  Be  ne  commette  a 
Pietro  di  Savoia  la  protezione.  Morat 
si  fa  premura  di  riconoscer  Pietro 
per  suo  Signore  teroporarìo  in  luogo 
dell'impero.  Morat  rimase  quindi 
innanzi  f  e  per  più  di  due  secoli 
iK>ggetta  a  Savoia,  cioè  fino  alla 
guerra  di  Carlo  il  temerario.  È  vero- 
simile che  anche  Berna  abbia  allora 
eletto  per  suo  protettore  Pietre, 
ma  la  protezione  non  si  mutò  in 
signoria  come  a  Morat.  Nella  state 
del  I2S5  guerra  e  vittorie  di  Pietro 
e  Filippo  di  Savoia  contro  l'oi^o 
'ioso  e  feroce  Conte  Artmanuo  il 
giovine. 

Ulrico  di  Wippens  Luogotenente 
di  Pietro  a  Berna? 

(Wurstemberger,  storia  del  Conte 
Pietro  m.s.). 


Pietro  va  in  Inghilterra  ;  ne  toma 
subito,  e  va  in  Piemonte  a  soc- 
correre Tommaso  II  suo  fratello, 
ma  non  riesce  a  bnon  fine. 

Pace  tra  Berna  ed  il  Conte  di 
Kibourg. 

Il  Comune  diVillanova  di  Chillon 
concorre  con  altri  nella  spesa  della 
costruzione  d'un  ponte. 

Contese  fra  i  Signori  di  V^ippens 
e  quei  d'  Orons  per  la  maioria  di 
Torre  di  \eve7.  'Vevet  oou  facea 
parte  del  paese  di  Yaud.  Stava  in 
mezzo  alle  terre  del  Capitolo  di 
Losanna,  ed  al  piccolo  Cbiablese 
che  scendea  fino  a  Chillon. 

Placiti  generali  nelle  castellanie 
del  paese  di  Vaud  tenevansi  una 
volta  all'anno.  Probi  uomini,  esperti 
dalle  costume  del  paese,  assistevano 
in  quei  giudizi  il  castellano. 

(Conti  di  Chillon,  TourdeTevey, 
MondoB,  Bue  etc.). 
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ANNI    E   NOMI 
DEI  PKINCIPI 


PlBTEO    n 
il 

piccolo 

'  Carlomagno 

1257-12^ 


12K9 

gennaio 


1259 

maggio 


12S9 
12  maggio 


DOMINII  ACQUISTATI 
O    PERDUTI 


Acquistati 

Villaggio  di  St- 
Livres. 

Dal  Vctcovo  di 
Losanna  in  au- 
mento del  feudo 
d'Agnese  di  Fo9- 
*ign\  tenuto  da 
Pietro. 

ATYOcazia  di 
Senrion. 

Da  Pietro  di 
Servion  per  ac- 
cordo. 


Acquistati 

Dritti  sulla  valle 
d'AuIps. 

Acquistati  per 
gatgeria  o  ipoteca 
concessa  a  Pietro 
dai  Signori  di  Ro- 
vorée  e  di  Compois 
suoi  debitori. 

Gatgeria  su  A- 
linges  nuovo. 

Concessagli  da 
Guglielmo  di  A- 
lingca. 

Ragioni  sulla 
contea  del  Gene- 
vese. 

Per  testamento 
da  Ebaio  di  Gine- 
vra fatto  a  Lon 
dra;eper  cessione 
fatta  prima  di 
detta  epoca  da 
Pietro    di    Cine 


COSE   NOTiBILI 


Pietro  va  di  nuovo  in  Inghilterra. 
-  Era  stato  eletto  Re  de' Romani 
Riccardo  di  Cornovaglìa  suo  gran 
fautore  f  guelfo  egli  pure  cio^  pa' 
paline  «  come  il  suo  predecessore 
Guglielmo  d'Olanda.  -  Tornii  in 
settembre.  Nel  12tf8  recasi  ancora 
in  Francia  e  in  Ingliilterra.  Mara< 
▼iglioso  a  pensare  come  conducesse 
di  fronte  due  si  diverse  imprese 
di  Crearsi  e  ingrandirsi  in  due  lon- 
tani paesi  f  qua  un  principato ,  là 
una  eccelsa  condision  baronale. Dove 
egli  non  era  presente^i  vassalli,  i  suoi 
ministri, gli  amici >si  travaglia van  per 
lui.  Nell'Elvcsia  erangli  particolar< 
mente  devoti  Ugo  di  Grammont, 
Ulrico  di  Wippens,  Ugo  di  Palaisieiix 
e  sopratntto  maestro  Arnaldo  Gerse; 
o  Jersey.  Pietro  rimase  in  Inghil 
terra  fino  all'autunno  12iS9. 


'  aiNCRONISMI 


Pietro  ed  Ebaio  di  Ginevra  erano 
figliuoli  del  Conte  Umberto  e  d 
Agnese  di  Savoia,  Guglielmo  II  loro 
zio  li  aveva  esclusi  dal  potere  to- 
vrano,  come  Pietro  e  Filippo  II 
esclusero  poscia  Tommaso  III,  ed 
il  primogenito  di  lui.  Mòrto  nel 
12S2  Guglielmo  II,  Rodolfo  suo 
(igltuolo  gli  succedette  nel  contado, 
ed  ebbe  nel  12tt9  e  1260  nuove 
quistioni  con  Pietro  di  Savoia  in- 
torno alle  ragioni  di  Pietro  e  di 
Ebaio  di  Ginevra.  Dopo  una  viva 
guerra  le  discordie  si  composero  per 
nrbitramento  del  19  maggio  1260, 
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ANNI    E   NOMI 
DEI  PRINCIPI 

Pietro  n 

il 

piccolo 

Carloniagno 

1259 
12  maggio 


DOMINII  ACQUISTATI 
O    EERDDTI 


COSE    NOTABILI 


SINCRONISMI 


1259 
11  dicembre 


Acquistati 

ContaroiocSf  luo- 
go forte  sulla  Sa- 
rioe. 

In  dono  da  Ric- 
cardo di  Como* 
vaglia  Re  dei  Ro- 
mani. 


da  cui  appare  che  Pietro  chiedeva  il 
ristoro  de'danni  patiti  ed  inoltre,  per 
le  ragioui  dotali  di  sua  madre,  Clées 
Coraillon  (  forse  Clées  che  uo 
documento  accenna  cedutogli  nel 
1232  gli  era  stato  ritolto,  o  che 
la  data  è  scorretta);  ancora  che 
chiedeva  il  castello  di  Charosse  oc- 
cupato da  Rodolfo,  e  la  parte  della 
contea  di  Ginevra  che  gli  appar- 
teneva per  le  cessioni  d'Ebalo  e  di 
Pietro.  L'arbitrameoto  gli  dà  sod- 
disfazione per  Charosse;  gli  alloga 
una  indennità;  gli  prescrive  dì  pro- 
porre le  sue  ragioni  in  giudicio  per 
le  ragioni  materne ,  e  per  quelle 
cedutegli  dai  figliuoli  del  Conte 
Umberto  di  Ginevra. 

In  questi  tempi  Carlo  d'Angib 
Conte  di  Provenza,  invase  il  Pie- 
monte meridiouale. 

Nel  1262  aveva  a  Torino  un  suo 
Vicario. 

I  Papi,  lo  chiamarono  a  capo  dei 
Guelfi  in  Italia  contra  Manfredi; 
e  fu  grande  errore  commettere  a 
uno  straniero  lu  difesa  della  libertà 
e  del  Papato,  e  specialmente  ad 
uno  straniero  della  tempera  dura, 
ambiziosa,  cupida,  crudele  di  Carlo 
d'Angiò. 

Guena  di  Pietro  di  Savoia  contro 
al  Vescovo  di  Syon,  Arrigo  di  Ra- 
ron,  che  per  consiglio  del  fratello 
avea  occupato  ragioni  fendali  di 
Pietro  in  Hermance  e  nelle  valli 
d'Eringeo^c  della  Morge,  ove  i  dritti 
di  Savoia  e  del  Vescovo  erano  stra- 
namente intrecciati  e  confusi.  Mae- 
stro Arnaldo  Gersey  Canonico  di 
Lione  e  principal  Ministro  di  Pietro 
II ,  ed  il  Priore  di  Lutry  vanno  a 
S.  Maurizio  a  trattar  la  pace.  Nou 
si  conclude. 
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AKNI  E   NOMI 
DEI  PBINCIPI 


Pietro  II 

il 

piccolo" 

Carlomagno 

1260 


DOUIHII  ACQUISTATI 
O    PERDCTI 


Acquistati 

YverdoD. 

Per  tentenna 
arbitr amentale  del 
26  apriU  1260. 

Metà  del  domi- 
nio temporale  di 
Losaona  a  vita 

Dal  Vetcovo  di 
Losanna  Giovanni 
di  Cossonay. 


COSE   KOTABILI 


Acquistati 

Martigoy. 

Presa  per  as- 
salto cantra  al 
Festoso  di  Sion. 


Aimone  di  Foasigoi  avea  qualche 
ragione  sulle  acque  del  fiume  Tièle, 
che  passa  a  Yverdun.  Pietro  suo 
genero  e  per  via  della  moglie,  erede 
le  fece  valere  contro  Amedeo  di 
Moutagny  Signore  d'Yverdun.  Non 
so  se  vi  furono  ostilità.  I  Itfontagny 
non  potean  reggere  contro  a  Pietro. 
V'ebbe  sentenza  arlntramentale ,  e 
Pietro  mediante  qualche  risarcimento 
in  danaro  divenne  Signore  di  quella 
terra  importante. 

Ugo  di  Graodmont  era  castel- 
lano di  Chilloo. 

Nella  valle  di  Bagnes  il  Conte 
di  Savoia  non  può  levar  la  taglia 
chiamata  compianto  (complaynla) 
senza  l'Abbate  di  S.  Maurizio 
l'Abbate  senza  U  Conte.  La  levano 
d'accordo  e  la  dividon  tra  loro  per 
metà. 

Giovanni  delle  Vigne  era  rice 
vìtoie  di  Pietro  di  Savoia  nel 
Ciablese- 

Guglielmo  de  Eys  di  Moudon 
eralo  nel  paese  di  Vaud;  Girodo 
Tavelli  nel  Genevese;  Pier  Boez 
a  Marligiiy.  (Dal  conto  d'esso  Doez). 

Balio  o  Governatore  del  paese 
di  Vaud  si  trova  uu  po'  più  tardi 
nominato  Ugo  di  Palaisieux  ;  ma 
essendo  questo  governo  stato  sempre 
unito  all'ulBcio  di  Castellano  di 
Chillon,si  pub  credere  che  già  il 
GrammoDf,  se  non  portava  il  titolo 
di  Balio  ne  esercitasse  peraltro  le 
iocumbenze. 

Nel  1260  nella  ptimavera  Pietro 
co'suoi  Vodesi  ingrossati  dagli  aiuti 
di'  Gruyère,  di  Berna  e  di  Ribourg. 
non  che  da  quelli  dei  Bai'ooi  di 
Straellingeo ,  di  Kien  e  di  Weis- 
sembourg  nell'Oberland ,  coi  quali 
avea  recentemente  fatta  alleanza 
assedia  Martigny.  Una  mina  rovescia 
un  gran  pezzo  di  mnro.  La.  città  è 
presa.  Pietro  vi  deputa  Castellano 
un  tal  Guersi.  Molti  vassalli  del 
Vescovo  di  Syon,  fra  cui  Uldrico  di 
Chissinay,  ricusano  di  rimanere  in 
homagio  Domini^  cioè  di  giurar 
fedeltà  al  nuovo  Signore.  Onoro  ai 
perseveranti  nell'antica  fede 


SINCRONISMI 


1260.  Nicolò  Pisano  fa 
il  pergamo  del  bali- 
sterio  di  Pisa  ; 
prima  o  dopo  scolpi 
anche  l'arco  di  S.  Do- 
menico a  Bologna, 
e  poi  coir  aiuto  di 
Giovanni  suo  figliuolo 
il  pergamo  del  duo- 
mo di  Siena. 

—  I  Ghibellini  vin- 
citori pongono  il 
consulta  se  si  debba 
distruggere  Firenze, 

—  Principio     delle 
processioni  dei  bat- 
tuti   0     Qagellanti 
che    si     muta     ben 
presto    in    una 
neral  frenesia. 

—  Nasce  in  Padova 
Albertino  Mussato 
autore  d' una  storia 
de'.suoi  tempi  inti- 
tolata historia  au- 
gusta. Morì  nel  1330. 
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ANNI    B    NOMI 
DEI  PRINCIPI 


DOMINIIACQCI8TATI 
O    PKEDOTI 


COIB    NOTABILI 


SINCBONISm 


PlBTBO    II 

il 

piccolo 

Carloroagno 

1260 


1260 

settembre 


Acquistati 

Castello  di Crest. 

Preso   per  as- 

Balto     cantra     al 

Fcsctwo  di  Sion. 


ChamossoD. 

A  titolo  di  pe- 
gno per  le  tpese 
della  guerra  di 
cui  sopra^  poi  da- 
togli per  sentenza 
dagli  arbitri  della 
pace  col  Vescovo 
di  Sion  insieme 
con  Cresi  e  Màr- 
tigny. 


Perduti 

F<»iidi  d'Avent 
e  di  Rarogoe,  Talli 
d' HertDMDche      e 

d'El'ÌDgnD. 

Dimessi  ad  A- 
medeo  di  Raron 
fratello  del  Ve- 
scovo di  Sion. 


Acquistati 

Aderenza  '  dei 
Baroni  di  Straet- 
lingen,  d'Entra- 
tillens. 

Per  accordo. 


Aderensa  ed 
obblighi  pecunia- 
ri! della  valle  di 
Frutingen  neirO- 
berlaod. 

Da  Arrigo 
Famerio^  Signori 
di  Quina  (von 
Kien) ,  e  dagU 
uomini  di  Frutin- 
gen. 


Si  volge  quindi  contro  il  castello 
di    Crest  e  se  ne  rende    padrone. 
Ln  principio  di  luglio  trattative  di 
pace.  Il  Vescovo  dà  in  pegno  Mar- 
tigny,  Crest  e  Chamosson  a  Pietro. 
A' 21  di  luglio  congresso  di  Pietro 
col  Vescovo  presso  a  Morgc.  Si  de 
putauo   arbitri   a   trattar  la  pace 
capo    de'  quali    è    l'Arcivescovo  di 
Tarantasia    famoso  anche  nei  ma 
neggi  politici ,  e  che  aveva  accom- 
pagnato Pietro  in  Inghilterra. 

(Wurstemberger). 

Il  S  settembre  per  sentenza  degli 
arbitri ,  il  "Vescovo  cede  a  Pietro 
fra  le  altre  cose  Martigny,  Crest , 
Chamosson;  ciò  che  possedeva  a 
Montreux  ed  altre  ragioni  ;  Pietro 
cede  al  Vescovo  tutto  ciò  che  pos< 
sedeva  a  monte  Saviese,  e  dalla 
Morge  e  dal  monte  Trino  in  su 
oltre  al  feudo  di  Grange  «  al  con- 
tado di  Morge,    ai    dritti   che   ha 

1  castello  di'  Sea.  Taccio  altre 
minute  stipulazioni.  Ma  tutto  ten- 
deva a  separare  i  dolbinii  del  Ve- 
scovo da  quei  di  Savoia ,  assicurando 
a  quello  l'alto  Vallese,  a  questa  il 
basso  Vallese,  allora  chiamato  Chia- 
blese. 

I  patti  di  questa  pace  onerosa 
furono  poi,  a  preghiera  del  Vescovo 
di  Sion,  rtvocati  dal  Conte  Filippo. 
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AHHI  S    NOMI 

DOIIINIIACQDISTATI 

C08R  KOTABILI 

siMcaoifitiii 

DEI   PRIHCIPI 

O    PERDUTI 

PiBno  n 

Agnese  di  Foasigni,  Conteaia  di 

1261.  Urbano  IV  (Fran- 

il 

Savoia,  compone  le  differenze  in- 

cese  di  Troyes).       1 

piccolo 

aorte  tra  Arrigo  Vescovo  di  Ginevra 

1 

Carlomagno 

e  Simone    di  Joinville  Signore  di 

1 

i261 

Gex. 

1 

82  aprile 

Pestilenza  mìcidialisslma  in  Sa- 

1 

voia  e  nella  Elvezia. 

1261 

Acquistati 

Pietro  toma  In  Inghilterra. 

27  maggio 

7- 

Pietro,  dopo  la  morte  del  suo- 

Beaufort e  Lu- 

cero,  mentre  signoreggiava  il  Fau- 

ces. 

cigny  n'aveva  notevolmente  fortifi- 

A titolo  di  pe- 

cate le  rocche  principali  Flumet , 

gno  0  gatgerìa,  da 

Sallantes,  Cliatillon,  Credo»,  Pont 

Guglielmo         di 

d'Arve,  Faucigny,  ed  avea  costrutto 

Beàufort  suo  de- 

a proprie  spese  villam  de  Tussinge, 

bitore. 

1262   « 

AcquisUU 

I  borghesi  di  Monmegliano  da- 



vano  annualmente   cento  ferri  da 

Omaggi  di  Til- 

cavallo  per  Tottenuto  affrancamento 

larabor. 

di  quella  terra. 

—  Sommersier. 

In  ottobre  1262  Agnese,  moglie 

—  Riefrens. 

di  Pietro  di  Savoia ,  inferma  a  Ver- 

Dai  Signori  di 

soix ,   fa  testamento ,  e  instituisce 

EcitbUns. 

erede  il  marito  per  due  terzi,  la 

Omaggio        di 
Longuecombe. 

Da  Umberto  di 
Longuecombe. 

figlia  Beatrice  per  un  terzo. 

1202 

Secondo  testamento  d'Agnese  con 

16  novembre 

cui  conferma  il  primo,   riservando 
tutte   le    fortezze    al  *  marito ,  col 
carico  di  pagar  i  legati  e  i  debiti, 
promettendo  con  giuramento  di  non 
far  altro  testamento,   clausola  che 
dà  indizio  d'una  coazione  morale, 
e  prova  che  Pietro  non  era  in  buoni 
termini  colla  figlia,  ne  col  genero, 
preferendo  egli  a  tutti  loro  i  suoi 
fratelli  e  specialmente  Filippo. 
(Wurstemberger). 

1265 

AcquisUti 

Dritto  di  guar- 
dia nella  città  di 
Belley,    per    Cui 
tutti  i  maggiori  di 
14  anni  gli  pagano 
annuo  tributo. 

Posseduto     già 
ab  antiquo. 
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Pietro  II 

il 

piccolo 

CarlomagDO 

1265 
28  maggio 


1265 

5  luglio 


1265 

10  agosto 


DOMIMI  ACQCISTiTl 
O  PERDUTI 


Acquistati 


Feudi  di  Cor- 
colles  ^  Bavoge  , 
Bauine,  la  Cluse. 

Da  jimaldrico. 
Sire  del  castello 
dii  Joux  o  del 
Giura  (fetido  ob- 
lato). Cos\  egli  già 
padrone  dei  passi 
di  Chillon  (Sem- 
pione)  ^  di  Clées^ 
di  Gumminen 
Contamine^  ebbe 
anche    nelle    sue 


la  sua  influenza 
al  dilà  del  Hiura 
verso  Pontar- 
ìier. 


COSE    NOTABILI 


Succede  al  oipotc  Bonifacio  il  7 
giugno. 

Per  la  morte  del  SoTrano 
vassalli  pagano  la  tassa  chiamata 
placito  della  morte  o'  compianto 
(complaynta).  La  paga  anche  il 
clero,  fra  cui  il  Capitolo  di  Bclley 
nella  somma  di  L.  cento  viennesi, 
Beatrice  di  Savoia ,  Contessa  di 
Provenza,  cede  a  Filippo  ogni  sua 
ragione  sul  contado  di  Savoia 

Pietro  avea  il  genio  iniziatore  ed 
organizzatore:  ordinò  il  suo  stato 
deputando  ad  ogni  provincia  Balii, 
Giudici ,  Esattori ,  ì^rocuratori  fi- 
scali. Ebbe  anche  qualche  Consi 
mani  la  via  di'  gli  ere  coU'ufficio  speciale  di  Rice 
Borgogna^  e  servitori  dei  conti;  il  qual  ufficio  si 
via  (/e'/eNdi /N>«- trasCormò  nel  secolo  seguente  in  una 
seduti  dai  niioft'iMagistratura  sopra  le  cose  della 
suoi  vassalli  stese  Hnanza.  Promosse  grandemente  lo 
sviluppo  dell^elemento  comunale.  Fu 
il  primo  a  promulgare  statuti  ge- 
nerali col  consentimento  de" sudditi 
nobili  e  non  tiobili;  il  che  alcun: 
vorrebbero  ritener  come  indizio  di 
una  specie  di  governo  rappresen- 
tativo, del  quale  aveva  veduto  l'e- 
sempio in  Inghilterra  dove  recavasi 
ad  ogni  tratto,  e  dove  avea  tenuto 
parte  principale  neirindirizzo  dello 
stato  con  immensa  gelosia  degl'In 
glesi ,  6n  da  quél  tempo  superbi 
dispregiatori  degli  stranieri. 

Maestro   Guglielmo  era  Giudice 
di  Savoia,  ed  avea  120  lire  di  iti 
pendio, 
Acquistali 

Roche  in  Ogo, 
Wippeus,  Gomo- 
ens  e  Saljons. 

Da  Ulrico  di 
Wippens  (fendo 
oblato). 


Pietro  Conte  di  Savoia  ed  Agnese 
di  Fossigni  sua  moglie  s^accordann 
a  Ginevra  con  Guglielmo  di  Lu- 
cinge  sulla  carica  ereditaria  di  Si- 
niscalco di  Fossigni  posseduta  da 
quella  famiglia ,  che  era  un  lato 
della  Casa  regnante  del  Fossigni 
discendente  da  Rodolfo  I. 


SINCRONISMI 


1265.  Carlo  d'Angib 
chiamato  dal  Papal 
Centra  Manfredi. 
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Pietro  II 
il 

Rodolfo  ConUì  del  Geuevese  rende 
omaggio  a  Pietro  Coute  di  Savoia 

piccolo 

pe'castelli  di  Casy  e  Charosse,  per 

CarloDiagno 

quel  che  possile  a  AuboDoe  e  pel 

1265 

pedaggio  di  S.  Maurizio.   Salva  la 

19  agosto 

fedeltà  che  debbe  all'  Imperatore  , 
ai   Vescovi  di  Ginevra   e    di    Lo- 
saoDa,  ed  a  Guigo  Delfino,  genero 
di  Pietro. 

1263 

Gotofredo  di  Challant  si  ricono- 

1265. Muore  il  3  set- 

sce vassallo  dell'Abbate  di  S.  Mau- 

tembre Artmanno  il 

rizio  d'Agauuo  pel  castello  di  San 

giovine ,    Conte    di 

Martino  di  Challant  e  per  le  sue 

Kibourg,  senza  prole 

dipendenze,  coU'obbligo  dell'annuo 

matcoliua. 

censo  dì  20  soldi  di  Susa  e  di  40 

soldi  di  placito. 

Nell'autunno  1265  Pietro  va  in 

Francia  ,  in  Inghilterra  impacciato 

com'era  in  tutti  i  grandi  affari  della 

politica  anglo-francese. 

Arnaldo   Gerscy  governa  in  sua 

vece  col  consiglio  d'altri  Ministri, 

e  sotto  la  direzione  di  Beatrice  di 

Savoia  Contessa  vedova  di  Provenza, 

di  Filippo  di  Savoia  Arcivescovo  di 

Lione  e  dell'Arcivescovo  di  Taran- 

tasia. 

^u  l'ultima  e  forse  la  più  lunga 

assenza  di  Pietro. 

Le  lettere  che  scrisse  di  Fiandra 

a  Maestro  Arnaldo  e  ad  altri  suoi 
Ufficiali    hanno    il    suggello   d'una 
grande  prudenza  civile,  e  mostrano 
com'egli  sapesse  congìungere  forza 
e  temperanza. 

1263  ? 

Acquislati 

Nantua. 

Per  mercè  d'a- 
verlaliheratadal- 
f  assedio  che  le 
atfea  posto  il  Sire 
di  Fillars. 

• 
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Pietro  li 
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Carlomaguo 

Prima 

del    1264 

e 

i2G4 


DOHINII  ACQUISTATI 
O    PSRDOTI 


COSK   NOTABILI 


I2G4 

Bettembre 


Acquistali 

Città  di  Cine- 
ra. 

Per  spontanea 
dedizione  cfe'  ctì- 
tadini  prima  in 
perpetuo^  poi  ri- 
dotta di  comune 
accordo  a  tempo, 
probabilmente 
colle  condizioni  di 
Morat  e  di  Berna, 


NoD  era  assolota  signoria,  essen- 
dosi riservata  quella  del  Vescovo. 
Era  nna  specie  di  Capitanato  del 
popolo. 

Maestro  Bobino,  costruttore  di 
macchine  da  guerra  in  Avigliàna, 
Ingegnere. 

Zecca  a  Ciamberì. 

Va  in  Fiandra  per  cercarvi  e  con- 
dnr  soccorsi  al  Re  d'Inghilterra. 


Fine  del  1264 
o  1265 


Pietro, essendo  a  Dam  iu  Fiandra, 
confessa  un  debito  di  L.  4100  vien- 
nesi verso  Maineto  Spina  e  tre  altri 
mercatanti  Borentini;  promette  re- 
stituirle rinunciando  ad  ogni  ecce- 
lione  o  privilegio,  e  specialmenti 
a  quello  de'  crocesegnati  e  croce- 
scgnandl,  ad  ogni  consuetudine  o 
statuto,  ad  ogni  lettera  apostolica 
o  regia ,  impetrata  o  da  impetrarsi, 
alla .  costituzione  delle  due  diete 
pubblicata  in  concilio  generale; 
vuole  ioGnecbe  morendo  senza  aver 
pagato  il  debito,  il  suo  testamento 
non  sì  eseguisca,  e  nulla  sia  distratte 
de'suoi  averi  prima  che  sia  pagato. 

Condizioni  assai  curiose,  che  ri- 
velano l'arcano  di  molti  processi 
economici  di  quel  tempo. 


Rodolfo  Conte  d'Habsbourg,  ni- 
pote, e  per  la  morte  d'Artmanno 
il  giovine  Conte  di  Kibourg,  erede 
d'Artmanno  il  vecchio  Conte  di 
Kibourg,  marito  di  Margarita  di 
Savoia ,  offende  e  spoglia  delle'terre 
assegnatele  pel  suo  stato  vedovile 
(esorto)  la  vedova  zia.  Nemico  di 
Savoia  anche  perchè. Pietro  II  avea 
ricevuto  in  doifo  da  Riccardo  Be 
de' Romani  tutti  i  fèudi  imperiali 
già  da  Artmanno  il  giovine  posse- 
dati,  aggiugne  al  danni  dati  alla 
zia  di  Pietro ,  e  sua ,  offese  più 
dirette;  profitta*  dell'assenza  del 
Conte  di  Savoia,  viene  a  Friborgo, 
rannoda  i  malcontenti  del  paese  di 


SINCBONISIII 


1264.  Nasce  Francesco 
da  Barberino  astore 
dei  documenti  d"  a- 
more  e  d'un  trattato 
Mopra  i  costumi  delle 
donne.  Morì  nel 
1348. 
—  I  prestatori  o  ban- 
chierì,  perchè  forse 
ebbero  origine  da 
Cobors,  si  chiama- 
vano tutti ,  C<H>rst  ni 
di  qualunque  paese 
fossero ,  come  più 
tardi  si  chiamarono 
Lombardi  dal  paese 
da  cui  n'usciva  mag- 
gior copia.  Trovo  in 
quest'anno  nominato 
in  Savoia  un  Caorsino 
di  Cbieri. 

1264  novembre.  Muore 
Artmanno  il  vecchio 
Conte  di  Kibourg. 
Gli  Habsbonrg  sue 
cedono  ai  Kibourg 
come  questi  erano 
succeduti  ai  Zaerin- 
gen. 


1265.  Clemente  IV 
(Provenzale  di  S.  Gi 
les). 

—  in  maggio.  Nasce 
Dante  Alighieri. 

—  Muore  Rodolfo 
Conte  di  Ginevra. 
Gli  succede  Aimone 
III  suo  figliuolo. 
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DOMIRII  ACQUISTATI 

DBl  raiNCIPI 

O   PBEDCTI 

C08B    NOTABILI 

•INCBONISMI 

PlBTEO    II 

Vaud,  lo  invade  e  assedia  il  castello 

il 

di  CbilloD.  Sopraggiunge  Pietro  im- 

piccolo 

provvisamente  e  lo  sbaraglia.  Dipoi 

Carlomagno 

in  tutti  gli  omaggi  che  riceveva  si 

Fine  del  1264 

faceva  promettere  aiuto  contro  gli 

o  i2tì» 

Habsbourg  e  centra  qualunque  altra 
persona  ecclesiastica  o  laica.  Epperò 
non  credo  che  si  debba  assegnare 

. 

altra  epoca  a  questa  vittoria  narrata. 

ma  al  solito  oscurata  nelle  cronache 

antiche,  che  confondono    i    tempi 

e  le  persone. 

Continuava  la  lotta  dell'elemento 

romano  rappresentato  dal  Principi 

di  Savoia,  centra  l'elemento  teuto- 

nico rappresentalo  prima  dai  Zerin- 

• 

, 

gen,  poi  dai  Hibourg^inCne  dagli 

Habsbourg.  Erano  i'  Guelfi  e  Ghi* 

bellini  d'oltremonti ,    se    non    che 

apparteneano  a  razze  diverse,  ned 

eran  figli  d'una  stessa  madre   che 

venivano  ai  ferri  tro  loro. 

Si  può  arguire    dai  documenti , 

', 

che  in  detta  guerra  Berna  stava  per 

Savoia,    Friborgo   ed    Aimone    di 

1 

Montagny  per  Rodolfo. 

Noto  come  Pietro  fosse  solito  far 

confermare  gli  omaggi  che  gli  an- 

davan  rendendo   i  'Baroni  dai  vas- 

salli d'essi  Baroni  nobili  e  rustici, 

i  quali  prometteano  di  negare  ob- 

bedienza al  loro  Signore,   se   mai 

fallisse  al  Principe  di  Savoia. 

• 

Guerra  nel  Vallese  e  nel   paese 

di  "Vaud.  Ordine  al  Vescovo  di  Mo- 

riana  di  mandarvi  le  sue  genti.  Il 

Vescovo  prende  Martigny  e  Brignon, 

castello  costrutto  da  Pietro  all'en- 

trata della  valle  della  Ncnda. 

La  guarnigione  ordinaria  di  Mon- 

megliano  era  di  10  uomini  tra  sol- 
dati e  scolte;  si  triplicava  ne'  tempi 
sospetti. 

1SB6S 

Pietro   partecipa    personalme-*- 
alla  guerra  del  Vallese.  Dopo  Pas< 

^    mano 

sconfigge  il  Vescovo  che   assedi 

Conthey. 

ia6t$ 

9  aprile 

Pace  de'Principi  di  Savoia  ce 
città  d'Asti.  Le  si  promelle  indi 
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COSE    KOTADItl 

SmCRONISHI 
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0   PERDUTI 

PlETVO    II 

oità  per  le  somrfie  estorte  io  Fran- 

il 

cia  agli  Astigiaoi,  durante  la  pri- 

piccolo 

gionia  di  Tommaso  II.  -  Asti  rende 

Carlomagno 

a  Savoia  Carignano  e  Yiilafranca. 

i2(UJ 

Pone  in  libertà  gli  ostaggi.  -  Si  dà 

9  aprile 

ai  negozianti  d'Asti  sicurtà  del  cam- 
mino per  gli  Stati  di  Savoia  per  2 
anni. 

126» 
23  maggio 

Pietro    II    concede    sicurtà  del 
cammini  agli  Astigiani  da  Rivoli  a 

dì  tener  sicure  le  strade;   Asti   le 

_ 

manterrà   contro  ai  Piossaschi    ed 

• 

ai  comuni  di  Torino  e  di  Collegno. 

Il  trattato  Tu  conchiuso  a  Romont. 

i26t( 

AcquIslaU 

Stefano  di  Roossillon    castellano 

maggio. 

— 

di  Ginevra,  e  i  castellani  di  Cbil- 

Omaggi  di  Cer- 

lon,  Rue ,  Alinges  ecc.  giurano  che 

ner,  d'ilirland  e 

alla  morte  di  Pietro  porranno  i  loro 

d'Anet  sul  lago  di 

castelli   a  disposizione   di  Filippo 

Bieone. 

Arcivescovo  di  Lione. 

Da  Ridolfo  II 

Carte  di  franchezze  notabili  con- 

diNeuehdt§lC<mte 

cedate  da  Pietro  II  al  comune  di 

di  Nydau. 

Evian. 

126» 
2S  ottobre 

Rinaldo,  Giovanni  e  Guglielmo 
di  SUvajé,  e  Pietro  Maire  (major) 

di  Lugy  promettono  di  non  recare 

impedimento    o    danno   colla   loro 

casa    fort^   di    Fons   al    Conte  di 

Savoia  quamdiuerit  in  guerra  inter 

ip$um  domitmm    Comitem  et   Co. 

mitem  Rodulpkum  de  ffabespurck. 

inter  ipsum  domiiium  .  Petrwn  Co- 

^ 

illo$  de  Berna  et  Aimonem  de  Mon- 

taniaco. 

Questi  Baroni  aveano  parteggiato 

per  Rodolfo.  Le  vittorie  di  Pietro 

debbono  averli  spiccati  dal  partito 

d'Habsbourg.    Clemente  IV  ordina 

a  Rodolfo  di  restituire  alla  vedova 

Contessa  di  K^ibourg  le  terre  ed  i 

castelli  di  cui  l'avea  spogliata.  Ro- 

dolfo ride  di  tal  precetto,  e    non 

restituisce  il  maltolto. 
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i26» 


1266 


OOMINII  ACQUISTATI 
O  FENDUTI         1 


COSE   NOTABILI 


1266 

giugno 


1266 
25  novembre 


A  questi  tempi  i  mercatanti  ru- 
bati nel  caromioo  loro  assicurato 
dal  Conte  di  Savoia  erano  ristorati 
parte  dai  comuni  nel  cui  territorio 
era  seguita  la  ruberia  o  il  furto, 
parte  dal  Conte.  Tale  almeno  era  la 
pratica  in  Piemonte  e  in  vai  di  Susa 

Pietro  mediatore  tra  il  genero 
Guigo  DelBno  ed  il  fratello  Filippo 
Arcivescovo  di  Lione,  che  s'odia- 
vano mortalmente.  Il  Conte  di  Sa- 
voia frena  per  via  di  giustizia  le 
usurpazioni  dei  Miolans  e  dei  La 
Chambre,  e  d'altri  Baroni.  Deputa 
un  Balio  nella  valle  d'Aosta,  che 
emuli  la  potenza  dei  Cballant  "Vi- 
sconti ereditarli  di  quella  valle.  - 
Turbolenze  in  Piemonte  in  seguito 
alla  battaglia  di  Benevento.  -  Con- 
tinua la  guerra  con  Habsbourg. 
Pietro  s'avanza  vittorioso  fino  al- 
l'Aan 

In  settembre  Ulrico  Sire  di  Brem- 
garten  gli  giura  di  rimaner  confe- 
derato di  Berna;  finche  i  Bernesi 
staranno  per  lui  centra  Habsboui^. 

Il  Papa  tenU  la  riforma  della 
badia  di  Rivalta  caduta  io  basso 
stato  per  la  malvagità  di  que' ter- 
razzani e  le  guerre  frequenti.  L'Ar- 
civescovo di  Tarantasia  delegato  la 
unisce  alla  badia  di  S.  Audrea  di 
Sesto  diocesV  di  Genova. 


Nella  chiesa  di  Berna  adstante 
/)opt(2o  Rodolfo  Sire  di  Straetlingcn 
promette  d'aiutare  Pietro  Conte  di 
Savoia  ed  i  suoi  successori  di  sua 
propria  persona  e  de' suoi  uomini, 
terre ,  Qgstella  e  munizioni  qitamdiu 
ipse  Comes  Sabmtdiae  et  $ui  stic^ 
cetsores  Bernam  tenuerint  et  eom 
hahuerint  nib  protectione. 

Molti  altri  fecero  uguali  promesse. 

Pietro  promuove  l'ingrandimento 
della,  oittà  di  Be^na ,  che  considera 
questo  Principe  come  suo  secondo' 
fondatore;  la  sua  memoria  vi  e  ancora! 
popolare  oggidì.  1 


SINCBONISm 


1266.  Battaglia  di  Be- 
nevento. (26  feb- 
braio ).  Morte  di 
Manfredi ,  Re  di  Si- 
cilia. 
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ANM    K    NO  HI 
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PlETnO    II 
il 

piccolo 
Curlomagno 


DOMINIIACQUISTATI 
O    PIÙBUUTI 


Acquislali 

Castello  di MoD- 
laguy. 

Da  Guglielmo 
di  Montagny  (feu- 
do obtatoj. 


Addo  incerto 


Acquistati 

Castello  di  Gra- 
spurg  o  Grasaem- 
bourg. 

Omaggio  del 
Conte  di  Fbrez 
pel  Bugey  e  pel 
Valromey. 


COSE    NOTABILI 


Filippo  di  Savoia  è  insliluito 
crede  di  parto  della  Bressa  da  Ales- 
sandro di  Baug(f. 

Conlimia  b  guerra  col  Vescovo 
di  Sion  e  col  Conte  d'Habsbourg. 
Trattative  di  pace  con  Sion  nella 
quaresima  inutili.  Battagliain  giugno 
con  vittoria  di  Pietro.  Teobaldo 
della  Chiesa  Capitano  di  quindici 
uomini  d' arme  al  suo  servizio  ; 
prime  prove  di  compagnie  merce- 
narie, poi  divenute  nel  secolo  se- 
guente veri  eserciti  pericolosi  agli 
amici  e  ai  nemici.  Pietro  assedia 
Friborgo;  dirocca  il  castello  di 
Chamosson.  Assedia  Syon  e  TÌnce. 
Pace  indi  conchiusa.  (Se  nel  conto 
in  cui  si  parla  di  questa  guerra  si 
seguiva  nel  segnar  Panno  lo  stile 
pasquale  ,  allora  i  fatti  ivi  accen 
nati  sarebbero  accaduti  nel  ÌSUS7). 

Guerra  tra  Guido,  Delfino  vien 
nese,  e  Filippo  di  Savoia.  Il  Conte 
Pietro  mediatore  tra  il  genero  ed 
il  fratello. 

Giovanni  di  Mongelaz  aveva  sti 
pendio  annuo  ut  $equeretur'  placito 
domini^  vale  a  dire  per  l'assistenza 
ai  giudizi  pubblici  tenuti  dal  Priu' 
cipe  in  persona. 

Arrigo  di  Binvillar  è  Balio  di 
Aosta. 

Spirato  il  termine  per  cui  Gio- 
vanni Mauvais  (Malus)  era  stato 
nominato  castellano  dTverdun,  il 
balio  o  governatore  di  Vaud  Borcardo 
Mastino  e  Girodo  di  Willens  ne 
ricevono  ed  esaminano  i  conti , 
emendando  i  clamori  insorti  per  le 
esazioni  indebite  (suJHrprisieJ^  assai 
frequenti  allora  e  più  ancora  nei 
due  secoli  seguenti  ;  vale  a  dire 
restituendo  il  mal  tolto. 


aiNCRONisaii 


1266.  Sul  finlrdell'anno 
muore  aux  Échelles 
Beatrice  di  Savoia , 
Contessa  vedova  di 
Provenza,  ed  è  se- 
polta nella  chiesa  di 
quella  Commenda 
dell'Ordine  Geroso 
limitano  da  lei  fon 
data.  Fu  madre  di 
quattro  figlie .-  una 
Imperatrice,  le  altre 
tre  regine  di  Fraur 
eia,  d'Inghilterra  e 
di  Napoli. 
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1267 
11  aprile 


1267 


OOVINII  ACQUISTATI 
O   PCRDOTI 


Acquislatl 

Omaggio  del 
castello  di  Moola- 
gny  con  tutte  le 
sue  dipeudeoze  , 
ad  eccezione  dei 
feudi  che  teneva 
dai  Conti  d'Aar- 
herg  e  dal  Vescovo 
di  Losanna. 

Da  Guglielmo 
di  Montagny. 


COSE    NOTABILI 


In  principio  del  Tanno  riceve  a 
grand'onore  In  Savoia  Arrigo  d'In- 
ghilterra, tigliuolo  del  Re  Riccardo 
che  va  a  Roma. 

Il  Conte  Pietro  dà  in  Tendo  ad 
Aimone  Sire  di  Blonay  il  baliato 
e  la  Viscontea  di  Vevey  mediante 
L.  1000  vieunesi ,  la  cessione  del 
mercato  di  S.  Paolo  e  della  sovra- 
nità di  Fooz  sul  lago  di  Neuclifttel. 
Le  cose  cedute  da  Pietro  Taceano 
parte  del  pegno,  o  gatgeria  datagli 
dai  Conti  del  Genevese. 

Pietro  voleva  vendicarsi  contro 
a  Quglielmo  di  Montagoj,  che  aveva 
appena  compiuto  il  14.mo  anno 
ielle  offese  ricevute  dal  padre,  pur 
allora  deHinto,  Aimone  II.  Un'as- 
semblea di  Nobili  presieduta  dal 
Vescovo  di  Losanna,  e  radunata  a 
Tour  du  Peyl  presso  Vevey  com- 
pose le  discordie.  Mediante  questo 
omaggio  Pietro  dichiarò  d'aver  di- 
messo ogni  raucuna. 

(Wurttemberger  Stor.  del  Conte 
Pietro). 

■  Ma  volle  che  i  Vassalli  di  Hon- 
tagny  ,  nobili  e  non  nobili ,  giu- 
rassero di  star  mallevadori  dell'os- 
servanza dei  patti. 

Da  questo  e  tla  altri  simili  esempi 
si  vede  che  Pietro  fu  uno  de'primi 
Principi  di  Savoia,  che  desse  molta 
importanza  non  solo  al  terzo  stato, 
ma  anche  ai  pastori  ed  ai  contadini. 


Filippo  di  Savoia,  vedtndo  pros- 
sima la   morte  di   Pietro ,    smette 
l'abito  ecclesiastico    e    sposa  Alis 
Contessa  ereditaria  di  Borgogna,  già 
vecchia  e  con  numerosa  Bgliuolanza; 
e  ciò  non  per  ispcranza  di  prole 
ma  per  soililuire  alla  potenza  tem- 
porale, che  gli  dava  l'arcivescovado 
di  Lione,  un'ulli'o   potenza  che  lo 
ponesse    in    grado    di   succedere 
preferenza  d'ogni  altro  alla  corona 
di  Savoia.  Questo  fatto  accresce  il 
mal  umore  di'l  Delfino,  grnrro  di 
Pielro. 


SINCK0NI8MI 


1267.  Finiscono  eoo 
quest'anno  ìdiumali 
di  Matteo  Spinello, 
che  cominciano  al-j 
l'anno  1247  e  con-l 
tengono  la  storia  del; 
reame  di  Napoli.  È' 
il  più  antico  monu- 
mento storico  che  si 
conosca  in  lingua 
volgare. 
—  Morte  d'Aimone  II 
Barone  di  Montagny 
e  di  Belp  stato  assai 
tempo  nemico  di 
Pietro  di  Savoia. 
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DOVIMI  ACQUISTITI 

o  reaDOTi 


COSE    NOTABILI 


Congresso  di  Pietro  Coote  di  Sa- 
voia, e  di  Guido  VII  DelGoo  TÌen" 
nese  a  Pontebelvicioo  Dell'otlava  di 
Pasqua. 

AffraDcameuti  da  cai'ichi  reali  e 
personali  promossi  dal  Conte  Pietro, 

Cecilia  del  Balzo,  vedova  d'Ame- 
deo lY,  cedette  verso  questi  tempi 
a  Pietro  ogni  dritto  le  potesse  com- 
petere sulla  contea  di  Savoia  come 
erede  del  proprio  Ggliuolo  Bonifacio. 

Discordie  tra  il  Conte  Pietro  ed 
Arrigo  Vescovo  di  Ginevra. 

Pietro  deputa  Castellano  di  Gi- 
nevra Guglielmo  di  Monlfaucon  ii 
quale  fortifica  il  castello  e  la  città, 

Pace  di  Yersuix  del  23  d'agosto 
sotto  la  consueta  forma  d'arbitra- 
meuto,  in  cui  le  parti  transigono 
intorno  ai  dritti  signorili  contro- 
versi fuori  di  Ginevra;  e  dentro  la 
città  Pietro  riconosce  dipendere 
esclusivamente  dal  Vescovo  la  fiera 
e  il  mercato.  Infine  Pietro  che  già 
avea  due  altri  nemici  addosso  (  Habs- 
bourg  e  Syon),  rinuncia  per  con 
tentar  il  Vescovo  alla  signoria  i 
protezione  che  i  borghesi  di  Ginevra 
gli  avcano  conferita,  e  promette 
di  non  riceverli  più  sotto  la  sua 
protezione  per  l'avvenire.  Per  tali 
concessioni  il  Vescovo  gli  paga 
2250  lire  di  Ginevra. 

Continua  la  guerra  cogli  Habs- 
bourg  e  con  Friborgo. 

Pietro  assedia  Friborgo  e  poi 
Loyes.  Essendo  innanzi  a  Friborgo 
dona  un  cavallo  al  signor  Riccardo 
di  S.  Martino. 

Placito  o  pubblico  giudizio  pre- 
sieduto da  Pietro  a  Honmegliana, 
L'assistevano,  oltre  ai  Prelati  e 
Baroni,  Pietro  Lombardo  e  Giovanni 
di  Mongelaz  Giureconsulti. 

L'esercito  di  Pietro  era  formato 
all'incirca  metà  di  uomini  d'arme 
(cavalli),  metà  di  balestrieri 
fanti. 

Pace  a  Loewenberg  (  tra  Morat 
e,  Berna  )  tra  Pietro ,  Filippo  e 
Margarita  Contessa  di  Kiboui^  da 
una  parte,  e  Rodolfo  Conte  d'Habs- 
bourg.  Langravio  di  Alsazia,  dal- 


8INC10NICMI 
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Pietro  II 

il 

piccolo 

Carlomagno 

1267 


1268 

7  maggio 


SlNCaOMSMl 


l'altra ,  TS  settèmbre  1267.  Rodolfo 
ripara  i  dacoi  dati  alla  vedova,  zia 
di  Savoia-Kibourg. 

Maestro  Rolandtno ,  Medico  fa- 
moso di  Chieri,  chiamato  a  curare 
il  CoDte  Pietro  malato  a  Belley. 

I^uova  giierra  tra  Guido  Delfino 
e  Filippo  di  Savoia  per  gelosia 
dell'es&iPr  questo  designato  succes- 
sore a  Pietro. 

Pietro  aiuta  il  fratello. 

Ordina  all'Arcivescovo  di  Taràn- 
tasia  di  non  mover  guerra  a  Pietro 
d'Aigueblanche  mentre  si  trovava 
all'esercito  del  Conte  di  Savoia. 

Pier  SofTredi  è  Balio  di  Savoia. 

(Vedi  Conti  dei  Tesorieri  di  Sa- 
voia, e/Carte  del  Chiablese  e  della 
baronia  di  Vaud  n^gli  Archivii  Ca- 
merali e  in  quelli  generali  del 
regno). 

Estradizione  de'delinquentì  non 
negata,  sebbene  non  fatta  oggetto 
di  convenzioni  speciali.  Un  ladro 
consegnato  dalle  autorità  di  Gre- 
noble agli  ufficiali  di  Savoia,  e 
quindi  appiccato  insieme  con  un 
asino  per  maggior  onta. 

(C.  della  castellaula  di  Monme- 
gliano). 

Pietro  malato  a  Pierre-Cbatel , 
e  assediato  dalla  figlia,  dal  fratello 
dai  nipoti  coki  istanze  importune 
fa  in  pochi  giorni  un  testamento 
e  due  codicilli.  Elegge  a  suo  suc' 
ccssore  uc-lla  contea  Filippo  suo 
fratello,  la  figliuola  Beatrice  Del- 
fina iustituisce  erede  particolare  in 
molti  e  grandi  feudi  e  beni 
nipoti  lascia  \illafranca  e^  molti 
Iteni  e  feudi  in  Inghilterra.  Libera 
inoltre  tutti  i  suoi  sudditi  da  tre 
sorta  di  prestazioni  enfiteoticbe  chia- 
mate hreveria ,  fenateria  e  paglia. 
Ne'codìcilli,  ad  istanza  evidente- 
mente di  Filippo,  assottiglia  la 
parte  di  Beatrice,  a  cui  toglie  fra 
le  altre  cose  il  castello  di  Ginevra, 
Lompnes  e  la  sovranità  sui  Conti 
di  Forez,  sui  Baroni  de  la  Tour 
du  Pin  e  sui  Baroni  di  Gex. 

L'ultimo  codicillo  ha  la  data  del 
li  di   maggio. 


1268.  Corradino,  figlio 
del  Re  Corrado,vieMe 
in  Italia.  Battagl 
di  Tagliacozzo  in  cui 
fu  vinto  (23  agosto). 
11  29  ottobre  è  de- 
capitato. 
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Pietro  II 

il 
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Carloroagno 

1268 


Muore  il  16  di  maggio  siccome 
sta  scritto  neìl' obituario  d'Alta- 
comba,  dove  fu  seppellito. 

Pochi  riguardi  usò  Pietro  nelle 
sue  disposizioni  testamentarie  alla 
propria. moglie,  tutti  riservandoli 
al  fratello  Filippo.  Dal  suo  canto 
Agnese ,  la  quale  gli  sopravisse  poco 
piò  di  tre  mesi,  nel  suo  ultimo  te- 
stamento non  dice  neanche  una 
parola  ne  del  defunto  marito^  ne 
della  Casa  di  Savoia. 

Si  abbondò  ne'particolari  rispetto 
al  Conte  Pietro,  aflinchè  si  veda  con 
quale  industria  e  perseveranza  s'an- 
dasse componendo  uno  stato.  Le 
forme  d'acquisto  erano  varie  :  por 
forza  in  guerra  ;  per  compenso  d'i 
spese  dì  guerra;  per  compra;  per 
dedizione  spontanea  de'comuni;  per 
atto  di  accomandìgia  o  feudo  oblato 
nei  feudi;  per  prestanza  di  danari 
con  pegno  di  castelli  e  terre,  danari 
che  i  debitori  non  poteano  più  re- 
stituire. Un  Cavaliere  trovatore  chia- 
mato De  Ferrato  (forse  De  Ferald 
di  Nizza.  V.  Fuillemin.)  rallegrò 
co'snoi  canti  nel  castelJo  di  Chillon 
gli  ultimi  tempi  della  vita  del  pic- 
colo Carlomagno. 

Di  questo  Principe  scrive  lo  sto- 
rico della  Svizzera  non  sospetto  di 
adulazione  : 

M  I*suoi  contemporanei  lo  guar- 
davano con  un  rispetto  cosi  mira- 
coloso, che  ne  agguagliavano  il  ca 
rattere  a  quello  di  Carlomagno;  e 
lungo  tempo  dopo  la  sua  morte  i 
popoli  del  paese  di  Vaud  prestavano 
facil  credenza  a  tutto  ciò  che  di 
lui  si  narrasse  di  più  maraviglioso, 
Per  una  felicità  che  da  Cesare  i 
Federigo  II  è  stata  concessa  a  un 
picciol  numero  d'eroi,  Pietro  di 
Savoia  riuscì  a  lasciare  nel  cuor  del 
popolo  una  durevole  impressione 
delle  sue  grandi  qualità.  » 

Matteo  Paris  storico  inglese  con 
temporaneo  di  Pietro,  sebbene  ne- 
mico acerbo  di  Savoia,  non  può 
temperarsi  dal  commendare  questo 
Principe  di  grande  ingegno  e  per 
spicacia  ,  di  prudenza,  modestia  e 
saggezza. 
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DOMINII  ACQUISTATI 
O   PERDUTI 


COSE    NOTABILI 


Ne  coDvicne  dimenticare ,  che 
Pietro  fu  il  primo  CoRte  di  Savoia 
che  dettasse  uno  Statuto  aleute 
Torza  di  legge  generale  per  abbre- 
viare lo  liti  e  provvedere  all^  tu- 
tela dei  poveri  e  dei  deboli. 

Tommaso  I  padre  di  Pietro  II 
alzava  per  propria  insegna  un'aquila, 
anche  assai  prima  dVsser  \icario 
imperiale,  cioè  fin  dal  principio 
del  secolo  xiii.  Amedeo  lY  conti- 
nuò ad  usar  tal  blasone.  Pietro  invece 
caldo  amico  de'reggimenti  comunali 
inalberò  una  insegna  popolare,  la 
croce  bianca  in  campo  rof>so.  Dopo 
lui  l'adoperarono  i  figlinoli  di  Tom- 
maso II,  e  perciò  Amedeo  V  e  tutti 
suoi  discendenti.  Il  Conte  Filippo 
usò  l'aqnila  a  due  teste ,  invece 
dell'aquila  ad  nn  sol  capo  adope- 
rata da  due  suoi  predecessori. 


Perduti  Secondo  l'abuso  di  quei  tempi 

nei  quali  i  pingui   henefizii   eccle- 

II  Fauciguy  con  siasUci  servivano  d'appanaggio  ai 
varie  terre  nrl  secondogeniti  dei  Principi  e  dei 
paese  di  Vaudjgrandi,  Filippo  I  senza  entrare  negli 
nella  contea  di. ordini  sacri  amministrò  e  godette 
Nyon.  il  Vescovato  di  \alenza   e    l'Arcì- 

Rimastp  per  A>^ vescovato  di  Lione;  in  quest'ultima 
morte  di  Ptetro^qualità  era  anche  Sovrano  temporale 
ad  jignete  $ìta'à\  Lione  e  di  parte  del  Lionese, 
moglie,  che  lo  la-  U  che  gli  contribuiva  gran  potenza 
sciò  a  Beatrice^e  grandi  ricchezze. 
sua  figliuola,  mO'\  Beatrice,  vedova  di  Stefano  Sire 
glie  del  Z)f//ìno  dì  Thoyre  e  Villars,  sorella  d'Agnese, 
Guido  VII. 


8INCR0NISUI 


Acquistati 

La  torre  «li  V>- 
vcv. 


eppure  esclusa  dall'eredità  del  Fos- 
signì,  morto  Pietro  di  Savoia  vuoll 
suscitar  contrasti  alla  «orella,  quindij 
alla  nipote  Beatrice  Delfina,  a£Bn 
d'avere  una  porzione  adeguata  dal! 
paterno  retaggio.  Fjlippo  I  nemico' 
Ricevuta  da  Ugo  ìincììe^W  capitale  di  Guido  Delfino, 
</»  Paltysieux  in  se  non  della  moglie  di  lui,  fa  lega 
cambio  della  terra  con  Beatrice  di  \illars.  Filippo  l'a- 


di Cudrefin. 

Thonon. 
In  guerra  con- 
tro al  Delfino. 


luterà  ad  occupar  ciò  che  le  spetta 
nel  Faucigny.  Beatrice  riconoscerà 
ogni  acquisto  in  feudo  da  Filippo 
(12  ago&to  ).  Indi  guerra  viva  al 
Dtlfiiio. 
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Filippo   I 

Acquistati 

Filippo  modera  i  patti  della  pace 

i268 

— 

del  1260,  di  cui  si  lagoava  la  Chiesa 

Berna. 

di  SioD. 

DediMtone       a 

S'impadronisce  di  una    porzione 

tempo ,    come   fu 

di    Thonon,    che    apparteneva     ai 

fatta  a  Pietro. 

Baróni  del  Faucigny. 

"Viene  eletto,  come  già  il  fratello. 

— 

AvTOCRsia       di 

protettore  di  Berna. 

Pajerae. 

A  Bivoli  fioriva   un   Gnigoneto, 

' 

Dal    Priore    e 

pittore.  (C.  Castellania  di  Rivoli). 

dal  monaswv  per 

A' 24  d'ottobre  a  Belley  Cecilia 

accordo. 

del  Balzo,  vedova  d'Amedeo  IV  e 
madVe-  di  Booiracio  ,  rinuncia  ogni 
sua  ragione  ereditaria  sulla  contea 
dì  Savoia  anche  a  favore  dui  Conte 
Filippo.  Simil  rinuncia  ^vean  fatto 
le  ^ue  Beatrici ,  Tuna  sorella,  l'altra 
figliuola  d'Amedeo  IV;  l'una  in  favor 
di  Pietro,   l'altra  di  Filippo.  Non 

• 

v'era  ancora  certa  legge  di  succes- 

sione, ma  t^  una  consuetudine  co- 

stante di  preferenza  po'  maschi ,  e 

fra  questi  pel  primogenito. 

1268 

Guglielmo   Zauengo  di  Piacenza 
e  Giovanni  Christian  di  Mompellieri, 

6  dicembre 

capitani  e  rettori  della  Società  dei 

mercaUnti  di  Toscana,  Lombardia 

e  Provenza ,  danno   lettere   aperte 

di  credenza  a  due  mercatanti   ve- 

neti presso  tutti  i  Principi  e  Baroni 

SI  ecclesiastici  che  laici  ;    affine  di 

trattar  con   loro   della   sicurtà   dei 

cammini,  e  delle  gabelle  da  pagarsi 

ai  rispettivi  stali  quando  si  reche- 

ranno alle  fiere  della  Sciampagna. 

1268 

gpoaaio 

Filippo  s'affronta  col  Delfino  nel 
Chiablese.  Il  Re    di   FraBCÌa  si  fa 

mediatore.  Ottiene    una   tregua   a 

Sciez. 

1269 

Nel  giorno  di  Pentecoste  a  Mont- 
fleury  (Borgogna)  Filippo  tiene  corte 

bandita,  alla  quale  assistono  più  di 

cento  tra  Cavalieri,   Consiglieri   e 

Segretarii  di  roba  lunga,  chiamali 

■ 

allora  Cherici. 
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Acquistati 

LosaDDa^  metà 
del  domi  DÌO  tem- 
porale. 

Confermatogli 
dal  Vescovo. 


1270 
13  febbraio 


1270 


COSB   NOTABILI 


Il  lunedi  dopo  la  festa  di  San 
Giovano'!  Battista  la  Corte  era 
Montluel,  e  Filippo  coabitava  il  Sire 
della  Torre  e  molti  CaooDici  e  cit- 
tadiai  di  Losanna ,  città  della  quale 
eragli  stato  confermato  il  condomi- 
nio già  concesso  a  Pietro. 

Morto  Guido  Vn  Delfino,  la  Dama 
di  Tfaoyre  piglia  e  sostiene  in  car- 
cere la  vedova  di  lui,  figliuola  del 
Conte  Pietro  di  Savoia,  col  picciolo 
Delfino.  Filippo  allora  entra  me- 
diatore e  la  protegge.  È  liberata 
dando  le  rocche  più  forti  del  Fan- 
clgny  in  pegno. 

Questioni  d'Alis,  Contessa  di  Sa- 
voia, col  Duca  di  Borgogna,  onde 
guerra  tra  Savoia  e  Bof^ogna;  ac- 
cordo nel  1270. 

Omaggio  del  Sire  de  la  Tour  du 
Pin  per  7  castelli,  cinque  nel  Del 
Guato,  due  nel  Bugey. 

Le  (lue  Beatrici  (di  Villars  e  la 
Delfina  vedova)  rimettono  alParbi- 
tramento  del  Conte  Filippo  loro 
zio  la  definizione  d'ogni  loro  con- 
troversia. La  sentenza  è  pronunciata 
nel  1271. 

Filippo  riceve  a  Ciamberi  Filippo 
l'ardito  ,  Re  di  Francia  ,  figliuolo 
di  S.  Luigi,  di  ritorno  da  Tunisi 
dopo  la  morte  del  padre,  e  lo  pre 
senta  di  vino  e  di  pesci. 

Comincia  Tidrope  di  Filippo.  Nel 
mese  d'agosto  i  nipoti  di  lui  Tom 
maso  ed  Amedeo  V,  prevedendone 
la  morte ,  stipulano  alleanza  e  con- 
venzioni colla  Delfina  (Beatrice  di 
Savoia). 

'Il  sigillo  che  pende  ad  una  divisione 
fatU  dal  castellano  di  Bue  (\aud) 
Gio.  Guersi  tra  il  monastero  d'Ai 
tacresta ,  ed  'Arrigo  de  Prez ,  che  è 
sigillo  d' ufficio  ,  è  improntato  del 
blasone  della  croce  già  adottata  da 
Pietro  di  Savoia,  e  che  divenne  arme 
ei'editaria  dell'augusta  sua  Casa. 
(Archiv.  di  Losanna) 

Filippo  concede  lettere  di  salva- 
guardia per  tre  anni  ai  cittadini  di 
Lione,  che  gli  tono  sempre  stati 
fedeli  e  l'hanno  sovvenuto  ne' suoi 
bisogni  (Archiv.  della  città  di  Lione. 
,Iuvent.  antico). 


SINCBONISVI 


1270.  Morte  di  Ludo 
vico  IX  (Santo)  Re 
di  Francia  a  Tunisi. 
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ANNI    E    NOMI 
DEI    prìncipi 


Filippo    I 
"     1271 


1271 

9  aprile 


DOUINIIACQUISTATI 
O    PERDUTI 


Acquistati 

Omaggio  del 
Bugcy  e  del  Val- 
romey  dalla  Som- 
ma in  qua. 

Da  Tsabtlla , 
Contessa  di  Forez. 

Omaggio  di  Ver- 
cbastel. 

Da  Guglielmo 
di  Wippens. 

Omaggio  di  Cos- 
sonay. 

Da  Giaco  metto 
di  Cossonay. 

Omaggio  dì  Va 
nes ,  del  forte  di 
Tremes  ecc. 

Dal  Conte  di 
Gmycres. 


COSE    NOTABILI 


Verso  TiDverDO  iDcendio  a  Mon- 
roegliano,  che  impedisce  di  levar 
l'imposta  delle  tese;  era  una  tassa 
ragguagliata  al  numero  delle  tese 
per  cui  si  distendeva  la  facciata  dil 
ciascuna  casa. 

Filippo  Conte  di  Savoia  ed  Ed-] 
mondo  dlughilterra  ,  mediatori  tra| 
la  Dama  di  Villars  e  la  Delfina,' 
prononxiano  »1  Uro  lodo. 

La  Dama  di  Villars  fa  omaggio  a 
Savoia  di  &  castelli  nel  Faucigny. 
Questioni  coi  nobili  e*  borghesi 
di  Losanna  sui  limiti  dell'autorità 
del  Conte  di  Savoia  in  ^quella  città. 
Il  Vescovo  di  Ginevra  ed  Ugo  di 
Palaisioux  Balio  o  Governatore  del 
paese  di  Vaud,  arbitri  eletti,  defini- 
scono i  dritti  ed  i  doveri  rispettivi  : 

1."  I  cittadini  di  Losanna  aiu- 
tino il  Conte  nelle  diocesi  di  Lo- 
sanna ,  Ginevra  e  Sion  fino  a  Sion. 

2."  Difendano  in  buona  fede 
la  conica  e  la  giurisdizion  di  Savoia 
di  qua  dal  Giura. 

5.^  Se  sorgerà  questione  tra 
Losanna  e  il  paese  di  Vaud,  cioè 
Moiidon,  Clées,  Yverdnn,  Romont, 
si  faccia  giustizia  ne'luoghi  «orouni 
e  consueti.  j 

4.^  Se  avran  questione  con  altri 
sudditi  di  Savoia,  si  faccia  giusti- 
zia dai  Tribunali  di  Savoia. 

H,^  Se  un  Losannese  sarà'preso, 
0  la  saa  robi  tolta  da  un  Savoiardo, 
ne  conoscano  un  Savoiardo  approvato 
dnl  Vescovo,  il  Maire, ed  il  Siniscalco 
di  Losanna.  (lu  dicembre  1271). 

Giacomo  Sire  di  Quart,  e  Gu- 
glielmo Sourioud  Balio  (Governa- 
tore) d'Aosta  faceano  guerra  ad 
Aimone  di  Cballant  Visconted'Aosta, 
Ibleto  di  Chullant,i  Signori  di  Cly 
e  di  Chatillou.  Si  noti  che  Sourioud 
era  per  alcuni  feudi  vassallo  d'Ai- 
mone di  Chaliant.  Io  questo  giorno 
intendono  una  tregua,  ma  ne  ec- 
cettuano le  persone  che  partecipa- 
rono alla  presa  di  Montjouet.  Tutto 
ciò  a  condizione  che  venendo  il 
Conte,  o  alcuno  de' suoi  nippli! 
Tommaso  o  Amedeo  in  vai  d'Aorta, i 
non  disponessero  altrimenti.  I 


SINCRONISMI 


1271.  Morte  del  Re 
Enzo  di  Sardegna, 
figliuolo  di  Fede- 
rigo II,  prigioniero 
de'Bolognesi. 

—  Muore  a  Lione 
Arrigo  di  Susa,  Car- 
dinale Vescovo  d'O- 
stia ,  autore  della 
Somma  delle  Decre- 
tali ,  celebratissimo 
nel  medio  evo.  Fu 
il  primo  ad  aver  so- 
spetto delle  giunte 
da  mano  ignota  in- 
terpolate nel  dritto 
canonico. 

Nel  1267  Pietro, 
Conte  di  Savoia,  gli 
pagava  una  pensione 
di  cento  lire  vien- 
nesi all'anno  (ÌS,760 
lire). 

—  Gregorio  X  (Vi- 
sconti). 
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ìnm  e  numi 
dei  pbin'cipi 


Filippo    I 
1271  . 

novenibro 


1272 


DOMIMI  ACQUISTATI 
O    PEBOUTI 


^latrimooio  d'Aotooia  figliuola 
dì  Giucomo  Sire  di  Quart  eoo  Ro- 
dolfo Sire  d'OroDs  ;  dote  L.  300  di 
denari  vieunesi  buoni  (circa  12,240 
Vite). 


Acquistati 

Dominio  diret- 
to, o  sovranità  di 
Nyon. 

Da  Oddone  Ar- 
eivt$coifo  dìBesan- 
sone. 


Acquistati 

Borgo  io  Bressa, 
Chatillou. 

Per  eredità  da 
Alessandro  diBau' 
gé^  ed  in  seguito 
a  transasione  con 
Sibilla  Dama  di 
Bawgé. 


COSE    NOTABILI 


Gregorio  X  per  Lolla  dei  4  gen- 
nato'  1272  vietò  che  gli  stati  pos- 
seduti dal  Conte  Filippo  potessero 
sottoporsi  ad  interdetto  da- altri  che 
dal  Papa;  e  ciò  per  cessar  l'abuso 
degli  interdetti  vescovili. 

Per  la  guerra  che  Rodolfo,  Conte 
d'Habsbourg ,  e  il  Conte  di  Mout- 
bcliard  facevano  a  'Basilea  ed 
Neufcbàtel,  avendo  essi  fra  le  altre 
cose  assediato  il  castello  di  Bienne, 
Filippo  .occupa  i  passi  della  valle 
di  Gruyèrcs  e  spinge  un  esercito 
fino  al  di  là  di  Morat. 

Sette  a  Payeme  e  in  altre  città 
elvetiche. 


Amedeo  di  Savoia  (V)  sposa  a 
Cbillon  Sibilla ,  erede  dei  Signori 
della  Bressa. 

Tommaso  III  ed  Amedeo  (V)  di 
Savoia .  ricuperano  una  parte  del 
Piemonte  fra  il  Sangooo  e  il  Po. 

Mutazione  nelle  monete. 


Filippo  nel  venerdì  santo  libera 
dal  carcere  Pietro  di  Clées  Chie- 
rico, da  cui  era  stato  gravemente 
offeso;  Q  questi  promette  di  non 
vendicarsi  della  pena  sostenuta, 
consentendo  in  caso  contrario  ad 
essere  tenuto  e  punito  qoal  tradi- 
tóre. 


Tommaso  lU  ed  Amedeo  figliuoli 
di  Tommaso  II  di  Savoia  riprendono 
autorità  e  dominio  io  Piemonte,  e 
riducono  airobbedienza  ed  all'o- 
maggio flejris  gcnibìts  i  Piossaschi. 
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ANKI    B    NOMI 
DKI    PRINCIPI 


Filippo  I 
i275 


1274 

maggio 


1274 


1276 


1277 


DOSIlNIUCttVISTATI 
O    PKaDt'TI 


Acquistati 

Morat. 

Dedizione 
tempo    coi   patti 
medesimi  con  eui 
l'ebbe     il     Conte 
Pietro. 


Acquistali 

Ligietà  del  ca- 
stelto  d'Aarberg 
fino  a  20  marchi 
annuali.  Quando 
Guglielmo  d'Aar- 
berg  succederà  al 
padre  nel  castello 
d'Arconciel  le  due 
Jigietà  si  ripute- 
rà uno  per  una  sola. 

Da  Guglielmo 
Sire  d'jéarberg, 


Acquistati 

VilIadiSl-EIyc. 

Dal    Duca    di 

Borgogna, 


COSE   NOTABILI 


Dopo    la    Pentecoste   si   ree 
Morat  con  un  esercito. 

Riceve  ed  onora  il  Papa  e  il  Re 
dlnghilterra  uel  loro  passaggio  per 
la'  Savoia. 

Multa  di  L.  10  viennesi  (L.  5<$2) 
pagata  dal  prete  Guglielmo  Gene- 
vois  d'Aiguebeile  per  avere  scomu- 
nicato il  castellano  di  quella  terra 

Lomburd  era  Procuratore  del 
Conte  di  Savoia  presso  la  Curia 
Romana. 

Promette  l'Abbate  di  S.  Michele 
che  eleggerà  castellano  di  Giavcno 
un  suddito  del  Conte  di  Savoia, 
il  quale  prima  d'assumere  Tesercizio 
di  tale  carica  presterà  il  giuramento 
di  Tedila  nelle  mani  del  castellano 
d'Avigliana^ 


SINCRONISMI 


1273.  Rodolfo  d'Habs- 
boai|[.  Re  de"  Ro- 
mani, ceppo  della 
Casa  d'Austria. 


Matrimonio  di  Guja  di  Borgogna 
figliastra  del  Conte  Filippo  con 
Tommaso  III  di  Savoia. 


Battaglia  di  Roccavione,  in  cui 
le  genti  angioine  Turono  sconfitte 
dai  comuni  d'Asti,  di  Chieri,  dai 
Milanesi,  Saluucsi  e  Monferrini 
collegati.  Alba,  Cherasco,  Cuneo, 
Mondovì,  .Savigliano  cacciano  gli 
Ufficiala  regii. 

Filippo  manda  Ambasciadori.nel 
Vallese  e  a  Milano ,  onde  ravviar 
il  commercio  che  sifacea  pel  Sem- 
pione. 

Ranieri  Asinari  è  podestà  di 
Chieri. 


Guerra  in  vai  d'Aosta  con  Per- 
civalle  di  S.  Martino. 


1274.  Morte  di  S.Tom- 
maso d'Aquino,  gran 
filosofo  e  gran  tee 
logo.  Muore  pure  io 
quest'anno  un  altro 
dottor  della  Chiesa, 
S.  Bonaventura  da 
Bagoorea. 

I27tt  21  maggio. Muore 
Cecilia    del    Babo 
vedova  d'A^iedeo  t\ 
Conte  di  Savoia. 


1276.  Muore  Guido 
Guinicelli  Bologne- 
se, primo  poeta  del- 
l'età sua. 

—  Si  crede  nato  in 
quest'anno  in  Vespi- 
gnano  Giotto  di  Bon- 
done ,  restauratore 
della  pittura. 

—  Pietro  di  Taran- 
tasia  Savoiardo,  dcl- 
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ANNI    E    NOUI 
DEI    PRINCIPI 


Filippo  I 

1278 
3    luglio 


1278 


127d 


OOUINIIACQUISTATl 
O    PKBDUTI 


Acquistali 

Omaggio  della! 
casa  forte  di  Puy 
di  Olères. 

Da  Federigo  di 
Olerei. 


COSE    NOTABILI 


Dopo  le  sveutu^e  di  Tommaso  n, 
per  lontananza  de'fratelli  di  lui 
sfuggito  era  alla  Casa  di  Savoia  il 
dominio  d'Ivrea  e  del  Canadese, 
Ivrea  era  di  nuovo  libera  e  difen- 
dea  la  sua  libertà  contro  al  Mar- 
chese di  Monferrato.  Con  esso  per 
altro  s'accordò  nel  1278  promet- 
tendo d'eleggersi  j)er  podestà  un 
suo  suddito,  e  cedendogli  le  multe, 
1  pedaggi ,  i  bandi ,  la  macina  e  la 
gabella  del  sale ,  con  patto  che  il 
Marchese  facesse  tutte  le  spese  della 
città  e  procurasse  che  tutti  i  Conti 
Nobili  del  Canavese  s'assoggct- 
ttisscro  alla  giurisdizione  del  podestà 
d'Ivj-oa.    (Arch.  della  città  d'Ivrea). 

Era  castellano  di  Ginevra  pel 
Conte  di  Savoia  Guglielmo  ^'Alin- 
ges.  Godeva  il  castellano  varii  pro- 
venti ,  censi  y  taglie ,  il  terzo  delle 
multe,  le  guardie,  e  le  pensioni  dei 
pre,s(atori  chiamati  allora  Caorsini, 
poi  Lombardi,  e  quelle  de'Giodei. 


AcquislaU 

Omaggio  di 
Nyon. 

Da  Aimone  Sire 
di  Nyon. 

Avea  già  dritto 
di  guardia  nella 
città  di  Belley; 
per^  cui  tatti 
maggiori  di  14 
anni  gli  pagavano 
annuo  tributo. 
(Conto  di  P.  Albi). 


Discprdie  coll'ArcÌTescovo  di  Ta- 
rantàsia  sui  limiti  della  giurisdizione 
temporale.  Dissensioni  col  Vescovo 
di  Si^n,  col  Vescovo,  col  Conte  e 
còl  Borghesi  di  Ginevra. 

In  maggio  muore  a  Evian  Alis 
Contessa  di  Savoia  e  di  Borgogna. 
È  portata  alla  badia  di  Cherlieo. 
La  Corte  risedeva  alternativamente 
a  MonlQeury,  Pontarlier  (in  Borgo- 
gna), Voyron,  Evian,  Roussillon 
Montmeiliau,  e  Ciamberì  ove  fu 
dall'agosto  al  Natale  ì2ìS&.  Quasi 
tutii  i  Principi  allora  eran  nomadi , 
essi ,  e  la  loro  Corte  e  il  loro 
Consiglio. 

Guerra  colla  Delfina  viennese; 
tregua.  Violata  da  Tommaso  III  di 
Savoia ,  ond'è  punito  di  multa.  Nel 
1280  congresso  a  Chilloo ,  e  com- 
promesso. 

Tomnjaso  che  aveva  già  ricupe- 
rato parte  del  Piemonte  fa  qualche 
acquisto  nel  paese  di  Vaud,  dove 
maggior  dominio  e  numerosi  ade- 
renti conta  Ludovico  suo  fratello. 


SINCBONISHI 


rOrdìue  de'Predica-| 
tori,  famoso  Teologo, 
creato  Papa  col  nome 
di  Innocenzo  V  , 
muor«  dopo  cinque 
mesi  di  pontificato; 
e  dopo  lui  nell'anno 
medesimo  muoiono 
due  altri  Papi,  Adria- 
no V  (Fieschi)  e 
Gregorio  X  (Visdo- 
niini),  e  s'elegge  il 
quarto ,  Pietro  da 
Lisbona  ,  chiamato 
Giovauni  XI,  morto 
nell'anno  seguente 
1277. 

1277.  Ottone  Visconti, 
Vicario  di  Milano 
entra  nella  città  coi 
Ghibellini  «caccian 
done  i  To^riani 
Guelfi. 
-  Niccolò  III  (Or- 
sini). 

1278.  Giovanni  Pisano 
comincia  il  Campo 
santo  di  Fisa. 

—  Si  comincia 
Firenze  la  Chiesa 
di  Sauta  Maria  No- 
vella dai  fiati  Do- 
menicani. Tre  d'essi 
frati ,  Ristoro  da 
Campi,  Sisto  e  Gio- 
vanni ne  sono  gli 
architetti. 
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AKNI    B    NOMI 
DEI    PRINCIPI 


Filippo    I 
1280 


1281 


1282 

maggio 


DOMIMI  ACQUISTATI 
U   PERDUTI 


Perduti 

Grassemboarg , 
e  Loyes. 

Prete  da  Ro- 
dolfo (VHabsbourg 
Re  dei  Romani. 


COSE    NOTABILI 


Guglielmo  VII  Marchese  di  Mon 
Terrato ,  mentre  va  in  Ispagna ,  l 
preso  da  Tommaso  m  sulle  terre 
del  Vescovo  di  \alenza,  carcerato 
a  Pierrechàtel ,  e  costretto  a  ren- 
dergli Torino  e  le  altre  terre  oc- 
cupate a  Tommaso  II,  suo  padre. 


I  Conti  Palatini  in  generale,  e 
specialmente  i  Conti  Palatini  d 
Lomello  aveano  diritto  d'investire 
uomini  liberi ,  e  non  costituiti  nei 
sacri  ordini  de  arte  et  officio  no- 
tariae  in  feudo  onorevole. 

I  figliuoli  d'Ugo  e  di  Giovanni 
Bertrand  muovono  in  a^mi  a  danno 
dell'Abbate  di  San  Michele  della 
Chiusa  nelle  terre  di  sua  giurisdi 
zione,  ed  anche  a  S.  Antonio  dove 
il  Conte  di  Savoia  ha  l'alto  domi- 
nio. Grossa  inulta  fu  per  quest'ul- 
timo fatto  imposta  ai  contravven- 
tori. Ma  per  timore  dei  Bertrand 
che  ancora  lo  .  minacciavano,  il 
povero  Abbate,  non  solo  lasciò  in- 
vendicata la  fattagli  ingiuria ,  ma 
pagò  al  castellano  d'Avigliana  la 
multa  incorsa  da'  suoi  offensori 
Tanto  predominio*  aveano  allora  i 
violenti.  Tanto  l'amor  del  dabaro 
soverchiava  ogni  più  alto  interesse 
d'ordine  morale.  Così  poco  osservata 
era  la  giustiziai  (Conto  della  ca- 
stellania  d'Avigliana). 

Miniera  d'oro  trovata  a  Cham 
porcher  in  vai  d'Aosta.  Cinque  anni 
dopo  vi  lavorava  Azzo  di  Firenze. 

Pesci  presentati  dal  Conte  di 
Savoia  alla  Regina  di  Francia  sua 
nipote  a  Macon. 

Era  castellano  di  Ginevra  Gual- 
tieri di  Chamosson  Cavaliere  fmiletj. 
V'erano  a  custodire  il  castello  12 
clienti  e  4  scolte. 

Morte  di  Tommaso  III  addi  16 
miiggio,  come  risulta  dall'obituario 
d'Abbondanza:  Egli  lascia  due  fra- 
telli Amedeo  V  e  Ludovico,  e  varii 
figliuoli  in  tenera  età. 


SINCRONISMI 


1280  circa.  Arnolfo  d< 
Lapo  lavora  il  se- 
polcro del  Cardinale 
De  Braye  in  Orvieto. 


l281.MartìnoIV(fran 
■  cese). 
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ANNI   I   NOMI 

OBI   PmiNCIPI 


Filippo    I 

1282 
2  giagno 


OOMINII  acquistati 
O   PERDUTI 


1282 
24  settembre 


128S 


COSI   NOTABILI 


Beatrice  di  Savoia  (figliaola  di 
Pietro  n)  Contessa  di  Vienna  e 
d'Albon,-e  Giovanni  Delfino  figliuolo 
di  lei  dismettono  ad  Amedeo  Conte 
di  Ginevra  ogni  diritto  potessero 
aver  in  seguito  aiVi^oteùàfgatgeriaJ 
consentita  da  Guglielmo  II  Conte  di 
Ginevra,  e  Rodolfo  di  lui  figliuolo 
in  favore  di  Pietro  di  Savoia  sui 
castelli  di  Ginevra,  di  Charrosse, 
di  Baleyson,  di  Clées  e  di  Rne. 


Morte  di  Giovanni  anice  figlinolo 
di  Beatrice,  ed  ultimo  Delfino  della 
seconda  stirpe.  Succede  Umberto 
de  la  Tour  du  Pin,  marito  della 
sorella  di  lui.  Onde  aspra  guerra 
tra  Savoia  e  ir  novèllo  Delfino,  a 
cui  la  suocera  avea  ceduto  ogni  sua 
ragione  suireredità  deji  Conte  Pie- 
tro. Ludovico  di  Savoia  guerreggia 
in  quelle  fazioni. 

Guerra  con  Rodolfo  d'Habsbourg 
Re  de'Romani,  che  vuole  Morai 
Contamine  e  Payeme  dopo  d'aver 
già  occupato  coU'armi  Graspurg  e 
Loyes.  Negoziazioni  sottili  ed  ac- 
corte, e  onorevoli' di  Filippo.  Me- 
diazioni e  accordi  non  osservati. 


PerduU 

Avvocazia  di 
Payeme,  terre  di 
Morat  e  Conta- 
mine. 

Cedute  a  Ro- 
dolfo, He  de'  Bo- 
mani,  nel  trattato 
di  pace', 

Honcalieri 

Dimena  ad  J- 
medeo  e  Ludo^o 
di  Sattoia  iuoi  ni- 
poti. 


Secondo  assedio  di  Payerne  fatto 
da  Rodolfo.  Pace  in  dicembre.  Fi- 
lippo è  costretto  a  cedere  le  tre 
terre  domandate  ed  a  pagare  una 
indennità  per  le  spese  di  guerra. 
Continua  la  guerra  col  Delfino. 
Assedio  di  Pujet. 


SINCmONISHI 


1282.  Vespro  Siciliano. 
I  Francesi  uccisi,  o 
cacciati  dalla  Sicilia. 
Pietro,  Re  di  Ara- 
gona, coronato  Re 
di  Sicilia.  Si  muta 
uno  straniero  con  un 
altro  straniero. 

—  Ducato  d'Austria 
acquistato  dalla  Casa 
d'Habsbourg. 

—  Fioriva  Bordello 
di  Mantova,  cavaliere 
e  poeta  in  lingua 
))rovenzale  coltivata 
allora  anche  dagli 
Italiani  pel  gran  nu- 
mero d'  eccellenti 
trovatori  che  poeta- 
vano in  quell'idioma. 


Ludovico  di  Savoia  va  acquistando 
signoria  nel  paese  di  Vaud ,  e  si  fa 
promettere  fedeltà  ed  omaggio  da 
molti  Baroni;  e  mentre  lo  zio  è 
lentamente  ucciso  dall'idrope,  ne 
cerca  apertamenlo  la  socceMione; 
così  pure  Amedeo  V  Signore  della 
Bressa,  .che  lo  zio  preferì.  V'hanno 
per  questa  non  bella  gara  accordi, 
e  mediazioni  di  Principi.  Comin- 
ciano a  giurare  fedeltà  ad  Amedeo  V 

Vescovi  di  Sion  e  d'Aosta. 
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Filippo   I 
1285 


DOMIMII  ACQUISTATI 
O    PERDUTI 


1284 


128K 


COSE   NOTABILI 


Nello  spazio  di  an  anno  il  pe- 
daggio di  Bard  registrò  il  passag- 
gio di  222tS  caTalli  comuni  e  di 
99  cavalli  inglesi. 

Ad  un  Ambasciador  d'Inghilterra 
lii  restituita  la  tassa  che  aveva  pa- 
gato per  undici  cavalli. 

Entra  castellano  di  Ginerra  Ai- 
mone di  Sestenay. 


Dalla  metà  di  dicembre  1284  a 
tutto  agosto- 1286  passarono  al  pe- 
daggio o,  come  ora  si  direbbe,  alla 
dogana  di  Villanova  di  Chillon  4060 
balle  e  un  terzo  di  panni  di  Francia 
e  Lombardia;  320  balle  di  lana  e 
pelli;  non  meno  di  dugento  bestie 
da  soma  cariche  di  panni  e  d'altre 
merci;  e  nelle  ultime  30  settimane 
2tS68  bestie  cariche  di  sale. 

Il  pedaggio  per  le  merci  prove- 
nienti da  Ginevra  riducevasi  alla 
metà. 

Il  deposito  era  nella  casa  del 
Balio,  dove  si  pagava  un  dritto  di 
sosta.  I  panni  di  Lombardia  erano 
fustagni  e  drappi  d'oro;  ma  sotto 
quel  nome  passavano  anche  le  mer- 
cerie ,  come  cera,  cristalli,  corde 
ecc.  (Conto  dlsardo  Giudeo,  Ri- 
cevitore del  pedaggio). 


Il  Conte  Filippo  muore  nel  ca- 
stello di  Roitssillon  nel  Bugey  il  17 
d'agosto,  come  risulta  dall'obituario 
d'Abbondanza,  dopo  lunghi  consulti 
co'suoi  angusti  parenti  d'Inghilterra 
intorno  alla  nomina  del  successore. 

Amedeo  V  occupava  già  Monme- 
gliano  e  le  principali  fortezze,  onde 
saccedette  senza  contrasto  a  tenore 
delle  disposizioni  dello  zio.  Ludo- 
vico ebbe  il  paese  diVaud,  e  in- 
oltre ,  dopo  triennali  discordie  col 
fratello  ed  in  virtù  d'arbitramenti, 
il  Bugey  ed  il  Valromcy  con  al- 
cune altre  terre. 


SINCBONISm 


1284  (»  giugno).  Bat- 
taglia navale  tra  gli 
Ungaresi  e  le  genti 
del  Re  Carlo  I  di 
Napoli  con  vittoria 
de'primi. 
—  (6  agosto).  Il  na- 
viglio de'  Genovesi 
vince  quello  de' Pi- 
sani alla  Heloria. 
Decadenza  di  Pisa. 


1288.  Onorio  IV  (Sa- 
velli). 

—  Morte  di  Carlo  I 
(d'Angib),  Re  di  Na- 
poli. Gli  succedef 
Carlo  n. 

—  Cominciasi  a  la- 
stricare ed  ammatto- 
nare la  città  di  Fi-| 
reme. 


Digitized 


by  Google 


«-  g3  — 


Aifin  >  Mom 

OBI   PKIKCIPI 


DOMINII  ACQUISTATI 
O   PBKDUTI 


COSI   MOTABILI 


«INCBOJflSMI 


AmDBO    1 
il 

grande 
1272 


128» 

settembre 


Acquistati  Secondo  l'ordine  di  primogeni- 

—  Inra  è  di  rappresentasiene  Filippo, 

La  BresM.  primogenito  di  Tommaso  HI  pri- 

Pel  tuo  matri-  mogenito  di  Tommaso  n,  avrebbe 

nwnio  con  SihiUa^  dovuto  escluder  lo  xio  Apedeo  V 

figtiuoladiGuido^  secondogenito  di  Tommaso  II;  ma 

Signore  del  Baugé  fu  invece  escluso  da  lui.  È  questa 

e  della  Eretta,      l'ultima   volta    che    la   corona    fb 

trasmessa  irregolarmente. 

Rammenta  una  cronaca  sincro- 
,  che  Amedeo  V  si  trovò  dì  sua 
persona  a  trentacinque  assedii.  Il 
suo  regno  fu  una  battaglia  conti- 
nua col  DelBno ,  col  Conta  di  Gi- 
nevra, col  Sire  d'Anthon,  col  Sire 
di  Yillars,  col  Sire  di  Faucigny. 
Ebbe  però  gentile  ingegno;  ne' suoi 
viaggi  in  Toscana  e  a  Roma  acquistò 
vaghesza  di  belle  arti  é  le  protesse; 
condusse  a' suoi  stipendii  Giorgio 
de  Aquila  pittar  fiorentino.  Pro- 
mosse la  ricerca  delle  ricchezze 
minerali ,  e  vi  deputò  Azze  da  Fi- 
renze ed  altri. 

Continua  Amedeo  l'opera  d'or- 
gaQizzazione  e  concentrazione  dei 
poteri  già   cominciata  da  Amedeo 
ni;  favorisce  i  Comuni,  abbasu 
Baroni. 

Januàt  puittance<t  dice  Huller, 
n'a  tutte  apee  autant  de  ptrtévé- 
rance  dant  une  autti  longue  tue- 
eettion  de  Princet  vailiantt  et  taget 
cantre  la  rétistance  opiniétre  det 
grandi  Baroni. 

Era  condizione  indispensabile  per 
l'unificaziono  e  la  fusione  di  genti 
varie,  divise,  emule,  spesso  nimi- 
che ,  per  sostituire  uno  stato ,  una 
nazionalità  ad  uno  ^  scacchiere  di 
feudi  e  di' municipii.  privilegiati 
cogli  agricoltori  servi  e  le  arti  ne- 
cessariamente bambine. 

Amedeo  Y  chiamato  dai  Borghesi 
si  reca  con  genti  armate  a  Ginevra; 
il  popolo  gli  giura  aderenza.  Onde 
discordia  col  Vescovo  Roberto  So- 
vrano di  Ginevra  ,•  e .  col  Conte  di 
Ginevra  cugino  del  Vescovo;  i  quali 
fanno  lega  col  Delfino,  coH'Arci- 
vescovo  di  Vienna  ed  altri.  Guerra 
nel  128». 


Acquistati 

Parte  del  do- 
minio temporale 
d'Ambronay. 

Per  accordo  con 
VAhhaU, 
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COSE    NOTABILI 

9INCRONI0MI 

Amedeo  V 

La  terra  di  Chatelard  data  alle 
fiamme  dai  Delfinatesi. 

il 

grande 

1285 

V 

1286 

Perduti 

Fazioni  inlorBo  al  castello  dea 

— 

Molettes  tenuto  da  Amedeo  \. 

11  paese  diVaad, 

Nove  nobili  delta  illustre  fami- 

ad   eccezione    dì 

glia  dei  Sassenage  sono  faUi  pri- 

Romont,  Moodon, 

gionieri   in  un  castello  preso  dai 

Contheys^SallioB 

Sairoiardi. 

••1 

e  Riddes. 

Dati  in  oppa- 

naggio  a  LiuUtnco 

di  Savoia  tuo  fra- 

tello. 

1286 

gennaio 

Amedeo  V  in  S.  Pietro  di  Gi- 
nevra appella  al  Papa  dall'interdetto 

che  l'Arcivescovo  di  \ieiina  alleato 

de'snoi  nemici  avea  lanciato  contro 

di  lui ,  e  intanto  si  difende  colle 

armi  temporali.  . 

1286 

Svile    rive    del   Sangone  presso 
Giaveno    general    parlamento    dei 

24  maggio 

Castellani  e  dei  Comuni  del  Pie- 

monte per  riconoscere  Amedeo  "V 

come    Luogotenente    Generale    di 

Guia di  Borgogna,  vedova  di  Tom- 

maso m  e  de*  figlivoli  di  lei. 

1286 

Acquistati 

luglio 

Castelli  di  Seys^ 
sei  e  di  Honfal- 
con. 

Per  cettione  di 

vedova  diFraneia^ 
che  li  apea  redati 
da  Beatrice  di  Sa^ 
foia.  Contesta  di 

dre. 

Furono    ceduti 
al  Conte  di  Savoia 
ed  ai  figUuoli  di 
Tommaso  UT. 

■ 

^ 
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il 

grande 
1287 


Acquistati 

Castello  dell'i- 
sola di  Ginevra, 

Pre$o  in  guerra 
ai  DelftnaUii^cke 
lo  aveano  tolto  al 
FescoiH)^  eritenuto 
dal  ConU  di  Sa- 
i'oia  per  guaren- 
tigia deUe  spese 
di  queW  a$»edio  y 
ehettimava^credo^ 
troppo  largamente 
nella  somma  di  40 
mila  marchi  d'ar- 
gento. 


1288 

1^  gennaio 


DOKINII  ACQUISTATI 

o  PBanuTi 


cosa   NOTABILI 


Due  erano  i  castelli  di  Ginevra. 
L'uno  de'Conti  del  Genevese  nel 
borgo  del  Forno ,  già  occupato  dal 
Conte  Pietro  di  Savoia  e  rimasto 
in  potestà  de' successori.  L'altro  del 
Vescovo  Bell'isola  del  Rodano,  poco 
prima  «edificato. 

Nell'assedio  del  castello  dell'isola 
Maestro  Boberto  Accarie  era  Inge- 
gnere d'Amedeo  V.  Dopoché  Savoia 
ebbe  in  mano  il  castello  dell'isola, 
pare  cke  l'altro  fastello  (del  Forno) 
sia  tornato  in  podestà  del  Conte 
di  Ginevra  o  del  "Vescovo. 

Battaglia  di  Bellecombe  vinta  da 
Amedeo  V,  il  quale  vi  fa  108  pri 
gionieri.  Fanteria  di  Gex  e  dei 
Comuni  del  paese  di  Vaud  al  soldo 
di  Savoia. 

In  settembre  il  Conte  tiene  Corte 
di  giustizia  coi  Pari,  non  Pari  < 
Costumieri  d'Aosta. 

Pace  col  Delfino  in  ottobre  del- 
l'anno medesimo;  anzi  lega  e  pro- 
méssa di  parentado. 

Pace  in  novembre  col  Conte  di 
Ginevra. 

Nello  stesso  mese  Amedeo  V 
Beatrice  Delfina,  figliuola  del  Con- 
te Pietro ,  'fanno  compromesso  in 
Odoardo  Re  d'Inghilterra. 

Nei  mesi  di  giugno  e  di  luglio 
alleanza  con  Milano,  Pavia,  Pia- 
cenza, Brescia^  Cremona  ed  altre 
citta  di  Lombardia  contro  al  Mar- 
chese di  Monferrato.  Esse  città  pro- 
mettono di  mantenere  e  d'accre- 
scere lo  stato  e  l'onore  del  Conte 
di  Savoia  al  di  qua  dai  monti. 


Amodeo  V  trovando^  al  Bonrget 
stabilisce  l'ordine  da  seguitarsi  nella 
resa  dei  conti  ;  vuol  che  si  dia  ra- 
gione d'ogni  somma  ricevuta  dai 
Castellani  sia  per  causa  di  debito, 
sia  sotto  specie  di  dono:  e  dei  doni 
vuole  sieno  specificate  le  cause  ; 
vieta  che  si  ricevano  doni  per  le 
borghesie  che  si  concedono. 


siNCBONiam 


1287.  Matteo  Visconti 
Podestà  perpetuo  di 
Milano. 


1288.     Niccolò 

(Mascio). 


IV 
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Amidbo  V 

il 

grande 

1288 

7  mano 


1288 


1289 


OOMINIIACQUUT&TI 
O  PKaDCTl 


Acquistati 

Ravermont 
Coligny. 

Per  compra  da 
Boberto^  Duca  di 
Borgogna, 


C08B   NOTABILI 


In-  seguito  a  centenxa  del  Con- 
jllo  del  Conte  di  Savoia  del  giorno 
precedente  che  lo  dickiarava  tenuto 
a  cib,  Guglielmo  Sire  di  Gex  rende 
omaggio  e  giura  fedeltà  ad  Amedeo 
V,  sì  e  come  avea  fatto  tre  anni 
prima  suo  fratello  Pietro. 

Ter  la  legittimaiione  di  Pier 
Voleyri  si  pagarono  19  lire  mau- 
risiensi  o  maorisiane  ,  delle  quali 
una  pel  Sigillo,  una  pel  Consiglio, 
per  la  Contessa,  sedici  pel 
Conte.  Sportule  eran  queste  dei 
Consiglieri  e  delli  Contessa  cbe 
supplivano  in  quanto  ai  primi  la 
tenuità  dello  stipendio  ,'  e  ingros« 
savane  in  quanto  alla  seconda  la 
pensione  per  lo  spillatico.  Si  chia- 
mavano con  proprio  nome  drutUi. 
Una  lira  maurisiana  rispondeva  a 
96  delle  nostre. 

Nuova  confederazione  d'Amedeo 
V  co'Borghesl  di  Ginevra,  di  con- 
senso del  Vescovo  Guglielmo  di 
Conflans. 

Confederazione  d'Amedeo  V  col 
Duca  di  Borgogna  e  cò'Nobili  del 
Vallese  centra  Rodolfo  d'Habsbourg 
Bede'Rotnaniche  minacciava  Beìma. 

Nuova  guena  col  Delfino  e  col 
Conte  di  Ginevra;  discordie  col 
Vescovo  pel  castello  dell'Isola  e  pel 
Visdonnato.  Amedeo  assedia  il  ca- 
stello di  S.  Paolo  e  lo  prende.  Mi- 
lixia  del  paese  di  Yaud  a'  servigi 
d'Amedeo  V:  200  di  Nyons,  800 
di  Gex,  96  d'Arbonne  ecc. 

Mentre  si  mura  la  nuova  fabbrica 
del  Bourget  la  Corte  di  Savoia  ha 
stanza  a  Voyron  (viennese). 
,  Amedeo  Y  provvede  a  costituir 
villa  libera  come  Ugine  la  villa  de 
l'Hopital  presso  Conflans. 

Pietro  d'Aspromonte  era  castel- 
lano della  porta  Secusina  di  Torino. 

Altro  castello  era  a  porta  Fibel- 
lona  (ora  Palazzo  Madama)  asui 
più  importante;  Io  teneva  il  Vi 
cario. 

Infine  vi  era  un  guardiano  alla 
torre  del  ponte  di  Po. 
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Amedeo  Y 

il 

grande 

1290 


1290 

nell'autunno 


1291 

i9  gennaio 


1291 


Acquistati 

Visdonnato  di 
Ginevra. 

Pel  trattato  di 
pace  col  Veècovo. 


Acquistati 

Pianexza  ed  al- 
tre terre  tra  Dora 

Stura. 

Ih  guerra  con- 
tro al  Marchese 
di  Monferrato. 


Acquistati 

ATTOcazia  di 
Payerne. 

Hietiperata  per 
volontà  delVAh- 
bate  e  dé'borghesi, 


Il  Visdonnato  era  una  specie  di 
avvoCazia  coiresercizio  della  giuris- 
dizione criminale  in  nome  del 
Vescovo.  Amedeo  V  se  n'era  messo 
in  possesso  fin  dal  1288.  Pace  col 
Vescovo. 

Il  2&  d'aprile  lega  particolare 
d'Amedeo  V  col  comune  d'Atti  cen- 
tra il  Marchese  di  Monferrato.  Passa 
l'Alpi  e  gli  fa  guerra.  Difende  la 
città  d'Asti.  Assedia  in  settembre 
Pianezza  tenuta  dal  Marchese. 

In    quest'anno    e    nel   seguente 
Amedeo  V  si  distende  nel  paese 
che  giace  tra  Dora  e  Stura. 

Ha  discordia  con  Saluzzo  per 
l'omaggio  di  Busca  ed  altre  terre 

Assedia  di  là  dall'alpi  la  bastia 
di  Montaigu.  Ha  nell'esercito  molti 
fanti  del  paese  di  Vand  e  300  fanti 
di  Gex. 

Saluzzo  rende  omaggio  a  Savoia. 

Continua  la  guerra  contra  il  Del- 
fino ed  i  suoi  alleati,  i  quali  s'im- 
padroniscono del  castello  dell'isola. 
Esso  vien  loro  ritolto  dai  Savoini. 
U  Delfino  in  agosto  dà  l'assalto  a 
Ginevra  ed  è  respinto.  Il  primo 
castellano  del  castello  dell'isola  pel 
Conte  di  Savoia  fu  Girardo  di  Com- 
peys. 

Amedeo  V  tenea  sul  lago  galeotte 

barche  armate,  ed  avea  chiamalo 
da  Genova  un  maestro  calafato. 

Nuove  discordie  d'Amedeo  V  col 
Vescovo,  il  quale,  credendosi  aver  in 
casa  un  vassallo,  aveva  un  padrone. 

Congresso  di  Carlo  II  Re  di  Si- 
cilia con  Rodolfo  Re  de'Romani  a 
Cudfefin  (Vaud).  Amedeo  V  onora 
i  due  Principi,  ma  li  sorveglia  con 
gran  gelosia,  onde  scoprirne  le  in 
tenzioni.  Fa  condurre  al  Re  di  Sicilia 
una  camozza  ed  uno^tambecco  vivo, 
e  gli  dona  inoltre  un  moggio  di 
vino  vecchio  e  pesci  fini ,  secondo 
l'oso  del  paese  e  del  tempo. 

Si  goernisce  di  fanti  il  Monce- 
nisio  per  la  temuta  invasione  degli 
uomini  d'Usseglio  e  d^  Guigonelo 
Chostra. 


1290.  Gran  potenza  d: 
Guglielmo  VII,Mar- 
chese  di  Monferrato. 

—  Lorenzo  Maitoni, 
architetto  senese,  co- 
mincia  il  duomo 
d'Orvieto. 

—  I  Colonnesi  pre- 
potenti a  Roma. 

—  In  giugno.  Muore 
Beatrice  Porti  nari , 
fiamma  di  Dante. 
Questi  .comincia  a 
comporre  la  vita 
nuova,  e  ad  i mai- 
nare la  Divina  Com- 
media. 


1291.  Muore  Rodolfo 
d'Habsbonrg,  Re  dei 
Romani. 
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8IKCB0NISMI 


Ambdbo  V 

il 

gnada 
1891 


Acquistati 

Berna. 

Signoriumtemp» 
eolle  ioliU  ewndi- 


Loyet  e  Conta- 
mioe. 

Kieuftrmte, 


1292 


1298 

gennaio 


AcquistaU 

CliiQsa  di  Gex. 

Per  eo^^fTU  ma 
Leona^  DÓmu  di 
Gex. 

Nyoo. 

In  guerra  c*n- 
trotUSirediNyon, 

Omaggi  di  Pran- 
gin.  Biolete  Mona. 


Carlo  n  di  Napoli  mediatore  tra 
Savoia  ed  il  Delfino.  Tregua  nella 
domenica  di  PaMione;  pace  in  no- 
vembre ,  ma  non  dora.  Alcune  terre 
protestano  di  nom  voler  ewere  con- 
segnate al  DelBno. 

Libertà  e  franchezte  concesse  alla 
terra  dì  S.  Giorgio  d'Esperanche. 

Amedeo  Y  in  Francia. 

Amedeo  di  Conflans  era  Vicario 
del  Piemonte  e  Castellano  di  Ca- 
rignano.  Più  tardi  il  Vicario 
Luogotenente  del  Sovrano  in  Pie- 
monte si  chiamò  Capitano. 

Conflans  guasta  i  territorii  di 
Piano,  di  Caselle  e  di  Leyui,  che 
appartenevano  al  Marchese  di  Mon- 
ferrato. Soccorre  Albugnano. 

Guglielmo  VII  Marchese  di  Mon- 
ferrato, uno  de'pitt  famosi  Capitani 
dell'età  sua ,  fu  in  un  tumulto  po- 
polare fatto  prigione  dagli  Alessan- 
dr.inì  compri  dall'oro  del  comune 
d'Asti,  e  insdTerenti  del  dispotico 
dominio  del  Marchese.  Collocato 
in  una  gabbia  vi  morì  pochi  mesi 
dopò,  consumato  dal  dolore. 

Bellocchio  era  Giudice  generale 
del  Piemonte. 

Antonio  di  Barge  Professore  di 
leggi  (no|i  nel  senso  d'insegnarle, 
di  saperle  senta  esser  Dottore) 
era  Balio  o  Govemator  di  Savoia. 

Tregua  e  poi  pace,  anxi  alleanza 
tra  Savoia  e  Monferrato.  In  ottobre 
compromesso  d'Amedeo  \  e  del 
Delfino  nel  Duca  di  Borgogna.  Ame- 
deo va  in  Inghilterra  a  visitar  il 
Re  suo  nipote. 

Quattro  gentiluomini  del  suo 
seguito  sono  creati  Cavalieri  del 
Bagno. 

Al  suo  arrivo  pone  tre  drappi 
d'oro  sulle  tombe  delle  Regine. 
(Conto  d'Ugo  di  Voyroo). 

Fa  ineidere  a  Londra  due  sigilli 
d'argento. 

Amedeo  Y  conferma  ai  merca- 
tanti di  Milano  la  sicurtà  del  cam- 
mino loro  concessa  da  Ludovico  di 
Savoia  Sire  di  Vaud,  mediante  il 
pagamento  delle  tasse  di  dogana 
(pedaggi)  che  viene  specificando. 


1292.  Adolfo  di  Nassau 
è  eletto  Re  dei  Ro- 
mani. 
—   Sede 
Roma. 


vacante 


Digitized 


by  Google 


AHKI    B   HOMI 
DEI    PKINCIPI 


DOMIMII  ACQUISTATI 
O  PJtKDUTI 


e08B   NOTABILI 


SINCaOHISMI 


Amrdbo  Y 

il 

grande 
1295 


1294 

A  febbraio 

1294 

29   aprile 


1294 


Acquistati 

Feudi  di  Yil- 
lars,  di  Montfal- 
coD ,  di  Leona 
Dama  di  Gex. 

Ne  fa  omaggiò 
ad  Jmtdf  F  Bea- 
trice Dama  di  Foi- 
signì^  ed  insieme 
di  tutto  ciò  che 
poiàiede  da  5ÌEyt- 
eel  a  Frihorgo, 
( 

Perduti 

Nyon. 

Permutato  eoi 
fratello  Lodovico^ 
Sire  di  Faud^  per 
Conthey$^  Sallion 
e  Riddei  nel  VaU 
lese. 


Nuovo  Gompromeuo  Della  Dama 
di  FaucigDy  (Beatrice  di  Savoia, 
6gliuola  di  Pietro  U). 

Pace  di  Toyron  del  26  di  maggio, 
opera  sapiente  e  geoerosa  di  Bea- 
trice. Promesse  dì  scambievoli 
moltiplici  parentadi  ;  ma  anche 
questo  si  risolve  in  fumo,  tant'ira 
serpe  uè'  cuori  de'  contendenti 
più  ancora  in  quelli  de'  loro  sad- 
diti da  cuivVOgVia  o  non  voglia  il 
Principe,  riceve  l'impulso. 

Guerra  del  Sire  di  Challant  con- 
tro al  Sire  di  Quart  in  \al  d'Aosta. 

Pace  d'Aix  del  10  dicembre  col 
Conte  di  Ginevra  a  mediasione  del 
Vescovo  di  Losanna  e  d'un  Cano- 
nico di  Lionc^ 

Guerra  di  Iiodovico  di   Savoia 

ire  di  Vaod,  con  Frìboi^o,  a  cui 

prestano  aiuto  Mont  e  Berna. 

Amedeo  \  ordina  pace  tra  loro 
per  meno  del  priore  di  Parerne 
del  Mistrale  (Ricevitore  demaniale) 
di  Vienna. 

Jacopo  e  Balbo,  è  un  altro  Jacopo 
loro  nipote ,  Conti  di  Cavaglià  , 
cedono  al  comune  di  Casale  ogni 
giorisdixione  sol  territorio  di  Fras- 
sineto ;  il  comune  promette  di  Tarvi 
edificare  una  villa  libera. 

(Arch.  di  S.  Fedele  di  Milano) 


1294.  S.  Celestino  V 
(Morene),  il  quale 
abdico  il  Papato. 

^  Bouifaiio  vni 
(Caetaoi). 

—  Muore  Fra  Guit- 
toDO  d'Arezzo  pocla 
volgare. 

—  Muore  Ser  Bru- 
netto Latini  Notaio, 
stato  Ambasciadore 
dei  comune.  Maestro 
di  Dante. 


Bonifacio  Vm  con  Bolla  del  2» 
novembre  1294  proibì  si  pubbli- 
cassero scomuniche  negli  stati  di 
Amedeo  V  seàza  licenza  del  Papa. 

Muore  Sibilla  di  Baugé,  Contessa 
di  Savoia,  il  venerdì  prima  del 
Ascensione  (cioè  il  27  maggio, 
come  rimilta  dall'obituario  d'Ab- 
bondanza e  da  lettera  del  Conte 
Odoardo  del  30  settembre  1524, 
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Amidko  Y 

il 

grande  • 
1294 


PerduU 

PiemoDte. 

In  appanaggio 
a  Filippo  di  Sa- 
voia^ figliuolo  di 
Tommaso  III  $uo 
nipote ^  il  gitale^ 
avendopoi  sposata 
V erede  del  prin- 
cipato  di  Acaia , 

ìb  nel  1301 
prender 
di  quello  stato^ 
sebbene  poco  tem- 
po lo  conservasse^ 
tuttavia  egli  ed  i 
suoi  successori  si 
intitolarono  Prin- 
cipi d^  Acaia , 
talora  Principi 
della  Morea, 


i2ds 


Tommaso  III  avea  ricuperato  il 
Piemeute  sul  Marchese  di  Moa fer- 
ralo e  sugli  altri  nemici.  Dopo  la 
sua  morte,  Guia,  vedova  di  lui,  ne 
avea,  come  s'è  detto,  commesso  il 
governo  in  nome  dei  suoi  figliuoli 
ad  Amedeo  \.  Questi  avea  governalo 
10  anni ,  ma  senza  accennare  che 
governasse  a  nome  d'altri. 

Dal  Tebbraio  di  quest'anno  Filippo 
di  Savoia  visita  le  varie  parti  dei 
suoi  dominii  in  compagnia  del  suo 
consiglio,  e  riceve  il  giuramento  di 
fedeltà  de' Vassalli  Lucerna,  Pios- 
saschi,  Drlla  Rovere,  Romagnaui 
panali ,  Provana  ecc. 

Il  giorno  di  Pasqua  tien  solenne 
banchetto,  a  cui  convita  otto  cit- 
tadini d'Asti. 

Manda  soccorsi  al  Marchese  di 
Monferrato. 

Fiera  di  Bussolino  (  Susa  ) ,  già 
famosa  ;  ponti  a  tornafolle  costrutti 
in  quell'occasione;  guardia  per  cu- 
stodiria. 

Dal  S.  Andrea  1294  a  tutt'agosto 
1297  passarono  al  pedaggio  di  Vii- 
Unova  di  Chillon  11888  balle  tanto 
di  panni  francesi  e  lombardi ,  che 
di  pelli,  lana  e  merceria,  e  circa 
8(S0  carichi  di  bestie  da  soma. 

Guglielmo  di  Savoia,  fratello  di 
Filippo,  Signor  del  Piemonte,  man- 
dato allo  studio  di  Bologna. 

Zecca  a  Moncalieri  ed  a  Torino. 
Si  battono  danari,  chiamati  Pie- 
montesi. Mastro  di  Zecca  a  Torino 
Ardiquino. 


Atto  di  Firenze pecito  di  Miniere, 
era  Castellano  dei  Bourget. 

Giovanni  Lombardo,  pittore,  con 
due  famigli ,  era  adoperato  intorno 
al  nuovo  palazzo  del  Bourget.  Nel 
1301  vi  lavorò  te  vetriere  d'una 
camera.  (Conto  di'^P.  Moureri  Ca- 
stellano del  Bourget). 

Rodolfo  di  Entremont  era  Balio 

Governatore  di  Savoia. 


1294.  Matteo  Visconti, 
Vicario  generale  in 
Lombardia. 

Verso  questi  tempi 
par  che  Arnolfo  di 
Lapo  abbia  ricevuto 
commissione  dal  co- 
mune di  Firenze  per 
la  ricostruzione  della 
chiesa  di  Santa  Re- 
parata, chiamata  poi 
S.  Maria  del  Fiore. 


129ÌS.  Matteo  Visconti 
era  Capitano  gene- 
rale del  pòpolo  di 
Milano,  Novara,  Ver- 
celli e  Casale.  Era  in 
suo  nome  Capitano  a 
Casale  Aicardo  Con- 
falonierit 
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Il    castello 
Ciamberi. 

Per  compra  da 
UgodelaHockette. 


1296 


1297 


1298.  Si  fonda  a  F. 
renxe  dai  Frati  Mi- 
nori la  chieiadi  tanta 
Croce. 

In  questi  anni  la 
BepubMica  di  Vene- 
«ia  ordina,  che  gli 
Ambasciatori ,  tor- 
nando ,  riferiscano 
non  solo  i  successi 
della  legazione,  ma 
anche  Io  sUto  dei 
paesi  veduti. 


Ciamberi  fu  poi  la  sede  officiale 
del  governo.  La  residenza  delPrin- 
^r^™*?;«?daprimaaMonme. 
gUauo,aChillon,aVoy«,n;aIlora 
era  pm  solitamente  al  castello  del 
Bourget  finché  Bona  dì  Borbone, 
«»og  ,e  d'Amedeo  VI,  edificò  Ri 
paglia. 

Si  tratta  il  matrimonio  d'Amedeo 
V  con  Alasia  figliuola  del  Delfino 
e  quello  d'UgonefigliuoladclDeli 
hno  con  Agnese  figliuola  d'Amedeo 
V,^ma  11  doppio  matrimonio  non 

Il  giovedì  santo  a  Pont  de  Vele 

Amedeo  Viavai  piedi  e  fa  limosina 
a  «J  poveri  secondo  l'uso  antico 
Il  giorno  di  Natale  in  Fiandra 
a  wllto  gran  banchetto  del  Conte 
di  Savoia  attislevano  due  Inglesi, 
U  VescoTo  di  Chester  e  Ugo  il 
Bispensfere.  Giovanni  Sufflart  rima- 
tore ebbe  dal  Conte  di,  Savoia  un 
ricco  dono.  I  Principi  deli  medio 
evo  e  massimamente  que'  di  Savoia 
eran  sempre  in  moto  o  in  viaggio. 
Filippo  di  Savoia  va  con  armaU 
nella  valle  di  S.  Martino. 

v,i?J"Ì'i?  V^"""  ^  ^'^r^^x^io  nella 
▼alle  dell^  Porosa. 

Novità  commesse  dai  Signori  di 
Moretta.  Dugento  uomini  d'arme^ 
•pediU  a  queurle. 

Corwdo  di  Gonzaga  è  Podestà  di 
Ima  Givetodi  Masino  CapiUno  del 
popolo.  In  Ivrea  continua  la  sune- 
norità  del  Marchese  di  Monferrato 

di  T*"*ì*^^  *";r«'°°*  Si»onino 
di^Tnchaslel  pe'danni  dati  au  con- 
duttdudit  Conte  (nel  cammino  gua- 
ranlito  dal  Conte)  a  certi  mercatanti 
Che  andavano  alla  fiera  di  S.  Sin- 
fonano  d'Auzon.  1 

Maria  di  Brabante.  *^ 

Va  a  Roma  a  Papa  Bonifacio  VHI 
fone  per  le  sue  differenze  col  Re 
di  Francia.  Tornando  da  Roma  crea 
ane  Cavalieri  a  Lucca. 


e  Filippo  il  bello, 
Be  di  Francia, 
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COBB    NOTABILI 


Muove  ostilità  contro  al  Delfioo. 
Le  guida  Tommaso  di  Conflans , 
Bàlio  del  Giablese. 

Maestro  Elia,  giudeo,  medico  della 
Cont(>«sa  di  Savoia! 

Filippo  apre  una  Zecca  a  Torino, 
e  vi  prepone  Durando  Carerie  cam- 
biatore d'Avignone. 

Pietro  da  Cellanova  era  Tesoriere 
Generale  del  Conte  di  Savoia. 

Dorando  d'Avignone  batte  moneta 

Susa. 

Edoardo  di  Tarey  Maestro  della 
Zecca  di  Ciamberì. 

Libri  di  Musica  e  di  Grammatica 
comprati  per  Aimone  di  Savoia, 
che  si  destinava  alla  Chiesa. 


Fio  dai  tempi  di  Pietro  v'erano 
Ricevitori  de'baliati,  i  quali  ipcas- 
savano  il  danaro  riscosso  dai  Mistrali 
(Ricevitori  locali)  e  dai  Castellini, 
Giudici  ed  altri  Ufifiziali  che  ave- 
vano maneggio  di  danaro  pubblico, 
Questi  y  come  oca  li  diremmo.  Te- 
sorieri provinciali  si  vedono  chia- 
mati qualche  volta  Ricevitori  ge- 
nerali. Ma  primo  e  vero  Ricevitore 
generale  di  tutto  lo  Stato  fu  creato 
in  quest'anno  Pietro  di  Sal^neuve; 
e  siccome  avea  'questa  carica  quasi 
l'imporUnza  d'un^  Ministro  delle 
Finanze,  mentre  le  altre  incumbenze 
di  Stato  erano  disimpegnate  dal 
Consiglio  del  Conte  di  Savoia,  e 
sotto  la  sua  direzione  dai  l^otai 
Segretari  ducali;  così  noi  ne  ter- 
remo memoria. 


A  Chatelargent  (Aosta)  v'era  a 
traverso  al  fiume  un  cancello,  ove 
si  levava  la  dccimu  de'lronchi  d'al- 
bero che  vi  si  faceano  galleggiare. 

Una  miniera  di  ferro  in  Valgioia 
(Coazze)  era  coltivata  sotto  la  di- 
rezione d'Anselmo  de  la  Rochette. 

Una  semata  di  vino  regalata  al 
Vescovo  di  Cambray  che  pigliava  i 
bagni  d'Aix. 

Donino,  giudeo,  scrittore,  cioè 
copiatore  di  manoscritti. 


1298.  Alberto  d'Austria 
eletto   Re    dei    Ro- 
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AllBDEO     V 

Zecca    in   AvigliaDa.  Jacopo  di 

il 

\aran8  mooetiere. 

grande 

8 tratta  frequenta U  dal  commercio 

%2S» 

da  Genova  per  A»tl,  Cocconato  e 
Chivasso  a  Torino,  qnando  la  via 
diretta  era  impedita. 

Stefano  Reynaud   è  ^  maestro  di 
Odoardo  di  Savoia. 

Il  Conte  di  Savoia  chiamato  in- 
nanzi ai  Conservatori  delle  fiere  di 
Champagne  e  di   Brie    per    danni 
sofferti  da- certi  mercatanti,   s'ac- 
corda coi  Bettori  della  Compagnia 
de'mercatanti  di  Lombardia  e  To- 
scana sull'indennità  da  pagarsi. 

Oliviero  di  Payerne  è  Visdonno 
di  Ginevra  per  Savoia. 

1298  e  1299 

Gran  caresUa    in    Piemonte,    é 
specialmente  nelle  Talli  alpine. 

1299 

Si  ripigliano  le  offese  contro  al 
Delfino,  che  aveva  occupato  Mont- 

1299.    Il   comune    di 
Firenze     annulla     i 

1 

revel  in  tempo  di  tregua.  Giovanni 

tesUmenti  di  coloro. 

d'Urtières  con  alqoanti   balestrieri 

che  non  lasciano  le- 

nobili va  contra  Alavard  e  Avalon. 

gati  per  la  costru- 

Maria di  Brabante    Contessa  di 

zione  delle  mura  del- 

Savoia fa  comprar  bachi  da  seU  a 

la  città. 

Ginevra  (vermei  faeientn  $iricumj. 

1299 

in  luglio 

filaria  di  Brabante    Contessa  di 
Savoia  si  reca  a  Monmegliano ,  e 

tiene  a  battesimo   la   figliuola  del 

Balio  di  Savoia  (Govemator  mili- 

Ure). 

Elemosina    consueta  alla  Corte 

di  Savoia  di  100  pani  tre  volte  la 
settimana.  Ne'giorni  di  festa  l'ele- 
mosina talvolta    si    triplicava ,   ed 
anche  si  sestuplicava. 

Minatori  fiorentini  cercano  mi- 
niere in  valle  di  Susa. 

1300 

Confederazione  d'Amedeo  V  col 
Principe  d'Orange  contro  al  Delfino. 

ISOO.  Primo  giubileo. 

(C.  delh  castellania  di  Ciamberi). 
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Amroeo  Y 

il 

grande 
1300 
màggio 


1300 


1301 


C08B   NOTABILI 


Al  Pietro  Salenenve  vengono  sur- 
rogati, non  so  con  qaal  Consiglio, 
non  uno,  ma  quattro  Bicevitori 
generali  Martino  e  Aimone  di  Cha- 
tillon,  Umberto  e  Antonio  dì  €ler- 
mont. 


Va  di  nuovo  a  Roma  al  giubileo, 
verso  il  cader  dell'anno.  Vi  sta  fino 
a  S.  Marco  del  1301. 

Alleanza  col  Principe  d'Orange 

Minatori  di  Firenze  cercano  mi- 
niere nel  monte  du  Ckt. 

Il  Coète  fa  ricostrurre  e  dipin- 
gere il  Castello  di  Ciamberì  ;  i  pit- 
tori furono  Giovanni  di  Seyssel , 
Rodolfo  Barralis.  (Conto  di  G.  Bon- 
nivard). 

Carro  della  Contessa  condotto 
di  Francia  in  Savoia.  Dunque  uso 
già  di  carrozze.  (Conto  di  Guigone 
Gersi). 

Martino  Alfieri  imprestò  2  mila 
fiorini  d'oro  al  Conte  di  Savoia  pel 
▼•aggio  di  Roma. 

Molta  di  tO  soldi  pagala  da 
Pascaleto  EjMoffier,  per  aver  citato 
un  laico  neira  Curia  d^l  Decano  di 
Savoia. 

Al  pedaggio  (dogana)  di  Pont- 
beauvoisin  furono  daziate  in  un  anno 
1745  balle  e  1438  carichi  di  bestie 
da  soma,  oltre  333  balle  e  233 
carichi  daziati'  ne'  li$  giorni  che 
precedono  e  sf'guono  le  feste  di  San 
Giovanni  Battista  e  d'Ognissanti, 
nei  quali  tempi  la  tassa  cresceva 
della  metà,  cosicché  la  balla  si 
Ussava  6  denari  in  Inogo  di  4. 

Filippo  di  Savoia,  avendo  balia 
almeno  temporanea  in  Ivrea,  fa 
ordini  e  statuti  che  il  Comune  cassa 
pochi  anni  dopo. 


aiNcaoNism 


1300.  Giovanni  Villani 
comincia  a  scrivere 
la  sua  cronaca. 


Compromesso  del  Delfino  e  di 
Amedeo  V  in  Carlo  di  Valois  fi- 
gliuolo del"  Re  di  Francia,  e  pace 
conchiusa  .nel  mese  di  luglio  aelltt 
pianure  di  Monmegliano,  non  osser- 
vata. Continua  la  guerra  con  esempi 


1801.  Mosaici  di  Ci- 
mabue  nella  tribuna} 
del  duomo  di  Pisa. 
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1802 


COSE   NOTABILI 


cradeli  ;  interrotta  da  tregue  ;  al- 
ternata da  discuMiooi  giadiciali  ne- 
gli anni  seguenti.  Ornai  il  DelBno, 
invocando  le  disposizioni  del  Conte 
Pietro  n  e  d'Agnese  sna  moglie  in 
favore  di  Beatrice,  avrebbe  preteso 
non  solo  Evian,  Thonon,  Versoix 
e  qualche  altra   terra  e  castello , 

l'intiero  Stato  di  Savoia, 
frammettono  i  Re  di  Francia,  di 
Inghilterra  ed  il  Papa;  ma  non 
riescono  che  a  stabilir  tregue  ed  a 
vederle  violare. 

Amedeo  V  domandava  dal  canto 
suo  ona  quantità  di  feudi  sulle  due 
rive  del  lago  di  Ginevra  e  fin  verso 
Friborgo,  che  pretendeva  caduti  in 
commesso  per  fellonia  o  per  indebita 
alienatione  fattane  dal  possessore. 

Filippo  di  Savoia  pel  suo  matri- 
monio con  Isabella  di  'Villehardouin 
piglia  titolo  di  Principe  d'Acaia. 

Franchesse  e  libertà  concedute  da 
AnkedeoVal  comune  di  Chatelard 
ef  Bauges,  e  alla    CAte   Sant'An 
drea. 

Aimone  de  la  Palud,  Cavaliere, 
era  Balio  del  Viennese. 

Zecca  a  S.  Sinforiano. 

Luglio.  Nei  piani  presso  l'Isera 
avanti  a  Honmegliano,  Amedeo  V 
e  Umberto ,  Delfino  promettono  a 
vicenda  innanzi  a  Carlo  di  Valois 
Conte  d'Alaosone,  che  se  per  l'av- 
vonire  una  delle  due  parti  facesse 
qualche  prigioniero  sarebbe  obbli- 
gata a  rimetterlo  in  libertà  sempre 
quando  fosse  pronto  a  dar  sicurtà  pel 
valore  di  due  annate  delle  rendite 
territoriali  possedute  ;  la  qual  som' 
ma  non  si  debba  mai  oltrepassare 
pel  riscatto. 


Amedeo  Y  va  in  Francia ,  poi 
in  Fiandra ,  poi  io  Inghilterra  due 
volte,  poi  col  Re  di  Francia  a  Bor- 
deaut,  Tolosa,  Carcassonne  ecc. 

Fu  accomodato  di  danari  dai 
banchieri  toscani ,  Balardi  a  Parigi, 
Vanni  a  Donvres  e  a  Cantorbery; 
gli  era  compagno  e  principal  Mi- 
nistro Guglielmo  de  Septéme,  che 


8INCB0KIS1II 


1501.  Muore  Guido 
Cavalcanti ,  filosofo 
o  poeta  fiorentino, 
amicissimo  di  Dante. 


1S03.  Prima  assemblea 
dei  tre  SUti  a  Parigi 
in  favore  di  Filippo 
il  bello  contro  al 
Papa. 
—  Matteo  Visconti 
coi  Ghibellini  cac- 
ciati dai  Torriani. 
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•odo  pia  volle  innaoii  e  iodieiro 
a  negoiiare ,  e  riferire  tra  il  Re 
Inglese  e  la  Regina  Maria  di  Francia. 
Amedeo  V  aveva  un  seguito  grande 
In  tali  tiaggi,  e  nelle  utili  sue 
mediasioni  tra  Francia  ed  Ingbil 
terra  consunb  più  d'un  anno  dal 
maggio  1308  al  loglio  1303.  Egli 
fu  che  conchiuse  il  matrimonio  tra 
Arrigo  Re  d'Inghilterra  e  Margarita 
di  Francia. 

11  Conte  di  Fiandra,  abbandonato 
dall'Inghilterra,  cerca  rimetlersi 
nelle  buone  grazie  del  Re,  e. vi  riesce 
mercè  i  possenti  uffici  d'Amedeo  V, 

Amedeo  edifica  il  castello  des 
Marches. 

Differenze  col  Vescovo  di  Sion. 

Anselmìuo  di  Cuneo  per  bestem- 
mia gravissima  condannato  in  Avi 
gliana  a  30  lire  di  molta;  questa 
moderazione  di  pene  era'  propria 
de'  Comuni  piemontesi ,  e  non  fu 
imitata  dai  legislatori  in  materia 
religiosa. 

Amedeo  \  avverte  i  mercatanti 
di  Genova ,  che  passino  uel  paese 
di  Yaud  e  per  la  Bressa,  non  pel 
Viennese ,  dove  per  la  guerra  col 
Delfino  non  potrebbe  dar  loro  si- 
curtà de'camroini. 

Filippo  d'Acaia  riscatta  la  terra 
di  Moretta  che  era  impegnata. 

Amedeo  di  Conflans  Vicario  ge- 
nerale del  Piemonte  pel  Printipe 
d'Acaia.  -^  Scacchiere  comprato  per 
Odoarda  di  Savoia. 

Filippo  vfe-si  prender  possesso  del 
Principato  d'Acaia.  In  gennaio  del 
1305  era  a  Chiarenta,dove  i  Peruzzi 
fiorentini  tenean  banco.  Visitò  poi 
Caritana,  Andresille  ed  altre  terre. 

Giorgio  Vagrafeo  era  Tesoriere 
d'Aoaia.  Colino,  Protovestiarìo;  Ca- 
tatico  Balio  di  Chiarensa.  (Conto 
di  Freilino  di  Pralormo). 

Amedeo  V  edifica  il  castello  di 
tforval. 

I  Savoini  ardono  il  villaggio  di 
Avalon. 

In  novembre,  battaglia  tra  Sa- 
voiardi e  Delfinatesi  presso  Mon- 
megliano^ 


1302.  Daute  esiliato  da 
Fireiue  si  ricovera 
presso  Uguccione 
della  Fagioola,  poi 
presso  Bartolomeo 
della  Scala  Signore 
di  Verona. 
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OBI  PftIMCIPI 


DOMINII  ACQUISTATI 
O   PBKDUTI 


COSE   NOTABILI 


•IMCftONIiMI 


AlUDBO    ^ 
il 

grande 
1305 


Il  Vescovo  di  Moriana  ed  altri 
del  Consiglio  d'Amedeo  Y  sono 
mandati  a  Lione  a  trattar  della 
pace  col  Delfino  co' Ministri  di  Carlo 
figliuolo  del  Re  di  Francia,  al  qaale 
il  Conte  di  Savoia  prestava  poc'anzi 
cento  lire  di  grossi,  uguali  a  1800 
lire  viennesi  (più  di  1S6  mila  lire). 
Mira  delicatezza  di  ^mediatore  ! 

Nella  guerra  tra  Francia  e  In- 
^{hilterra  il  Delfino  era  noverato  tra 
gli  alleati  di  Francia ,  Amedeo  Y 
tra  gli  alleati  d'Inghilterra. 

Amedeo  V  a  Londra  si  fa  inci- 
dere un  sigillo  segreto  d'oro  colla 
catena  dello  istesso  metallo. 

Compra  a  Londra  due  tàvole  di 
pinte,  allusive  alla  leggenda  famosa 
dei  tre  morti  e  dei  tre  vivi;  e  le 
paga  40  soldi,  sei  denari  sterlini 
(3S0  lire).  (Conto  di  Bernardo  di 
Mercato). 

Casane  o  banchi  di  prestito  a  Susa 
ed  Avigliana  tenuti  da  Berteleto 
Provana,  e  fratelli^ 


1304 


Acquistali 

Omaggio  d'Um- 
berto Sire  di  II- 
royre  e  Yillars. 

Acquistato  pel 
prezzo  di  5  mila 
lire  viennesi. 


1304 
17   aprile 

aprile 


Odoaido  di  Savoia  conduce  genti 
in  aiuto  al  Re  di  Francia  contro 
ai  Fiamminghi.  È  fatto  Cavaliere 
per  mano  del  Re  alla  battaglia  di 
Mous-en-Poelle. 

Il  comune  di  Chieri  che  si  reg- 
gea  a  parte  Guelfa  fa  rientrare  in 
Asti  ì  Solari  ed  altri  fuorusciti  dello 
stesso  partito,  che  ne  erano  stati 
cacciati.  Filippo  Principe  d'Acaia  è 
creato  Capitano  del  popolo  in  Asti, 

tenta  invano  di  farsene  d^re  la 
signoria. 

^  Il  Conte  tiene  le  assisie  generali 
chiamate  anticamente  placiti ,  poi 
parlamenti,  udienze  generali  ecc, 

Mentre  v'era  tregua  e  si  trattava 
la  pace  tra  il  Delfino  e  Savoia, 
quegli  tenta  d'impadronirsi  di  Beau 
regard  e  d'un  altro  castello,  e  per- 
sino di  arrestare  i  procuratori  di 
Amedeo  V  che  andavano  a  richia- 
marsene a  Bartolomeo  Chevrier, 
Commissario  del  Re  di  Francia. 


1304.  Nasce  in  Arezso 
Francesco  Petrarca, 
figlinolo  di  Ser  Pe- 
tracco  Notaio. 


VS06.  Elesione  di  Cle- 
mente V  francese 
che  trasferisce  ii 
Francia  la  Sede  Apo- 
stolica. (Bertrand  de 
Goth). 
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ANNI    E   NOMI 
OSI  PRINCIPI 


Amedeo   > 

il 

grande 

I30S 

giugno 


1305 

agosto 

e 

settembre 


1305 

e 
1306 


DOHINII  ACQUISTATI 
O  PERDUTI 


COSE    NOTABILI 


Àcquislati 

Bara  tonta.  Va- 
risella,  S.  Gillio, 
Monastero,  Ceron- 
da ,  Balangero , 
Ciriè  e  Barbania. 

Occttpati  colle 
armi  dal  Principe 
Filippo  d'Acaia. 

Caselle,  Ciriè, 
Lanzo  è  valli, 

Dote  di  Margo' 
rifa  Marchesa  di 
Monferrato^  resti- 
tuita ad  Amedeo 
suo  padre  dopo  la 
morte  del  marito 
Giovanni  /,  ulti 
mo  Marckesedella 
prima  stirpe 


Amedeo  V  manda  Arrigo  di  Sep 
tdme  in  Gaascogna  a  congratularsi 
col  nuovo  Papa. 

Umberto  di  Montmayeur  k  Ca- 
stellano  dì  Roussillon  e  Balio  del 
Bugey. 


11  Delfino  assedia  Ambronay.  Ugo 
Perand  Visitatore  de' Tempieri  gli 
dice,  ch^  il  Papa  vuole  si  sotto- 
metta al  suo  giadicio  intorno  ai 
dritti  che  allega  sn  quella  terra.  Il 
Delfino  obbedisce.  Giovanni  dì  Cha 
lon  scorre  armato.il  Baugé.  11  Conte 
di  Savoia  fa  gente  in  Bressa  e  lo 
respìi^e. 


1305.  Le  cento  novelle 
antiche  sono  scritte 
parte  nel  secolo  xiii, 
parte  in  questo. 


Si  sono  qui  registrati  questi  acqui- 
sti perchè  tornarono  dopo  l'estin- 
zione della  linea  d'Acaia  ai  Conti 
di  Savoia.   , 

Muore  a  Chivasso  nel  1505  Gio> 
vanni ,  Marchese  di  Monferrato  , 
ultimo  maschio  della  sua  stirpe.  A 
malgrado  degli  sforzi  di  ambiziosi 
vicini  (Saluzzo  e  Savoia)  gli  succede 
per  disposizione  dello  zio  e  per 
volontà  dei  popoli  Teodoro  figliuolo 
di  Violante,  Imperatrice  de'Greci, 
sorella  del  defunto.  Il  parlamento 
dei  Nobili  e  dei  Deputati  dei  Co- 
muni si  tenne  a  Trino,  e  Teodoro 
reeepit  marchionatum  ab  hominibus 
suis  (Chr.  Ripaltàe  e  Sclopis)» 

Margarita,  vedova  Marchesa,  si 
ritira  a  Ciriè  sua  terra  dotale ,  e 
conserva  secondo  Io  stile  di  quei 
tempi  coU' usufrutto  anche  il  go« 
verno  di  Ciriè,  Caselle,  Lanzo  e 
valli  fino  al  6  d'agosto  1349,  epoca 
della  sua  morte. 

In  principio,  del  secolo  xiii  quella 
castellania  era  posseduta  dal  Vescovo 
di  Torino ,  e  per  enfiteusi  sotto  la 
sua  dipendenza  dai  monasteri  di 
San  Giacomo  di  Stura  e  di  San 
Mauro  e  dai  Visconti  di  Baratonia. 
Nel  1309  il  Vescovo  Tedisìo  ri- 
nunciò ogni  sua  ragione  sulla  me- 
desima. 


1306.  Muore  il  beato 
Jacopone  da  Todi-, 
autore  di  canzoni 
sacre  italiane  e  forse 
dello  Slabat  mat 
—  Dante  in  Lunigiana 
presso  ai  Marchesi 
Malaspina. 
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ANiri    B  NOMI 
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Ambdbo   1 

il 

graode 
iSOfr 

e 
iS06 


VOMllflI  ACQUISTATI 
O   rBBI>t}TI 


1306 
32  maggio 


COtB   NOTABILI 


SINCBONIBMI 


I  Visconti  di  Baratonia  teneano 
in  feudo  dal  YescoTO  le  valli  di 
Lemie  ed  Usseglio.  Tommaso  II 
dopo  il  1241S  ebbe  il  castello  di 
Lanzo  a  titolo  di  guardia  dai  Si- 
gnori del  medesimo.  Nel  1265  quel 
castello  era  occupato  dal  Marchese 
di  Monferrato,  a  cui  fu  poi  ritolto 

0  da  Tommaso  III ,  o  da  Amedeo  Y 
che  lo  diede  in  dote  alla  figlia- 
Amedeo  Y  «Utuì   Tindivisibilità 

della  monarchia,  e  l'esclusione  delle 
femmine  non  per  altro  assoluta,  ma 
finche  v'hanno  maschi  della  stirpe, 
nomQ  ed  armi  di  Savoia.  Fé'  giu< 
rare  fin  dal  1306  anticipata  obbe- 
dienza ad  Odoardo ,   e  dopo  lui 
ove  gli  mancasse  discendenza  ma 
scolina ,  chiamò  Aimone  ;   ciò  era 
slato  convenuto  col  Re  di  Francia 
fin  dal  27  settembre    precedente  , 
quando  si  conchiuse  a  Parigi  il  ma 
trimonio  d'Odoardo  di  Savoia  con 
Bianca  di  borgogna. 

-Odoardo  di  Savoia  assedia  e  pren- 
de la  bastia  del  Mollard  di  Lullin 
poi  riprende  i  castelli  di  Bougarie 
e  di  Chatelard ,  di  cui  i  nemici  si 
erano  impadroniti  ;  intanto  1  nemici 
occupano  altre  castella  e  assediano 
Ambronay. 

Mediazione  di  Papa  Clemente  V. 

1  due  PKncipi  s'inducono  a  stento 
a  far  compromesso»  Inutili  sono  le 
fatiche  del  Papa  e  del  Re  per  metter 
pace  tra  loro.  La  guerra  continua 
con  maggior  rabbia. 

In  lùglio  Isabella  di  Yillehardouin 
moglie  di  Filippo  di  Savoia  si  reca 
nel  principato'  d*Acaia. 

A  ricevere  i  conti  de' Castellani 
assisteva  talvolta  il  Sovrano  in  per- 
sona, od  uno  do*  Principi ,  insieme 
con  due  o  tre  Consiglieri  ;  poi  si 
deputarono  Uditori  speciali  dei 
conti. 


Aimone  Vescovo  di  Ginevi 
Amedeo^  V  definiscono  di  co 
accordo  la  ginrìsdizione  ed  i 
vilegi  del  Visdomiato. 
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ANNI    E    NOVI 
DEI  PRINCIPI 


Amedeo   V 

il 

grande 

1306 


DOVINII  ACQUISTATI 
O   PEUDUTI 


^  Acquistali 

Gassino. 

Per  spontanea 
dedisione  al  Priti' 
cipe  tVAcaia. 


1307 
6  giugno 


1307 


1308 

22  maggio 


COSE    NOTABILI 


Odoardo  di  Savoia  riceve  gli 
omaggi  della'  Bressa  come  erede  dì 
Sibilla  di  Baugé  sua  madre. 

Il  castello  d'Entremont  è  preso 
dai  Savoiardi ,  i  quali  vi  pongono 
guarnigione  di  Tanti  nobili  armati 
di  lancia  o  di  balestra  comandati 
da  Gnigoueto  de  la  Baame. 

11  castello  di  Marvauz  è  assediato 
dal  Delfino. 

Ugo  de  Cbevre,  Mistrale  ossia 
Ricevitore  d'Aosta,  accusato  d'omi- 
cidio e  di  aver  falsificato  lettore 
del  Consiglio  del  Conte,  è  appic- 
cato; non  so  se  per  la  gravità  del 
reato ,  o  perchè  non  ebbe  danari 
da  ricomperarsi,  usando  ^1  sistema 
universalmente  allora  seguito  d'ac- 
cordarsi col  fisco. 

Per  pratica  segreta  con  alcuni 
borghési,  che  parteggiavan  per  loro, 
il  Delfino  ed  il  Sire  di  Faucigny 
son  messi  dentro  Ginevra.  Ma  quei 
che  tenean  per  Savoia,  riscossi,  li 
affrontano  e  li  ricacciano  con  grande 
uccisione.  I  nemici  per  vendetta 
tagliano  gli  alberi  e  le  vigne  attorno 
a  Ginevra.  I/a  parte  Savoiua  caccia 
di  Ginevi^  il  Vescovo  Aimone  di 
Qu^rt,  il'  quale  fa  legft  col  Delfino. 

Muore  Umberto  Delfino. 

Nobili  di  vai  d'Aosta  e  del  Ca- 
navcse  convocati  per  avvisare  in- 
torno al  fatto  di  Fra  Dolcino. 

In  settembre  a  Parigi  Amedeo  V 
promette  di  lasciare  la  contea  ad 
Edoardo  suo  figliuol  primogenito 
ed  a'  suoi  discendenti  maschi ,  ìi 
difetto  de'quali  passerà  al  secondo- 
genito. E  così  farà  giurare  ai  Ba- 
roni e  Prelati  e  altri  suoi  sudditi. 

(Inventaire  de  la  Chambre  dea 
Comptes  de  Dijon). 

Muore  Amedeo  II ,  Conte  di  Gi- 
nevra. Nuovi  compromessi ,  e  nuove 
tregue  tra  Savoia  e  la  lega. 

In  giugno  Amedeo  T  va  in  Francia. 
Torna  verso  la  m^tà  d'agosto. 

Pietro  di  Blonay  è  Visdonno  di 
Ginevra. 


8INCBONI8HI 


1306.     L'  Imperatore| 

Alberto  è  ucciso. 

—  'Gli   è    surrogato! 

Arrigo    di    Lnccm- 

burgo  (Arrigo  VII). 
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ANTtl    B   NOMI 
OBI  PRINCIPI 


Amvoko   V 
'     il 
grande 

isoe 

16  agosto 


1308 

ottobre 


1308 

novembre 


1306 


1309 


DOMINIIACQUISTATI 
O  PRIDUTI 


Acquistali 

Settimo  e  Rocca 
di  Corio. 

Oecnpmte  eolle 
armi  dai  Principe 
<VJcttia. 


COSE   NOTABILI 


Pace  di  Monmegiiano  tra  Amedeo 
y  da  noa  parte.  Beatrice  ed  Ugo 
aipote  di  lei  dall'altra,  relativa  alle 
discordie  insorte  pel  Fossigni  e  pei 
fendi  tra  ^Seyssel  e  Frìborgo,  stati 
alienati  da  Beatrice.  Promettono 
Ugo  e  Beatrice  di  non  frapporre 
impedimento  al  quieto  possesso  del 
castello  dell'isola  di  Ginevra  e  del 
visdonnato  tenuto  da  Savoia. 

Pace  di  S.  Gioi^io  di  Speranche 
tra  Amedeo  V  e  Guglielmo  suo 
genero,  novello  Conte  di  Ginevra. 
Ivi  si  dice  che  tutti  quelli  che  hanno 
perduto  i  loro  beni  per  causa  della 
guerra  ne  saranno  ristorati.  Inoltre 
Savoia  concede  in  feudo  al  Conte 
di  Ginevra  il  castello  di  Corbière. 
Il  Vescovo  cientra  a  Ginevra  e  si 
accorda  coi  cittadini  paurosi  della 
scomunica. 

A  mediazione  del  Conte  di  Gine- 
vra pace  generale  d'Amedeo  V  con 
Beatrice  Delfina,  e  col  nuovo  Del- 
fino Giovanni  secondo  e  con  Ugo 
Sire  di  Faucigny,  a  cui  Amedeo  \ 
promette  una  suaiìgliuola  io  moglie. 

Antonio  di  Clermoot  rimane  solo 
Ricévitor  generale,  ed  è  il  primo 
a  pigliale  il  titolo  di  Tesoriere  ge- 
nerale di  Savoia. 

Il  comune  d'Ivrea  vi«ta  a  qua 
lunque  persona  che  non  sia  maestro 
conventato  di  grammatica  e  chia- 
mato dal  comune,  di  legger  gram- 
matica in  quella  città  ,  riservando 
tal  facoltà  al  solo  maestro  Facio 
di  S.  Paolo ,  cioè  de'  -Quiliani ,  si 
veramente,  che  non  cresca  il  presto 
ne  dell'  ospixio  ,  n^  dell'  insegna 
mento,  né  delle  ripetizioni. 

(Arch.  della  città  d'Ivrea). 

Amedeo  V  va  io  Avignone  al  Papa 
e  vi  rimane  quasi  due  mesi.  Riscuote 
il  suo  vasellame  d'argento  che  v'era 
impegnato  per  29d  fiorini  d'oro. 
Paga  cento  fiorini  che  gli  eran  toc- 
cati de'beni  deirOrdìne  del  Tempio 
a  Lodovico  di  Pierre  Grosse, p  Jacopo 
Anronis  giurisperito,  Commlssai 
Apostolici ,  pel  sequestro  de'  beni 
dei  Tempieri. 


1306.  Dante  nel  mona, 
stero  di  Santa  Crocei 
del  Corso  presso  la 
Spezia.  Ha  tcrìttol 
l'Inferuo. 


1309.  Fondazione  del 
l'Università  di  Pisa. 
—  Isola  di  Rodi  oc- 
cupata dai  Cavalieri 
di  San  Giovanni  di 
Gerusalemme. 
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ANHI   I   MOKI 
DBI  rilNCIFI 


Amidio  V 

il 

grande 

isoe 


iSlO 


OOaiMII  ACQUISTATI 
O   PBftDUTI 


Acquistati 

CattellodtGjrai- 
pourg  o  Grasselli- 
bourg  presso  Fri* 
borgo. 

Fendutogli  dal- 
rimperaiore  At' 
rigo  ni. 


OOM  NOTiBILI 


Lunedì,  giorno  dell'Epifania,  a 
S.  Giorgio  d'Esperanche  la  Contessa 
di  Savoia  volle  seco  a-  pranso  molti 
Signori  nobili  e  borghesi  di  quella 
Urra.  (Conto  della  Casa  di  Maria 
(Ti  Brabante  Contessa  di  Savoia). 

Alla  corte  di*  Savoia  si  dispensava 
la  grande  elemosina  dai  SOO  ai  400 
pani  due  o  tre  volte  la  settimana. 

Amedeo  V  arbitro  tra  Guelfi  e 
Ghibellini  d'Asti ,  cioè  tra  i  Solari 
e  i  loro  soci  da  un  lato,  ed  i  De 
Cutello,  Alfieri,  Cacheraoi,  Pelletta 
dall'altro,  attuta  per  «gualche  tempo 
le  discordie. 

Ardeano  nuove  discordie  tra  Savoia 
e  il  Delfino.  Arrigo  Vn  Re  de'Romani, 
non  potendo  pacificarli,  ìntima  tre- 
gue. Non  sono  osservate.  Per  cura 
di  Cavalieri  e  di  Frati  altre  se  ne 
stabiliscono  a  Macon.  Ma  neppure 
queste  lo  sono.  Offesa  chiama  offesa, 
e  sangue  chiama  sangue  in  animi 
rossi  e  feroci. 

É  favola  quanto  si  uarra  dai  cro- 
nachisti, e  da  alcuni  storici  dello 
aver  Amedeo  V  difeso  Rodi ,  tenuta 
dai  Cavalieri  Gerosolimitani  contro 
ai  Turchi.  Lo  dimostrano  tutti 
conti  della  casa  di  questo  Principe 
da  me  esaminati ,  dove  riscontro 
che  mai  non  naviga  in  Oriente,  e 
trovo  in  bep  altre  faccende  impie- 
gato il  suo  tempo  per  tutti  gli  anni 
che  "vis^e,  e  singolarmente  nel  1510 
e  nel  1515 ,  due  epoche  da  diversi 
autori  assegnate  all'impresa.  È  fa- 
vola che  dopo  tale  impresa  comin- 
ciasse la  Casa  di  Savoia  ad  usar  la 
croce  bianca  in  campo  vermiglio« 
arme  non  de'  soli  Cavalieri  Gero- 
solimitani ,  ma  di  molti  comuni  ; 
poiché  quest'arme  era  dai  nostri 
Principi  usata  fin  dai  tempi  del 
Conte  Pietro,  che  fu  if  primo  ad 
inalberar  tal  bandiera ,  e  mori  nel 
1208. 

Favola  è  dunque  ancora,  che  il 
motto  FERT,  insertò  nel  collare 
dell'Ordine  Supremo  iostituito  52 
anni  dopo  dal  nipote  di  Amedeo 
V,  significhi  Fùrtitudo  eiut  Bhodum 


flurcnoNisMi 


1510.  Lettera  di  Dante 
ai  popoli  e  Principi 
d'Italia,  perchè  ob- 
bediscano ad  Arrigo 

—  Con  altra  lettera 
Dante  invita  Arrigo 
a  passar  in  Toscana. 
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tenuit.  Chi  Don  toImm  accettare  la 
parola  FERT  nel  smiso  naturale^ 
e  combinarla  col  nodi ,  e  colla  con- 
secrasione  dell'Ordine  a  Maria  Ver- 
gine ,  sicché  significhi  porta  i  nodi 
della  sen^itU  di  Maria^  pub  trovare 
un'  altra  significazione  plansibile. 
Fert  h  abbreviatione  dialettica  di 
Fortitudo.  Saint  Fert ,  la  Ferté , 
nomi  di  luoghi  voltansi  in  latino 
per  Fortitudo.  Duuqoe  il  FERT 
del  collare  di  SaToia,  a  pigliarlo 
da  iè ,  potrebbe  significar  Fortitudo^ 
valore. 

A  questi  tempi  i  Provana  tene- 
vano le  eoiane  o  banchi  di  prestito 
di  Snsa^  Bussolino  ed  Avigliana; 
Vivando  di  Camerano  quella  di 
Susa. 

I  iUlabaila  quella  di  Borgo  in 
Bressa^.e  varie  altre. 

I  Borgognini  ed  i  Pellctta  quelle 
di  Cbambéry,  Montmeillan,  Saint 
Julien,  Saint  Michel,  AiguebeUe, 
Evian  e  Bard. 

I  Garretti  quella  .di  Thonon  ecc, 
Considerati  allora  ingiustamente  co- 
me usurai ,  spesso  perseguitati  ed 
oppreui  questi  banchieri  avean  tro- 
vato la  teoria-  del  credito ,  ed  in- 
ventato le  lettere  di  cambio.  La 
S.  Sede,  che  da  ogni  parte  dell'orbe 
cattolico  traeva  denari,  li  proteg< 
geva.  Il  maggior  numero  di  tali 
banchieri  usciva  di  Toscana  o  di 
Lombardia,  nella  quale  allora  s'In- 
iendean  comprese  Asti  e  Chieri,  che 
di  così  fatta  industria  grandemente 
abbondavano. 

Pier  Silvestre,  Giudice  del  Bugey 
e  Castellano  d'Yeune,  b  mandato 
AmbaMiatore  ad  Arrigo  VII  Re  dei 
Romani. 

Uldrico  di  Chaste  è  Vìsdonno  di 
Ginevra  pel  Conte  di  Savoia.  Suc- 
cede a  Pietro  '  d'Aulps. 

Tra  i  fisici  chiamati  al  Boni|;et 
a  curare  Catterina  figliuola  d'Ame 
deo  V  d'un  apostema  che  avea  nel 
capo,  vi  furono  tre  Chirurghi 
maestro  Sansone,  giudeo,  mantro 
Bartolomeo  ed  il  figliuolo  di  lui. 
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Ambdko  V 

il 

grande 
IStO 
ottobre 

e 
15tl 


13it 
tt  marzo 


1511 


Arrigo  TU ,  aecompagoato  e  con- 
sigliato da  Amedeo  V  suo  cognato, 
Tiene  in  Savoia  e  in  lulia.  Era 
giunto  a  Soletta  il  29  settembre  , 
dove  Amedeo  Y  fu  ad  Incontrarlo, 
Venne  poi  a  Losanna ,  Ginevra  , 
Ciamberì  e  Susa.  Ivi  giunse  il  24 
ottobre,  e  si  riposb  alcuni  giorni 
delle  fatiche  dorate  nel  passaggio 
del  Moncenisio.  A  Torino  dimorò 
otto  giorni  ;  andò  poscia  per  Cfaierì 
ad  Asti,  óve  fece  lunga  dimora; 
indi  per  Casale,  Vercelli,  Novara. 
MagenU  sì  recò  a  Milano.  Al  se- 
guito del  Conte  di  Savoia  si  tro- 
vavano 20  Cavalieri  e  82  scudieri 
in  armi. 

La  Contessa  di  Savoia,  sorella 
dell'Imperatrice,  avea  seguito  di  26 
eavalli.    • 

Amedeo  si  recò  allora  per  la  terza 
volta  a  Roma. 

Amedeo  V,  come  Vicario  impe- 
riale e  Preside  d'Italia,  riceve  il 
giuramento  di  fedeltà  di  molte  città 
italiane. 

L'Imperatore  riforora  i  Comuni, 
e  tenta  di  paciGcare  le  arrabbiate 
fazioni.  Vane  fatiche,  ma  por  glo- 
riose. Vi  fa  gran  contrasto  Boberto 
Re  di  Napoli ,  capo  di  parte  guelfa 
in  Italia,  mólto  potente  pé'suoi 
Uominii  in  Provenza  e  nel  Piemonte 
meridionale. 

Amedeo  V  comincia  a  pigliar  il 
titolo  di  Principe. 


A  Milano  il  Conte  di  Savoia 
promette  di  cedere  ad  Aimone, 
Vescovo  di  Ginevra-,  il  castello 
délllsola  sul  Rodano.  Aimone  pro- 
mette d'associare  il  Conte  di  Savoia 
nella  metà  della  siia  giurisdizione 
temporale.  Ma  liò  ancihe  questo 
trattato  ebbe  effetto. 


Franchigie  concedute  dal  Prin- 
cipe d'Acaia  alla  terra  di  Carignano, 
mediante  il  censo  perpetuo  di  100 
lire  viennesi. 


1511.  In  grazia  d'Ar- 
rigo  VII   tornano 
Visconti  in  Milano 
escono  i  Torriani. 

—  Nuovo  Decreto 
d'esilio  contraDante, 

—  Fiorisce  Rosone 
de'Raffaelli  da  Gub- 
bio, autore  del  ro- 
manzo storico  Vjéif- 
venturoBo  Ciciliano. 

—  Giovanni  Pisano 
fa  il,  pergamo  del 
duomo  di  Pisa. 
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rerie«  guasti,  arsioni  in  quest'anno 
e  nel  seguente. 

Ugo  de  la  Rochette,  Giudice  del 
Bugey,  è  mandato  in  Val  d'Aosta 
a  punir  gli  eccessi  de' Nobili  di 
quella  valle. 


Esercito  Savoino  t  Luisandre 
(Lussandrio)  ;  poi  in  novembre  per 
21  giorni  a  campo  avanti  a  Cluse. 


Acquistati 

Città  e  contea 
d'Asti. 

Per  tUno  d^Ar- 
rigo  VII  s%to  co- 
gnato^ che  fu  in- 
efficace,  Amedeo  V 
ti  rettrinte  a  con- 
cedere V  inveiti 
tura  di  qualche 
feudo  e  earte  di 
eittadinanxa, 

Ivrea  ed  il  Ca- 
navesc. 

Dono  dello  tte$»o 
Imperatore  e  de- 
disione  epontanea 
dei  cittadini,  Fi- 
lippo d'Acaia  fu 
poi  aetodato 
fuel  dominio. 


Discordie  tra  Amedeo  V  e  Filippo 
d'Acaia,  suo  nipote,  pel  Ganavese 
e  per  altre  pretensioni.  In  luglio 
tregua  col  Delfino. 

A  Rivoli ,  il  29  ottobre,  accordo. 
17  dicembre,  altro  accordo  perchè 
sieno  comuni  gli  acquisti  da  farsi 
sul  Re  Roberto. 

Odoardo  di  Savoia  ,  essendo  il 
padre  lontano,  consente  ad  una 
tregua  col  Delfino. 

Tassa  ,  chiamata  regalia ,  dovuta 
al  Conte  di  Savoia  da  tutti'  i  sud- 
diti di  chiunque  sieno  vassalli ,  per 
causa  del  servigio  prestato  ad  Ar- 
rigo YII  da  Amedeo  Y;  ne  sono 
esenti  le  sole  persone  de' Nobili  e 
gli  abitanti  delle  terre  affrancate. 

Raimondo  d'Alinges  è  Visdonno 
di  Ginevra. 


ISIS.  A' 24  d'agosto 
muore  a  BaoncoD- 
vento  Arrigo  \II. 
—  Nasce  in  Parigi 
Giovanni  Boccaccio, 
figliuolo  di  Boccac- 
cio di  Chellino  da 
Certaldo. 
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Acquistati 

Possano. 

Dtdùùùnespon' 
tanta  a  Filippo^ 
Principe  «ficaia. 

Riva   e  Cavai 
lermaggiore. 

Per  donasione 
imperiaU  $u$$e- 
guita  da  dedìMio- 


co»   NOTABILI 


Accordi  tra  Amedeo  V  e  Filippo 
Principe  d'Acaia  per  conquisUre 
Cbieri  ed  Asti  e  le  altre  terre  pos* 
sedute  dal  Re  Roberto.  La  giuris- 
dizione di  Cbieri  si  stendea  su  27 
ville  o  castelli. 


Dritto  di  guar^ 
dia  del  priorato  di 
Nantna. 

Offerto  dalPrio- 
re  e  dagliobilanti 
mediante  (l  giU' 

«cnfo  di  fedeltà 
daìoropreetatoad 


Il  Marcbese  di  Saluszo  avea  ce- 
duto poco  prima  al  Principe  ogoi 
sua  ragione  su  Possano  e  varie  altre 
terre.  FOssaoo  gli  fu  tolta  poco  dopo 
dal  Re  Roberto;  ma  egli  la  ripighò 
per  forza  cacciandone  il  Luogote- 
nente Angioino.  Dopo  ciò  Filippo, 
secondo  i  casi ,  non  ricusò  di  fame 
omaggio  ora  al  Re  '  Roberto  ,  ora 
ai  Visconti  di  Milano.  Rammentiamo 
cbe  i  Re  di  Napoli  della  stirpe 
Angioina t  successori  de' Conti  di 
Provenza,  possedettero  molla  parte 
del  Piemonte  meridionale  :  Cuneo, 
Mondovì,  Cberasco,  Alba,  e  talora 
Savigliano,  Possano,  Asti  e  Cbieri, 
e  cbe  per  ciò  pigliavano  titolo  di 
Conti  del  Piemonte. 

Giorgio  d'Aquila,  pittore,  con 
cittadino  e  contemporaneo  di  Giotto 
ai  servigi  d'Amedeo  Y.  Serve  34 
anni  alla  corte  di  Savoia  e  muore 
nella  pestilenza  del  1348. 

Pietro,  Sire  di  Dnyos,  Cavaliere, 
e  Pietro  Amiti, Canonico  di  Ginevra, 
e  Jacopo  di  Halavalle  deputati  a 
far,  inquisizione  contro  ai  pubblici 
ufficiali  prevaricatori. 


^ace  tra  il  Conte   dì'  Savoia 
Gioinaoni  Delfino  (divenuto  nel  1511 
suocero  di  Filippo  d'Acaia). 

17  ottobre,  in  un  bosco  sotto 
Faverget,  Amedeo  V  e  il  Delfino 
promettono  di  resistere  uniti  o  se- 
parati a  tutti  gli  invasori  del  regno 
Arelatense,  vale  9^  dire  degli  stati 
cbe  componevano  tre  aecoli  prima 
il  regno  di  Borgogna. 

I  Guelfi  d'Asti ,  dopo  d'aver  cac- 
ciato la  parte  contraria,  si  rendono 
alla  signorìa  del  Re  Roberto. 


aiNcaoNiSHi 


1814.  Dopo  un  inter- 
regno sono  dalle  con- 
trarie fazioni  eletti 
Re  de'Roroani  Fede- 
rigo d'Austria  e  Lo 
dovico  il  Bavero. 

—  Muore  a'20  aprile 
Clemente  Y. 

—  Dante  a  Pisa  ed 
a  Lucca  termina  il 
Purgatorio. 
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Amedeo  V  tiene  le  a«ÌMe  gene- 
rali, cbiamate  anche  consiglio  o  par- 
lamento generale  (anticamente  pla- 
citi generali)  a  Ciamberì;  qnindi 
si  reca  a  Parigi ,  ove  risiede  il  ri- 
monte dell'anno. 
Maesiro  Pietro  era  Rettore  delle 
Knole  di  Ciamberi. 

A  provare  contro  a  Samuele  Gni- 
chenon  ed  a'snol  aenrlli  imitatori, 
che  non  si  pub  neppure  riferire  a 
quest'anno  la  supposta  impresa  di 
Rodi,  osserto  che  dai  Conti  d'An- 
dreveto  di  Moomegliano,  tesoriere 
della  casa  d'Amedeo  T,  risolta  ebe 
egli  dal  dicembre  1514  fino  all'a- 
prile ebbe  stanza  a  Rivoli  ;  che  poscia 
andb  a  Ciamberì;  che  in  principio 
di  maggio  accompagnb  a  Rasilea 
Catterina  sua  figliuola ,  sposa  di 
Leopoldo  Duca  d'Austria;  che  sul 
finir  di  maggio  si  trota  va  a  Chillon; 
che  di  là  si  recb  a  Parigi, 
rimase  il  rimanente  di  quell'anno 
ISltt,  e  tutto  il  1516  e  parte  del 
1517. 

Godeva  Amedeo  V  sul  tesoro  di 
Francia  una  pensione  vitaliiia  di  2 
ila  lire  parigine  pari  a  2500  tor. 
nesipicciole;  durante  quella  lunga 
residensa  il  Reggente  di  Francia 
fece  dono  in  perpetuo  a  lui  ed  ai 
suoi  discendenti  d'on'altra  pensione 
d'ugual  somma  e  della  casa  di  Ples- 
sis,  e  gli  assegob  inoltre  dieci  lire 
di  piccoli  torneai  al  giorno  (oltre 
a  400  lire  nostre)  finché  dimorasse 
nel  regno. 


Amedeo  V  definisce  i  llmiU  entro 
ai  quali  il  monastero'della  Novalesa 
pub  esercitare  il  mero  e  misto  im- 
pero nel  civile  e  nel  criminale;  ne 
eccettua  i  ladri,  assassini  di  strada 
i  traditori,  e  i  rapitori  di  donne  o 
Maciulle,  che  non  fossero  sudditi 
del  priorato;  ed  eccettua  anche 
sudditi  del  priorato  rei  d'omicidio 
o  degli  altri  misfatti  prementova  ti , 

delinquenti  sulla  strada  pubblica 
r^le  e  i  mercatanti  o  viaggiatori 


aiiTcìoNifai 


1515.  Nuova  condanna 
di  Dante. 
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che  aadaaaero  al  di   là  dai  monti 
o  ne  Teniwero. 

ADnalla  le  borghesie  e  le  salva- 
guardie concesse  da  due  anni  in  qua 
agli  uomini  dipendenti  dal  priorato 
in  ispregio  e  diminuzione  dell'auto 
rità  del  priore  ;  concessioni  solite 
farsi  a  quel  tempo  dai  Principi  e 
dai  comuni ,  e  che  assottigliavano 
grandemente  il  credito  dei  Baroni 
eoeleaiasUci  o  laici ,  e  dei  comuni 
miaori,  i  cui  sudditi  venivano  da 
estrania  e  più  forte  podestà  tutelati, 


Accompagna  sua  figlia  Catterina 
sposa  a  Leopoldo  Duca  d'Austria 
a  Basilea  (fidanzaU  fio  dal  1510). 


Acquistali 

Metà  del  domi- 
nio temporale  di 
Losanna  e  della 
valle  di  Lutry. 

Dal  Fucovo  di 
Lotatma^  da  du- 
rare per  tutta  -la 
vita  d'Amtdeo  V 

d'Odoardà  suo 
primogenito. 


Fa. dipingere  da  Giovanni  For- 
nerio  di  Pinerolo  la  cappeila  ed  una 
camera  del  suo  castello  di  Geotiily 
presso  Parigi.  Le  loggie  da  Pietro 
d'Aquin  negli  aonir  131U  e  1317, 
Una  torre  fu  aggiunta  ài  castello. 
Maestro  Bue  vi  pose  le  vctrieie. 

(Conto  d'Andreveto  di  Moome- 
gitano). 

Amedeo  V  possedeva  ancora  case 
e  beni  a  Arcueil,  Ivrj  e  altrove. 

Orologio  comprato  da  Amedeo  y 
al  preszo  di  senanta  soldi  parigini 
(142  lire  circa). 

(Conto  d'Andreveto  di  Monme- 
giiaoo). 

Nieplb  Breton  allumina  e  nota  un 
graduale  per  la  cappella  d'AmedeoV. 

Assisie  generali  in  principio  di 
maggio  a  Ciamberi. 

I  fuorusciti  Ghibellini  di  Cuneo 

Demonte  s'impadroniscono  del 
castello  di  Demoate.  Ma  v'accorre 
Ugo  del  Balzo,  e  gli  assediati  si  ren- 
dono a  buoni  patti,  per  non  aver 
potuto  ricever  soccorso  da  Acaia  e 
Saluzio.  Non  solo  Cuneo,  ma  Asti, 
Mondovi,  Savigliaoo  si  tenean  dai 
Guelfi,  Nell'intento  d'andar  contro 
Asti  Odoardo  di  Savoia  e  Pietro  di 
Savoia  Arcivescovo  di  Lione  diser- 


•mCBONItlll 


1516. Dante  presso  Can 
Grande  della  Scala 
a  Verona.  Termina 
il  Paradiso  e  glielo 
dedica. 

—  Dopo  quasi  28 
mesi  di  S4>de  vacante 
è  eletto  Papa  Gio- 
vanni XXII  (Jacopo 
d'Euse  da  Cahors). 

—  Muore  Egidio  Co- 
lonna di  Napoli,  Ar- 
civescovo di  Bourget. 
che  scrisse  per  Fi- 
lippo il  bello  il  libro 
De  regimine  Princi- 
pum. 

—  Muore  -  Goja  di 
Borgogna  madre  del 
Principe  d' Acaia. 
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Amedeo   V 

tino  il  piece  Vicino.  Dal  tuo  canto 

il 

il  Siniscalco  di  Provenu,  esce  da 

grande 

Cuneo,  saccheggia  ed  atde  Revello 

1516 

ed  Envie,  e  vien  6n  sotto  le  mora 
di  Salnsso. 

1516 

aprile 

Confederazione  di  Girerd'oVeseoTO 
di  Basilea,  Pietro  Vescovo  di  Lo- 

sanna e  Guglielmo  Conte  di  Gineyra 

centra  Ludovico  I   di   Savoia  Sire 

di  Vaud,  a  fine  di  ricuperare  i  dritU 

perduti  e  di  difendere  i  loro  do- 

minii. 

1517 

giogao 

Acaia  e  Salnsso  vanno  oontra  la 
città  d'Asti.  Prendono  il  borgo  degli 

1517.  Matteo  Visconte 
proclamato  PomimM 

Apostoli,  ma  sopragginnti  da  Ugo 

generalis  di  Milano. 

del  Balio,  si  ritirano. 

—  Can  Grande  della 
Scala  Vicario  impe- 
riale  in  Verona  e 
Vicenza. 

—  Dante  richiamato 
a  Firenze  con  in- 
giuste condizioni  ri- 
cusa di  tornare. 

1518 

U  Conte  ha  in  Aosta  il  privilegio 
della  tutela  de'figliuoli  de'basUrdi. 

1518.Genova,  assediata 
da  Marco  Visconti, 

. 

si  dà  a  Roberto  Re 

-  Miniera  di  ferro  a  Castellargento. 

di  Napoli. 

-  Amedeo  Y  costituisce  in  villa  li- 

bera Moriaz  in  Val  Digne  (AosU) 

e  la  privilegia  per  attirarvi  abita- 

tori. 

Giovanni  di  Miolans  d'Ùrtiìirea  è 

Visdoono  di  Ginevra. 

Un  tale  appella  da  una  sentenza 

del  Giudice  Umberto   di  Montbel 

al  Conte  di  Savoia,  e  per  esso  al 

suo  giudice    delle   appellazioni.  Il 

Conte  per  sue  lettere  accettò  l'ap- 

pello e  commise  la  causa  al  giudice 

del  Viennese  Guido  De  Herbesio. 

1518 

AUi  19  d'agosto  in  Lombriasco. 
Lega   tra    Matteo  Visconti   Signor 

19  agosto 

generale-  di  Milana,  il  Prìncipe  di 

Acaia  e  il  Marchese  di  Saluzzo  contro 

alla  parte  Guelfa. 
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Acquistati 

SaviglMno,Bra, 
Bntligliera, Castel- 
novo,  Villanoyà  e 
Montemagno. 

CeduU  dal  Re 
Roberta  di  Ni^i^ 
della  stirpe  d^An- 
già ,  al  Principe 
d^Jeaia. 


cose   NOTABILI 


tlMCBONItMI 


A  Ivrea.  SUtati  fatU  da  Amedeo  V 
e  da  Filippo  d'Acaia  di  consento 
dei  Conti  del  Canavese  contro  ai 
rubatorì  di  strada  ed  ai  loro  fan- 
tori,  primo  esempio  d'uno  statuto 
generale  in  Piemonte. 

Morto  GioTanni  II  Delfino ,  la> 
sciando  Gnigo  VOI  in  età  pupillare, 
nuove  contese  tra  Delfinato  e  Savoia; 
aderisce  al  Delfino  Amedeo  III  Conte 
di  Ginevra. 
> 
È  molto  dubbio  che  Filippo  di 
Acaia  di  tutte  queste  terre  donate 
abbia  conseguito  effettivamente  il 
dominio.  Tenne  bensì  Savigliano 
che  più  d'una  volta  fta  perduto  ( 
ricuperato.   . 

Ranieri  di  Mazxè  Conte  di  Val- 
porga  è  Podestà  di  Chieri, 

Alcuni  uomini  di  Savigliano.  trat> 
tono  segretamente  coi  Begii  od 
Angioini  nemici  del  Principe  d'Acaia 
di  dar  loro  la  terra.  Scoperta  la 
macchina  ne  sono  decapitati  sette 
a  Savigliano,  quindici  altri  t  Pine- 
rolo,  Vigone,  Cavour  e  in  altri 
luoghi  dello  SUto  di  Savoia-Acaia. 
Il  Delfino  incendia  Bocsoael. 
Amedeo  V  ebbe  in  apimo  di  ri- 
durre ad  una  sola,  misura  le  tante 
e  diverse  che  s'adoperavano  in  -Sa- 
voia, o  almeno  di  ragionarle  tutte 
esattansente  ad  «na  sola.  Lo  tentb. 
La  misura  di 
Ciamherì  si  diversificava  da  quella 
d'Aiz  e  del  Bourget;  e  queste  da 
quelle  d'Tenne  e  di  Honfalcon;  e 
ancora  queste  da  quelle  di  Mont- 
melian  e  St-Innocent  ecc.  Arni  in 
alcuni  luoghi  erano  per  la  stessa 
derrata  due  specie  di  misure.  Lo 
stesso  inconveniente  s'incontrava  al 
di  qua  dall'Alpi ,  effetto  delle  tante 
autonomie  feudali  e  comunali  sosti- 
tuitesi  come  princìpio  di  nuova  vita 
alle  tenebre  del  medio  evo ,  ma 
che  pure  dovean  col  tempo  accoz- 
zarsi per  formar  un  tutto  omogeneo, 
che  potesse  chiamarsi  nazione.Questo 
beneficio    dovea   per   missione  soa| 


ISSO.  Dopo  di 
stato  a  Gubbio,  ad 
Udine ,  Dante  va  a 
Ravenna  pressoGuido 
Novello  da  Polenta. 


propria   compiere  e  compi 
narchia  assoluta. 


Digitized 


byGoogle 


IH  — 


ANNI    K   NOMI 
DKI  PRINCIPI 


DÒMINIIACQUISTATI 
O   VBIDUTI 


COSE   NOTABILI 


8INCBONI8M1 


Ameobo   Y 

il 

grande 

1520 

2  febbraio 


ISSO 

aprile 


t521 


Lega  di  Federigo  primogenito  di 
Saluizo  col  Principe  d'Acaia.  Fede- 
rigo aiuterà  Acaia  negli  acquisti 
d'Atti,  Cfaieri  e  del  Caoavese;  Acaia 
invece  aiuterà  Federigo  ^ricuperar 
Cuneo,  Val  di  Stnra,  Demonte, 
Busca,  Ceutallo  occupati  dai  Guelfi. 
Federigo  èra  figliuolo  di  primo  letto 
del  Marchese.  Per  le  suggestioni 
d'babella  Doria,  sua  secónda  moglie, 
il  Marchese  prediligeva  il  secondo» 
genito  e  figliuolo  della  Doria  Man- 
fredi, che  nel  1521  emancipò  as- 
segnandogli la  massima  parte  del 
marchesato,  ed  a  cui  nel  1523  legò 
l'intero  dominio.  Qnest'ingiustixia 
incitò  Federigo  a^  occupar  coU'armi 
lo  Stato  paterno,,  ed  a  Cominciare 
una  guerra  civile  che  partorì  dolo- 
rosi frutti  a  quella  casa.  Federigo 
comprò  gli  «iati  d'Acaia  mercè  Ti 
maggio  di  Carmagnola,  Revello  e 
Racconigi.  Nel  1525  Saluiio  fu  preso 
e  dato  alle  fiamme ,  ed  il  Marchese 
Tommaso  carcerato  dai  Regii. 


Edoardo  ed  Aimone  di  Savoia 
prendono  e  distraggono  il  castello 
del  borgo  del  Forno  nella  città  di 
Ginevra ,  tenuto  allora  dal  Vescovo. 
Il  Vescovo  si  ritira  nel  suo  castello 
di  Thy,  e  di  là  scomunica  i  due 
Principi  di  Savoia.  11  solo  castello 
che  rimase  ii|  Ginevra  fu  quello 
dell'Isola  tenuto  dal  Conte  di  Sa- 
voia per  sicurtà  d'antiche  ed  esa- 
gerate spese  di  guerra,  impossibili 
a  pagarsi  dal  Vescovo.  Èra  tenuto 
a  nome  di  Savoia  dall'ufficiale  che 
egli  investiva  della  qualità  di  Vis- 
donno  del  Vescovo  di  Ginevra. 


In  una  scorreria  è  fatto  prigio- 
niero dai  Savoiardi  Amedeo  di  PoÌ- 
tiers.  In  agosto  i  Savoiardi  prendono 
S.  Germano  ed  Ambronaj. 
,    Bret  era  Ingegnere  d'Amedeo  V. 

Il  Conte  afforxa  Ginevra. 
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Aisedia  in  BOTembre  il  castello 
di  Corbières,  del  quale  il  Delfino 
s'ecg  impadronito. 

Trecento  ottantaqoattro  carri 
tratti  da  quattro,  sei,  otto,  dieci 
buoi  o  cavalli  recavano  le  macchiue, 
i  belfredi,  i  mangani,  i  trabnccbi 
le  troie,,  i  gatti ,  i  mantelli ,  i  ferri , 
CBoi,  le  saette,  i  legnami,  attil- 
liatorei  et  alia  gamùiuraa  neces> 
sari  per  l'assedio  di  Corbières.  - 
Circa  400  operai  attendevano  a  la-; 
▼orar  pietre  per  le  macchine  da 
gitto,  ciascuna  delle  quali  era  go- 
vernata da  uno  de' principali  Castel- 
lani od  Ufficiali  di  guerra. 

Tremila  cinquecento  ottantasette 
fanti  del  paese  di  Vaod  servivano 
il  Conte  di  Savoia  in  questa  guerra, 
oltre  a  200  fanti  di  Neuchàtel  ed 
a  42  balestrieri  di  Berna;  onde  si 
vede  che  gli  Elvetici  avean  già  co- 
minciato a  pigliar  soldo  fra  miliiie 
straniere.  V'erano  inoltre  pel  ser- 
vizio dell'esercito  assediante  quattro 
Chirurghi,  di  cui  uno  inglese. 
Casali  arsi  presso  Duing. 
Pietro  di  S.  Jeoire  era  Procura- 
tore del  Conte  di  Savoia  in  Curia 
Romana  con  1^  fiorini  d'oro  di 
provvigione. 

Dal  15  giugno  1^07  allo  stesso 
giorno  del  i52i  si  daziarono  al 
pedaggio  di  Pontebelvicino ,  come 
appare  dai  conti  d'iiyrone  ebreo  : 
balle  2069,  carichi  2116.  QuesU 
dogana  era  poco  produttiva  perchè 
le  incessanti  guerre  tra  Savoia  e 
Delfinato  aveano  allontanato  i  mer- 
catanti da  quella  via. 

i  impone  in  vai  di  Susa  una 
nuova  gabella  di  sei  danari  sopra 
ogni  cosa  che  »i  rechi  nel  >  paefè* 
dd  Delfino. 


Amedeo  Y  conferma  le  franchezze 
concedute  da' suoi  predecessori  agli 
uomini  di  S.  Branchier. 

Il  pedaggio  ossia  la  dogana  di 
Susa  regolava  la  tassa  così  : 


1321  ,  14  set(embrB.| 
Dante  muore  in  Ra«|| 
venna. 


1S22.  Muore  Matteo 
Visconti.  Gli  succede 
Galeazzo*  Visconti, 
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^UOBO    V 

Dmari  viennegi 

1322,  novembre.  Morte 

il 

4aUo  scudetto 

di  Agnese  di  Savoia 

grande 

Contessa  di  Ginevra. 

im 

Per  un  carico  di  tele  2i 

—  di  fufUgni 8 

—  di  pelli  e  cordovani  36 

—  dipannidiFiofensa24 

—  di  panni  di  Francia  32 
Un  barile  di  xaccaro .  12 
Un  carico  di  riso  e  di 

mandorle 12 

—  di  mercerie,  cera, 
mielev  arnesi  e  rappellet< 
iili,  falci,   casse,  carU, 
robe  ecc 26 

Mediazione  del  Papa,  a  cui  Ame- 

deo V  invia  Jacopo    Cùs.   Tregue 

ioterrotte  da  bnove  fazioni.  I  Sa- 

voiardi costringono  il  Delfino  a  levar 
l'assedio  di  Tooroon. 

Interdetto   lanciato  dal  Vescovo 
di  .Grenoble  centra  Ciaml>erì. 

Due  Nunzii  del  Papa  mandati  a 
trattar  pace  tra  Savoia  e  Delfinato. 
Il  Papa  chiama  Amedeo  Y  in  Avi- 
gnone  pertratUr  della  pace.  Amedeo 
già    vecchio    e    infermo  vi  va  con 
seguito  di  194  persone'pel  colle  di 
Tenda  e  Nizza;  v^  giunge  il  4  feb- 
braio;   cinque  giorni  dopo  pranza 
col  Papa  insieme  col  fratello  Lu- 
dovico   Sire    di  Yaud.  Rimane  in 
quella  città  fino  al  16  ottobre  1325, 
giorno  di  sua  morte. 

1323 

Amedeo  Y  conferma  la  borghesia 
di  Rivoli  già  da   lui  conceduta   a 

1323.  Muore  Dino  Com- 

gennaio 

pagni    Gonfaloniere 

1 

Nicolpto    BeccuU  di  Torino  ed  ai 

e  cronista  fiorentino. 

suoi   figliuoli,    essendo    certificato 

— Muore  altresì  verso 

che  v'hanno  comprato  casa  e  beni. 

questi  tempi  Marco 
Polo  celebre  viaggia- 
tore voneziano  primo 

1323 

Antonio  di   Barge    Professor  di 
leggi    teneva   l'ufficio    interamente 

n     far    mnAco^PA    la 

U     lai     cuui)M<cre    !• 

Tartaria  e  la  Cina, 

militare    di    Balio    o   Governatore 

allor  chiamata  Ca- 

della  Savoia. 

taio.La  relazione  del 

La  Principessa  d'Acaia  Catterina 

suo  viaggio  ha  titolo 

di  Vienna  manteneva  lampade  accese 
giorno   e    notte   innanzi   all'altare 
della   Vergine    della    Consolata    a 
Torino^  già  leattta.^n  grande  ve- 
nerazione. 

di  Milione. 
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* 

Amedeo  V 

Multe   pagate   dagli    aomloi  di 
Modana  e  d'altri  comani  della  Mo- 

il 

gniMde 

riana  per  dod  avere  maateouto  in 

1323 

bttouo  stato  le  strade. 

1323 
16  ottobre 

Amedeo  V  rnvore  in  casa  del  Car- 
dinale   Lnca  Fietchi,  chiamato  il 

Cardinale  di  Genova.  Il  suo  corpo 

e  portato  in  Altacomba,  accompa- 

gnato dal  Preposto  di  SanU  Maria 

d'Avignone  Nunsio  del  Papa. 

è  il  quinto  di  cai  si  pub  credere 

si  sia  conservato  il  ritratto.  Carlo 

Enraianaele  I  lo  trovò   dipinto  in 

una  cappella  anUca  di  Pinerolo ,  e 

lo  fece  ridipingere  nella  sua  galleria. 

Quelli  del  beato  Umberto  IH,  di 

Tommaso  II ,  del  beato  Bonifacio 

e  di  Beatrice  Contessa  di  Provenza 

ci  erano  ricordati  dalle  statue,  seb- 

bene  non   affatto    contemporanee, 

prostese  sui  loro  sepolcri  in  Alta- 

comba,    aux    Echelles,    in    Aosta. 

Amedeo  V  usava  nella  sua  vecchietza 

portar  al  collo  pendenti  tre  grossi 

grani  d  ambra  goemiti  di  rubini  e 

, 

smeraldi.  Egli  secondo  una  pia  co- 

stumanza  di    quei    tempi    reciUva 
ogni  giorno  il  salterio. 

1323 

27  ottobre 

Odoardo  piglia  il  titolo  di  Conte. 

• 

OOOAIDO 

(il  liberale) 

Odoa^rdò    e   Aimone  giurano  di 

1521 

stabiliti  da  Amedeo  Y,  e  la  stessa 

eosa  giurano  i  principali  Baroni  di 
Savoia. 

Guerra  eoi  Fossign),  col  Delfino 
e  col  Conte  di  Ginevra. 

Odoardo  marcia  contro  a  qnest' 
ultimo. 

Battaglia    di  Monmortier  vinta, 
dicesi,  dai  Savoioi. 

Il  Balio  di  Roussillon  guasta  le 
terre  del  Delfico. 

Giorgio  de  Aquila  fiorentino  di- 
pinge la  camera  del  Conte  nel  ca- 
stello di  Ciamberì. 

. 

Le  gioie  (jocalia)  della  Contessa 

di    Savoia   erano   impegnate ,  «osa 
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COSI  MOT  ABILI 


fìrequentiMima  a  quei  tempi  di  di- 
sordinato governo  delle  finanze , 
non  avendo  i  Principi  altro  mezzo 
di  trovar  pirontamente  il  danaro , 
di  cui  abbisognavano. 


Odoardo  è  ricevuto  boi|;hese  di 
Friborgo.  Quei  comuni  che  prima 
invocavano  umilmente  la  protezione 
de'  Principi  cominciavano  a  gran- 
deggiare ed  a  riputarsi  loro  ugnali, 
In  Italia  ciò  era  avvenuto  più  d'un 
secolo  prima. 

Parlaaàento  generale,  ossia 
lenne^giudicio  tenuto  da  Òdoardo 
a  Chillon  ,  nel  quale  definisce  tra 
le  altre  cose  una  questione  vertente 
tra  Guglielmo  Preposto  del  Monte- 
Giove  (Gran  San  Bernardo)  ed  il 
Castellano  d'Evian,  sul  mero  e  misto 
impero  e  suiromnlmoda  giurisdi- 
zione che  quegli  pretendeva  ae'feudl 
ceduti  alla  Casa  di  Monte- Giove  dal 
Signore  di  Cly. 

Filippo  di  Savoia  Prìncipe  d'Acaià 
comincia  la  costruzione  del  castello 
di  Fossano. 

Odoardo  riceve  nella  sua  guardia, 
protezione.e  guida  tutte  le  persone 
dei  due  sessi  della  villa  di  Longnaz 
con  franchezza  da  ogni  leyda  o 
dazio  sui  mercati  e  stille  fiere  della 
città  di  Belley,  mediante  l'annuo 
censo  di  10  staja  dt  biada.  Erano 
forestieri  i  quali  per  essere  sicuri 
avean  d'uopo  della  speciale  prote- 
zione del  Principe. 


Guglielmo  de  Civitella  Vescovo 
d'Alba  era  Conservatore  apostolico 
delle  tregue   io   Piemonte.  Il  Si- 
gnor della  Cisterna  avendo  c'*"*^ 
i  Torinesi  innanzi  a  lui ,  il  I 
cipe  d'Acaia  dichiara,  che  se 
si  quietano  andrà  loro  addosso 
sendò  egli  '  competente  a  far  gi 
kia,  ne  riconoscendo  la  giurisdii 
del  Vescovo  d'Alba. 

(Lib.  Cons.  civit.  Tal 


SINCaONISMI 


lS2t(.  Federigo  d'Au- 
stria  lascia  esercitare 
il  potere   imperiale 
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SINCBpKISMI 


Odoardo 
(il  liberale) 
152»      . 


132» 

ÌS  aprile 


Acquistali 

Oroàggio.di  Gio- 
vanoi  £oote  di 
F.oreU" 

Per  cont^enxiòne 
fatta  u  Lione  $otf 
tpièsta  data. 


Guglielmo  d'Arbigaon  era  Balio 
di  LosaniMu  Uso.  antico  era  tenere 
1  placito  -generale  ogni-  due  anni 
nella  *qual  otcasìone  le  arti  con  tri-' 
buivano  tfna  tassa  che  si  spartiva 
tra  il  -Vescoto,  il  Conte,  di  Savoia, 
il. Siniscalco,  il  Maggiore  ed  il 
Histinle.  Coi  proventi' d'essa  Ussa 
si  allestiva  poi  un  desinare  ai  fafibri 
della  .«ittà. 

(Conto  4'e8S»  Goglielmo). 

Guerra  del  Principe  d>caia  cen- 
tra gli  Angioini  e  Monferrato. 

Tregna, 


1325 
15  maggio 


1525 

agosto 


pdoardo  protnulga statuti  generali, 
vieta  gli  accordi  irelle cause  criminali 
e  il  concedere  lettere  di.salva^aardia 
al  sudditi  : ,  parendogli  xhé  tutti 
debbano  essere  proteitf  egualmente} 
modera  gli  enotumenti  \lLe.'  Jfotai , 
punisce  gli  occultatori  del^e  ragioni 
del  Caco,  stabilisce  pene  agli  uffi- 
ciali che  i^on  eseguissero  i  precetti 
de*  superiori.  -  Secondo  esempip-  di 
leggi  generali  nella  rooi|«rchfa  di 
Savoia.  t  ' 

Continua  la  guerra  col  Delfino. 

Odoardo  al  1^  d'agosto  -assedia 
il  castello  di  Varey.  Il  12  od  il  15 
sopraggiunto -diUresereito  del  Del- 
fino! è  sconfìtto'  con  prigionia  di 
gran  numero  di  Principi  e  Baroni 
suoi  parenti  od  aderenti.  Egli  stesso 
già  caduto  in  man  de'  nemici  è  li- 
berato a  mala  pena  da  alcuni  Ca- 
valieri di  Savoia.  Continua  ciò  non 
ostante  la  guerra;  ma  ì  suoi  Baroni 
e  Cavalieri  sono  impauriti  per  gli 
ingordi  riscatti  cbe  loro  tocca  pa- 
gare se  vogliono  uscir  di  prigione; 
ed  egli  tiene  obbligo  di  ristorarli. 
Fra  i  prigioDÌeri  s'annovera  Robcfto 
di  Borgogna, 
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Odo ARDO 

Il  Conte  di  Savoia  manda  Arrigo 

(il  MbcMlrO 

di  Gorzano  e  Pietro    de'  Bersatori 

>    Ì32S 

suoi  Ministri  con  set  compagni  ad 

agosto 

incontrare  a  Dogllani  gli  ambascia- 
dori  dell'Imperatore  de'Greci  venuU 

• 

per  chiedere  la  mano  di  Giovanna 

j 

di  Savoia. 

1528 

0  setteinbre 

Ordina  al  Castellano  di  Moriana 
di  non  far  procedere   al  sequestro 

ed  inventario   dei   beni   mobili  di 

quei  che  mnoiouo  con  fama  d'usurai 

nel  feudo  del  Sire  de  la  Chambre, 

■■  * 

fuorché,  dopo  d'averne  fatto  l'isUnza 

al  detto  Nobile,  gli  officiali  di  lui 

non  vi  procedano. 

• 

1325 

oitobre    * 

S'imbarca  .a  Savona'  per  Costan- 
tinopoli Giovanna-di  Savoia,  sorella 

' 

d'OdoardOi   sposa    dell'Imperatore 

de'Greci  Andronico  Paleologo. 

'I  Gbotilnomioi  di  Savoia,    che 

accompagnarono  Giovanna,  insegna- 

rono   a    quei    popoli    Tarte    delle 

giostre  e  dei  «tóVueamenti. 

Odoardo  carico  di  debiti  ripete 

quasi  Ogni  anno  domanda  di  sussidi 

a' suoi  popoli.  Previe  gli  usurai   e 

* 

gli  eredi  di  quei  che  son  morti  con 

' 

sospetto  d'usura,  impegna  Affizi,^e 

studia  altre  vie  di  far  danari.  Ha 

molti  creditori   a. fra  gli  altri  al- 

' 

• 
132S. 

'« 

cuni  banchieri  di  Fireoip. 

V    II  Princine  d*Acaia  suasta  le  terre 

.  Dovembre 

AB  A  ■■HvB|f^  u  nWBfli  KUciava  ic  voile 

possedute  dagli  Angioini  presso  Pos- 
sano e  /Savigliano. 

1326 

Acquistali 

I  Savoini  assediano  il  castello  di 

1326.  Alli  6  d'aprile  in 

gennaio 

•         •"" 

Balou;  in  mano  guadano  il  paese 

Santo  Chiara  d'Aviv 

Castello  di  Ba- 

del  Sire  di  Villars;  in  maggio  as- 

gnone Petrarca  s'in- 

lon. 

sediano  Hermence,  al  quale  furono 

namora  di  Madonna 

Tolto  in  gu^a 

richiesti  di  concorrere  anche  il  "Ve- 

Laura. 

alSirediViUarn, 

scovo  di  Losanna  e  Rodolfo  di  Neof- 

—  Prima  memoria  di 

chàtel.  In  loglio  Odoardo  congre- 

cannosi (bocche  da 

.  ,     — 

Besinens. 

gava  tutto  il  suo  Sforzo  fmagnutn 

fuoco)  a  Firenze. 

Id. 
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1386 

maggio 


t326 

settembre 


Odoardo  dopo  la  presa  di  Balon 
pritilegia  quella  terra  di  libertà  e 
Oranchexxe  di  coosenso  dell'Abbate 
Idi  Chejse'ry. 

Questo  Priocipé  instituì  prima  del 
novembre  del  1527  un  Consiglio 
|di  Giustizia  residente  a  Ciamt^rt. 

Prima  v'era  un  solo  Consiglio^ 
che  era  ad  Ab  tempo  Consiglio  di 
Stato  è  Consiglio  di  .  Giustizia 
Isegoitava  il  Principe  ne' frequenti 
suoi  via^i,  eoo  grave  incomodo  d 
chi  litigava.  D'allora  in  poi  ve  ne 
ebbero  due:  uno  fisso,  l'altro  am 
bulatorio.I  Principi  erano  obbligati 
a  continui  viaggi  sia  ^er  la  man- 
canza d'un  centro  comune,  a  cui 
rispondessero  prontamente  anche  le 
parti  più  lontane  della  monarchia; 
sia  per  «orreggere  gli  abusi  d'au- 
toriù  de'Grandi  ;  sia  per  valersi  del 
dritto  che  aveano  d'essere  albergati 

'  ed  il  loro  seguito  gratuitamente 
in  casa  de' loro  Baroni  e  fedeli 
fdroit  de  gitej^  e  dei  doni  che  per 
antica  usanza  o  per  convenzione 
erano  soliti  ricevere  ned  loro  gio- 
condo arriffp  in  qualche  luogo. 

Odoardo  concede  in  perpetuo 
feudo  ad  Umberto  di  Sala  Profes- 
sore di  leggi  ed  a' suo»,  discendenti 
(qui  professore  suona  niente  altro 
che  giurisperito)  la  Ifistralia  (ufficio 
d'esattore  de' tributi)  delle  par- 
rocchie di  Lon  e  di  Yimenes. 

Elemosina  annuale  conceduta  allo 
spedale  di  S.  Bernardo  Columpno 
JoiH»  (Piccolo  S.  Bernardo). 

Il  Principe  d'Acaià  possedeva  là 
terra  di  Ghivasso,  e  sospendeva 
l'esazione  della  tagli»  di  S.  Eusebio. 


Sul  finir  di  settembre  il  Conte 
di  Savoia  varca  il  Piccplo  S.Ber- 
nardo e  si  reca  nella  valle  d'AosU 
facendosi  precedere  da  Commissari, 
che  secondo  l'usanza  riducéano  a 
sua  mano  tutti  i  castelli  e  luoghi 
fortificati  deputandovi  custodi,  af- 
finch"^  nell'angustia  di  quelle  valli 
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COSB   NOTABILI 


132fi6 
8  ottobre 


1320 

9  novembre 


e  di  qae'dirupi  egli  e  non  altri  sia 
il  padrone. 

Il  giorno  dopo  a  Moi|;ex  riceve 
l'omaggio  ligio  di  2&  Nobili  per  se 
e  pe'suoi  saccessori,  cioè  per  un 
suo  erede  maschio  se  ne  .avrà ,  In 
difetto  pel  suo  fratello  Aimone,  se 

~i  veniva  a  morire  senza  prole 
mascolina  Ca  $uo  torpore  legitime 
procrealo).  Per  tal  modo  fedelmente 
si  praticava  il  nuovo  ordine  di  suc- 
cessione introdotto  da  Amedeo  V, 

se  ne  assicurava  Tosservauta.  Il 
medesimo  giuramento  ripetono  il' 2 
d'ottobre,  e  qe' giorni  segnénti  i 
Challant,!  Valleaa,  i  Quarte  molti 
Altri  Pari  e  non  Pari  d'^Aosta.  I  Pari 
avean  dritto  d'assidersi  a!  Banchi  del 
Principe  nei  pubblicf  giudixi ,  ed 
erano  o  Bauderesi  o  semplici  Nobili. 
Il  pariato  in  alcune  ftimigiie  era 
comqne  a  tutti  i  maschi,  in  altre 
si  restringeva  ai  soli  primogeniti. 
Non  Pari  chiamavansi'  gli  altri  No< 
bili.  Co$tumieTÌ ,  e  più  tardi  Coro' 
nessi  erano  Procuratosi  ammessi  a 
consultare  ne' Consigli  di  giustizia 
per  la  loro  sperienaa  e  prudkom- 
mie.  Bla  questa  organizzazione  giu-^ 
diziaria  A  trasformò  focilmente  in 
politica  quando  si  trattò^ di  conce- 
der sussidi  al  Principe. 

V'erano  colà  alcune  usanze  sin- 
golari e  privilegiate  :  la  donna  no> 
bile  non  perdeva  tal  qualità  mari- 
tandosi ad  uno  non  nobile,  purché 
non  di  vile  condizione  ;  tutte  le 
persone  nate  nel  ducato  d'Aosta  si 
consideravano  libere  se  non  vi  era 
un  atto  ricDgnitivo  della  servitù. 


Omaggio  ligio  de'  Procuratori  del 
comune  d'Aosta,  i  quali  dichiarano 
che  qualunque  persona  risieda  in 
Aosta  un  anno  e  un  giorno  diventa 
ligio  del- -Conte  di  Savoia. 


Odoardo  dichiara  i  privilegi  delb 
terra  di  St-Oyen. 
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tlHCmOMISHI 


OOOAKDO 

(il  liberale) 

1526 
21  novembre 


1326 

novembre 


1326 


1327 

5  gennaio 

a  Snsa 


In^  Aottf  il  Conte  Odoardo  di- 
chiara che  gli  compete  il  dritto  di 
Md«rprofH6aiMii<e  d*aromÌDÌstrare 
giiisiisia  in  qnalnnqne  luogo  di  \al 
d'Aoila,  comanda  perciò  ai  Pari 
di  Mgaitarlo;  in  caio  contrario  gtu- 
dicberà  senta  il  loro  intervento, 
perchè  ha  autorità  di  farlo. 

8*abaia  del  fendo,  infeudandosi 
rendite  e  prestazioni ,  un  cavallo  ,' 
tre  capponi,  Unte  misure  di  vino 
e  dì  fromento. 


Odoardo  trovandosi  in  Aosta  con 
cède  fk>aocheixe  «gli  nomini  di  Val 
Savarenche  e  conferma  quelle  con. 
cedute  dal  Conte  Filippo  I  agli 
uomini  di  Villuneuve  de  Cbatel- 
argent. 


In  TaranUsia  U  placito  della 
morte,  ossia  il  dritto  di  mutaxione 
dovuto  quando  mancava  o  il  Signor 
Sovrano  o  rinvestito  era  un'anuata 
della  rendita  d'esse  cose  feudali , 
e  un  terso  di  più  ^e  andava  al 
Visconte. 

Andrea  Magistri,  e  Giorgio  di 
Solerò  (poi  Cancelliere)  sono  spediti 
a  far  itoquisisìone  centra  gli  ufficiali 
prevaricatori  od  oppressori. 

Le  investiture , si  davano  in  Val 
d'Aosta  pigliando  rinvestito  pel  dito 
pollice. 

Provvisioni  suntuarie  a  frenar  il 
lusso  fatte  dai  Depuuti  dei  Comuni 
del  Pieqioote,  non  osservate,  come 
si  può,  ben  credere,  massimamente 
quelle  che  riguardavano  gli  orna 
menti  femminili. 


AcquistoU 

Orbàssauo. 
Feudo  oblato  dd 
RUaldodiRitmUm. 


Il  «ire  di  Rivalla,  oltre  al  pos- 
sedere  io  franco  allodio  Orbassano, 
era  Signor  Sovrano  de' Nobili  di 
vaiar.  d'Almese. 


1827.  Cecco  d'Ascoli 
(Stabili)  celebre 
strologo  arso  crudel- 
mente a  Firenie  pei 
eresie  scrìtte  in  uni 
trattato  ralla  sfera. 
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DEI  VBINCIVI 

0   PUDUTI 

OOOABDO 

AcquisUlì 

Le  discordie  insorte  già  da  qaaU 

1327.  Monumento    di 

(il  Ubertle) 

— 

che  anno    tra    gli    uomini   di  St- 

Stefano  Visconti   in 

•  1327 

Metà  del  domi- 

Martin e  di  St-Jean  d'Arve  da  nna 

S.  Eustorgio  di  Mi- 

2  reb(>reio 

nio  temporale  sai 

parte,   e    il   Vescovo    di    Moriana 

lano     di     Giovanni 

feudi  del  Vescovo 

Jair  altra    ititorno    alla   estensione 

Batdttccio  pisano. 

di  Moriaóa. 

della    giurisdizione   temporale    del 

Per  accordo  col 

Vescovo  s'inaspriscono.  Quei  popoli 

• 

Fttcovo, 

cacciano  il  Vescovo  ed  i  Canonici  » 
e  uè  uccidono  i  'servitori.  Il  Vescovo 
(Aimone  U  di  Miolaos)  ricorre  al 
Conte  di  Savoia,  il  quale  ne  assume 
la  difesa  con  -  patto   d'essere    socio 
del  Vescovo  nella  giurisdixione  tem- 
porale (1327)Xon  tutto  ciò  Aimone 
non  quietò  mai  durante  il  suo  lungo 
pontificato  dì  26  anni. 

1327      . 

Odoardo  riceve  a  Borgo  iq  Bressa 

r  maggio 

"  '  *    *  ') 

l'omaggio  di  Rodolfo  Conte  di  If  euf- 
chfttel  per  la  sna  parte  del  castello 
della  Sarraz. 

1527 

ghlgDO      0 

• 
Rumori  a  Torino  e  Chivasso.  Il 
Principe  d'Acaia  occupa  Chivasso. 

1327 
20  luglio 

Odoardo  concede  .  ai   Honétieri 
de'suoi  Stati  gli  stessi  diritti  e  pri- 

vilegi   che    godono    nel    regno   di 

Francia. 

1327 

30  agosto 

Riceve  l'omaggio  di  Riccardo  di 
Villette  Vlsdoono^di  Rnmilly; 

1327 

Dichiara  ampiamente  i  priviJegi 
de^Monetierl  e  la  giurisdizione  spe^ 

27  novembre 

•        • 

ciale  cui  sono  soggetti. 

1327 

8  dicembre 

• 

Odoardo  Conte  di  Savoia  ed  Ai- 
mone Vescovo  di  Syon,  ritrovatisi 

presso  l'acqua  di  Morges,  si  fecero 

scambievole  omaggio.  Il  Vescovo  al 

Conte  per   la    strada  pubblica,  e 

per  Morges  cfae  da   lui   teneva  in 

feudo;  il  Conte. al  Vescovo  pel  ca- 

stello di  Chillon  che  teneva  in  feudo 

dalla  Chirsa  Sedonense. 
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OOOAROO 

(il  liberale) 

1527 
16  dicembre 


1527 

dicembre 


1827 


Acquistati 

Omaggio  del 
castello  di  Lassar- 
raz  (Yaod). 

Fattogli  da  Ho- 
dolfa  di  Neufeké. 
tei  per  danari. 


POMINII  ACQUISTATI 

O  vcmouTi 


PerduU 

Castello  di  Gras- 
parg  o  Graasem 
bonrg. 

Fenduto  ad  un 
borghese  di  Fri' 
òof^  eo»  riserpa 
del  riscatto. 


COSI   HOTABILI 


SIHClONISm 


Accordo  solle  questioni  vertenti 
tra  Odoardo  e  l'Abate  4>  S.  Mau 
rizio  pel  visdonnato  d'OIon.  Il  Conte 
l'avea  com[rtrato  senu  il  consenso 
dell'Abate,  da  coi  il  visdoonato 
aTOA  movensa.  Per  finirla  Odoàrdo 
associa  l'Abate  nel  visdonnato. 

Un  Contestabile  con  20  Nobili  a 
piedi  ìenean  ga«rnigìone  nel  castello 
di  Faverge. 

Nella  quaresima  di  quest'anno 
Odoardo  andò  in  arancia. 

La  biblioteca  d'un  celebre  Giù- 
reconsulto  savoiardo  Pietro  di  JH- 
•engiaco  si  componeva  di  16  volumi 
e  fu  venduta  dopo  la  sua  morte  10 
lire,  Itt  soldi,  6  danari  di  grossi 
torne^,  vale  a  dire  5^900  lire  circa, 
e  con  «1  presso  medio  di  L.  245, 
Ttt  per  ciascun  volume;  ma  h  da 
notare  che  spesso  in  un  volume  solo 
eran  legate  più  opere. 

U  Vescovo  d'Aosta  paga  al.  Conte 
di  Savoia  otto  lire  di  grofsi  tomesi 
per  b  conferma  del  suo  vescovado. 

CB^  atmposiciofù  niper  confir- 
matione  epiicop€ttu$  $uij. 

(Conto  di  Gio.  Bonnivard) 

I  fràti  er^o  come  uomini  di 
maggior  fede  scelti  spesso  per  massai 
dei  Comuni.  Cosi  fu  quest'anno  di 
fra  Giorgio  da  Biella;  monaco  di 
Stafiarda,  richiesto  per  massnfo  dai 
Torinesi. 

A  Torino  si  fa  registro  nuovo 
de' beni  mobili  ed  immobili  a  mo- 
neta d'Asti;  prima  era  a -moneta 
viennese. 

Si  misurano  più  di  5  mila  gior- 
nate di  beni  a  Torino  e  a  Gru- 
gliasco  sul  dubbio  che  là  consegna 
cadastrale  fouc  infedele. 
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Odoaido 

(il  liberale) 
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luglio   . 


1388 


fS29 

geoDAio 


DOMINIUCQUISTATI 
O  PERDUTI 


Acquistati 


delP< 


Oma^io 
Sire  di  Richemont 
e  di  YalbonDayi, 
Guglielmo  Ala- 
mand  Cavaliere  , 
al  Coote  Odoacdo. 


Esercito  del  Priocipe  d'Acaia  a 
Carrù  cootra  i  Regii  od.  Angioini, 
^oi  in  dicembre  contro  Drenerò  e 
Cervere.  Gontinaa  la  guerra  tutto 
'Inverno  nei  distretti  di  Cherasco, 
Mondovì  e  Cuneo  tenuto  in  nome 
dei  Rè  di  Napoli.  Continua  poi 
ancora  per  tutto  Tanno  seguente. 
In  ottobre  tuffa  a  Moroszo,  in  cui 
fu  ferito  ii  BasUrdo  del  DelSno 
con  altri. 


COSE   NOTABILI 


In  quest'anno  Guglielmo  Flotte 
Sire  di  MoDtrevel,  e  Guido  Che- 
vrier  Commissarii  del  Re  di  Francia 
trattano  di  metter  pace  fra  Savoia 
e  il  DcUno.  Questi  afferma  che 
Vescovo  di  Ginevra  e  il  Conte  di 
Ginevra  sono,  suoi  uomini  ligii, 
che  Savoia  li  impedisce  di  fare  il 
loro  debito  con  Itfi.  Si  lagna  della 
presa  di  Corbtère ,  Balon ,  Cosserj, 
Yarej  e  di  Unti  altri  ^castelli. 

Il  Re  di  Francia  intima  una  tre> 
gna  tra  notre  trèt-eher  "frhre  le 
Comte  de  Sat^ie^  et  notre  tri$-cker 
éouein  le  Daupkin  de  Fìeimois^  da 
durare  dal  S.  Giovanni  1S28  fino 
al  S.  Giovanni  del  1329.  (Lettera 
daU  da  Provins  martedì  dopo  la 
Pentecoste). 

Il  Principe  d'Acaia  ordina  la  co- 
strusione  di  Villanova  di  Moretta 
per  difesa  e  cbiudimento  del  suo 
stato.  Si  privilegiarono  tali  terre 
di  franeheue  perchb  molti  concor- 
ressero ad  abitarvi,  ed  era  metodo 
usato  '  dai  Principi  e  dei  Comuni 
per  fortificar  certi  punti  più  deboli. 

Pace  col  Delfino  a  mediazione 
di  Clemensa  d'Ungheria,  Regina 
tedova  di  Francia. 


Il  Principe  d'Acaia  intima  eser- 
cito generale ,  senza  dar  a  nissuno 
licenza  di  rimanere,  con  revoca 
d'ogni  privilegio^  e  ciò  per  soccor- 
rere il  Marchese  di  Saluzzo  contro 
Federigo  di  Saluxto. 


8INCBONI8XI 


1828 ,  io  gennaio.  Lu- 
dovico di  Baviera  si 
fa  coronare  Impera- 
tore a  Roma  senza 
il  consenso  del  Papa. 
Essendo  slato  scomu- 
nicato contrappone 
al  Papa  un  Antipapa 
(Nicolò  V). 
'-^  Muore  Galeazzo 
Visconti.  Gli  succede 
nel  dominio  di  Mi 
lano  Auo  Visconti. 


1829.  Pietro  Remy  te- 
soriere di  Francia 
condannato  a  morte. 
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O    PBKOUTI 


Acquistati 

Ragioni    eTen 
tuali  alla  sacces- 
sione del  MonFer- 
rato. 

Pel  iuo  matri- 
monio con  fio- 
lante^  figliuola  di 
Teodoro  Paleologo 
Marchese  di  Mon- 
ferrato. 


COSB   NOTABILI 


Odoardo  consegna  St-Oerniain  ai 
Commissarii ,  con  patto  che  il  Del- 
fino consegni  dal  canto  soo  i  castelli 
di  Fossigni«  Montlnel ,  St-Laurent 
da  Pont,  Givy  e  Unti  altri.  Ma  la 
gaerra  non  è  che  sospesa ,  e  questa 
mediaiione  ha  la  sorte  di  tante 
altre  precedenti  tenute  da  varii 
Principi  e  da' Papi. 


Odoardo  dopo  un  viaggio  in  Fian- 
dra-muore  nel  soo  castello  di  Gon- 
tillj  presso  Parigi.  Il  suo  corpo  è 
trasferito  ad  Alt^coroba. 

Il  sao  ritratto  fa  rinvenuto  da 
Carlo  Emmanuele  I  nel  libro  vec- 
chio^ che  forse  era  un  qualche  li- 
bro fatto  alluminare  da  Odoardo 
od  a  lui  dedicato. 

Questo  Prìncipe  non  fu  misurato 
nello  spendere;  perciò  fu  molesto 
nel  fissare  e  nel  riscuotere.  Non 
seppe  temperare  il  suo  bollente  co- 
raggio ed  accordarlo  co.i  dettami 
della  prudenza;  Ma  al  postutto  la 
monarchia  gli  va  debitrice  d'un 
grah  beneficio;  quello  già  accennato 
d'aver  assegnato  certa  sede  alla  su- 
prema sua  giustìzia,  e  dato  il  se- 
condo esempio  di  leggi  generali 
cogli  statuti  del  432t(. 


Aimone  nella  sua  prima  giovinezza 
e  nella  sua  qualità  di  secondogenito 
ere  stato  destinato  alla  Chiesa  e 
provveduto  di  due  canonicati  e  di 
un  priorato,  che  teneva  in  com- 
ihenda  finche  avesse  raggiunta  l'età 
prescritta  dalle  leggi  ecclesiastiche. 
Ma  egli  avea  genio  per  l'armi  e 
non  pel  coro,  e  nel  1322  chiedette 
ed*  ottenne  uu  appanuaggio. 

Aimone  poi  nel  primo  anno  del 
suo  regno  institui  la  carica  di  Can- 
celliere di  Savoia ,  %  lo  prepose 
tanto  al  Consiglio  residente,  che 
all'ambulatorio.  Il  GanceUiere  fu 
per  oltre  due  secoli  non  solo  il 
principale,  ma,  dalle  finanze  in 
fuori,  il  solo  vero  ministro  dei 
Principi  di  .Savoia. 
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*            aiNCROMSHI 

Aimone 
(il  pacifico) 

Il  primo  Cancelliere  di  coi  trovo 
memoria  si  è  a'19  marzo  del  ISSO, 

1329 

Giovanni  de  Meyrìaco  intervenuto 
all'atto  con  cui  Aimone  conferisce 
al  Sire  di  Belgioco  i  poteri  necet- 
sarii  per  conchiodere  a  suo  nome 
un'alleanza.col  Duca  di  Borgogna. 
(Archivio  Camerale). 
. 

1320 

Giovanna  di  Savoia  Duchessa  di 

22  novembre 

Bretagna   rinuncia  in  presenza  del 
Re  di  Francia  ed  in  favor  d'Aimone 
ad  ogni   dritto    potesse  avere  alla 
successione  d'Odoardo;  ma  il  ma- 

rito di  lei  non  approvò  la  rinuncia, 

e  tenne  viva  molti  anni  la  preten- 

sione di  succedere   o  meglio  coa- 

snccedero  ad  Odoardo,  sebbene  io 

^ 

non  abbia  trovato  memoria  che  sia 

sUU  la  medesima  discussa  in  so- 

ancor  non  esistevano  fra  noi. 

1329 

dicembre 

Nel  dicembre  successivo  alla  morte 
d'Odoardo.  il  nuovo  Conte  Aimone 

manda  una  numerosa  ambasciàU  a 

Parigi.  Erao    tre    Cavalieri   ed   «n 

Giureconsulto,  Filippo  Provana.  Da 

Ciamberì  a  Parigi  impiegarono  10 

r 

giorni.                                   • 

1329 

Il  Papa  concede,  che  il  servizio 
prestato  alla    C<^te   di  Savoia   da 

quattro  Canonici  di  varie  diocesi , 

li  dispensi  dalla  residenza  senza  farli 

perdere  i  fruiti  de'  benefizi   posse- 

duti. 

1830 

Guglielmo  Bon  è  nominato  Te- 
sorier  generale  e  rimane  in  ufficio 

isso  circa.  La  Chie- 

febbraio 

setU  di  Santa  Maria 

ventidiic   anni ,    lungo    ministero , 

della  Spina    a   Pisa 

sotto  Principi  amanti  dell'ordiòe  e 

rifatta  a  stile  goUco 

•. 

delle  regolarità,  e   misurati    nello 

de'  più  graziosi,  raro 

spendere. 

esempio  di   tal  ge- 

V'erano uomini  che  faeeano  pro- 

nere   d' architettura 

fessione  di  cercar  oro  nel  torrente 

in  lUlia. 

Malone. 

. 

(C.  Castcllunia  di  Rivarossa). 
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1331 


Alleanza  col  Duca  di  Borgogna 
conchiusa  per  mesto  di  Riccardo 
Sire  di-Beanjeo. 

Filippo  Principe  d'Acaia  arbitro 
tra  Federigo  di  Salano  e  il  padre 
di  lui,  pronuncia  il  ano  lodo  e  di- 
chiara competere  a  Federigo  la 
ftacceatfone  al  Marchesato.  Bff  il 
fratel  minore  e  il  padre  non  si 
acquetano.  Onde  nuove  armi. 

Aimone  muove  guerra  al  Delfino. 
In  luglio  cavalcata  por  soccorrere  il 
casteHo  di  Johannage  e  quello  di 
Ferrière,  di  cui  il  Delfino  s'impa- 
dronì; Aimone  alla  sua  volta  piglia 
ir  castello  di  St-Martin  du  Fresne. 
Assedia  Mopthouc  ^  se  ne  impa 
dronisce.         ' 

Assegna  a  Bianca  vedova  d'Odo- 
ardo  a  titolo  di  dotalUio  la  Bressa. 

Accetta  la  borghesia  di  Berna. 

Delle  oblaxioni  raccolte  nella  jet- 
timana  di  Pàsqua,  nella  chiesa  di 
Vcuglaynt  (Bourget)  il  Conte  di 
Savoia  évea  8  parti ,  u|ia  sola  il 
Curato. 

Martedì  e  mercoledì  dopo  la 
Circoncisione  Aimone  Conte  di  Sa 
vola  viene  a  Ginevra  per  rUevert 
i  giuramenti  e  le  fedeltà  dei  cit- 
tadini di  Ginevra  e  di  molti  No- 
bai  della  ierra  dopo  la  morU  del 
Conte  Odoardo.  * 

(C.  d'Ugo  di  Felios  Visdonno) 

la  quest'anno  Aiibone  domfdda 
un  sussìdio  a  tanti  danari  per  lira 
d'ogni  cosa  venduta  o  permutata, 
che  poi  si  muta  in  tanti  grossi  per 
fuoco,  da  durar  cinque  anni  a  ca- 
rico de*  Nobili  e  de'  non  Nobili , 
jwanie  divite  pauperem  ^  ed  eccet- 
tuando solamente  quelli  che  s^uono 
il  Conte  di  Savoia  alla  guerra.  Per 
avere  il  consenso  dei  sudditi  si  tras- 
ferivano ì  Gonsigheri  del  Conte 
dall'una  all'altra  castellania.  Furono 
allora  depotati  a  richiederlo  Gu- 
glielmo di  Chatìiloo',  l'Abate  di  San 
Maurilio  e  Rodolfo  di  Jlonay  (1338). 


ISSO.  Nasce  in  Val  di 
Nievole  Coluccio  Sa- 
luUti  NoUio  e  Can> 
cellier  fiorentino  in- 
signe scrlttor  latino 
e  promotore  dello 
studio  dei  Classici.. 
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Ecco'  una  storia  edilìcante  salta 
moralità  degli  accordi.  Trascrivo  il 
conto  di  Filippo  Proyana  Castellano 
di  Ciamberi.  u  Boleto  di  Lemenc 
condannato  in  L,  15  forti  di  multa, 
ne  appellò  :  pareva  ai  Consiglieri 
del  Conte  che  egli  avesse  ragione 
(boji%umju$).V.  Bava  js.  Commissario 
io  delta  causa  d'appellasione ,  ac- 
cordò Boleto  in  cento  soldi  forti, 

poi  pronunziò  che  giustamente 
Boleto  erasi  appellato,  n 

Novalesa  novera  In  quest'anno 
99  fuochi  ossia  44tt  abitanti  (  » 
per  fuoco);  Ferrera  52  fuochi  (IflO); 
Venaus  97  (485);  Malhie  85  (415); 
Giaglione  146  (750);  Bussolino  i85 
(925);  Brusolo  74  (570);  8.  Giono 
69  (545);  Borgone  66  (550); 
Villarfochiardo  li6  (580);  S.  An- 
tonino 50  (250). 

(C.  castell.  di  Susa). 

Primi  elementi  di  statistica  do- 
vuti alla  tassa  regolare  imposta.  È 
per  altro  da  osservare,  che  la  po- 
polazione dee  ritenersi  piuttosto 
infei'iore  che  superiore  al  vero,  non 
essendo  tassati  i  Nobili  ed  il  Clero; 
e  però  sarebbe  da  ammettersi  un 
aumento  del^otto  o  del  dieci  per 
cento. 

Tenne  novera  257  ftaochi  (ii85 
abitatori)  intra  franche$ituH  entro 
la  cerehia  della  villa  franca; 
novera  256  tnori  (1580),  ma  della 
stessa  parrochia. 

La  Balme  85  fuochi  (425);  St- 
Jean  de  Chevelut  127  fuochi  (655); 
St-Paul  121  nicchi  (605);  \irte- 
mes  92  fuochi  (460). 


Zuffa  avanti  al  castello  di  Mon 
thoux  assediato  dal  Del6no. 


Battaglia  a  Monthoux  nel  mese 
di  luglio  con  memoranda  vittoria 
d'Aimone. 


Assedio  e  presa  di  Monthoux. 
Distruzione  di  Bavorée. 


L, 
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Aimone 
(il  pacHico) 

Imagi  D«  di  cera  a'Odoardo  d'Acaia, 
del  pe«o  di  aO  libbre,  offerto  a  Santo 

1332 

Maria  di  Pinerolo. 

Cavalcato  cioè  corsa  militare  a 
Possano  e  Novello. 

È   dito   Visdonoo    di    GiQem 
Umberto  di  Villette. 

1532 

e 

Nella  guerra  contra  Monferrato 
e  gli  Angioini  Filippo  Prìncipe  di 

1353 

Acaia  perde  e  racquisto  la  città  di 
Tonno.  Un  tradimento  tentoto  dal 
Prevosto  della  cattedrale  di  Torino, 

Zucca,  è  scoperto  a  tempo. 

1353 

•  •-l.  .•......• 

Gn'igo  VIU  DelGno,.che  assediava 

agosto 

■ 

il  castello  di  Per  rièro ,  è  ucciso  da 
un  gitto  di  balestra,  ma  le  sue  genti 
infuriate  prendono  il  castello  d'as- 
salto. A  mediaxione  di  Francia  pace 
ferma  fu  stipulato  %  Lione  il  27 
maggio  1534. 

1333 

Vittoria  di   Filippo  Principe  di 

7  ottobre 

. 

Acaia  al  Tegeirone  presso  Poirioo 
contro  al  Re  Roberto,  Asti,  Mon- 
ferrato e  ^lutzo. 

Discordie  e  sette  in  tutte  le  cittA 
dbl  Piemonte  e  in  Svizzera.  Guerre 
lunghe  e  accanite  nel  Canavese  tra 
i  Valperga  e  i  San  Martino.  Com- 
pagnie di  ventura,    flagello    degli 
stoti  subsilpioi,  anzi  dltalia. 

* 

1333 

Una  delle  cause  del  decadimento 
degli  ordini    feudali  fu  la  estrema 
divisione  de'feudi.  A  questo  tempo 
il  feudo  di  Vergnano  dipendente  dal 
comune  di  Chieri  era  diviso  in  più 
di  70  parti.  Non  tutU  per  altro  i 
fendi,  uè.  dappertutto  erano  divi- 
sibili ,  anzi  in  generale  non  l'erano. 

Cavalierato   di    Filippo  Provana 
Castellano  di  Ciamberi,  che  poi  va 
al    Papa    insieme    con   Antonio  di 
Clermont   per    trattor  la  pace  col 
Delfino,  e  muore  nel  13^.      ^ 

Guido  Provana  era  Balio  di  Sa- 

voia. 
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Nasce  Amedeo  VI.  Dopo  il  puer- 
perio Violaìite  di  Monferrato  aaa 
madre  va  in  pellegrinalo  a  Santa 
Maria  di  Borgo  in  Bressa. 


Fazioni  sangikiuote  tra  le  sette 
dei  nobili  e  dei  popolani  a  Sasa. 
Aimone  li  riduce  a  concordia. 


Discordie  civili  nella  casa  del 
Marchese  Manfredi  di  Salu^zo,  che 
intende  preferire  nella  successione 
il  figliuolo  di  «econdo  letto,  chia- 
mato pure  Manfredi ,  al  primoge- 
nito Federigo.  Il  Re  Roberto  sta 
in  favor  del  MaiHshese.  Filippo 
Principe  d'Acaia  difende  le  ragioni 
di  Federigo.  Lunghe  guerre  con 
varii  succewi  e  rivolgimenti  di  for- 
tuna e  d'alleanze.         / 


Morte  di  Filippo  d'Acaia.  Era 
uomo  popolare  e  forse  troppo,  poi- 
ché trovo  che  giocava  a  giochi  di 
sorte  anche  con  falegnami  ed  altri 
artefici. 

(Conti  di  Francesco  Nasaporis). 


Federigo  di  Saluzzo  h  omaggio 
ligio  al  Conte  Aimone  per  Barge 
Scamafigi,  Bervesto  e  Busca. 


Aimone  Conte  di  Savoia  e  Gu 
glielmo  di  Biandrà, arbitri,  dichia- 
rano spettare  a  Federigo  la  «ucces» 
sione  patema.  Il  padre  e  il  fratel 
minore  vi  s*adattano;  gli  ti  giurb 
fedeltà  per  anticlpaxione. 


La  terra  regia  cioè  il  dominio 
soggetto  al  Re  di  Napoli  Roberto, 
e  governato  dal  suo  Siniscalco  in 
Piemonte  e  in  Lombardia ,  abbrac- 
ciava «n  quest'anno  Asti,  Alessan- 
dria ,  Tortona  ,  Atba  ,  Cherasco , 
Cuneo,  Mondovi  e  Busca. 


viNcaoNisxi 


1534.  Cino  da  Pistoia 
insegna  a  Firenze  il 
dritto  canonico.  Era 
ancheleggiadro  poeta 
volgare. 

—  Maestro  Giotto 
pittore  è  nominato 
architetto  di  Santa 
Maria  del  Fiore 
delle  mura  e  fortifi- 
cazioni della  città. 
Nella  provvisione  è 
detto,  che  in  tutto 
l'orbe  non  si  trova 
il  più  abile  di  lui 

—  Benedetto  XII 
(Foumier)  Papa. 
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Questioni  ira  il  'Viee-CMtelUoo 
di  Tarantasia  pel  Conte  di  Savoia, 
ed  il  Castellano  di  San  Giacomo 
per  r  Arcivescovo  ;  il  primo  nej^ava 
al  secondo  il  dritto  di  carcerare  i 
forestieri.  Il  Castellano  ed  i  Vassalli 
deirArcivescovo  e  gli  abitanti  d» 
Houtiers  essendosi  levati  a  difesa 
del  loro  prelato,  Aimone  manda 
genti  a  porre  l'assedio  a  Mootiers 
(1355).  L'Arcivescovo  Giacomo  di 
Salins,  saputo  che  il  Conte  di  Sa- 
voia si  trovava  a  Annessi  prttso  al 
Conte  di  Ginevra ,  tI  si'  recò  pre- 
gandolo di  far  levar  l'assedio;  ma 
Aimone  rispose  ricisamente  o  rico 
noscessero  ne'suoi  uffiziali  il  dritto 
esclusivo  delPaiTesto  dei  forestieri, 
o  si  rassegnassero  a  sqpportar  l'as- 
sedio. Infatti  continuò,  la  città  fu 
presa  e  smsntellata,  e  dopo  ciò  in 
gennaio  dell'auno  seguente  1556 
Aimone  concedette  lettere  di  grazia 
ai  colpevoli. 

Giacomo  di  Salins  mori  poi  di 
disgusto  nel  1341  per  essere  la  sua 
elesione  all'arcivescovado  stata  dalla 
S.  Sede  riconosciuta  simoniaca. 

Nel  1,555  Regole  savie  pel  mi- 
glior governo  delle  finanze. 

La  monarchia  di  Savoia  spartivasi 
in  8  baliati  o  provincie  militari: 

1^  Di  Savoia,  che  abbracciava 
Savoia,  Moriana  e  TaranUsia  -  18 
castellanie  ,  residenza  del  Balio 
Monmégliano  ; 

2^  Novalesa  -  7  castellanie, 
residenza  Vojron  ; 

5®  Viennese  -.9  castellanie, 
residenza  S.  Giorgio  d'Esperanche  ; 

4^  Bressa  -  10  castellante, 
residenza  Borgo-; 

5^  Bugey  -  7  castellanie,  resi- 
denza Boussillon; 

6*^  Ciablese  -  16  castellanie, 
tn  coi  Ginevra ,  residenza  Chillon; 
.  7'>  Val  d'Aosta  -  5  castellanie, 
residenza  Aosta  ; 

8*^  Val  di  Susa  -  5  castellanie, 
residenza  Aviglia^ia. 

Nel  1549  vi  s'aggiunsero  poi 
Caselle,  Ciriè  e  LanA>  in  Canavese. 


aiKCftOKiavi 


1555.  Viaggio  di  Fran- 
cesco Petrarca  a  Ro- 
ma. 

— >  Nascita  di  Franco 
Sacchetti  novefliere 
e  poeta  fiorentino. 

—  Genova  si  ribella 
al  Re  Roberto. 
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AiinoDe  rifoniial  parlamenti  ge- 
nerali giodixiarii,  che  si  teneato 
quattro  yolte  all.^nno  dal  Principe 
in  persona.  Ordini  relativi  del  1386 
COrdinaHofUM  parlamenti  Amhro- 
niaei).  Non  doveano  più  tenersi  che 
I  volta  all'anno  nel  mese  .di 
ma^io.  'Questi  parlamenti  chiaina» 
ropsi  ai  tempi  d'Afnedeo  Vili  m- 
premeudienMe  generali.  Vi  si  co> 
ooscea  delle  cause  di  revisioue  & 
de'  richijEimi  contro  ai*  GoTematori 
(  Balli  ) ,  ComanUanV  (  Castellani  ) , 
Giudici,  e^eontra  i  Baroni  e  Ban 
nereti  é  qualunque  altra  potente 
persona,  e  così  delle  quistioni  fi- 
nanziàrie de(  Conte  4i.  Savoia  toi 
Iiorabardi  0  Giudei  «  e  di  quelle 
che  concernevano  il  demanio  o  le 
mateirie feudali;  male  giurisdiicióni 
non  erano  tuttavia  beh  precise  e 
definite. 

Concede  privilegi  alla  società  dei 
mercatanti  di  Ifilano  che  ftceanp 
la  via  del  Sempione  nel  1SS6. 

Era  un'  assicurazione  compinta 
contra  i  danni  che  per  fatto  del* 
''uomo  ivrebbero.  pqiaio  patir  nel 
cammino. 

Si  regolavano  le  tasse  di  Dogana, 
si  promottea  di  non  alzarle^  si  ri- 
duceano  tutte  a  grossi,  tomési  o  ad 
altra  moneta. 

Nuovo  e  miglior  sistema  di  mo 
netaziooe. 

Monetieri  fiorentini. 

Zecche  nella  Bressa ,  nel  Bugej, 
nel  Viennese,  in  Saroia/in   Ayi 
glia'na  e  fino  a  Donnaz  in  Val   di 
Aosta. 

Ordini  molto  savi-  in  materia  di 
finanze  pubblicati  da  Aimone  ;  fra 
le  altre  cose  divieto  ai  contabili  di 
prender  ■  parte  agli  appalti  di  còse 
demaniali}  ordine  di  non  dar  ap> 
palti  .di  cose  demaniali. se  non  per 
via  di  tro  pubbliche  'licitazioni  al 

iglior  offerente  ;'.  df  riferire  nei 
conti  il  numero  de'  fuochi  di  da 
scuna  cast6llania  ecc.  ecc. 

Guglielmo  di  phatUlon  ebbe  parte 
in  queste  ed  in  altre  sagge  Àjispiy 
sizioni  sulla  stèssa  mateìià. 
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I  RegU,  cioè  gli  Augioini  asve- 

(11  pacifico) 

diaoo  SommarivB  del  B«wco. 

1333 

(  Coati  della   Ch^varia  di  Co- 

dicembre 

mìana). 

1536 
\&  gingilo 

Muore  Federigo   di   8alu»o.   Si 
riconosce  il  dritto  alla   succeisione 

1356.  Giotto  muore. 
Le  sue  opere  prin- 

competere a  Tommaso  figliuolo  di 

cipali  sono  in  Assisi 

luL 

e  a  Padova. 

1536 

Pietro  Ravais  è  depuUto  Giudice 
delle  caose  d'appello. 

novembre 

1537 
febbraio 

Feste  a  RWoli  pel  cavalierato  di 
Jacopo  dì  Savoia  Principe  d'Acaia 

1557.  Muore  Cine  da 
Pistoia. 

che  coMano  più  di  K  mila  fiorini. 

—  Petrarca  io  Val- 
chiusa  presso  .Avi- 
gnone. 

1357 

Giorgio  di  Solerìo  ,  che  poi  fu 
Cancelliere  di  Savoia,  era  Giudice 

del  Bugej  e  della  Novalesa,  e  ad 

un  tempo  Castellano  di  Seyssel. 

Jacopo,  Principe  d'Acaia,  ordina 

la  formazione    di    società  popolari 

in  ogni  terra,  affino  di  punire  i  mis- 

fatti e  difender  la  patria.  Siccome 

tutte  le  città  erano  divise  dalle  sette. 

s'incaricava  la  fazion  guelfa  preva- 

lente di  mantener  l'ordine. 

L'economia  della  casa  d'Amedeo 

e  di  BUnca  figlinoli  d'Aimone  era 

governau  da  un  itaonaco,  chiamato 

Fra  Jacopo   della   Terre,  il  quale 

nota   che  v'erano  di  continuo  30 

persone  a  mangiare. 

Al  pedaggio  di  San  Maurizio  di 

Agauno  in. 48  settimane    e   3   dì 

passarono 

106  balle  di  panni  francesi  con- 

tenenti 128»  panni  (Ift  p&nni  per 

balb); 

^  panni  francesi  sciolti  ; 

1^2  balìe  e  meisa  di  lana; 

72  balle  di  sete,  fustagni ,  cera. 

pelliccie  e  spesierie; 

48  balle  e  mezza  .di  pelli  e  cuoi  v 

127  mila  pesci; 

f€0  balle  e  mezza  e  un  quarte 

di  ferro,  rame,  acciaio; 

61  balla  di  panni  d^oro  e  mer- 

cerie ; 
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Acquistali 

■  Castello  (li  Mo- 
restel  nel  tlever- 
mout. 

Per  compra  da 
Gùwinni  di  Lui- 
rietuc. 


1558 

dicembre 


214  cavalli  ;  . 

525  doszine  di  panno  grosso  bi- 
>  •  bianco ,  per  cui  si  pagava 
dazio  soltanto  nel  mese  d'agosto. 
Inoltre  d'ogni  cavallo  comprato 
S.  Blorizio  ii  pagava  un  danaro 
se  non  si  couducea  fuor  del  Cia- 
blese;  4  denari  se  sì  conducea  fuori. 
D'ogni  cavallo  comprato  fuori  di 
S.  Maurizio  net  vescovati  di  Sion, 
Losanna,  Ginevra  e  Aosta  si  paga- 
vano cinque  danari. 

Discordie  col  Delfino  pe' castelli 
di  Roussillon ,  Dolomieu ,  Favcrges, 
St-Satumin,  St-André  de  Briord 
ed  altri. 

Aimone  s'intromette  a  quietar  le 
discordie  tra  i  Vdperga  ed  i  San 
Martini  consignori  della  valle  di 
Pont.  Ma  aopo  inveterate,  ostinate, 
sanguinose,  fratto  d'odii  ereditarii 
e  d'ire  lotiche  e  nove.  Epperò  non 
fa  miglior  prova  di  ciò  che  avesser 
fatto  altra  volta  i  Signori  di  Milano 
e  di  Mantova.  È  più  fortunato  nel 
metter  pace  tra  i  borghesi  di  Pa- 
yerae  e  i  Signori  di  Stavayé. 

Miniera  di  rame  argentifero  col- 
tivata presso  Aiguebelle  (a  Ursières). 
Produsse  in  quindici  mesi  circa 
12)>2  quintali  di, rame. 

(Conto  di  FraoTeiCo  Pelestorti). 

Guglielmo  Ronde  era  podest^b 
de'  minatori  d'Aiguebelle.  Avevano 
i  minatori,  come  i  monetieri,  una 
giurisdizione  privilegiata. 

Jacopo  Viclùird  pedagiere  di  San 
Maurizio  h  mandato  al  Vescovo  di 
Novara  ed  al  Signor  di  Milano 
(Azzo  \isconti)  per  far  riparare  la 
•tratìa  del  Sempione  secondo  gli 
accordi  '  conchiusi  .da  Ludovico  di 
Savoia. 

Tommaso  di  Sai  uzzo,  ed  il  Mar- 
chese di  Monferrato  a  richiesta  dei 
Nobili  Ghibellini  fuorusciti  dì  Chieri 
tentano  d'occupar  quella  città,  ma 
iODO  respinti. 

Aimone  e  Jacopo  d'Acaia  s'ac- 
cordano  per  tentar  l'acquisto  di 
Chieri. 


1558.  Nozioni  stati- 
stlche  e  finanziarie 
di  Firenze  registrate 
nellacrooaca  di  Gio- 
vanni Villani. 
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In  aprile  il  Conte  di  Savoia  va 
a  Ginevra  per  Teleiione  del  Vescovo 
e  piglia  ètanxa  nel  eOnvento.  de'fratj 
minori.    .   . 

Costroxtone  della  cap^ejla  dei 
Principi  in  AitacomlM. 

Dipingono  in  quella  Giovanni  di 
Grandsoà  e  Giorgio  d'Aquila  'fio- 
rentino. 

Congreiso  a  Caselle  col  Marchese 
di  Monferrato.  I»* Abate  della  Chiusa 
era  uno  deXonsìglieri  principali  di 
Savoia.         •   ' 

Raimondo  di  Bocsosél  e  sette 
altri  creati  Cavalieri  eòi  riti  con- 
sueti. 


Battaglia  di  Lanuen  tra  Berna 
ed  i- Éaroni  dell' Elvexia  tedesca. 
Vi  è  ucciso  .Giovanni  di  Savoia  valo< 
rosissimo  giovane; «4  uaìco  figliuolo 
di  Lodovico.  Sire  di  ,\'àod. 

Maurixio  Mer6ier  ^ilapitado  d'una 
compagnia- di  ventura  M  soldo  del 
Principe  d'Àcaia  a  Torino. 


1339.  Barlaam  monaép 
di  S.'.  Basilio  greco,' 
mandato  dall'Impe- 
ratore Andronico  Pa- 
leologo,  fa  conoscere 
all'Occidente  Omero 
e  altri  classici  greci. 
Stringe  amicixia  col 
Petrarca. 

—  A4  Azso  niortb'in 
quest'  anno  succede 
lo  zip  Luchino  Vis-| 
conti. 

—  Mastino  della  Scala 
'  Signore  di  Verona , 

.  Vicenaa ,  Parma  e 
Lucca.  •> 

—  Simone  Beccane- 
graDogedi  Genova. 

— r  Muore  in  Ivrea 
verso  la  metà  di  feb- 
braio Beatrice  di 
Ferrara  Prìncipi 
d' Acala.  (  Conto  di 
Vercellino  di  AlbrìÌB- 


Manfredo  di  Saluszo  rompe  guerra 
al  nipote  Toaunaao  figìinofo  di  Fé 
derigo. 

Tlrattative  d'Aimone  con  Papa 
Benedetto  XIX  per,  averne  danari 
medianik)  l'omaggio  nominale  di  air 
cuni  feudi,  come  s'era  g;à  prati; 
cato  col  Re  d'Inghilterra,*  non  senxa 
frutto. 

La  ricognicione  d'una  superiosità 
feudale  in  favor  di  Principi  lontani 
non  pregiudicava  menomamente  l'in- 
dipendenza. 

Tre  Ambasciadori  dell'Imperatore 
dei  Qreci  alla) Corte  di  Savola. 

Riva  assediata  dai  Monferrini 
dagli  Astigiani.  Il  Principe  d'Acaia 
la  soccorre.  Il  Prìncipe  d'Acaia  ed 
il  Marchese  di  Monferrato  fanno 
compromesso  per  le  loro  discordie 
nelle  persone  d'Aimone  Conte  di 
Savoia  e  d'Azzo  Signor  di  Milano. 

Essi  deputano  loro  Gommissarìi 
Jacopo  de  Strlctis  Cavaliere  e  Lam- 
pugnino  Caymi  Dottore. 
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Jacopo  Principe  d'Acaia  dà  ad 
Amedeo  sno  fratello  800  fiorioi  di 
Firenze,  perchè  prosegua  i  suoi 
studi  ;  gli  doua  altresì  la  terra  di 
Gumiaua,  aflBDchè  ne  goda  i  pro- 
venti finche  vive.  Pà  20S  fiorini  a 
Tommaso  altro  suo  fratello  man 
dato  allo  studio  di  Bologna.  Questi 
fu  poi  \escovo  di  Torino. 

Ricomincia  nel  Canaivese  la  guerra 
tra  i  S.  Martini  e  i  Yflperga.  Ai 
primi  aderivano  la  parte  guelfa  di 
Ivrea  e  di  Val  d'Aosta,  ii  Principe 
d'Acaia  e  il  Signor  di  Mantova 
ai  secondi  i  ghibellini  d'Ivrea  e  del 
Canavese,  il  Marchese  di  Monfer- 
rato e  di  Saluzzo,  i  Conti  di  Bian- 
drate  e  i  Conti  di  Masino  e  parte 
dei  Valperga.  Tipattavanéi  non  come 
cristiani  e  consorti ,  ma  come  sa- 
racini  e  |ielve.  Intanto  le  Com- 
pagnie inglesi  disertavano  il  paese. 
La  guerra  durò  fino  al  1562  con 
intervalli  di  tregua. 


Aimone,  ricercato  d'aiuto  da  Fran^ 
eia  ed  Inghilterra,   va-  in  soccorso 

Francia  in  ottobre  del  1339  e 
di  nuovo  nel  i340.  Ha  seco  Fra 
Martino  confe^ore  e  Dieulesaut 
giudeo  medico,;  nel  1340  sta  in 
Francia  e  in  Fiandra  dal  3  giugno 
al  26  novembre. 

Trovandosi  a  Parigi  dona  sei 
fiorini  d'oro  a  Vandrìquet  Piscardo, 
trovatore,  il  doppio  cioè  di  ciò  che 
dispensa  'ai  menestrelli  ed  ai  gio- 
colièri che  in  gran  numero  si  re- 
cano a  fargli  onore.  Tornando 
trattiene  un  giorno  a  la  Mal  maison 
per  passeggera  indiifposizione.  .. 
(Conto  di  Nicoleto  di  Mouxy), 


Jacopo Prìócìpe  d'Acaia  introduce 
la  gravezza  chiamata  il  culmaggio; 
da  culmtny  sommità  della  casa  da 
coi  UMiva  il  fumo,  primacliò  fosse 
volgare  l'uso  de' cammini.  Equiva- 
leva perciò  al  focaggio,  ed  era  di 
tre  -classi  :  de'  ricchi ,  mezzani  e 
povci^i. 


1340.  Fiorisce  Fazio 
degli  Uberti  autore 
del  poema  il  pitta- 
mondo. 
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1541 


Acquistati 

Ragioni  sopra 
Viù  ,  Qnanolo  , 
ChiaTes ,  Mona- 
stero, Ceres,  Mex- 
zenile  ,  Grosca- 
yallo ,  Chialam- 
berto  e  su  tutta  la 
valle  d'Ala. 

Dal  monastero 
di  S,  Mauro  m  via 
di  permuta. 


1541 

28  giugno 


1542 


Guigone  Pkol  h  tenuto  in  car- 
cere sei  giorni  e  multato  di  due 
soldi  forti  escucellati  perchè  aveva 
citato  un  laico  avanti  alla  curia 
ecclesiastica. 

(Conto  della  castell.  di  Ciamberì). 

Pietro  Ravais  era  Giudice  gene- 
rale delle  cause  d'app«llazione. 

La  Contessa  di  Savoia  Violante 
di  Monferrato  manda  dono  di  caci 
della  Bressa  ad  Ai^ontina  Scinola 
sua  madre  a  Genova. 

N^lla  state  il  Principe  d'Acaia 
conduce  un  esercito  centra  Salnuo. 

(Conti  del  Ckiavario  dì  Torino). 


Manfredo  di  Salone  collegato 
cogli  Angioini  s'impadronisce  di 
Saiuzzo.  Il  Marchese  Tommaso  cade 
nelle  mani  de'Provenzaji.  È  tenuto 
prigione  fino  aìH'aprile  1545;  esce 
pagando  60  mila  fiorini  di  riscatto, 
e  consegnando  ideile  mani  del  Si- 
niscalco il  castello  di  Drenerò. 
Quindi  povero  e  negletto  sì  ritira 
nelle  jHUme  terre  di  Val  di  Yraita, 
e  consigliato  dal  bisogno ,  che  è 
pesslAio  consigliere,  in  ottobre  del- 
Panùo'  medesimo  fa  omaggio  del 
marchesato  al  Delfino,  mediante 
certi  corrispettivi  in  danaro  e  troppe 
che  non  furono  mai  dati;  e  però 
la  donazione  non  vale. 

Aimone  permetta  a  Lodovico  di 
Savoia  Sire  di  Vaud  di  disporre 
del  suo  slato  a  favore  dell'unica 
sua  figlinola  Catterina,  nonostante 
la  consuetudine  della  patria  che 
esclude  le  femmine;  con  riserva 
peraltro  dell'omaggio. 


aiMcioiriSMi 


1541,  8  aprile.  Il  Pe- 
trarca è  coronato  in 
Campidoglio  da  Orso 
Conta  dell' Anguil- 
lara  Senatore  di  Ro- 


Moto  popolare  in  Savoia  contro 
ai  Giudei,  che  si  raccettano  per 
salvarli  nelle  fortezze  di  Tenne  e 
Cote  SUAndré. 

Creazione  della  Compagnia  roili< 
tare  del  Fiore  eomponta  di  fanti  , 
cavalli  e  balestrieri,  fatta  da  Jacopo 
Principe  d'Acaia  e  da  rarii  Capitani 
catalani  ed  aragonesi.  V'erano  in 
quella  compagnia  fanti  e  cavalli. 


1542.  Muore  Fra  Do- 
menico Cavalca  pi- 
sano autore  di  libri 
ascetici  scritti 
ottima  lingua. 

1542.GiovanniVi^nti 
Arcivescovo   di  Mi< 
lane. 
—  Clemente  VI  (Ro- 
ger)- 
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Noovi  ordini  promalgati  da  Ai- 
mone sul  modo  di  render  i  conti, 

1542 

e  saU'nfficio  de*Segretaril  (Clerici). 
Giovanni  di  Grandson  dipinge  la 

camera  del  Conte  nel  castello  di 

Chillon. 

Nel  secondo  ventennio  di  questo 

secolo  uso  dì  armi  da  fuoco  (schioppi 

da  posta)  in  Piemonte. 

Maestro  Pietro  ricercatore  e  sag- 

• 

giatore  delle  miniere  d'argento  del 
Conte  di  Savoia. 

Jacopo  d'Acaia  manda  un  esercito 
nel  Canavese. 

1M2 

Pacp  tra  Aeaia  e  Sai  osso. 

mano 

1842 

giugno 

Nel  giugno  il  Conte  di   Savoia 
si  reca  in  Avignone. 

* 

1548 

noTeiùbre 

Tregua  tra  Acala  •  Monferrato. 
Stavano  coi  Monferrini  i  Conti  di 

Masino  «  tutti  i  Valperga,  Blva  di 

Cbìeri,  e  i  ftaomsòiti  di  Torino  e 

di  Calnso  (ghibellini). 

1545 

Morie  del  Re  Roberto  di  Napoli; 

1545.  Cacciata  da  Fi- 

gli saccede  Giovanna  I;  decadensa 

renze    del    Duca  di 

della  potenu  angioina  in  Piemonte. 

Atene. 
—  Maria,  sorella  della 
Regina     Giovanna  , 

1545 

Trattato  diUmberto  DefBno  per 

sposa  Carlo  Duca  di 
Durazzo. 

25   aprile 

la  cessione  del  DelBuato  alla  Fran- 

eia  domu  agii  intrighi  d'Amblardo 

di  Beaumont  suo  ministro  aedolto 

j 

dai  Francesi.  Altri  trattati  Airono 

stipnlati  per  lo  stesso  fine  il  7  giu- 

gn6  1544,  50  marzo  e  16  luglio 

1549. 

- 

1545 

aprile 

Il  Principe  d'Acaia  va   in  Avi- 
gnone al  Papa  alfine  d'ottener  l'as- 

soluzione pel  fatto  di  Leonardone 

Raschieri  di  Cbieri.  Piglia  stanza 

all'albergo    della    Campana,  e   vi 

spende  tre  fiorini  d'oro  al  dì  (circa 

flO  lire). 

Maestro  Salomone  ebreo,  medico 

e 

del  Principe  d'Acaia. 
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Tregna  conchioM  a  AvigQoive  tra 
il  Marchese  di  HoDferrato,  i  Vis» 
conti  e  il  Priocipe  d'Acaia. 

Il  Cardinal  Bianco  Legato  inca- 
ricato di  farla  eseguire. 

Memoria  di  corrieri  del  Papa. 


Muore  il  Conte  Aimone  non 
ostanti  i  soccorsi  di  cinque  medici 
nno  dei  quali  mandatogli  dal  Del- 
fino viennese  «  doe  altri  venuti  da 
Lione  e  da  Belley.  Fu  gran  caso 
che  non  ve  ne  fosse  uno  ebreo, 
consumarono  per  la  sepoltura  del 
Conte  Aimone  in  Altacomba  1600 
grossi  pani, ,502  montoni,  39  vac- 
che. 

Savia  fu  rammtnistrazione  da 
questo  Principe  ordinata  durante  la 
minorità  d'Amedeo  "VI.  Ludovico  dì 
Savoia  Sire  di  Vaud,  Amedeo  Conte 
di  Ginevra  tutori.  Consiglieri  ne- 
cessari! i  più  prudenti  e  più  ripu- 
tati Baroni  e  Prelati  di  ciascun  ba- 
liato  o  provincia. 

Aimone  avea  sei  mesi  prima  per- 
duta la  moglie  chiamata   neirobi> 
tuario  d*Altacomba  $ereni$sima  do- 
mina mente  pia,    corde   devota 
decorata  d'interne  ed  esteme  virtù. 

Aimone  fu  Principe  valoroso  e 
prudente,  acconcio  a  riparare  i  falli 
del  regno  precedènte,  improntato 
di  leggerezza  e  prodigalità,  mente 
lucida  e  piena  di  quel  buon  senso 
pratico  che  (ostituVs9e  il  fondamento 
dell'arte  di  governare. 

L'obituario  d' Altacomba  lo  chia- 
ma martello  e  trionfator  de'taemici 
forte  (ii  mano,  rifulgente  principal- 
mente per  naturale -industria ,  po- 
tente per  efficacia  d'intelletto, .pre- 
diletto a  Dio  e  agli  uomini  ;  e  dice 
che  fu  sepolto  con  gran  pUnto  ed 
immenso  lamento. 

Le  sembianze  d'Aimone  e  di 
Violante  ci  (brono  conservate  nel 
monumento  posto  allato  all'altare 
maggiore  in  Altacomba. 
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hi  settembre  il  Principe  d'Acaia 
mÒTe  con  un  esèrcito  verso  Candiolo^ 

Guerra  tr»  i  comuni  di   Ciriè  , 
Front  e  Favria  acquetata  da  Aimone 
(ii  CÌbailant  Castellano  di  Lanxo. 
'    Guerra  tra  i  coittani  d|  Lanso  e 
di-Fiano  io  ag<»to. 

Giovanni-  Fomcri,  pittore  di  Pi- 
neroio,  dipinge,  pel  Principe  d' Acaia 
la  cappella  del  castello  di  \igoné 
Era  quel .  medesimo  che.  avea  di- 
pinto la  cappella  di  Gentillj  presso 
Parigi  per  Amedeo  V  nel  1316. 


Il  Consiglio  .del  'CobU  risedeva 
in  quest'anuo  don  a;Ciamberì,  va» 
nel  CHiablese. 

(C.  della  càstellania  di  Grassem- 
bourg).  .       , 

Gli  Astigiani  assediano  Pomno. 

l'Chieresi  soccorrono  il  Princii»e 
d'Acaia. 

Gioi|;ìo  di  Solerlo   d'Ivrea  era 

ad  un  tempo  •  Ca^celKer  di  Savoia 

e  Castellano  dì  :  Giamberi. 

•  Umberto  bastardo  di  Savoia  era 

Balio  (Governatore)  del  Giablese. 

Lionettó  Prpvanà  teneva  i  banchi 
di  prestito  di  Avigliana  e  di  Suaa; 
Emmannele  di  Frinco  quello  d'Aosta. 
Un  Porgognine  quello  di  Bard. 
Antodio  di  Monoucoo  quello  di 
Seyssel.  Paltóerìo  Turchi  quello  di 
.ThonoQ.  Benenlino  Solare  quello 
d'Evian.Un  Simeone  Balbo  diChierì 
quello  di  Ginevra. 

Tommaso  di  Savoia  Acdia,  che 
era  stato  nel  1559  allo  studio  a 
Bologna ,  va  ora  a  quello  di  Vlom- 
pellieri  eon  Aimone  suo  fratello. 
•  Un  altro  fratello,  Amedfeo  che  avea 
frequentato  lo  studio, d'Orleans  nel 
1541,  andò  quest'anno,  a  Bologna, 
studiò  nel  1546>  a  Padova. 

(C.  della  castelhnia  di  Cumiana). 

lu  lufflio  di  quest'anno  quattro 
pittori  chiamati Giaseppe,Andreonet 
Rèrrotino  e  Villel  aiplngono  gli 
scudetti  ^  losanga,  dell'armi  e  pel 
funerale,  dì.. Giovanna  di  Savoia 
Duch'essi  di  Bretagna. 


1544.  Si  crede  morto 
in  quest'anno  Simon 
Memmì  che  ritrasse 
Petrarca  «  Laura. 
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Amedeo  VI 

Conte  Verde 
1544 

agosto 

1544 

ottobre 

1344 

Dorembre 

1344 

134» 

geoDaio 

134» 

23   aprile 

134» 
1346 

Mediasione  teotata  dai  latori  del 
Conte  di  Savoia   tra    \\   Conte  di 
Gmybre  e  il  Vescovo  di  Syoo  con 
poco  successo. 

Dall'ottobre  di   qoest'aoDo  sino 
alla  primavera  successiva   il  giovi- 
netto Conte   fa   in   Piemonte ,  ed 
ebbe  stansn  a  Bivoli  ;    sui   confini 
cioè  del  suo  dominio  e   di   quello 
del  Principe  d'Acaia  suo  cugino. 

a   Ginevra    per   difender   la    città 
contro  al  Sire  di  Gex. 

Gli  ebrei  dello  stato  del  Conte 
di  Savoia  gli  pagavano  per  accordo 
l'annno  censo  di   fiorini    d'oro    di 
Firenze  1390. 

I    Ginevrini    adombrati    per   la 
guarnigione   savoina  colà  mandata 
la  cacciano  da  St-Gervais  borgo  di 
Ginevra.  Il  Sire  di  Gex  mette  fuoco 
a  qn#l  borgo.  La   guarnigione   del 
castello   dell'isola    drizsa    ingegni 
centra  la  città.  (Conti  di  CLillon). 

Vittoria  al  Gamenarìo  del  Mar. 
chese    di    Monferrato   contro  agli 
Angioini  con  morte  del  loro  Sini- 
scalco Reforza  d'Agonlt. 

I  FalletU  ^niVi  co'  Guelfi  d'Asti 
e  di  Cbieri ,  ed  aiutata  dagli  An- 
gioini entrano  di  viva  forza  in  Alba 
e  tagliano  il  capo  ai  principali  tra 
Ghibellini. 

Umberto  Provana  era  Yisdonno 
di  Ginevra. 

Licenza  al  comune  di  Veyron  di 
imporre  un  dazio  sul  vino  e  sulle 
biade  «e  di  convertii^e  il  ritratto 
nelle  spesp  delle  fortificazioni. 

' 
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Amedeo  "VI 

il 

Conte  Verde 

1546 

4  agosto 


1346 


DOMIMI  ACQUISTATI 
O  PBHDUTI 


1547 

geoDaio 


1547 


Acquistati 

Mondovì. 
Per 

Ghieri. 

Per 

dedixUme  al  Conte 
di  ^u^ei»  ed  al 
Prindfe  d^Jcaia. 

Cherasoo. 
ColVarmi, 


COSE   NOTABILI 


Jacopo  PrÌDcipe  jd'Acaia  emancipa 
Filippo  suo  figliuolo  primogenito , 
e  gli  assegna  la  metà  di  Torino  « 
Pinerolo,  Moncalieri  e  delle  altre 
terre  del  suo  stato.  Lo  stesso  giorno 

Nobili  ed  i  Siudaci  de'  Comuni 
prestano  omaggio  a  Filippo. 


Discordie  sanguinose  tra  i  Malet 
ed  i  Metranx  a  Payerne.  Tutta  la 
terra  è  divisa  in  due  parti  e  sotto- 
sopra. Il  Balio  Guglielmo  di  Moni 
bel  ne  manda  a  confine  nove  dei 
più  arrabbiati  per  parte,  e  così 
riconduce  un  pò*  di  calma. 

In  novembre  il   Balio,  del  Cia- 
blese  ordina   nuova    tregua    iVa 
Ginevrini  e  il  Sire  di  Gex. 


Essendo  il  mercatante  astigiano 
Palmerono  Turchi  stato  spogliato 
nd  Yallese  da  Giovanni  de  Moux, 
il  Balio  del  Giablese  a  nome  del 
Conte  di  Savoia  tratta  col  Vescovo 
di  SjOB  parche  lo  ristori  del  danno., 
e  meglio  per  l'avvenire  assicuri  il 
cammino.  Si  conviene  si  dieno  al 
Tnrcfai  4  mila  fiorini  d'oro. 


SINCBONI8M1 


1546. 1  Visconti  oi^n- 
pano  Parma,  Bobbio, 
Tortona ,  Alessan- 
dria, Asti  ed  altre 
terre. 
—  Carlo  di  Lucem- 
burgo  (Carlo  IV)  e- 
letto  Re  de' Romani 
in  opposizione  a  Lu- 
dovico di  Baviera. 

Ogni  contrasto  vien 
meno  per  la  morte 
di  Ludovico  nell'an- 
no iS47. 


Mondovì  passò  poscia    all'obbe- 
dienza dei  Marchesi  di  Monferrato, 
ma  nel  15110  Amedeo  Principe  di 
Acaia  la  aseedib  «   la  costrinse 
più  costante  soggesione. 

Umberto  Delfièo  Viennese  cede 
il  suo  Stato  al  prìmogeoito  del  Re 
di  Francia. 

comprano  a  Parigi  per  l'edu- 
cazione d^Amedeo  VI  il  libro  de 
regimine  PHneipum  e  Vcgezio  de 
re  militari. 

Si  stringe  lega  il  16  giugno  col 
Duca  di  Borgogna  e  gli  si  mandano 
aiuti  coofra  Giovanni  di  Chalons. 
Un  altro  esercito  di  cui  è  Maresciallo 
Anselmo  di  Miolans  valica  le  alpi 
per  trar  profitto  dallo  sciolto  reg 
gimento  della  Regina  Giovanna  ed 
occupare  i  dominii  che  teneva  in 
Pieinoute. 


1547.  Cola  di  Rienzo 
Tribuno  del  popolo 
romano ,  essendo  )a 
Sede  Apostolica  in 
Francia.  Regge  in 
carica  dal  maggio  al 
dicembre. 

Canzone    indiriz- 
xatagli  dal  PetrarcaJ 
Spirto  gentil  ecc. 

—  Nasce  in  Siena 
S.  Catterina  dei  Be- 
nincasa,  che  fu  poi 
monaca  domenicana 
e  molto  s'adoperò  a 
ricondurre  in  Italia 
il  Seggio  Pontificale. 
Autrice  d'opere  in- 
signi per  pietà  e  per 
lingua. 

Morì  nel  1580. 
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Amoito  TI 

il 

Conte-.Verde 

iS47 


1547 

dicembre 


MMiro  Piero  era  f^bbricator  di 
balestre  pel  Conte  dV  Savoia.  Tienea 
bottega  a  Cìamberì. 

Fu  impiccato  poo  altri  ladroni 
Torino    Girardìno    m^aeUro    di 


Bianqa  ili  Borgogna,'  tèdota  Con- 
lessa di  Savoia,  procara  una  stretta 
lega  Ira"  Savoia  is  Borgogna  ed  un 
parentado.  Giovanna   di    Borgogna 
è  6danuta  in  età  puerile  ad  Ame- 
deo VI  ancor  fabciikllo  e  condotta 
secondo  l'uso  in  Savoia  per  esiiervi 
educata.    Il    dì    i6   giugno  •  nella 
obicsa    di    Cbaloos  Eodes  Dnca  di 
Borgogna  ed  i  tutori  d'Amedeo  VI 
gioraùo   alleanxa  perp^t^ua  \n.  Sa- 
voia e  Borgogna.  Ma  Tu Qmo  tran>> 
sitorio  e  sostjanBìalmenteJncostante 
nel    breve    suo    passaggio  quaggiù 
cbe  cosa  pub  far  Inai  di  perpetuo  ? 
Sussidio  dato  da  tutti   i   sudditi 
compresi  i  Nobili  e*  i  Cberici  per 
l.'aecprdo  coacbiuso    dal-  Conte  di 
Savoia  col  Re  di  Francia   rispetto 
alle  pretensioni   della  fu  Duchessa 
di   Bretagna  sopra   la    successione 
d'Odoardo.  ^u .  di  «ei  grossi  tomesi 
per  fuoco.  (Ic.  Castell.  di  Moriana). 
Luchino  Visconti*  occupa  Alba  e 
Tortona.  ^  Giovanni    Marchese     di 
Mon^rrato  Valenza.  Jacopo  Prin- 
cipe  d'Acaia  e  i  tiaori  del  Conte 
di  Savoia*,  teinendo^  che  i  Milanesi 
e  i  Monferrini  profittando  del  de- 
clinar che  faceva  la  fortuna  angioina 
in  Piemonte,  occupassero  soli  i  do- 
mìoii  regii,  fatta  lega  con  Boigo- 
gna,  mossero  con  un  esercito   nel 
quale  Amedeo  VI   fece    le    prime 
prove.' 

La  croi^aca  estense,  accenna  una 
sconfitta  data  del  loglio  di  quest' 
anno  ai  Monferrini. 

Amedeo  VI  ed  i  tutori  concedono 
carta  di  libertà  e'franchezia  *a 
Cherasco. 

(Cónti  d\ella  Cancèll.  dì  Savoia). 
Agente  secreto  mandato  nel  Val- 
lese  ad  isventar  le. pratiche  che  vi 
tramavano   i   Signóri   di   Milano  a 
pregiudicio  di   Savoia. 

(C.  Castell.  di  Chillon). 
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Akedeo  \I 

I  tutori  danno  alla  comunità  di 

1318.  11  Papa  compra 
Avignone  dalla  Re- 

il 

Tbur  de  \evey  la  facoltà  di  reg- 

Conte Verde 

gersi  per  l'avvenire  secondo  la  con- 

gina Giovanna» 

1348 

suetudine  di  Moudon. 

—  Muore   in   Savoia 

gennaio 

Giorgio  d'Aquila  fio- 
rénUno,   pittore   di 

1348 

AequistaU 

Corte     di     quattro 

24  maggio 

— 

Conti  di  Savoia. 

Il    terzo   delle 

—    Muore    Giovanni 

decime   del  prio- 

Villani. Matteo  suo 

rato  di  No  valeva. 

,     . 

fratello  ne  continua 

Per  accordo  etti 

la   cronaca  fino  al- 

l'anno 1363,  ed  al- 

di  guarentire  al 

cuni    capitoli    v'ag- 

monastero gli  al- 

giunse anche  Filippo 

■ 

tri  due  tersi  che 

vivoancora  nel  1403. 

pih  non  poteano 

—  Si  fonda  la  prima 

riscuotere. 

^ 

Università  di  Ger- 
mania in  Praga. 

1548 

giugno 

In  giugno  ilVeKovo  di  Vercelli 
viene  a   Torino  con   66  cavalli  e 

104  persona. 

Vi  giugne  pure  il  Cardinale  di 

Embrun. 

1348 

18  luglio 

Muore  Bianca  di  Borgogna,  ve- 
dova del  Conte  Odoardo. 

1348 

Guerra  grande,  e  mortelità  mas- 
sima dall'agosto  al  novembre.  Ebrei 

1 

in  Savoia   accusati    d'avvelenar    le 

acque.  T^e  solo  ebrei  ma  cristiaoi; 

empia  ed  assurda  fola  che  la  plebe 

stolta  e  feroce  accetta  ad  ogni  rin- 

novarsi di  pesUlensa.  Il  Visdonno 

di  Ginevra  avea   due    de'  supposti 

avvelenatori  nelle  carceri   del  ca- 

stello dell'Isola.  Uno  fn^  appiccato; 

l'altro  s'appiccb  da  se  medesimo  in 

carcere.  La   paura   rende    talvolta 

pur  troppo  i  governi  complici  dei 

maligni  delirii  del  volgo. 

Rapine  ed  estorsioni  d'ogni  sorta 

commesse  in  tempo  àeìh  mortalità 

anche  dai  pubblici  ufficiati  che  più 

tardi  ne  pagaron  la  pena. 

1349 

Il  Principe  d'Acaia  rimette  per 
tredici  anni  la  tassa  detta  culmagia 

gennaio 

agli  uomini  di  Savigliano. 
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AcquisUU 

Il  Principe  d'Acaia  avendo  cedoto 

il 

— 

al  Marcheae  di  Mooferrato  la  metà 

CoDte  Verde 

MelàdlvrM. 

d'Ivrea  che  teneva /^  indi f ito  col 

1549 

Perceuiotudal 
Marchete  di  Mon- 
ferrmto  nel  trat- 
tato di  pace. 

Savigliano. 
Dediiionetpon- 
tanea. 

Conte  di  Savoia ,   questi   gii   pro- 
mette di  compensarlo  col  castello 
di  Ciriè  se  non  trova  altro  equi- 
valente. 

Amedeo  dì  Savoia- Acaìa  figlinolo 
di  Filippo  è  eletto  Vescovo  di  Mo- 
rìana. 

f5t(0 

geooaio 

Lega    di    Savoia  colle   città   di 
Berna  e  di  Friborgo,  col  Vescovo 

1880.  Si  fonda  a  Fi- 
rense  la  Compagnia 

di  Losanna,  col  Sire  di  Nenchàtel, 

de'  pittori   sotto    al 

con  Isabella  di  Chalon  e  con  Gat- 

titolo  di  S.  Luca. 

terina  di  Savoia  Signora  di  Vaud. 

24  mano 

A  Brou.  11  Priore  di  Borgo   in 
Bressa,  e  donilo  Baveri!  di  Mon- 

tagny  cedono  per  tre  anni  la  metà 

, 

che  loro  appartiene  dello  scuole  di 

grammatica    a    Borgo    al    maestro 

^ 

Pietro   de   Soladomo,  coil'obbligo 

d'istruir  i  giovani  nella  morale  e 

nella  scienza,  e  di  pagare  per  mercè 

di  detta  concessione  quattro  fiorini 

d'oro  di  picciol  peso,  annuali.  Così 

anche  le  scuole  davansi  all'appalto, 

tanti  altri  uffici. 

(Protoc'  Marbofii). 

fSUO 

NobiU  e  borghesi  di  St-Enguer- 
rand  fanno  omaggio  ad  Amedeo  VI 

" 

e  sono  da.  lui  convitati  a  pranzo. 

(C.  di  Gugl.  de  Thoyri). 

Morto  il  Sire. di  Vaud   i  Savo- 

iardi non  si  fidano  del  solo  Conte 

di  Ginevra;  ma  surrogano  ab  de- 

funto Guglielmo  de  la  Baume. 

BerengOM  Balbo  di  Chieri  avea 
banco  di  prestito  a  Montelimar. 

Ugo  Bernard  Giudice  di  Savoia 
fa    inquisizione    a    Pontbeanvoisin 
centra  quelli  che  uccisero  gli  ebrei 
e  ne  saccheggiarono  i  beni. 
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settembre 


f3t(t 
li  novembre 


•  i3^ 

dicèmbre 


fS^t 


.co»   NOTABIU 


Gaile^^o  Visconti  vieìie  col  fra- 
tello 9erna(>b  a  cercare  Bianca  di 
Savoia  sua  fidanzata,  e  Taccompagna 
con  gran'^ompa  a  Milano;  e  ciò 
dopo  la  morte  di  )[^uchino  Visconti 
Signor  di  Milano  poco  amico  a  Sa- 
voia^ di  éjai- prpcàràva  il.  daìino 
d'accordo  coi-  Marchese  di  SaUiuo, 
e  dopo  nn  tiaitàto  d'alleanza  con- 
chiuso a  Cirio  in  ottobre. 

Miniera  di' ferro  Concessa  in  per- 
petuo a  Giovanni  di  Saxon,  paggio. 

Amedea  VI  si  repa  in  Val  d'Aosta 
a 'tenervi  corte  di  giustizia. 
*  I  Signori 'Vii  Montjouet  gli  rega- 
lano un  orso,  che  non'  ora  allora 
cosa  rara  tra  l'Alpi*. 

I  Conti^di  S.  Martino  e«di  Ga- 
stellamonte  fanno  omaggio  ;Ugio  al 
Conte  di  Savoia,  è  chiedono^  vani 
privilegi  che  sono  quasi  tutti  o  ne- 
gati' o  ipoderati  come  indiscreti 
Poesedoano  C^'tellamonte ,  Stram- 
bino, Vische,  Strambinello,  Val 
dì  Brezzo ,'  Lessolo ,  Baiiro ,  Torre , 
Parella,  Bivarolo,  Front,  LÓrenzè 


Thibant  Conte  di  Nenfchfttel  fa 
'omaggio  ligio  al  Conte  di  Savoia; 
promette  di  servirlo  in  guerra  con- 
dro al  Delfino,  non  contro  al  Conte 
d'Auxerrè. 

Nelle  fette  di  Natale  giostre  verso 
il  boi^o  dtt  Redns  a  Ciamberì. 
Correvansi  più.  volte 'all' anno  e 
specialmente  a  Pasqua,  al  S.  Gio- 
vanni ed  a  Natale  ora  in  un  Jaogb 
or  nell'altro..  Era, età  molto  gaia  e 
cavai  iere'sca,  A'primi  di  gennaio  ÌS6S 
Galeazzo  Visconti  mandò  al  Conte 
Verde  nn  grande  .cavai  lo  che  dovea 
servirgli  per  giostrare  a«Boi^o  in 
Bressa.  Parteciparono  a  quella  gio- 
stra Umberto  di  Clèiyiont  è  Ber- 
lione  di  Forax.  Atnedeo  VI  comincia 
ad  usare  verdi  panni. e  la  divisa 
de'nodi  d'ambre.  Continua  a  portar 
per  cim'iero  il  teschio  di  leouc  alato, 
già  usato  dal  Conte  Odoardo. 


i3)U.  Giovanni    Boc- 
caccio va  a  Padova 
ad  invitar  il  Petraréa 
,  a  leggere  nello  stu- 
dio fiorentino. 
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Guerra  col  Vallese   e  con    Ugo 
di  Ginevra.  Va   aiuti    da    Milano. 

1W2.  Petrarca  esorta 
per  lettera  Urbano  V 

il 

Conte  Verde 

Alcuni  Gentiluomini  di    Borgogna 

a  ricondurre  a  Roma 

i3»2 

che  vengono  in  so<icor80  di  Savoia 

la  Sede  Apostolica. 

sono  fatti  prigionieri  a  Gex. 

—  Innocenzo  Vi  (di 

(Conto  di  Giovanni  de  Grofo). 

Albret). 

Assedio  e  resa  di  Sion. 

Amedeo  VI  va  a  Milano  a  veder 

la  sorella,  cbe  avea  partorito   no 

maschio. 

Dona  fi(  fiorini  dV)ro  al  buffone 

di  Galeazzo  Visconti  suo  cognato. 

Pier  Bouczani  era  Procurator  di 

Savoia  nella  Curia  Romana. 

- 

Amedeo  VI  ricupera  per  danari 

Bivarolo,   il    castello  di  Malgrà  e 

quello  de'foorusciti  di  Corto. 

Amedeo  VI. fa  battere  scudi  d*oro 

. 

e  fiorini  d'oro  nella  zecca  di  Pont 

K 

d'Aio  da  maestro  Bnonacorso  Borghi 

fiorentino. 

Riscatto  di  gioie   del   Conte  di 

Savoia  impelate   per   sette   mila 

fiorini  a  due  banchieri  :  un  De  Me- 

dici di  Chieri,  un  Asinari  d'Asti. 

Francesco  Nicod  ^  eletto  Tesorìer 

, 

generale. 

Per  causa   della    mortalità    del 

1548  e  49  noveraTansi  nella  sola 

terra  di  S.  Maurizio  d'Agauno  109 

case  vuote. 

La  paciiochia  d'Tenne,  che  prima 

noverava  493  fuochi,  non  se  avea 

più  cbe  277. 

(C.  di  dette  castelUnie). 

. 

Il  Conte  di   Savoia    infeuda   al 

Principe  d'Acaiala  metà  di  Chieri, 

e  dei   castelli   e  terre  del  terri- 

torio,      f 

iSSS 

L'alto  Vallese  CTeutonid  Mupe- 
HoresJ  ipove  guerra  al  Vescovo  ed 

1SK3.  Genova  si  dà  a 
Giovanni  ViscontL 

febbraio 

a  Savoia  protettrice  ed  alleata  pre- 

—  CoU  di  Rienzo  di- 

pouderaDte del  Vescovo.  Prende  ed 

vento  per  protezione 

arde  il  castello  di  Sex.  Amedeo  VI 

del    Papa   Senatore 

prega  d'aiuto  i  Bernesi,  richieden- 

di Roma. 

doli  d'entrar  nel  Vallese  per  la  valle 

L'anno  seguente  è 

di  Frotigen  e  la  Gemmi. 

ucciso  dal  popolo. 
—  Il  Boccaccio  pub- 

. 

blica  il  Decameronè. 
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Amsdbo  yi 

il 

Per  le  continue  scorrerìe  degli 
nomini  del  Foasigny  e  di  qoei   di 

Conte  Verde 

Aimone  di  Montfalcon,  i  borghesi 

13»5 

di  Ginevra  pregano  Amedeo  Yl  di 

maggio 

• 

mandar  una  guem igiene  nella  lo 
citti ,  ed  egli  è   sollecito  di  coi 
piacerli.  £  nel  giugno ,  temendo 
un  assalto  per  parte   del   Del6n 
YÌ.  manda  il  Balio  con  80  uom! 
d*arme. 

(G.  della  castellania  di  GhiUoi 

i5S3  agosu» 

Jacopo  Principe  d'Acaia  vieta 
estrazione   dei    grani   e  legumi 

delloro. 

18tt5 

I  Ginevrini  danno   alle  6ami 
un  villaggio  appartenente  al  Con 

e  ordina  pace  fra  loro. 

«5  ottobre 

Amedeo  VI  assedia  Gex.  V'era 
minatori   di  Frìborgo,  d'Ussegli 

di  vai  di  Lanzo;  140  uomini  d'i 

me  (a  cavallo)  del  paese  di  Van 

2S70  fanti  parimente  Yodesi;  Gi 

vanni  di  NeufcbAtel  con  9&  cavali 

Arrigo  di  Quartcon4t(;  Giovan 

di  Cossonay  eoo  4t(;   Riccardo 

Vinèa  cou  1.6;  Arrigo  ed  Anton 

di  Valpferga  con  10;  e  molti  ali 

Baroni   e    Cavalieri    che    levavai 

bandiera   propria,  senza  contar 

cavallerie  e  le  milizie   de' baliat 

che    seguitavano    la    bandiera   d 

Balio  e  le  armi  speciali  come  b 

lestrieri    ed    arcieri,  e  le  picco 

bande  di'truppe  mercenarie  a  pie 

chiamate  bngandi.  Aimone  di  Ch 

lant.  Cavaliere,  Castellano  di  Lanz 

dirigeva  le  mine    e    le    macchia 

Maestro  Ingegnere  era  Giovanni 

grado  d'iniziazione  per  la  cavalieri 

paggio. 

Guglielmo  di  Ravor^e,  Cavaliei 

•  ' 

era  come  ora  si  direbbe  capo  del 

(Conto  di  Nicoleto  de  Mouzi 

Il  Conte  Verde    s'impadroni 

. 

Gex  prima  della  metà  di  novembi 
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^eQbaìQ 


con    NOTABILI 


Giorgio  di  Solerò  dlTr^^  C^n- 
oellier  di  Savoia ,  carceralo  e  pró- 
cesiaio,  perche' gli  ai  apponeva  di 
avere  nel  trattato  colla  Francia  del 
1351  latciatQ  insertro  *(dopo  la  par- 
tenza.del  Copte  di  Ginevra  tutore 
d'Amedeo  \Ì,*cbe  lo  negoziava  coi 
Cardinali)  clausole  ^onorarie  alla 
dignità  della  corona  di  Sarvoia,  non 
essendovi  pcflrretta  nguaglianza  di 
trattamento  fra  •  ^  due  Stati.  Gli,  è 
surjfogato  4ieirnfficio  di  Cancelliere 
Giovanni '.Ravais.    . 

Riccardo  di  Vinca,  è  Visdonno 
di  Ginevra. 

Tommaso  di  Savoia,  Veieovo  di 
Torino,  Prelato  cacciatore  e  bat- 
tagliero, compra,  falconi,  arme  e 
barbute.  Erano  frutti  di  quella  età, 
nella  quale  si  javado  d'ordinario  i 
beneficii  ecclesiastici'  non  ai  più 
meritevoli,  ma  ai  più  potenti. 

Guerra  col  nuovo  Delfino  di 
Francia  con  Varie  fazioni.  Ugo  di 
Ginevra  Sire  d'Antbop,  acerbo  ne- 
mico di  Savoia,  era  Luogotenente 
del  Delfino  nel  Fossignì. 

Vittoria  segnatala  del'Conte  di 
Savoia  al  villaggio  Des  Abrès  (aprile 
1334)>  Tutti  i  Nobili  del  Delfinato 
che  erano  ib  quelPèaercito  son  fatti 
prigioni.  Pòchi  giorni  dopo  il  Delfino 
di  Francia  manda  un  cartello  di 
sfida  al  Conte  Verde.  Questi  tiene 
volenteroso  l'invito  ;  nfy.  al  giorno 
e  al  luogo  convenuto  aspetta  invano 
l'avversario.  Sdegnato  ripiglia  Xt 
offese  ed  occupa  la  Tour  dn  Pin. 

A  mediazione  del  Re  grattato  di 
pace  del  1$  gennaio  1333. 


ifn  Asinari  e  un  De  Siedici  te- 
neanoi)anco  di  prestito  nel  Fossi- 
gnì inferiore. 


A  mediazione  d'Amedeo  VI  segue 
accordo'  tra  i  borghesi  di  Payerne 
e  .il'  Sire  di  ^ta.vayé,  il  cui  castello 
èra  •  un  rctrofeudo  del  ^  Conte  di 
Savoia. 


SlNCaONISMI 


1334.  Morie  di  Gio- 
vanni  Visconti.  Di- 
vidonsi  gli  Stati  tra 
i  nipoti  Matteo,  Ber- 
nabòr  e  Galeazzo  fi> 
gliuotli  di  Stefano. 

IlprirooebbeLodi, 
Piacenza  ,  Parma , 
Bologna  e  Bobbio; 

Il  secondo  Berga- 
mo, Brescia  è  Cre- 
mona; 

Il  terzo  Como , 
Novara  ,  Vercelli , 
Asti ,  Alba ,  Alessan- 
dria, Tortona  ecc. 

MiUno  e  Genova 
rimasero  indivìse. 
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Amedeo  VI 

il 
Conte  y^rde 

in  luglio 


fSS4 
6  settembre 


13^ 


li  Duca  d'Austria  volendo  ten 
dìcarsi  delle  riunioni  ed  ingiurie 
fattegli  dai  *<iit4adiBl.di  Zurigo, 
ricerca*  Ain^(}eo  \I ,  .che  iu  vigore 
della  )ega  gli  mandi.  cnCIró  il  mese 
200  uomini  d'arme,* che  serviranno 
colle*sue  geAii  all'assedio  di  quella 
città.  -. 


Tommaso  MBrc^ese  di  Saluzzo 
insieme  coi  sayi  e  consiglieri  di 
Racconigi  ordina  una  jGera  .perpetua 
pel  giorno  di  -S,  Michele  in  detta 
telrra  di  Raéconigi  ootle  solile,  fran- 
chezze. 


.  AcquistaQ 

Faucigny  ed  il 
paese  di  Gez.' 

Dato  col  troll 
fofo  di  Pt^rigi  deZJtolse 
5  gennaio  4S55 
al  Conte  di  Savoia 
in  cambio  deUe 
terre  che  questi 
possederà  nel  -Del- 
fifiaUK  e  nel  Vien- 
nese al-  di'  ià  del 
Gttyerse  al  di  qua 
dall' Isera-  fi^  al- 
la foce  del  Quyers 
nel  Rodano. 


Sturrogata^la  potenza  di  Francia  13^.  Carlo  IV  ele'tto 
a  quell|i  degli  antichi  Delfini ,  il  fin  dal  1340  Re  dei 
Colite  di  Savoia  non  potea  più  sperar  Romani  in  opposi- 
dMngrandirsi'da  quel  lato.  Compose  zione  a  Ludovico  il 
dunque  da  *'savio  le  differenze , .  ne  Bavarq  ;  è  coronato 
tolse  ,  'permutando  «  1'  .occasione  ;  Imperatore.  Dopo  di 
cambiò  politica,  éi  ricordo  d'esse^  aver  fatto  in  Italia 
Principe  italiajio,  e  volse  àllltalia  e  sopratutto  a  Siena 
là  sua  ambizione.  una  assai  •  meschina 

'Dòpo  <l'aver  ottenuta  la  cessione  '  figura  ,  rapto  diade- 
del'  Faucigny ,  Amedeo  VI .  è  to-  nuue  in  Germaniam 
iifètto  a'  soggiogarlo  colia  forza  \  abii(patrìi$  latébris^ 
nell'anno  mèdesimp  iSS&j  .  scrive  il  Pelraica. 

Agitftori  nemici  di  Savoia  spro-   — .  Andrea   Orcagna 
navanp  i  montanari  del  Fossigni  a  .  valente .  pittore    ed 
resistere  e  disubbidire.  IL  Coorte,;   aròhitetto. 
ammpnitili  invano ,    si .  mosse  per 
chiarirai,  coHq  armi  del  Jorp  erroi'e. 
Tuttavia  be^  presto  furono'  sospese 
Perduti  •  .  .  '^  fazióni  di  guerlra,  perchè  i-  Fos- 
sigqesi  aveano  dichiarata  che  eréno 
Le  ten'e  contro  pponti  ad  obbedire,  sé  il  Re  e  )1  Dei- 
indicate  del  Vien-  fiuo  l'avessero  comandato  di  pi^òpria 
nése  e  del-  Delfi-  bocca  vigli-  Amliàsciadori  ch'essi  ayo-  ' 
nato.  '    «ano  disegnato  di  spedir!loro.Fecesi. 

Cedute  al  Del-  .Ebbero  il  formale  precetto,  ne  tal- 
fino  Viennese  col  tavià'  s^cquetarpne.  I  jrancori  che 
trattato  di  Parigi,  rampollano  per  iQnghe  guerre  tra 
vicini  non  si  cancellano  con  un 
trattato.  Convenne  pertanto  che  in 
giugno  il.  Conte  di'  Savoia  occupasse 
coUq  armi  il  paese;  ma- se  volle  le 
fortezze»  gli  toccò,  per. cosi  dire 
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•INClONItMI 


AlIBDBO   VI 
il 

Conte  V«rde 


comprarle    dai    CastelUoi,  di   cai 
ciatcano  allegava  grossi  crediti  verso 
il  Delfino;  questo  gli  accadde  per 
Bonneville  ,    Hermaoce  ,    Flumet 
Bfontbonx ,  Faucignj,  Beaufort  ecc. 

Inoltre  di  molte  migliaia  di  fio- 
rini d'oro  dovette  accomodare 
titolo  di  prestanza  il  nuovo  Delfino 
e  presentar  riccamente  il  Commis- 
irìo  di  lui  Arrigo  Sire^  di  Monla- 
gny. 

Gli  stipendi!  delle  genti  savoiarde 
all'impresa  del  Fossignì  erano  come 
segue: 

Un  Cavalier  Banderese  (Banne- 
ret),  vale  a  dire  che  aliava  ban 
diera  propria ,  godeva  stipendio,  di 
20  fiorini  d'oro  di  buon   peso   al 

ìse; 

Un  Cavalier  Baccelliere,  fior.  fi(; 

Un  Paggio  CDomieelluMj. .  »  IO; 

Un  nomu  d'arme  a  cavallo.  »     7; 

Ciascun  fante  savoiardo  o  vodese 
un  grosso  tornese  9I  di,  moneta 
d'allento  che  ora  sarebbe  sottosopra 
della  valuta  d'un  franco;  e. allora 
paragonandolo  col  prezzo  delle  der* 
rate  valeva  un  buon  terzo  di  più, 
Il  fiorino  d'oro  di  buon  pefo,  ori' 
gine  del  ducato  e  dello  zecchino, 
si  cambiava  per  12  grossi  tomesi. 

(V.  la  nostra  Economia  Politica 
del  Medio  Evo). 

Varii,  Nobili  a  piedi  e  Clienti 
(  fanti  )  mandaronsi  ad  occopare  i 
passi  delle  montagne.  Ciascun  No- 
bile aveva  soldo  di  quattro  ^grossi 
tornesl  al  dì  ;  ciascun  Cliente  di 
uno. 

(Conto  d'Aimone  di  Challant). 

Andarono  all'impresa  le  cavallerie 
e  le  fanterie  dei  Comuni  al-  di  là 
dai  monti,  e  i  fanti  del  paese  di 
Vand. 

De' Comuni  v'ebbero  40  cavalli 
di  Qiamberì,  4Ò  della  Tarantasìa, 
30  di  Moriana,  12  di  Chatelard 
en  Baugés,  14  di  Montfalcon^  10 
di  St-G<>nis,  8  dTenne ,  20  di 
Monmegliano  ecc.;  800  fanti  del  ba 
liato  di  Savoia,  tfOO  di  Monme- 
gliano ,  liOO  di  Tarentasia  ecc.,  ed 
altri  nel  numero  in  tutto  di  72MO. 
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Ambdvo  \I 

il 

Conte  Verde 
1555 


1355 

io  aprile 


Dal  paese  di  Vaad ,  posseduto 
allora  dal  Conte  di  Namur  marito 
della  figliuola  ed  erede  di  Lodo- 
vico II  di  Savoia  Sire  di  \aud  , 
vennero  400  fanti  di  Moodon,  350 
dTverduOi  tOO  di  Romont,  ed  oltre 
a  ,720  d'altre  terre  «  in  tutto  1^70 
oltre  a  1500  del  baliato  del  Val- 
romej^  posseduto  anche  dal  Conte 
di  Namnr  che  comprendeva  le  ca«^ 
stellanie  di  Chateauneuf,  Yirieu  , 
Pierre  ChAtel  e  Rochefort. 

In  totale  i  fanti  erano  10910, 
che  servirono  in  varii  tempi  quali 
otto,  quali  15  giorni,  come  le  ca- 
valcate de'Comuni;  dimodoché  se- 
condo gli  ordini  di  guerra  imper- 
fettissimi d'allora  ogni  giorno  so  ne 
vedevano  giugnure.e  partire. 

L'esercito  era  comandato  da  Gu- 
glielmo de  la  Baume  illustre  Capi 
tane.  Cavaliere,  Consigliere  del 
Conte, di  Savoia;  a'  suoi  iati  erano 
Aimone  di  Savoia  Cavaliere  e  Ro- 
berto di  Beaujen  Cavaliere.  Segui- 
tavali  un  folto  Muoio  di  Cavalieri 
Banderesi ,  di  Cavalieri  Baccellieri 
(  che  non  aliavano  bandiera  propria 
per  non  aver  numero  su£Bciente  di 
vassalli)  di  Scudieri  e  di  Donzelli 
o  Paggi. 

Prima  cura  dei  Comandante  fu 
di  far  occupare  la  sommità  dei 
monti ,  chiudendo  l  passi  verso 
Beaufort  e  Flumet.  Inoltre  Gio- 
vannino di  Genova  ^  maestro  delie 
navi  di  Cbillon  guardò  ,il  lago  af- 
finchè niouo  da  quel  lato  soccor- 
resse i  ribelli. 

(Conto  d'Aimone  di  Challant). 


Fu  ricondotta  a  Macon  è  ricon 
segnata  a'siioi  parenti  Giovanna  di 
Borgogna ,  fidanzata  d'Amedeo  VI , 
che  secondo  l'uso  di  quei  tempi  si 
educava  in  Savoia  perchè  da  piccina 
conoscesse  i  costumi  e  gli  umori 
de' popoli  sui  quali  era  chiamata  a 
regnare. 

Jacopo  d'Acaia  vieta  a' suoi  sud- 
diti di  vendere  a  forestieri  cavalli 

ronzini. 
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Amedeo  VI 

il 
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S  maggio 


26  d'agosto 


13^ 

in  ottobre 


IZSS 


Amedeo  VI ,  informato  clie  alla 
b^tUglia  des  AbreU  da  lui  vinta 
l'anno  innanzi  le-  sue  genti  aveano 
fatto  voto  d'offerire  a  San  Gioi^io 
i  due  migliori  cavalli  e  i  due  mi- 
gliori arnesi  che  avessero  acquistato, 
e  volendo  eseguire  in  qualche  modo 
tal  voto,  fonda  una  messa  quoti- 
dinna  perpetua  in  onor  di  San 
Giorgio  nella  chiesa  de'frati  minori 
di  Ciamberi. 


Editto  del  Prìncipe  d'Acaia,  pei^ 
ch^  tutti  i  testamenti  e  gli  atti 
notarili  sieno  sigillati  da  un  ufficiale 
a  ciò  deputato.  Questo  utile  prov- 
vedimento fu  poi  rivocato  in  otto- 
bre in  seguito  ai  richiami  dei  Co 
munì ,  '  che  spesso  non  sanno  iiueì 
che  si  fanno. 


In  12  giorni  di  viaggio  giunge 
al  Bourget  da  Parigi  Bona  di  Bor- 
bo.ne  sposa  del  Conte  di  Savoia  con 
seguito  di  80  cavalli.  Questo  Prin- 
cipeséa  qualche  anno  dopo  amò  ri- 
sedere sulle  sponde  del  lago  df 
Ginevra,  e  quindi  alternava  la  jua 
stonza  tra  Eviau ,  Thonon ,  Ch'^llon 
e  Losanna,  e  intanto'  èdiificava  il 
palauo  di  Ripaglia. 


La  tutela  era  a  quei  tempi  un) 
occasione  di  rodere  i  beni"  del  pu 
pillo.  Come  no  se  per  ottenere  la 
conferma  della  tutela,  il  tutóre 
dovea  pagare  alla  Camera  del  Conte 
ingorde  somme?  Cinquecento  fiorini 
d'oro  di  buon  peso  (poco  meno  èi 
10  mila  lire)  si  pagarono  in  quesV 
anno  per  le  lettere,  di  conferma- 
zione 4ella  tutela  'degli  ^edi  di 
Giovanni  GììhX  di  Lanzo.  Rade 
Volte  poi  il  totorer  era  men  lad^o 
del  fisco.  ^     .;. 

Facoltà  dato  da  An^edeo  VI  ai 
Giudei  di  S'avòia  per  anni  cinque 
di  depqiar  tre  di  loro  nazione  a 
giudicare  i  Giudei  delinquenti  del- 
l'uno e  dell'altro  sesso.  ■ 
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A  Chamooix  v'era  fin  dal  secolo 
BUI  e  forse  prima  questa  usanza , 
che  i  probi  aoqàini  del  Comune 
presiedati  dai  Slndici ,  col  voto  di 
un  GiuriscoBsulto  che  il  ^Priore, 
Signor  del  luogo,  era  tenuto  di 
procurare',  giudicassero  le  cause 
criminali  ;*  dei  che  Vbanno  molti 
esempi ,  riferiti  dal  sig.  J..  R.  Boa* 
nefoj  in  una  sua  memoria  m.$. 
compilata  su  documenti  autentici 
dei  comuni  di  Chamooix  e  di  Sai» 
lancbes.  Pare  che  la  stessa  giuris- 
dizione fosse  esercitata  dal  popolo 
nelle  valli  d'Abondance,  di  Bagnes 
(Vallese)  ed  in  altri  luoghi  soggetti 
a  giurìsdisione  d'ecclesiastici. 

Jacopo  Principe  d'Acaia  impri- 
giona Roberto  di  Durasse  de'Reali 
di  Napoli,  che  passava  pel  suo  Stato, 
e  non  lo  libera  se  non  dopo  lunga 
prigionia. 

In  quest'anno,  dovendo  Carlo  IV 
Re  de'  Romani  recarsi  in  Italia,  un 
anonimo  di  Germania  gli  indirizzò 
un  libro  d'awisU  Dopo  d'aver  par- 
lato della  guardia  del  corpo  che 
vuol  si  componga  di  Nobili  Boemi 
(Carlo  era  Re  di  Boemia),  dei 
cuochi  che  debbono  avere  larga 
mercede  sicché  non. si  possan  cor- 
rompere, delle  vivande  ch'egli  non 
dee  gustare  se  non  dopoché  tre 
volte  gliene  sia  fatta  .credenza 
p*^rla  de*  soldati  che  dee  levare,  < 
consiglia  sleno  Italiani  non  Boemi 
essendo  ,i  primi  usati  a  viu  più 
dura,  sobrii ,  tolleranti ,  disciplinati, 
doeH  ad  htlla  et  in  àrmorum  exer- 
eitio  eotnprobati. 

Mi  piacque  ripetere  quest'enco- 
mio non  sospetto  della  milizia  ita- 
liana, di  penna  boema. 


Tumulti  in  Ivrea.  Jacopo  Mare- 
chal  mandato  con  genti  armate  a 
sedarti. 

Gherardo  di  ChatiUon,  già  Balio 
della  Bressa,  accusato  di  conc 
sìone  si  accorda  per  400  fiorini 
d'oro. 
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0   PiaOCTl 

AUDBO  \I 

il 

Ugo  Bernard  Cavaliere  e   Pro- 
fe«ore  io  ambe  le  leggi,  e  Pietro 

iZSS.  Genova  si  ribella 
al  Visconti.  Di  nuovo 

CoBte  Verde 

di  Loet  SODO  inviati  all'Imperatore. 

Doge  Simon  Bocca- 

f3S6 

Amedeo    \I   aandia    e    prende 
Balangero;  adopera  bocche  da  fuoco, 
cioè  piccoli  Cannoni  o  schioppi  da 
posU. 

negra. 

lSt$6 

Qaitaaxa  generale  di  Giorgio  e 
quattro   alUi   degli   Atioarl  d'Atti 

M  maggio 

al  Conte  di  Ginevra  d'ogni  debito 

contratto  da  lui  e  da' suoi   prede- 

ceaaori  coi  banchi   da.  loro    tenuti 

nel  Genovese,  e  qniUnza  generale 

del   Conte  per  le  somme  da   loro 

riseoese  ed  amministrate. 

fS»7 

Terso  questi  tempi  Amedeo  \I 

iS(7.Bf  uore  Fra  Jacopo 

edifica  il  castello  divrea  occupando 

Passavantl ,    fioren- 

le case  di  Giorgio  di  Solerò ,  già 

tino,    autore    dello 

Cancelliere  di  SaToia. 

^Hi^hio  della  vera 

Amedeo  VI   conferma    le   fran- 

peniten»ia, testo  di 

chete  degli  uomini  e  delle  comu- 

lingua. 

nità  di  Ginevra. 

(Conto  di  G^>vanni  .Ravais,  Dot- 

- 

tore,  Cavaliere   e    Cancelliere    di 

Savoia). 

Borghesia  di  Lompnes  concessa 
dal  Castellano    ad    un'  Andrea    di 
Bergli ,  e  confermaU  dal  Conte  di 
SaroU. 

Amedeo  VI,  dopo  d'aver  oceu'> 

legi  da  Jacopo    e    Filippo  d'Acaia 

concessi  a  quella    terra  ed  a  Mati 

e  Villanova. 

,  Carlo  IV  Imperatore   unisce  il 
contado    di    Masino  agli   SUti  di 
Savoia  e  ordina  ai  Conti  di  Bfasino 
di  render  omaggio  ad  Amedeo  VI. 

18K7 
27  giugno 

Amedeo  VI  jregola  per  accordo 

" 

di  Tarantasia.  (Giovanni^m  Ber- 

trand di  Brusolo). 
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ambdeq  Vi 

il 

Il  Conte  di  Savoia  concede  alla 
comanità  degli  Ebrei  di  Bressa  pri- 
vilegio di  farvi  dimora  e  di   con> 

Conte  Verde 

13S8 

trattare,  mediante  Tanoao  censo  di 

saràstabiUto  da  tre  Ebrei  che  de- 
puta a  tale  ufficio. 

1SS8 

IO  agosto 

A  Francesco  ÌCicod  succede  nella 
tesoreria  generale  Pietro  Gerbais, 

e    vi   rimane   17    anni,   nel  qnal 

tempo  salì  a  grande  sUto'  e  potenza. 

acquistò  fendi ,  e  comindb  la  gran- 

desza  della  sua  casa.  Ma  poi  ebbe 

a  patire  inquisisione  criminale,  per 

cui  fa  carcerato  a  Chillon ,  e  con- 

dannato  e    non   uscì  senza  pagare 

' 

ingorde  somme  al  6sco. 

«»» 

In  novembre  il  Principe  d'Acàia 

novembre 

va^  con  un  esercito  e  con  macelline 

centra  Saluzzo  verso  Card^. 

120(9 

Acquistati 

Amedeo  VI  conferma  1  privilegi. 

_. 

le  franchezze  e  le  consuetudini  del 

UpaetedlYaod 

paese  di  Vaud  da  lui  ricomperato. 

ed  il  Talromey. 

vale  a  dire  di  Nyon  ,  Rue,  Morge, 

Per  compra  da 

Moudon,  Romont,  Stavajé,Yverdun, 

Caterina  di  Sa- 

Clécs,  Vaurru. 

tHtia^  Contessa  di 

I  sudditi    concedono  un  sussidio 

Namur.figliadel- 

d'un  fiorino  per  ftaoco  per  Tacquisto 

VulUmo    Sire   di 

del  paese  di  Vaud. 

Faud, 

Amedeo  VÌ  riceve  per  10  anni 
nella  sua  guardia  e  protezione  gli! 
Ebrei    di    Savoia  e  al  di  qua   del 
fiume  Aln  mercfe  la  pensione  di  40 
fiorini  d'oro  annuali ,  e  80  fiorini 
d'introgio. 

Guìgo  Tomaso  CatfoUere  era  Ri- 
cevitore nel  Ciablese.  Lo  noto  per 
la  rariUi. 

Cirib  novera  S2K  fuochi  (ld2tS 
abiUnti);  San  Morizio  180  fiochi 
(900);  Noie  66  (330). 

Savoia  ottiene  da  .Berna  la  rivo- 
cazione della  Borghesia  concessa  ad 

. 
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AlIBDEO    VI 
il' 

Coote  Verde 


Girardo  de  GalerKi  di  RaccoDÌgì 
h  cretto  Giadice  delle  appellazioni 
per.\al  di  Sun,  GanaTOse  e  Pie- 
monte. 

Jacopo  Signor  di  3.  Giorgio  eira 
Capitano  d'una  piccola  compagnia 
di  ventvra  al  servisio  di  Savoia» 

Scuola  di  musica  tenuta  a  Gioe- 
Tra  da  vani 'menestrelli.  I  mene 
strelli  d'Annecy  erano  sotte  la  pro- 
tezione di  S.  Maria  Lieta. 

Giovanni  Ravays  Cancelliere  di 
Sappia. 

Amedeo  VI  muove  guerra  a  Ja- 
copo d'Acaiaegli  toglie  il  Piemonte, 
che  gli  rendè  poi  tre  anni*  dopo  in 
agosto  1S63.  Le  cause. della  discor 
dia  eran.nate  6n  dal  15tUS  per  es- 
sersi dal  Principe  stabilite  nuove 
tasse  doganali,  in  seguito  ad  un 
privilegio  imperiale  non  solo  senza 
il  consentimento,  ma  contro  al  di- 
vieto del  Conte  di  Savoia  suo  So- 
vrano Signore^  Eran  cresciute  per 
aver  Jacopo  occupato  di  viva  forza 
Ivrea  tenuta  prò  indMio  dal  Conte 
di  Savoia  e  dal  Marchese  di  Mon 
ferrato,  diroccato  le  case  de' due 
fratelli  Provana  che  da  qua  sua 
sentenza  aveano  appellato  ad  Ame- 
deo VI ,  come  a  superiore ,  e  fatto 
tmcidare  in  Moncalieri,  mentre 
Conte  di  Savoia  si  trovava  in  Cbieri, 
due  alt»  che  s'erano  in  ugual  modo 
richiamati  da  una.  sua  sentenza. 
Perlochè  la  stirpe  de'  Provana  po^ 
tonte  in  Carignano  e  in  altri  luoghi 
comindb  guerra  contro  al  Principe^ 
e  [vi  (nrono  da  ambe  le  parti  de-* 
vastazioni  ed  ammazzamenti  ;  ma 
per  quanto  pRare  Colla  peggio  dei 
Provana ,  finche  il  Conte  Verde , 
venuto  con  un  esercito,  ridusse  non 
senza  contrasti  il  Piemonte  in  sua 
mano.  Dopo  il  gastigo  di  Jacopo 
e  il  perdonolche  ottenne  con  pa- 
gamento di  gVossa  indennità  nel 
1302,  Tantorità  del  Conte  di  Sa- 
voia in  Piemonte  non  fu  più  con- 
trastata^ e  si  pub  dir  che  questa 
provincia  obbedì  poi  aempre  ^  due 
padroni. 
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AnDsb  \I 

*  Pagò  Jacopo  77  mila  fiorini  per 

1 

.         il 

indenoità  di  gperira,  per -cai  avea 

II 

Cqnte'yerde 

contratto  un  debito  verso  Pietro  e 

•  Il 

'       IS69 

' 

Amblardo  Gerbals. 

.  Per  procacciarsi  danaro  il  Prin- 
cipe yendetjte  il  fendo  di  Pianezza 
per  4  mila   fiorini  a   Termignotte 
Canali  e  Antonio  Canali. 

' 

15^9 

ollobre   * 

Omaggio  di  Lodovico  e  Bonifiicio 
Conti  di  Masino  per  tptto  ci^  che 

cade  nell'eredità   di    Jacopo    loro 

. 

padre,  e  che  move  'dal  feudo  del 

Conte  di  Savoia  ne'  mandamenti  di 

. 

RlvarolOfOglianico,  Barban  ia*.  Rocca, 

, 

Favria  ecc.  ^                  '            .    ' 

1560 
21  febbraio 

Kasce  in  AvigUana  Amedeo  VII? 

1560.  Gian  Galeazzo, 
figliuolo  di  Galeazzo 

Visconti,  sposa  Isa- 

-      1560 

'^ 

J)  Conte  Tprdè  va  a  Milano  - 

bella  figlia  di  Gio- 

14 maggio 

Fa  4ega  col  Daca  d'Austria  e  con 

vanni  Re  di  Francia, 

Ludovico  Conte  dì  Nenfchàtel.     . 

e  si  chiama  da  un 
piccolo  fendo  dato- 
gli nella  Sciampagna 
Conte  di  Virtù. 

1560 

Amedeo  VI  infeuda  la  castellania 
di.  Pianezza  ad  .Astesano  Provana  , 

—  Leonzio  Pilato, 
calabrese,  ad  isUnza 

* 

che  paga,  a -titolo    d'^nlrojrtò  '  otto- 

.del Boccaccio  inse- 

mila  cento  cinquanta  fiorini  di  Buon 

•^na    lingua  e  lette- 

' 

peso. 

ratura  greca  a   Fi- 

' 

Amedeo  VI  debitore  di  900  fio- 

renze. 

rini  d'ero  verso  il  suo  medico  Ma- 

estro Pai  merlo-  JB^li    cede   in    paga 

' 

con  ragione  di  feudo  no))ile  e  per- 

* 

petuo  il  peso  delle  biade  a  Ciam- 

beri. 

^ 

(Conto  di  Giovanni  Gervais  Can- 

cellier  di  Savoia). 

* 

|. 

Amedeo  VI  concede  a  Jacopo  de 

l'Ile,  Cappellano  della  Contessa,  la 
chiesa  di  Corbière    in    aspettativa 
(eum  primum  vaeabitj,  .      .  • 
Il  Conte  di  Savoia  concede   le 

• 

scuole  di  Vaud  ad  vitam  a  Jacopo 
Marechal  Chierico  di  cappella  della 

Contessa.                           .     '  *. 

Amedeo  VI   concede  '  facoltà  al 
comune  de  la  Chambre   d'imporre 
una  tassa  sui  venditori  di  vioo. 
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Sai  finir  di  maggio,  per  trattato 
di  GiovaDDi  Marchete  di  Monfer- 
rato entra  per  Cuneo  e  Mondovì 
ia  Piemonte  una  grande  Compagnia 
di  ventura  (d'^^tto  mila  barbute) 
che  era  in  Protenza.  Onde  infinite 
miserie. 

Pietro  Gerfaais  era  Tesoriere  di 
Savoia.  Jacopo  Provana  atea  lo  stesso 
ufficio  di  qua  dai  monti. 

Maestro  Giovanni  di  Lione  scri- 
veva ed  alluminava  un  uffizio  (fuas- 
Jam  matuHnasJ.  per  Bona  di  Bor< 
bone  Contessa  di  Savoil. 

Le  truppe  di  Torino  guidate  da 
Stefano  Beccuti  combattono  presso 

Bivarolo  con  Bonifacio  Conte  di 
Cocconato,  Capitano  d*una  Compa- 
gnia  di  ventura.  Facevansi  per  lo 
più  da  gente  di  n»al  genio  e  mal 
affare  nel  paese  ad  imitasione  ^elle 
straniare  simili  accozzaglie  d'armati; 
talora  anche  da  Gentiluomini  e 
Cavalieri  e  dagli,  stessi  Principi  affin 
d'aver  foi^e  permanenti. 


Lànso  sorpreso  dalla  Compagnia 
inglese,  «che  invade  e  guasta  la 
terra,  e  fk  un  gran  numero  d'il 
lustri  prigionieri ,  fra  i  quali  Odo- 
ardo  di  Savoia  della  stirpe  d'Acaia. 
Aimone  di  Ginevra  e  Girardo  Des-: 
tres  Cancelliere  di  Savoia.  Assedia 
quindi  il  castello  in  cui  è  rinchiuso 
Amedeo  \I.  Questi  non  essendo 
soccorso  la  fa  allontanar  con  danari. 


Il  Conte  Verde,  unito  colle  genti 
di  Bernabò  Visconti'  capitanate  da 
Tom.maso  Pascal  is,  fa  guerra  alle 
Compagnie  di  ventura  inglesi. 

Compagnie  di  ventura  tedesche 
sono  al  soldo  del  Signor  di  Milano. 

La  Compagnia  inglese  di.  certo 
David  si  tenea  presso  Staffarda ,  e 
venne  a  battaglia  col  Conte  (12 
febbraio  §365). 


ÌS61.  Si  fonda  l'Uni 
versità  di  Pavia. 
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Acquistati 

Sovranità  di 
Fottaoo,  Cavaller- 
maggiore  e  Som- 
mariva  del  Bosco, 

Ceduta  da  Ga- 
leazito  Fi$eonti  ad 
Amedeo  FI.  AUra 
eeuione  del  4$6T. 


COSE   NOTABm 


Amedeo  VI  fondò  nel  1302  l'Or- 
dine del  Collare,  chiamato  piò  tardi 
della  SS.  Animuziata,  di  XY  Cava- 
lieri in  onore  dei  XV  Candii  di 
Maria,  coirinsegna  de'nodi  d'amóre, 
a  cui  s'aggiunte  da  Amedeo  VII  il 
motto.  FERT  e  da  Carlo  m  nel 
ittÌ8  rimmagine  dell'Annunsiata 
onde,  la  nuova  denominazione. 

I  primi  Cavalieri  dell'Ordine  del 
Collare  furono: 

lo  Un  Prìncipe  Sorrano  -Ame- 
deo III,  Conte  di  Ginevra; 

2o  Un  altro'Principe  -  Antonio, 
Signore  di  Beaujeu  e  di  Dombes; 

50  Un  terso  Principe  -  Ugo  II 
di  Chalon ,  Sire  d'Arlay  ; 

4°  Un  quarto  -  Aimone  di  Gi- 
nevra, Sir^d'Anthon  e  di  Varey  ; 

tt°  Giovanni  di  Vienna,  che 
difese  Calais  c^ontra  gì'  Inglesi ,  e 
fu  nel  1373  Ammiraglio  di  Francia. 
MorKalla  battaglia  di  Nlcopoli  nel 
1396; 

6*^  Guglielmo  di  Grandson, 
d'una  delle  più  illustri  stirpi  del 
paese  di  Vaud; 

7°  Guglielmo  di  Chalamont, 
del  paese  di  Dombes  ; 

8**  Rolando  di  Vaissi,  del  &or- 
honese,  il  quale  seguitò  Amedeo  VI 
nell'itopresa  d'Oriente ,  e  mori  ) 
Pera,  presso  Costantinopoli  in  otto- 
bre  1366,  insieme  col 

9*^  Sire  dì  St-Amour ,  altro 
Cavaliere  dell'Ordine  del  Collare; 
IO*'  Stefano  de  la  Baume,  Ma- 
resciallo di  Savoia,  Capitano  ed 
uomo  di  stato  Insigne  ; 

11^  Gaspare  di  Montmayeur; 
12<>  Belinone  di  Forax  ; 
VSP  Chivard  (forse  Francesco) 
de  Monthonx  morto  nel  1581  ; 
14^  Amedeo  di  Bonnivard  ; 
130  Riccardo  Musard,  Gentil 
uomo  inglese,  chiamato  lo  Scudier 
nero. 

De  la  BaumefMontroayeur,  Forax 
e  Musard  accompagnarono  Amedeo 
VI  in  Oriente.  Uno  tra  questi  do- 
vette non  esser  compreso  velia  pri 
ma  creazione,  la  quale  noi  cóm 
prendeva  che  14  Cavalieri  contando 


SINCEOIHSMI 


1862.  Si  coraiQcia  Inarca 
di  S.  Agostino  a  Pavia 
attribuita  a  Boii«o| 
da  Campione  (Mila- 
nese). 

—    Urbano   V    (del 
Griuioard  ). 
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il  Signore  e  Capo  deirprdioe  nel 

il 

j 

numero  de'ZY  compagni  o  Cara- 

' 

Conte  l^erde 

lieri,  come  si  vede  ne' primi  tUtaU 

1362 

rinnovati  da  Amedeo  U  nel  1409, 
poiché  nelle  guerra  k'elrano  smarriti 

l  primi.               .        . 

•  • 

1562 
14  genoaio 

II  Conte  Attiedeo  VI  fa  lega  of- 
fensiva «è  difensiva  con  Jatopo  di 

•• 

S.  Giorgio  cont^  le  Compagnie  di 

ventura,  maashi^ameiltecontra  quelfa 

che  ora  su  a  Rivarolo,  e  general- 

mente centra  qoalonqae   persona  , 

eccettuato  il  BlsVchese  di  Monfer- 

rato.  Se  Savoia  avesse  guerra  eoo 

llf>nferrato,  Jacopo  starà  neuUale. 

1362 

mano 

11  Conte  Verde  va  a  Milano. 

♦ 

,     1362 
13  maggio 

Convensione'del  Conte  di  Savoia 
col  Delfinató  per  resistere  virilmente 

alle  società,  auù  alla  complicità  di 

gente  armigera  che  minaccia  i  due 

paesi. 

^ 

Altre   simili   oonfederazioni   col 

Con^  di  Montt^ltard,  e  con  Jacopo 

di  Vienna  Guardiano  a  Reggente 

della  contea  di  Borgogna. 

1362 
12  dicembre 

Guglielmo  Signor  d'Estamlnes  e 
di    Gordon   e    Ponzio   Richard  di 

Gordon  Signor  dì  Genoillac  Cava- 

lieri francesi  prométtono  al  Conte 

Verde  di  servirlo  per  sei  mesi  con 

venti  Gentiluomini  d'arme  àglait^es 

con  tre  cavalli  ciascuno,  mediante 

» 

la  somma    di    1200   fiorini    d'oro 

(24  mUa  fhindii  circa),  la  proprietà 

« 

de'  prigionieri   e   della  preda  che 
f^c^ssero ,  e  la  metà  del  valore  dei 
castelli  e  delle  terre  di  cui  si  ren- 
dessero padroni. 

' 

1362 

Dopo  d'aver  più  volte  in  quest' 
anna   e   nel    precedente  passato  e 

ripassato  Te  Alpi,  il  .Conte  Verde 

nel'  mese   di  -.settembre   h   avanti 

. 

Pf yeme  con  un  esercito ,  forse  per 

qualche  tun^ulto  fattovi  diTlle  sette 

■' 

in  cui  quella  terra  è  divisa  ;  in  ot- 

tobre va  a  Lione;  in  novembre  in 
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Amedeo  VI 

11 

•  Conte  Verde 

1362 


1363 


Avìgoone  al  Papa;  ioroa  in  Savoia, 
poscia  nella  Bressa  ed  in  ma^io 
1363  conviene  col  Be  di  Franàa 
a  Xiione;  in  giogno  scende  in  Pie- 
monte ;  sai  finir  d'ottobre  torna  in 
Savoia  :  in  giugno  del  12(64  va  a 
render  giustizia  nella  Valle  d'Aosta, 
In  Avignone  fa  combattuto  innanzi 

lui  11  duello  tra  il  Sire  Amenion 
diPomraiers  fdePometiùJ  ed  il  Sire 
Fortaud  d'Anthias.  Ed  ecco  in  quali 
incessanti  ravvolgimenti  di  viaggi 
erano  iimpegnati  a  qae' tempi  i  capi 
delle  nazioni. 

A  Giovanni  Bavais  morto  sul 
principio  di  quest'anno  è  surrogato 
nella  carica  di  Cancelliere  Girardo 
Destres. 

Il  Bavais  nel  suo  testamento  fatto 
due  anni  prima  avea  lasciato  120 
fiorini  d'oro  pel  «aso  si  facesse  il 
ponte  sul  Bedano  a  Pierrech&tel. 

Ma  non  imitò  il  mal  vezzo  di 
molli  Baroni  e  Cavalieri ,  che  in- 
slitueudo  eredi  il  primogenito  o  la' 
primogen4ta ,  ordinavano  che  gli 
altri  figliuoli  0  figlie  entrassero  iu 
religione,  assegnando'  loro  un  tenue 
livello.  Così  fece  Pietro  de  Amaisin 
Cavaliere  nel  1361  ;  cosi  avea  fatto 
un  altro  Cavaliere  chiamato  Cbcyna 
pel  13^  ecc. 

Trattative  coi  Be  di  Francia 
di  Cipro  per  l'impresa  di,  Terra 
Santa.  Urbano  V  concede  che  per 
questo  fine  possa  il  Conte  di  Sa- 
voia aiutarsi  dei  legati  pii. 

Il  Vescovo  di  Belley  era  Bettore 
Capo  o  Presidente  del  Consiglio  di 
Giustizia '(poi  Senato)  di  Ciamberì. 

Filippo  di  Bemezzo  Avvocato  del 
Conte  di  Savoia. 

Giovanni  Pavesi  suo  Procurator 
generale. 

Guerra  centra  Monferrato  e  Sa- 
lazzo.  Maresciallo  dell'esercito  Ste- 
fano de  la  Baume.  Presa  di 
di  Busca.  Incendio  di  ^evel. 
dio  di  Saluzzo,    di    Costiglii 
Bastardo    di    Gex    e   preso 
Saluzzo.  Compagnia  di  ventu 
gtese  s'azzuffa  coi  Savoiardi. 
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1363 
4  d'agosto 


1363 

scltembre 


il  Bastardo  de  Ternay  presso  San 
Maurizio.  Bla  se  il  Conte  avea  ne- 
mica la  Compagnia  inglese ,  altre 
Compagnie  di  ventura  gli  erano 
amiche  ed  ausiliari  come  quelle 
Capitanate  dal  Flamand  de  Berguet, 
da  Rericht  di  Blemtestein,  da  Ar- 
chimando  di  Grolée,  dal  Sire  di 
Neuville,  da  Suldito  di  Lestra,  da 
Aimone  di  Cemey  ecc.,  le  qnali 
dovean  essere  piccole  Compagnie, 

Anton  io  Carlevaris,  avendo  (diceva 
il  fisco)  per  arte  di  negromanaia 
fatto'  cadere  gragnuola  in  Pioerolo, 
paga  per  accorèo.al  Principe  d'Acaìa 
40  fiorini. 

Dono  di  centosessanta  fiorini  d'oro 
fatto  ai  Conte  di  Savoia  dalla  città 
di  Losanna. 

Folclietto  di  Piossasco  è  mandato 
a  Genova  ad  'Ottobono  Fieschi  per 
aver  balestrieri. 

Multa  minacciata  a  coloro  che 
si  allontanano  da  ^Savigliano  per 
tintore  delle  Compagnie  inglesi 
Filippo  Galateri  la  paga. 

(  Conto  della  Vicari^,  di  Savi- 
gliano). 

Amedeo  Simeoni  de' Balbi  di 
Chieri ,  creditore  verso  il  Principe 
di  tt  mila  fiorici ,  era  stato  nomi 
nato  Castellano  di  Pinerolo  perche 
si  compensasse  de'  suoi  averi  sui 
proventi  della  castellania  v  eccet 
tnaCi  quelli  del  grano  e  dèi  vino. 


Nelle  vigne  presso  Sciolse,  dove 
Amedeo  \I  era  accampato  coU'e- 
sercilo,  omaggio  di  Federigo  Mar- 
chese di  SaluKzo.  Pace  il  3  d'agosto 
con  Salnuo,  trattata  a  BuKa  da 
alcuni  Frati  minori. 


Pace  dopo  lunghe  conferenze  a 
Torino  conchiusa  col  Monferrato; 
doài  di  panni  d'oro  e  di  cinfiurette 
d'argento,  dorato  fatti  dal  Conte 
Verde  ai  Cavalieri  e  Scudieri 
goalatisi  nella  guerra. 

Servirono  in  essa   guerra  a  Sa- 
voia   Aimone    di    Savoia    con    10 
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CATalli  ;  Guglielmo  di  GraodtQD , 
GaTaltere,  cob  56;  Bertrando  di 
Baox  eoo  48;  Aimardot  Cavaliere 
di  Clermont ,  con  15  ;  Umberto  de 
Ghivron,  Cavaliere,  con  85  ecc.; 
ma  durano-  le  diicordie  tra  Acaia 
e  Salnuo  finche  Bernabò  Visconti 
le  compone  (1566). 

Con  approvazione  d'Amedeo  VI 
s'accordano  i  Provana  col  Principe 
Jacopo  d'Acaia,  il  i]aale  li  resti 
taitce  ne!  loro  beni ,  nella  parte 
che  hanno  del  pedaggio  di  Cari- 
gnauo,  nel  possesso  dello  spedale 
di  San  Romeo  e  del  Monastero 
di  Santa  Chiara  della  medesima 
terra  ,  e'  continua  ed  amplia  le 
Tranchezse  di  cui  già  godevano  per 
concessione  del  Principe  Filippo. 

Essendo  Aimone  di  Challant  Vi> 
cario  d'Ivrea,  il  Conte  di. Savoia 
v'edifica  un  castello ,  ed  è  quello 
che  ancor  si  vede.    , 

Privilegi  e  franchezse  dati  da 
Galeauo  Visconti  alla  terra  di  Era. 

Il  castello  di  Chiaverano  prima 
diviso  tra  il  Vescovo  d'Ivrea  e  il 
Conte  di  Savoia,  ora  è  tenuto  dal 
Conte  solo. 

Arrigo  di  Gonano  è  GapiUno 
generale  del  paese  situato  oltre  al 
Po. 


Il  Marchese  di  Salpzo  s'impa- 
dronisce di  Barge. 


Amedeo  VI  va  pel  Rodano  io 
Avignone  al  Papa,  affine  di  espoi^^l 
il  suo  concetto  intorno  all'impresa 
d'Oriente  e  alla  riunione  delle  due 
Chiese. 

La  Contessa  di  Savoia  dona  12 
fiorini  d'oro  a  Maestro  Giovanni 
buffone   del   Papa    f  follo  Domini 
PmpaeJ, 

(Conto  d'Antonio  Mayllet). 

L'uso  di  questi  buffoni  e  dei 
nani  era  generale  in  tutte  le  Corti 
grandi  e  piccole.       ' 


SlNCmOMISMI 


1564.  Lega  di  Citti 
libere  in  Germania 
(Anseatica). 

—Muore  Giovanni  II 
Re  di  Francia. 

—  Cai'lo  rv  Impera- 
tore dichiara  lo  Stu- 
dio fiorentino  Uni- 
versità imperiale.  Dà 
al  Vescovo  di  Firenze 
facoltà  di  conceder 
lauree  in  qualunque 
scienza. 


1565.  Nasce  Agnolo 
Pandolfini ,  che  fu 
Gonfaloniere  della 
Repubblica  e  scriese 
l'aureo  trattato  del 
Governo  della  fami- 
glia, 
—  È  ucciso  per  mano 
d'eretici  a  Susa  il 
bealo  Pietro  da  Roffia 
domenicano. 
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COSE   NOTABILI 


L'Imperatore  Carlo  IV  venendo 
da  Avignone  si  trattiene  col  Conte 
di  Savoia  a  Ciamberì  e  al  fioorget. 

Il  Conte  per  denari  ne  riceve 
privilegi  amplissimi  di  gihrisdiziooe 
sui  Vescovi  del  suo'  stato  e  degli 
stali  vicini,  e  sopra  altri  grand 
vassalli  dell'iaspero,  laici. 

Jacopo  d'Acaia ,  che  ha  da  rim 
borsar  al  cogioo  di  Savoia  le  spese 
della  guerra ,  minaccia  la  multa  di 
100  fiorini  a  chi  non  paga  il  sos- 
sidio  d'un. fiorino  per  fuoco  statogli 
graziosamente  concesso. 

Jacopo  d'Acaia  ordina  al  Castel 
lane  di  far  arrestare  i  sedici  de- 
putati aÙa  riforma  del  registro,  i 
quali  vi  procedono  lentamente,  e 
di  tenerli  io  prigione  finche  abbiano 
Compiuto  il  lavoro. 

(Arch.  di  Moncalieri). 

Jacopo  d'Acaia  vieta  l'estrazione 
della  lana  a  pena  di  2tS  .lire  e 
della  p'erdita  della  lana. 

Amedeo  VI  raccoglie  un'armata 
a  Venezia  di  navi  gran  parte  ge- 
novesi e  marsigliesi  da  lui  pre^  a 
nolo,  e  naviga  al  soccorso. dell'Im- 
peratore Giovanni  t^aleologo.  Espu- 
gna Gallipoli,  Mesembria,  Lassillo 
e  Lemona  contro  ai  Turchi.  Assedia 
Varna  e  libera  l'Imperatore  dalle 
mani  dei  Bulgari.  Va  a  Roma  cogli 
Àmbasciadori  greci  a  cohchiudere 
l'unione  delle  due  Chiese.  Questa 
magnifica  e  generosa  impresa  d'im- 
menso dispendio  comincia  a  disor- 
dinar le  finanze,  sebbene  vi  sia 
concorso  il  paese  con  un  sussidio 
di  due  fiorini  di  buon  peso  per 
fuoco;  il  Papa  con  cessioni  di  de- 
cime e  legati  più  £l>be  da  Galeazzo 
Visconti  un  mutuo  «di  19,200  fio- 
rini d'oro,  che  rappresentavano  il 
prezzo  di  qualtro  galere;  da  Gio- 
vanni Baroixcelli  ed  altri  banchieri 
fiorentini  residenti  a  Roma  1966 
fiorini  d'orò  di  buon  peso. 

(Conto  d'Antonio  Barberis  Te 
soricrc  ). 
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fS66 


1567 

^  maggio 


padre  e  figliò  nella  famiglia  (ì'Ac^ia, 
suscitate  dalla  matrigna  Margarita 
di  Beaajeu.  Crndeltà  di  Filippo 
d'Acaia,  che  fa  Usga'  colle  Compa- 
gnie di  Tedesclii  e  d  Inglesi ,  e  di- 

rta  il  Piemonte. 

Nell'agosto,  del  1368  Amedeo  VI 
suo  Covrano  gli  propone  un  duello'; 
ma  llmperatore  lo  tieta,  il  Vis- 
conti  -Io.  di'sconsiglia.  finalmente 
sai  finir  dell'anno  medesimo  Filippo 
è  processato  e  gettato'  nel  lago  di 
Arigliana  (dicembre  ll$68). 


Furono  a  yisilar  la.'Contessa  al 
Boorget  il  Marchese  di  Ferrara^  il 
Re  di  Blajòrca  e'  il  Duca  di  Bor* 
bone  fratello  di' lèi. 

Bianca  di, Savoia  Signora  di' Min- 
iano,  Galeazzo  Visconti  e  la  Con- 
tessa di  Savoia  si  scambiano  cor- 
tesie di  doni.  I  'primi  mandano 
vernaccia,  malvasia,^  citroni,  an- 
guille' di  Ferrara  '  e  papagalli.  La 
Contessa  invi'a  vachérini  d'Abbon- 
danza e  di  Tarantasia  ,'  caci  della 
Bretfn,  vesti  di  paoni  'd'oro.  Al 
qual  proposito  gio*a  notare.,  clie 
cominciavano  ad  esservi,  non  solo 
a  Ginevra  emporio  de'commerzii, 
m^  anemie  in  Savoia  edin  Piemonte 
botteghe  di  spaccio,  xli  panni  for^ 
stiori. 

L^  C'oiAessa  di  Savoia  av^^a  im- 
pegnato le  sue  gioie  *a.  dtie  ebrei 
per  2  mila  fiorini  di  l^uon  peso  « 
che  aveva  iipprestati  «i  comuni  dr 
Torino  e'di^Monealièri. 

Processioni  generali  pel  Conte 
di  Savoia  in  viaggio  per  l'impresa 
d'Oriente.'   •,.    •  *  • 

Arrigo  di  Gorzano  Vicario,  „ 
Chiavano  di.  Savigliano  è  deputato 
dal  I^incij)e  d*Acàia  Cdpitano , 
Commissario  e  Dnogotenente  in 
tutta  la  sua  terra  e  biittt)nia  oltre 

<I  Po.       ^y  ••     .r    •  •    .     .^ 

Muore 'Jacopo,  Principe  d'AcaiaJ 

I.  suoi  figì^àoli  i^ttiedeo  e  Ludo-I 

vico    sono-,  lai leVati    alla.  Corte   di i 

Savoia.        •'.  .,        •      '      •    I 


sorcaoKiaai 
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1S68 


Cocchio  (quadriga)  della  Con- 
teiM  di  Savoia ,  dipinto  da  Tenne 
pittore. 

La  media  delle  persone  che  man 
giavano  quotidianamente  al  tinello 
del  Principe  d'Acaia  era  di  ilO, 
fra  cui  sempre  SS  poveri  di  Cristo, 
il  confessore  e  aìennl  frati  minori 

tre  menestrelli. 


Ai  primi  giorni  di  glogno:  giostre 
a  Milano  cui  piglia,  parie  Amedeo 
VI,  che  vi  compare  coll'elmo  cimato 
d'8  penne  di  stnisto  e  colPala  ornata 
di  corone  e  di  nodi  d'amore,  in 
abito  e  paramento  verde,  com'è  suo 
6ostnme.  Eran  feste  che  si  faceano 
per  le  noxse  di  Violante  Visconti 
con  Lionello  dlnghillerrav  che  a 
titolo  di  dote  acquistava  Mondovì, 
Caraglio,  Cuneo  e  Bra. 

Giòco  ^  istoria  o  dramma  delle 
Compagnie^iventura  rappresentato 
innanzi  alla  Contessa  di  Savoia  da 
varii  menestrelli  dei  due  sessi.  Ori- 
gini dell'odierno  teatro.  Le  rappi^e- 
sentazioni  sacre  ehiamavansi  più 
specialmente  misUrii. 

Leone  e  cani  mahdati  al  Conte 
Verde  da  Bernabò  Visconti. 

In  ottobre  la  Contessa  di  Savoia 
va  iiv  Aosta;  vi  sta  due  mesi:  poi 
a  Pinerolo,  ove  dimorò, fino  all'ot- 
tobre 1869.  Maria  di  Mpngelaz  sua 
dama  e  confidente. 

Maestro  Bonifacio  era  Chirurgo 
del  Conte;  separazione  gih  compinta 
delle  due  medicine.  « 

Francesco  di  Longuecombe  Ca- 
pitano (Governatore)  di  Val  di 
Susa. 

Ferrino  Stivatici ,  Ingegnere  e 
maestro  delle  macchine  da  guerra 
(ingeniorumj  d'Amedeo  VI ,  fa  ri- 
parare alcune  navi  che  eran  sul  Po. 
'  Miniera  di  ferro  a  Balangero, 
Gli  uomini  ìdi  Balangero- vassalli 
del  Principe  davano  per  antica 
consuetudine  cinquanta  ovi  ciascuno 
la  seconda  settimana  dell'anno.  Vi 
si  pigliano  cinque  cinghiali;  ne  va 
il  capo  al  Conte. 


SIMCBOlfISIII 


1867.  Urbano  V  a  Ge^ 
nova,  poi  a'  Roma; 
ma  tre  anni  dopo 
toma  in  Francia. 
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1570 
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COSE    NOTABILI 


Muore  Lionello  d' Inghilterra. 
Odoardo  il  ^dispensiere  che  gover- 
nava in  suo  nome  le  quattro  tèrre 
dotali ,  invece  di  renderle  al  Vis- 
conti ne  fa  mercato  col  Marchese 
di.  Monferrato  ;  onde  guerra  tra 
Milano  e  Monferrato.   . 

Carlo  IV  Imperatore  negli  ann. 
13IS5.S8-69  concedette  al  Conte  di 
Ginevra  il  dritto  di  batter  moneta. 
-  La  facoltà  delle  nltime  appella- 
zioni. -  La  dipendenza  immediata 
dall'Impero  senza  intermezzo  d'al- 
cun Vicario;  e  ciò  a  pregiudicio 
di  Savoia,  a  cui  avea  concesso  am- 
plissimo vicariato  sugli  altri  Prin- 
cipi vicini  e  sui  Vescovi.  Ma  se  con 
danari  s'ótteneano  privilegi  con- 
tradditorii  da  Cesare,  le  armi  erano 
poi  incariòate  di  chiarirne  il  senso. 
Aimone  di  Cossonay  Vescovo  di 
Losanna  riceve  per  dieci  anni  in 
cittadini  e  borghesi  OddoninoBa- 
scbieri  e  Bartobmeo  Bertone  dei 
Balbi  di  Chieri ,  Lombardi  e  mer- 
catanti. 

Amedeo  VI.  trovandosi  in  Chieri 
e  udendo  i  richiami  che  si  faceano 
contro  al  Vicario  e  ad  altri  Ufficiali 
pubblici,  statuisce  che  Dell'uscir  di 
carica  sienó  soggetti  a  sindacato 
per  otto  giorni  continui,  il  che  già 
si  praticava  iq  altri  luoghi. 


9lNCa0KISMI 


Da  Rivoli.  Amedeo  VI  volendo 
cessare  il  corso  abusivo  delle  mo- 
nete d'oro  e  d'argento  pubblica 
una  nuova  tariffa  deliberata  prima 
lungamente  con  monetieri  patrioti 
ed  esperti  alla  presenza  del  Con- 
siglio. Tratta  della  ragione  a  cui 
dovranno  spendersi  i  fiorini  di  buon 
peso  e  buona  lega,  i  fiorini  Roberti, 
i  fiorini  d'Orange  e  della  Regina 
ed  i  franchi;  tutte  monete  d'oflo. 
I  grossi  del  Papa,  di  Genova  ed 
i  crociati ,  i  mezzi  grossi ,  i  mezzi 
grossi  d'Orange;  i  patacchi,  i  do- 
bloui  del  Papa,  i  sesseni  vecchi, 
i  valessi,  le  parpagliole;  tutte  mo- 
nete d'argento  .con  maggiore  o  mi- 
nore quantità  di  lega. 


1570.GregorioXl  Papa 
(Roger). 
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In  febbraio  senrendo  ai  soliti  er« 
rori  economici  Amedeo  \I  fa  ricer* 
care  il  grano  nascosto,  ne  fa  di- 
spensare ai  poveri,  ne  tassa  il  pregio 
per  mezzo  di  deputati. 

Ai  tempi  d'Aìtaedeo  VI  esemjpi 
nou  rari  di  precetto  da  lai  dato 
ad  an  suo  vassallo,  a-  pena  della 
sua  indegnazione  e  del  .feudo ,  di 
non  muover  guerra  ad  un  altro  suo 
vassallo.  Altri  estempi  ne*  qua^  il 
Principe  imponeva  ai  contendenti 
la  propria  mediazione.  Con  ciò  ve- 
nivano a  diradarsi  alquanto  le  guerre 
private. 

Francesco  de  Longa,  Cavaliere, 
era  Calcitano  generale  di  qua  dai 
monti  e  Balio  di  \al  di  Susa  e  del 
Cauavese. 

Chinea  donata  al  Principe  eredita- 
rio di  Savoia  dal  Doge  di  Genova. 

Carota  Rossa  di  Busca  accasata 
di  bigamia  paga  per  accordo  ad 
EspagDolio  Marini  Vicari^  (laico) 
ossia  Governatore  di  Busca  525  fio- 
rini d'oro  di  buon  peso. 

Multa  di  5  fiorini  d'oro  e  9  de- 
nari grossi  inQittà  a  "Giacomino 
Croset  perchè  avea  citalo  la  moglie 
di  Giovanni  de  Plano  avanti  la 
Curia  dell'Abbate  di  Susa. 

(C.  della  castell.  di  Susa). 

Miniera  di  f^rro  a  Bussolino. 

Nel  pedaggio  di  Cléessi  pagava 
una  tassa  pei  panni  di  Francia  di 
ondici  grossi;  una  tasso  d'otto  grossi 
pei  panni  di  Fiandra  ;  e  v'erano 
perfino  mercatanti  che  aveauo  paU- 
teggiato  una  tassa  speciale  come 
Francesco  Veneytorie  che  pagava 
0  grossi  per  balla;  ma  la  piò  strana 
delle  tasse  di  questa  doj^na  e  quella 
delle  spose,  daziate  ciascuna  a  12 
denari  vecchi. 

Amedeo  "VI  aiuta  di  60  fiorini 
Fra  Gio;ranni  Stefano  de*  Minori , 
affinchè  possa  addottorarsi  in  teo- 
logia a  Parigi. 

Amedeo  è  mediatore  tra  Milano 
e  Monferrato.  Il  Marchese  di  Mon 
ferrato  muore.  La  totela  de'pupilli 
ed  il  governo  sonò  affidati  ad  Ot- 
tone di  Bninsvrick, 
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AVEDBO    VI 

Aittedf.0  Abbraccia  grioteressi  dei 

ii 

pupilli  di  Monferrato  ;  soccorre  Aa  " 

Conte  Verde  . 

assediata  dal  Visconti. 

1571 

, 

Grana  di  Termi  (seme  di  baci 

' 

da  seta)  comprata  per'  Amedeo 
Lu^otico  d'Acaia  che  Yenitano  edi 
eati  da  Bona  di  Borbone  Contesi 

•• 

di  Savoia. 

Trecento  franclii  d'oro  dati  < 
Amedeo  VI  e  Goglielmo  di  Machai 
che  gli  atea  regalalo  un  rwmanx 

Romanto  si  chiamaya  ogni  libi 
scritto   in   lingua   rommuM ,    ci< 
yolgare. 

^ 

.  DoTcvtr    essere    sionramente    i 
libro  in  belle  membrane,  allumjnat 

:; 

Pe^libri  d'uso  coinè. salterii,  on 
zionf ,  decretali   e<f  esemplari  p> 

le  sòuole  in  grosse  lettere,  i   Ci 
peltanl  del  Conte  e  della  Contesi 

In  seguito   alla    ritocasione  dj 
privilegi  concessigli  dall'lmperatoi 

•   •    • 

Carlo  IV,  11  Conte  Verde  rìlasc 
a  Guglielmo  Foumier  Vescovo  i 
Ginevra  la  giurìsdixiooe  tempora! 
sojla   città  della  quale  si  era  in 
padronito  come  Vicario  imperiai 
Ha  'ritiene  sempre  il  castello  de 

rìsola  sul  Rodano  e  il  Visdonnat 
Le  mura  della  città  sono  ricostrutl 

.  /. 

e  guernile  di  tentidue  tórri. 

1572 

.  Acqui^UU 

Poirino  era  «già  stato  possedut 

•-r» 

assai  tempo  .di^  Filippo    Princif 

Poirìno^ 

d'Acaia ,  Signor  del  Piemonte. 

Ceduto      dagli 

" 

JuigUmi. 

.        *.       ,                 .         .  •    , 

1572 

17  giugno 

A.  Ritoli.   Stretlittima    lega    ( 
Savoiar  eoi  Monferrato  contro  M 

lane' .è  Saluzzo   che    parteggia  pi 
Visèontì.  Monfejrrato  ^éde  a  Sa  voi 

■  ••  * 

taì^ift  terre  in   compenso  del  su( 
soccorsi.  Tal  'cessione  è  poi  cani 
di  tli^4^di'e  ventenni.   iB'accostan 
|l 'questa  {>rima  lega,  è  ne  rifànn 
una    generàje    contro   ài   Viscon 
llmperatore,    Napoli,   Firenze 
Savoia.  Attoedeo  VI  è  CapiUno  g( 
nerale  della  lega.  Prendt   Cuneo 
Cartglio,  Ccntallo  è  Valgrana. 
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COSI  MOTaBIU 


Serve  nell'esercito  Savoioo  il 
Conte  di  Ginevra  con  Itf  lance. 

Era  Ingegnere  di'  Amedeo  VI 
ferrino  Salvatici.  Navi  sul  Po. 

Con  bolla  del  14  ottobre  il  Papa 
dichiara  alcnni  ponti  delia  lega,  e 
fra  gli  altri  definisce  che  Amedeo  VI 
non  sarà  tenuto  a  restituir  le  terre 
occupate  al  Re  Roberto  ed  alla 
Regina  Giovanna.  Progressi  nel  Ver^ 
celleae  dove  occupa  Santià ,  Borgo 
d'Alice,  Tronsano,  Carisio  e  dodici 
altre  terre^  e  quindi  nel  Milanese 
e  nel  Piacentino  ;  nel  Modenese 
e  nel  Bolognese  (157S).  Il  dì  della 
Concesione  era  a  Modena  ed  of- 
feriva un  fiorino  d'oro  e  molti  da- 
nari d'aguglini  alla  messa  che  udiva 
nella  cappella  della  Madonna  del 
Pilar  per  se  e  pel  suo  seguito. 

A'itf  d'ottobre  precedente  ricevea 
l'ospitalità  nel  monastero  di  San 
Michele  in  Boscb  presso  Bologna 
A'  80  gennaio  1574  era  a  Pisa  { 
poco  dopo  s'imbarcava  a  Livorno 
per  Genova  ; ,  dove  il  Doge  e  gli 
Anziani  mandarono  Emmanuele  de 
Araste  a  fargli  riverenza.  Questa 
guerra  dorb  dal  febbraio  1575  al 
febbraio  1574.' 

Pace  e  lega  tra  Savoia  e  Milano 
nel  157K,  raffermata  dopo  nuovi 
contrasti  nel  1578.  Savoia  conserva 
la  conquista  del  Canavete  e  del 
Vercelleoe. 

Vera  in  Savoia  un  Giudice  crimi^ 
naie  speciale  (JuJkx  maUfUiontim). 

Per  bestemmia  conth(  Dio  e  la 
Beata  Vergine  Agino  ebreo  s'accordò 
in  fiorini  d'oro  400  di  bnon  peso. 

La  Corte  pare  avesse  abbando- 
nato la  residenza  del  Bourget  < 
pigliasse  intanto  stanza  a  Ciamberì 
Monmegliano  e  Thonon. 

Guerra  degli  Oppezii  di  Caluso 
contro  ài  Brenezii  Signori  di  Cer- 


•IKCBOKUMI 


Bona  di  .Borbone ,  moglie  d'Ame- 
deo VI,  edifica  il  palazzo  di  Ripa- 
glia, che  fu  poi  residenza  della 
Corte  di  Savoia  a'  iempi  d'Amedeo 
Vn  e  d'Amedeo  VlU.  Ne  reggeva 
i  lavori  Giovanni  d'Orlié. 
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Amedeo  VI 

il 
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Acquistati 

■ 

BaroDco. 

1575 

Si  rendono    a 

19  febbraio 

iua    ditvMione    i 
Signori   di  detto 
luogo. 

La  dedizione  è 
eonfermaia    neU 
Vanno  4$91. 

^ 

1575 

AcquUtaU 

1575. 1  Fiorentini  fon- 

— 

voler  TÌTore  emb  efiit  iuetae  ntanus 

dano   una    cattedra 

Magnano. 

per  ispiegare  la  Di- 

Dedizione   vo- 

$antium §ei4$$ima  voragine  et  re- 

vina  Commedia,  e 

lontaria,    ; 

gimine  ermdeli. 

vi  deputano  Giovanni 

Castellengo. 
Dedizione    vo- 
lontaria. 

1575  e  1574 

'.      , 

Guerra    contro   Saluzzo.  Il    17 
giugno  1574  le  genti  Savoine  sono 

1574, 18  loglio.  Muore 
in   Arquà  nei  colli 

attorno  alla  capiU^e  del  Marchesato. 

Euganei     Francesoo 

Il  Marchese  si  rende  uomo  ligio  del 

Petrarca. 

DelGno.  Per  odio   contro  a  Savoia 

apre  l'adito  in-  lulia  allo  straniero 

e   prepara  la  ruiiia    della    propria 

dinasUa.  Niuno  imiti  il  teiste  esem- 
pio. 
In  aprile  del  157K  comparvero 

i   pennoni  del  Be  di  Francia   sui 

Amedeo  \ì  ebbe  to^to  d'accettare 

il  giudicio  del  parlamento  di  Parigi. 

1574 

Antonio  di  Savoia   figliuolo  na- 

1574. Monumento  di 

17  maggio 

turale    del   Conte    Verde    essendo 

Can    Signore    dell» 

morto,  il  padre  per  l'amor  che  gli 

Scala  B  VeroBB  di 

porta  fonda  la  cappelU  di  S.  An- 

Bonino da  Campione. 

tonio  nella  chiesa  de'  Frati  minori 

di  Ciamberì  con  una  messa  quoti- 

diana   in    suffragio  dell'anima  dei 

suoi  predecessori,  del ^  sua  e  prin- 

cipalmente  di    quella  del  defunto 

Antonio  suo  figlinolo. 

(Conto  del  Tesoriere  generale). 
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4  giugno 


1574 

8  agosto 


1374 
Itf  agosto 


1574 


Muore  Umtjerto  naturale  di  Sa 
YOia,  a  cui  erroneamente  Goicbe- 
non  attribuì  una  seconda  moglie  in 
Margarita  di.  Chevron  Villette,  che 
fu  invece  moglie  del  figliuol  suo 
nel  1587. 

(CoMi   della   Casa  di  Bona   di 
Borbone  Co^itessa  di  Savoia). 


Trovandosi  Antonio  della  Torre 
d'una  delle, principali  famiglie  d^l 
Vallese  col  proprio  lio  Riccardo 
Tavelli  Vescovo  di  Sjon  nella  for- 
tezza di  Turbillon  assisa  sopra  una 
alta  rupe  che  sta  a  cavaliere  della 
città,  fa  precipitare  da'suoi  scherani 
giù  di:  quella  rovina  l'infelice  Pi^ 
lato,  con  cui  era  guasto,  da  assai 
tempo  per  la  otarda  gìustixia  che  si 
rendea  de'micidiali  d'Isabella  Con» 
tessa  di  Blandras. 

Zuffe  a  Chieri.  tré  i  Tavani    ed 

dalbi. 


Il  di  dell'Assunta. U  Conte  Verde 
offerisce  un  franco  d'oro  alla  messa 
che  udiva  nella  cappella  deHa  Con- 
solata, antica  divozione  de'  nostri 
Piincipi. 


Essendo  la  Compagnia  di  Cor- 
rado Viffciguer  •tedesco'*»  Luciedfio, 

mandano  ridurre  nelle  fortezze 
tutte  le  ricchezze  e  vet^vaglie  del 
Canavese,  affinchc  don  diventino 
preda  di  quei  ladroni. 

U'Conte  manda  a  richiedere  varii 
degli  Asinarit  de'Tnrchi,  de'Boeri 
d'Asti,  che  ca,valchioo  contra  le 
Compagnie  di  ventura;  la  stessa 
richièsta  si  fa  ai  Nobili  del  Pie- 
monte o  dehCanavese. 

Inoltro  si /paJMU  Antonio  Mala- 
spina  a  Genova  a  ceurcar  balestrieri 
per  difendere'  la  .Savoia  minacciata 
dalle  Cojnpagnie;  una  delle  quali 
capitanata  da  Olivieri  di  Claqùino 
era  nel  Del6nato. 


Digitized 


by  Google 


•—  173 


ANNI    K   NOVI 
PEI   rSlNCIPI 

Amedeo  \Ì 

il 

Conte  \erde 

iS74 


ISTtt 


137S 

in  loglio 


D0H1NIIÀCQUI8TAT1 
O   rfcBDUTI 


137tS 
i8  teiteinbre 


157^ 


COSE  notabili; 


Giovanni  ptUor  di  Lione  dipinge 
certe  imagi  ni  per  la  Conteisa  di 
Savoia  e  riceve  4  franchi  d'oro. 

U  Consiglio  del  Conte  di  Savoia 
risedeva  a  Rivoli. 

Jacopo  di  Moadon  è  Ingegnere 
del  Conte  di  Savoia. 

In  marzo  ed  aprile  si  rafforzano 

castelli   dì   Savoia  e  si  fa  gente 

per  tema  che  entrassero  le  grandi 

Società  d«*Brek>ni  che  si  trovavano 

nel  Délfinato. 

Amedeo  VI  dà  un  presente  ai 
trombettieri  e  menestrelli  degli  Ita- 
liani che  vennero  a  Torlna  per 
combattere  a  pie  e  a  cavallo  cen- 
tra Vigneron  di  Gnascogna.  Doveva 
essere  una  ufida  per  gara  d'onor 
nazionale. 

Il  Conte  di  Savoia  tt  in  Avi- 
gnone al  Papa. 


Andrea  Bellatmche  iè  Tesoriere 
generale  in  loogo  di  Pier  Gerbais. 


Guerra  de*  Provana- Signori  di 
Pancalieri ,  de'  Provdna  di  Casal- 
grasso  e  dei  Provana  di  Castelrei- 
nero  centra  Antonio  Ardizsone  e 
Guglielmazzo  di  Romagnano  Con- 
signori di  Casalgrasso,  Castelreinero 
e  del  Villar. 

Muore  Ugo  di  Grammont  dopo 
un  grave  alterco  con  Giana  sua 
moglie;  si  sospetta  che  sia  morto 
di  veleno ,  e  si  fìi  processo  centra 
Pier  di  Gerbais  amico  di  Giana , 
che  era  Tesoriere  generale  di  Sa 
voia  e  che  vien  chiuso  nel  castello 
di  Chillon. 

Filippo  di  Savoia  Signor  di  Col- 
legno e  Amedeo  suo  fratello  sono 
eletti  .YicarÌQ  e  Vice-'Vicario  di 
Torino.  ^ 

Dono  di  7  fiocini  e  mezzo  pic- 
coli d'oro  alle  Signore  e  Damigelle 
di  Torino  in  aiuto  del  banchetto 
che  sogliono  fare  il  giorno  di  San 
Giovanni. 


siircaoNisifi 


I57tt,  21  di  dicembre. 
Muore  a  Certaldq| 
Giovanni  Boccaccio. 
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1576 


▲nedeo  YI  Tieta  ai  sadditi  di 
pigiitr  parte  alla  gaerra  che  faono 
qne*  di  Valperga  e  qne*  di  S.  Martino 
coatra  ai  quali  coaiocia  inqaisision 
criminale ,  come  pare  contra  Savi- 
gUano,  Bagnaico,  Caialgrasso  ed 
altri  eomnni  che  haano  portato 
giano  nel  Uarcbento  di  Salaxio. 

Amedeo  VI  dona  4M)0  franch 
d'oro  a  Bertrando  Dngnetolin  per- 
chè ée  ne  alati  ad  allonUnar  le 
grandi  Compagnie  di  ventura  che 
infettano  il  Delftnato  ed  il  Lionese. 


Un  menestrello  dona  un'arpa 
Bona  di  Borbone  Contem  di  Savob 
e  n'è' rimeritato  con  tei  fiorini  d'oro 
dalla  Regina. 

La  Cootena  «istidia  due  Frati 
Agostiniìani  ed  nn  Domenicane,  che 
tanno  alle  scuole  a  Parigi. 

Sì  fanno  palisxate  nel  lago  di 
Ginevra  contra  le  Compagnie  dei 
Bretoni. 

Il  comune  di  Torino  insnda  aiuti 
ad  Ibleto  di  Challant  Sire  di  Mont- 
jouet,  che  guerreggiava  col  Sire 
di  Quart  I  Comuni  ^ed  i  Baroni 
credivano  ancora  d'aver  dritto  di 
guerta.  e  di  pace }  ma  il  Sovrano 
da  pie  d'un  secolo  avea  cominciato 
ad  interporsi  fra  i  contendenti  e 
ad  obbligarli  ad  accordarsi.  Se  non 
che  per  molto  tempo  ancora,  e  fino 
al  secolo  xti  prima  che  intervenisse 
il  divieto  del  Prìncipe,  il  fatto  non 
si  riputava  colpevole;- e  spesso  an- 
cora, quando  il  Principe  non  era 
temuto  poco  riguardo  s'aveva  al 
divieto. 

Simondo  de  Odol  era  Avvocato 
fiscale  in  Piemonte. 

Il  Conte  fa  operare  a  Parigi 
tappeti   d'una  .camera  seminati  di 
collari  di  Savoia,  ed  un'altra   cà- 
mera   seminati    d'aquile  e  di  nodi 
d'amore. 

Ristabilisce  nella  sua  sede  Odo- 
ardo  di  Savola  VesOovo  di  Syon  , 
che  n'era  stato  cacciato  dai  Vallesaot 
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2ufla    a    Snca  de' Barali  contro 

Conte  Verde 

Qmobono  di  Ferrara  era  Medico 

1576 

del  Conte  Verde,  il  quale  con  Pa- 
tenti del  19  loglio  di  quest'anno 
dib  il  medesimo  officio  a  Maestro 
Lorenso  di  Sariana,  in  coi  rico- 

cinae. 

V 

1376 

; . 

A  Ivrea  si  compra   canlifn  per 

, 

in  luglio 

schioppi  e  cannoni. 

(C.  di  Pier  Vicini). 

1377 
31  gennaio 

A  Parigi.  Il  Conte  Verde  con  71 
compagni  innansi  «1  Re  di  Francia 

1377.   In   gennaio   la 
8.  Sede  è  ricondotta 

pone    gaggio   gettando   il    guanto 

a  Roma  da  Gregorio 

contro  al  Marchese  di  Satluuo. 

XI,  francese. 
-^  Nasce  Filippo  Bru- 
nelleschi    Architetto 
e  Maestro  di   pro- 

1377 

AcquistaU 

I  9iellesi  suti  lungo  tempo  i  più 

spettiva. 

SI  maggio 

— 

6di  vassalli  del  Vescovo  di  Vercelli, 

S.  Germano. 

che  trovava  ricetto  in  quella  terra 

Per    dedixtone 

quando  in  Vercelli    prevalevano   i 

spontanea. 

ghibellini,  essendo  stati  martoriati 
dai  tre  ultimi  Vescovi  ed  ora  spe- 
cialmente da  Giovanni  Fieschi  che 

— 

Santià. 

non   dà  retta  n^  ai  Principi,  ne 

Per    dediMUme 

al  Papa,   si  sollevano   in  maggio 

di  quest'anno  e  lo  fanno  prigione. 
Quindi  spediscono  al  Conte  Verde 
due  Arobasciadori  grandi  fautori  di 

di   Codecapra  ,  ad   informarlo  del 
fatto.   Il    Conte    deputa    Riccardo 
Musard,  Cavaliere  del  Collare,  e 
Stfo  Maggiordomo,  che  si  rechi  sui 
luoghi   e.  investighi  gli  umori  dei 
popoli.  Musard  fa  ottimamente  l'uf- 
ficio suo  e  procura  la  deditione  di 
S.  Germano  e  di  Santià.^ 
Nell'anno  seguente  1378  Ibleto 

di  Cballant,  dopo  d'aver  procurato 
la   liberazione  del  Vescovo  e  l'ac- 
cordo co'  Bici  lesi ,  k  creato  Rettore 
di  Biella. 
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Ambobo   vi 

CarU    di   Ubectà    coatesM    dal 

1 

il 

Conte  Verde  aUa  terra   di  M«»1 

Conte  Verde 

divisa  in  m  capi ,  e  confermativa 

1577 

»glug»o 

prima  da  Bertoldo  di  Zeringen,  che 
fondb   quella   terra  e   varie  altre 
nelF  Elvesia,  iffin  di  contiypporle 

•    ■ 

1577 

Dono  di  40  francbi  d'oro  fatto 
dal  Conte  di   Savoia  a  Tommaw> 

di  Bologna  Agiologo  detRe  a  Parigi, 

1 

in  cui  doveva  teguirv  il  matrimonio 

d'Amedea  Monsignore    (  coaì    era 

ckiamato'il  Principe   ereditario  di 

Savoia)    con    Bona    di    Berry.    Il 

franco  d'onr  valeva  15  grotù  tor-> 

.  » 

nasi ,  un  quinto  più-  del  fiorino  di 

buon  peto.  Il  maìrimonlo  segui  ai 

.' 

18  gennaio  di  quest'anno.  Per  re- 

. 

carti  da  Ciamberì  a  Parigi  Amedeo 

impiegò  9  giorni. 

• 

Un  anello   con  rubino  baiatelo 

' 

datò  da  Papa  Urbano  V  al  Conte 

Verde  era  impegnato  ad   un  pre- 

tUtore  di  Savigliano  per  44  dùcati, 
e  te  ne  pagavano  già  80  d'usura. 

Umberto  Martini  era  Rieevllore 
de'  proveaU  degli  ttagni,  delle  fo- 
retto e  dei  vini  nella  Bretta. 

Ritte  violenti  a  Fottano,  Genola 
e  Salmour  tra  Guelfi  e  Ghibellini. 

^ 

1578 

. 

Statati  e   franchexse   di   Barge 

1578.  Ser  Giovanni  fio- 

S9 aprile 

dati  da  Amedeo  VL 

rentino  tcrive  le  no- 

Jacopo  di   Gonne    Cancelliere 

velle    intitolate    il 

del  Principe  d'Ac«ia. 

Pecorone, 
—  Muore  Cario  IV 

Imperatore.  Gli  tuc^ 
;  cede  dopo  un  inter- 

' 

• 

regno  Vencetlao    di 
Lucemburgo  suo  fi^-' 
glio    eletto  Re  dei 
Romani  fin  dal  157a 
Se  Carlo  IV  va- 
leva poco  e  faceva 
mercato    di    tutto, 
Venceslao    fu    pcg-j] 

•   ^ 

giore  d'assai.            1 
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Amiobo  YI 

il 

Il  Conte  di  Virtù  viene  a  Maùiiò 
e  S.  Giorgio; 

1^8.  Morto  Gregorio 
XI,  scisma. 

•  Cdntè  Verde 

^       S'elegge  dal  mag- 

1578 

gior  nomerò  di  Car- 

ottobre 

'     \ 

dinaU    Urbano    VI 
(Frignano),  dal  mi- 

1378 

"Amedeo  VI  va  a  Milano. 

nore  Roberto  di  Gi- 

novembre 

"     -       , 

nevra  che  si  chiamò 
Clemente  VII. 
Cesena  ne  cono- 

•       1378 

Pietro  Barrali»  di   Susa  avendo 
legato  ad  una  chiesa  alcune  rendite 
di  grano  e  vino  stt  certe  possessioni 

scea  la  clemenza. 

Francia  e  Savoia 
aderirono  con  Ispa- 

semoventi  dal  fendo  del  Conte  di 

gna.  Scozia  e  Napoli 

. 

Savoia  «il  Conte  le  fece  vendere  a 

aU'Antipapt. 

un  laico  pèrcbè  noi^  rimanesserp  in 

- 

potere  d'una  manD  morta  e  pagas- 

•   . 

sero    1»  ^  tassa   sulle  '  mutazioni    di 
proprietà. 

Battaglie    cittadine  thi  Guelfi  e 
Ghibellini  a  Possano.  Vi  parteci- 
parono Genola,.  Salraonr   ed  altre 
terre    condannate   perciò  a  grosse 
multe  dal  CoMglio  residente   col 
Ctfnte  di  Savoia.            ' 

Grazia  fatta  per  l'uccisione  d'un 

» 

>     , 

"^ 

Canonico  di  Moriana,  accompagnata 
da  sacrilegio  «   mediante  fa  somma 
di  400  Colini  d'oro  di  buon  peso. 
,    Umóri  bestiali"  di    Secondotto, 
Marchese  di  Monferrato. 

Risse  a  Chieri  tra  i  Balbi  ed.i 
GribaldK 

'  Compagnia  della  Stella  capiunata 
da  Einardo  Sinler,  a  Diano. 

V 

-     1379 

Dopo  negoziazioni  diplomatiche, 

1379  circa.  Nasce  Vit- 

marzo e  aprile 

c 

congressi  e  mutue  cortesie  di  doni 

torino  da  Feltre  be- 

- 

si   stipulano   nuove   confederazioni 
mollo  streRe  fra  S^Toia  e  Borgogna. 

nemerito  dell'eduea- 
zlone  delle  classi  po- 
vere. 

1379 

Gaspare  di  Montmàydur  e  il  Sire 
d'Urlières  spediti  a  ordinar  Uegue 

gingqo 

tra  i  Signori  di  S.  MarUno  e  di 

Valperga ,    e    poscia    a    Milano  al 

> 

Conte  di  \ii<ù  e   a  Bernabò  Vis- 

conti.-   .  . 

.     1379 

-M^òre  ai   bagni   d'Aix  Madama 
di  Villars. 

215  giugno 
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Amedeo  \I 

Acquistali 

La  soggezione  di  Biella    fo    da 

il 

— 

priucipio  pattuita  per  30  anoi.  Ma 

Conte  Verde 

Biella    col   sno 

Del  1408  fu  conrermata  io  perpe- 

1379 

distretto. 

tuo.  Comprendeva  Graglia,  Mussano, 

- 

6  agosto 

Per    dedMont 

Zamaglia  ,    Pollone  ,    Occhieppo , 

a  Rivoli 

spontanea. 

Sordevolo  e  varii  altri  vUlaggi.  Prin- 
cipal   autore   di   tai    dedizione  fu 

^ 

Ardizzone  di  Codecapra,  Canonico 
di  S.  Stefano    di    Biella,. a  cui  il 
Conte  Verde  assegnò  una  pensione 
di  30  fiorini  d'or»- 

t579 

9  Dovembre 

Lettere  d'erezione  dell'ufficio  di 
Avvocato  dei  poVeri.   Il    primo   fu 

Pier  Godard. 

' 

1379 

'    Moti  sediziosi  in  Moriana,  tran- 

quillati coli'invio  di  balestrieri. 

. 

Ataedeo  di  Savoia  (Amedeo  VU) 

va  a  trovar  Madama  Bianca  sua  eia 

a'  Pavia,'  e  ne  riceve  in  dono  ricche 

armi  per  giostra.          -  "^ 

Maestro   Giovanni  Payn  Rettore 
delle  scuole  di  Ciamberì  tiene   io 

' 

pensione  Tommaso  di  Saluzzp ,  che 

andò  poi  a  far  professione  monastica 

. 

9  Vienna  in  Delfinato, 

Amedeo  primogenito   -di   Savoia 

avendo  ricevuto  in  appannaggio  la 

Bressa  e  ValbonnQ ,  e  pigliatone  se- 

condo   l'uso    d'allora  -il   governo. 

poco  tarda  a  guastarsi  jpei  nega- 

" 

togli  omaggio    d'alcune    terre    col 

' 

~ 

Sire  di  Belgloco  e  gli   fa   guerra; 
prende  Beaur^ard  e  Lent.  Assedia 
Toyssej.  Tien  galeoni  sul  Rodano. 
Laguersa  dura  fino  al   1383  con 

' 

lunghi  intervalli  di  tregua.  S'inter- 
pongono   Clemente  .VII   e   Filippo 
l'ardito  Duca  di  Borgogna.    Intesa 

la    tregua    d'un   anno. Amedeo   va 

" 

contro  ai  Fiamminghi    col    Re    di 

Francia ,  e  si  trova,  alla  battaglia 

. 

di  Rosebeqiie. 

Una  pittrice  chiaipala'Margarita 

dipinge  certe  imagiui  per  Bon^  di 

Borbone  Contessa  di  Savoia. 

(Conto  di  Giovanni  Gaillard). 
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Amedeo  \I  è  mediatore  di  pace 

H                 ^^ 

tra  Monferrato  e  i  Visconti,  e  tra 

\[  Conte  Verde 

gli  Scaligeri  ed  i  Visconti. 

1579 

.  Amedeo  VI  pubblica  uno  statato 

. 

general^  di   68  arUcoli  per  Tab- 
breviazione  dèlie  Hti,  l'ordine  dei 
giudizi,  la  si^curezza  degli  atti  ia- 
bellionali,  gli  accordi  \a   materia 
criminale    e    cVca    Tufficio  pietoso 

d'Avvocato  dei  poveri. 

Mistrale  generate  di  Savoia  era 
il  bastardo  de  Cojiz.  ' 

Iti  cassa  del  ^comune  dì  Torino 
si  custodiva  nel  convento  de'Fralì 
minori. 

La  castellania  di  Chillon  novera 

, 

745  fuochi  <5715'abiUnti). 

1380 

-      • 

.  If  Conte  Verde  conferisce  l'Or- 
dinQ  delti  Cavalleria  ad  Aimone  di 

1380.  Nasce  Poggio 
Bracciolini,  poi  Can- 

-/ 

Montagn)  Cavaliere  di  Rodi,  e  lo 

celliere  della  Repub- 

t>resenta   di    dugénto  fiorini  d'oro 

blica     fiorentina     e 

di  picciol  peso. 

promotore  zelantis- 

;' 

Miniere  ^  di   feri'o   coltivate  nei 

simo  degli  studi  clas- 

roónti^ del  *  Grcsivoudan.  N'andava 

sici. 

. 

al  Conte  di  Savoia  la  duodecima 

parte.              • 

—  Nasce  a  Siena  San 
Bernardino ,    morto 

'    '          ' 

nel  1444. 

. 

' —  La  Regina  Gio- 
vanna adotU  Ludo- 

■   ,- 

vico  d'Angiò  fratello 

-  •  •     ,     ' 

'  del  Re  di  Francia. 

Carlo  di  Durazzo 
muove  con  un  eser- 

cito Contro  a  lei. 

_ 

—   Muore    Carlo    V  . 

'  ' 

(il  saggio)    Re    di 

' 

Francia. 

1381 

AcquisUti 

Avea  prima  movenza  dalla  Chiesa 

,^       ■» 

■  •    — 

d'Alba  e  l'utile   dominio   apparte- 

- 

Alto     domìnio 

neva  al  Marchese  ^i  Busca. 

del  luogo  di  Diano. 

La  Compagnia'  di  ventura  inglese 

Cedutogli  dal- 

aveva  occupato- quel  luogo,  e  n'era 

l'Antipapa    Cle- 

prima   del    maggio    ^i   quell'anno 

mente  VII. 

siala  cacciaia. 
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MNCMMiaiU 

; 

Ambdko  ti 

Bemafbò  ViscoDt»  manda  donare 

il 

un  chno  al  Conte  Verdq.    Ì)onina 

-i 

Conte  Verde 

amanza  di  Bernabò  (Domenica  de 

1381 

Portìs)  v'aggiugne  il  dono  di  cani 

•    - 

da  caccia  -,  primo  scandalo  in  Prin- 

cipe di  concubina  nfiBciale  ricono- 

.. 

sciota. 

* 

"' 

.Amedeo  VI  toglie  a  presUto  dagli 
Ebrei  di  Strasburgo  4  mila  francfii 

^ 

( 

d'oro. 

In  occasione  delle  feste  di  Pasqua 

leùeano    i  Principi    corte    bandiU 

con  gran  pompa,  e  i  loro  amici  e 

'' 

Tassali!  li  presentavano  ^  itrassima- 

mente  gli  ecclesiastici.  In  quest'anno 

l'Abate    d'Aulps   regalò  un  bue   e 

12*  montoni  grossi  ;  il  \escovo  di 

Losanna  due  buoi  pingui  ;.  il  Vescoto 

di  Syon  dieci    vitelli  ;    Bianca    di 

' 

Savoia  mando  12  barili  di  malvasia 

'      - 

e  di  vin.greco,  e  certi  pann^ d'oro. 

^ 

1381 
19  febbraio 

TratUto   con   Ludovico  d'Angìi 
per  l'impresa  di  Napoli.  Amedeo  VI 

promette  di  servirlo  con  iOOO  lance 

(trp  0  quattro  mila  uomini). 

1381 
in  marzo 

Giugni  a  Pont  de  Velo  Bona  di 
Berry  sposa"  d'Amedeo  Monsignore 

'■'-"' 

(VII);  va  per-Gintìvra  a  Ripaglia. 

Sul  finir  d'aprm  viene  a  Torino  ; 

vi  »U  fino  al  settembre.  Quindi  si 

reca  a  Ivrea,  poi  ^in  Aosta,  e  pel 

( 

picciolo  S.  Bernardo  torna  in  Sa- 
voia. 

• 

1381 

•••••••• ^ 

In  maggio  di  quest'anno  quando 

- 

màggio 

• 

giunse  a  Tinèrok»  Catterlna  di  Gi- 
nevra Principessa  d'Aeaia  fu  incon- 
trata da  molti  cittadini  con   abili 
di  tre, diversi  cóltri,  rossi ,  bianchi 
e  verdi. 

r                      i 

1381 
8  agosto 

Celebre ,  arbitramentod^Amedeo 
VI  pronunciato  in  Torino  tra  Ge- 

•!. 

novesi  e  Veneziani ,  in  seguito   al 

■^ 

quale  l'isola  diTenedo  dee  ricevere 

. 

guarpigionc  savolnal  Vi  è  deputato 

^ 

Comandante  Bonifacio  di  Piossasco. 
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AWXDKO    TI 

Sosùdio  concesso  dai  popoli  al 
C<^nte  Verde  per  le  spese  sostenute 
per  detto  arbitramento  che  rigu«r> 

Conte  Verde^ 

1381 

dava  non  solo  Venezia  e  Genova , 

j     8»gorto 

' 

ma  ti  Re  d'Ungheria,  il  Patriarca 

d'AquiJeia,  il  Signor  di  Padova  e 

" 

quei    di    Zara.-  Convennero  allora 

in  Torino  gli  Arabasciadori  di  tutte 
queste- poterne ,   oltre   a   quei    di 

Cipro,  di  Francia,  di  Borgogna  e 
dì  Milano. 

La  sentenza  fu  p^oferiu  in  una 

sala    del    castello  (ora  palazzo  di 
Madama). 

i58i 

Il  comune  d'Ancona,  udendo^  che 

4   settembre 

, 

Amedeo  VI  intende  combattere  ^li 

■ 

infedeli,  se  ne  congratula  e  si  pro- 
ferisce con  tptto  l'anime. 

tSBi 

.:    ottobre 

Amedeo  '  VI  manda  Bonifacio  ^i 
Challant,  Cavaliere,  a  Carlo  Re  di 

. 

Napoli  con  istanza  di   liberar   dal 

' 

Carcere  la  Regina  Giovannìi  e  Ot- 

u 

tone.  Duca  di  Brunswich.  . 

Stefano  de  la  Banme  b  mandato 

ai  funerali  d'Azzo  Visconti  a  Pavia. 

1381 
7  novembre 

Il  Conte  Verde  fa  lega  coi  Ge^ 
novesi. 

'^ •  •  .  •  • 

Due  Provana  Ambasciadori  a  Ge-j 

^ 

nova. 

1381 

.  Congresso  a  Friborgo  tra  i  Mi- 

noYerobre 

nisln  di  Savoia  e  quelli  derDuca 

.      . 

d'Austria. 

1381 

■  dicembre 

II  Conte   delibera    di   costrurre 
una  certosa  a  Pierrechatcl  e  manda 

suoi  uomini  sul  luogo  ed  alla  cer- 

tosa dì  Grenoble. 

-' 

Alleanza    tra  Savoia  e  Genova* 
Pietro  Provana  Inviato  di  Savoia  a 
Genova. 
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AìlEDEO    VI 
il 

•  Conte  Verde 

t582 

febbraio 

1382 
10  aprile 


1382 

giugno 


1582 


Petremando  Ravais  Ambasciatore 
1  Cipro  per  negoziar  la  jpace  di  qiiel 
Re  con  Genova. 


Acquistati  Sorlìone  di  Mekzabarba   e  Gio^ 

tanni  di  Solerio  piglian  possesso  di 

Cnneo.  Cuneo  in  noino  d*A>nedeo  VI. 

Per    dediskme     I  Goétfi  d'Asti  fui^rtisciti  &e  ce- 

^Mmtanea.  dono  il  dominio   ad   Amedeo  VI 

che  piglia  il  titolo  di  Conte  d'Asti. 

e  concede  llnvestitur)  di  Tarii  fendi, 

tra  i  quali  CostigUole  e  S.  Manano, 

ad  Antonio  Asinari.' 


1582.  Ludovico  d'Aogiò 
va  con  un  esercito 
centra  Carlo  di  Dn- 
razzo,  il  quale  fa 
uccidere  la  Regina 
nel  carcere  ove  l'Avea 
chiusa. 


Savino  di  Fiorano  Dottor  di  le^ 
mandiato  al  Papa  in  Avignone. 

Ibleto  di  Challanf.,  CapiUno  o 
Governatore  del  Piemonte,  h  man- 
dato al  Conte  di  Virtù  a  Pavia. 


Amedeo  VI  ^  IttO  fiorini  d'oro 
per  fiititar  il  matrimonio  di  Maria 
di  LucingeT 

Clemente  VII  concede  aL  Conte 
di  Savoia  per  un  decennio  4  mila 
fiorini  dToro  di  camera  annual^suUe 
decime  dello  diocesi  di  Syon,  Lo* 
sauna,  Tarantasia',  Morìana,  Qre- 
noble,  Aosta,  Belley,  Ivrea,  To- 
rino, Asti  e  Vercelli,  e  ciò  per 
roereb  delle  spese  sostenute  per 
l'onore,  e  la  difesa  della  chiesa  di 
Syon. 

Guglielmo,  di  Stavajé  Maestro 
delle  macchine  del  Conte  di  Sa- 
voia, o  come  ora  si  direbbe  Gran 
Mastro  delle  Artiglierie. 
f  Impresa  di  Napoli  in  favore  di 
Ludovico  d'Angiò,  lo  cui  genti  va- 
licano il  colle  dell'Alien tiera  gui- 
date dal  Sire  di  Corgeron  per  or- 
dine d'Amedeo' VI.  Per < mercé  del 
soccorso  promessogli  Ludovico  fece 
ampia  cessione  al  Conte  di  Savoia 
del  contado  di  Piemonte ,  cioè  '  di 
tutte  le  terre  già  possedote  dai  Re 
Angioini  nel  Piemonte  meridionale, 
come  Cuneo ,  Mondovì ,  Alba ,  Che- 
rasce.  Possano  ecc. 
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'  Ambdbo   vi 

"'  -    il 

Conte  Verde 
1382 


1383 

gennaio , 
febbraio' 

e 
marzo 


Maestro  Manseo  Segretario  4el 
Dtfca  di  Calabria ,  che  scrisse  le 
lettere  di  donazione,  ebbe  da  Ame- 
deo \'I  dono  di  100  franchi  d'oro. 

Amedeo  \l--era  a'  17  luglio  iu 
Asti,  a'  22  a  Voghera,  a'  10  d'a- 
gosto a  Imola ,  a'  17  agosto  a  Ra- 
venna, a' 12  settembre  a  Norcia, 
a'  17  settembre  all'Aquila ,  a'  26 
<litobre  a  Caserta,  .a' 9   dicembre 

Bfontesarto,  a'ÌS  gennaio  a  Fi- 
losa ove  trattava  la  pace  fra  i  due 
contendenti  negoziando  col  Conte 
Albrico  Gran  Contestabile  di  Sicilia, 
col  Conte  di  Campagna  e  col  ce- 
lebre Giovanni  Acuto  Capo  della 
gran  Compagnia  inglese  (Ackwood). 

In  quella  guerra  che  crebbe  il 
dissesto  delle  finanze  savoiarde  se^ 
tanta  principali  Gentihiomini  per 
le  campagne  diserte,  il  soldo  non 
pa^to  da  Ludovico  d'Angib  e  le 
male  provvisioni,  morìron  di  stento. 
Fra  essi  Gian  Filippo  di  Mombeliard 
Sire  d'Orbe,  Amedeo, di  Challant 
Cavaliere ,  il  Sire  di  Petra ,  Giaco 
metto  di  St-Yon  ecc.  Ogni  Cavaliere 
doveva  aver  soldo  di  30  franchi  d'oro 
al  mese;  ogni  Scudiero  di  IS.  I  due 
Marescialli  di  Savoia  Stefano  de  la 
Bauroe  e  Gaspare  di  Montmàyeur 
aveano  80  franchi  d' oro ,  iqa  il 
primo  condnceva  con  se  40  lance, 
il  secondo  S6. 


A'IS  dei  mese  di  gennaio  il  Conte 
Verde'  trovavasi  a  Aifola ,  e  cercava 
un  luogo  in  cui  il  Duca  d'Angib 
e  Carlo  di  Durazzo  potessero  con- 
venire a' parlamento.  A'19  febbraio 
era  a  Campobasso  ;  a'  21  febbraio 
lo  troviamo  a  S.  Stefano  nella  con- 
tea di.  Molise,  e  si  dava  una  ri- 
compensa a  chi  nella  ^ran  diffalta 
di  viveri  scopriva  qualche  quantità 
dì  grano  nascosta..  Ivi  mòri  il  1^ 
di  marzo  assistito,  da  un  monaco 
cistcrciense. 

Avca  per  Medico  MesscrAzzolino, 
Medico  del  Signor  di  Camerino,  e 
gli  dava  i2tS  ducati  d'oro  al  mese. 
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11  corpo  d'Amedeo  \I  è  imbar- 
cato pretto  Napoli  topra  un  pauBlo 
di  Pietro  Saoion  di  Savona.  La 
nave  dopo  ana  orribile  tcmpeita 
approdò  in  Aibcnga.  Il  corpo  era 
stato  conciato  con  aromi  e  posto 
entro  ana  cassa  di  cipresso.  Fu  ca- 
lato in  terra  a  Savona  ,  dove  morì 
Riccardo  Musard,  Géotiluòmo  in- 
glese, CaTaliere  dell'Ordine  del 
Collare.  I^a  Savona  fa  portato 
corpo  d'Amedeo  VI  a  Possano, 
qniÀdi  a  Rivoli ,  pesci»  in  Alta- 
comba  con  accompagnimento  di  40 
torchi  attorno  alla  bara  coperta 
di  iFelliUo  con  blatooi  di  drappo 
d'oro.  Vi  k  sepolto  con  gran  pompa 
an  venerdì  M  maggio. 

Fa  Principe  di  gran  cuore,  di 
vasti  concetti,  la  cui  anima  tutta 
s^appQiitava  ne)  desio  dir  gloria  e  di 
deminio. .  Il  mo«iruf  à  la  peine  , 
come  avea  dichiarato  a  Galeazzo 
Visconti  di  voler  fare  nell'intento 
si  parlaste  di' lui  piuccbè  Ai  nissuo 
altro*  della  sua  stirpe.  Il  pensiero 
di  muovere  colle  sole  sue  forze 
gtierra  ai  Turchi  ed  ai  Bulgari  ba 
sierebbe  a  chiarirlo.  Ma  non  con 
suonano  i  voca1>oli  di  guerre  fre- 
quenti e  di  'finanze  ordinate.  Si 
eomÌBcibk  a  trar  danarcd'ogni  cosa, 
a  impegnar  le  castellanie  e  gli  altri 
affici ,  o  almeno  ad  obbligare  l'uf- 
ficiale a  fkr  una  prestanza  al  Prin- 
cipe ,  da  rimborsarsi  "^poi  sui  prò* 
venti.  E  'qnande  poi  tali  proventi 
non  bastavano,  gli  officiali  ingordi 
premeino  e  spolpavano  i  sudditi. 
Percib  si  veggoni^oentigli  esem- 
pi d'ufficiali  prevaricatori,  i  quali 
quando,  erano  gastigati-,  rendeano 
al  fisco  ciò  che  avean  tolto  ai  po- 
veri. Va  lo  spogliato  non  si  rive- 
stiva. 

Il  ritratto  d'Amedeo.  VI  (ù  tro- 
vato a  Lance  e  fatto  ridipingere 
nella  celebre  taa  galleria  da  G»rlo 
Emmannele  I.  > 
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Pel  latto  del  ntMrlto  e  del  padre 
aoche  le  ctmefe  ei  letti  si  péra* 
TBDO  allora  dì  drappo  nero. 

Amedeo  VU  ebbe  il  sopraoDome 
di  Rosso  dal  colore  cb«  prediligeTB 
negli  abiti.  Nel  1380  trevo  che 
vestiva  un  giubbone  di  veliamo  rosso 
ricaoiato  a  falconi  bianchi. 

TaaVegir  che  il  padre  (Conte 
Verde)  usavano  non  solo  abiti  ed 
amasi ,  ma  anche  cappelli ,  rispet- 
iivamentON,  verdi  e  rossi. 

La  madre  partecipa  direttamente 
airammiaistrazione  dello  Stalo  per 
di^osiuone  testaBMntarìa  alqvanto 
singolare  d'Amedeo  \L 

Dà  ordini  in  nome  proprio,  an- 
che senza  parlare  del  figliuolo.  Tal- 
tolta  li  ài  io  nome  di  fotti  dae  ; 
talvolta  dichiara  d'aver  «tteonto  il 

naenso  verbale  del  figlio. 

Pace  col  Sire  di  BeMJeu  del  81 
maggio  a  mediacione  de'  Principi 
francesi  parenti  4' Amedeo  TU. 

QaesU  ritiene  finche  Tive  Beau- 
regard;  rende  Toyssey,  Montmerle 
e  Chalatnont  òcenpate^dopo  lo  spirar 
del Pultinaa  tregua. Beaajeu  gli  rende 
omaggio  per  molli  castelli. 

Il  Coate  Bosso  cendttce  700  lance 
in  soccórso  del  Re  di  Francia  in 
Fiandra  conira  gli  Inglesi,  che  avean 
posto  l'assedio  a  Jprcs.  Si  segnala 
in  varie  fasionj  ed  aoche  in  singoiar 
tenzone  Centra  tre  grandi  Baroni 
d'Inghilterra  da  lui  vinti. 

Il  Conte  conferma  i  privilegi  dei 
banchi  di  premito  ai  Lombardi , 
fra  i  quali  erano  v^rii  Asinari , 
Boschetti,  Lajoli,  M a4i  «  Grossi, 
Balbiani,  Buffi,  Yagnoni  di  Truf- 
farello,  Dodoli  ecc. 

Tutto  cib,  ben  inteso,  mercè  grassa 
finanza  ,  e  dopo  d'avep'  minacciato 
di  porre  sotto  sequestro  i  loro  beni, 
anzi  d'aver  già  in  qualche  luogo 
copiinciato  a  sequestrarli.  Deplora- 
Uli  spedienti,  anzi  iniqui,  poiché 
per  aver  danaro  volle  Amedeo  VII , 
che  i  Lombardi  chiedessero  la  con- 
ferma dei  loro  privilegi  due  anni 
prima  che  spirassero  gli  antichi, 
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COSB   NOTABILI 

flNCBONlBlll 

Amkdko  \n 

Andrea  Tharfin  era  Giudice  delle 

il 

caostf  d'Appello. 

Conte  Rosso 

Guerra  de'Bemesi  coniro  al  Conte 

138:^ 

di  Kibourg.  Amedeo  VII    àiuU    i 
fieroesi,  e  vi  manda    Umberto  di 
Colombiere    Cavaliere,    Balio    di 
Vaud. 

U  Conte  Rosso  ordiiia,   non   so 
«OQ  quanta  giustizie,  sieno  confiscati 
i  beni  de'  presUtori  Lombardi.  Poi 
toma  in  Fiandv».    Per   mercè  dei 
servigi    resi  in    Fiandra  il  Re  gli 
dona  l'hotel   de  Berry    a    Parigi , 

■ 

affinchè  abbia  in  quella  capitale  una 

residenza  degna  di  lui 

1383 

Bona  di  .Borbone  Contessa  di  Sa- 

4 agosto 

voia    nomina    Giovanni    di    Liége 
u  Mestre  de$  ,hapteure$  ^  et  de»  auv- 
res    de   macxonerip  ^   atillerie  ^   et 
charpenterie  ^   visUeur  et  dresseur 
et  e^amineur  ides  chateaux^  may- 
$on$^    engins^    hricoles^   troyes' et 
autre*  atiUeries,  four$,  tnolins.et 
quelconques  anitre»  edifke»  tant  de 
la  Ckarteretue  de»»u»  dite  (di  Pierre 
Chatel),  que  de  la  Conte  de  Satw/e 

par  decxa  et  dela  le»  mont»  »ur 

le»  gage»  de  4  deniers  grò»  cka»- 
cun.jour  »oit  fe»te  ou  non,  » 

■ 

'                  ; 

(Conto  del  Tesoriere  generale). 

io  agosto 

Il  Balio  di  Vaud  ;  Umlierto   di 
Colombier,  conduca   20    lance   in 

- 

aluto  a'Bernési  che  faceano  guerra 

al  Conte  di  Kibourg. 

1383 
.  4  settembre 

~ 

Nasce  Amedeo  \III.   Anichino 
di  Tournay  è  speditb  in  Fiandra  a 

recarne,  il  lieto  annuoiio  al  Conte 

Rosso.  Bona  di  Berry  sua  madre  era 

assistiu  nel  suo  puerperio  dai  Me- 

f 

dici  :   Maestro  Girard  ino  chiomato 

da  Lione,  Maestro  Antonio  d'An- 
necy.    Maestro   Isacco,    ebreo,  di 
Aunecy ,    Maestro  '  Jacopo ,  ebreo , 
di  Ciamberì. 

. 
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•tMCIQNItllI 


Ambdbo  vii 

il 

Conto  Homo 

1385 
4  settembre 


1583 

novembre 


1388 

dicembre 


Cootesta^oni  con  Ugo  di  ChiloQ 
per  Gliises  e  Sallanches^^e  Chatil- 
fon  da  '  esso  domandate.  Molti  con- 
gressi. 

Un  Antonio  Glement,  detto  Mirail, 
di  Moutiers,  accusato  di  stupro  vio- 
lento d'una  fanciulla  era  stato  assolto 
dalla  Curfa  dell' AreivescoTO  di  Ta- 
rantasias  Ma  il  Consiglio  del  Conte 
di  Savoia  avea  proceduto  contro  al 
Clement  pel  misfatto  e  contro  al- 
l'Arcivescovo per  la  turbata  giuris- 
ditione.  L'Arcivescovo  essendo  poi 
venuto  a  battezzare  il  primogenito 
d'Amedeo  VII  (Amedeo  Vili)  ot- 
tenne ,  cbe  l^nquisiziqne  contro 
Clement  e  contro  se  medesimo,  s 
abolisse  mediante  200  Gorini  d'oro 
di  buon  peso.' 

(Cont9  del  Tesoriere  generale). 


Il  Conte  Rosso  comincia  la  fab- 
brica della  Certosa  di  Pierrech&tel , 
secondo  le  disposizioni  date  dal 
padre  suo.  Primo  Priore  ne  fu 
Vionaino,  cbe  dianzi  era  Priore 
d'Alllon.  La  Certosa  di  Pierre- 
ch&tel'fu  cappella  e  sepolcro  dei 
Cavalieri  dell'Ordine  del  Collare. 
E  come  .l'Ordine  e  hi  Certosa 
fecero  in  onore  dei  ItS  gaudii  di 
Maria,  cosi  il  numero  du'Cavalieri 
e  dei  Certosini  era  di  IS. 

Il  Curato  di  toglayai  era  «tato 
ingiunto  dal  Collettore  del  Papa  a 
pagare  certo  sussjdio.  U  Conte  di 
Savoia  gli  vietò  di  pagarlo  ,  non 
volendo  d^' podestà  straniera  lasciar 
gravare  di  tributi  i  proprii  sudditi. 
Il  Curato  fu  scomunicato  ;  ma  sui 
richii^mi  del  Conte  ìion  tardò  a 
ricevere  l'issoluziooe  (et  Dominns 
non  vnlt  qttod  dtctui  CurtUus  ali- 
quid  MoluatJ. 

(Conto  del  Tesoriere  generale 
1382-138»  ). 

In'  dicembre  guerra  tra  Antonio 
Signor  di  Mazze  (di  Yalperga)  ed 
i  Signori  di  S.  Martino. 


Digitized 


by  Google 


188  — 


ANNI    B  HOMI 
DKI  PKINCiri 


AnoBO  Tn 

a 

Conte  RoMO 
1S84 


DOMINII  ACQUISTATI 
O  9BBDVTI 

AcquMaU 

Martigay,  Cka. 
ed    altre 
terre. 

Cedute  per  tw- 
dennità   ài 
di  guerrm  dal  Ve- 


1S84 
in  maggio 


1381 
7   luglio 


1384 
14  loglio 


•occonò  da  ^ému-' 
deo  VII  eofdro  ai 
Patrioti  FkUeia^ 
ni. 


COIB   NOTABILI 


I  Patriòti  del  Vallesa  òaccìano 
Odoardo  di .  Savoia  loro  VescoTo. 
Goerrt  di  Savoia  coatro  ai  Talle- 
sani.  Assedio  e  resa  di  > Syon.  t^ace 
del  21  aprile,  per  la  quale  Ame- 
deo \II  acquista  le  terre  contro- 
notate. 

Amedeo  VII  compra  ^er  12  mila 


sc(H*odJi^N stele  fiorini  di  buon  peso  il  castello,  il 


di 


mandamento  e  la  giurisdisione 

cry 

Tommaso  di  Saliuso  diviene  Priore 
di  LaUiy  presso  Losanna. 

Guerra  di  Martino  Signore  di 
RiraHa  contrari  cornine  di  Rivoli, 


•INCBONISHI 


1384.  Muore  Lodovico 
d'Angiò. 


Negli  ultimi   giorni  di   maggio 
giostre  a  Carignano. 


Isabella  Contessa  di  N^ufcbàtel 
h  investila  da*^  Amedeo  VII  del  ca- 
stello di  Cerile,  e  gli  presta  omaggio 
oscwfo  fidelittiti$  interveniente. 
•  Passaggio  del  Sire*  di  Coucy  colle 
lue  genti,  minoso  pel  paese. 


Bona  di  Èorbone  Contessa  di  Sa- 
voia(raadre)^  e  Amedeo  VII ,  avendo 
bisogno  di  gran  danaro  per  conti- 
nuar la  guerra  contra  ai  Vallesani 
ed  av^do  incaricato  Andrea  Bel 
labrucbì  Tesorier  generale  di  tro- 
varne a  mutuo  mediante  il  paga' 
mento  dei  debiti  interessi  iii  qua- 
lunque modo  ed  anche  sugli  uffici , 
promettano  di  tenerlo  rilevato  ed 
indenne ,-  ipotecandogli  a  qtesto 
fine  le  rendite ,  i  snssidii ,  le  vet- 
tovaglie e  le  obvenzloni  dell'intera 
contea  di  Savoia,  t»cceitnato  -quelle 
del  Fossigni,  Chiablese;  Genevese, 
Vaud  e  Vallése ,  che  appartengono 
ad  essa  Bona  di  Borbone  (pel  suo 
stato  vedovile). 
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ANHI    B   multi 
DEI  PIMNCIPI 


Amedeo  'VII 
il 

Conte  Rosso 

1384 

loglio  > 


1384 

dicembre 


D0M1NIIACQDI8TATI 
O   PEEDDTI 


IS6& 


138» 
4   luglio 


COSB   NOTABILI. 


Gnerra  tra  il.  Sire  d'Eotremont^ 
e  Sihieto  e  Perreto  de  Kivoire. 


Lamperto  Tcscovo  di  Btinberga 
mandato  dal'Re  de* Romabi  'Ven 
eeslao  s'affatica  a  persuadere  al 
Coite,  e.  più  ancora  alla  Contessa 
di  Savoia  che  Urbano  \I  è  vero 
Pontefice,  come  ha  dichiarato  la 
Dieta  di  Francoforte ,  ^  che  Savoia 
d^bbe  levarsi  dall'  obbedienza  di 
Clemente 'Vn.  Il  Conte  Rosso  manda 
a-Venceslao  il  soo  Segretario  Bfer- 
meto  Rojuget  è  Giovanni  dea  Prez 
donMello  o.  friggio  a  scasarsi  se  per- 
severa nel  creder^  Clemente  vero 
Papa. 


AcquisUiU 

Gtoaier  ,  Sao 
Paolo  e  Barcello- 
netta  con  altre 
terre  vicine. 

Per  dedizione 
$poutanea. 


8IKC10HI8MI 


Per  decreto  dei  29  di  marzo  il 
Principe  d'Àcaia  sospende  fino  « 
nuovo  ordine  la  gali»)eHa  del  giuoco 
di  Torino.   •  .   ^ 

Ostilità  con  JHonferrato  sopite 
sollecitamente. 

Gli  Ufficiali,  di  Savoia  avendo 
preso  sul  territorio  del  Vescovo  di 
Losaoba',  e  poi  decapitato  Giràrdo 
Barbier  di  Vevcy,  restituiscono  il 
30  luglio  di  quest'anno  agli  Ufficiali 
del  Vescovo  un  mannequin  destinato 
a  rappresentare  il  Barbier,  confes- 
sando che  |ion  avean  dritto  d'ar 
restarlo  nel  luogo  dove  l'aveano 
preso,  nel  qual  luogo  pure  resti- 
tuivano ,  non.  potendo  altro  ,  l'ef- 
figie di  lui. 


Adcren;cai  fatta  da  Girardo.  Mar 
chese  di  Ceva  a  Giov^nn»  Galeazzo 
Viscoqti  Conte'  4i  Milano  e  d'Asti  ; 
e  due  anni  dopo  giuramento  di  fe- 
deltà da  lui.  prestato  a  Ludovico 
Duca  di  Turenna  ed^  Valentina 
Vlscouli  sua  moglie,  la  quale  avca 
portalo  in  dote  al  marito  la  contea 
d'Asti. 

(Titoli  degli  Stali  antichi). 
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Ambobo   VU 

il 

Conte  Rosso 
138» 


138» 
2S  dicembre 


138» 

dicembre 


cofB  notabili 


Amedeo  VII  manda  cinquanta 
Jaace  in  soccorso  del  €bnte  di  Yirtò 

PavU. 

Bartolomeo  GaTagnoli ,  monacc^ 
di  Casanova  4  è  nominato  Haisaio 
del  comune  di  Chieri. 

Girardo  Destrcs  Dottore  e  Cava- 
liere era  Cancelliere  di  Savoia. 

Concordia  trattasi  a  Pioerolo  ira 

Valperga  ed  i  San  Martini. 

S'avvisano  i.JNobìK  ed  i  Copinni 
di  fortificarsi  per  causa  -del  prossimo 
passaggio  delle  genti  del  Sire  di 
Coucy. 

Il  Castellano  di  Ciriè  quando 
taluni  non  pagavan  la  taglia  faceva 
chiudere  le  porte  della  terra  ed 
impediva  ogni  commercio.  Il  Conte 
Rosse  gli  />rdina  'd'aprirle  almeno 
a  4:hr  paga, 

Fiorisce  a  Torino  Giovanni  Ja 
cbcrio  pittore ,  ed  h  adoperato  dal 
comune  a  dipingere  .San  Giovanni 
Battista  e  S.  Teodoro  prò  am$tr- 
ffoeione  boni  tempori». 
"  RiccEi  doni  fatti  al  Conte  dagH 
Ebrei  per  la  licènza  loto  data  di 
vestir  come  vogliono  senza  divisarsi 
per  alluna  guisa  ;  ed  anche  pec  il 
grado  di' cavalleria  conferito  al  Conte 
Rosso  nella  guerra  del  Vallcse* 


A  Piacenza.-  Trattato  con  Gian 
Galeazzo  Visconti  chiamato  il  Conte 
di  Virtù  dal  nome  di  nn  piccolo 
feudo  di  Normandia  datogli  da]  Re 
di  Francia.  .    . 


Rodolfo  H  di  Ghissé  Arcivescovo 
di  Tarantasia  è  trucidato,  con  tutto 
il  suo  seguito  nel  suo  castello  di 
S.  Giappmo.  H  Conte  Rosso  piglia 
possesso,  secondo  l'oso ,  dei  beni 
e  dei  Castel It  dell'arcivescovato  va- 
cante. Altodolfo  sócc<rde  Edoardo 
di  Savoia  della. stirpe. d'Acaia,  già 
Vescovo,  prima  di  Belley,  poi  di 
Syon ,  il  quale  ristora  Amedeo  VII 
delle  '  spese  fatte  nel  custodir  le 
fortezze. 
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C08B   NOTABILI 


•IXCIONISMI 


Amedeo  TII 

il 
Conte  Bosso 

1386 
.25  febbraio 

1386 

in   giagoo 


1386 


Amblardo  Gerbais  ò  nomioato 
Tesorier  generale;  ebbe  ancbe  il 
titolo  di  Consigliere  del  Conte, 


Il  Principe  d'Acaia  manda  Hilcto 
Simeoni  de'3albi  e  Gio?annardo 
Raschieri  a  Coueo  e  ad  Ison  affine 
di  procorar  che  \inadto  vegga  nelle 
sue  mani. 


1886,  Itt  mano.  Gian 
Galeazzo  Visconti  po- 
ne la  prima  pietra 
del  duomo  di  Milano. 
'-—  Carlo  di  Dorazzo, 
Re  di  Napoli  «  ucciso 
in  Ungheria.  G  li  sac 
cede  Ladislao  suo] 
figlinolo,  che  si  trova 
a  petto  di  Ludovico 
II  d'Angib ,  coronato 
da  Clemente  \1L 


ObertO'di  Piossasco  h  spedito  dal 
Principe  d'Acaìa  a  Milano,  Pavia, 
Ferrara  e  Mantova  a  farsi  prestare 
da  ^oei  Principi  grandi  cavalli  per 
certe  giostre  ch^  doveano  farsi  in 
Francia. 

Tuckinfigio  ossìa  rivolta  de*  po- 
polani cojìtro  ai  nobili  nel  Yallese, 
in  Tarantasia,  nel  Yercellese  ,  ma 
principalmente  nel  Canavese.  Vio- 
lenze e  crudeltà  grandi  furono  com- 
messe. Sopite  con  provvedimenti 
conciliativi,  represse  con  rigori  le 
discordie  ripullularono  per  lunghi 
anni.  -    -'  - 

Gio'vanni  Damfomboor  h  maestro 
e  /onditor.  di  bombarde  d'Amedeo 
VII.  - 

Il  Conte  Rosso  cassa  la  gabella 
del  gioco  'introdotta  in  Avigliana 
dal  Capitano  o  Governator  del  Pie 
monte'. 

Concede  che  la  CrederuM  di  Lanzo 
si  componga  di  18  Consiglieri  so- 
lamente, cioè  6  di  .maggiori,  6  di 
medtbcri ,  6  di  minori  ;  e  che  le 
taglie  e  gli  altri  pesi  si  scomparti- 
scano giustamente  per  modnm  re- 
gestri. , 

Concede  per  due  anni  l'uso  delle 
franchezze  d'AvigUana  a  Filippo  di 
Bulgaro  cittadino  d'Ivrea. 

Guerra  contra  Saluzzo,  cui  toglie 
Motta  di  Migliabruoa  e  Villanovetta. 
Tregua  in  agosto ,  di  cui  sono  con- 
servatori Bartolomeo  di  Chignin 
e  Ribaldo  di  Ripalta. 

Discordie  tra  Savoia  e  Borgogna 
pel  castello  di  Cl^es  composte  dal 
Duca  di  Ferry. 
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DBI  PlINCiri 

Amboko  vii 

il 

Conte  Rmco 
1886 


1587 

ìd  mano 


1387 
8  aprile 


OOMINII  ACQUISTATI 
O  PUDUTI 


1387 

■in  aprile 


1387 

in  maggio 


1387 
9  Uglio 


C08B   NOTABILI 


Ambasciata  in  Francia,  capo  della 
qoalQ  è  Savino  di  Fiorano  d'Ivrea 
Vescovo  di  Moiiana.In  quattordic: 
giorni  si  coodocono  da  'Ciamberì  a 
Parigi.  Il  giorno  di  Pentecoste  pran- 
zano col  Re  nel  paltBzo  di  S.  Paolo. 

Amolardo'  Gerbais  paga  nn  debito 
di  4  mila  ducati  'che  il  Conte  di 
Savoia  ha  verso  Martino  Palavicini 
di  Genova  merbqtante  a  Parigi 

Pietro  de  Sevro  cittadino  di  Gi- 
nevra essendo  morto  ebn  voce  di 
aver  fatto  contratti  nsurariì/e  do 
vendo  per  antica 'ed  nniversal  con- 
suetadine  della  contea  di  Savoia  il 
mobile  degli  ìunrai  defunti  andare 
al  fisfco,  si  era  post^  il  sequestro 
sai  beni  del  Sevro,  deputandoci 
CommisSarii  a  far  inquisizione.  Ma 
essendo  risaltato  ch^  Pietro  si  pra 
portato,  da  leal  mercatante,  Amé 
d«o  V^  ne  poi^è  dichiarazione-  < 
manda  risolvere  il  sequèstro. 

Ambasciatala  Clemente  VII  com- 
posta di  Ludovico  di  Savoia,  Oddone 
di  vniars  ed  altri  per  gK  affari  di 
Salutzo  e  del  Re  di  Sicilia. 


Il  Marchése  di  Monferrato  vuol 
trai*  partito  ideila  sollevazione,  dei 
Tuchinl,  assedia  Verrua,  fa  una 
scorrerla  sui  confini  del -territorio 
di  Torino,  senza  dichiarazione  di 
guerii  fabtque  diffidaneiaj. 

'   (C.  delta  Chiavarla  di  Torino). 

Criovanni  de  Brayda  era  CanceL- 
lÌQre  Jel .Principe  d'Acaia. 

Ibleto  di  Challant,  Capitano  ge- 
nerale del  Piemonte  e  Luogotenente 
con'ampfi  poteri  d'AmedeoVII,  nella 
chiesa  maggiore  d'Ivrea  ode  i  Sin- 
daci df  Val  di  Brozzo,  i  quali  colle 
ginocchia  piegate  protestano  che  i 
Conti  .di  S.  Martino^  loro    Signori 


sixcioNisai 
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AHHI   B   NOMI- 
OBI  PKIHCIPI 


OOMIiril  ACQUISTATI 
O  PBBODTl 


con   XOTABIU 


AXBDBO    VII 
U 

Conte  RoMO 

1387 

9  loglio 


eoBtertirdBO  lo  ftniiinide  il  nata 
mie  4oaiÌBio,  perlo^è  ne  hanno 
peréak)  o^ni  diriuo,  e  Ul  dominio 
h  doToInk)  al  Coùte  di  Savoia  ;  al 
qnal  principe  porgono  omHi  pre- 
ghiere perchè  vo^ia  ripeterli  nel 
•oirero  de'Moi  radditi  immediati. 
lUetò  essente  accordandovisi  anche 
Sfn  Hartiai,  •  regola  i  paUi  della 
taddHaMa,  le  taase  che  dovranno 
p^tfe  e  la  forma  in  eni  si  dovrà 
eleggere  il  Podestà.  Stipularono 
comnni  di  Brezzo ,  Traversella 
BleogUano,  \ico ,  Drosasco,  Letsolo« 
Novaleglia.  Ecco  accettato  come 
principio  di  dritto  pubblico  che 
roppreasione  h  patto  ritolulivo^  di 
ogni  GovemOf  it  quale  in  tal  caso  si 
devofve  al  Signore  Sovrano.  Principio 
fecondissimo  ed  utile  pel  mandato 
d'unificasiono  che  avetano  i  Monar- 
chi: A' 28  luglio  11  Conte  Rosso 
approvò  qneiraccordo.  Ma  gli  altri 
comuni  delle  valli  Ji  Pont,  di  Soana. 
4}  Cly  e  poco  dopo  anche  gli  uo- 
mini di  Tal  di  Brezzif  insorsero  di 
bel  nuovo  e  caddero  nell'eccesso 
he»  più  grave  di  rìbeHami  allo  stesso 
Conte  d»  -Savoia  chiamando  a  pro- 
teggerli il  Marchese  di  Monferrato; 
onde  ^i  procedette  a  condanne  ed 
esenzioni  capitali:  e  grosse  somme 
di  fiorini  per  liberarsi  dalle  pene 
incorse  dovettero  pagare  quasi  tutti 
'  comuni  di  quelle  valli.  Nondimeno 
e  a.  malgrado  d'un  arbitraroeoto  di 
Galeazzo  Tisconti  e'd^un  altro  di 
Bona  di  Borbone  det  2  maggio  1391 
che  mandb'  restituire  i  Conti  di  San 
Martino  «  di  Yaiperga  nel  possesso 
de'  beni  stati  loro  occupati ,  perchè 
diceva,  non  aveano  essi  altro  omszzo 
di  sostener  la  loro  condizione  ^ 
l'immediata  sudditanza  d'essi  comuni 
dal  supremo-  Signore  non  fu  più 
rivocata  se  non  dal  Duca  Ludovico 
neiraprile  del  14M,  e  per  quel 
che  pare  senza  durevole  effetto.  Se 
iron  che  prese  una  volta  l'andazzo 
tumultuare,  per  ogni  più  lieve 
cagione  il  facevano v  e  per  lungo 
tempo  il  Canavese  non  quietò. 
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DOMINIIACQUISTiTl 

C08B   KOTABILI 

aiHCRONisai-  . 

DKI  PBINCIPI 

0    PBKDCTI 

ahbobo  vn 
il 

Ambasci  a  tori,  a  Genova  Bartolo- 
meo di  Chignin  con  doe  altri  per 

Conte  Rosso 

gli  affari  di  Monferrato. 

1387 

*' 

in  agosto 

1387 

nell'esUte 

O verrà  coltro  «i  Tncbini  e  contro 
al  Marchese  di  Monferrato.  Il  Conte 

, 

aveva  a'^ooi  stipendi  Gioffrcdo  Se- 
merioCapiUno  di  una  Compagnia 

di  «rctoni  con  600  cavalli. 

- 

1387 

lì  Principe   d'Acaia  va   con  trn 
esercito  a  Bene  contn>  al  Marchese 

-    novembre 

di    Monferrato.    SMmpadrouisCe  di 

Bene  e  S.  Albano. 

1387 

Chopin  de  qhantein«rle   Amba- 
sciador  di  Franoia  al  Conte  di  Sa- 

dicembre 

voia. 

1387 

Congiura    in    Tarfn^asia  contro 
ai  Nobili  ed  ai  Lombardi)  dirama-^ 

• 

zione    del    tuchinagio.   Sventata  e 

punita. 

Il  Conta  Rosso  impresta  un  suo 

, 

grande   cavallo  'chiamato  Riicier  a 

Giovanni    di.  Chalon.  Tali  cavalli 

' 

erano  riserbati  per  gÌMtre  e   tor- 
oeamenti  o  per  battaglie,  ed  erano 

rari  e  d'altìssimo  prezzo. 

Alla  guerra  per  lo  più  i  Nobili 

aveaoo  cavalli;  gli  altri  ronzini. 

Egidio  Dniet,  Decano  di  Saysi- 

rieux'  era  Consigliere  cònBdepte  del 
Conte  Rosso ,  e  molto  adoperato  da 
lui. 

Colino    Zandela^  Castellano   di 
Moncalieri  ;   avendo  un  credito  di 

10  fiorini  vèrso  la*  città  di  Torino^ 
arrestava  i  Torinesi  che  colà  capi- 
tavano >  finché  fu  soddisfatto;  il  che 

"Temendo  i  pericoli  della  guerra 

gli  uomini  di  S.  Mauro  o  d'Altes- 
sano  chiedono  di  pétersi  ricoverare 
a  Torino. 

Ottone  di  Grandson  era  Capitano 

e  Luogotenente  del .  Conte  Rosso  iir 
Piemonte. 

'm^-     ^ 
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ANin   B   NOMI 
DEI  PB|MCI»I 

AHB910   yii 

il       . 
Conte  Rosso 
1387 


1388 


1388 

in  gennaio 
ed  in  marzo 


nOMIini  ACQUISTATI 
.     O  MIDVTI 


Acquistali 

Hlzza  ed  il  soo 
contado. 

Per  dedisione 
spontaneo. 


COSI   HOTABtLI 


Il  Conte  Rosso  concede  agli  Ebrei 
che  non  concorrano  della  spesa  delie 
fortificazioni  di  Cianiberl ,  se  non 
per  tre  anni  «  e  che  possano  avere 
servitori  cristiani. 

Concede  per  anni  venti  franchezza 
da  ogni  gabella  o  pedaggio  a  Val- 
porga  ed  Agliè. 

Franchessa  per  anni  12  dal  aer- 
Visio  militare,  dalle . guardie  not- 
turne ,  taglie ,  collette  ^  gabelle  , 
snssidii,  compianti  eec.  coneesM  a 
Guglielmo  le  Bon  còl  patto  che 
tenga  aperto  un  negozio  dì  drappi 
a  S.  Trivier.' 

Si  concede  al  comune  di  Cigliano 
la  facokà  d'andar  in  giudizio  in- 
nanzi al  podestà  di  Biella. 

Il  Conte  Rosso  concede  che  gli 
uomini  di  Rivoli  non  sieno  tratti 
in  gindicio  fuor  della  terra  se  non 
per  cause  nelle  quali  il  Principe 
abbia  interesse. 

QnisUoni  colla  Regina  dì  Sicilia 
pel  credito  di  210  mila  franchi  d'oro 
che  tiene  verso  di  lei  per  ^Idi  non 
pagati  neirimprèsa  di  Napoli. 

Le  riparazioni  del  ponte  sul  Po 
a  Carignano  erano  per  due  terzi  a 
carico  del  Principe,  per  un  terzo 
a  carico-  del  óomune. 


Confermata  per  trattato  del  tt 
ottobre  1419eott  Jolanda  d'Aragona, 
madre  e  tutrice  di  Luigi  d'Angiò, 
Re  di  Napoli  e  di  Sicilia. 

Nizza  continuò  ad  avere  un  Giù 
dice  ed  una  Curia  maggiore ,  ni 
Siniscalco  o  Luogotenente  o  Gover- 
natóre, ed  un  Ricevitore  partico- 
larr. 


In  gennaio  e  poL  di  nuovo  in 
marzo  ^  spedito  a  Pavia  il  Vescovo 
di  Moriana  con  altri  Ambasciatori 
per  la  guerra  di  Savoia 'con  Mon 
ferrato  e  del  Principe  d'Acaia  col 
Conte  di  Virtù. 


smcBOHisai 


1888.  Nasce  in  Forlì 
Flavio  Biondo  dei 
Ravaldieri ,  che  fu 
poscia  Cancelliere 
Apostolico  e  scrisse 
Vltmlin  ilUutrata , 
Roma  ristaurata  ecc. 
—  Bonifazio  IX  (To- 
macelli). 
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DEf  PBINCiri 


DOMINIIACQVISTATI 
O   PEEOUTI 


COSE   NOTABIt,! 


StMCEOMISm 


Amedeo  \II 

il 

CoDte  Rosso 

1388 

6  roano 


1388 


1388 

in  agosto 


1388 

settembre 


1388 

ottobre 


1888 

novembre 


1388 


Il  PriEcipe  d'Aéaia  cresce  la  tassa 
doganale   ai    mercatanti,  milanesi 
ranno  segaeQte  feroéà  l'aumento. 


,  Nell'ottava  di  Pasqua  congresso 
avasii  at  Dòge  ^i  tìenota  per  le 
qniskioni  col  Monferrato  tra  i  Mi- 
nistri del  Marchese  e  qnei  di  Sa- 
voia, uno  de'qmlt  era  il  Segretario 
Me/mcto  RoogeU 


Gi^cbaio  de  la  RsVoyre  inter- 
viene in  Avìgaoni  ad  tra  congresso 
ooi  Ministri  della  Regina  di  Sicilia. 


iLPriocipe  ^'Acaia  accorre  cou 
genti  a  Racconigi  per  impedire  che 
cada  nelle  mani  del  Marchese  di 
8al«ao  e  di  Oberto.  di  Baldissero 
che  v^aveano  segrete  intelligenze. 

In    ottobre    manda-  sue  genti 
cinquanta  lahce  diel  Conte  di  Savoia 

Baldissero. 


Sol  finir  d'ottobre  la  Contessa 
vedova  di  Savoia  Bona  di  Borboao 
manda  disibettere  a  Rodolfo  di  Lor- 
oay,  eletto  Vescovo  di  Ginevra, 
cutelU  apparteneatl  alia  sua  chiesa 
oceapati  per  dritt»  di  guardia  do- 
raate  la  vacanza  della  sede.  Questo 
Prelato  fa  egregio  difensore  delle 
prerogative^  ^Ua  sua  chiesa. 


Dono  di  800  fiorini  d'oro  fatto 
alla  Coiàtessa  di  Savoia  (madre) 
dai  cittadini  di  Ginevra. 


Vasellame  d'oro  delle  due  Con- 
tesse impegnato,  ad  Aaron  Boytoso 
^reo  per  800  fiorini  d'oro. 

Il  Conte  Rosso  ordina  sì  rinnovi 
il  Registro  d'Ivrea. 

Era  suo  confessóre  frate  Guglielmo 
Francon  de'Btinori  Osservanti. 
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AHMI^B   NOMI 

DOMINII  ACQUISTATI 

DEI  $BINCIPI 

'  0  PBKDUTI        ^ 

COSE   NOTABILI 

SINCRONISMI 

Amedeo  VH 
il 

AcquteUU 

-          . 

Conte  Bosgso 

Capiianeato  di 

138»  circa 

VinadÌD  e  Val  dt 
Stura ,  clie  coni* 
prende    Vinadio^ 
Ayson»  Sambuco, 
Pietraponio,  Ber^ 
zesio  e  la  Val  di 
Stura. 

spontanea. 

• 

1389 

AcquistaU 

Omaggio  di  Bor- 

-    ' 

go  San  DalmazzOf 

, 

Andonno  *     Roa- 

schio  ,    Vaudier  , 

Eutnupie ,  Rocct- 

vione  e  Robìlant. 

-  , 

Da   Giorgio    e 

-      " 

Carlo  ,    Marcheti 

di  Ceva. 

- 

1389 

Giostre  a  Belley. 

gennaio 

1389 

in  aprile 

Giovanni  JMascara,  ricco  prestatore 
0  banchiere  di  Torino,  b  decapiuto 

per  aver  procurato-  la  foga  di  varii 
omicidi  ditcnutì  nel  carcere  di  porta 
Sòsins.  I  suoi  beni  gijidicati  al  £sco 
SÒDO,  secóndo  l'usanza,  dal  Principe 

'- 

d'Acaia  parte  ritenuti,  parte  distri- 
buiti   ai    cortigiani  ed  ufficiali.  Il 
ChiaTirio  di  Torino  ebbe  la  coperta 
del    letto;  -  Giovanni   di  Lompnes 
un  sigillo  ed  altre  cote  d'argento. 

1389 
Il  loglio 

La  Duchessa  di  Turenna  giunge 
a  Ciamberi  e  Vi  rimane  tre  giorni 

colle  Contesse  di  Savoia. 

Doni  della  Valle  d'Aosta  e  d'altre 

Provincie    in    sussidio    delle  spese 

occorrenti. 
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DEI  PEINCiPl 


OOMINIIAQQUISTATI 
O   PBEDUTI 


COSE   NOTABILI 


Amedeo  \n 

il 

Conte  Rosso 

1389 

in  loglio 


.    1580 

settembre 


1389 
22  noTombre 


1389 


1890 


1890 
17  febbraio 


Un  Segretario  del  Conte  di  Sa- 
voia pone  sotto  Sequestro  tatto  il 
mobile  di  GioTanni  Costa'  di  Chierl 
morto  con  fama  d'usuraio.  Mobile 
che  era  secondo  un'antica  e  gcnc'- 
rale  consuetudine  devoluto  al  fisco 
quando  si  Tenisse  a  pronre,  che  il 
defunto  avesie  fatto  realmente  qual 
che  contratto  usurano.. 


Guigo  Ravais,  Sire  di  St-Maurice 
Geronimo  de'  Balardi ,  Dottore 

sono  mandati  ad  Avignone  ed  a  Nizza 

per  gravi  affari  di  Stato. 


Le  Contesse  di  Savoia  su  nave 
riccamente  «ddobbau  vanno  pel 
Rodane  incontro,  al  Re  di  Francia 
a  Lione. 


Amedeo  VII  aveva  alcuni  arcieri, 
credo  sei ,  per  difesa  della  sua  per- 
sona. Primo  indiziò  di  Guardie  del 
Corpo  alla  Corte  di  SaVoia. 


Ludovico  di  Cossonay  h  eletto 
Luogotenente  generale  al  di  là  dai 
monti  durante  l'assenza  del  Conte. 
Durò  in  tale  ufficio  dftl  24  ottobre 
1390  al  27  dicembre  1892. . 

Gioie  della  Contessa  madre  im 
pegnate  a  Rachele  giudèa  di  Stras- 
borgo. 

Negoziati  d' Amedeo  VII  per  aver 
il  dominio  di  Genova,  col  favore  di 
Bartolomeo  Dorla  e  d'altri» 

Guglielmo  Medici  era  Rettore 
degli  stagni  e  delle  foreste  delta 
Bressa. 


Alleanza-  perpetua  di  Amedeo  VII 
con  Gian  Galeazzo  Visconti  Conte 
di  Virtù ,  cui  conduce  aiuti  d'ottime 
lance. 
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DÒHINII  ACQUISTATI 

mi  VHÌNGIPI 

o  rEKoqTi 

C08B    NOTABILI 

SlNCBONISm 

Amvdeo  vii 

Martino   di    Lechaux    Tesoriere 
generale. 

il 

Conte  Rosso 

Sussidio   concesso   at   Conte   di 

15SN) 

Savoia  pel  riscatto  del  castello  di 

in  loglio 

Corbièrc. 

'    Guerra  tra  Acaìa  e  Monferrato. 

Girardo  di  MoUeres,  Balio  diVaad, 

Nicodo  di  S.  Martino  Castellano  di 

Clées    e4    Egidio    Oruct   inviati  a 

Berna  d'Enne  dUmpedir-  che  i  Ber- 
nesi non  facessero  lega  co' Vallesani, 

nh  li  ricevessero  in  dominio  od  in 
protezione,   come  si  diceva  ne  a- 
veùero  rintenzione. 

1390 

• 

DieU  e  congresso    a    Syon    dei 

in  agosto 

Ministri  di  Savoia  Ibleto  di  Chal- 
lan.t  Capitano  del  Piemonte,  >Gio- 

vanni  di  Conflans  ed  Egidio  Dmet 
co'Vallesani.* 

(Conto  d'Egidio  Dmet). 

Dono  di  200  fiorini  d'oro  di  piccol 

pesc^  fatto  dai  cittadini  di  Ginevra 

graziosamente  al  Conte  di  Savoia. 

1390 

In  agosto 

•  11  Conte  Rosso  va  a  Pavia  e  Parma 
«on  un  numero  di  lance  in  soccorso 

e  settembre 

del  Conte  di  Virtù. 

Amedeo  Monsignore  (AmedeoVlII) 
stava  nel  convento  dell'Ordine  dei 
Predicatori  a  Ginevra  \    vi    rimase 
circa  un  anno» 

1390 

A'  12  d'agosto  il  ^onte  Rosso  è 
a  S.  Maurizio  d'Agauno ,  dove  ode 

in  agosto 

la  messa  e  bacia  le  reliquie. 

Amo  d'agosto   valica  il  Monte- 
Giove  ossia  il  Graù   S.  Bernardo , 
e  gioca  col  Vescovo  d'Aosta  e  perde 

ìK  fiorini  d'oro. 

A'  23  giunge  a   Ivrea ,   dove   fu 
raggiunto  tre  giorni  dopo  dal  Prin- 
cipe d'Acaia. 

1390 

Il  Conte  Rosso    convita    a    cpna 

i5  settembre 

'      '  • 

M.m      \^\jmM^^     M9V09V       WUvAvO        «1        WUo 

le  Signore   d'Ivrea,    e    poi    danza 
con  esse-  la  Moresca ,  che  era  una 
specie    di  ballo   con    travestimenti 
saracineschi  a  sonagK. 
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AMKl    B    KOm 

DUHINII  ACQUISTITI 

~. . 

DEI  raraciri 

O  FBRDDTI 

C08B   MOTABlir 

•IMCBOHISVI 

Amedeo  VII 
il 

Dono  di  10  fiorini  %\  menestrelli 
e  trombetti    della .  Signora   Nisota 

Coute  Ro8»o 

conc«ìbina  del  Cónte  di  Virtù  Gian 

1390 

Galeauo  Viscouti. 

»  settembre 

1590 

Zecca  di  Nyon  concedoU  da  Bona 

9  settembre 

di  Borbone  Contessa    dì    SaToia   a 
Giovanni  e  Matteo  figlinoli  di  Bo- 
naccorso   Borghi  fiorentino.  Ripeto 
che,  a  tenore  del  testalnento  d'A- 
medeo TI,  Bona  poteva  ese^ltare 
atti  di  sovranili,  e  difatti  ne  eser- 
citava   molti   senzDi   partecipazione 
del  figlinolo. 

1590 

13  settembre 

lì  Conte  Resao  trattiene    a    de- 
sinare ycxcellino  Visconti  ed  Ugo- 

nino   Cayalcabb  Ambasciadori    del 

■ 

Conte  di  Virtù.  La  sera  stessa  parti 

1 

per  BTiiano,  dove,  ginnse  il   16  e 

1 

* 

d'onde  riparti  il  27. 

A  Milano  lavorarono  sarti  e  ri- 

camatoti a  fatrgiì  e  ricamargli  giub- 

s 

boni  ili  velluto  coperti   di  fiori  di 
ginestra  messi  a  oro  e  seta,  opel- 
lande  seminate  di  fiori  di  ginestra 
e  di  borace  d'oro  e  d'ai^gento,  ita- 
iiane  a  foglie  e  fiori  d'oro  e  seta, 

Stendardi  ricamati  quali  a  falconi. 

^ 

quali  a  foglie  di  ginestra  tremolanti 

; 

in  campo  d.'Oro. 

1390 

ottobre 

.  in  ottobre   va    ad   incontrar  le 
Contesse  in  Aosta  ,  e  torna  poi  con 

èsse  a  Ivrea  dove    amava    risedere 

sia  per  mantener  pace  nel  Canavese, 

sia*  perchè  non  era  lontano  da  Mi- 

lano dove  avea   la   zia .  Bianca ,  e 

suoi  prossimi  congiunti ,  ed  allevati 

, 

con  lui,  i  Visconti, 

Nello  stesso  mese  d'ottobre  fu  i 

Oijon  col  Re  di -Francia. 

1390 

'  In  novembre  dona  agli  scolari  di 
grammatica  quattro  fiorini ''d'oro  a 

noTembre 

fin  d'aiutarlLa  celebrare-  la    festa 

di  -S.  Nicolao. 

l- 
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1    ANKI    B    NOMI 

DOW  IMII  ACQUISTATI 

C08B   MOTABni 

•iircaoinsiii 

OBI  PBIMaPl 

0  nmnuTi 

'   AVBOfO   \II 

Il  CoiUe  RoMO  rieéte   a   Santià 

H 

il  Daca  di  Borbone  avo  aio,  Carlo 

Conte  Rofso 

d'Albret,  GiovaiBi.di  Vienna  Am- 

1390 

airvglio  di  Francia,  Guido  df  Bor- 

13 novembre 

' 

bone  ed  altri  Baroni  ehe  tornavano 

- 

di  Barberia.  Al  ÌMsgaita    d«l    Duca 
era  qnel  cattivo  iaico  Gk>vanni  di 

GrebviUe,  la  pai  medicina  doveva 

. 

riowire  Unta  faàefta  al  Conte  Homo. 

1890 

oapiti  in  Savoia.  Poi  ti  ricondasae 

. 

a  Ivrea. 

1391 

gennaio 

e 

Amedeo*  TU  <a  dal  Signore   di 
Cotsonaj   e   dal   Dottor  de  Mores 

convocare   i  Banderesi  e  Cavalieri 

del  4>aliato  di  Savoia  per  sentirne 

II 

il  copsulto  «Hr  ^  fait  des  ComjK^ 

II 

^nie$  qui  do^vmut  pmuer  du  royau- 

II 

mc  en  Vemplre  (cio^  in  Borgogna, 

Provepza«  Savoia,  ecc.). 

OMilità  fra  i  Signori  di  Grandton 

e    di    Montbeliard.  ^i    manda  un 

Bottore  a  qnietarli. 

Il  Principe  d,*Aoaia  vorrebbe  fir 

nna    legge   Mntoaria,  vietando  dì 

- 

porUr  perle  «  ori  e  argenti.  U  co- 

mttne  di  Torino  contnltato,  risponde 

saviamente  di  no;  doverli  lasciare 

" 

a  ciaseano  pteaa  balia   di    vestirti 
e  adomarsi  come  mole  e  come  porto 
l'osansa. 

(Lib.  cons.  Tanr.). 

1591 

febbraio 

• 
. , ; 

Il  Conte  da  Ivrea  manda  Amba- 
sciadori  al  Papa  per  on  affale  im- 

poHante  GngUelmo   di   Stavajé   e 

> 

Martino  Pallavicini. 

\        1391 

•  .••••.•.•^..» 

I  Bocbi  di  Tnrenna  e   di  Bor- 

H    iq  marzo 

gogna  in  Piemonte. 

Digitized 


by  Google 


^  ioa  - 


AHMl   B   MOMI 

DOMlHIIACQUltTATI 

CtfSB   NOTABILI     . 

aiNcaoMisHi 

Dsi  raiNCiri 

o  rnouTi 

MiBitso  TU 
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S'accordtne  col  fiico  Martino  e 
Marco  dei  ConU  di  Masino   incol- 

Conte RoMO 

pati  d'avere  dato  ricetto  a  banditi, 

, 

1891 

e  posto  alla  tortora  nel  castello  di 

In  mano 

-      • 

Masino  Amedeo  di  M^ino  loro  a^ 
goato. 

Inunto  Amedeo  Vir  ripone  nei 
loro  domioii  i  Nobili  che  n'erano 
stati  cacciati,  ma  non  potendo  re- 
sUtoire  i  castelli  diroccati  e  i  beni 
deserU,  dà  ai  Conti  di  C^tellamonte 
IMO  fiorini  d'oro  di  piccol  peso 

Egidio  Druet  Decana  dl^  Sa  jsirieox 
va  ad  on  congresso,  coi  \allesani. 

1581 

^ 

Il  Conte  gioca  al.  pallamaglio  e 
al    bloqoet  con  on  SegreUrio   del 

in  maggio 

Vescovo  di  Ginevra. 

1591 

Gli  Armagnacchl  sono  sconfitti 

• 

in  loglio 

dai  Milanesi  presso  Alessandria.  Il 
Conte  d'Armagfnac  è  occiso. 

1581 

settembre 

Il  castello  di  Sea  è  assediato  e 
preso  da  Fé  ter  de  la  Rogoe  e  dai 

Vallesani    soperiori.    Giovanni    di 

Vernaj  Maresciallo  di  Savoia  gli  va 

incontro  con  an  eiMrcito. 

1881 

* 

Qoasi  tntU  i  comnni  della  Mo- 
rìana  «ono  obbligati  ad  accordarsi 

' 

col- fisco  in  varie  somme  a   titolo 
di  mólte  per  oso  di  misoris  diverse 

' 

dalle  misore  legali.                 'r      > 
Il  Consiglio  del  Conte  di  Savoia 

risedeva  a  Ginevra.            ^       ) 
Maestro    Giorgio    di    Borges    ^ 

\ 

Maestro  ni^gg^ore  dello  monéte  di 
Savoia  di'qna  e  di   là   dai  monti. 
Per  ottener  quest' ufficia  presti»  alla 
Contessa  400  fiorini   d'oìro,   come 
faceaoo  tutti  queHl  altri  che  desi- 
deravano, ottener  nn  impiego ,  es- 
sendo allora  le  finanze  iu  grandis- 
simo disagio. 

Differenxe    fcon    Borgogna  per  i 

■ 

confini  del  paese  di  VaQd. 

^ 
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Amxì»bo  YU 

il 

Coote  Rosso 


COSI   NOTABILI 


Il  CoDte  pensa  a  riscattare  gli 
affici  impegnati.  Chiède  ed  ottiene 
per  tal  fine  sassidii  ai  comanL 

•Provvisione  per  fortificarsi  essendo 
Ticino  il  passpggiodegli  Armagnacchi. 

Accordi  col  fisco  per  le  pene 
ittcocse  dai  comani  e  da  molti  par- 
ticolari nomini  delle  valli  di  Brouo, 
di  Cly,  di-  Pont,  di  Locana,  di 
Soana  e  di  Noasea,  e  delle  terre  di 
Castellamonte,  Pertosio;  Camagna, 
GaftelnuoTO.Gnorgn^,  Bairo  e  Torre, 
Maiino,  Cossano,  Front  ^  Barbania, 
Baldiasero  insorti. contro  ai  fenda- 
tarii  ed  inquisiti  di  ribellione  e 
tochinagio.  Erano  stati  Tittima  di 
questi  forori  popolari  Giovanni  di 
Montalenghe  e  Margarit*  di  Mon- 
Ulenghe,  ed  nna  dama  della  stirpe 
dei  Signori  di  Castellamonte. 

(Conto  di  Pietro.  Dacia). 

OioTtoni  di  Gonfans  Dottore, 
chiamato  in  nn  cotfto  Gancelllqre 
della  Contessa  (flnadre).  Perchè  avea 
parte  principale  nel  governo  volle 
avere  nn  Cancelliere  ^eciale,  giac- 
che il  Cancelllei:e  di  Savoia  era 
Girardo  Destares. 

Matteo  Albi  condannato,  per  in- 
cesto ad,  essere  decapiUto ,  e  la 
sorella  di  lui  condannata  ad  «sere 
Trustata  e  bandita,  s,'accordano  col 
Castellano  di  Snsa  per  tttt  fiorini. 
L'accordo  h  cassato  dal  Consiglio; 
la  gracia  si  fa  pbi  ^er  120  fiorini 
di  buon  peso. 

A  quel  tempo  {n'acuì  non  v*era 
centro  comune  potente  da  cui  po- 
tesse l'impulso  direttivo  spandersi 
nelle  province,  i  Principi  erano, 
giova  rammentarlo  ,  di  necessità 
nòmadi  ed  obbligati  a  recarsi  oi 
qua,  or  là,  dove  l'i mportansa  degli 
affari  11  traeva.  Per  esempio  il  Conte 
Rosso  nell'anno  iS91  a'  tZ  d'aprile 
va  dal  Piemonte  pel  Piccolo  San 
Bernardo  a  Thonon;  a' 9  di  maggio 
si  trova  a  Lione  coi  Duchi  di  Berry 
e  dt  Borgogna  ;  a'18  di  giagno  ripassa 
il  ^;  Bernardo  e  torna  in  Aosta  ; 
a'4  di  s^tembre  h  a  Losanna;  tre 
giorni  dopo  a  Berna:  ecc.  Poi  viene 
a  Ripaglia  residenza  delle  Contesse. 
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Conte  Rosso 
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all'ora 
di  compieU 


C08B   NOTABILI 


Ameàeo  VII  inaore  t  RipagliS 
aiHreIeD«U>  da  uà  medico  forestiero 
p«r  messo  d*ÉB^  impiastro  alla  nuca^ 
deatQukto  a  rifornirgli  ìt  capo  d 
capelli^ 

Q»eata  morte  strana  e  crudele  è 
ancora  wi  reitero.  Ma-oon  lievi  so- 
spetti cadono  solRl  madre  che  temee 
^  fosse  levata  la  partecipazione  che 
fvea  nel  governo,  ed  nra  maicon 
tenta  d'alcnni  patti  intesi  tra  il 
Conte  di  Ginevra  ed  Amedeo  VII  ; 
soq^tti  v*e  non  d'nn  mandato  omi'- 
cida ,  altneno  d'qn  mandato  di  prò- 
pinasione  di  sostanza  che  debilitasse 
U  figliuolo  e  lo'  impedisse  di  go^ 
▼eraare. 

Il  6ranville  ne'sooj  deposti  pri^ 
ma  Taccnsò  ;  poi  in  fin  di. morte 
rivecb'soleuuemente  l'accusa  giu- 
randolo sul  corpo  di  Cristo.  Scia- 
guratamente i  suoi  diKorsi  confron- 
tati eolle  ricette  sembrano  assai 
più  Terosiraili  quando. accusa,  che 
quando  assolve*. 

Amedeo  VII  fu  Principe  di  gran 
valor 'personale  provarlo  anche 
Kiaodra  e  in  Francia  cosi  in  veri , 
come  in  giocosi  combattimenti.  Che 
avesae  molta-  scienza  di'  governo  o 
civile  prudenza  non  appare,  uè  si 
pub  dir  di  certo  non  essendo  egli 
solo  a  governare. l!>iócava  voleniieri 
con  palle  d^argento,  e  spendeva 
ancora  il  tempo  in  aftri  giochi  meno 
innocenti,  come  i  dadL  Mantenne 
un  buffone  chiamato  Enrico ,  ma 
era. «sansa 'generale 'a  quei  tempi) 
ed  era  utile  perohè  al  biiflbne  si 
tojleravano  molte  veritìi,  che  ad 
altri  sarebbe  costato  a|sai  (aro  l'aTcr 
profierite.Eran(Kpreeursori  dei  Ckà- 
ripari  e  dei  Punch, 

11  corpo  d'Amedeo  VII  accom- 
pagnato dal  Patriarca  di  Cerasa' 
lemme  e  dal  Vescovo  df  Horiana 
e  da  due  Abbati  fu  portato  il  5  a 
Ginevra  «  e  tumulato  il  cinque  io 
Altacomba  colla  pompa  -risata. 

Grandi  offerTorii' di  bandiere,  ,d> 
cayalli,  di  ^  drappi  e 'di  monete  si 
fecero.  "      - 
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,    siacBovisiit 

Ahkdxo  vili 

GiovatBi  èe  Conflai»  Cancelliere 

(il  paciico) 

<Ji  Savoia. 

1391 

eÓBtarfo  dlMaiiBo. 

1592 

. 

AIH  2  d'aprile  imt  si  celebra- 
i^MO  i  sèleDoi  f«a<rali  di  Amedeo 

\II,  eal'BMialevaao  il  Patriarcs  di 

Lionee  di  T«raotasÌB ,  moUi  Yescori 
ed.^na  Ittoga  achiera  ^Abbati. 

t  laato  s'iiMlBgiaroatf  i  fuoerali 
perche  a  soaiéBeroe  là  sperasi  do- 
Tetterò  vendere  ori  e  gioiOb 

1382 

Pter  di  Lovipnee  speziale,  che 
avee  spedite  le  ricette  del  Gran- 

▼ille,  avendo  confessati»  Be'  tonnepti 

d'aver  eoo  vdeni  j^nM^rala  la  morte 

. 

del  Coiste  Rosso,  è  condannato  a 

'    ' 

perder  la  ttata.  Gngliekio  Francon, 

Frate   niiw>re,   già   confessore   di 
Amedeo    VII,    essendo    andato    a 

<inanto  v*k  di  più  sacro  ch'egli  era 
initocentc ,  e  che  la  forca  sola  dei 
tormenti  l'aveva  indotto*  a  mentire. 

Il  Frato  che  avea  baon  senso ,  ne 

j 

si  fidava  deUe  verità  strappate  dalla 
tortora,  ne  fece  parola  al  Principe 

,  • 

della  Mdrea.  (d'Acaiii)  ed  al  fratello 
di  luì.  Ma.n'ebbe  in  risposta  :     * 

u  Qu'il  se  entrèmise  de  chanter 

p  $a  me$»  et  non  mye  a  dire  tcUe$ 

»  paroU$  cor  ce  n*eitoU  pm  «m 

* 

»  office  et  qu'ìl  se  tmfsa.  >» 

Il  LoropnesfB  decapitato  e  squar- 

tato;  più  tardi  fti   riahilitaU  con 

«na  solenne  dichiaraxieae  d'inno- 

censa  la  sua  memoria. 

^  (Arch.  gen.  ^cl  Regno). 

.     - 
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AMBDtO   \11I 

(il  pacifico) 

Rifalità  tra.  le  PrincipoMe  Bona 

im  ^ 

ed  BToia  d'Amedeo  TIÌI  per  la  reg- 

genza, i  Principi  Arancèsi  interreB- 

.  ■              " 

gOBO    come    mediatori  in   ragione 

dello  stretto  parenUdo.  Rampollano 

in  -qaelfoocasione  dlTiyionl  e  lette. 

In  .segnilo  a  tratUto  dell' 8  mag- 
gio. 181»  l'avola   rimane   tatrfce; 

■ 

la  madre  va  fuor  dello  SUto  e. si 

rimarito  col  Sire  d'Armagoac 

Oddone  di  VlHara  ^  Govematorà 

del  Sovrano  novenne  ;  questi  h  già 

tnttavia  fidanzato  a  Maria  di  Bor- 

■ 

H 

^ 

gogna.  Sno  maestro   era    Giovanni 
di  BÒttens*  Decano  d'Annematse  e 

H 

Prevosto  di  Losanna. 

Prime   radunanze   dei. tre  Stati. 

presentotivo  imperfetto;  poiché  U 

Clero  era  mal  rappresentato- dai  soli 

Prelati;  e  il  popolo  delle  campagne 
non  lo  era    dai   Deputati  dei  Co- 
muni. 

La  Talle  d'Aosta  avea  già  dai 

1 

tempi  più  airtìclii  la  sua  particolare 
non  Pari ,  p  CosiHmieH  o  Commessi 

c)ie  eranp  ^deputati  del  tec^o  SUto. 

. 

A.  Rivoli    aspre   discordie  fra  i 

^ 

Clostri  e  gli  Alicorni.  , 

1398 

Facino  dane  occupa  Axeglio. 
.Emmannele,  figlinolo  del  Conte 

. 

geanaio 

.    - 

di  Tenda,  paggio  alla  Corte  di  Si- 

•    • 

▼eia  con  Peireto  di  Bbglio. 

1     isos 

.  Jacopo  di  Villette  mandato  verrò 

■• 

giogno 

Raimondo  di  Toìrenna  ed  i  Capitani 

. 

delle  Compagaie  e  Rotte  che  sono 

( 

nella  Bréssa,  come  ne  avean  dato 

'  *'-     -  -, 

indixio. 

1392 

luglio 

Gioie  del  Conte  di  Savoia  im- 
pegnate per  cura  di  Beneitono   di 

■         ' 

Parigi  «  ebreo,  con  usura  d'un  da- 

- 

naro  lausaneose  per  ciascun  liorloo 

1 

e  per  ogni  seUimana. 
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COSB   KOTAllll 


amClOHlJMI 


Amedeo  \1II 
(il  pacifico) 
^1292 
>  Si  Ibglio 

1398 
iO  agosto 


1392 

ottobre 


1392 


Concetsione  di  dHO  fiere  al  co- 
rnane di  Martigdy. 


GìQTaaBi  'Duca  di  Berry  acrìve 
ai  comanl  di  Savola  e  di  Piemonte 
che  ha  nelle  mani  quel  cattivo  me- 
dico  (Giovanni  di  Granville),  c)ie 
diceai  aver  avvelenato.  Amedeo  \II. 


Ambasceria  roandtfta  da  Bona  di 
Borbone  in  Francia,  e  composta 
d'Otlone  di  Villars,  del  Sire  di 
Coj^eron  e  di  tre  altri  Gentilao> 
mini. 


Bertino  Provana  va  jiel  principato 
d'Acaia  per  ordin'k  del  Principe. 

Guerra  tra  U  Sire  de  la  Cham- 
bre e  Gaspare  Sire/^di  Meatmajevr, 
in  cai  s'adoperano  bombarde. 

L'oro  valeva  meno  in  Savoia  che 
in  Piemonte. 

(Conto  di  Giovanni  Lompnes), 

Gi4  esistevano  due  cartiere  a 
Caselle. 

Slvtone  Bmlafer  armaiuolo  del 
Conte,  di  Savoia  aveva  usberghi 
cainagli  ned  altre  nrntature  de  toutt 
botte  et  de  botte  cauéef  ed  aveva 
anche  un  u«bergo  perfettissimo  de 
botte  emtée  duquel  toutes  les  maillee 
eont  $igiUe$  du  eeignet  du  Maitre 
Boilli,   .. 

Pier  Godard,  quel  medesimo  che 
cominciò  la  serie  degli  Avvocali 
de' poveri,  essendo  stato  Giudice 
di  Savoia  e  poi  di  Mariana  e  Ta< 
rantasia,  fu  accusato  d'infedeltà  nei 
suoi  copti,  e  dovette  accordarsi  col 
fisco  in  200  fiorini  p.'p. 

Poni  di  cavaUi  e  di  danari  fatti 
da  Madame  la  grant  (la  Contessa 
vecchia  di  Savoia)  ai  Capitani  di 
varie  Compagnie  o  Hoeies  che  erano 
in  Provenza,  affin  di  tenerli  lon- 
tani. 

Giovanni  di  C^nllans  Cancelliere 
di  Savoia. 
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Ibbto  di  ChalbDi  Sif«  di  Moni- 
jooet.  è  mudato  i»  ÀTÌgnono  al 
Papa  (Aàtipapk). 

Sona  Conteisa  vedova  di  Savoia 
maoda.-^!  CapiUno  di  Sanlià  e  ad 
altri  Ufficiali  l'ordine  di  terminare 
U  catello  di  Ternw. 

Corrado  de  Bay  lombardo  paga 
100  fiorini  per  \x  conferma  dei 
privilegi  cIm  ha  ottenuto  per  la  sua 
CMana  o  Jbance  di  presUto  ddl'Av 
vocato  Avo%ftr  e  dai  Consoli  di  Mo 
rat. 

Qaislioiij  coq  Monferrato  e  col 
Sire  d'Azeglio,  il  eui  oastello  ù  prc- 
tondeva  devolqto  al  Conte  di  Sa- 
voia. Compromesao  nel  Conte  di 
Virtù ,  e  congresso  innanzi  ai  Com- 
missarìì  da  lai  deputati  a  Pavia  in 
settembre.  Ivi-  era  per  Savoia  Jtr- 
6opa  diContaminei,  SégreUrio  del 
Conte. 

Troppa   condotte    da.  Bonifacio 
'  di  Cballant  -KareKtàllo  di   Savoia 
centra  >le  g^uti  d'arme  jssistcuU  in 
Azeglio. 

Altra-  gnecra  contro  ai  ribelli  e 

Tneiiloi  del/Valleae,    che    s'erano 

impadroniti  ^'dfK  castello  .di  Soie. 

Un  Vincenzo  Maestro  delle  boro 

'barde- nel  castello^ di  Tarbillon. 

(Conto  d'Ibleto  di  Chalhut) 


-Primo  indizio  d»  vere  adunanze 
di  Stinti.  Commissione  dota  a  Grivet; 
messaggicre  del  Conte  di -Savoia', 
d'avvertir  i  Gentiluomini  e  i  Comuni 
ài  di  là  dai  monli  qu'iU  soietu 
la  jóuméì  onerale  gue  Von  doit 
{tetUrJ  à  Ciambéry:  ^ 

hai  giernmta  generale  dovea  te- 
n^i  nell'oitavà.  di  Pasqua. 

(C.  del' Testiere  generale). 


Si  ^faono  ■  istanze  presso,  i  Duchi 
di  Berry  f  Borbone  e  Borgogna  af- 
finchè consegnino  il  medico  incol- 
pato delia  morte  del  Conte  Rosso; 
raa  ciò  mai  nen,  s'ottenne. 
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1893 


18M 

6  aprile 


DOMINI!  ACQUISTATI 

o  raiDUTi 


cose   NOTABILI 


I  Conti  di  MaaiBO  asserendosi 
fogliati  ingiosUmente  delle  loro 
terre  dal  Conte  di  Savoia  dichia- 
rano la  gnerrr  a  lui  e  al  Principe 
d'Acaia.  Tale  a  dire  che  aTeano  io 
ceore  di  fargli  il  maggior  osale  che 
poteanOf  nott  già  di  regger  Torto 
d'ana  guerra  verace,  per  coi  erano 
iflspotentl.  Ma  tale  era  rnsani 
anzi  la  ragion  fendale  che  ìin  vas- 
sallo che  «i  tenea  gravato  poteva 
sfidalre  il  suo  Sovrano  Signore. 

.Quasi  nel  medesiaio  tempo Oberto 
di  Baldissero  avea  mosso  guerra  ad 
Amedeo  Principe  d'Acaia. 


Pietro  di  Colomb  (il  quale  era 
gii  a  quel  tempo  Arcivescovo  di 
Tarantasia)  è  eletto  Cancellier  di 
Savoia  e  Gnardaslgilli. 


Amedeo  \III  riceve  l'Ordine  della 
Cavalleria  ;  poi  strigne  il  contratto 
ooziale  a  Macon  con  Maria  di  Bor- 
gogna, differito  il  matrimonio  ad 
età  più  ibatnra. 


Si  tassa  dal  ^mune  di  Torino 
la  tela  di  lino;  ma  sole  a  benefisio 
dei  cittadini;  dai  forestieri  i  tes- 
sitori possono  pigliar  quel  che  vo- 
gliono. 

Guerra  tra  il  Sire  di  Meothoo, 
Giovanni  dn  Vernay,  Giovanni  di 
Fernay  e  Giovanni  di  Lucinge. 

Sibueto    di    Briord   mandato 
quietarli. 


Tommaso  figliuolo  del  Marchese 
di  Salttuo,  preso  alla  battaglia  di 
Monasterolo,  sta  due  anni  prigione 
in  Torino  d'Amedeo  Principe  di 
Acaia;  poi  h  liberato  mediante 
pingue  riscatto  a  mediaxione  di 
Engnerrando  di  Concy,  Governatore 
d'Asti  pel  Duca  d'Orleans. 

Durante  la  prigionia  era  incari- 
cato di  fargli  le  spese  Serafino  d 
Cavoretto.. 


SIMCBOIIISMI 


1884.  All'  Antipapa 
Clemente  VII  morto 
h  surrogato  l'Anti- 
papa Benedetto  XIII 
(Pietro  de  Luna) 


Digitized  by 


Goggle 


-  210 


ANNI    B    NOVI 
DBI  PKINCll'l 


OOMINIIACQCISTATI 
O  PlfBDDTl 


C08B    NOTABILI 


•INCBOMIBIII 


AnOEO    Vili 
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maggio 

1294 

io  loglio 


1394 


IZ96 


gingDO 
e  loglio 


Goerra  del  Principe  d'Acaia  con- 
tra  Saluzzo.  Guasta  i  territorii  di 
"ìllafraDca ,  StafTarda    e    Revello; 
'26  va  a  campo  a  Valfenera. 


Sulla  fioe  di  luglio  coogreaso  a 
Chieri  col  Sire  é\  Sassenage,  Go- 
Ternatore  d^Asti  pel  Duca  d'Orleao» 
e  cogli  Ambasciadori  di  Milano  e 
di  Monferrato. 

Si  mandarono  citare  Antonio  di 
Glermont  e  il  Bastardo   di  Gram 
mont  che   voleano    far  '  guerra    a 
figliuoli  di  Pietro  Gerliais/ 

Il  comune  di  Miribel  tenea  beni 
dal  CoBtp  di  Savoia  in  feudo  nobile. 

Finita  la  stirpe  dei  Conti  del 
Genovese,  il  Consiglio  del  Conte 
di  Savoia  risolve  di  pigliarne  ti 
possesso ,  e  spedisce  a  questo  fine 
Giovanni  du  Ycrnay  Vìsdonno  di 
Ginevra  con  alquanti  uomini  d'ar- 
me; ma  sorgono  pretendenti  «  e  si 
contende  assai  ed  a  lungo. 

Giovanni  de  Brajda  era  Cancel- 
liere del  Principe  d'Acaia. 

Muore  Odoardo  di  Savoia  Arci- 
vescovo di  Tarantasia. 


Spedizione  nella  Riviera  di  Po- 
nente tra  Nizza  e  Albenga  col  Sire 
di  Coucy,  Luogotenente  del  Duca 
d'Orleans  Signore  d'Asti  e  di  Savona, 
contra  i  Genovesi  che  assediavano 
Savona  per  mare  e  per  terra.  1 
Genovesi  levarpn  Tassodio.  La  spe 
dizione  durò  35  giorni.  Poroasio 
nella  valle  d'Arozia,  Dianomarina, 
PorV>  Maurizio  e  altri  luoghi  accet- 
tarono la  signoria  del  Duca  d'Or- 
leans. L'esercito  passò  per  la  valle 
del  Tanaro  e  andò  fino  a  LiDgae- 
glia,  che  assediò  senza  fratto. 

In  quest'anno  a  Nizza  cominciano 
le  persecazioni  contro  ai  Signori 
Grimaldi  di  Boglio,  che  essendo 
stati  autori  principali  della  dedi- 
zione ,  aveano  ampliato  la  loro  già 
grande  potenza  e  primeggiavano 
forse  troppo  altamente. 


189S.  Gian    Galeaxzo| 
Visconti    prende 
titolo  di  Duca  di  Mi 
lano. 
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iS06 

in  aprile 


1896 

in  aprile 


1886 
9  maggio 


Facino-  Cane  sema  dichiarauone 
di  guerra  e  a  guisa  di  ladrone 
prende  Vémone,  Vergnano  e  Ton- 
donico,  mentre  il  Marchese  di  Mon- 
ferrato scorre  le  terre  del  Principe 
d'Acaia,  prende  Osasco,  brucia  le 
aie  d'Andezeno,  s'impadronisce  di 
Arignano;  pei  di  Mare^tino,  Mqro- 
belloj  Mortondo  ed  altre  terre.  Il 
comune  di  Chieri  proTrede  a  difen- 
dersi «  ma  non  h  soccorso  a  tempo 
dal  Principe  d'Acaia  e  dal  Conte 
di  Savoia  ;  e  però  ioTia  replicati 
Ambasciadorì  a  sollecitar  aiuti; 
avendo  esaurite  le  sue  finanze  « 
mohiplicate  incomportabilmenle  le 
tasse,  contratto  groMi  débiti  sia 
pe' riscatti  de' prigionieri ,  sia  per 
mantener  soldati,  soffrendo  grande 
carestia  pe'beni  devastati ,  e  vivendo 
una  vita  che  si  pub  chiamar  morte. 
(Così  il  Comune  nelle  istruiioni 
a' suoi  Inviati.  6  genn.  1897). 


Il  Conte  riceve  lettere  di  Um 
berto»  di  Savoia  e  d'altri  Nobili 
prigionieri  de' Turchi;  poco  dopò 
Bartolomeo  Provana  Signor  di  Leinì 
gli  reca  lettere  del  Re  di  Cipro  ^ 
che- contengono  la  notizia  dei  casi 
d'Umberto. 


Pietro  Andrevet  Tesorier  gene- 
rale. 


Con  lettere  date  a  Chatillon  en 
Dombes  Amedeo  Vili  condona  a 
Piero  de  Colomb  (Pietro  rv)  Ar- 
civéscovo di  Tarantasia  i  mille  du- 
cati che  sono  dovuti  ai  Conti  di 
Savoia  da  ogni  novello  Arcivescovo; 
e  ciò  per  essere  il  Colomb  suo 
Consigliere  e  Cancelliere.  (Mille 
dueatoi  auri  Domino  ìidnUH  ftio- 
fien»  in  àicto  arckitpiicopMu  flt  et 
venit  noi^us  jirckiepitcoptu). 

(C.  Tcsor.  gener.). 


aiNcaoiiisiii 


1396.  Genova  si  dà 
CarloTIRe  di  Fran- 
cia. 

—  Batuglia  dì  Nico- 
poli  vinta  da  Bajaset. 

—  Emmanuele  Criso- 
lora  chiamato  da 
Costantinopoli  a  Fi- 
renze a  insegnar  Let- 
tere greche. 
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AnoBO  yui 
(il  paciBco) 

1597 
l**  maggio 


1597 

ifl  agosto 


SINCB0NI8VI 


1597 


podestà  d'esso  Imperatore^  ch'egli 
prega  di  considerare  m  «joanto  alur 
gloria  sia  per  utt  Principe  usar 
misericordia  dopo  il  trionfo,  e  co- 
me nulla  aggiungano  all'onor  della 
UUtoria'i  ceppi  de' prigionieri  ». 

(if.s,  della  bibi.  dell'Università 
di  Torino), 


Il  di  7  d'agosto  a  Borgo  in  Bressa 
duello  giudixiale-^lla  presenza  di 
Amedeo  Vin  tra  Girardo  di  SU- 
^jé  e  Ottone  di  Grandsou  con 
morte  del  più  vecchio  e  più  debole^ 
cioè  del  Grandson.  Questi  era  ac- 
cusato da  Stavayé^  d'essere  stato 
autore  della  morte  d'Ugo  di  Gran»; 
dson  e  consenziente  a  quella  d'A- 
medeo VII  ;  ma  pare  che  non  fosse 
vero.  L'9ccusa  era  fruito  d'antiche 
nimicuie  e  della  cupidità  che  avea 
lo  Stavayé,  povero,  d'arricchirsi  alle 
spese  del  Grandson.  La  Corte  di 
Savoia  indugib  assai  tempo  a  con 
sentire  il  duello;  ma  alla  fine  vi 
fu  quasi  costretta  perchè  il  paese 
di  Yaud  s'era  infiammato  per  quella 
conlesia  e  diviso  in  dtae  sette  che 
turbavano  là  pace  pubblica. 

Giovanni  di  Bettens ,  Decano 
d'Annemasse^  Maestro  del  Conte. 

Somme  di  qualche  riguardo  si 
pagano  per  accordo  al  fisco  dai  tes 
sitori  e  dalle  tessitrici  di  tele  d. 
Borgo  in  Bressa  per  non  aver  os- 
servato gli  ordini  aìitichi  rispetto 
alla  misura  ed  alla  qualità  delle 
tele. 

Discordie  del  comune  di  Chierì 
col  Marchese  di  Monferrato.  -  Ca- 
stella.  occupate  dagli  Xrmagnacchi 
nel  Cheriese.  -  Guerra  tra  il  Ve- 
scovo d'Ivrea  e  que*  ài  Chiaveraoo. 
Bonifacio  di  Challant,  Maresciallo 
di  Savoia ,  e  spedito  in  novembre 
a  quietare  quei  moti,  e  v'impiega 
quattro  mesi. 

Teodoro  di  Cacasinod  Ambascia- 
dorè  dell'Imperatore  de' Greci  alla 
Corte  di  Savoia. 
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Ambdko  Vili 

(il  paciBco) 

1896 

geottsio 

Gaem  del  Principe  d'Actia  con- 
ira  le  genti  di  Gian  Galeazzo  Vit- 
conti  f  Duca  di  Milano  e  Conte  di 
Virtù,  comandate  da  Antonio  Porctt, 
clie   occupavano  il  caatelle  di  Mi- 
radol.  Gran  disagio   nelle    6nanie. 

WinitA  AniM    in    nflCi^l/t   Al   T.^t^lLn^v 

1586.  Nasce  in  Tden- 
tioo  Francesco   Fi- 
lelfo  Biologo  di  gran 
talore,  m.  nel  i4|81. 
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AKNI   K    NOMI 
SII  PBINCIPI 


Amedeo  Vili 

(il  pacifico) 

1398 


1398  99 


ih  loglio 


D0MINIUCQUI8TATI 
O   PBBDUTI 


COSE   NOTABILI 


Baudino  di  Ceva  mandato  io  he-^ 
Tante  a  trattar  del  riscatto  d'Um- 
berto di  Savoia. 

Andrevet  era  Tesorier  generale. 

Discordie  del  Conte  di  Savoia 
coi  Conti  di  Masino.  Il  Duca  di 
Milano  s*intromeite ,  e  veduta  la 
tregua  vecchia ,  propone  un  accordo 
che  h  accettato.  Trattavano  per 
Savoia  Antonio  di  Cbignin  ed  Ei- 
rardoDufour  Cavaliere,  Balio  della 
contea  di  Borgogna.  In  questi  tor 
bidi  del  Canavete  era  sempre  più 
o  meno  impacciato  il  Blarcbese  di 
Monferrato. 

Fra  Giovanni  di  Boczosel ,  del- 
l'Ordine di  S.  Giovanni  di  Geru6a< 
lemme ,  è  creato  Cavaliere  da  Ame- 
deo \UI. 

Guerra  civile  a  Nizza  de'Grimaldì 
Signori  di  Boglio  contra  Francesco 
di  Rougemont  Luogotenente  e  Si 
niscalco  per  Savoia.  Il  Maresciallo 
di  Challant  h  spedito  a  quetar  le 
discordie  con  pieni  poteri  di  Luo 
gotenente  e  Commissario ,  e  con  ba 
lestrieri  e  briganti  .In  giugno  si  com- 
pongono le  discordie  coi  Grimaldi 
e  con  Pietro  Balbo  Conte  di  Tenda 
della  ramiglia  che  poi  pigliò  il 
nome  de'  Lascaris.  La  contea  di 
Nizza  offerì  in  qu«l l'occasione  un 
dono  al  Conte  di  Savoia.  La  città 
di  Nizza  die  300  fiorini  della  re- 
gina. Yenlimiglia  e  la  Tallo  di 
Lantosca  700.  I  preti  del  vicarialo 
di  Nizza  98.  1  preti  del  rimanente 
del  paese  {patrie  protfinciej  203. 

Un  Pietraviva  e  un  Dodoli  di 
Cbieri  teneano  banco  di  prestito 
(cosano)  a  Nizza. 

Nuove  invasioni  di  Facino  Cane. 
S'afforzano  i  castelli  ^el  Canavese, 
e  si  manda  a  combatterlo  con  un 
esercito  Rodolfo  di  Gruyères  Luo- 
gotenente generale  di  qua  dai  monti. 
Cernnsco  occupato  da  Facino. 


Rodolfo  di  Gruycrcs  Cavaliere  è 
inviato  Ambasciadore  al  Duca  d 
Milanoc  al  Marchese  ^i  Monferrato. 


8INCBOKI8II1 


1899.  Nasce  in  Pavia 
PierCandido  Decem- 
brio  insigne  filologo. 
Segretario  apostolico 
di  Nicolò  V. 
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Amedeo  Vili 
(il  pacifico) 

Andre»  di  Grolie  h  GoTérnatorc 
di  Nizu  e  della  Protensa  savoiarda 

1399 

Come  GoTematore  presiedeva  anche 

in  Uiglio 

il  Tribunale  supremo  chiamato  Curia 
massima.  Erano  inoltre  a  Nizza  un 
Giudice  maggiore,  un  Giudice  delle 
appellasioni  e  nullità  ed  un  Atro- 

cato  fiscale. 

1599 
8  settembre 

Amedeo  \m  manda  una  lettera 
circolare  ai  Prelati  del  suo  Stato, 

. 

perchè    couTongano   eoi    Baroni  e 
Dottori  ed  altri  letterat'tssimi   uo- 
mini rS  del  successi^»   ottobre   a 
Ciamberi  per  trattarvi   dell'unione 
della  Chiesa.    La   Francia  dolente 
dell'ostinato  sdama  più  volte  l'ha 
incitato  a  levar  Hobbediefasa  ai  Papi. 
Ma  egli  vuol  procedere  con  matu- 
rità   e    lunga   deliberaiione  sicché 
appaia  evidentemente  che  si  tratta 
di  cosa  di  Dio. 

1399 

Tregna  tra  Aeaia  e  Monferrato, 
L^  Società  popolale  di  Torino  si 

In  ottobre 

chiamava  Società    di   S.   Giovanni 

■ 

Battista. 

Discordie  tra  il  Sire  di  Midans 

e  i  Signori    di    Compeys.  Amedeo 

yni  manda  il  Maresciallo  di  Savoia 

a  proibire  ogni  via  di  fatto. 

1399 

Sussidi!  concessi  al  Conte  dai  tre 

Stati  per  riscattare  il  Fossignì  ob- 

bligato   per    le    ragioni    dotali  di 

Bona  di  Berry,  già  moglie  d'Ame- 

deo TU,  ora  Contessa  d'Armagoac^ 

il  qual  Fossignì ,  durando  l'ipoteca, 

era  secondo  l'uso  de'  tempi  da  lei 

tenuto  e  governato  sotto  l'omaggio 

di  Savoia. 

Guerra  tra  i  Signori  di  Yalperga 

e  di  Mazze  da  una  parte,  e   quei 

di  S.  MarUno  dall'altra.  Si  comincia 
contro  di  loro  un  processo    crimi- 
nal«.    Vi    h   xleputato    Antonio   di 
Chignin,  Cavaliere,  Maggiordomo 
del  Conte  di  Savoia. 

' 
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1400 
17  gennàio 


1400 

rebbraio 


1400 

aprile 


SINCaONISMI 


Per  la  guerra  cIm  arde  ira  il  Sire 
di  Hiolans  e  il  Sire  di  Compeys 
Giovanni  do  Veney  Hareaeiallo  di 
Satòia  oecapa  i  caàleUi  di  Sacpnay 

d'Anbeterre. 

La  Tarantatia  col  pagamento  di 
5  mila  fiorini  ottiene  privilegio  di 
non  aver  Lombardi  ed  altri  preat»- 
tori  «tranieri.  ^.  . 

In  qaMti  anài  molto  «^impaccia- 

no  negli  affari  di  Savoia  per  causa 
dello  stretto  parentado  i  Duchi  di 
Borgogna  e  di  Berry. 

Sai  finir  deirai|no  precedente  era 
stato  loro- inviata  per  trattare  del 
l'acquisto  della  eentea  del  Genevese 
Francesco  di  RnlBn  che  rimase  presso 
di  loro  quattro  «en. 

Per  antica  conauetndine  lo  spoglio 
deTeacovi  d'Aosta  apparteneva  al 
Conte''di  Savoia. 

Amedeo 'VIIXp<HM  la  prima  pietra 
della  chiesa  dei  Frati  Minori  di 
Giàfflber)  (ora  cattedrale). 

120  scudi  d'oro  del  Re  presxo 
d'una  bombarda  di  ferro  da  Ferodo 
Lapareiller  di  Moodou. 


Convenxione  o  transazione  del 
Duca  di  Savoia  con  Ludovico  e 
Giovanni  Grimaldi  Signori  della 
baronia  di  Boglio. 


Amedeo-  "Vili  a  Mootiers  è  in 
centrato  processionai  mente  dal  Ca 
pitelo  che  porta  sopra  il  suo  capo 
un  baldacchìnodi  tela  d'oro,  secondo 
l'antica  usansa  in  primo  adventu, 

Rodolfo  di  Gruyère,  cugino  e 
Luogotenente  d' Amedeo  \'III  in 
Piemonte,  fa  guerra  a  Facino  Cane. 


Castello  di  Cudrefin  invaso 
depredato  dai  sudditi  di  Corrado, 
Conte  di  Neufchfttcl,  che  nega  di 
aver  partecipato  a  quell'atto.  NeU 
'^anno  140t(  si  fé'  '  ammenda  del 
danno. 


1400.  L'  Imperatore 
Venceslao  dissoluto, 
venale  e  crudele, 
deposto  dagli  elet- 
tori. Gli  h  surrogato 
Roberto  Conte  Pala, 
tino.  Venceslao  con- 
tinua a  regnare 
Boemia. 

—  Nasce  a  Firenie 
Luca  della  Robbia. 

—  liOrenxo  Ghiberti 
dipinge  a  Pesaro  nel 
palano  Malatesta. 
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ahsoso  vm 

(il  pacieco) 

Ordine  di  BoocicaoU  GoTernatóre 
del  Deificato ,  che  prescrtTe  la  con- 

1400 

segna  dei  delinquenti  savoiardi  al 

27  agotto 

Consiglio  di  Ciamberi. 

1400 

Giostre  a  Ciamberi.  Ne   riporta 

1     dicembre 

Tenore  Claudio  de  phalles. 

1400 

Giotanni  du  Vcrney  Maresciallo 
di  Savoia  cade  nelle  roani  di  Fa- 
cino Cane.  Amedeo  \in  gli  dà  1300 
scodi  d'oro  per  aiutarne  il  iriscatto. 

Amedeo  di  Challaut,  Cavaliere, 
era  CapiUno  di  Santià  e  Castellano 
di  'Verma. 

Fra  Carlo  de'  Marchesi  di  Busca 
dell'Ordine  Gerosolimitano  e  Ca- 
stellano e  Commendatore   des  É- 
chelles. 

Amedeo  \III  aveva  un  nano  chia- 
mato Maestro    Bartolomeo   ed   un 
buffone  chiamato  Maestro  Giovanni. 

Odoardo  Sire   di   Beaujeu  dona 

- 

V- 

tujttp  il  suo  Stato  a  Ludovico  Duca 
di  Borbone. 

Insulti  e  beffe  da  nobili   e  po- 
polani brutalmente  inOitti  al"Ve8Covo 
di  Belley,  e  specialmente  da  Guigo 
di  Gordon,  detto  Salamand  ,  con- 
dannato  perciò    dal    Consiglio  del 
Conte  di  Savoia  alla  multa  di  mille 
e  cinquanta  ihai-chi  d'argento,  ri- 
dotta poi  per  accordo  a  300  fiorini 
d'oro. 

I  nobili    cittadini  e  gli  abitami 

d'oro  ad  Amedeo  \ni  per  sussidio 
della  sua  guerra  dì  Piemonte. 

^ 

1401 
15   marzo 

Gli,  Armagnacchi  danno  il  sacco 
ad  Albugnano. 

1401.   Filippo  Villani 
spiega  a  Firenze  la 

Divina  Co^medié.^ 

1401 

in  marco 

Giovanni  Fabri  (Favre)  e  depu- 

j 
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AMHI    K   HOMI 

SVI  vmiirci»! 


amkdko  ym 

(il  pacifico) 
1401 


OOMlNII  ACQUISTATI 

o  rsmouTi 


1402 


Acquistati 
Contea  del  Ge« 


Fenduta  a  lui 
da  Oddone  4iViU 
fort. 

Ramilly,  la  Ro- 
che e  BalaÌMD. 

S'Obero  per  ri- 
scatto  'Uà  Marjfih 
rita  di  JoimHtle, 
che  le  t^ya  in 
pegno. 

I  castelli  di  Vii* 
lars,  Loyet,  Pon- 
ciò  ,  Blatafelon  , 
Arbaat  ,  Atpre- 
mont,  MoDlreal, 
Cerdon  ecc.,  e  tot- 


C09B  NOTABILI 


Antonio  Curtillet  Notaio  di  Cian- 
berì  concede  di  $ua  grasia  (  non 
T'era  obbligato)  al  Conte  di  Savoia 
nn  Arciere  che  lervirà  per  un  mete 
nella  guerra^  Piemonte.  Moltit- 
aimi  altri  fanno  aimili  doni,>ale 
a  dire  pagano  il  soldo  corrispon 
dente  al  servigio^  concesso  di  fanti 
o  di  lance.  (Conto  del  Tesor.  gen.). 

Un  Gataliere  inglese,  pòi  ano 
Scudiere  d'Amedeo  Vili  mandati 
in  Torchia  a  trattar  la  Uberaiioue 
d'Umberto  bastardo  di  Savoia  e  di 
molti  altri  Nobili  savoiardi ,  caduti 
nelle  mani  di  Bajasette  nella  bat- 
taglia di  Nicopoii  e  in  fasioni  an- 
teriori. 

La  Principesu  d'Acaia  s'impa- 
dronisce per  violenza  di  Clermont 
nel  Genovese. 

Amedeo  vm  va  in  Francia  e  in 
Fiandra  (a  Arras). 

Il  Re  di  Francia  per  atto  del  1^ 
giugno  dismette  ad  Amedeo  Vili 
l'omaggio  di  Salano.  Quattro  giorni 
prima  gli  avea  donato,  il  pa  lasso 
d'Orleans  stato  comprato  per82tt00 
franchi  d'oro. 

(Zibaldone  Pingon.). 


L'Araldo  Savoia  va  a  vedere  il 
torneamento  che  vuol  fare  il  Duca 
d'Austria. 

I  sossidii  non  si  chiedono  sempre 
in   assemblee   dei    tre    SUti, 
continuano  talora  «  chiedersi    per 
via  di  Commissarii  a  ciascun  Co- 


Gran  roprtalità  a  Chillon  e  nel 
paesi  vicini.  I  Castellani  ftiggono. 


1402.  Morte  di  Gian 
Galeazxo  Visconti. 
Gli  succede  nel  du- 
cato Giovanni  Maria 
Visconti. 

Filippo   Maria  <Ì 
Conte  di  Pavia. 
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amsdbo  vni 

(il  pacifico) 
1402 


Dovimi  ACQUISTATI 
O   PBKDCTl 


Acquistaii 

ciò  chf  pon 

devBilSiredìVil- 

lars    eitr4   Sago- 

N ,    eccetto    il 
RoDssilloo. 

FendutialDucu 
da  Umberto  t  Sire 
di  Tkayre  e  di 
nilan,  per  400 
tkila  fiorini  éCoro 
di  buon  peto. 


1402 

gennaio 


1402 

febbraio 


1402 

maggio 


1402 

in  loglio 


1402 

in  agoato 


1402 

dicembre 


COSE   NOTABILI 


SIMCBOMIIMI 


JSactede  ad  Andrea  di  Grolle  nella 
carica  di  Gorematore  di  Niua 
di  PreT9nza    Giovanni  di  Conflana 
Dottor  di  le^i  e  CaTalicre. 


Francesco  di  Colombier  CaTaliere 
e  Giovanni  di  Beanfort  Dottore  si 
mandano  Ambasciadori  al  Re  dei 
Romani  prò  quibusdam  arduit  ne- 
goeiie  Domini,  Gli  Atabascìadori  si 
spedivano  allora  secoódo  il  bisogno, 
ne  v'era  ancor  l'uso  de' Ministri, 
che  risedessero  presso  una  potenu 
qualunque. 


Muore  Amedeo  Principe  d'Acaia, 
padre  della  Beata  Margarita  di  Sa- 
voia Marchesa  di  MoulTerralo,  poi 
monaca  domenicana  in  Alba. 


Amedeo  Vili  conrerisce  a  Gio- 
vanni du  Yeroay  Maresciallo  di  Sa< 
voia  l'Ordine  del  Collare  e  lo  invia 
Ambaseiadore  a  Milano. 

Sussidio  d'uno  scudo  d'oro  per 
fuoco  per  l'acquisto  '  della  contea 
del  Genovese. 


Predica  a  Torino  San  .Vincenzo 
Ferrerò,  a  cui  il  Comune  fa  limo- 
sina d'nn  carro  di  vino. 


Antonio  di  Challand  Cancelliere 
di  Savoia.  ' 
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■ 
siNcaowisifi 

DII  PftlNCIPl 

0  PBmOUTI 

Amkdbo  Tm 
01  paciBco) 

Muore  a  Macon  Bona  di  Borbone, 
vedova  d'Amedeo  VI. 

1405.LoreBsoGhiberti 
fa  la  prima  delle  fa- 

1403 

mose  porte  di  bronso 
delBattisteriodiFi- 

1405 

5  loglio 

Provvisioni  severe  del  Principe 
d'Acaia  contra  le  bestemmie  e  centra 

rtBse. 

• 

c|aclli    che   fi^etendono  denominar 
se  od  altri  gnetS  e  ghibellini,  nomi 

maledetti  di  due  Principi   dell'in- 

ferno  ;  o  mantener   parte  guelfa  o 

ghibellina. 

FostagAi  di  Chieri  gih  famosi. 

1405 

settembre 

Viene  la  sposa  del  Conte  di  Sa- 
voia Maria   di   Borgogna.  Amede<r 

\m  le  va  incontro  a  Pont  de  Vele. 

1405     - 

novembre 

Sacco  d'Alessandcia  dato  da  Fa- 
cino Cane. 

1403 

~  Nobile  Giovanni  Lyobtrd  Ter- 
riere generale. 

Il  Vescovo  di  Losanna  Giovanni 

di  Menthonay    è    molto  adoperato 

ne'  Consigli    d'Amedeo  Vili ,    con 

coi   sovente   risiede   a    Belley ,    a 

Bonrg,  al  Bonrget  e  altrove. 

■^ 

Sul    principio    d'agosto  Bona  di 

Savoia,  sorella  d'Amedeo  Vili,  sposa 

Ludovico  Principe  d'Acaia. 

Maestro  Isacco  giudeo  era  Medico 

del  Conte  di  Savoia  con  provvigione 

ferma  di  tfO  Borini  p.  p.  all'anno. 

p'oi  sul  finir   dell'anno   a   Poncin: 

• 

guerra  detta  de  la  Cerne.     - 

1404 

in   gingilo 

A  Gèx  Amedeo  VIII  presiede  il 
Consiglio,   innanzi  al  quale  i  Ca- 

1404. Nasce  Leon  Bau 
tista  Alberti,  insigne 

stellani   d'Orbe  e  d'Yverdnn  con- 

architetto e  scrittore,' 

tendono  intomo  ai  limitidelle  pro- 

autore di  varie  opere! 
sull'architettura  e  le 

prie  giurisdizioni. 

belle  arti. 

1404 

Guglielmo  di  ChaUand,  Abbate 
di  S.  Michele  della  Chiusa,   Can- 

gliorari). 

in  iHglìo 

celliere  di  Savoia. 

1404 

novembre 

Nobile    Giacomo    di    Fistillieux 
Tesori er  generale. 
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DOMIMII  ACQUISTATI 
O    FXBDOTI 


ÀcquisUU 

Ragioni  sa  Cop- 
pet  e  Aaboiioe. 

Ceduu  «  bd 
dm  Giovamna  AUi' 

nd^  vedotm  di 
Ottone  di  Gran- 


COSI   NOTABILI 


1404-140» 


140i( 

in  mano 


140» 
10  loglio 


140» 


Primo  pensiero  di  LndoTÌco  Prin 
cipc  d'Acaia  di  fondar  uno  stadio 
generale  di  ragion  civile  e  canonica 
a  Torino.  Chiede  il  concorso  del 
Comune. 

Bonifacio  di  Cballant  è  Mare- 
sciallo di  Savoia. 

Ibleto  di  Cballant  Capitano  o 
GoTematore  del  Piemonte. 

Amedeo  di  Cballant  Consigliere 
del  Conte. 

Maestro  Bosonee  maestro  Thierry 
di  Cìaiqbery  dipingevano -quegli  al 
Pont  d'Ain  i  falconi  della  divisa 
del  Conte,  questi  la  camera  de  la 
Tonmelle  al  Bonrgct.'  Bosone  di 
pinsc  quattr'ann.i  dopo  la  cappella 
del  Conte  a  Tbonon. 


Acquistati 

Acquisti  nel 
Vercellese.  Omag 
gì  degli  Ayogadri 
di  Quaregna,  di 
Quinto  ,  di  Val- 
dengo,  di  Casa- 
nota,  di  Colobia- 
no,  di  Petana  ; 
degli  Arboru,  Ai- 
ciati  ,  Dionisii  , 
Pettinati  ecc.;  dei 
comuni  di  Bioglio, 
Lariss^  ecc^  degli 
Abati  di  Mnleggio 
e  S.  Salvatore  ecc. 

Per  dediMione 
^itontanea. 


SUfCaOMIfMI 


11  comune  di  Torino  elegge  de- 
putati per  trattar  con  depotati   di 
altre  terre,  affiu  di  ridurre  ad 
sistema  uniforme  i  pesi  e  le  misure. 


Trattato  col  Marchete  di  Mon- 
ferrato. In  agosto  manda  troppe  in 
Francia  al  cognato  Duca  di  Borgogna 
contro  al  Duca  d'Orleans. 


Ludovico  Principe  d'Acaia  fonda 
l'Università  di  Torino. 


140».  Nasce  in  Corsi- 
gnano  (Siena)  Enea 
Silvio  Piccolomini, 
che  fu  poi  Papa  Pio 
n, insigne  scrittore. 

—  Genovesi  obt>edi- 
scono  al  Boncicanlf. 
L'  Antipapa  Bene< 
detto  Xin  a  Genova. 
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Amedeo  vm 

(il  pacifico) 

140» 


1406 


1406 

in  marzo 


D0M1K1IACQ0I8TATI 
O   PBBDOTI 


Per  le  gravi  discordie  ehe  s'agì 
tano  in  Piemonte  Amedeo  \II1  ti 
deputa  Commissario  generale  e  suo 
Vicario  con  piena  giurisdizione  e 
con  ampio  potere  per  giudicare 
^riformare  il  Consigliere  ìb  Dottore 
Jacopo  Sostion. 

Umberto  bastardo  di  Salroia,  li- 
berato due  anni  prima  dalle  mani 
del  Sultano  Bajasette,  è  nominato 
Capitano  generale  della  guerra  al 
di  qua  da'  monti  ;  primo  esempio 
di  titolo  siffatto  che  risponde  al 
Generale  in  capo. 

Sussidio  per  la  dote  della  Prin- 
cipessa d'Acaìa. 

Dionigi  di  Lerìa,  maestro  in  me- 
dicina e  chinirgia  f  è  chiamato  a 
servigi  del  Conte  di  Savoia  coi 
provvigione  di  40  fiorini  d'orp  p.  p. 


Acquistati 

Omaggio  per 
BrigH  e  Limone, 

Da  Fietroe  Aa- 
nitri  Ltuearii, 


COSB   MOTABILI 


Amedeo  \in  ordina  a  Oddone 
di  Viilars,  suo  Luogotenente  a  Nizza, 
di  eon^giiare  la  città  e  il  castello 
a  Benedetto  XIII  (Antipapa)  perchè 
vi  risieda. 

Savino  di  Fiorano  Vescovo  di 
Bf Oriana;  Jacopo  Sostion,  Gogliel- 
roetto  di  Chialles  (Sales)  e  Arrigo 
di  Colombier  erano  Commissarii 
generali  del  Conte  di  Savoia  di  qua 
dai  monti. 

Scorrerie  delle  genti  dhNicolino 
Mauesiglia  nel  Piemonte  meridio- 
nale. 

L'Abbate  Guglielmo  di  Challant 

creato  Vescovo  dì  Losanna. 

Ambrogio  di  Pietro  è  Maestro 
generale  delle  monete  del  Conte 
di  Savoia. 

Vetri  posti  alle  finestre  della  cbm 
del  Conte  d'Annecy ,  rari  ancora 
negli  edifizi  privati,  frequentissimi 
nei  sacri.     . 

Gio'vaani  Amedei  di  Lione  paga 
una  mnjta  per  accordo,  perchè  ac- 
cusato che  predicando  a  Borgo 
fosse  allargato  ultra  contenta  in 
buUis  eidem  concessisper  summum 
PoHiifìeem. 

(Conto  del  Tesor.  gener.). 


BINCBOMIIMI 


1406.     Gregorio    XU 
(Conraro). 


.1» 
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DOMlMlUCQOItTATl 
O  FKftDUTI 


COSI   MOTÀBILI 


SUfCBONIBMI 


Ambdbo  VIU 
(il  paci6co) 

1406 
settembre 


1407 
84  mano 


1407 


1406 


Goiociardo  Marckand  Cancelliere 
éi  Satoia. 


PermoU  e  Irtitaii  col  Marchese 
di  Hooferraito. 


1407.  GenoTOsi  tolgono 
Sarsana  a  Gabriello 
Visconti. 


Amedeo  Vili  fonda  il  convento 
de'  Celestini  1  Lione. 

Un  ordine  generale  del  Conte  di 
Savoia  sttl  corso  delle  monete  fu 
creduto  da  Tacii  Comani  poter  pre> 
giudicare  le  loro  franchezze. Il  Conte 
doteite  dichiarare  che  con  ciò  non 
s'intendeano  pregiudicn te. Tanto  era 
difficile  far  leggi  generali. 

Nel  SMsidie  concesso  dagli  Stati 
(ma  domandato  peraltro  luogo  per 
luogo  o  provincia  e  non  in  generale 
assemblea)  per  la  dote  di  Madami, 
golia  Giovanna  di  Savoia  concorrono 
per  400  fiorini  i  cittadini  di  Gi 
nevra  con  protesta  di  non  volere 
per' ciò  derogare  le  loro  libortii, 
franchezze  e  privilegi.  Vi  concorsero 
ancora ,  i  cittadini  di  Belley  non 
sudditi\  ma  garderii^  cioè  posti 
sotto  la  protezione  del  Conte ,  per 
60  fiorini. 

Guerra  nella  Bressa  centra  i  sol- 
dati di  ventura. 

A' questi  tempi   v'ebbe  il  primo 
rigoroso    de'  protocolli    dei 
Notai. 


Acquistati 

Comune  di  Sale. 

Per    dedìMÌone 

spontanea. 


Il  Duca  \  di  Borbone  succeduto 
negli  Stati  del  Sire  di  Belgioco 
nega  l'antico  omaggio  a  Savoia. 
Amedeo  Vili  gli  move  guerra.  Suc- 
cede un  arbi tramenio.  Il  Conte  di 
Clermont  figliuolo  del  Duca  rende 
poi  il  debito  omaggio  nel  1409  per 
accordò  del  19  màggio. 

In  giugno  giostra  al  Bourget. 

Guerra  con  Berna  per  l'uccisione 
del  Sire  d'Olligen  Castellano  di 
Graseemborgo.  Nondimeno  Amedeo 
VIII  non.  precipita  nulla,  s'appa- 
recchia, minaccia,  ma  indugia  i  colpi, 
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0  MEDUTl 

ApsDBO  Tm 

Amedeo  \UI  fin  dalla  prima  gio- 

(il  pacifico) 

viaessa  mottrava  quella  maturila  di 

14M 

coBttglio,  quella  dignità  di  modi« 
qaella    canata   prudenza ,    che   ne 
•egnalarono  le   aiioni   e  lo  fecero 
considerare  dall'Europa  intiera  come 
un  novello  Salomone. 
Dal  settembre  al  dicembre  il  Con- 

siglio del  Conte  di  Savoia  si  tra- 
raglia  a  intendere  le  condislonl  di 
pace  tra  Acala  e  Monferrato. 

- 
1409 

10  febbraio 

Tvatuto  con  Monferrato.  <  ^ 

lice.  Fiorisce  Giusto 
.  de'ConUautore  delle 

rime    inUtolate    La 

hoUm  mmno. 

1400 

51  maggio 

li  Re  di  Francia    dicbiara   che 
secondo    le    antiche   alleanie  con 

—  Genova  si  ribella 
ai  Francesi. 

Savoia    la    Francia   ^    obbligata  a 

—  Alessandro  V  (Fi- 

difenderla  contro  tatti,  salvo  contro 

largo). 

al  Delfino,  e  che  non  pub   lasciar 

uscire  dal  regno  genti   che  offen- 

dano Savoia. 

i¥» 

Acqulslati 

Udiente  generali -tenute  da  Ame- 

■ 



deo  Tltl  in  Val  d'Aosta,  nelle  quali 

' 

CasUllengo. 

confeilsce  la  dignità  di  Pari  d'Aoste 

Ftr  compra  da 

a  Ttfobalda  di  Monlagoy  di  nobile 

ti»    Capitano    di 

femiglìaTodeie,  marito  di  Marga- 

ventura^  che  H  né 

rito  di  Qoart  d'una  femiglia  d'an- 

■ 

era  impadronito. 

ticbi  Pari. 

Riferina-   d'alcune   consuetudini 
forensi  in  Tal  d'Aoste. 

Giovanni   Marchand  Dottore  di 
leggi ,  figliuolo  di  Guloeiardo  Mar- 

< 

chand,  Cancelliere  di  Savoia,  k  ar- 
ìresteto  a  Firense  ad  istanza  di  Bo- 
naceorso  Pitti  col   pretesto  di   un 
debito  del  Conte  di  Sftvoia. 
Si    dh    una    indennità  a  Pietro 

\ 

Colombet   di   Treffort,  che  stette 
prigione  alcun  tempo  nelle  carceri 

del  Signor  di  Vergler,    invece    di 
Amedeo  Vili.  (Forse  per  qualche 
debito  ,  per  oui  s'era   promesso  lo 

al  pagamento). 

^ 
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Amedeo  Vili 
(il  pacifico) 

1410 
23  rchliraio 

1410 

l'*  tnaggio 


DOUtKII  ACQUISTATI 
O   rERDUTI 


1410 

Sii  maggio 


1410 

2  luglio 


1410 


COSB    NOTABILI 


Amedeo  \in  fonda  la  chiesa  di 
Ripaglia. 


Coarerma  reiezione  di  Guglielmo 
di  Challaoi  in  Vescovo  di  Losanna. 
(ZilialH.  Ping.). 


1410.  Facino  Cane,  fa- 
moso CondoUiere , 
Signor  d'Alessandria 
e  Governator  di  MU 
lano. 

—    Giotanui     XXm 
(Cossa). 


Assemblea  dei  tre  Stali  a  Ginevra. 
11  Conto  di  Savoia  chiede  ed  ottiene 
un  sussidio  per  la  guerr»  che  in* 
tende  muovere  a  Berna  per  Tnc- 
cisione  del  Sire  d'Oltigen.  Nel  sns> 
sidio  concorrono  anche  i  Ginevrini. 

Trattati  col  Yalle^cT.  Efficace  me- 
diazione d'Amedeo  Vili. in  Frapcia 
a  quetare  le  fazioni  che  dividono  il 
regno.  Nel  .1412  è  jprincfpal  nego- 
ziatore della,  pace  di  Bonrges,  e 
perciò  ricevo  cospicui  doni  dal  Re 
di  Francia. 

Mentre  egli  è  assente  guerra  tra 
Acaia  ^  Monferrato. 

Si  compone  la  discordia  con  Berna 
per  l'uccisione  del  Sire  d'Oltigen. 
Scusa^  solenne  degli  Ambasciadori 
de'  Bernesi ,  che  piegano  il  ginoc- 
chio  innanzi  al  Conte  di  Savoia 
secondo  l'uso  di  quei  tempi. 

Muore  Savino  dì  Fiorano  d'Ivrea, 
prima  Vescovo  di  Tuli  in  Lorena, 
poi  di  Moriana,  uomo  molto  esperto 
nei  maneggi  politici ,  adoperato  ia 
più  ambasciate. 

Patti  d'aderenza  d'Agamennone, 
Giovanni  e  Luca  fratelli.  JMarbhesi 
diXeva  al  Duca  d'Orleans  Signor 
d'Asti.      •     - 

Giorgio  di  Lesmite,  Andrier  di 
Candia,  Audoino  di  Rodi  maestri 
di  far  galere,  ne  costruiscono  una 
per  Amedeo  Vili  presso  a  Tverdun 
sul  lago  di  NeufchAtel. 

(C.  del  Tes.  gen.), 

Berengario  Reynaud  medièo,  I- 
sftettore  del  morbo  epidemico.    . 

Pagarónsi  somipe  a  titolo  d'ac- 
cordo dagli  eretici  di  Chiéìri.  Era 
inquisitoiT  Fra  Giovanni  di  Susa. 
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DOMIMII  ACQUISTATI 
O   PRKDUTI 


1411 

gennaio 


1411 

3  aprile 

1411 

10  giagno 


1411 

ottobre 


1411 

10  noTenbre 


1411 


C08B   NOTABILI 


"Va  in  Francia  e  vi  sta  quattro 
mesi  tentando  di  comporre  le  di- 
scordie che  bollivano  tra  i  Duchi 
di  Berry,  d'Orleans,  di  Borbone 
e  i  Conti  d'Annagnac  e  d'Alansone 
per  l'unà  parte;  il  He  di  Navarra.. 
i  Duchi  di  Borgogna  e  di  Brabante 
dall'altra. 


Ostetrlce  .al  servigio  della  Con- 
tessa di  Savoia  .la  Besanzona  di 
Ciamben. 

Nascita  di  Maria  di  Savoia. 

Fra  Giovanni  Blanchard  Predi- 
catore di  Corte.  fOratordomeitieuiJ. 

Brunoro  della  Scala  6gliuolo  del 
Signore  di  Verona,  alla  Corte  di 
Savoia. 

pmberto  de  Lacroix  mandalo 
Ambasciadore  a  yarii  Principi  di 
Laroagna. 


Trattato  col  Monferrato. 


Amedeo  Vili  fonda  il  priocato 
di  Ripaglia  dell'Ordine  di  S.  Ago- 
stino. 


Congpresso  in  Avignone  del  Can- 
celliere e  del  Maresciallo  di  Savoia 
coi  Consiglieri  del  Be  Ludovico 
d'Angib  per  la  quistione  di  Nizza, 

Pace  tra  Acaia  e  Monferrato. 


Guigoneto  Marchand  è  deputato 
Tesoriere  genertile  in  luogo  di  Fi- 
stillieu. 

Continpanò  i  mutui  sugli  ufficii, 
continuano  gli  ingordi  introgi^  os- 
siano  preUe  (emolumento  per  en- 
trar in  carica  dovuto  alla  Cancel- 
leria); ma  si  vanno  pagando  i  debiti, 


Antonio  Magliani  medico  d'Ame- 
deo vm. 

Giovanni  firevier  medico  d'Ame 
deo  Vm. 


BIMCmOMISlfl 


1411.  Muore  Giovanni 
dtt  Vemay  Cancel- 
liere di  Savoia. 
—  Sigismondo  di  Lu- 
cemburgo,  Re  d'Un- 
gheria, eletto  Re  dei 
Romani  dopo  la  mor- 
te di  Roberto. 
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ANNI    S    NOMI      OOMINII  ACQUISTATI 
DEI  PBINCIPI  O    PERDUTI 


Amedeo  Vili 

(il  pacifico) 

1411 


1412 

9  maggio 


2i8 


COSE    NOTABILI 


Acquisititi 

L'Ossola. 
Per    dedizione 
spontanea. 


Castelli  de  la 
Roche  e  di  -Mui- 
lere  sous  Tournil 
lon  et  BalleysoD. 

yendu  tigli  dm 
Tierricodì  Lorena 
ConU  di  Vaudt- 
moniy  e  da  Mar- 
garita di  Joiìwille 
iua  moglie  per 
4500  $aidi  d'oro 
del  He. 


1412 

2  gingoo 


1412 

novembre 


1412 


r 


La  dedizione  dell'Ossola  fu  pro- 
curata da  Giovanni  de  Mocbcs  e 
da  Francesco  de  Biens,  che  v'aDi 
lavano  da  assai  te^npo. 

A  Ciamben  87  famiglie  d'Ebrei 
pagavano  la  capitazione  al  Conte 
di  Savoia ,  olire  varii  forestieri  ed 
altri  che  servivano  in  case  private. 

A  Ginevra  ì&  famiglie  la  paga- 
vano allo  stesso  Principe. 

Quattro  gitfrni  di  viaggio  biso- 
gnavano da  Ciamberi  ad  Avigliana. 

Quattro  da*  Avigliana  per  Asti 
Cremolino  e  Yoltri  a  Genova. 

Pietro  di  Varambon,  Commissario 
generale ,  fa  in.quisisione  centra 
iGaglielmo  di  Challand  Consignore 
d'Uxelle  e  di  St*Marcel,  che  avea 
ucciso  presso  ^us  un  saltimbanco 
forestiero  e  commesso  altri  enormi 
misfatti.  S'accorda  poi  col  Conte 
di.  Savoia  in  500  fiorini  p.  p.  oltre 
a  100  fiorini  per  la  Contessa. 


Bertrando  Merlin  Scudiere  d'A- 1412.    Muoiono   Gio- 


8IKCRCNI8V1 


tanni  Maria  Visconti 
Baca  di   Milano 
Facino  Cane,  il  quale 


medeo  Vili  mandato  in  Francia  a 

comporre  le  differenze  tra  i  Dnclri 

di    Guyenae,    di    Borgogna  e  di 

Berry;  le  quel  traytié  et  aeord  a  ^era  più  padrone  di 

esté  fait  par  le  moyen  et pourchoi      lui. 

de  mon  dit  Seigneur  de  Savoye, 

Erano  col   Merlin    Bonifacio  dì 
Challant  e  Francesco  di  BuiBn  Con 
sigi  ieri  del  Conte. 

(C.  Tesor.  gener.). 


Congresso  a  Belley  de'  Prelati  di 
Savoia  innanzi  al  Conte  per  trattar 
dello  scisma  e  degli  altri  mali  della 
Chiesa. 


GnigonfctoJfarechal  è  surrogato 
al  Marckand  nell'ufficio  di  Tesoricr 
generale. 


Lega  col  Visconti  a  Belley. 

Guerra  contro  al  Marchese  dì 
Saluzzo,,che  presto  si  compone  col 
l'omaggio  prestato  a  Savoia  (1415). 
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ANUI    B    NOMI 
BBI  rKINCiri 


Ahbdbo  YIII 

(il  pacifico) 

1418 


U13 

in  loglio 


0OM1MIUCQUISTATI 

o  rBBDvri 


COfl»  NOTABILI 


BolU  di  coarerma'del  Priorato 
di  Ripaglia. 

Dono  di  XI  cappe  di  panno  d^oro 
roMO,  bianco  e  verde  pei  Canonici 
di  Ripaglia;  a  Ripaglia  tallo  era 
divisato  coiranni  di  Savoia  e  d 
S.  Manrizio. 

Grande  incendio  d'Annecy. 

Gaigo  Gerbais  Scudiere  del  Conte 
di  Savoia,  Re  della  fava  il  ò\  del- 
l'Epifania, riceve  dono  di  60  fiorini. 

Avvisi  a  Nizxa  di  premunirsi 
centra  le  genti  d'arme  che  si  Irò 
vano  a  Yalensae  in  Avignone.  A 
quei  tempi  ogni  accolta  d'uomini 
armali  fosseny-avventurieri  o  truppe 
regolari,  ogni  guarnigione  un  po' 
numerosa  era  un  pericolo ,  uìia 
minaccia,  polche  non  v'era  allora 

non  vi  fu  disciplina  vera  fino 
alle  guerre  del  secolo  xtiii. 

Fra  Lorenso  di  S.  Blartino,  ere- 
mita ne' dintorni  di  Ginevra,  oc 
capandosi  a  ristorare  e  mantenere 
le  strade,  h  sussidiato  da  Amedeo 
Vili. 

S'usano  grosse  verghe  d'oro  smal 
tato  al  dito  pollice. 

Gaspare  di  Montmayeur  è  man- 
dato Ambaseiadore  al  Re  dei  Ro- 
mani. Ta  seco  un  Araldo  del  Conte 
di  Savoia  chiamato  Genova. 

Incendio  a  Belle^  nella  casa  del 
Priore,  dove  abitavano  il  Conte  e 
la  Contessa  di  Savoia. 

Romanzo  Cytalenins.  AmcdeoVIII 
lo  manda  a  Ginevra.  Una  grande 
cassa,  di  libri  del  Conte  di  Savoia 
h  mandata  al  Bourgel  dal  castello 
di  Tirièux. 

Amedeo  \1II  riedifica  il  castello 
incendiato  d'Annecy. 

Lamberto  Oddinet  h  creato  Con- 
sigliere e  Commensale  del  Conte, 

Collaterale  del  Cancelliere  di 
Savoia. 


Nel  mese  di  luglio   il  Conte  di 
Savoia  era  a  Biella. 


SIMCaOMISUI 
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ANHI    X   HOMI 
DCl    PIIMCIPI 


DOMIKIl  ACQUISTATI 
O    PERDUTI 


(fOflB   KOTABILI 


•INC10N(flMI 


Ambdko  \III 
(il  pacifico) 

1415 
9  ottobre 


1413 


AcquistaU 

Rotaeoda. 

Per  as$edio  co- 
tirifue  i  Signori 
a  fargli  amaggio, 
rimettendoH  alia 


1414 

in  maggio 


A  Pont  d'Aio  11  Duca  elegge  a 
suo  pittar  domettieo  Gregorio  Boni 
di  Venesia,  e  concede  fraocliesxa 
da  ogni  trlbato  a  lai  ed  ai  saoi 
laToraoti.  Area  fiach^  dipiogetse 
pel  Duca  sessanta  fiorini  all'anno, 
col  vitto  per  sé  ed  i  saoi  creati , 
e  col  colori  pagati.  Yenti  fiorini  e 
nnlla  piò  qnaodo  lavorasse  per  sé 
e  per  altri  rimanendo  nello  Stato 
di  Savoia. 


Per  la  guerra  che  si  fa  da  quei 
d'Oriiè  a  quei  di  Mopxy  malgrado 
gli  antichi  accordi  e  i  divieti  del 
Principe,  Amedeo  "SUt  manda  so- 
stenere i  principali  delle  due  parti 
al  Bonrgete  a  Moumegliano  finche 
giurino  di  cessar  le  offese. 

Baudet  de  Colombier  di  Parigi 
fabbrica  un  orinolo  per  Amedeo  YIQ 
e  glielo  manda  a  Savigliano. 

Oltre  Gng^ehno  Francony  Fra 
Antonio  Clemente  è  confessore  di 
Amedeo  Tm. 

Francesco  Jaquet  è  deputato  da 
Amedeo  YIU  Castellano  di  Masino. 

Jacopo  Destres  Consigliere  d'A- 
ukfidep  Vili  va  a  Bologna  e  fa 
scrivere  da  quei  Dottori  alcune 
allegazioni  in  favor  del  suo  Sovrano 
per  non  so.  qual  quistione. 

Lettere  e  Ambasciate  ai  Marchesi 
di  Badea  ed  ai  Conti  di  Wurtem- 
berg. 

Giiglielmeto  de  Challes  è  creato 
Presidente,  Auditore ,  Maestro  ed 
Esaminatore  dei  conti. 


In  maggio  S7tt  peize  d'oro  bat- 
tuto date  a  Maestro  Gregorio  Boni, 
veneziano  pittore,  per  dorar  certe 
imagini  da  lui  dipinte  sulla  porta 
dell'armadio  delle  reliquie  della 
cappella  vecchia  di  Ciamberl. 

(C.  Tesor.  gener.), 

Maestro  Thierry  di  Ciamberi  di- 
pingeva il  gonfalone  di  S.  Pietro 
dell'oratorio  sotto  al  Castello  di 
Ciamberi. 


1414.  i&iovanna  n  Re- 
gina di  Napoli. 
—  Papa  Giovanni 
XXnr  apre  il  Con- 
cilio di  CoiUnza  (tt| 
novembre). 
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ANNI    B    NOMI 

OOMIRIl  ACQUISTATI 

DRI  raiNCI»! 

0  FBIOUTI 

COiE    NOTABILI 

SITtCBONtflIfl 

■Amedeo  MII 
(il  paci6co) 

Ordine  d'Amedeo  Vm  ai  Prov- 
veditori della  sua  casa  di  compeU 

1414 

lire  anche  coll'arjesto   tutti  i  pe- 

2tt giugoo 

scatori  del  lago  di  Ginevra  a  pescar 
giorno  e  notte  affin  di  poter  ono- 
rare di  vivanda  conveniente  il  Re 
de' Romani  che  si  aspettava. 

1414 

io  luglio 

Umberto    basUrdo   di   Savoia   e 
Arrigo  di  Colorabier  con  un  Dottore 

ed  un  Segretario  vanno  Ambascia- 

dori  al  Re  de' Romani;  lo  raggiun- 

gono presso  a  Soletta  e  lo  soguono 

fino  a  Spira. 

1414 

S9  agosto 

>    Giovanni    Vescovo    di    Ginevra 
concede    ad    Amedeo   \UI   fioche 

risiede  in  Ginevra  territorio  e  giu- 

risdiiione  nella  città  e  nei  borghi 

sopra  i  sudditi  di  Savoia. 

1414 

Guglielmo    Rigaud    preparava   a 
Costanta    gli    alloggiamenti    e    le 

seltembre 

provvigioni   pel   Conte  di  Savoia  , 

che  doveva  giugnere  e  inter>euire 

al  Concilio.-  Ma  poi  mutò  pensiero. 

Invece  vi  .venne  poco  dopo  Arrigo 
di    Colombier    Capitano  del   Pie- 

monte. Francesco  di  Ruffin  Consi- 

gliere del  Conte  vi  venne   in  set- 

- 

tembre  1418. 

1414 

AcquisUti 

Amedeo  \III  concede    a    Bere- 

1 

— 

niano  di  Cisa,^  che   stabilì  la  fab- 

Tena parte  di 

brica  nuova  di  vetri  n  Roussillon, 

1 

Orbe,  Echallenf, 

2S0  fiorini  p.  p.  di  sussidio. 

HoDtagny  ed  altre 

La  città  d'Ivrea   è  jnultata  dal 

terre.  ' 

Conte  per  aver  creato  CoUogi  dei 

rendita    fatta 

Notai  e  degli  Artisti  :  con  riserva 

da  BnHeketta  di 

di  cassar  essi  CoUe'gi. 

Mombeliard,  mo- 

(C. Tesor.  gener.). 

glie  di  Bberardo 

Romanzo,  cioè  storia  volgare  delle 

Giw%iort  ConU  di 

nnove  guerre  di  Francia  comprata 

Wurtemherg   pel 

da  Amedeo  \in.   Due   altri    libri 

, 

prenao  di  6  wila 

francesi   comprati  per  lui  da  Ber- 

$cudi d'oro  del  Re. 

trando  Merlin  suo  Scudiere  a  Pa- 
rigi :    l'uno    De^  la  propriété  des 
ekouse$y  l'altro  De  la  vie  dorée  des 
Saintt  yttoriés   et   illumincs  (con 
figure  e  fregi  ). 

1 
1 

1 
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ANNI    B   NUm 
OKI  FRINCIPI 


BOMIKll  ACQUISTATI 
O  PEBDVTI 


C08B    NOTABILI 


SINCBOKISMI 


Ambdbo  \'in 

(il  paciSco) 

1414 


14l4.1tt 


141» 

in  mano 


141» 

ÌD    luglio 


Guerre  contro  ai  Marchesi  di 
Ceva,  che  areano  carcerato  Nicolò 
d'Ette  Marchese  di  Ferrara,  mentre 
tornava  da  un  peilegrinaggio  a  San 
Giacomo  di  Gallisia. 

2»  fiorini  d'oro  dati  da  Amedeo 
Vili  ad  Ugo  de  Leyserj,  Canonico 
del  MontegioTe  (Gran  S.Bernardo), 
che  lieostrnsse  la  strada  del  mal 
passo  di  Meilieric  dove  molti  pe- 
ricolavano e  quella  di  Bret  lunga 
tre  leghe.  Costui  eostrusse  poi  anche 
nel  I4IK  un  ponte  sulla  Drance , 
ed  ebbe  nuovi   sussidii   dal   Conte 

dalla  Contessa  di  Savoia. 


Regalia  pagata  dai  Comuni  pel 
passaggio  deirimperalore.  Ginevra 
pagò  800  fiorini  p.  p. 


Muor«  nella  sua  terra  di  Gordan 
Oddone  di  Villars  stato  Governa 
tore  d'Amedeo  \III.  A' suoi  fune- 
rali intervennero  lStt7  tra  Cappel- 
lani e  Frati  ;  e  alla  messa  furono 
condotti  airofff  rtorio  dieci  cavalli. 


Amedeo  Vili  accompagna  llm- 
peratore  d;a  Seyssel  fino  a  Lio^e. 
L'Imperatore  va  ad  Avignone.  Vi 
erano  8  navi  comprate  òmì  Conte, 
il  quale  nel  chieder  commiato' gli 
donò  un  ricco  vasellame  d'argento 
dorato  del  peso  d'oltre  200  marchi 
al  marco  di  Parigi.  E  gli  mandò 
inoltre  a  Perpignano  per  messo  di 
Amedeo  di  Challant  2  mila  scadi 
d'oro;  tutto  ciò  sensa  contar  I  doni 
fatti  al  Gran  Conto  d'Ungheria ,  al 
Cancelliere  ed  agli  altri  Ministri 
iasperiali.  Infine  dio  poi  sei  cani 
mastini  alllmperatere  ed  altri  2100 
scudi  d'oro  al  Cancelliere  per  dritto 
di  sigillo  del  diploma  d'erosione 
della  Savoia  in  ducato,. il  che 
lui  Sovrano  cosi  .potente,  e  già 
Duca  e  Principe  doveva  importare 
assai,  poco. 


141».  11  Concilio  der 
pone  il  Papa  e  i  due 
Antipapi. 
—  Federigo  d'HoheiN 
sollern  compra  la 
Blarca  di  Brande- 
borgo. 
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Ainvi  «  Kom 

OBI  FftlNClPI 


DOMIMII  ACQUISTATI 
O   FBIDCTI 


COSI   NOTABILI 


Ambdbo  YIU 

(il  paei6co) 

141» 


1416 

IO  febbraio 


1416 

ìb  aprile 


1416 

▼erto  PBsquB 

1416 

10  maggio 


Gregorio  Booi  éipioao  nel  141» 
I  cappelli  del  Coste  §•  luogo  del 
cappaccio  che  prima  aveva  aell'al- 
tare  della  sante  cappella  di  Ciam- 
berì;  dipinse  pare  per  lai  sopra 
OB  gran  foglio  di  carte  ooa  Saate 
Bla^rite.  In  aprile  del  1416  e 
dall'aprile  al  settembre  sopra  ana 
gran  tevola  tette  U  storia  o  vite 
della  medesima  Sante. 

(C.  del  Tesor.  gener.)< 

Frattento  in  ma^io  dell'anno 
medesimo  andò  per  ordine  del  Dnca 
a  Lione,  e  vi  ritrasse  le  porte  della 
chiesa  di  San  Giovanni.  Nell'an 
medesimo  Gnglielmo  di  Boes 
Ferrino  Lours  s<foÌpivaiio  in  legno 
tre  stetae:  una  di  Maria  Vergine, 
l'altra  di  S.  Giorgio,  la  tersa  di 
S.  Michele  per  la  cappella  naova 
del  castello  d*Evian.  . 

Il .  Signor  Michele  Medico  ed 
Astrologo  adoperato  da^  Amedeo Tin. 

La  Savoia  erette  in  ducate.  Fin 
dal  secolo  xiii  avea  titolo  di  da- 
cate  il  Ctablese,  •  da  molti  anni 
avea  lo  stesso  Utelo  la  Yalle  di 
Aoste.  E  al  postette  gaardavasi  pia 
all'indipendettte  sovranità  e  all'è- 
stension  dello  Steto  che  al  titolo. 

Sventolavano  in  quella  fanzione 
dieci  stendardi,  tSOO  pennoni  e 
ItfOO  bandierette  collo  stemma  di 
Savoia  battuto  d^argeato. 


Per  eviter  gl'idtendii  i  Sindaci 
di  Ginevrsi  prescrivono  la  costrn- 
siooe  di  camini  in  tutte  le  case 
che  ne  son  prive,  con  mlnaccie  di 
pena  a  chi  noi  facesse. 


Un   incendio  censam»  la    terra 
di  Morat.  Amedeo  vm  la  soccorre. 


Guglielmo  di  Rarognc)  Yeseovo 
di  Syon  promette  jnt»  fw/cione  jm- 
trime  di  dar  nelle  mani  d'Am<M)eo 
Vni  tette  le  terre  del  vescovado 
co'castelli  e  colle  ville.  (Zib.  Ping.). 
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ANNI    K   NOMI 
OKI  PftlNCIPI 


Ahedco  Vili 
(Il  pacifico) 

1416 
ia  maggio 


1416 

in   gìngno 


DOMINII  ACQUISTATI 
O   PKaOUTI 


1416 


1417 

febbraio 


1417 

81  giagno 


PerduU 

L'Ossola. 

Occupata  dalla 
Lega  Alemanna 
degli  .  Siniueri 
metUre  i  Patrioti 
deU'Mto  FalUu 
pigliavano  a  tra- 
dimento il$oecor$o 
che  inifiava  il  Duca 
nelVOitola, 


COSE    NOTABILI 


Francesco  Ruffin  mandato  a  Fri 
borgo  per  conferire  (joumeyerj 
co' Bernesi  e  co' Signori  della  Lega 
per  gli  affari  di  Domodossola,  che 
si  voleva  togliere  a  Savoia. 


Giovanni  di  Beaufort  Cancelliere 
di  Savoia;  ano  de'  pin  chiari   uo- 
mini che  sedessero  instale  uffici 
fu  efficace  coadiutore  delle  sapienti 
riforme  d'Amedeo  Vili. 


Persecuzioni  contro  al,  Giudei. 
Due  Medici  Ebrei  convertiti  man- 
dati a  visitar  i  libri  degli  Ebrei 
per  vedere  se  contengono  ingiurie 
contro  Cristo  e  Maria  Vergine.  In 
gennaio  1417  s'impone  di  nuovo 
agli  Ebrei  l'obbligo  di  portar  una 
divìsa  che  li  faccia  conoscere. 

Amedeo  Vili  edifica  il  castello 
di  Torino, 


Antonio  Dupont  Tesoriere  gene- 
rale fino  alli  3  d'agosto;  poi  di 
nuovo  Marechal  fino  al  22  d'ottobre 
dell'anno  seguénle,  gioi'uo  ia  cui 
gli  h  surrogalo  il  Nobile  Bartolo- 
meo de  Racieto  di  Moncalieri; 


Trattato  col  Vallftsé. 

L'Alto  Vallese  era  confederato 
con  Lucerna ,  Ury  e  Untei'wald^f 
ed  a  questa  amicizia  andò  debitore 
del  conservarsi  libero. 

I  Rorogne,  Amici  ài  Savoia,  per- 
seguitati si  fanno  borghesi  di  Berna, 
ma  d'allora  in  poi  nulla  può  im- 
pedire che  l'inQucnza  savoiarda  de- 
clini continuamente  nel  Vallese. 


SINCBONISMl 


1417.  Elezione  a  Co> 
stanza  di  Papa  Mar- 
tino V.  (Colonna). 
—  Donatello  lavora 
le  porte  di  bronzo 
della  sagrestia  di| 
S.  Maria  del  Fiore. 
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ANHI    K   KOm 
OKI  miMClFI 

amkdko  vm 

(il  paciBco) 
1417 


DOMnillACQOUTAri 

0  riiouTi 


Acquistati 

Mondovl. 
CedmtoalttHal 
Frindpe  éPJemi». 


1417 

in  agosto 


1417 
27  teltembre 


1418 


Acquistati 


COSI  KOTABILI 


Id  proposito  di .  gnerre  private 
Del  Vàllete,  i  MiaUtri  d'Amedeo 
Vni  negoziando  colla  Lega  Ale- 
manna dichiarano  «  essere  antichis- 
sima nsanxa  e  consnetndine  nello 
Stato  di  S%voia  eccedente  la  n 
moria  degli  oomìnir  che  i  Nobili 
nelle  gnerre  e  vie  di  latto  si  por- 
gano aiuto  a  vicenda  ed  impune- 
mente. »  Il  che  dovevui  anche  dir 
dei  Comuni. 

Ricostrusione  del  ponte  sul  Po 
a  Torino. 

Congresso  a  Montlael  del  Can- 
celliere e  del  Haresoiallo  di  Savoia 
co'Ministri  del  Re  Lodovico  d*Angib. 

Giovanni  Tarditi,  licensiato  in 
lef^i,  Giudice  delle  Appellaxioni 
della  Bressa«  di  Domb^  e  Yalbonne, 
sedendo  nella  galleria  del  castello 
del  Bourget,  condanna  Giovanni 
Lageret  Dottore  di  leggi.  Consigliere 
del  Duca,  a^erder  la  tesU,  siccome 
convinto  di  misratti  di  matemslicai 
sortilegio  e  Iosa  maestà.  (  Si  trat- 
tava non  d'altro  che  di  pretese  in- 
cantagioni di  certe  6gure  ).  Che 
lunghi  e  lagrimevoli  effetti  ebbero 
mai  le  Costilnsii^i  Imperiali  Ro- 
mane in  fsttó  di  magia  e  d'eresia 
Toccarono  il  secolo  xtiii  !  E  per* 
che  di  certi  crudeli  suppliti  si  di 
colpa  alla  Chiesa  e  non  agli  Im- 
peratori Costantino,  Costanso,Giu' 
liane, ^Arcadie,  Onorio,  Teodosio, 
Talentiniano  ed  al  braccio  secolare? 


Amedeo. VII! trovandosi  con  Papa 

Martino  Y  a  Ginevra  gli  chiede  di 

Il  Piemonte  con  essere  investito  della  giurisdiiione 

gli  aumenti  temporale   sulla   città,  offerendosi 

fkltivi  dai  Principi  di  compensarne  largamente  11  \e- 

d'Acaia.  jscovo.  Fonda  la  sua  domanda  sugli 

Per  diritto  «U  interessi  della  giustisiaaraministraU 


rit^enibiUtà,  eper 
testatmento  di  Lu- 
dtHfico^  ultimo  dtl- 
la  linem  d'Acato, 


con  debole  mano  dal  Vescovo,  e 
ch'egli  saprebbe  mantenere  e  far 
ritivere;  il  Papa  rispose  nel  mano 
seguente  (1419)  «  ti  faccia  se  sarà 
spediente  e  se  cosi  parrà  al  Tescovi 
di  Grenoble,  di  Macon  ed  all'Ab- 
bate di  S.  Snlpitio.  » 
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Amkdko  Tm 

AcquisUU 

Amedeo  YUI  rìcottmisce  la  santa 

(il  pacifico) 

— . 

cappella    di    CìamberV-fondata  da 

1418 

Omaggio  della 

Amedeo  V. 

metà  di  Montone. 

Arrigo  di  Golombier  e  Giovanni 

Da  Lmea  e  dn^ 

dì  Compois  TisiUno  il  S.  Sepolcro, 

tornio    Grimaldi^ 

e    T'offrono    grande   elemosina    in 

Signori  di  Mona- 

nome  e  Tece  d'Amedeo  \in. 

co;  fntJo  obimto. 

1418 

Muore  Ludorico  Principe  d'Acaia, 

6  dicembre 

nlUmo  maschio  di  sua  stirpe. 

he  malattie  da  coi  ere  travagliato 
questo  Principe  e  il  troTarsi  sensa 
legittima  discendensa  lo  rendettero 
poco  agOTole  coi  sudditi  e  inclinato 
ad  atti  eccessivi  e  rigorosi.  Col  co- 
mune  di  Torino  sopratutto   fu   in 
continue  discordie,  e  più  tolte  ne 

Consiglio. 

Lasciò  un  figliuolo  naturale  chia- 
mato Assano  Zaccaria ,  ancor  vivo 
in  marzo  146f  ;  ed   un  altro  per 
nome  LudoTÌco  chiamato  il  basUrdo 
d'Acaia,  che  comincib  la  linra  dti 
Signori  di  Raccouigi. 

1419 

febbraio 

Amedeo  YIII  costituisce  in  Pi- 
nerolo  un  Consigliò  o  Curia  mag- 

giore, e  ne  deputa  Presidente  Romeo 

de;  Canali. 

1419 

in  luglio 

Li  Zingani ,  sotto  nome  di  Duca 
del  piccolo  Egitto  colla  sua  corte 
e  col  seguito,  fingendosi  convertiti 

tette  «Ila  fede  cattolica  e  dicendo 

d'andar  a  Roma  per  farsi  assolvere 
dal  Papa,  compariscono  per  la  pri- 
ma volta  fra  noi ,   e    ricevono   un 

sussidio   di    200   fiorint  p.  p.  dal 
Duca  di  Savoia.. 

1419 

Trattato  con  Jolanda  d'Aragona 

tt   ottobre 

• 

madre  e  totrice  di  Ludovico  d'An- 
gib  Re  di  NapoU  e  di  SiciUa,  pel 
quale  .si   riconosce   e  si  conferma 
l'acquisto  di  Nitia  fatto  da  Ainedeo 
vn  nel  1888. 
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ambdko  vni 

(il  pacifico) 
1410 


1420 

l*'  febbraio 


1420 
8  febbraio 


1420 

febbraio 


DOMIHII  ACQUISTATI 
O    PEEOCTI 


COSE   KUTABILI 


Fonda  il  conveolo  di  S.  Dome- 
nico a  Cianb^ri. 

A  qoetti  tempi  Tenne  alla  Corte 
ili  Savoia  Giovnnai  d'Oronville  di 
Plccardia,  detto  Cabniet,  primo 
dopo  i  Monaci  d'Alta«omba  à  acriver 
la  cronaca  de'noatri  Prìncipi,  delU 
qnale  si  valse  poscia  un  altro  stra- 
niero cronografo  ducale  Perrioetto 
Dupin. 

Cabaret  mett^^va    in  cronaca  le 
tradisioni    dei    toccU  cavalieri 
scudieri  e  cherici  di  grande  espe- 
riensa .  e  Vaggiugnevn  del  sub  le 
forme  relioricbe  e  le  lungherie. 

Egli  è  sotto  al  regno  d'Amedeo 
Vili  che  trovo  ricordata  perUpTima 
volta  la  sopposta  origine  sassone, 
confermala  poi  nel  1448  in  occn- 
sione  del  matrimonio  progettato,  tra 
Carlotta  di  Ssroit  e  Federigo  di 
Sassonia. 


Fu  decapitato  presso  a  Teroier, 
al  ponte  sull'Arve,  Giovanni Cholet, 
detto  Hngonin ,  accusato  d'avere 
aTtelonato  i  fonti  del  Genevese  «d 
istanza  dell'Abbate  di  S.  Eugendo 
(Oyen)  e  di  Ludovico  di  Cbalon. 
Altri  complici  doveano  avvelenare 
i  fonti  della  Savoia.  Fu  condannato 
da  Giovanni  Burdet  Giudice  mag- 
giore del  Genovese.  (Zibald.  Ping.). 


Confederasione  del  Duca  di  Sa- 
voia, di  Berna  e  dì  Friborgo  coi 
Patrioti  del  \allese ,  sollevati  per 
la  prima  volta  all'onore  di  potenu. 


Pietro  di  Picrrccize  Amministra 
toro  del  Vescovato  di  Giacvra  co- 
munica al  clero  e  al  popolo  mdi 
nato  nei  chiostri  dì  San  Pietro  la 
domanda  del  Duce  di  Savoia,  affin 
d'ottenere  dal  Vescovo,  mediante 
indennità,  la  giorisdislone  temporale 
di  Ginevra.  Ma.  Il  popolo  risponde 
per  boèca  di  certo  tfadriol ,  che 
non  vuole  altro  Signore  che  il  Ve- 
scovo a  cui  obbedisce  da  400  anni 


1420.  Filippo  Bmnel- 
loschi  e  Lorenzo  Ghi- 
berti,  architeUidelIal 
cupola  di  S.  Blaria 
del  Fiore;  poi  rinsase 
solo  il  primo. 
—  Fiorisco  Ftlippol 
Lippi  pittore. 


^^1 
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tiNcmomaai 

Ambobo  VUI 
febbraio 

1490 
95  «aggio 

1490 

in  luglio 

1490-91 
1491 

1499 

e  più,  e  da  cai  k  governato  eon 
dolcexia,  esortando  il  TescoTO  a 
gmrder  $t$  droiu  e  promettendogli 
airnopo  aiuto  e  consiglio.  L'assem- 
blea ere  di  727  persone.  Il  Prelato 
promette  in  nome  sao  e  de' suoi 
sneeessoH  di  non  alienar  i|mì  il  do- 
minio temporale  di  Ginem. 

Amedeo  VUI  depnU  sno  fami- 
gliare e  pittore  Giovanni  de  Co- 
lombeto,  per  soprannome  Girardi, 
Calim$  de  GirurdU)  di  Pinerolo. 

(Registro  Patenti  Arch.  generali). 

Di  nuoTO  Giovanni  Lyobard  Te- 
soriere generale. 

Pestilenxa.  Frale  Oddineto  e  Ga- 
spare Barbero,  medico,  premiati  per 
lo  zelo  e  la  carità  con  cai  hanno 
assistito  i  malati  di  ^le  a  Torino. 

1491.  Dopo  le  vittorie 
del   Conte    Carma- 
gnola il  Duca  Filippo 
Maria  Visconti  occu- 
pa Genova. 

1499.  Muòra  Cario  VI 
(il  pano)  Bedi  Fran- 
cia. 

Acquistati 

CosMoay      «el 
paese  di  Yand. 
IkMJreive$covo 

Tutu  k  terra 
del  Duca  di  Bor* 
bone  (già  del  Sire 
di  Beauieu)  al  di 
qua  della  SaAoe. 

FenduttigU  dmi 
Duem  di  BcrUme 
f€r400milm§mdi 
d'oro  dd  JU. 

Il  Governatora  di  Niua  intima 
il  general  Consiglio  della  patria  e 
massimamente  del  Comuni  pel  4  di 
maggio  per  deliberare  sui  danari 
dovuti  al  Duca. 
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Amedeo  Vili 

L'Imperatore  Sigitmondo  concede 
ad  Amedeo  \III  rinveslitart  della 

1422.  Gino  Capponi  in- 
troduce   a    Ficense 

(il  pacifico) 

1422 

contea  del  Genevese,    e    vieta    ai 

l'arte  di  filar  l'oro. 

25  d  agosto 

sudditi  del  Duca  d'appellare  ai  Tri- 
banali  imperiali  nelle  cause  definite 
dai  Giudici  ducali. 

1422 

A' primi  giorni  d'ottobre  muore 

in  ottobre 

di  parto  Mariadi  Borgogna  Duchessa 
di  Saroia. 

1422 

Acquistati 

Amedeo  YHI  cede  per  880  fio- 

— 

rini  d'oro  a  Umberto  suo   fìratello 

ConUdi  dì  Va- 

natarale    i    beni    già    posseduti   a 

lence  e  di  Die. 

Ciambert  da  Giovanni  Lageret,  già 

Tettamento    di 

Consigliere  ducale.  Dottore  di  leggi 

Lodovico  di  Poi- 

é  Cavaliere  ,  giustisiato  per  sorti- 

liert^ che  instUttì 

legi. 

erede    il   Delfino 

Move  guerra  ai  Marchesi  di  Ceva 

con   eerti   putti  ^ 

e  li  fa.  prigionieri. 

defilali  $o$titmÌPa 

il  Duca  di  Savoia, 

j^ppurata  la  eon- 

disione,  questi  pi- 

glia    possesso    dei 

contadi. 

1425 

Di    nuovo    Guigoneto   Marecbal 
Tesoriere  generale. 

, 

in  InglÌQ 

1425 

Crociata   contro  gli  Ussiti  «   per 
la  quale  il  Papa  concede  a  Savoia 

10  mila  fiorini  d'oro  da  pagarsi  dal 

clero^ 

1424 

Itt  loglio 

MarUno  V  dà  facoltà  ad  Amedeo 
Vm   di    nominare    cento  persone 

funto  Benedetto  Xin 

all'aspetutiva  di  cento  benefici  con. 

si  surroga  Clemente 

0  senza  cara  d'anime  nelle  Provin- 

Vni, la  cai  rinuncia 

cie  metropolitane  di  Lione,  Vienna, 

cinque  anni  dopo  pon 

Besanzone  e  Milano    esistenti    bel 

fine  allo  scisnu. 

suo  dominio;  ancorché  si  trattasse 

di  canon'tcaU,  prebende,  dignità; 

con  fìicoltà  a  20  di  detU  cento  di 

tener  per  anni  cinque  due  benefici 

incompatibili. 

Al  quale  proposito  giova   esser- 
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fllNClONiaifl 

1      OBI  PRIMCIPl 

a  rCftDCTI 

Amedeo  Vin 

vare,  cke  Mgli  SUtt  del  Duca  lon 

(il  pacifico) 

1424 

quello  di  TartnUsU,  a  evi  eraao 

i6  logUo 

soggette  le  sole  diocesi  di  MorìaiM 
e  d'AosU.  Le  SeToie  Propria  cosi- 
presa  Del  Teseorado  di  Grenoble  di<- 
peodeva  dall'Arcivescovo  di  Vieana. 
U  rìmaDente  degli  SUU  oltramon- 
Uai  era  soggetto  agli  altri  preac- 

qoa  dai  monti   era  metropoliUoa 

■ 

di  tatto  il  Piemonte  la  Chiesa  di 

BTilano. 

.1424 

22  d'agosto 

Per  arbitramento  dello  Scelteto 
e  dei  Consoli  di  Berna  si  ferma  la 

■ 

*; 

pace  tra  il  Dnca   di   Savoia   e   le 

Lega  Alemanna  (Znrìcli,  Zag,  Glaris, 

Schwita,  Unterwald)   rispetto  al- 

l'Ossola, a  eoi  il'  Dnca  rinuncia. 

1424 

Amedeo  provvede  con  ordini  savi 
ad  restaurationem  et  perpetnam  «o- 

seUembrc 

liditatem  dellUnìversilà  di  Torino. 

1421 

Il  comune  di  Chicri  cerca  d'in- 
trodurre in  quella  terra  Parte  della 

lana  e  dei  panni. 

Gli  Ebrei  sono  ammessi  in  To- 

rino, sotto  colore  che  conversando 

coi  cristiani  potrebbero  convertirsi. 

0  piuttosto  come  dichiarò  un'altra 

città  perchè  sono  meno  asarai  che 

certi  cristiani.     " 

Comincia  il  titolo  di  Prìncipe  di 

Piemonte  nei  primogeniti  di  Savoia. 
L'Imperatore  dichiara  che  Ludo- 
vico di  Chalon,  Prìncipe  d'Orange, 
non  ha  dirìtto  sulla  contea  del  Ge- 
novese. A'2K  giugno   trattelo   tra 
questo  Prìncipe  e  Savoia. 

142tt 

Il  Duca  di  Savoia  fonda  il  mo. 

142K.  Il  Conte  Canna-' 

nastero  di  S.  Chiara,  df  Tevey. 

gnoU  passa  agli  sU- 
pendiideiYenexiani. 
—  Francesco   Sforta 
serve  il  Duca  di  Mi- 
lano.                         { 

-    i 
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|42»-26 


OOHINilArQUISTATI 
O    PEIDUTI 


14S6 
t6  febbraio 


14S6 


COSE    ROTABILI 


Lega  con  Firense  e  Venezia  contro 
ai  YisconH,dopo  un  luo^o  negoxiarc. 
Manfredo  di  Saluszo ,  Arrigo  di 
Colombier  e  Pier  Marchand  erano 
Ambasciadori  di  Savoia  a  Venezia. 
Aqiedeo  temporeggia  assai,  risolve 
lentamente,  poi  mollemente  com 
batte,  infine  dopo  brevi  ostilità 
abbandona  la  lega  costringe  amistà 
e  parentado  col  Duca  di  Milano  , 
mediante  la  cessione  di  Vcrvelli. 
Maria  di  Savoia  diviene  sposa,  di  solo 
nome,  di  Filippo  Maria,  cbe  n'è  fiera< 
mente  geloso  sepza  volere  o  potere 
esserle  vero  marito.  In  questa  guerra 
servivano  il  Duca  di  Savoia  baie 
strtieri  spagnuoli.  Si  adoperarono 
mult^  artiglierie  grandi  e  piccole  ; 
ve  n'erano  anche  di  Berna.  Maestro 
generale  delle  bombarde  èra  un  tale 
per  nome  Domenico;  Jacopo  Mondino 
era  Maestro  degli  ingegni  o  macchine 
antiche  ancora  per  assai  tempo  usate 
in  concorso  colle  bocche  da  fuoco. 
Maestro  delle  artiglierìe  che  ab- 
bracciavano tanto  le  macchina  da 
gitto  antiche ,  che  ì^  nuova  a  pol- 
vere .esplodente,  trovo  nominato  Ar- 
rigo di  Colombier  Capitano  o  Go 
vcrnàtorc  del  Piemonte.  L'esercito 

2iS  di  settembre   14X6  die  Tas' 

Ito  al  castello  di  Ropolo  e.  lo 
costrinse  alla  resa.'  Il  2^1  d'ottobre 
prese  Gattiuara. 

La  Lega  conchiuse  poi  la  sua  pace 
col  Visconti  a  Ferrara  il  18  aprile 
1428  con  intervento  degli  Amba 
sciadòri  di  Savoia,  che  furono,  come 
era  da  aspettarsi ,  poco  bene  rice- 
vuti. 

Muore  a  Roma  Giovanni  Ài  Bro- 
gni  (del  Genevasc),  Cardinale  Ve- 
scovo d'Ostia ,  dotto  e  pio  Prelato 
che  fondò  il  collegio  dì  S.  NicoIS" 
d'Avignone  in  favore  dei  Savoiardi 
poveri  per  lo  studio  della  giuris- 
prudcqza. 


Amedeo  Vili  presta  18  mila  du-  ^ 

]cati  pel  riscatto  del  Re   di    Cipro 
fatto  prigioniero  da  Solimano. 


SiNCaONISMl 


142».  Si  mette  a  luogo 
la  seconda  porta  di 
bronzo  del  Battistero 
di  Firenze.  Ghiberti 
comincia  a  lavorare 
la  terza. 
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aiNCBOKISlll 

AJfEDKO    \III 

Micbfle  de  Ferro  Tesoriere  ge- 
nerale. 

- 

(il  paci  Geo) 

1427 

gcDoaio 

1427 

Manfredi  di  Saliizse  e  Pier  Mar- 
chand  sono  inviati  AniLasciatori  a 

aprile 

Afilano,'  Venezia  e  il  Papa.   Con- 

docono  seco  loro  Giovauni  Bapteur 

pittore. 

1427 

Convengono  a  Ycnne^  i    Sindaci 
della  Bressa ,  del  Bugey  e  di  Val- 

ottobre 

bonoe,  e  trattano   col   Cancelliere 

Giovanni  di  Beaufort  pel  focaggio 

ossia  pel  sussidio  a  tanto  per  focov 

1427 

Acquistati 

- 

• 

Vercelli  eoi  sao 

distretto. 

- 

* 

Ceduto  a  lui  da 

. 

Filippo  MaHa  ri- 

sconti Duca  di  Mi- 

lano. Trottato  di 

", 

'- 

Torino  del  2  di- 

cembre. 

' 

• 

Ricetto,   Vico, 

. 

Rocca    de' Baldi, 

'^     'f 

S.  Albano,  PioMO, 

Carassooe  e  Tri- 

Dita. 

Ceduta  a  lui  da 

^ 

• 

Teodoro,Marche$e 

di  Monferrato. 

.   ^ 

1428 

* 

,  Pestilenza  grave.  L'Università  di 
Torino  è  trasferita  a  Chieri. 

* 

* 

Francesco   di  Miei   novello  Ve- 
scovo di  Ginevra   giura   fedeltà  al 
Duca  di  Savoia.  Vuoisi  éhe  sia  questo 
jl   primo  esempio.  Si  sa  per  altro 
ohe  fin  dal  1218  Pietro  di  Cessont 

Vescovo  deija  stessa  ci  Uà  avea  ri- 

soluto  di   pigliar- rinvestitura   dei 

dritti  regali  da  Tommaso  I  Conte 

di  Savoia',   se   non   ne   fosso  sUto 

distolto    dal    Legato    Apostolico  e 

, 

dall'Arcivescovo  di  Vienna. 

(Bcsson  Mem,  pour  servir  à  Vhist. 
ecclcs.  de  Sai:). 

I-.. 
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SINCBONItMl 


Amedeo  VIU 

(il  paiTifico) 

1428-29 


1429 

26   aprile 


.  1429 

in  agosto 


1429 


1430 
23   mano 


È  maudato  in  Francia  al  Re  e 
al  Duca,  di  Borgogna  Jacopo  Orioli 
Dottore,  Consigliere  e  Giudice  della 
Bressa;  uomo  Treddo,  calcolatore  ed 
in*accessibìle  d'eotusiaspio;  egli  sor- 
rideva della  iniKSÌooe  della  Pulzella 
d'Orleans,  e  registrando  più  tardi  i 
proprii  servigi  notava  la  sua  lega- 
zione in  Francia  tempore  illiui 
Janae  a$»ertae  Puelltu.  (Nel  primo 
volume  in^ecetà' Orioli,  si  è  scrino 
Rigoud^  per  isbaglioj. 

(C.  Tesor.  gen.). 

Gregorio  Boni  opera  d^\  suo. pen- 
nello nella  chiesa  d'Altacomba. 

Amedeo  \III  chiama  efegantì  le 
stie  pitture. 


Guigo  Gerbais  Signor  di  fiillieu 
è  deputato  Servitore. speciale,  {Scu- 
diere e  Maestro  del  Conte  di  Gi- 
nevra (  Ludovico ,  poi  Principe  di 
Piemonte ,  poi  Duco  di  Sivoia).  Nel 
1434  Tu  poi  nominato  Consigliere 
e  Cavali\!re  d'Anna  di  Ctpro. 


Assemblea  dei  Bannereti  (Nobili 
con  tal- quantità  di  vassalli  dà  levar 
bandiera)  convocata  da  Amedeo  Vili 
aGrinevra.  Vi  intervengono  col- Duca 
il  Caucelliere.e  il  Segretario  ducale 
Guglielmo  Bolomier* 

Il  Duca  suonava  di  cetra. 

"Il  Duca  fonda-  il  convento  di  San 
Sebastiano  degli  Agostiniani  a  Tbo- 
non. 

Molti  congressi  a  Pontbevuvoisin 
tra  i  Ministri  di  Savoia  e  di  Francia 
pei  contadi  di 'Valenza  e  di  Dye. 

Il  Preposito  dì  Montjouet,  arbitro, 
dichiara  che  Umberto  naturale  di 
Savoia  perdoperà  al, Nobile  Fran- 
cesco di  Houdon  i  gravi  eccessi  in 
cui  è  caduto,  con  patto  cbe  il  Hou- 
don mai  non  gli  c'ognpitrisca  dinanzi, 
n^  si  trovi  nelle  terre  di  Stavayé, 
ti  che  in  termine  d'un  mese  fSccia 
un -divoto  pellegViuaggio  a  S.  Già 
comò  di  GaUizia. 


1429.  Giovanna  d'Are, 
detU  la  Pulzella  d 
Orleans,  aiuta  Carlo 
VII  a  scacciare  gli 
Inglesi  dalla  Francia. 


1430.  Filippo  BruneU 
léscbi,  grande  archi 
tetto,  prova  al  campo 
de'  Fiorentini  sotto 
Lucca  di  non  essere 
altrettanto  grande 
nella  scienza  idran- 
liea. 


Digitized 


by  Google 


—  244 


À«III   K   KOVI 

DOMiniI  ACQUIETATI 

DBI    PMlKCin 

€  PEiDun 
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AncDEo  vni 

(il  pacifico) 

Graade  ioceDdio  a  GiaeTra;   la 
cattedrale  e  m»lu  beliisnme  cmm* 

1430 

forooo  coBfomato  dalle  fiaaiiDe,coine 

21  aprite 

attesto  Poggio  BracciolÌBÌ  fiorentino 
ebe  vi  fa  presento. 

1430 

Giunge  aa  Ambasc'wdore  del  Re 

ia  agosto 

di  Cipro. 

1430 

•ettembie 

par  dianzi  sposato  per  Procuratore 

al  Conto  di  Moatfort. 

1430 
21  ottobre 

Amedeo  "Sm  foada  Teremo  di 
RipagUa. 

' 

1430 

Amedeo  \IU   promulga  gli  sta- 
tuti della  generale  riforma.  Pro- 

clama altamente    il   sao   dritto  di 

• 

far  leggi  gienerali,  noa  ostooti  gli 
statoti  locali. 

Stringe    ihi    concordato  in  tomo 
airesercizio  della  giurisdizione  ec- 
clesiastica coi  Tescovr  della  Savoia 
e  di  Belley,  che  per  dubbi  e  dif- 
ficoltà insorte  non   viene  sigillato. 
Continuano  le  negoziazioni  per  altri 

due  anni. 

Maestro  Giovanni  Berre  fu  spe- 
dito dal  Duca  e  dai  Prelati  al  Con- 

'' 

cilio  con  istruzioai. 

,  Giovanni  de  la  Ravoire  Segretario 
ducale  va  .più  volte  a  Ginevra,   e 

■ 

otUeae  finahnento  che\i  sieno  pub- 
blieaU  e  osservati  gli  s|atnti  delk 
riforma  generale. 

(Conto  del  Teaor.  gen.). 

' 

ila  Casa  d'Armagaac  a  mediazione 

» 

del  Duca  di  Savoia  rinuncia  all'ob- 

bedìenza  di  elemento  THI  Antipapa 
sucoeduto  a  Benedetto  XHL 

Amedeo  YIU.   con    borgogna    e 
Grange  tonta  un'impresa   nel  Del- 
finato,  ma  e  vinto   alla   battaglia 
d'Annot, 

Giovandi  Baptour   (Baptitorii), 
Perroneto  Lamy -miniavano  an*Apo- 

calìsse  pel  Duca  di  Savoia,  e  Tom- 

maso di  Mueria  stova  scrivendo  un 

^ 

romanzo  sul  vecchio  e  nuovo  Te- 

stamento.   (Rammentiamo  che  ro- 

mmnsoM  diiamava  ogni  scritto  io 

lingua  volgare,  cioè  romanza). 
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SINCftOKISMI 


Amsdeo  \'III 

(U  pacifico) 

1430 


1451 

a  febbraio 


1431 
i8   mano 


1431 

in  loglio 


1431 


Ctaodio  do  ^alx  era  Presidente 
della  Camera  dei  Coati. 

Aimone  Roscy  legatore  di  libri 
pel  Daca. 

Si  costmitcono  galere  a  Nizxa 
qoaodo  il  Principe  di  Piemonte 
«olea  andar  a  combattere  i  Morì 
ili  Spagna. 


I  tre  Stati  di  Piemonte  sono 
radunati  dal  Principe  di  Piemonte 
a  Pinerolo  per  ayrisare  intorno  ai 
mesti  di  introdurre  nel  paese  l'arte 
della  lana. 


Francesco  de  la  Palod  Sire  di 
Varambon  s'impadroni«ce  di  notte- 
tempo per  iscalata  della  città  di 
Trevonx  ebe-  apparteneva  al  Duca 
di  Borbone.  Amedeo  \III  ordina  la 
pronta  punizione  d*»*  colpevoli  che 
avean  compromesso  la  neutralità  da 
lui  sempre  osservata  per  consiglio 
anche  dei  tre  Stati  nelle  cete  di 
Francia. 


Gli  Ambasciadoridel  Re  Lodovico 
di  Napoli  vengono  a  Thonqn  a  spo- 
serri  Margarita  di  Savoia.  Erano 
Pietro,  di  fielleval  Governatore  di 
Provensa,  Lodovico  Boiler,  il  Sire 
di  Venterei  ecc. 

Rodrigo  di  Villa  Andrado,  Conte 
di  Ribedieo  ,  Capitano  d'  nomini 
d'arme  in  Francia,  fa  lega  col  Doca; 
promette  servirlo  centra  fotti  salvo 
contra  Cattiglia  e  il  DacA  di  Bor- 
bone, mediante  la  pensione  vitali- 
zia  di  1000  fiorini.      (Zib.  Piog.). 


Acquistali  Firenze  e  Venezia  si  lagnano  che 

il  Doca  di  Milano  abbia  infranto  i 
Aderenza  per-  capitoli  della  pace;  onite  con  Mon- 
petoa  per  Masse-  ferrato^  sollecitano  il  Doca  di  Sa- 
rano, Crevacnore  voiif  a  far  causa  comone  con  loro 
ed  altri  fendi  dei  contra  Milano.  L'Imperatore  ed  il 
Fieschi  nel  Ver-  Visconti  fanopo  oflBzii  contrarli.  Ame 
cellese.  dco  Vili  al  solito  pondera  matura- 

la FbUto ,  Ni'  tamcnt%  e  lungamente  la  quistione^ 

i 


1431.  Francesco  Filelfo 
spiega  la  Divina  Com- 
media in  S.  Maria 
del  Fiore. 
—  Eugenio  IV  (Con- 
dolmero)  soccede  a 
Martino  V.  Convoca 
ed  apre  11  Concilio 
di  Basilea  per  mezzo 
del  Cardinale  Cesa- 
ri ni. 
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AMEDEO    Vili 

colò,  Giovanni  Lu- 

poi  abbraccia  la  caosa  del   genero 

(Il  pacifico) 

dot'ico  e  Lttdotfi co' fi  fa  lega  col  Visconti  cootra  a  Mon- 

1431 

fratelli    Fieschi  ^^etjraXo.  l\  Visconti  si  lagnava  collo 
saltfa  la  fedeltà  al  stìoceTO  Amedeo,  che   il  Marchese 
Papa  ed  ali  Impe-à'ì  Monfefrato  avesse  rotto  nou  aoa 
rotore.                   jlega  ipa  selle.  Il    Marchese  si    ri- 

_ 

mette  alla  mercè  d'Amedeo  "VHI , 

il  quale  non  usa  troppa  discrezione 

ne  iDansuetudine    nelle  condizioni 

, 

impostegli  col  trattato   di  Thonon 

del    IS   di    febbraio   dell'anno  se- 

igu  eirlo. 

1     Maore  a  Ci«^è  il  primogenito  del 

iDuca,  Amedeo  Principe  di  Piemonte, 

.    'giovane  d'alte  speranze;  la  sua  bi- 

jblioteca  nel  castello  di  Torino  com- 

. 

ponevasi  delle  opere  seguenti  : 

Le  roman  de  ta  Rose ,  en  par- 

chemin;     , 

Roman  de  VArhre  de$  BaAUUt, 

en  papier  ; 

y 

, 

La  vie  de  nostre  Seigneur  ,   en 

papier  ;^ 

Ung  livre  de  bonnes  moeurs^  en 

papier; 

* 

Ung  litnre  de*  dits  de*  *agt*; 

^ 

Ung  litn'e  de  la^  Pa**ion  de  no- 

stre Seigneur,  en  parchemin; 

' 

Ung  livrt  appélè  Narhonne; 

Ung  livrt  de  MandevilU  <Geo- 

. 

grafia  e. viaggi); 

.  Ung  lithre-de  Chanaom  colle  note 

jnosìche  ;  - 

Vne  Bible,  en  parchemin; 

Una  carta  geografica  delPltalia, 
'cioè  ,  come  si  esprime  l'inven- 
tario,  Ung  mapamundi   avec 
le*  <ité*  et  rivitres  d'Ttalie  ; 
'Ung  Jstolaby  (Astrolabio),  d'ar- 
gent  douré; 

Ung  jeu.de  carte*   fait*  a  per- 
eonaiget; 

. 

' 

Ung  livret  de  papier*   de  plu- 
^    siiatrs  oreysons; 
Ung  romain  de»'  notvellés  guerre* 
de  Frante. 

,                    ' 

Ung  livre^   en  parchemin  ^   de* 

'      Statiti*  de  la  dté  de  Verceil; 

Une*  petite*  màtine*   (  un   uffi- 

> 

ziuolo).  * 

Era  assai  per  que'  tempi   e  per 

.  ■    ' 

un  Principe. 

* 
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DEI  PMNCIPI 

O    PEKDUTI 

Amedeo  Vili 

Amedeo  \III  nel  castello  di  Tho- 

1432.    Cominciano    le 

(il  pacifico) 

non  conchiude   definiUvàmente   un 

dissensioni  tra  il  Papa 

1432 

concordato  coll'Arcivescovo  di  Ta- 

e  il  Concilio  di  Ba- 

16 gennaio 

rantasia  ,  e  coi  »scovi   di    Belley 

silea. 

ed  Aosta.  Nifcodo  Fcsli  Consigliere 

—  Il   Carmagnola  è 

0  Segretario  del  Duca  l'avea  steso 

decapitato  a  Venezia 

*. 

un  dal  1430.    Ora    con    giunte    e 

per    supposto    reato 

dichiarazioni    nuove  viene  da  tutti 

di  fellonia.   Illustre 

accettato.  Ma  non  soddisfa  Topinione 

Capitano ,  che  onora 

pubblica,  e  le  controversie   tra   il 

la    patria ,    da    cui 

foro  ecclesiastico  ed   il   foro   laico 

tolse  il  nome.  Chia- 

■ 

continuano  poi  sempre. 

mavasi       Francesco 
'  Bussoue. 

' 

. 

—  Verso  questi  tempi 
nasce  Alvise  da  Ca> 

1432 

gennaio 

Il  Duca  manda  il  Priore  di  Pier- 
rechàtel  a  Roma,  TAbbato  di  f  illy 

damosto   veneziano, 
celebre     viaggiatore 

e  febbraio 

al  Concilio. 

che  esplorò  la  costa 
occidentale   dell'A- 

-, 

frica.      ' 

,     1432 

4  marzo 

Muore   Bona  di  Savoia  ,  vedova 
dell'ultimo    Principe  d'Acaia,   nel 

- 

castello  di  Stùpinigi.  . 

1432 

Udienze  generali,  a  Tbonon. 
Guglielmo  di  Roussillon  Sire  di 

maggio 

Alamand ,  stato  soorounicato  per  un 

suo  debito,  non  si  curava  inai   di 

pagarlo.  Amedeo  \I1I  lo  tenne  in 

carcere  finche  pagò  il  debito.  Morto 
poi  Guglielmo  senza  erede  e  senza 
aver  ristorato  il  Duca   delle  spese 
fatte  per  nudrirlo  dorante  il  car- 
cere, e  Xors'aóco  per  farlo  assolvere, 

\\  xhe  tanto  premeva   ad   Amedeo 
VIII,  queHi  occupò   il    castello  di 

Alamand. 

1432- 

'    Dono  di  4  mila .  fiorini   d'oro  a 

in  Inglio   > 

Manfredi  de'  Alarchesi  di  Saluzzo  , 
Maresciallo  di  Savoia,  per  le  spese 
sostenute  in  varie  legazioni  e  nelle 
guerre. 

1432 

Acquistati 

Si  riforma    lo    studiò,  di  Chierì 

— 

(ivi  traslocato  da- Torino). 

Alto  dominio  di 

Il  comune   di  Chleri  nominava 

Ghitàtso. 

i.  Podestà  ^i  Marcntino,  Avuglìone, 

Colla  paet    di 

Cambiano,  Pecetto,  Andczeno. 

Thonon. 

• 
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Ambdeo  \in 

(il  pacìfico) 

14S2 


1432-35 


1435 

In  taglio 


Acquistati 

Settimo,   Vol- 
piao'o ,    Trino 
Livorno. 

Dal  Mmrchese 
di  Monferrato  col 
pafto  di  darli 
feudo  a  Giovanni 
di  Monferrato  co- 
me Amedeo  fece. 


In  dicembre  1452  da  Londra  , 
OT*era  prigioniero  ,  Giovanni  Duca 
di  Borbone  chiede  aiuto  al  Baca 
di  Savoia  di  coi  è  parénte  e  uomo 
ligio  ;  il  che  non  toglie  che  poco 
prima  un  tal  Gallette  con  2  mila 
soldati  del  Conte  di  Clermont,  fi 
glinolo  d'esso  Borbone,  avesse  senza 
ninna  dichiaraiione'ili  guefra  invaso 
di  notte  tempo  II  Valenlinese  e 
incendiato  Poncin  con  immani  vio- 
lenze centra  donne  e  fanciulle  ,  e 
con  danno  di  20  mila  scadi  ;  né 
impedi  che  un  Giovanni  Gn^ndis , 
cavaliere,  che  ai  diceva  provvisionato 
dello  stesso  Conte  di  Clermont 
devastasse  e  saccheggiasse  nciranno 
seguente  Bressa.  (Zib.  Ping.). 

Ma  11  "Varambon  aveva  dato  il 
mal  esempio;  ed  altronde  allora 
rmdiseiplina  delle  truppe  era  tale 
che  le  guarnigioni  dei  castelli  e 
delle  piazze  forti  uscivano  a  loro 
posU  per  predare,  com^ fece  quella 
del  «àstello  di   Thojsej,  rubando 

paese  di  Dombes  (genn.  1435), 
e  quella  di  Macon  (ducato  di  Bor- 
gogna )  che  distrusse  St-Laurenl 
Baugé  e  Pont  de  Véle  (1434).  Per 
cib  si"  fortificò  la  terra  di  Borgo 
iu^  Bressa,  sotto  la  direzione  di 
Giovanni  di  Bellecomhje ,  e  si  occupò 
per  sorpresa  dal  Balie  di  Bressa  il 
castello  dei  Roetier$  (20  agosto 
1432). 


Si  fabbricano  bombarde  e  eolo- 
vrine  a  Thonon  da  Giorgio  Teobaldi 
di  TVeuCeblteì  e  galeoni  sul  Bodano 
da  Rosso  di  Romano. 
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Amvdbo  "Vili 

Pier  Marchand .  Colomb  e  altri 

1455.  SigìoBoadob  in- 
coronato Inpeiratore. 

(il  pacifico) 

1455 

in  loglio 

Ainbasciadorl  del  Duca  a  Ferrara. 

1455 

Il  Procoratore  del  Daca  nel  Cbia- 

d'agotto 

blese  radooa  a  S.  Maurilio  i  Sin- 
daci e  deputati  del  Cbiablece  affin 
di  domandar  loro  no  certo  numero 

di  GipeTra.              . 

" 

1455 

Lodovico  LiUrgi ,  teologo,  man- 
dato a  Basilea. 

II    Principe   d'Orange    viene    a 
Mnrge  a  far  oroaggio  al  Duca. 
Anna  di  Cipro,  sposa  di  Ludovico 

dì  Savoia,  giunse    a  Nixza  in  no- 
vembre, e  vi  fu  incontrata  da  Ni- 
codo   di   Chissd   e   da  sua  moglie. 

A  Ciambert  Amedeo  d'Urti^res  ebbe 

•- 

il  cftrico  di  farvi  rappreseoUre»  una 
storia^  cioè  un  dramma  quando  fece 
il  suo  solenne  ingresso. 

Giovanni    Bapteor    dipinge   pel 

Conte  di  Ginevra  (Ludovico  di  Sa- 
voia )    un    grande   stendardo  rosso 

seminato   della    sua   divisa   d'una 

- 

piuma  che  vola  col  motto  aut  vaut^ 

0Ìt0vàU  0  meglio  aitava;  e  col- 

l'altro  motto  en  prent ,  ne  prentU. 

Simonino  del  Pouo  era  capitano 

della  galera  che  portava  la  belb 

figlinola  del  Re  di  Cipro. 

Giovanni  di  Seysael  Sire  di  Bar- 
jat*  mandato  Ambtsciadore  al  Con- 
cilio. 

1454 

Amedeo  Vili  '  fa  lega  col   Duca 
di  Borgogna  centra  al  Duca  di  Bor- 

1454, in  gennaio.  Bru- 
nelleschi  termina  la 

febbraio 

bone,  ma  pòi  non   ne   eseguisce  i 

cupola  4i  S.  Maria 

,_ 

patti. 

del  Fiore. 

• 

Pubblica  «uovi  statuti  dell'Ordine 

" 

del  Collare. 

Congiura  di  Galois  di  Suro  centra 

0  ■ 

• 

la  vita  d'Amedeo  Vili. 
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1 

DMt   PRINCIPI 

0    PKVDUTI 

Amedeo  VIH 

Giovanni  Fole  di  Magdebourg  r 
deputato  Maf>8lro  delle  bombarde. 

1434.  Francesco  Sforza 
guasta  gli  SUIi  della 

(il  pacifico) 

143^ 

de'canooni,  delle  colov/ine  e  delle 

Chiesa. 

32  aprile 

altre  artiglierie. 

Per  averlo  amico 
Eogenio    IV     lo    fa 
Vicario  della  Marca 

1454 

Si  promulgano  a  Torino  i  decreti 
d'Amedeo  Vili. 

d'Ancona  e  Gonfa- 
loniere della  Chiesa. 

io  agosto 

1434 

.    Al  Michele  de  Fer   è   surrogato 

settembre 

neli'ufi&cio    di    Tesoriere  generale 
Bartolomeo  Chabod. 

Dono  dei  Comuoi  del- Pierooute 
pel  primo  arrivo   del   Principe    ili 
Piemonte.  Si  faceva  anche  un  dono 
al  Consiglio.  Ivrea  per  esemplo  die 
200  ducaU  e  Su  ducati   pel  Con- 
siglio ;   Pinerolo  400   fiofini  e  40 
fiorini    pel   Consiglio  ;   Biella  600 
fiorini  e  200  pel  Cousiglio. 

1434 

Roberto  di  Monlevaginardo,  ca- 
valiere, già   Maggiordomo  e  Cou- 

7   noTeittbre 

sigliere,  vien  creato   Presidente   e 

Alaestro  dell'Udienza  dcXonli  (Ca- 

mera dei  Conti  ). 

(C.  Tesor.  gen.  fol.  337). 

. 

1434 

Pietro  Harchand  era  Presidente 
del  Consiglio  di  Piemont/>. 

'  Nuova  lega^  col  Visconti   eontro 

al  Monferrato,   che   vi«n«   giurata 
da  Milano,  Pavia,    Novara,    Lodi 
ed  altre  città.  Brescia  avea  fatto  un 
trattato    speciale  con  Savoia  il  28 
giugno,     • 

Chivasso  fu  assediato  e  preso  dai 
Savoini,   nel    quale  assedio  In  di- 
cembre del   1434    sì    trascinarono 

, 

■ 

attraverso  i  ghiacci  del  Gran  San 
Bernardo   una  bombarda,  ed   altre 
l^rosse  arliglierie ,  anticipando  sulle 

grandi  imprese  di  Napoleone. 

1     lD(anlo  Amedeo  \m,   dopo   di 

1  avere  deputa t«  LuogoteDeote  ducale 

jne'saoi  Stali  Lndovìcoisno  figliuolo. 

coi  lasciava  la  cura  delle  minori  e 

quotidiane  .faccende,  ù  era  ritirato 

il  dì  16  del  mese  d'ottobre  nell  e- 

1 

i 

remo  di  Ripaglia,  dove  avea  fon- 

^ 
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COSE    NOTÀBILI 

*  SmCEONISMI 

OBI  PBINCIPI 

0  .PBEDVTI 

Amedeo  VUI 

N 

dato  rOrdine  di  San   Maurizio  di 

(il  pacifico) 

sei    Cavalieri    romiti,   compreso  il 

1434 

Decano  che  fu  èi  medesimo.  Costoro 

' 

formavano  una  cougregazione  reli- 
giosa e  nello  stesso  tempo  no  Con- 

siglio di  Stato,  con  cui  deliberava 

, 

riudlrizzo  da  darsi  agli   affari   più 

importanti. 

Questi  primi  Cavalieri  romiti  di 

San    Maurizio   erano   tutti   st»ti  o 

Generali,  o  Ambasciadori ,  o  Con- 

siglieri del  Duca;  ed  erano  pur  tutti 
0  vedovi ,  0  celibi.  Cosi  ìion  pote- 

vano più  aver   ambizioni   od   alt4'e 
passioni   da   soddisfare;   ogni   loro 
cnra  spartivasi  tra  Dio  e  lo  Stalo. 
Chiamavaiisi  :       « 

Arrigo  di  Colpmbier; 
'      Claudio  du  Saix; 
Francesco  di  Boxi; 
Nieodo  di  Mcntbon; 

• 

Umberto  di  Glereos. 
Scrive  Oliviero   de   la   Marche  , 
che  questo  Principe  $i  tagement  te 

gouiferna  au  temp$  dei  divi$ion$  de 
France^  que  son  pàyn  de  Savòye 
était  le  pitti  ricke,  le  più*  »Hr  et 

le  plus  planlureux  àe  tous  *e$  voi- 
$in$. 

14S5 

Acquislali 

Arbitramento  di  Torino  tra  Savoia 

14SK.  Genov»  racquista 

— 

e  Monferrato  del  27  g<>nnaio. 

la  libertà   coiraluto 

Cbivasso,  Aze- 

Lega di  Savola   con^ -Monferrato 

d'Albengae  di  Nizza. 

glio,  Brandi»,  Set- 

del 12  giugno  1436. 

—  In  ottobre  muore 

timo. 

Boleto  de  Les'  Hayes,  che  morì 

Manfredi  di  Salntto 

DalMarchesedi 

in    ottobre  di  quest'anno,  è  chia- 

Maresciallo di  Savoia 

Monferrato      per 

mato  coiiunediaute  del  Diict  fMimut 

ed  è  sepolto  a  Ri- 

mercè d^lla  resti- 

Domini).  Erano  quei  che  rappre- 

piglia. 

tuxione  delle  terre 

sentavano  le  i$torie  eJ  i  misteri. 

che  il  Duca  teneva 

Trovo  memoria  d'nn  altro  mimo. 

in  deposito. 

che  non  era    propriamente  ai  ser- 
vigi   dì    Savoia,    chiamato    Janin 

— 

Omaggio  iti  Gia- 

JytouM. 

como  Tizzone,  Si- 

Francesco de'Tomatis ,  cavaliere , 

gnore  di  Grescen- 

Presidente  delle  \enerabili  Udienze 

tino. 

Ducali  (cause  di  Revisione),  fe  man- 

In vigore  della 

dato  al  Papa. 

lega  con  Milano. 

Giostre  sulU  piatta  del  Vernay 

'      ' 

a  C in m beri. 

Oroidgio  al  castello  del  Bonrget 
regolato   da    Stefano   Blens  -oriuo- 
laio. 

i 
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ANNI    K    MOKI 
DEI  PRINCIPI 


Amedeo  Vili 
(il  pacifico) 

145» 
7  novembre 


DOVINII  ACQUISTATI 
O    PSEDCTI 


143» 

i  noTembre 


14S6 

in  luglio 


COSE   NOTABILI 


SmCEONISMI 


Amedeo  Vin  cooferisce  il  <!ftva-» 
Iterato  e  l'Ordine  del  Collare  a 
Lodovico ,  già  Conte  di  Ginevra 
ora  Principe  di  Piemonte,  sno  pri- 
mogeuito,  ed"  a  Ludovico  Conte  di 
Ginevra,  sno  secondogenito  (poi 
Re  di  Cipro).  Il  Principe  vestiva 
una  robba  di  drappo  d'oro  foderala 
di  martora  xibellina. 

Sussidio  concesso   dai  tre   Stati 
per  le  foste  del  cavalierato. 

Ginevra   in    maggio  1456  paga 
500  fiorini  p.  p. 


Essendosi  a  Toriqo  formato  nn 
nuovo  Registro,  il  clero  se  ne  tenne 
gravalo,  e  procurò  la  scomunica 
del  Consiglio.  Il  Consiglio  si  lagna 
con  parole  molto  vive  di  questo 
atto,  e  deputa  Pi^Kuralori  per  agire 
in  giudicio  contro  ai  Procura^ri 
del  clero  D.  Micheletto  di  None 
e  D.  Giovanni  di  Biella. 

(Lib.  Cons.  Tanr.). 


Il  Sire  di  Barjat,  Maresciallo  di 
Savoia,  è  mandato  coi  Vescovi  di 
Bellej  e  di  Ginevca,  con  Orioli  e 
Amedeo  di  Chalfant  al  Re  di  Francia 
per  chiedergli  la  mano  di  Jolant 
o  Violante  •  sua  ^figlinola  (bambina) 
per  Amedeo  Conte  di  Vercelli,  fi- 
gliuolo del  Principe  di  Piemonte 
(bambino).  Tornarono  sul  finir  di 
settembre  colla  Principessina,  che 
s'alle.xb  secondo  Tusansa  in  Savoia. 
Il  Conte  di  Vendftme  aiutò  le  coor 
elusi 00  i  di  questi  spoùsaK ,  ed  ebbe 
perciò  un  dono  di  1200  doca'U  d'oro. 
Tre  anni  dopo  la  sposa  Yolant  co- 
minciò ad  imparar  a  leggere. 


Mutuo  Ài  65  mila  ducati  d'oro 
fatto  dal  Duca  di  Savoia  al  Be  di 
Francia. 

Mercnrino  di  Ranco  JDottor  di 
leggi  ò  deputato  Giudic^.  di  Torino, 
Moncalieri,  Carignanò,  Vigone  e 
'Gassino. 
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DEI  PElNCiri 

DOM INII  ACQDlStAtl 
O    PERDUTI 

COSE   NOTABILI 

SINCRONISMI 

Amedeo  \1I1 
(il  pacifico) 

1437 
in  maggio 

• 

1487        ( 

9  giugno 

1437 

8  luglio 

1437 

novembre    . 

.     1487 

'     1488 

.  21  maggio 

-    1489 
18  febbraio 

1489 
26  novembre 

Antonio  Bolomicr  Tesoriere  ge- 
nerale. 

Umberto  bastardo  di  Savoia  e 
Ludovico  bastardo  d'Acaia  tono 
Marescialli  di  Savoia. 

Riforma  do*geoerali  statati  in  ciò 
che  concerne  le  appeliatìoni  di  qua 
dai  montk 

Congresso  a  Ponlbeauvoisin    col 
Delfino  pe' contadi  di  Valenza  e  di 
Die. 

Gli  SUti  generali  sono  convocati 
a  Ripaglia  pel  20  gennaio  1438. 

Pietro -Marcband  è  Luogotenente 
della  CauceUeria  dì  Savoia. 

Ludovico  di   Savoia  concede  ai 
Pari  e  Bannereti  di  Vallesa ,  Ponte 
S.  Afartino,  Nus,   Aviso   e  Introd 
la   giurisd'uione  sulle  strade  pub- 
bliche nei  limiti  de*  feudi  rispettivi, 
con  obbligo  di  consegnar  essi  feudi 
al  Sovrano  ad  ogni  richiesta. 

(Titoli  degli  Stati  antichi). 

Soppressione  dell'oflìcio  di  Giu- 
dice generale  delle  Appellaxioni  in 
Savoia  ed  in  Piemonte.  Le   cause 
saranno  devolute   al    Consiglio    di 
Ciamberi. 

Eccezione  per  U  Bressa,  il  Ge- 
novese ed  il  Faucignj,  che  avranno 
Giudici  speciali  delle  Appellazioni, 
ma  potranno  anche.  Introdurlo  di- 
rettamente innanzi  al  Consiglio  di 
Ciamberi,  a  loro  scelu. 
■  - 

Pier  Masoero  Scudiere  del  Duca, 
Balio  del  Bugey,  giogne  dà  Basilea 
e  reca  le  prime  nuove  deirelcsiooe 
d'Amedeo  Vili  a  Sommo  Pontefice. 
Riceve  uu  dono  di  60  fiorini. 

(C,  Tesor.  gcu.). 

1487.  Muore  llmpera- 
-    toro  Sigismondo.  In- 
terregno. Alberto  U 
d'Austria  Re  de'  Ro- 
mani. 

—  Eugenio  IV  scio- 
glie il   Concilio  di 
Basilea,  e  lo  trasloca 
a  Ferrara.  Pochi  ob- 
bediscono. 

1489.  Nasce  Francesco 
di   Giorgio   Martini 
di  Siena,  Architetto 
ed  Ingegnere,  autore 
d'un  tratUto  d'Ar* 
chitettura  milìUre  , 
illustrato   da   Carlo 
Promis. 

—  Muore  Alberto  U^ 

[ 
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AKNI    K    NOMI 
DKI  raiNCIPI 


Amcdso  Vili 

(il  pacifico) 

1459 


DOM INII  ACQUISTATI 
O    MMDCTI 


1439 

domenica 
G  dicembre 


1439 


'1439 

dicenbre 


COSE    NOTABILI 


Si  cooTOcano  i  tre.  Stati  tanto 
di  qua  cbe'  di  Ut  dai  monti  pel  28 
ottobre  a  Tbonon. 

Siedono  i  tre  Stati  citra  e  ultra- 
montani a  Ginevra  dal  7  all'undici 
dicembre.  V'assiste  cogir  altri  Con- 
siglieri Antonio  de'  Draconibus.  \ 
si  trattò  dell'accettasione  del  papato 
e  delle  spese  cbe  importava.  Gli 
Slati  plaudironp. 


Giungono  a  Murat  gli  Ambascia- 
dori  del  Concilio  coll'annunzio  del- 
l'elezione. Vera  il  Cardinal  d'Arles, 
Luifovico  Alemand,  con  66  cavalli; 
il  Conte  di  Trastenain,  Protetto!) 
dei  Coociìio,  con  46;  il  provinciale 
di  Prussia  con  16;  il  Vescovo  dì 
Basilea  cod  28;  il  Maestro  de' cit- 
tadini di  Basilea  con  21  ;  con  molU 
altri  Vescovi  e  Gentiluomini  ^ 
minori  Prelati  fra  coi  En^a  Silvio 
PiccolonHnidiSiena(poiPapaPioII) 
SiPgrctario  del  Concilio.  In  tutto 
erano  374  cavalli  e  persone.  Giun- 
sero a  Tbonon  il  14. 


Maestro  di  cetra  d'Anna  di  Cipro 
era  Giovanni  de  Ostenda.    • 

Guglielmo  Bolomier  giii  Segre- 
tario, poi  Consigliere  .  ducale,  è 
Tatto  Maestro  delle  richieste. 

Bartolomeo  C^abod  già  Tesoriere 
general^c  nominato  Presidente  della 
Camera  de'Gonti. 

È  Tesoriere  generale  .Giovanni 
Lyobard  Giuniore. 

U  Duca  manda  l'Ordine  del  Col- 
lare al  Conte  di  Villars. 


An»edeo  MII,  eletto  Papa  dal 
Concilio  di  Basilea  non  senza  ch,'egli 
vi  si  adoperasse  copertàqaente;  ac- 
cetta dopo  affettate  ripugnanze,  e 
piglia  il  nome  di  Felice  V. 

La  ragione  che  a  ciò  lo  mo 
sembra  di  certa  essere  stata  quella 
d'impedire,  che  un  .uomo  di  picciola 
condizione,  pervenuto  à  quel  posto 
e  troppo  amico  del  poti-re,  facesse 


snroROKisai 


1439.  Eugenio  IV  de- 
posto illegalmente 
dal  Concìlio  di  Ba- 
silea, che  elegge  inj 
sua  vece  il  Duca,  di 
Savoia. 

L'esempio  del  Con  • 
ciliodi  Costanza  aveaj 
disposto  i  Padri  di. 
Basilea  ad  esagerare 
la  propria  aotoritài, 
od  almeno  a  farne 
non  giusta  applica- 
zione ,  in  caso  dissi- 
mile troppo  da  quello 
ch'essi  cercarono  di 
imitare. 

Per  tal  modo    ap- 
pena cessato  un  sci 
sma,  ne  risuscitarono 
vn  altro. 

Felice  V  fu  il  32ó 
ed  ultimo  Antipapa. 
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ANNI    E    KOXI 
DEI    #KINCIPI 


00AIN1IACQUI8TAT1 
O    PERDUTI 


Ahedeo  \III 
(il  pacifico) 

1459* 
dicembre 


1159-40 


1440 

6  geDoaio 


COSP.    NOTABILI 


difficoltà  di  lasciarlo  quando,  come 
si  poteva  prevedere,  il  bcoe  della 
Chiesa  richiedesse  quel  sacrificio, 

Aitroode  allora  il  Concilio  e  le 
riforme,  praoo  assai  piò  popolari, 
che  il  Papa  e  l'onioiie  della  Chiesa 
d'Oriente;  e  Amedeo,  era  tempre 
stato  fautore  delle  riforme. 


In  un  anno  si  mutano  cinque 
Tesorieri  g^encrali  :  Bofoinier,  Lyo- 
Ittrd,  Giovanni  Gaston,  Guido  Cou- 
lomb e  Vgoneto  Vespro.  In  così 
bnoo  assetto  erano  le  finanze. 

■  ]^a  con  Anna'<li  Cipro  era  entrata 
nella  Casa  di  Savoia  la  vaghezza  di 
gemme  e  d'ori ,  e  .  spesseggiavano 
i  doni  di  questo  genere  nelle  strenue 
e  in  occasione  delle  solile  librfOe 
o  livree^  e  poi  Cipro  succhiava  il 
sangue  di  Piemonte  e  Savoia. 

Nell'anno  1452  essendo  di  nuovo 
Stefano  Rosset  Tesoriere  geueraip, 
pattuisce  c^l  Duca  l'osservanza  d 
regole  salutari  di  cont|ibilità  e  di 
economia ,  per  esempio  :  che  tutto 

I  danaro  pervenisse  al  Tesoriere' 
generale,  e  niuna  somma  si  spen- 
desse senza  il  suo  consenso;  che 
non  fosse  il  -Tesori<ìre  generale  te- 
nulo  per  le,  som  me  di  cui  Xosse  in 
credito,  ma  che  non  avesse  ricevute; 
che  si  facesse  un  bilancio  prevcn 
tivo;  che  ogni  mese  o.aimcno  ogni 
tre  mesi  il  Duca  rivedesse  i  couti 
ecc.  Alcune  dj  queste  regole  ecauo 
già  state  suggerite  dalla  Camera  dei 
Conti  Im  dal  1444.  Ma  Rosset  stette 
ufficio  dal  5  settembre  al  26 
novembre.  Il  Duca  volea  ministri 
di  Finanze  agevoli,  ed  ^  la  via 
sicura  per  mandar  tutto  in  rovina, 
Cominciò  la  carica  di  Generale 
delle  Finanze  ad  esser  distinta  da 
quella  di  Tesoriere. 


Il  6  gennaio  1440  nella  cappella 
di  Thonon  Amedeo  "Vili,  dopo  di 
aver  celebralo  la  raesea,  dichiarò: 

Duca  di  Savoia  e  Con\c  di  Pie- 
monte Ludovico  suo  prìmogonito 
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Amedeo  \UI 
(i)  pacifico) 

1440 
6  gennaio 


25(5 


COSB   KOTABItl 


Filippo  SUO  «econdogeuito  Conte 
del  Genevete ,  Barone  di  FosMgnì  ; 

Amedeo  (IX)  figlfoolo  di  Lodovico, 
che  ave»  titolo  di  Conte  di  Moria na 
e  di  Vercelli ,  Principe  di  PiciMnte 

d'Acaia,  e  S4gnor  d'Atene; 

Umberto  bastardo  di  Saroia  Conte 
di  Romont. 

Per  Filippo  la  signoria  non  fu 
meramente  titolare.  Ebbe  secondo 
l'usansa  il  governo  del  suo  pìccolo 
Stato ,  con  dipendcnaa  feudale  daJ 
Dnca  ;  e  cosi  pure  Umberto. 

Il  GteneTese  fu  ordinato  con  tutte 
le  institoziooi  che  v'erano  nel  du 
calo  di  Savoia:  Consigli,  Giudici, 
Tesoriere  generale  ecc. 

^Protocollo  del  NoUio  de  Clauso). 

Scrittori  contemporanei  affermano 
che  Felice  V  si  governò  da  buon 
Papa.  E<xle$ittm  peroptime  guber 
n<wit.  Fra  le  altre  cose  amministrò 
la  Chiesa  di  Ginevra  direttamente, 
$ans  ckcrcher  une  $eule  fai»  Vat^an- 
tage  de  la  Maison  aux  dépens  de$ 
pranchUcM  $i  conte$té*$  de  la  ville 
de  Genèiff.  (Muller). 

La  sua  condotta  prima  del  papato 
era  stata  in  ciò  ben  diversa.    ' 

Dopoché  rinunziò  il  papato  e  die 
termine  allo  scisma,  rimase  primo 
Cardinale  e  Legato.  Mori  il  7  gen- 
naio 14tti;  e  fii  tenuto  popolarmente 
per  santo,  e  creduto  aver  operato 
miracoli  ;  il  che  prova,  se  non  altro, 
la  bontà  de' suoi  costumi,  come 
l'intero  suo  regno  manifesta  la  sua 
sapienza  civile.  Ma  dal  suo  papato 
cominciò  col  diseesto  delle  Finanze 
e  colie  voglie  discordi  una  lunga 
serie  di  guai  per  la  Casa  di  Savoia 
Tanta  grandezza  conteneva  i  germi 
di  prossime  ruine. 

Il  ritratto  di  questo  gran  Prin 
cìpe  fu  trovato  dipinto  a  Roma  9 
nel  castello  di  Rivoli.  Così  una  me- 
moria autografa   di    Carlo   Emma 
nuele  I.  Un  altro  piccolissimo  sn( 
ritratto  si  vede  in  un  messale  mi 
niato  che  gli  appartenne  nella  let- 
tera V  dell'introito  della  feria  V 
in  coena  Domini ,   messala   che 
trova  nella  biblioteca  del  Re.  * 
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DOMINIIACQUUtATI 

0  viaotfTì 

cosa  MOT&BILI 

u— 

•mcaoifiSMi 

LlTDOTICO 

iO  mano 

Lodovico  sai  richiami  «egli  SUti 
del  Piemoote ,  che  si  lagnano  for- 
marsi dai'Commissarii  generali  prò- 
ceui  ingiusti,  ammettersi  ogni  que- 
rela ,  ami  sollecitar  che  si  dia  per 
minime   cause,  procedersi   pernuo 
senza  dennnsia,  perpetuarsi  le  ne- 
micizie,  molilUcarsi  le  Tendette, 
revoca  '4    Gpmmissarii    generali    e 
detU  .le    regole    secondo  le  quali 
dovranno  procedere  i  Commissarii 
particolari. 

1440.  Federigo  m  d' 
Austria  Re  dei  Ro- 
mani. 

1410 

in  agosto 

Papa   Felice  V,  a  petixione  di 
Ludovico  e  di  Guglieli](io  Bolomier 
di  Poncin,   assegna    quattro    mila 
ducati  d'oro  da  prelevarsf  sui  legati 
pii  fatti  e  da  farsi  nel  ducato   di 
Savoia  |>er  la  costruzione  d'un  ponte 
in  pietra  suU'Ain  e  d'una  torre  per 
difenderlo  in  detU  t«rra  di  Poncin. 

(Bollarlo  di  Felice  V.  Arch.  gen. 
del  Regno). 

'■ 

1441 

2»  giugno 

1441 

25  luglio 

l>%   Ginevra  Ludovico  Duca   di 
Savoia  conferma  L'Eremo  di  Ripa- 
glia e  la  MilizU  Maorisiana. 

Lega  coi  Genovesi  conchiusa  a 
Nizza  tra  Pietro  di  Menlhon  Sire 
di  Montrottier  e  Raffaele  Adomo, 
e  ratificata  quattro  giorni  dopo  dal- 
l'Ammiraglio Francesco  Spinola. 

1441.  Lo  Sforza  sposa 
Bianca  Visconti,  fi- 
gliuola oatorale  del 
Duca  di  Milano. 
—  Nasce  nel  Geno- 
vesato  Cristoforo  Co- 
lombo. 

1441 

settembre 

Stefano  Rosset  Tesorier  generale. 
Ugoneto  "Vespro  Tesorier  di  Sa- 
vola. 

1441 

Lega  con  Borgogna. 

Cartiera  stabilita  a  pie  ^el  colle 
di  Torino   da   Jacopioo   Berrà  di 
Caselle. 

1448 

.     settembre 

Pier   Masoeri    Commissario  deV 
Duca  sopra  le  fortificazioni  ordina, 
che  la  città   di    Torino   tenga    un 
fornimento  sufficiente  di  bombarde, 
bo.mbardelle,  colovrine  (carabine), 
balestre, -verreltopi,  Upcie,  tar- 
goni,  polvere,  paHe  «oc. 

(Lib.  Censii.  Taur.). 
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Ludovico 
1442 

settembre 


1443 

10  luglio 


OOM IIIII  ACQUISTATI 
O   PBtPDTI 


1444 


1444-4Ì; 


COSE   NOTABILI 


Cristoforo  Boni  Cacio  Tesorier  ge< 
nenie. 


UgODeio  DoassoDS  Tesoriere  ge- 
uerale  fio^l  5  di  novembre,  giorno 
in  cui  preffi^  la  Tesoreria  gli  eredi 
di  Giovanni  Marecfaal ,  forse  perchb 
creditori  del  Duea.   . 


Lega  col  Delfino  di  Francia. 

Delegazione  speciale  per  proce- 
dere cootra  gli  usarsi. 

Giovanni  Simonet  Confessore  e 
Predicatore  ducale. 

Giovanni  de  Lomay  Capitano 
generale  della  Bressa  guardava  il 
passo  della  Somma  contro  U$  Su 
ckeur$. 

\evej  è  sorpresa  e  saccheggiata 
dagli-  Scorticatori. 

Prima  di  recarsi  in  qualche  luogo 
il  Duca  mandava  Antonio  Pomeri 
suo  medico  a  visitar  l'aria.  (S'il  n'y 
a  aucune  infection  d'air  oh  autres 
maUuUesJ.  Chias/bava  costui  i  cu- 
rati ,  i  sindaci  «  i  medici  e  gì! 
speziali  e  li  interrogava  minuta- 
mente  sulle  malattie  che  regnavano 
da  qualche  mese ,  se  insomma  vV 
rano  cattive  malattie  fmale  aef/ri- 
tudinesj; rispose  un  medico  di  Clam< 
beri  piacevolmente  {  omnes  acgritu- 
dines  ntinc  dtrrentes  sunt  taltibres. 


Annabella  figliuola  del  Re  di 
Scozia  è  sposata  al  Conte  di  Gì 
nevra,  figliuolo  secondogenito  del 
Duca,  e  condotta  in  Savoia.  Ma 
Anna  di  Cipro  la  rimandò  quando 
ebbe  concbiuso  il  matrimonio  del 
detto  suo  fiigliiiolo  con  •  Carlotta 
erede  del  regno  di  Cipror  Erano 
aodati  a  cercarla  io  Inezia  Lan- 
cellotlo  di  Luiriciix  Cavaliere,  Go- 
vernatore di  Nizza,  e  Jacopo  della 
(Torre,  Dottore.  Giunsero  a  Edim- 
iburgo^iu  settembre  1444;  donarono 
20  {^l'ossi  a  MciilTct  buffone  del  Re , 
ed  un  altro  dono  fecero  agli  scolari 


1444.  Gli  Inglesi  cac- 
ciati dalla  Francia. 
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1     DBI    rAINClFI 

O   PBIOUTI 

1       LUOOTICO 

di  StreTelin  venati  baffoBescamente 

Ì4i4>4tt 

a  visitarli  In    abiti   Tescovili.  Gli 
sponsali  furono  cooohiasi  il  14  di- 
cèmbre  con    gran  festa  e  grandi 
faocbi  innanzi  alla  casa  d'ogni  abi- 
Unte  di  Strevelino.  Gli  Ambascia- 

dori  diedero  quella  sera  da  bere  a 
tutto  il  po|>olo,. maschi  e  femmine. 

• 

Giunse  Annabella  colle  sue  dame 

a  Borgo  in  Bressa  alli  4  d'ottobre 
144»  «  tanto  fu  lungo   il   viaggio. 
In  Fiandra  andb   da,  principio  in 
leUiga,  e  Tavea  dipinta   Maestro 
Giovanni  pittore  di  Bruges.  Poi  per 
sollecitare  il  viaggio  si  costrusse  un 
carro. 

, 

22   aprile 

demaniali,  che  s'intènderanno  ri- 

1 

strette  alla  vita  del  donatario. 

1 

Dichiarasione  della  inalienabilith 

■ 

del  Demanio.  Quest'editto  fìi  rin- 

novato pia  volte,  perchè   non   fu 

quasi  mai  esattamente  osservato.  Ma 

di  tempo  in  tempo  i  Principi ,  in- 

vocandolo, richiamavano  improwi- 

Sfimente  al  Demanio  i, beni  statine 

scorporati,  e  ciò  dava  4uogo  a  molte 

e. manifeste  ingiusUxIe. 

. 

iU6 

Regalia  di  96  danari  grossi  per 

fuoco  impesta  pel  passaggio  di  Fe- 

derigo Re  de' Romani. 

Giovanni  Marechal   h  Tesoriere 

generale  ;  muore  sul  finir  dell'anno 

seguente. 

Il  Duca  risiede  spesso  a  Ginevra 

■ 

e  sempre   nel   convento   de'  Frati 

1 

Minori. 

1446 

Giovanni  "Champion  mandato  dal 
Duca  eoi  Deputati  Bernesi  a   Co- 

maggio 

stanxa  per  trattare  innanzi  al  Duca 

di  Baviera  della  j>ace  tra  il  Duca 
d'Austria  e  tutte  le  Leghe. 

1446 

Giornata  di  tutte  leliCghe  (Sviz- 

•    ottobre 

zere)  a  Soletti.  V'intervieujD  pel  Duca 
di  Savoia  il  Castellano  di  Morat. 

" 
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1447 

Ì3  agosto 


COSE    NOTABILI 


U  Doea  ordlM  certi  accordi  tra 
Berna  e  Bolgognà. 

Egk  cosapra  alla  fiera  di  Ginevra 
dà  GioTanni  Roland  mercatante  di 
Parigi  nn  officio  Miniato  su  tutti 
i  fogli  con  ferasagU  gnemiti  di 
gemme  per  220  ducati  d'oro. 

Sapptixio'di  Guglielmo  Bolomier, 
Vice  Cancelliere  di  Savoia;  anne- 
gato nel  lago  Lemano  presso  al 
castello  di  Chillon.  Effetto  d'una 
reasione  aristocratica  e  fendale,  che 
il  debole  Duca  non  sapeva  reprimere, 


Conferenze  a  Ginevra  ed  a  Lione 
tra  gli  Ambasciadori  di  Francia  e  quei 
di  Savoia  per  far  cessare  lo  scisma. 

(  I  protocolli  di  queste  conferenze 
ù  conservano  negli  archivii  di  Poi 
tiersj. 


Morte  deirullimo  Visconti. 

I  Milanesi ,  che  già  prima  aveano 
intelligenze  col-Duca  di  Savoia  e 
con  Felice  V,  si  coilitoiscono  a 
forma  repubblicana  ,  e  ritengono  al 
loro  soldo  il  Conte  Francesco  Sforza,^ 
genero  ed  erede  deirultimo  Duca, 
il  quale  per  alcun  tempo  finge  dì 
aver  abbracciato  gli  interessi  della 
libertà  milanese,  poi  piglia  per  sé 
Pavia  che  non  vuole  in  alcun  modo 
««ser  soggetU  a  Milano  ;  e  nondi- 
meno continua  a  simulare  finché  in 
settembre  del  1448,  vinti  i  Vene- 
ziani a  Caravaggio,  s'accorda  im- 
provvisamente con  loro  e  dichiara 
la  guerra  a  Milano. 

Milano  invoca  l'aiuto  del  Duca 
di  Savoid ,  ma'  le  due  parti ,  ioTece 
d'agir  con  vigore,  dibattono  per  asui 
tempojnercantescamenle  condizioni, 
che  una  vittoria  avrebbe  determinate 
assai  meglio,  «  che  ad  ogni  modo 
la  sóla  vittoria  potea  convalidare. 

InUnto  lo  Sforza  già  batte  la 
città  di  Milano,  «  apcora  si  discnte 
per  sapere  se  Ludoiricp  sarà  signore 
o  solamente  protettore  de'  Milanesi. 


1447.  Mnerè  Eugenio 
IV.  Gli  è  surrogato 
Nicolò  V  (Tommaso 
Parentocein  da  Sar- 
zana). 

—  Bologna  toma  al- 
l' obbedìensa  della 
Chiesa. 

—  Ifasce  in  Bassiano 
Aldo  Pio  Manusiol 
(il  vecchio).  Graffi 
matico  e  fondatore 
della  famosa  stampe- 
ria degli  Aldi  a  Ve- 
nezia. 

—  Fra  Angelico  ^ 
Fiesole  dipinge  ìtS 
duomo  d'Orvieto; 
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dicembre 


1448 
8t   maggio 


144t 


CMB   NOTABILI 


In  aprile  1449^  Vi  comincia  e  finisce 
la  guerra  Tìva.  I  SaToioivche  aveano 
decapate  molte  terre  del  ducato  ed 
aveano  fatte  belle  ^rove,  sono  in 
ultimo  disfatti  alla  Sesia ,  a  Novara, 
a  Borgomanero.  F, Milanesi  conti- 
nuano .ar  difendersi.  Savoia  cerca 
aiuti  dal  Duca  d'Orleans  e  dal  Re 
di  Napon",  altri  pretendènti  alla 
successione  viscontea,  ma  non  a 
riesce  ad  utili  effetti. 

Lo  Sfoirza  diviene   Duca  di  Mi 
tano  (febbraio  14ÌS0). 

Il  Duca  di  Savoia  s'accorda  con 
lui  (2  luglio  Ì42SO),  e  ritiene  le 
SO  terre  occupato,  fra  cui ^alensa 
e  Bassignanà;  ma  non  avendo  poi 
osservato  scrupolosamente  la  neu- 
tralità h  costretto  a  renderle  in 
agosto  del  14S4. 


^Si  deputa  in  Ricevitor  generale 
Dossens  già  citato ,  ed  i  suoi  conti 
vanno  fino  al  27  gennaio  t4tfO; 
intanto  dal  V*  agosto  i448  Fran- 
cesco Cerreto  era  Ricevidor  gene- 
rale di  qua  e  di  là  dai  monti.  E 
dal  novembre  1449  Jacopo  Meynier 
sedeva  in  uflBcio  di  Tesorier  gene- 
rale. Nel  1481  troviamo  Mejnier 
ed  Umberto  Fabri:  e  tutti  e  due 
di  nuovo,  e  poi  Stefano  RossQt  e 
Giovanni  Mallet  nel  1482.  Vedi 
amministratione  ben  ordinata  t 


Muore  Pietro  Marchand  Luogo- 
tenente Cancellier  di  Savoia.  Gli 
succede  netla^ Luogotenenza  Antonio 
di  Rpmagnano,  che  non  potè  di< 
ventar  Cancelliere  siebben  già  ne 
avesse  le  patenti  stante  ropposisione 
di  Felice  V. 


Il  comune  dj  Chieri  concede 
facoltà  a  un  tale  di  batter  monete 
in  Cbieri  per  servigio  del  Principe 
d'Acaia. 


SIHCBONiaifl 


1448.  Nasce  il  1^  gen 
naio  a  Firenze  Lo- 
renzo de' Medici  (il 
magnifico),  poeu  e 
gran  protettore  dei 
letterati. 

—  Fiorisce  Andrea 
Mantegna  pittore  pa- 
dovano. 

—  Muore  Domenico 
Burchiello  barbiere 
fiorentino  e  poeta 
burlesco. 
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Acquistati 

Per  la   metà  di  Bfiiintone  e   la 

1448 

MeotooeeRoc- 
cabruna. 

Feudooòlatoda 
Gio.  Grimaldi. 

Zaccarello,Bar- 
dioetto,     Castel- 
vecchio,    Castel- 
bianco  ed  altri. 

Da   Giorgio   e 
Carlo      Mareketi 
delCarrettoffhuk^ 
oblato. 

Mar'ialdo,    In- 
sUnte  e  parte  di 
StelUneUo. 

Feudo  oblato  da 
Galeotto  del  Car- 
retto Marckeu  di 
FinaU, 

' 

- 



Spigno,    Mey- 

^ 

* 

MaWicioo  eec. 

Feudo  oblato  dm 

FreiUno  del  Car- 

-' 

retto. 

— 

Contea  di  Pol- 
lenzo. 

-^ 

Feudo     oblato 
dal  Marekeee  An- 
tonio   di    Roma- 
guano. 

S.  Yittoria. 
Aderenaa     del 

cAeie. 

1449 

Lndotico  erige  in  contado  i  fendi 

1449.  Felice  y  rinuncia 

2  febbraio 

di  Móntmayenr,  Apremont  ecc.  in 
favore  di  Jacopo  di  Montmayenr. 

il  papato,  e  dà  ar- 
mine airaltimo  sci- 
sma che  abbia  trava- 
gliato la  Chiesa, 

Più  grande  certo 
in  quest'atto  d'abne- 
gazione €  d'umiltà', 
che  in  tutti  gli  splen- 
dor^ passati. 
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Acquistati 

Città  di  FrU 
boi^o. 

Dedizione  spon- 
tanea. 


14»! 


OOHIKM  ACQUIflTATI 
O    PKKDUTI 


C08B   NOTABILI 


Giacomo  delia  Torre  Gopcelliere 
di  Savoia.  Mori  il  2tS  ottobre  Ì4ÌS2. 
Gli  succedette'  Giacomo  de'  Conti 
di  Valperga  e  Masino. 


A  questi  tempi  e  per- lunghi  ^nni 
dappoi  la  Casa  di  Savoia,  per  as- 
sicurare il.suo  dominio  in  Ginevra, 
procura  con  ogni  mezzo  di  far  con« 
ferire  (la  cattedra  vescovile  ad  an 
Principe  di  saa  famiglia,  avesse  o  no 
le  qualità  richieste  per  Tepiscopato. 
Era  vizio  generalo  d^'  Principi  a 
quei  tempi. 

Pietro  di  Savoia  d'anni  otto 
eletto  da  Papa  Nicolò  V  Vescovo 
di  Ginevra.  Mentre  egli  studia  le 
prime  lettere  a  Torino  no  ammi 
nistra  la  diocesi  Tommaso  di  Sur, 
che  fu  poi  Arcivescovo  di  Taran- 
tasia. 

Il  Comune  di  Chieri  statuisce  , 
che  non  si  dispensino  gli  uffizi  se- 
guendo la  passione  delle  parti  guelfa 
o  ghibellina. 


Indulto  di  Nicolb  V  a  Ludovico 
Duca  di  Savoia ,  in  cui  gli  promette 
di. non  nominare  a  bencGci  conci- 
storiali nello  Stato  di  lui,  nisi 
habitis  prihs  consentn  et  intentìone 
ipsius  Ducis;  ne  agli  altri  benefici 
se  non  persone  suddite  e  bcncvise 
al  Duca,  innesto  indulto ,  che  im- 
porta sostanzialmente  il  dritto  nel 
Duca  di  nominar  ai  benefìci  conci- 
storiali e  di  designar  candidati  pei 
benefici  minori ,  fu  caus^  di  lunghi 
contrasti  colla  Curia  Romana;  con- 
trasti che  durarono ,  con  qualche  in- 
tervallo di  migliore  corrispondenza, 
quasi  due  secoli ,  ora  pretendendosi 
che  Trudulto  fosse  personale,  ora 
che  riguardasse  la  sola  Savoia ,  ora 
che  non  comprendesse  le  abbazie 
oè  tutti  i  vescovadi.  . 

Questa  ed  altre  coutrovcrsie  tra 
le  due  Corti  ebbero  termine  nel 
1741. 


SINCIONISVI 


14tS0  in  febbraio.  Lo 
Sforza  Duca  di  Mi 
lano. 
—  Nasce  in  Firenze 
Filippo  Giunta ,  pri- 
mo d'utt«  serie  ce- 
lebrata di  X'pogi'^^* 


14i$i.  Nasce  in  Firenze 
Amerigo  \espucci 
viaggiatore  e  geo- 
grafo. 
—  Nasce  in  Firenze 
Domenico  Ghirlan- 
daio. 
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1491 

96  d'agosto 


Ì4K1 


Circolar»  é*ì  Daca  agli  ArcÌTC- 
*eOTÌ,  Vescovi  ed  Abbati  de'saoi 
Stati  per  l'esatU  osaerraaia  dello 
indalto  di  Nicolb  Y. 


Si  Uscia  reggere  Ludovico  dalle 
tantasie  della  bellissima  Anna  di 
Laslgsano  sua  moglie,  la  qvale  ba 
preferenze  ed  aa'tipatie  poco  ragio 
■eToH,  ed  articcbisco- «o'daaari  di 
Savoia  sb,  i  sooi  agnati  Lvsignani 

I  saoi  Cipriotti  ;  massimame 
»po  il  ssatriiBOBio  di .  Ludovico  , 

soo  secondogenito ,  con  Carlotta 
erede  della  corona  di  Cipro.  La 
Savoia  si  sviscerb  per  Cipro ,  e  perb 
scrisse  Pio  II ,  cbe  a  Cipro  passb 
«Hors  tutu  la  grasteiuui  di  Sassaia, 

II  favoritismo  odioso  di  Giovanni 
Compejs  fa  nascere  una  lega  di 
altri  Hobili,  non  cerati  o  persegui- 
Uti.  Sono  condannati  nell'avere  e 
nel  bando  perpetuo.  Lunghe  dìscc^r- 
die.  Intercessioni  miuacciose  del 
Delfino  e  del  Re  di  Francia,  a  cai 
Ludovico  cede  con  detrimento  della 
propria  dignità. 

A' 97  d'ottobre  t4»2,  trovandosi 
presso  Feurs  in  Forbz  concbiuse 
«liotiees,  amUiéty  eonfiédéraeiont 
col  Jle ,  come  al  Re  piacque 
promise  di  fame  giurar  l'osservansa 
a  dugento  capi  di  casati  fcMefì 
tPko^lJ^  che  poi  si  mutarono  in 
^10  Cavalieri  e  Scudieri. 

Dopo  <|nest'epoca  non  si  poterono 
pl&  comporre  le  dissensioni  tra  i 
Nobili,  osa  si  fecero  ansi  più  ve- 
lenoée.  E  fratUnto  le  ire  guelfe  e 
ghibelline  continuavano  a  imper- 
versare in  tutte  le  terre.  Perciò, 
oltre  a  tanti  attd  mali,  poche  giu- 
stizie possibili,  dominio  del  pie 
forte,  decadènza  della  milizia  fen- 
dale e  comunale. 

A'  4  d'agosto  del  VHS»  scriveva 
Gnrio  yn  Re  di  FrtBCia  alla  città 
A  Ciamber)  facendole  considerare 
gl'Inconvenienti  e  I  danni  avvenuti 
in  tutto  il  p^ese  |Mir  le  mauinii» 
ton$eil  et  canduiu  éP'oMtutu  titran 
$ien^  et  autree  qui  onf  csf^  et  cu 
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O  VBftDOTI 


con  MOTAilU 


cihire.  M|M  attniour  de  nottr*  trht- 
tkitr  et  trte-amé  eemsin  le  Due  de 
Sapoye^  par  U  moyen  de$quel$  tout 
te  payi  e$t  tenu  et  nourri  en  di 
tnsian^  miw  orUre  de  jtutice,  Hi 
poUiee  Ulte  quHl  apparlient  à.-  U 
grant  fouUe ,  ckarge  et  dutruction 
diceUvy;  e  però  attesa  U  proMl- 
mite  di  sangue,  le  antiche  amici- 
ile  ,  e  considerato  che  toa  figlia  ^ 
mogHe  del  Principe  di  Piemonte 
a  eoi  s'appartiene  la  successione, 
eesendo  obbligo  suo  d'impedire  la 
total  rovina  del  paese,  manda  i 
suoi  Ambatciadori  affinchè  collVinto 
dei  tre  Stati  provvedano  prudente- 
mente a  ricondnrvi  l'ordine  e  la 
quiete. 

Ludovico  per  altro  amava  ristrn< 
tiene  ;  assistè  alcuna  volta  alle  le 
tioni  dei  Profelsorì  dell'Università 
di  Torino;  nel  t4tS8  fu  presente 
al  baccellierato  d'Amedeo  di  Nores, 
che  fu  poi  Vescovo  di  Vercelli. 

L'invenzione  della  stampa ,  l'im- 
migrazione  greca  in  Italia  dopo  la 
presa  di  Costantinopoli,  il  ritro- 
vamento delle  opere  ■  de'  Classici 
antichi  aveano  destato  una  generale 
bramosiik  del  sapere  e  rimesso  in 
onore  le  lettere  ed  i  letterati. 

Pestilenza  a  Torino.  Tutti  fig- 
gono. Dt  60  J)ecnrioni  rimangono 
venti,  che  riunironsi  coi  capi  di 
casa  non  fui^tti  e  col  Vice  Vicario 
e  provvidero  alla  cosa  pubblica.  Otto 
fra  loro  ebbero  il  governo;  i  due 
primi  erano  un  della  Rovere  e  un 
Beccuti,  ir  Vice  Vicario  era  Ludo- 
vico Vuigoauo,  che,  finito  l'ufficio, 
ebbe  in  dono  uno  stendardo  collo 
nma  del  toro,  in  segno  del  per- 
petuo amqre  de'Torìnesi,  e  lettere 
di  cittadinanza. 

I  Dottori  dello  Studio'  torinese 
chiedono  al  comune  di  Chieri  di 
potervisi  trasferire  per  causa  della 
peste.  Il  .comune  risponde  t  li  rlce 
vera  come  privati,  soggetti  percib 
alla  giurisdizione  del  Vicario,  noi 
ne  Studio  od  Università. 

(Lib.  Consti.  Cherii). 
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Ludovico 
14tti 

Muore    Ludovico    Cardioale    di 
Varainboo*  Vetcoto  di  Moriaoa,  che 

• 

legò  una  placide  d'argento   a  cla- 

•cuna,  delle    parrocchie   della  sua 

diocesi. 

14»2 

Il  Comune   di    Chieri  vende  a 
tltojo  d'allodio  il  castello  diroccato 

Ì42S2.  In  iBghUterra 
guerre  civili  (delle 

di  Ifootoiolo  col  patto  che  si  possa 

due  rose). 

bensì  ricostrurre  «  naa  non  alienarsi 

—  Nasce  Lionardo  da 

in  potetittorem  a  pena  di  nullità. 

Yinei,  Ggliuolo  non 

' 

legittimo  di  Sei 
Piero. 

—  Nasce  a  Ferrara 
Girolamo  Savona- 
rola. 

—  Federigo  HI  co- 
ronato Imperatore. 

iva 

Antonio  di  Firenxc,  dottore  in 

14t(3,   29    maggio.  I 

nedìcina  e  chirurgia,  provvisionato 

Turchi      espugnano 

dalla  ciltà  di  Torino. 

Costantinopoli. 

Bono  djiUa  S.  Sindouo  fallo  da 

Per  lungo   tempo 

Margarita  di  Charny  ah  Duca  Lu- 

tentano inutilmente^ 

dovico.  La  preziosa  reliquia  è  ri- 

ma generosamente  4 

posta  nella  santa  cappella  di  Citim- 

i    Papi   di    formare 

beri. 

una  lega  di  Principi 
cristiani    contro    ai 

Turchi. 
—  Morte  di  Gioffredo 
della  Chiesa,  autore 
della     cronaca    doi 
Marchesi  di  Saluzzo. 

iJIM 

Nobile    Gabriele    du    Gardonne 

3  genaaio 

Generale  delle  Finanze. 

t42S4 

'      , 

Prtina  notizia  autentica  d'un'osfta 

ottobre 

miracolosa  conservata  qelia  catte- 
drale di  Torino.  (La  tradizione  asse- 
gna il  miracolo  al  6  giugno  f4ÌSS). 

V 

\ 

14M 

Martino    Lefranc  ,^  Prevosto    di 
Losanna,  autore  di  versi  telU  roa 

- 

licenziosi  e  del  Champion  desdamet^ 

^, 

era  Maestro  delle  richieste.  ' 

ÌJIÌS& 

;     ;  V      '-  *    ' 

UlUJ.  Calisto  m  (Sor- 
gi»)' 
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Lui>oyk;o 
i4tS6     . 

maggio 


i4»6 

in  agosto 


t4tnr 

14  marzo 


DOKIMIT  ACQUISTATI 
O  riBDUTI 


COSE   NOTABILI 


14»7 


gennaio 


i4S8 

in  mano 


in  agosto 


Giacomo  di  Valperga  è  destituito 
dall'officio  di  Cancelliere  e  proces- 
sato per  accaso  di  tradimento.  È 
protetto  dal  Dnca  di  Milano  e  più 
ancora  dal  Re  di  Francia. 


I  tre  Stati  radunati  a  Bor((o  in 
Bressa  temono  di  pregiudicare  gli 
interessi  del  paese  approvando  la 
lega  colia  Francia. 


Gonventione  eòa  Milano  per  la 
reciproca  consegna  de*  banditi  < 
delinquenti. 

(Registro  de  Glanso,  voi.  tU). 

Differenze  tra  il  Dnca  di  Savoia 
e  la  città  di  Ginevra.  Mediante  la 
somma  di  2  mila. scudi  statagli  pa- 
gata il  Duca  dichiara  : 

1®  Essere  i  Ginevrini  nella  sua 
grazia  e  benevoglienza  ; 

2'^  Non  aver  egli,  n^  le  sue 
genti  diritto  di  pigliare  stanza  in 
Ginevra  o  ne' suoi  borghi  senza 
pagare  ; 

S**  Non  impedirà  il  passo  alle 
vettovaglie  che  si  portano  a  Ginevra; 

4"  I  mercatanti  che  vanno  alla 
nera  di  Ginevra  o  ne  tornano  ne 
avranno  franchezza  di  via  senza  di- 
sturbo per  qualunque  titolo,  per 
lo  spazio  di  dieci  giorni  primu  della 
fiera  e  21  giorni  dopo. 
Lo  Studio  torinese  e  a  Ghieri, 


^IKCaOMISVl 


t4IS6.Fra  Filippo  Lippi 
dipinge  nel  duomo 
di  Prato. 


Braccio  secolare  concesso  dal  Duca 
all'inquisitore  Fra  Berardo  di  Tre- 
mésio  per  contegno  della  serpeg- 
giante eresia. 

(Registro  de  Glauso,  voi.  M), 


Antonio  àji  Romagnane  Gancel- 
liere  di  Savoia. 


Jacopo  Maìneri  Qenerale  deUe 
Finanze. 


141$8.  Genova  data  i 
GarloYURediFran 
eia. 

— Muore  Giovanni  HI 
Re  di  Cipro.  Gli  suc- 
cede Carlotta  fidan-J 
tata  a  Ludovico  di 
Savoia. 

—  Pio  n  (Enea  Silvio 
Piccolonìni  )  itato 
Segretario  di  Felice 
V. 
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AHm   B   HOMI 

Bti  rinrciri 


L«M»TI0O 

ottobre 


1458 


DOMINI  I  ACQUISTATI 
O   rSBOUTI 


COai    ROTABILI 


i4t(9 

genaaio 


lisa 

S   gÌQgOO 


1»  glBgt« 


Moore  b  Torino ,  ove .  li  trova 
agli  ttodi,  Pietro  di  Savoia  Vescovo 
titolare  di  Ginevral  Gli  saccede 
Giaa  Lttdovico  ano  fratello  maggiore^ 
che  rianisce  inoltre  nella  poco  degna 
soa  persona  cinque  badie,  tre  prio- 
ra|i,  due  commende  e  l'ammini- 
stratioBfl  dell'arcivescovato  di  T«< 
raatasia.  Ebbe  per  altro  il  merito 
di  far  eseguire  da  Prelato  migliore 
di  lai  la  visita  delle  diocesi  «  e  fu 
rnltima  cbe  si  facesse  avanti  alla 
riforma. 


Il  Parlamento  ^i  Grenoble ,  ri- 
cercato di  <v>nsegnar  un  tale  che 
aveva  nccìso  l'oste  dei  tre  Re  a 
Sui» ,  si  riserva  di  deliberare  veduto 
cbe  avrà  il  processo. 

Mediante  la  6oanxa  di  200  6orlni 
il  Duca  rimette  ogni  pena  incorsa 
a  Pietro  .e  Giovanni  Falìgnon,  che 
aveano  ucciso  il  Curato  di  Coulheys 
Amedeo  Motier,  da  cui  erano  stati 
insnltati  e  scomanicati  come  osurai. 


SIMCBOKISMI 


n  Dnca  decreta  che  il  Consiglio 
di  gioatisia  e  l'Università  rirotrranno 
perpetuamente  a  Torino. 


Il  Conciglio  generale  di  Ginevra 
ordina ,  che  d'allora  in  poi  si  ter- 
rebbe adnnansa  la  prima  domenica 
d'ogni  mese  v  che  in  qùell'adonanza 
il  Segretario  leggerebbe  cinque  o 
sei  .capi  delle  franchigie  in  lingua 
volgare ,  e  che  '  ciascuno  avrebbe 
(keollà  di  rivela^  .i  casi  in  cui  vi 
si  fosse  conlrawenato^  Fu  notabile 
provvedimento,  •che -annunziava  il 
risvegliarsi  del  aenUmento  di  indi- 
peadensa.' 

(Fragmens  sor  Geìibve). 


Ordine  a  tatti  i  pubblici  Ufficiali 
di  riseder^  nei  luoghi  a  ciascuno 
assegnati   e   di    esercitar    l'ufficio 
•«rsonalmekite.  (Rinnovato  da  Fi 
lippo  II  nel  1496). 


141(9.  Nasce  in  Milano 
Bernardino  Cerio 
storico. 
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iiifcnoifuifi 

.L«^QTICO 

I4ÌS9 

I  tre  Stati  radunati   in   Torino 
concedono  un  rawidio  pel  viaggio 

di  Savoia  )«  che  sposava   CarlolU 
erede   del    regno   di    Cipro.  Egli 

nato  Re.  La  sposa  ave»  poco  più 
di  14^nni,  ed  en  già  Todota  del 
Dttca  di  Coinbra. 

1400 

22  geonaio 

Editto  penale  contro  iì  moneUri 
falsi. 

1400 

20  febbràio 

Lodovico  crea  Giano  suo  secon- 
dogenito   Conte    del   Genevese   e 
Barone  di  FoMìgoì  ;  Filippo  Conte 
di  Baagé«  di  Bevermont  e  di  Val- 
bonne^(st  chiamò  volgarmente  Conte 
di  Bressa);  Jacopo  Ceate  di  Romont 
e  Barone  di  Yand. 

1400 

in  aprtle 

Amedeo  Principe  di  Piemonte  « 
Signor  della   Bressa,   chiede   alla 
città  di  Ginevra    cento   lance  per 
aiutarsene  contro  al  Signor  di  Bor- 
bone ;  e  ciò  non  per  obbligo ,  ma 
come  ad  amici.  Il  Consiglio  onora 
e  presenU  gli   AmbasciBdori ,  ma 
si  scusa ,  e  non  assente  alla  richie- 
sU.  In  giugno  il  Principe    chiede 
per  lo  stesso  fine  aiuto  di  danaro 
e  TotUene. 

1400 

Francesco  Corrati  era  Generale 
delle  Finanse  ;  B.  Mayloch    Teso- 
riere. 

1401 

ìb  marto 

Lodovico  domanda  al  Consiglio 
di  Ginev>a  la  consegna  di  tutti    i 
vagabondi*  volendo  imbarcarli  su 
due  galere  che  manda  a  Cipro.  Il 
Consiglio  <!lrede  ciò  contrario    alle 
franchigie  del  comune ,  e  non  as- 
sente. 
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Lodovico 
I46i 


14<S2 

4  vano 


1402 

in  aprile 


DOHIHII  ACQUISTATI 
O   riBDUTi 


COfI   HOTABIU 


Un  Ì>ambiso  esposto  b  S.  Pietro 
di  Ginevra  fa  nodrito  col  prodotto 
delle  limosiiie  per  le  anime  del 
porgatorio. 

Si  riedifica  la  cappella  di  Santa 
filaria  di  Saperga  sul  monte  di  To- 
rino. Ha  sacerdoti  per  offiziarla. 
Poco  dopo  sentitola  chiesa  ed  b  di 
patronato  della  città  di  Torino. 

Pestilenza.- S'ardono,  le  robe  e  le 
stante  dei  morti  pel  contagio. 

Si  costringono  gli  ecclesiastici  a 
cootribnfre  nelle  spese  delle  forti- 
Reazioni. 

Giacomo  Lnsignano  fratello  na- 
turale della  Regina  Caciotta ,  rine- 
gata  la  fede,  ottiene  soccorso  dal 
Soldano  d*Egitto,e  colle  genti  di 
Itti  caccia  dal  regno  Lodovico  e 
Carlotta ,  ai  quali  solo  rimane  per 
alcun  tempo  la  fortesza  di  Cheri- 
nes.  Il  Soldano  chiamavasi  Aboul- 
fat  Abmed. 

Soccorso  di  Savoia  a  Cipro,  co- 
mandato da  Francesco  di  Langin. 
Il  bastardo  leva  l'assedio  di  Che- 
rines;  ma  poco  stante  sconfigge 
Savoini,  e  stringe  di  nuovo  quella 
fortezza  cbe  resiste  più  di  4  anni, 

Ludovico  avea  elevato  a  dignità 
marchionale   e    comitale    Gupare 
Signor  di  Vangc,  e  a  dignità  co 
mitale  Aimone  Signor  della  Camera 
e  Visconte  di  Moriana. 


1461.  Genovesi  ribella} 
ai  Francesi. 
-  Muore  Carlo  101 
Re  di  Francia.  Gli 
succede  Ludovico  XL 


Giacomo  di  Talperga  e  Issino 
è  reintegrato  nella  carica  di  Can- 
celliere di  Savoia  e  nel  pomesso 
de'suoi  feudi  e  beni  ad  istanza  del 
Re  di  Francia.    . 


Jacopo  Bollct,  Giudice  eletto  dal 
comune  di  Chamooix  condanna  alla 
p^na  del  fuoco  per  misfatto  d'eresia, 
stregoneria  e  patti  iofemall  (re 
uomini  e  tre  donne  coU'atrpce  esa- 
cerbaziene centra  una  di  queste 
donne,  accusata  di  commercio  car- 
nale col  deroouio,  di  farla  sedere 
per  cinque  minuti  sopra  un  ferro 
rovente  prima  di  gcltarb  sul  rogo. 


SUfCnONISMI 

i — ■     ,         t 


1402.  Lodovico  XI  ri- 
nunzia a  Francesco 
Sforza  le  sue  ragioni 
sopra  Genova. 
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0  PERDUTI 

Lodovico 
1462 

Nella  Udì)    di    S:    Maorizio  di 
AgKuno  Carlotta  Regina  di  Cipro, 

' 

18  giugno. 

maggiore  d'aonl  18,  ibinore  di  20« 
auinita  dalla  soa  alta  corte,  di- 
chiara esser  sua  Tolontà,  che  sei 
caso  che  elta  muoia  la  corona  passi 
at  Re  Ludovico  suo  marito    e    ai 
discendenti  di  lui,  siccome  è  sUto 
stipulato   nel  contratU>   di   matri- 
monio. 

Sé  morrà  Ludovico,  e  Carlotta 
non  passerà  a  seconde  nozze,  Savoia 
nulla  potrà  chiedere  a  questa  per 
la  dote  d'Anna  di  Cipro  q  per  le 
somme  prestate.  Ma  passando  a  se- 
conda noue  CarlotU  paghi  a  Savoia 
9»  mila  ducati  per  la  dote  della 
Dnchetoa  Anna  e  10  mila  ducati 
annualmente  per  le  spese  sostenute 
affin  di  ricuperare  il  regno. 

Se  morrà  Carlotta  dopo  il  marito 
e  senza  prole ,  il  regno  rimanga  ad 

^ 

Anna  ed  ai  Bglittoli  di  lei. 

(Arch.  gen.  del  Regno). 

1402 

Dovembre 

È  Cancelliere  di  Savoia  Giovanni 
di  Compois  Abbate  di  SixU 

• 

146S 

,  Nobile  Giovanni  Mallct  Tesoriere 

generale. 

Tavola  grande  per  Taltar  mag- 

giore ^  della   cattedrale    di   Torino 

dipinta  da  Amedeo  Albini   d'Avi- 

gliana  pel  prezzo  di  400  ducati. 

(Arch.  Arcivesc). 

Il  Duca  di  Savola,  avendo  mal 

talento  cootra  Ginevra ,  ne  rovina 

le  fiere  obbligando    i    suoi  sudditi 

a  Crequeotare  -quelle   di .  Francia  ; 

e  ctb  con  "danno  non   solo  di  Gi- 

nevra ,  raa  di  Savoia  e  delle  Leghe 

Svizzere. 

Amedeo  IX  procura  poi  di  ripa- 

rare a  questo  danno  col   ristabilir 

le  cose  nell'antico  stalo;  ma  provb 

che  i  mali  son  più   facili  a   com- 

' 

metterò  che  a  rimediare.  . 
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o  rimooTi 


Ludovico 
14ft4 

7  aprile 


1484 

96  aprile 


1464 

2»  loglio 


1464 

V  Mttembre 


Gvglielmo  di  SandigUaso  chia- 
mato a  re^^ere  l'ufficio  di  Cancel- 
liere «  poi  ael'  i46tt  creato  Vice 
Cancelliere. 


cosa  MOTABILI 


1464.  Paolo  II(BàFboV 
-  Fiorisce  Gian  Bel- 
lino pittore  Tenete. 


Nasce  a  Rodr  vn  faglinolo  ma- 
sckio  dal  matrimonio  di  Ludovico 
di  Savoia  con  Carlotta  Regina  di 
Cipro.  Ell^  ne  dà  notizia  ai  Prin- 
cipi «  fra  gli  altri  al  Duca  di  Sti- 
lano con  lettera  in  lingua  italiana 
segnala  di  propria  mano  Bt^nm 
cLirlotta,  Ma  questo  liglioolo  in 
breve  si  mori.  Il  Be  Ludovico  era 
venuto  in  Savoia  a  cercar  nuovo 
soccorso,  affine  di  riconquistare  il 
trono  da  cui  trQ  anni  prima  le  armi 
del  Saltano  d'Egitto  e  del  bastardo 
Giacomo  Lusignanol'avean  cacciato. 
Ma  Savoia  era  esausta,  ed  egli, 
mentre  con  grande  sforxo  cercava 
far  gente,  senti  che  un  infame  Ca- 
pitano siciliano,  chiamato  Sorona 
di  Naves,  avea  venduto  Cberines 
al  butardo. 


Fuoco  che  consuma  quasi  inte- 
ramente la  terra  di  Saorgio.  Saor- 
gio  era  costrutto  di  legnami.  Dopo 
s'ediBcb  i  pietra  e  calce.  Eravi  un 
Consiglio  cenerale  del  contado  di 
Lantosua,  ja  cui  Saorgio  dipendeva. 
Ecco  un'altra  fonna^  di  rappresen- 
tazione simile  ai  nostri  Consigli 
provinciali. 


D»  Bodi.  Carlotta  Regina  di  Ci 
prò  scrive  al  marito,  cui  dà  costan 
temente  il  titolo  di  Mautà  (cosi 
rara  in  quei  tempi  ) ,  ragguaglian 
dolo  della  speranza  che  ha  di  ri- 
cuperare il  regno-  per  la  discordia 
insorto  tra  l'Apostato  (Giacomo  di 
Lo^ignano  occupatore. della  corona) 
e  il  Soldano  con  cui  ella  va  nego- 
ziando. Gli  fammento  la  sua  povertà 
f  lo  prega  di  soccorso,  affinchb  possa 
condurre  a  buon  termine  i  suoi  affari. 
Danari  le  bisognano  e  non  grano  ,- 
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LUOQTICO 

1464 

t**  settembre 


OOMllflUCQUiaTATI 
O  PBAOUTl 


COflK    MOTABIU 


^  1464 

83  .novembre 


1464 

ilieembre 


1464 


IMtìH 


perebè  i  difensori  dì  Cberines  ne 
\$ont  de  la  nature  despuUes  mauser 
ìforment  ethoire  de  ruigue;  e  con- 
chiude  diceodo  u  d'una  cosa  vi  gap- 
plico  se  pietade  e  amore  avete  per 
me,  ^  di  soccorrermi  e  di  tornare  ; 
elle  se  il  ritorno  h  sollecito  mi  tro- 
verete in  vita,  e  potremo  ricuperare 
il  nostro  reame  coU'aiuto  di  Dio.  » 
^rch.  gen.  dei  Regno). 


Muore  io  Albilabtata  Margarìu 
Savoia*  già  Marchesa  di  Mon- 
ferrato, poi  monaca  domenicana  in 
quella  città. 


Quadriglie  di  studenti,  monaci 
e  cherici  armati  disturbano. di  giorno 
è  di  notte  la  quiete  pubblica  a 
Torino. 


Residenza  di  13  mesi  del  Duca 
in  FrancÌD.  Filippo ,  suo  6gUuolo, 
che  aveva  ucciso  Giorgip  di  Varax 
e  turbato  in  altri  modi  lo  Stato, 
per  odio  centra  1«  fazione  CipriotU, 
viene  arrestato  a  sua  istanza  ,  per 
ordine  del  Re ,  e  chiuso  nel  castello 
di  Loches. 

Guerra  tra  il  Duca  di  Borbone 
e  il  Duca  di  Savoia.  Il  Re  di  Francia 
ordina  fra  loro  tregue  6no  all'Ognis- 
santi, le  quali  in  agosto  di  quest' 
anno  vengono  poi  prorogate  fino 
all'Ognissanti  del  146». 


Ludovico  muore  a  Lione  il  89 
gennaio.  Amministrazione  più  leg 
glera,  inconsiderata,  disordinata 
che  la  sua  non  si  puh  dare.  Debole, 
amico  dell'ozio  e  dei  solaxzi,  ebbe 
sovente  buòne  intenzioni,  ma  di 
rado  le  iocarnò.  Perciò,  benché 
l'animo  suo  fosse  tutt'altro  che  cat- 
tivo, il  bene.jeompariva  quasi  come 
una  velleità  passaggiera,  da  cui 
presto  lo  svolffevano  le  carezse  della 
moglie  e  le  lusinghe  de'cortigìani. 


1463.  Prime  tUmpe  in 
Italia  nel  monastero! 
di  Subiaco  ;  poi 
Roma  nel  1367; 
Veneaia  nel  1369;  e 
forse  avanti  quest'ul- 
tima epoca  a  Milane. 
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LCDOVirO 
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Ahe»bo  IX 

(il  beato) 

146tt 

gennaio 

146K 

maggio 


ÌMOA 

giugno 


1465 


Amò  le  scienze  e  le  lettere,  amò 
la  gÌQilizia  e  fece  <Jpalche  bnon^ 
provvigione;  ma  non  operb  stabile 
beneficio ,  e  morì  lasciando  fininie 
disordinate  e  popoli  divisi. 

Il  ritratto  di  questo  Principe 
i|ueIlo  dell'altro  Ludovico  Re  di 
Cipro  tao  figliuolo  furono  trovati 
da  Carlo  Emmani^ele  I  in  una  vec- 
chia pittura  del  castello  di  Rivoli. 

Serbava  rimagine  di  Ludovico 
Duca  di  Savoia  anche  un  piombo 
posseduto  da  Carlo  Emmanuele  I. 

Sotto  al  regno  di  Ludovico  comin- 
ciarono i  Piemontesi  ad  essere  piji 
spesso  adoperati  in  grandi  uffici.  Ma 
ebbero  a  un  tempo  grandi  travagli. 
Giacomo  Yalperga  di  Masino  e  Anto- 
niodi  RÒmagnano  furono  Cancellieri 
di  Savoia.  Ma  al  Romagnano  ven- 
nero toH^  vergognosamente  i  sigilli, 
e,  se  non  fuggiva,  era  carcerato;  il 
Valperga  Jn  da  Filippo  di  Savoia 
fatto  annegare  nel  lago' di  Ginevra, 
dopo  d'aver  subito  lunghi  processi 
e  condanne  e  sequestri,  stati  poi 
anuollati  dal  Duca;  il  quale  dichia- 
rava d^avefne  riconosciuta  Tinno- 
cenxa. 


'Nobile  Giovanni  Loctier  Tesorier 
generale. 


Giovanni  Mìchaelis  Vescovo  di 
Losanna,  Cancelliere  di  Savoia 
nomo  di  poche  lettere.    . 


Radunanza  dei  tre  Stati  in  Sa- 
voia pel  sussidio  .e  per  la  difesa 
delle  fortezze  nel  passaggio  dello 
Sforza,  che  va -In  soccorso  del  Re 
di  Francia. 


Maestro  Nicolò  Robert  vetraio 
del  Duca  di  Savoia  rifa  le  vetrierc 
del  castello  di  Ciamberì ,  che  sono 
dipinte  a  stemmi,  lozanghe,  nodi, 
collari  di  Savoia. 


k 


Digitized 


by  Google 


275  — 


■  ì 


ANKI   B   NOMI 
D«l  riIMClFl 


Ambdbó  IX 

(il  he^lo) 

146» 


DOMllflIACaCliTATI 
O   PBKDVTi 


1466 
in  luglio 


1467 

iu  giugoo 


Colgo  ài  FeysigDÌ,  P'residoBte  del 
pairìmoniò  ducale  è  preso  e  ratt<^  de- 
capitare dal  Conte  di  Moatmayeur, 
Cavaliere  deirOrdine  del  Collare^ 
in  un  suo  castello.  Altro  esempio 
scandaloso  di  reazione  e  prepoteuM 
fendale,  fey signi  per  ordine  preciso 
e  ripetuto  del.  Duc^  Ludovico  avea 
fatto  arrestare  il  Mootmayeur  cì» 
sparlava  pubblicamente  della  Bu 
chessa.  L'ordine  erasi  dato  da  Ca- 
rignano  il  28  gennaio  1461  exi- 
gentibmjustii  de  càiisis,  grtwiuimis 
seeUribus  et  criminìbitt  di  Jacopo 
di  Montra^ayeur*,  era  dato  con  mì- 
qaccià  di'  perpetua  indegnazione  e 
dì  privazione  d'ufficio  al  Feytigni 
se  uon  obbediva.  Si  soggiungeva  cbè 
dovesse  impadronirsi  v<  armata^  ob* 
iidione  o  in  altro  modo  del  castello 
dove  li  troverebbe  detto  Mootma- 
yeur. Obbedì  per  forza,  e  ta  ab- 
bandonato poi  all'ira  del  prepotente 
offeso. 


COSE    NOTABILI 


La  plebe  di  Ciaroberi  e  maisiroe 
le  donnicciuole  e-  i  ragazzi ,  e  con 
esse  un  gentiluomo ,  Àimaro  di 
Varax,  insorgono  centra  gli  Ebrei 
per  causa  della  serva  d'un  borghese 
fatta  entrare  in  una  cantina,  dove 
si  pretendeva  l'avessero  voluta  sof- 
focare. Gli  Ebrei  sono  pr^sì  e  posti 
in  castello  per  salvarli  dalla  popo- 
lar frenesia. 

Un  frate  domenicano  predicando^ 
invece  di  calmar  la  plebe  e  d'in- 
segnarle la  carità,  la  inBamma 
cacciar  gli  Ebrei  dal  paese.  Gio- 
vanni du  Seix,  Cofnmissario  ducale, 
si  reca  in  convento  e  minaccia  li 
fanatico  predicatore  della  indegna- 
zionc  del  Duca  (il  beato  Amedeo). 


La  Duchessa  ed  il  Conte  di  Bressa 
sono  inearicati  di  negoziare  una 
alleanza  perpetua  per  Carlo  Duca 
di  Normandia  coi  Bernesi,  Svizzeri 
(ì  piccoli  qantoni)  Friborghesi  e 
loro  alleati. 


SIMCROMISHt 


1466.  Muore  Donatello, 

—  Muore  Isotta  No- 
garola  veronese,  poe- 
tessa. A  compensarne 
la  perdita  era  nata 
un  anno  prima  a  Ve- 
nezia Cassandra  Fe- 
dele filosofessa  ed 
erudita.  Furono  fre- 
quenti in  questo  se- 
colo e  nel  seguente 
le  donno  che  si  se- 
gnalarono per  la  col- 
tura dell'intelletto. 

—  In  marzo.  Morte| 
di  Francesco  Sfona. 


1467.  Guerra  dei  Ve- 
neziani coi  Geqovesk 
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Amedeo  Vi 
(il  bealo) 

1467 
1°  dicembre 


1467 


1468 


1468 

dicembre 


1468 


COSE    NOTABILI 


SÌNCBON19V1 


Advo90E«  dei  tre  SUli.  Torino 
manda  due  Deputati»  ed  elegge 
irarii  Consiglieri  a  ricevete  i  richia- 
che  si  (iaranao  condro  gli  Uffi- 
ciali del  Duca,  afiìn  di  chiederne 
il  riparo  quando  si  ^o»ccderi  il 
sussidio. 


Guerra  con  Monferrato,  che  non 
eseguisce  i'  trattati.  Il  Marchese 
riceve  soccorsi  dal  Duca  di  Milano. 
Pace  Ài  14  novembre. 

Tumulti  a  Mondovì«  repressi 
U  Governaloro  del  ÌDelBnato  di- 
spensa^ gli  HOinini  di  Chaumont 
presso  Susa  dalla  leva  dei  Franchi 
Arcieri,  non  avendo  essi  fortezca 
ed  essendo  sui  confini,,  e  lo  >SUto 
di  Savoia  pieno  d'armi. 


Fratelli  del  Duca  parteggiano  pel 
Duca  di  Borgogna  contro  al  Re  di 
Francia. 

Lega   per  IO  anni  con  Venezia. 

Infermità  del  D'uca.  Reggente 
della  Duchessa  ;  contrastata  dai  co- 
gnati \  guerra  ciyìle';  i  cognati  di 
OioUanda  s'impadroniscono  di  Mon- 
megliano'e  del  Duca.  Sopraggiun- 
gono aiuti  del  Re  di  Francia.  Ne- 
goziazioni del  1471  e  mediazione 
di  Befna  e  Friborgo.  Pace  del  H 
settembre. 

Il  D'uca  di  Milano  invade  il  Ver- 
ccUete.  j&i  raccolgono  i  tre  Stati 
del  Piemonte  1*8  d'ottobre  a  Torino, 
e  fanno  le  provvisioni  necessarie 
offrendo  mille  fanti  per  nn  mese 
ed  oltce  se  durerà  guerra. 


1468.  Hasce  a  Oneglia| 
Andnea  Doria. 
—  Bella  fama  di  Pie- 
tro ^din  da  S.  GerA 
inanf,lett(>rdHeggi 
neili^  U«werftità  di 
Torìfto ,  e  gran  con- 
corso di  studente 
stranieri  a  udirlo: 


Nuova    adunanza   dei    tre    Stati 
Cismontani  a  Torino. 


Umberto  Chevrier  è  Cancelliere 
di  Savoia.  -  Egli  morì  il  86  luglio 
1475  e  fu  sepolto  iiella  cattedrale 
di  Torino. 
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siNcnoNisai 

•  AlIBDBO    IX 

(il  beato) 

1409 
in  mano 

AdonadM  io  Torino  degli   SUU 
di  tntto  il  paese   ftocim  patriaej, 
dote'  ùli    tisseroblee  sovenlissima- 
mente  hanno  luogo  Céaepissime  ce- 
lebranturj. 

146» 

SKgiogoo 

Assemblea  dei  tre  Stati  a  Torino. 
Il  eomoi&e  di  Toriho ,  «dite  le  pro- 
poste Ivi  fatte,  m^nda  prendersi  il 
consulto  di  savi  che  amino  lo  Stato, 
1  progressi,  il  vantaggio  e  l'onore 
delPillastrissirao  signor  Duca,  e  a 
lenor  di  quello  tuole  $[  risponda. 

GII  Stoti  erano  radunali    talora 
dal  Hareseiallo,  talora  dal  Consi- 
glio del  Duca. 

1499 

dicembre 

Assemblea  dei  tre  SUti  a  Torino. 
Si  radunava  spesso  nel  palasse  del 
Vesooto.  Altra  volla.  presso  ai  frati 
minori,  dove  si  conferivan  le  lan- 
ree  (S.  Francesco).  Il  comune   di 
Torino  vi  depota  Tommafco  di  Cor- 
cano 6  gli  dà  fhcolth  di  concludere 
come  gli  piace. 

1409 

alla  Contesss  di  Ginevra  un  coper- 
toio da  letto  parato,  forse  pel  puer- 
perio, in  tempo   del   quale  si  ad- 
dobbavano con  grande  magnificenza 
la  caneri  e  il  letto  della  puerpera. 

1470 

27  febljraio 

Ia  IXucbessa   Yolant  scrive  alla 
Camera  dei.  Conti  d'aver  incaricato 
il  Generale  delle  Finanse    Ruffino 
Morra  di  aprire  un  canale  (navilio) 
tra  Citmberi  ed  il  Bourget  ed  un 
altro  tré  Ivreft  e  Tercelli;  dolerle 
che  ìa  Camera  l'abbia  faUo  citare 
a  comparire  alla  soa   udienza  ;  le 
raccomanda    di   ipaeclarlo  pronta- 
monte. 

1470 

in  mano 

Assemblo*  degli  Stati  Cismontani 
«  Torino  per  la  gabella  del  sale. 
Hnova  assemblea  in  «aggio  dopo- 
ché era  andato  Tommaso  di  Gór- 
zano  a  nome  di  tutu   la   patria  a 
parlar  '  al    Dnca   e   al   Consiglio  a 
Vercelli. 

Digitized 


by  Google 


fsm 


-  ÌIS 


OBI  PKINCiri 


Amkdeo  IX 

1470 
in  agosto 


1470 
10  settembre 


1470 

4  noveinbre 

1470 


DOMlNlIACaOISTATI 

o  rsaiMiTi 


COSE    KOTAIILI 


Assemblea  dèi  tre  Stati  >a  Torino 
pel  sasthlio  chiesto  dal  Duca.  Dà 
18  mila  fiorini  p.  p.  di  buon  cuore 
e  con  lièta  fronte  (sic). 

Editto  per  la  reincorporazione  al 
Demanio  de'  beni  stati  alienati  con- 
tro alle  disposixioni  de'  precedenti 
editti  che  si  .coufermano. 

Assemblea  dei  tre  Stati  a  Torino. 


I  savi  del  comnné  di  Torino 
provvedono  d'accordo  col  clero  per 
la  rirorma  d^'costpmi. 

S'apre  aSavigliano  la  primn 
stamperia  che  sia  stata  in  Piemonte; 
e  s'apre  da  uobiliésimo  Cavaliere  di 
setta  gaelfa,  Cristoforo  de'Beggiami, 
La  prima  opera  stampata  ha  per 
titolo  Manipuli  Cunttorum  liber 
utilitiimu». 

Nel  1472  v'erk  una  stamperia  a 
Mondovi  esercitato  da  un  tedesco 
e  da  Baldassarre  Corderò,  primo 
de*  Piemontesi  finora  noti  che  stam- 
passe con  data  certa  in  Piemonte. 
Doe  anni  dopo  se  ne  trota  un^  m 
Torino,  e  ne  fu  gran  fautore  il 
celebre  medico  ducale  e  Consigliere 
Pantaleone  da  Confienza  ;  e  nel 
1479  una  se  ne  scopre  a  Phierplo 
stabilita  da  Giaeotino  Derossi  fran- 
cese ,  che  vi  stampò  le  /egole  gram- 
maticali di  onerino  veronese,  Boezio 
e  Giovenale. 

Poco  dopo  l'arte  della  stampa  scor- 
gesi  propagata  a  Casale,  a  Chivasso, 
a  Carmagnola  e  in  altre  città. 

Nel  Breviario'^  che  ò  il  primo 
libro  stampato  in  forino  (1474) 
da  Giovanni  Fabri  e  Giovannino 
De  Peiro  -tipografi  fratacesi ,  nelle 
Litanie  maggiori  v'è  aggiunta  l'in- 
vecazione  de'  SS.  Martiri  protettori 
di  Torino  Solutore,  Avventore  ed 
Ottavio,  e  qu^la  di  S.  Manrlzio 
protettore  aptico  dello  Stato  di  Sa* 
voia ,  come  lo  fu  del  regno  di  Bor- 
go|(na.  La  stamperia  di  cni  parlo 
fu  trasportata  per  alcun  tempo  a 
Caselle*,  terra  già  ricca  di  cartiere. 
(Vernazza- Storia  tipogr.del  Piem.). 
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Ambdbo  DC 
1471 

febbraio 


1471 

S   luglio 


DUmNIfACOOISTATI 
O   PERDUTI 


1471 


1472 
SSO  mano 


FlLIBBlTO   I 

(il  cacciatore) 
1472 


COSE    NOTABILI 


Assemblea  dci/tre  Stati  a  Torino. 
Pieni  poteri  dati  al  Deputato  di 
TorìDO  Jacopo  di  Gorzaoo,  a  con- 
dizione cbe  si  regga  col  voto;  di 
Cristoforo  de  Nigellis.  (Professor  di 
leggi)  e  di  Iacopino  di  S.  Giorgio. 


Assemblea  dei  \re  Stati  aCiam^ 
beri.  Torino  manda  Tommaso  di 
Gloriano  e'il  medico  Pantaleonc  de 
Athis  di  Coofiènzt.   . 


A.  de  Plattro  Generale  delle  Fi> 
nanze  e  Giovanni  Loctier  Tesoriore. 


Muore  a  Vercelli  il  piissimo  Duca 
Amedeo  IX,  segnalato  per  amor  di 
giustizia  e  per  immensa  carità  verso 
pòveri^  ^ 

È  sepolto  in  S.  Eusebio  di  Vercelli 
e  fin  d'allora  con  gran  fama  di  santo. 
Durano  i  funerali  quaranta  ^giorni 
con. ufficiatura  di  Vescovi  e  di  mi 
ttori  Prelati  alla  messa  grande  cbe 
si  cantava  ogni  giorno ,  oltre  a  cen- 
tinaia di  messe  lette  ;  infine  a  fé' 
limosina  d'un  quinzeuo  à  S832  po- 
veri. Tale  era  l'usanza  in  questo 
secolo,  io  cui  fu  eziandio  più  fre- 
quente quella  delle  orazioni  funebri 
recitate  ordinariamente  da. un  frate. 
Allora  U  scienza  teologica  e  Telo 
quonza  orano  ancora  ristrette  nei 
chiostri,  %a\<B  rarissime  eccezioni. 

La  sua  effigie  fu  conservata  ii 
varii  Itioghi  a  Clambcri ,  Ivrea , 
Rivoli,  Pinerolo,  FoVno  di  Lemie, 


Giollanda  a  preghiera  dell'As- 
semblea dei  tre  Stati  consente  di 
esser  reggente  e  '  tntrice.  Nuovi  e 
violenti  contrasti  coi  cognati.  Guerra 
civile. 

Ruffino  Morra  Generale  delle  Fi- 
nanze. 


SINCRONISMI 


1471.  Berso  d'Este  pri- 
mo Duca  di  Ferraraij 

—  I  Portoghesi  pas- 
sano l'Equatore. 

—  Sisto    IV    (della 
Rovere). 


1472.  Nuore  in  Raven 
na  il  dòttissimo  Car- 
dinal Bessariooe  da 
Trebisoada  che  pro- 
mosse grandemente 
lo  studio  delle  lettere 
greche  in  Italia. 
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0    rKKDDTI 

FlUBB&TO   I 

GiOf»  •  Gimorra  il  novello  Vo- 
•eoTo  Gian  Lodorico  di  SaVoia,  piò 

i478,Cat«rìnaComMO, 
vedova     di    Jacopo 

(il  caceiator») 

1475 

goerriero  cbe  prelato,  il  quale  regge 

Lnsignano  alUao  Re 

in  aprU« 

Doa  lo  edifica  cogli  eMupi  della 

governo  era  pericoloso  allegare  le 

darsi  sa  qaelle  per  negare  i  serrisi 
riclaiesti.  E  perb  fteonovspesso  la- 
sciate da  bendar 

di  Cipro,  cede  qnel- 
Tisola  ai  VenesiaaL 

1475 

Fiélro  di  S.  Michele  Cancelliere 
di  Savoia.  ' 

1474 

Bolla  di  Sisto  IV  che  vieU  pos- 

1474. Nasce  In  Caprese 
MicheUngelo    Bno^ 

21  febbraio 

seder  benefici  regolari   o   secolari 

negli  Stati  di  Sjivoia  a  chi  non. sia 

narotti.   - 

sùddito   del   Duca /e   non   abbia 

stanza  nel  sno  dominio. 

1474 

>    in  higlio 

Alesnndro  Ricbardon  Tesoriere 
generale* 

1474 

r.iovanri  Loctier  Generale  delle 
Finanxe. 

1475 

5  loglio 

Giolisnda   permette   ai   Vassalli 
l'alienasione   de' fendi  colPassenso 

1475.  Kasee  Giovanni 
Rucellal  autore  del 

, 

sovrano,  qoando  si  tratti:  di  dotare 

poema  didascalico  £« 

le  proprie  figlie.    (Confermato  da 

Jpi, 

Carlo  I  nel  14S4). 

—    Morte    di    Gian 

Antonio  d'Appiano  h  Ambascia- 

Antonio   Bussi,   da 

tore  del  Duca  di  Milano  presso  la 

Vigevano  ,    Vescovo 

Corte  di  Savoia. 

d'Aleria,   correttore 

- 

di  varii  Classici  jisciti 
dalla  prima  stampo- 

1475 

Guerra  coi  Vallesaoi  che  aveano 
invaso  il  Ciablese. 

Ha  che  si  aprisse  a 
Roma. 

Httcolb  di  Tarso, giuitioopoIiUDO, 

è  deputato  dalla  Duchessa  maestro 

del  Duchino  FUibcrlo  e  del  Prin- 

cipe   Carlo    suoi  figliuoli.  Egli   li 

già  risorta  classica  lottoratora.  La 

Ciropedia ,  Esopo ,  Erodoto,  Ovidio, 

Giustino,  Sallustio,  Festa,  Pompeio, 

Varrone  «    Teraaalo ,    Giovenale  , 

Persio,  Tullio,  Virgilio,  Ausonio, 
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FitiwmTO  I 
(il  cacciatora) 
147tt 


Maerobio,  11  Traperantio,  il  Valla, 
il  TOrtellìo  furono  metti,  (ra  lo  maai 
d'eMl  Principi.  Francetco   Filolfé, 
por  etdrtuiono  di   HaffiiaO  Ma 
Generale  delle  Finanze  di  Savoia; 
indirissb  a  Filiberto  as  libro  pre- 
cettivo   di    edacaxione    Intitolato 
Doetrinae  et  regiminié  irivendi. 
Il  oomune  di  Chierì  atftorlua 
mereaUBtl  di  fettagal  a  ordinarsi 
in  corpo  ed  a  fare  itatvti  intorno 
alla  loro  arte. 


fl47t 


PerduU 

n  paese  di  Vaod 
Oecmfttto  dagU 
SiHM»eri, 


1470 

dicembre 


Gioltaodà  soccorre  il  Duca  di 
Borgogsa,  Carlo  il  temerario,  che 
fa  guerra  agli  Svineri.  Berna  e 
FriborgOf  cbe  tenevaoo  in  deposito 
la  castellania  di  S.  Maurisio  d'A- 
gaotto,  la  coosegoano  ai  patrioti  del 
Valleie  percbb  la  reggaao  come  cosa 
loro  propria,  e  la  ricete  da  loro 
Antelino*  Uff  der  Eggton  Balio  del 
Vallese  (16  mano).  Poi  occupano 
Losanna  col  paese  di  Yaud.  Il  Duca 
di  Borgogna  cbe  si  prOmettea  facili 
vittorie  entra  in  sospetto,  fa  ar 
restare  Gioliaoda  «  la. chiude  nel 
caitello  di  Bouvre.  È  liberata  con  arte 
dal  Be.  Un  esercito  milanese  entra 
nel  Vercellese  e  lo  guasta  col  fine 
apparente  di  recar  aiuto  a  GioUanda 
e  cacciar  Filippo'  di  Savoia,  che 
|stava  a  capo  d«l  governo,  in  realtà 
iper  impsdronirrì  del  Piemonte.  1 
tre  Stati  provvedono  ^lla  difesa ,  f 
non  vogliono  altro  Sigbore  che  Fi' 
liberto. 

Il  Duca  di  Borgogna  è  vinto  di 
nuovo  -a  Morat.  Dopo  queste  cele- 
bri vittorie  comincia  la  degenera- 
lione  morale  de^r  Svixteri. 


1470.|[ortediGaleaiso 
Maria  8fona,  Duca) 
di  MiUno.  Gli  s 
cede  Gian  Galeasio. 
—  Pietro  Pemgloo 
dipingo  nel  palaxso 
pubblico  di  Perugia. 


Adunansa  dei  ire  iSlati 
|beri.  V'b  anclie  un  Deputato  di 
'Ginevra,  il  quale  volea  parer  sol- 
lecitatore e  non  Deputato.  Il  tetto 
era  cbe  i  Ginevrini  non  aveaao 
osato,  come  altra  volta,  ricusar  di 
obbedirò  alle  lettere  di  convoca- 
ci one. 
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ARMI   »  MOMI 
OBI  PRINCIPI 


FlLIBBlTO    I 

(il  cacciatore) 
^        1477 


1477 

settembre 


1477 


1478 
21  febbraio 


1478 


OOMIKIUCQDISTATI 
O    PBRDUTI 


Perduti 

FribOrgo. 

Trattmtoàt  Ber- 
na adih  M4  t^frile 
1477. 


COJK    NOTABILI 


Acquistati 


Gian  Ludovico  di  Savoia,  Vescoto 
di.  Gioevra,  propone  al  Consiglio 
generale  di  quella  città  una  gabella 
sul  vino  da  pagarsi  da  tatti,  anche 
dagli  ecclesiastici.  Il  Consiglio  con 
sente,  e  peri^  si  rende  omaggio  al 
principio  della  luivenalità  dei  tri 
b«li.         . 

Lo  stesso  Vescovo  conékiude  una 
alleanza  perpetua  cogli  Svizzeri.  I 
Ginevrini,  cbe  doveano  di  ciò  sti- 
marsi beati ,  non  vogliojao  esservi 
inclusi.  E  però  l'alleanza  non  dovrà 
durare  cbo  la  .vita  del  Vescovo, 


GioUanda  promulga  decreti  in- 
dirizzati ad  abbreviare  le  liti ,  ] 
renderle-  men  dispendiose.  Col  me< 
desi roo  pio  intendimento  pultblica- 
roBO  altri  ordini  Filiberto  1  (1480), 
Filippon(1497),FtlibertoU(1805) 
Carlo  Ut  (ItflS)  ecc.  Ma  finora  non 
s'è  scoperta  l'arte  di  riuscirvi, 
procedimenti  son  lunghi,  la  spesa 
e  gravissima,  e  però  la  giustizia 
tarda  e  poca/  E4  «^  cosi  in  quasi 
tutti  gli  Slati. 


Il  paese  di  Va ud 

Restituito  daglti 
Afisseri  medianU  dei  1479. 
</  pagmmtnto    di 
50  mila  fiorini  del 
Reno, 


L'accordo  si  fece  a  Berua  il  21 
febbraio.  La  Duchessa  pagb  subito 
la.  metà  ed  ottenne  la  restituzione. 
jL'altra  metà  fu  pagata   in   ginguo 


Amedeo  Albini  di  Monòaliei'i  era 
pittore  della  Corte  di  Savoia. 


1477.  Morie  di  Carlo 
il  temerario  alla  bat 
taglia  di  Nanc^ 

—  Tumulti  a  Genova. 
Un  Adorno  Govérna- 

—  tore  pel  Da<si  di  Mi- 
lano. 

—  Nasce  in  Cadore[ 
Tiziano  Vecellio; 


1478.Verso  questi  tem- 
pi nasce  Andrea  Ver- 
rocchio ,  detto  del 
Sarto,  pittor  fiore» 
tino. 
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flKCIOKIBKl             II 

DKI  PRÌNCIPI 

0   PBIDUTI 

^ILIBKKTO    I 

(il  caeciaiore) 

Morte  doli*  Dachossa  Yolaut  o 
Violante  a' 29  d'agosto  In  Mooeri- 

' 

. 

.      i478   . 

- 

vello.  Nuovi  contrasti  per  là  reg- 
genza e  nuove  violeoEe  di  Filippo 
di  Savoia. 

Yqlant  buona  era  e  bella  e  savia 
molto,  DI  lei  scrìve  Oliviero  de  la 
aiarche  :  La  Duchesse  vaUnt  Men 
que  Fon  fist  d'elle  une  grande  ex- 
time,  cor  elU  éiait  fUle  de  Boi, 

chesse ,  et  aveeques  ce  Cune  des  plus 

belles  dames  de  tout  te  monde. 

• 

«479 

Buffino'  Morra  dì  auovo  Generale 
delle  Finanse.  Quattr'anni  dopo  era 

1470XndoiiCDÌlmoro, 
zio  del  Daoa  di  Mi- 

Tesoriere Alessandro  Rlchardon. 

lano,  s'imp«drontace 

La  terra  di  Chaumont  presso  Susa 

del  castello  e  regge 

diserta  *•  spopolata  ottiene  dal  Re 

poscia  lo  Stato. 

Delfino  alleviamento  di  tass«. 

i480 
9  norembre 

Pantaleone  da  Confienza,  Medico 

Ul  doppia  <  <pialità  due  provvisioni 

di  900  fiorini  ciascuna.  Durante  la 

minorità  di  Filiberto  I  una  di  Uli 

provvisioni  gli  era  iUta  tolta.  Fili- 

berto  volendo  correggere  le  miserie 

e  gli  errori   ministeriali   verso   un 

taiito  e  si  dotto  personaggio  {tàlem 

' 

tuisce.  (Vcrmixia). 

1480 

Il  comune  di  Cbieri  tiene  a  bat- 
tesimo H  figliuolo  del  suo  Vicario 

. 

Francesco  Boero,    e    gli    concede 

iramufiità  e  franchezza  per  tutta  la 

vita.. 

Filiberto  I  compra  da  un  certo 

G4Ìill|od  due  libri  a  stampa ,  d'edi- 

zione ora  ignota,    l'uno   intitolato 

«481 

.. 

- 

1481.  Muore  Bartolo- 
meo de' Sacchi,  detto 

cario  vaticano,  autore 

■•  , 

delle  vite  dei  Pon- 

tefici. 
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OOMIN 11  ACQUISTATI 

COtK   KOTABILI 

•iRcaoNisni 

1    BKl  »iiMCiri 

o  ruouTi 

1  FiuttmTO  I 
j  ni  cacoUtore) 

Il  gtéviM  Daea  léfeor*  a  Lione. 
HiMrriìnt  eoiidisloai  della  Mo- 

i 
1482.  Ifasee  in  Firente 
Franeeteo  Gaiocinr^ 

1482 

Mrckla  rovinata  e  diviaa. 

dini. 

1     sa  aprile 

Di    Filiborto   lerìteTt  nel  1481 

—  Lionardo  da  Vinci 

Sforza  de'BeUMii  n^otOTiao ,  clie 

chiamato   a   Milano 

1 

•eeoaipagMta  Ckiara  Gosaaga  spoM 

da  Ludovico  il  More.  1 

1 

M   DeUiao  d'Alrenii^  «  Per  mia 

] 

j 

f%  h  gwtil  Frtocipe  qaesto,  e  da 

D 

1 

|ievlDeUo  €oae  lo  h  che  ha  circa 
in  0  48  aani«  H   porto    io    ogoi 

1 

j 

1  . 

eott  toolto  ilegiiaiBCDto.  >• 

L'IoMgioe  di  questo  Prìncipe  fu 

iutogliaU  e  M  pertenne  lasUmpa 

CAAid  I 
(Il  g«errl«r«) 

Il  Duca  procura  di  rendersi  pa- 
drone-a  easa  sua. 

Verso  questi  tompl  Ber- 
nardino  Giolito  de' 

«4» 

Disgrasla  di  Claudio  di  Savoia , 

Ferrari  di  Trino  in 

Signore   di    Raooonlgi ,  Il   quale  , 

Monferrato  apre  una 

spogliaU  dal  Duca  delie  sue  terre 

sUmperia  in  Venesia, 

e  eastel  la  «aderisce  al  Marchese  di 

e  comincia  la  serie 

Saliiszo. 

di  que'  Tipografi  tri-n 

SiripproseuU  a  Ginevra  la  stona 

dinesl  che   illustra- 

(drtaima) di  Roberto  il  Diavolo. 

rono    la    loro    arte 

Maorc  «ti  95  anni  Crìsioforo  Ni- 

nella  metropoli  del- 

cello suio  42  anni   Professore  di 

l'Adriatico. 

leggi  «  ed  in  uHino  luogo  Presidente 

delle  laere  Udiente  (Cattse  di  Re- 
▼l*ione). 

Giovanni  Cloppet  Cancelliere  di 

SsToia  (pochi  nasi). 

1482 

avendo  condotto  nel  palazzo  del  co- 

i» «aggio 

, 

mune  di   Ginevra   uh    deHnqnenle 

1 

che    doveva   esservi    giudicato,    il 

1 

Sindaco  Flpret  non  venne.  Il  Luo- 

1 

J 

gioniero  in  castello  •  fMe  arrestare 

il  Sindaco. 

1482 
M  taglio 

Mnoi%    a   Thonoo  Lodovico  di 
Savoia  Re  di  Cipro. 

1482 

«••Uokr» 

Assemblea  dei  tre  StaU  C'ismon- 
Uni  a   Torino   nel   refettorio  dei 

Frati  roinorì.  Concede  un  suuidio 

di  »0  mila  6orìni   p.  p.  al  Duca 

nuovo; che  dee  tornar  di  Francis; 

- 

.  ' 

e  mille  Boriai  al  suo  aio  e  maeatro 

il  signor  Antonio  de  la  Forèt. 
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COfK   NOTABILI 

sfifcnomsm 

Cailo  I 

(U  gaeri-iero) 

«482-85 

1485 
6  febbraio 

1485 

in  aprile 

1485 

io  agosto 

1485 
1484 

:    Di  D9oto  Cancelliere  Pietro  di 
S.  Michele  (pochi  iaeti). 

Editto  intorno  alla  giuriadixione 
dellfi  Camera  de'Gontl.  (Te  n'hanno 
altri  del  149«.lMK^ltt09 .  1860- 
1»68-l»77.U78ece.>  1W0.1847. 

Antonio  Champion   Vescovo   di 
Hondovi,  poi  di  GinCTin,  Cancel- 
liere di  Savoia. 

■  . 

Alcuni  Connìssarii  del  Duca  di 
Savoia  pongono  le  armi  del  Duca 
sulla  porta^  del  palauo  del  Vescovo 
(Giovanni  di  Compots),  a  malgrado 
del  suo  divieto.  U  Vescovo  fatta 
riverenza  a  dette  armi  le  toglie, 
e  le  pone  accanto  al  proprio  letto. 

Differenza  con  3>sto  |V  pel  ve- 
scovato di  Ginevra  dopo  la  morte 
di  Gian  Ludovico  di  Savoia,  al 
quale  n  Duca  surroga  Francesco  di 
Savoia  altro  suo  zio.  Prelato  di 
miglior  fMna  che  il  defi(eto.  Dopo 
molto  contendere  il  Papa  l'approva. 

Muore  a  Roma  il  Cardinale  Gu- 
glielmò  d'Estouterille,  Vescovo  di 
Moriana  «  adoperato  utilmente  dalla 
S.  Sede  in  vene  legazioni. 

1485.  Mnore  Ludovico 
XI  U   di  FnncU. 
Gli    sa«c«de   C#flo 
Vili. 

14ÌM.  Innocenzo  Vili 

(Cibt).       , 

—  Naice  Michele  San 
Micheli  Architetto  ed^ 
Ingegnere  veronese. 

—  Nasce  a  Valdoggia 
il  Raffaello  lombsrdo 
Gaudenzio  Ferrari. 

• .  .  .^  .  .  . 

- 

• 
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Camlo  I 
^il  gii'erriero) 

i484 
25  BOTebibre 


ttt  febbraio 


DOMINII  ACQUISTA  TI 
O   PBIOUTI 


i48ì{ 

ottobre 


1486 

giagno 


1186 


COSB  NOTABILI 


EdiUo'coa  cui  Carlo  I«eUa  con- 
gregazione dei  tre  Stati  j-innova  il 
divieto  d'alienar  beni  demaniali. 


La  Regina  Carlottn-  fa  donaiione 
a  Carlo  I  Duca  di  Savoia  del  reame 
di.  Cipro  oecnpato  dai  Yeneziaoi , 
riservando  a  se  medesima  fiocbè 
>ivrà  il  titolo  di  Regina ,  ma  oon 
cedendo  fin  d'allora  al  Duca  il  di- 
ritto d'iotitòlacsi  Ae  di  Ctprp.  Al- 
l'indomani per  merc^*  di  tal  dono^ 
DepnUti  dèi  Dùca  di  Savoia,  che 
erano  Giovanni  di  Varax  Vescovo 
di  Belley,  Fra  Merlo  di  Piossasco 
dell'Ordina  Gerosolimitano,  Ammi' 
raglio,  e'^ Filippo.  Chevrier  Presi- 
dente di  Savoia  promettono  a  Car- 
lotta un'annua  pensione  di  4  mila 
ducati,  da  crescere  fino  a  6  mila 
qaaDd'eìla  si  rectsce  a  goderla  in 
Savola. 


Carlo  I  colla  Duchessa  trovandosi 
Ginevra  si  rappresenta  in  loro 
onore  un  dramma  intitolato  i  Le 
miroir  de  jmtiee^  lo  specchio  di 
giustisia.  -  II.  Duca  <a  prowiiioni  in 
favore  delle  .fiere  di  Ginevra. 


Giunge  a  Torino  Chiara  Gonzaga 
Delfina  d'AlveriiiaJ,  sorella  del  Mar- 
chese di  Mantova ,  a  cui  8qt>ive  un 
ministro  che  l'accompagnava: 

a  Sianto  giunti  a  Turino  sani  et 
di  buona  voglia  di  questo  illustris- 
simo Duca  il  qi^le  fece  buona  ciera 
a  la  illustre  .vostra  sorella  di  basarla 
cuiA  tutte  le  sue  damigelle.  » 

II  Duca  avea  diciott'anni. 
(Archivio  segreto  di  Mantova). 


Si  stampano  a  MondOvi  da  Do- 
menico Vivaldi  jE$opi  fabulae,  pri- 
mo libro  impresso  in  Piemonte  con 
accompagnamento  d'incisioni  in  le- 
gno. 


1486.  Il  portoghese 
Diaz  scopre  il  CapQ 
di  Buona  Speranza. 

•—  Massimilianod'AU'' 
stria  h  eletto  Re  del 
Romani. 

—  Muore  a  Firenze 
Luigi  Pulci  autore 
del  poema  s  II  Mor 
gante  maniere.  Luca 
de' Pulci  suo  fratello 
h  autore  del  Ciriffo 
Galvaneo. 
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ANNI    B   VOMÌ    lOpHIMUCQCISTATl 
Disi  PRINCIPI     I  O    PERDUTI 


Carlo'  1 

(il  guerriero) 

1487 

in  aprile 


4487 
16  luglio 


rOSB    NOTABILI 


Antonio  $ire  di  Divonne  dice  al 
Consiglio  di   Ginevra  :  u  Voi  non 

ignprate  quante  8|))ese  Monsignore 
n  il  Duca  dee  sopportare  per  causa 

della  guerra  che  fa  al  Blarchese 

•  di  Saluzso;per  coi  non  pub  rì- 
»  correre  per  aiutò  fuorché  agK 
^>  mici  ed  ai  sudditi.' Voi  sapete  al- 
tresì ch'io  ho  commissione  di  tro- 

>•  Tar  danaro  a  prestanza.  Ora  aeb- 

y>  bene  toI   non   siate  sudditi   del 

V  Duca,  lo  siete  peraltiro  ^el  re 

n  verendissimo   Monsignor   d'Avch 

(Francesco  di  Savoia  zio  del  Duca, 

»  Arcivescovo  d'Auch^  Amministra- 

»  tore  di  Ginevra).  Ora  il  Duca  e 

»  Monsignor  d'Auch  non  fanno  che 

M  uno,  dimodoché  i  sudditi  del  Duca 

appartengono  a  Monsignor  d'Auch, 

e  i  sudditi  di  Monsignor  d'Anoh 

»  appartengono   al  Duca.  Però  vi 

•  prego  d'aiutarlo  ne' presenti  bi< 
»  sogni  come  haùno  fatto  t  vostri 
»  predecessori.  »  L'artifizio  retto- 
rico  del  Divonne  non  riusci.  1  Gi- 
nevrini si  scusarono  sulla  loro  po- 
vertà e  «ugU  aiuti  già  dtM.a  Mon 
signor  d'Anch,  i  quali.,  avrebbero 
dovuto  sog^iugnere,  essendo  dati  a 
Ini  erano  come  dati  al  Duca. 

(Fragro,  sur  Genève). 

Muore  di  paralisi  a  Boma  la  Re- 
gina Carlotta  di  Cipro  verso  l'ora 
XIII  ;  è  sepolta  nella  basilica  di  San 
Pietro  in  Vaticano  cogli  onori  do- 
vuti alla  dignità  regia.  Visse  anni 
44  circa ,  non  47  come  fu  scritto. 
Fu  di  forme  corporali  bellissima, 
ebbe  pronto  ingegno  e  labbro  fa- 
condo, ma  non  tanto  che  potesse 
muovere  l'inerzia  de' Principi  cri 
stiani  a  darle  soccorso  pel  racquisto 
del  rogno,  'dal  quale  Jacopo  suo 
fratello  spurio  e  i  Mamalucchi  l'a- 
vean  cacciata. 

La  sua  imagine  era  dipinta  nello 
spedale  di  Santo  Spirito  in  Sassia. 
Ve  ne  ha  copia  nella  notìzia  d'essa 
Regina  di  Jacopo^Grimaldi,  che  si 
conserva  m.$.  negli  Archivi  generali 
del  Regno.  Lorenzo  Metalli,  a  mia' 
istanza,  ha  tratto  copia  diligente! 
d'esso  ritratto,  ed  io  la  conservo 
Ira  l<*  memorie  patrie.  [ 


SINCaONlSlll 


1487.  La  Russia  s'aU 
larga  neU'Aùa.  Con- 
quista Kasan. 
—  Fiorisce  Attavaatd 
degli  AttaTanti  che^ 
miniò  a  Firenze 
messale  pel  Re  di 
Ungheria  ButtiaCor 
vino. 
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1487 


DOnVlI  ACQUISTA  TI 

o  nmoon 


COSI   KOTABILI 


àaeableft  dei  tre  Statt  a  CUb- 
beri  pel  Mstidio  da  coecedersì  per 
la  gaerra  di  Salano.  Coaéedoati 
tei  fioriai  per  feoco.  Qatadi  gli  Stali 
ù  richiaaaao  salla  ^ «aaliti  di  sea- 
teasa  rìvocate  taato  dai  Coangli 
die  dal  GiadicI  ovdiaarii  teniacht 
•ia  oniUto  per  aalU  b  aUto  degli 
atti.  CkiegfDBO  che  ciò  accadéado. 
e  ppovaadoti  cke  si  Da  giastaaieate, 
il  Giadice  cke  ha  dato  la  seateasa 
sia  teaata  di  rifosder  le  ^ese  i 
partì.  U  Daca  lo  coacede. 

ChieiPKOOo  aacora  cke  i  Giadici 
■sggioh  BOB  poMaao  cUaaar  a  m 
le  caase  prisM  che  neae  giadicate 
ia  pri«a  istaasa;  a  «lie  aiaao  sia 
distratto  dal  sao  Giadice  ordiaario. 
U  Daca  aderisce. 

Aacora  chieggono  che  ogai  Uf- 
ficiale prima  di  eatrar .  bcH*  alBcio 
giarl  le  libertà  .e  le  fcaachesse  del 
laogo,  ia  coi  debbo  esercitarlo..  Il 
Daca  approva. 

/<eai  a  été  mdui$é  d»  tmppUer 
nostre  trèS'redovbté  Stignemr  fue 
Ìoiidia«l  /es  fwrdommmen  et  in- 
dulgences  qui  se  font  touM  les  jomn 
tur  les  homieide*  et  maree  mtffhie^ 
che  prima  sieno  esamiaate  le  ia- 
formazioBi  fiscali ,  e  che  BÌaaa  gra- 
sia  si  faccia  scasa  il  previo  ristoro 
della  parte  lesa.  U  Daca  approva 
e  dichiara  dì  aian  valore  le  grasie 
che  si  faceswro  faori  di  tali  eoa» 
disioai. 

▲scora  chieggopo  che  si  osservi 
lo  statato  10  ciò  che  coBcerae  il 
lasso  degli  abbigliamenti,  il  qnale 
h  cagioo  che  si  versi  tanto  dsaaro 
faor  del  paese.  Il  Daca  approva. 

Aacora  chieggono  ^  ogBi  Uf- 
fiatale  che  scada  d'ufficio  soggiaccia 
per  quiodici  gtorai  a  siadacalo  per 
gli  atti  della  saa  amministrasione. 
NoBsigBore  lo  coocedé. 


Raffino    Morra   s'iatitola  Geae< 
rale  delle  Finaose.e  Tesoriere   di 

Savoia. 
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i>«i  r&tifciri 

O  FKKOUTI 

.  Ca&lo  1 . 

AcquisUU 

Assalito  dal  Mardiese  di  Salano 

(il  guerriero). 

— 

assedia   e    piglia    U    CapiUle  del 

.       1487 

Titolo  del  Re- 

Marcbesato,    nonostanti    le   rimo- 

gno di  Cipro. 

stranze    del    Crrstiantssimo ,  a    cai 

LoMciutogli  dal- 

non bada.  Tregua   e    assemblea  a 

la  Begina  Carlotta 

Pontebelvic^no  per  trattar  d'accordo 

vtdovadiludovico 
di  Sapoia^  fruttilo 

IX. 

a  mediazioòye  del  Re. 

-    1488 

Il  Harcheie  viola   la   tregua.  Il 

- 

Duca   gli    occapa    tutto   lo   SUto. 

Il  Ite, di  nuovo  slntrómette ,  ma 

" 

nulla  si  concbiude. 

,  Nella   primavèra   di  ^  quest'anno 
Ercole  Duca  di  Ferrara   venne   ai 

bagni  d'Acqui.  (Ferravi ni.  Cronaca 

Ferrarese  m.s.  della  bibl.  estense). 

1488 
16  dicembre 

Carlo  1  riunisce  al  Demanio   le 
gabelle,  i  pedaggi  e  le  «Itre  ren- 

^ 

'1 

dite  alienate  sensa  giusta  causa. 

1489 

Si  vieta  ai  Saraceni  (Zlngani)  di 

prendere    slama   nel  territorio   di 

Cbicri. 

Altro sussidioconcesso dagli  Stali 

per    la   guerra    e   pel    viaggio    in 

Francia. 

Carlo  I  va  in  Francia. 

1490 

' 

11  Duca,  a  richiesta  del  comune 

1490.  Donato  Bramante 

11  gennaio 

' 

di  Torino,  dichiara  cessata  la  fran- 

comincia    'il   duomo, 

. 

cbezxa  dalle  Uglie,  collette  e  "dai 

di  Pavia  per  ordine 

carichi  reali  di  cui  godono  'i  mo- 

del  Cardinal  Ascanto 

oetieri.  - 

Sforza. 

•     ■ 

—  Giovanni  Omodeo, 
pavese,  comincia  la 

1490 

Carlo- 1  muore  a  Piurrold ,  con 

-cupola  del  duomo  di 
MUano. 

15  me^o 

sospetto  di  veleno. 

L'efiìgìe    di    quesìcr  Principe  fu 

tiatu  da  un   dipinto  del  Priorato 

■ 

' 

di  Lemens. 
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1490 

ìd  ma^io 


1490 
25  agosto 


1490 
3   ottobre 


DOVINII  ACQCIfTATI 
O   PcàDC^I 


1490 

novembre 


1490 


COSK    KUTABIll 


Ifaove  turboleDU  per  b  reggeuia 
causate  dai  prozìi  del  Duca.  Batta- 
glia fra  le  dtie  fazioni  a  Torino. | 
La  reggeuza  rimane  a  Bianca  di 
Monferrato  «  Dachesta,  madre;  la 
laogotenenza  generale  all'Arcive- 
scovo d'Auch  e  al  Conte  di  Bressa 
(Francesco  di  Savoia  e  Filippo  di 
Savoia).  Quest'ultimo  la  esercita  di 
là  dai  monti.  Il  Bfarchese  di  Salnzzo 
ricupera  lo  Stato  cogli  aiuti  di  Fran- 
ciai  e  di  Milano. 

Nobile  Sebastiano  Ferrerò,  Signor 
di  Gaglianko  (stipite  dei  Marchesi 
della  Marmerà  e  dei  Principi  di 
Masserano),  Generale  delle  Finanze. 

Nobile  Gio.  Besson  Ticé  Tesorier 
generale. 


Bianca,  Duchessa  reggente, cassa 
gli  accensamenti  delle^  segreterie» 
uUstralie  (uffici  d'csattor^),  leide 
(dati  di  mercato),  pesi,  poiitonaggi, 
pedaggi,  forni  ecc.  e 'le  pensioni 
sovra  i  medesimi  imposte. 


Muore  a  Torme  Francesco  dì 
Savoia  Arcivescovo  d'Abch.  A'tt  ne 
giugno  la  nuova  a  Ginevra.  Il  Ca- 
pitolo elesse  Carlo  di  Seyssel,  ma 
i  Principi  di  Savola  prote98ero  An- 
tonio Ch|im(iion,  "Vefecoyo  di  Hon 
dovi ,  che  infine  prevalse. 


fu  novembre  un  predicatore  fa- 
natico persuade  i  Ginevrini  a  cac- 
ciar gli  Ebrei  dall»  citti.^  E  così 
fann^. 


La  Duchessa  Bianéa,  clie  alter- 
nava la  sua  residenza  fra  Torino, 
Moncalieri  e  Carignano,  provvede 
con  editto  alla  nettezza  della  città  | 
di  Torino  in  qua  residentiam  facete 
peroptamiu^  di  conseiffio  dell'Ar- 
civcscovo  d'Auch  e' del  Conte  di 
Bressa  Governatori  e  Luofl;otcncnti 
gencruh  dello  Stato. 
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•  Cailo  II 
^    1490 


14M 

82  IttglU 


1481 


1402 

19  ottobre 


Gionttfll.  Antonro  Scacnvolli  er« 
Governatore  delle  mnn)  e  delle 
fortificasloni  di  Torino. 


Demolite  le  Ire  chiese  ■ntiche 
di  cai  «i  cofnponett  il  duomo  lo- 
rineie,  U  Dnchewe  Bianca  pone 
la  prima  pietra  delTa  nnova  fab- 
brica, che  fa  eottrarre  a  tue  speso 
il  Cardinale  Domenico  della  Rovere. 
Vescovo  di  Torino,  sai  disegni 
verosimilmenle  di  Baccio  Pontelli 
fiorentino,  avendone- pigliato  Tap^ 
palle  Meo.  del  Caprino  da  Selli- 
gnaoo,  coi  il  Cavalier  Canina  è 
disposto  ad  allrìbi^r  anche  l'onore 
d'esserne >  arcbitelto.  È  chiesa  di 
bellissime  proporsioni  «  di  baoui»- 
simo  stile,  non  abbastansa. pregiala 
perche  i  conoscitori  son  pochi. 


Tarbolense  in  Savoia  per  l'ele^ 
sione  del  povello  Yescovo  di  Gi- 
nevra. Ribellione  deh  Conte  de  la 
Chambre,  che  avea  fatto  eleggere 
dal  Capitolo  nn  Seyisel  suo  parente 
centra  -Antonio  Champion  nomi 
nato  dalla  Duchessa,  e  s'era  im 
padronilo  di  Chambér^.  È  violo  dal 
Conte  di  Bresia  e  condannato  dal 
Consiglio  di  Torino  come  reo  di 
lesa  maestà ,  ma  fugge  ia  Francia, 
Costui  suscitava  il  malcontento  dei 
Savoiardi  -col  pretesto  ch'essi  aves- 
sero perdala  ogni  inflaensa  nel 
Governo  dopoché  i  Duchi  risiede- 
vano in  Piemonte.  . 


Ripnovafione  dell'editto  del  1490 
con  eccesione  in  favor  4egli  eccle- 
siasUci  e  de' vecchi  famlglt 


1499.  Fernando  e  Isa- 
bel  la.  Re  di  Castigliat 
conquistano  Granata 
sui  Mori. 

— 11  ottobre.  Cristo- 
foro Colombo  dopo 
70  giorni  di  naviga- 
lione  scopre  l'isola 
di  S.  Salvador,  e  il| 
87  Cuba  e  Haiti  o^ 
S.  Domingo. 

—  Alessandro  VI. 
(Borgia). 
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Cablo  II 


'  1484 

settembre 


ÌAWi 


Lega  «ofe  Napoli. 


1405.  Secoido  viaggio 
di  Colombo,  e^Duove, 
scoperte. . 

— Alessa  od  ro'VlsQpm- 
parte  il  Nuovo  Móado' 
tra  il  Portogallo  e  la 
Spagna. 

—  Massimiliano  I«  Re 
de' Romani,  succede 
a  Federigo  III  Im 
peratore,  e  nel  1^08 
piglia  il  titolo  d'im- 
peratore senta  essere 
coronato. 

->-  Ftorìsce  Davidde 
Ghirlandaio  musaici- 
sta. 


^Passaggio  di  Carlo  \III  che. va 
all'impresa  di  Napoli. 

È  ricevuto  a  Torino  dalla  Du 
chessa  e  dal  picciolo  Duca  con  paolto 
onore.  Si  recitano  in  ooor  suo  mi- 
steri e  storie  (  dirammi  )  in  varii 
luoghi  della  città;  cioè  qaeWì  di 
iClodo^-eo,  Pipino^  e  Carloniagoo, 
{Gli  va  incontro  l'Wbbaté  de' Pazzi 
I  colla  sua  giocosa  -  CMBpagota  ben 
(arredata  a  cavallo.' 

A'Cbieri,  dove  si  reca  poi,  gì 
|si -fanno,  gran  fèste,  e  si  recita  la 
vittoria  di^'ClodovcQ  primo  Re  cri- 
stiano de'  Franchi. 


Amedeo  di  Romaguano  Ahbale  di 
Sangaoo,  poi  Vescovo  di  JMondovì, 
Cauceiriere.  di  Savoia., 


1494.  Muore  Gian  Ga- 
leazzo Maria  Sforza 
lasciando  due  6gli ,' 
a  pregiudicio  dei! 
quali-  Ludovico-  il 
Moro  è  creato  Duca. 

—  Muore  Matteo  Ma-| 
ria  Boiardi,  Conte  di, 
Scandiano,auior9  del 
poema  Orlando  inJ. 
namorato. 

—  Nasce  Antonio  Al- 
legri da  Cereggio.» 

—  Muore  a  Firense, 
Angelo  Poliziano , 
leggiadro  poeta'  .e 
letterato.     (  Ajigelo 

—  Cini  da  Montepul- 
ciano, poiché  v'era; 
allora  la  mania  dì 
latinizzare  e  modifi- 
care il  proprio  no- 
me). 

—  Muore  Giorgio  Me- 
rula  storico  aleasan 
drino. 

—  Mnore  'Ermolao 
Barbaro  veneziano. 
Patriarca  d'Aq'utleia, 
editore  di  Plinio  e 
traduttore  di  Dio8Co4 
rìde.    ■ 
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Filippo  II 
1497 


i4«^ 

8  inarco 


1497 
24  «prUe 


OOMINIUCQCISTATr 
O    PERDUTI 


COSI    NOTABILI 


Filippo  di  Savoia,  figliuolo  del 
Conte  di  Breaaa,  ^  nondoato  Ve- 
scovo di  Ginevra  io  eU  d*aoDÌ  7. 
-  Bagnavano  a  quei  tempi  quasi 
ancora  la  lingua  alla  Mammella  e 
già  avéaao  l'pnqre  sapremo  del  ve 
•covado.  -  Amminisli'atore  della  saa 
diocesi  ùnciì^  avesse  comptuto  i  18 
i^Dui  fa  depotato  il  Vescovo  di  Lo^ 
saniia.  Illa  pia  tardi  egli  dichiarò 
di  non  aver  vocazione  iper  lo  slato 
ecclesiastico,  e  fa  capo  della  linea 
dei.'Conti  e  poi  Duchi  del  Gcnevese 

di  Nemours. 

In  questa,  successione  di  Vescovi 
^etCi  non  per  merito  ma  per  favore, 
deputati  fin  da  bambini  ad  un  in 
carico  formidabile.  Vescovi  sol  per 
goder  le  reudite,  non  per  edificar 
coli'esempio ,  nb  per  illuminar  colla 
dottrina,  s)  pub  vedere  una  delle 
caase  che  non  giustificano ,  ma 
spiegano  la  riforma. 


Morte  del  picciol  Duca  a  Moiì* 
calieri. 


Dopò  d'avere  4n  tutta  la  sua  vita 
aìotibtto  con  violenta  il  potere,  regnb 
un  anna  solo«  ma  sema  offesa 
tenia  vendette'.  Avea  molte  parti 
notabili  di  Principe  e  di  Capitano; 
e  la  sua  bramosia  del  potere  era 
forse  principalment^  determinata 
dall'insoff^reaza  di  cattai   governi 

dalle  querele  dei  popoli.  ' 


Órdine  alla'  Camera  di  non  in- 
terinare Patenti  d'alienazione  dei 
beni  demaniali. 


Filippo  n  manda  alla  Camera  dì 
procedere  contro  ai  Vassalli  di  Sa- 
voia, che  s*«rano  usurpato  il  dritto 
delle  commissioni  relative  ai  pro- 
tocolli dei  Notai  defunti. 


149t(t  febbraio.  Carlo 
Vili  entra  in  Napoli 
Egli ,  dice  Gaguin  , 
nevoulutétreinstruit 
en  mucune  science 
latine  r epatant  les 
lettresfaire  nuysance 
et  empéchement  aux 
Roti. 

.  Lega  contro  ai 
Francesi. 

Battaglia  di  For- 
nuovo. 

li  Re  si  apre,  il 
passo  e  ritorna  '  io 
Francia.         ' 

—  Pace  universale 
dell'Impero  Germa 
nico  proclamata  in 
Vormazia. 

—Nicolo  Macchiavelli 
adoperato  nella  Can- 
celleria della  Repub- 
blica Fiorentina. 

— Muore  a  Savigliano 
il  bealo  Aimone  Tap- 
parelll  domenicano, 
già  professore  di  teo- 
logia ,  confessore 
predicatore  del  beato 
Amedeo  U. 
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FiLirro  II 
1497 

-  Manda  pare  alla  Camera  di  riunir 
al  Oemaoio  le  cbiàvarie  (tesorerie). 

.    24  ■prìle 

scrivanie  (segreterie)  e  clericature 
(idem)  dt  Savoia,  del  Genevese,  del 
Fancigny,  ed  altre   giudicature  di 
là  dai  monU,  e  di  farsi  render  conto 
degli  acoensamenti  delle,  medesime. 

; 

ÌAVJ 

SjB  aprile 

Altro  simile  ordine  per  le   mi- 
stralie,  leide,  segreterie  ecc.  della 

Savofa. 

1497 

Filippo  II  moorte  a  Lémens  presso 
Ciamberi. 

7  novembre 

FiuntTo  n 
(il  bello) 

Lega  col  !l«,  che  intende  alla 
conquiste  del  ducato  di  Milano. 

1496,7  gennaio.  Hoore 
in  'Amboise     Carlo 

1496 

Il  Duca  s'occupa  di  cacce  e  non 
d'affari.  Chi  regge  e  governa  è  Re- 

\III.   Gli     succede 

Ludovico  WI, 

nato  di  Savoia,  suo  fratello  naturale. 

—  80  maggio.  Vasco 

Ma  più  Urdi  quando  Filiberto  ebbe 

de  Gama  scopre   le 

condotte  ìù  moglie  Blargariu  d'Au- 

Indie  orientali  (costa 

. 

stria,  leggiadra,  spiritosa  e  maschia 

del  Htilabar). 

virago,  essi  tolse  a  Benato  la-grasìa 

—    Fiorisce    Andren 

del  marito  e  lo  fece  ^scire  dallo 

Salatno    scolare    di 

' 

SUto. 

Lionardo. 
—  Prima  legazione  di 

' 

^       . 

MacchUvelli  presso 
Jacopo  V  d'Appiano 
Signor  di  Piombino. 

1499 

In  seUembre  il  Duca  di  Savpia 

1499.  Muore  a  Cuneo 
Dal  masso  Berardenco 

di  Francia  che    va   coll'eserpito  a 

di  \aloria ,  il  primo 

Milano.^ 

che  facesse  In  Pie- 

Lodovico il  Moro  fugge  verso  il 

monte  una  raccolta 

Tirolo, 

d'iserixioni.  Il  voìo- 

n 

ta  Lombardia  e  Genova^  in  po- 

me ore  ne  avea  co- 

II 

tere  dei  Francesi.^ 

piate  ccc  si   smarrì 

■*  '. 

sul  finir  del  secolo 
scorso. 

• 

—  Michelangelo  ft»  Il 

■' 

gruppo  della  J^ietà, 

" 

che  ora  si-  vede  in 
S.Pietro  al  Vaticano. 

—  Muore  Mi^ntlio 
Ficino  filosofo  piato- 

nrco  ed  ellenifta  chia- 
rissimo. 
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FlItlBEKTO   II 

(il  bellQ) 

1499.  Si  stampa  in  Sa- 
luzM    l'opera    Dtl 

i 

buon   governo  dello 
Stato  compilata   dal 
Marchese    Ludovico 
II. 
—-  Morte  di  PiPippA 

- 

Vagnone   di  Traffa- 

•. 

rello,  elegante  ver- 

seggiatore latino,  au- 

tore del  Liber  deli- 

ciarum. 

i^OO 

Oiovtoiiì  Noyel  Generale  delb 

1800.  Ludovico  il  Moro, 

genoaio 

FiD«Dze. 

tornato  io  Lombar- 
dia   e  tradito  dagli 
Svizzeri,  cade  in  po- 
ter deV  Francesi. 
—Il  Macchiavelli  ora- 

tore in  Francia  p  rosso 

."      •■ 

Ludovico  XIL  \i  fu 

poi  '  tre  altre  volte  ; 
come  pure  ^)re8so  al 

1      ^             ; 

Papa ,    l'Imperatore 
ed  altri  minori  Prin 

-       ■■■  ■ 

cipi. 

—  Giuliano  e  Antonio 

-    .    ' 

da    S.    Gallo  Inge- 

'' 

gneri  al  aervisio   di 

Firenze. 

.    '    .- 

—  Fra  Giocondo,  Ar- 
chitetto veronese,  co- 

mincia il    ponte   di 

■r                   ■    ^         ■ 

Notre-Dame  a  Parigi. 

1801 

Pe«té  a  Torino. 

1801  e  1802.  Grande 
stato  e  conquiste  di 

', 

Cesare  Borgia  nelle 

Romagne. 

i80l 

Entrata  teleDDc  deHa   Duchessa 

1802.    Muore     Pietro 

dicembre 

di  Savoia^  Margarita  d'Austria,  a 

Cara  dotto  e  facondo 

_ 

Giqevr^y  bella,  savia  e -di  grande 

consigliere ,    e    più 

ingegno.     • 

volte  oratore  (mini- 

In quei  giorni  Ludovico  di  Sa- 

stro)   del    buca   di 

voia,  Prptoootario  Apostolico,  fu 

Savoia  a  sommi  Pon- 

UCCISO  in    quella   città  da  un  sito 

tefici  ed  altri  Prin- 

staffiere. 

cipi;  fu  amico  e  me- 
cenate  dei   dotti,  e 
protesa    1'  introdu- 

- \         , 

zione  dell'arte  della 

stampa  a  Torino. 
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O    PEEttOTI 


Acquistati 

VauEllaggio  dei 
Osti  di  Cocco- 
nato. 

Per  eoneeuioiu 
delV  Jmperatort 
Mms$imiliano, 


2S  ooTcmbre 


IMI 

18  febbrtio 


10  settembre 


COSE   KOTASILI 


Stefano  de  Capris,  Genenje  delle 
Finànie. 

Giovanni  Morelli  «  Generale  delle 
Finanze. 

Il  Duca  riceve  Filippo  Arciduca 
d'Austria  suo  cognato. 


Il  Duca  manda  pubblicare  le  let- 
tere  imperiati  del  14  maggio  IMtt 
di  rtTOCazioue  deQs  legitlimasione 
di  Renato ,  detto  il  Gran  Bastardo 
di  Savoia,  e  cib  a  suggestione  di 
BlAi^arìta  d'Austria  sua  nsoglie,  ge- 
losa della  prepondf  ranta  chQ  R^tto 
esercitava  neirindirizxo  dellìi  cosa 
pubblica. 


Celebre  torneo  a  Carignano,  dove 
combatte  il  Cavalief  Baiarde,  sfato 
gii  paggio  della  Duchessa  di  Savoia, 
Bianca. 


Muore  nel  castello  di  Pont  d'Ain 
Filiberto  il  belb.  È  sepolto  nella 
chiesa  ^di  Brou  preipo  Borgo  in 
Bréssa,'  rifabbricata  à%  Margarita 
d'Austria  sua  tneglie,  nno^egli  ul- 
timi e  più  splendidi  esempi  dello 
stife  'gotico.  Giace  entro  magnifica 
U>mba  posta-  in  meno  «  quelle  di 
Margarita  di  Borbone  sua  madre, 
di  Margarita- d'Austria  sua  moglie, 

Gìk  s'^  a^ennato  che  Filiberto 
s'impacciava  assai  poco  degli  affari 
di  Stato,  ai  quali  attendéano  invece 
prlpi%  Renato  suo  fratello,  poi  la 
Duchessa^  I  Ginevrini  n'ebbero  la 
memoria  in  1>enediziooe  pour  «uKrir 
voytini  avec  elle  (la  ville  deGenh^) 
phu  fìranehement  et  doueement  que 
nul  de*  àutres. 


siNcaoKiam 


IKOS.  Il  Borgia  per  la 
morte  d'Alessandro 
"VI  perde  quanto  uvea 
guadagnato.  -  Pio  III 
(Todeschini  ). 

—  Giulio  Ù  Papa 
(Della  Rovere). 

—  In  novembre.  Co- 
limbo scopre  llstmo 
di  Panama. 

-—  Domenico  Nano 
dell'alto  Monferrato, 
stampa  a  Savona 
PoUfanthea ,  primo 
saggio  d'una  enciclo' 
pedia;  rislfampata  più 
volte. 

«*  Muore  Giovanni 
Fontano  storico  na 
politano. 

—  Affrescai  della  li 
breria  del  duomo  di 
Siena  fatti  da  Ber* 
narrino  Piikiuricclùo, 
che  raffigurano  fatti 
della  vita  di  Pio  il. 


IttOt.  Il  Davidde  di 
MieheUngelo  eollo' 
cato  allato  alla  porù 
del  palazzo  dei  Si- 
gnori. 

—  Muore  Cristoforo 
Landino  comuhenta- 
toro  di  Dante. 

•^  È  ucciso  da  Gio 
vaniti  Sforza,  Signor 
di  Pesaro,  Papdolfo 
Collenuccio  pesarese, 
storico  e  statista. 

—  Raffaello  Sanzio 
dipinge  Io  sposalizio 
della  Madonna  per 
città  di  Castèllo  (ora| 
a  Milano). 

— Nasce  in  Bologna  il 
Primaticcio  pittore, 

'  che  lavorò  in  Fran- 
cia, e  vi  morì  verso) 
il  IMtt. 
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DOHINIIACQUISTATI 
O   PKROOTI 


COSS    NOTABILI 


Filippo  II  avea  cominciaio  a  no 
verar  la  serie  dei  Dochi  di  Savoia 
éuói  predecessori  intitolaadosi  nelle 
monete  setUno  Duca  ;  Carlo  pigriò 
la- numerazione  del^nome,  ma  non 
tenendo  conto  di  Carlo  Giotaoni 
Amedeo  s'intitolò  Cario  II.  Prevalse 
peraltro  'l'uso  di  chiamarlo  III. 

Lo  Stato  è  mezzo  impegnato  per 
le  pensioni  vedovili,  delle  Duchesse 
di  Savoia  Bianca,  Clandina  e  Mar* 
garita ,  e  per  gli  appannaggi  di  vari! 
Principi. 

Sotto  al  Regno  di  qaesto  Duca 
splende  di,  bei  nomi  l'Università  d 
Torino?  Claudio  di  Seyssel  poi  Ar- 
civescovo, Gian  Francesco  e  Nicolò 
Balbo,  Porporati,  Ncvizzano,  Gagnoli 
v'iospguavan  le4eggif  Pietro  Baino 
la  medicin». 

I  Professo];!  erano  in  numero  di 
yentidue. 

Filippo  d'Austria  avvisa  la  Dn 
chessa  dì  Savpla  sua  sorella  (Mar> 
garita),  che  partirà  colla  moglie  per 
'a  Spagna,    e    si    raccomanda  alle 
*ue  preghiere. 

II  Duca  inaiida  reintegrare  Renato 
di  Savoia  (  il  Gran  Bastardo  y  nel 
possesso  di  tutte  Te  sue  terre.  Ma 
poi  Teffelto  di  questo  prudonteprov- 
vedimeuto  è  paralizzato  da  M&dama 
Margarita  ncmicainortal0 di  Renato. 
Renato  che  era  in  gran  favore  arila 
Cotte'  di  Fì-ancfa  abbonda  di  pro- 
tettori, che  stringono  caldamente 
il  Duca  all'osservanza  delle  promesse 
iu  forza  d'arbitraiKieuli  e  convenzioni 
dal  Duca  non  eseguite,  o  non  in- 
teramente eseguito  per  soverchio 
riguardo  alla  cognata,  a  cui  sempre 
scrìve  con  parole*  umili ,'  ornate, 
gemili,  piene  di  riverenza  e  d'af- 
fetto, lax-ano  Io  sollecitano  il  Re 
Francesco  I  con  ambasciale  speciali, 
invano  Luigia  di  Savoia  madre  del  Re, 
invano^ replicataroenie  gli  Svizzeri. 
Questa  osti  nazione' fu  la  prima  ca-^ 
giòne  dell'antipatia  che  la  Corte  di 
Frapcisi  gli  dimostrò  poi,  ed  uno 
de' primi  Semi  del  mal  talento  degli 
Svizzeri.     .  | 
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ANUl   «    NOMI 
OBI  rMINOtri 


OOlfiKIi  ACQUISTATI 
O    rUDCTI 


Caklo  ni 

(il  baooo) 

IttOtS 

ss  diceubre 


11    mino 


iìSOfi 
19  mano 


1S06 
84   natrxo 


COfB   NOTABILI 


L'Inperalor9  vIeU  ^1,  Duca  ti 
p«nlettere  ti  Gryn  Bastardo  il  ri* 
torao  in  patria  «  senta  il  consenso 
Cesareo.  DìTÌeto  che  non  avea  dritto 
di  fare ,  procurato  dalla  vedova  Du- 
chessa, Margarita  d\Alislrla,  nemica 
mortale  di  Renato;  ma  che  potea 
a«nrir  di  pretesto. 


Lo  Sculteto  ed  i  Consoli  di  Berna 
pregano  «  rillostrissimo-ed  eccellen- 
tissimo Principe  ed  eroe  singolar- 
mente loro  grato  il  Duca  di  Savoia  » 
di  «lare  all'arbitramento  fatto  in 
Ginevra  dai  ■  loro  Ambasciadori  e 
da  Madama  d'Aogolemme  (Luisa 
di  Savoia  )  tra  fui  e  II  Bastardo 
(Renato  di  Savoia),  «t  di  riporlo  nel 
possesso  de'beni^di  cui  Tu  spogliato, 
é  di  credere  che  fio  che'  si  è  de- 
finito è  |;tii8lo  essendo  essi  aman 
Ussimi  de^suoi  vantaggi.  Altre  simili 
ista.nze  vengono  al  Duca  da  Soletta 
e  da  Friborgo  non  senta  accennare 
alla  grande  alterazione  che  dell'in- 
dugio prova  il  Re  di  Francia. 


Berna,  Soletta  e  Friborgo  al  Duca 
Il  Tescovo  di  Syon  e^  i  Valcsiani, 
per  qualche  richiamo  che  hanno 
contro  di  lui,  si  preparano  a  fai^li 
guerra.  Essi  hanno  mandato  Amba- 
sciadori aflào  d*impedirlo;'ma  iiitanto 
si  tenga  apparecchiato  a  respingere 
almeno  il  primo,  assalto,  e  com- 
piaccia i  Cantoni  nell'affar  del  Ba- 
stardo, uh  onu§  oneri  adjungat. 


Boma,F\il>orgoe  Soletta  al  Duca. 

Salesiani  si .  sono  contentati  di 
discutere  lo  lororragioni  in  un  con- 
gresso a  Lucerna  U  18  d'aprile 
prossimo.  Egli  vi  deputi,  i  suoi 
Oratori ,  ne  gli  dispiactùa  che  lo 
esortino  ancora  a- finir  l'affaro  del 
Bastardo,  per  non  disgustare  il  R(i 
e  perdere  gli  aÀici  vecchi  in  un 
tempo  in  cui  ha  gran  bisogno  di 
conservarli,  anzi  di  cercarne  dcii 
nuo\i.  I 

I 


SINCRONISm 


11(06,20  maggio.  Muore 
a  Tagliadolid  Cristo- 
foro ColomlK». 

—  Tumulti  a  Genova; 
La  plebe  contro  ai 
Nobili. 

—  Morte  di  Filippo 
il  bello.  Re  di  Ca.- 
stiglia. 

— GiulioII  sottomette 
Perugia ,  Bologna  ed 
altre  tprre. 

—  Il  celebre  Erasmo! 
di  Rotterdam  è  ad- 
dottorato in  teologia 
nella  Uorversilà  di 
Torino. 

—  Si  scopre  io  Roma 
il  gruppo  del  Lao- 
coonte. 

Bramante  e  creato 
Architetto  di  S«Pie- 
tro  in  "Vaticano. 
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ANIfl  «  Kom 

DOMnrilACQVUTATt 

con   ROTABILI 

ilHCBOKISBI 

OBI  riiNciri 

O  FBBDUTl 

caivo  m 

GomroedltDii,  che  sol  loro  teatro 

(il  baoBo) 

a  Giaevra  avevano  designato   per 

1»08 

nome  qoalcke  cittedino ,  sono  dal 

inumane 

Consiglio  condannati  ad  pna  molta. 

IttOT 

ilt07.  PboIo  da  Noti, 
tintore  in  seta, creato 

Doge  di  Genova  dalla 

plebe. 

S8  iBglio 

Nuove  itUnte  di  Berna,  Friborgo 
e  Soletu  per  l'eaeentione  deirarfoi- 

liSOe.MaoreaVenetia 
lo  storico  Marco  Sa- 

tramenio  relativo  al  BatUrdo.  Se  il 

bellico. 

Dnca  teme  riodegnasione  di  Madama 

—  Massimiliano  I  pi- 

Margherita, cife  s'oppone  perchè 
non  vool  reslitaire    la    contea    di 

glia  U  titolo  dlm- 

peratore  de*  Romani; 

Villars,ne  dia  tatù  la  colpa  a  loro. 

Re  di  Germania, 

J 

In  caso  diversoJI  Bastardo  penserà 

—  Raffaello  comincia 

ad  altri  mesti. .  „ 

a  dipingere  nel  pa- 
lasse Vaticano,  Hi- 
chelangelonella  cap- 

tsoe 

.  Discordie  cob  Ginlio  II  per  la 
collasione  delle  badie  di  Sixt  e  di 

pella  Sistina. 
Statua  in  bronzo 

Aalpsi  ch^  il  Daca  pone  sotto  se- 

di  Giulio  n  del  Buo- 

<|Hestro  ;  di  queUe  di   S.  Benigno 

narroU  a  Bologna. 

e  S.  Genbario,  e  del  vescovato  di 
Mondovi,   conferite  '  dal  Papa  con 

violazione   de'  saoi  privilegi ,  e  di 
cai  perciò  Carlo  HI  vieU  il  possesso 
ai  nominati. 

Fèsttlensa  in  Savoia  e  in   Pie- 
monte ,  ihe  dnra  anche  nel  IISOB. 

IttOO 

-  ■                ■' 

Carlo  m  entra   nella    Lega    di 
Cambra!  contro  ai  Vencxiani. 

ltt09.IVeneiiani,  di- 
sfatti a  Ghìaradadda, 

perdono  quasi  tutto 
lo  SUto  di  terrafer- 

IHIO 

Nel  giorno  del  Corpus  Domini  si 

lHIO.AndrM  del  Sarto 

rappresentano  a  Toritao  i   misteri 

dipinge  nel  chiostro 

della  Nativi U  e  dell'Astensione. 

de' Servi  la  storia  di 

Peste  micidialissima  nel  Vercel- 

S. Filippo  Renisi. 

•      -               ' 

lese  in  ottobre  e  novembre ,  donde 

iKlO-lKil.  Papa  Giu- 

si propaga  a.  Torino  e  altrove. 

lio  U  si  spicca  dalla 

Ordine  ^1  comune  di  Torino  di 

Lega  e  stringe  ac- 

porre il  nome  di  Gesù  su  tutte  le 

cordo  coi  Venetiani. 

Continua  la  guerra' 

eappella  in  teemeria  del  Corpo  del 

in  Romagna   ed    in 

Lombardia. 
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ANHI    B   KOm 
DEI  PRINCIPI 


Carlo  m 

(Il  bao^o) 

IKll 


16  ma^io 


DOMINI!  ACQUISTATI 
O   PBRDVTI 


IHll 

ÌH  Ottobre 


COfK    KOTARILI 


La  città  di  Torìao  obbliga  i  rf- 
ligioai  di  Poeto  di  Strada  ad  i 
ziare  a  porte  chiuse  pt-r  caau  della 
peste. 

I  maiali  di  ppiitc  sì  chiudeano  iu 
benne  o  capanne  di  paglia,  che  poi 
si  brucìaTano  con  tutte  le  Itfro  robe 
morti  che  fotsero. 

In  seguito  alle  rì«oliiziooi  dSlla 
dieta  celebratati  i  d'i  pMSsati  i  con* 
federati  di  Berna ,  Basilea^  Friborgo 
e  SciafTusa  hanno  risoluto ^  che  so 
il  Duca  di  Savoia  fra  14  giorni  non 
manda  Ministri  con  pieno  potere 
di'  soddisfare  ai  lor^o  rìdiiamt  ed 
alle  loro^  domande ,  essi  con  tdttò 
lo  sforzo  eotl-eranno  nelle  sue  terre 
e  le^Joggiogheranno,  e'sarà  il  re- 
sistere cosa  difficile.  Doveva  essere 
questione  delle  pretensioni  fondate 
sulle  carte  falsi  fi '.'h  le  da  Dufour  di 
Anoecy,  Segretario,  ducale,  rifug- 
gitosi per  «lualche  disgusto  iu  Svia* 
sera.  Por  tali  roiiiaoce,  uonostaoii 
la  inutile  interposiiìone  di  Madama 
Margarita  d'Austria  e  dell'Impera- 
tore, il  Dnc^,  nHl'anno  seguente 
k  costretto'  a  placare  il  cerbero 
svizzero  eoo  nuovo  sacrificio  di  300 
mila  fiorini  d'oro,  somma'  che  lo 
stesso  Duca  chiama  incomportabile, 
ma  tolti  l'han  consigliatd  a  cedCre- 
Maendosi  Berna  e  Friborgo  uniti 
agli  altri  Cantoni.  -'Poi  Berna  e 
Soletta  gli  abbandonorono  le  somme 
convenute. 

Carlo  UI  avendo  ordinato  al  Vis* 
doùno  di  Ginevra  di  riscuoterti  dai 
Notali  della  città  il  2  ger  IQO  del 
valóre  di  tutto  quello  che  possede- 
vano ,  il  comdne  protesi»  che  il 
Vescovo  è  il  solo  Principe^  Signore 
di  Ginevra,  e  che  il  Dvca  di  Sa* 
vola  BOB  pub  trattarli  come  suoi 
sudditi;  e  perb  sia  contento  di  ri- 
«ciioter  la  tasta  neVproprit  Statt. 
Intapto  peraltro  i  Notai  di  Ginevra 
mandano  al  Duca  un  dono  di  SOO 
sendi  d'oi:o. 

In  tal  modo  finiva  qo^si  sempre 
la  ronlesa. 
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akki  e  koui 
DEt  parNCipi 


Carlo  111 

(il,  l)iiono) 
Kil2 


OOMlNIlACQOiSTATI 
0    PSaDl'TI 


27  0elleBbre 


1513 


rUSE    KOTABIU 


Nei  primi  me«i  di  quest'anno 
Carlo  Ili  è  a  Ginevra.  Comincia 
a  guastarsi  co'  borglìesi.  I  saot  Uf- 
ficiali offendono  le  TraDchigie  della 
4:Ulà.  Egli  domanda  ai  Sindaci  se 
non  sanno  ch'egli  ha ,  come  aveano 
i  suoi  pre<lecessori  il  diritto  di  far 
grasia  ai  deliaquenti.  Essi,  fatta 
consulta,  rispondono  che  non  a  loi 
ina  al  Vescovo  è  PriBcipe,  solo  Si- 
gnore temporale  della'  città  compete 
tal  dritto.  In  loglio  il  JOuca  andò 
a  Torino.  Propose  ^i  ristabilir  a 
proprie  ^pese  le  fiere  di  Ginevra , 
con  varie  condizioni,  fra  le  altre 
quella  del  giuramento  di  fedeltà  e 
di  alcuni  tributi.  Ma  l  Ginevrini 
dichiararono  amar  meglio  esser  pò 
veri  ,e  liberi. 

Giovanot  fiesson  Generale  delle 
Finanze. 

il  Cardinale  d' Agen  prega  il  Duca 
di  non  negargli  il  possesso  d'ella 
badia  di'  S.  Stefano  d'Ivrea  datagli 
dal  Papa  dopo  la  morte  del  Car- 
dinale di  Bologna. 

Giovanni  dt  Savoia,  figlinolo  na- 
turate di  Francesco  Arcivescovo  di 
Auch,  è  Vescovo  di  Ginevra.  N'era 
prima  >  icario  f  chiaiuandosi  allora 
Il  Protonotaio  di  Savoia  ì  ed  avea 
dato  gii^  prove  di  durezza  d'imperio; 
divenuto  \escovQ  si  pub  dire  che 
gareggiasse  con  Carlo  III  nel  pre- 
pararne la  V  rivoluzione  politica  e 
reJigjMsa ,  osteggiando  anche  il  no- 
me di  quelle  franchezze,  che  non 
aveeno  quasi  mai 'impedito  la  Gasa 
di  Savoia  d'esérciUrè  in. qpiella città 
un'assoluta  pre|)onderauza  che  si 
potea  batteziac  pec  dominio.  Ma 
altro  era  lascia^  da  banda  1^  fran 
cbezze  protestando  sempre  di  hon 
volerle  -viola re, -altro  il  considerar 
come*  ribelli  coloro  che  invocavano 
le  francKezze.  I  popoli  pongono 
spesso  liiaggiolr  importanza  ne' nomi 
delle  còse,  che  nelle  cose  -' 

Quando  il  procedere  di 
PjreUto  non  fosse',  com'en 
mente  ingiusto,  sarebbe  sta 
pre  un  grande  cxrore. 

E  ai  Principi    nuocóno 
più  gli  orrori,  che  i  misfs 


SINCKOKIfHI 


tttl'2.  BbssimilUno 
Sforza  ,  dichiarato 
dairimperatore  Duca 
di  Milano,  entrar  in 
Lombardia  (dicem- 
bre). Vi  si  mantiene 
coll'aiuto  degli  Sviz- 
zeri. 
—  Nicolò  Macdiia-I 
velli  cade  in  disgrazia 
della  Signoria  di  Fi- 
'  rebze. 


1518.  Muore  Giulio  IL 
Leone  X  Papa  (Giò- 
vanni  de'  Medici  ). 
—  Muore   il   Pintu- 
ricchio. 
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AMMI   B    NOMI 
DEI  FKIMCIFI 

OOMIMII  ACQUISTATI 

0  riftouTi 

CÒM   MOTABILI 

SlMCmOMlSMI 

Caklo   HI 

(il  buOBO) 

tKI3-l4 

, 

PesttleiiM  ■  Collegno,  «  Casal 
S.  Evmsie,  a  GrogUasco,  a  Torino. 

y 

1K14 

La  ciUà  di  Torino  non  riceve  il 
Vescovo  soUo  mi  baldkdùno,  es* 

il  Capitolo  lo  pnò  far  egli. 

GioTsnni    Antonio   di    Torino, 
pittore,  dipinge  la  facciata  del  pa- 
laste di  città  a  Torino.,      ' 

1SÌ4.  Mnore  U  Roma 
,  Bramante    Laasari , 
Architetto. 

1HÌ4 

dicembre 

Pietro   Gallerat  Generale  delle 
Finanse. 

' 

li  febbraio 

iKliS 

27  maggio 

.  Viene  Ginltanodelledici,  fratello 
di  Papa  Leone  X,   a  sposar  Fili- 
berta  di  Savoia. 

Leone  1.]  il  cui  fratello  GidiAiio 
paca  éi  Nemottrs  ha -sposalo  Fili- 
berta  di  Savoia,  conférma  l'indulto 
ed  i  privilegi  di  Bonifacio  \m  e 
di  Sisto  ly,  ed  inoltre  la  preroga- 
tiva del  ^cariato  imperiale  ^pra 
tutti    i    vescovati  concèssa  già  da 
Cario  IV  Imperatore  ad  Amedeo  VI. 
,  Erìge  i  vescovati  di  Ciamberì  e 

iSlS,  gennaio.  Muore 
Ludovico  un,    GII 
succede  Francesco  I, 
che  scende  in  Lom- 
bardia e,  vince.  Lq 
Sforza    mandato   in 
Francia. 

( 

ISIS 

Gli  Svisieri  occupano  varie  for- 
tesse  del  phHnOttte  per  opponi  al 
Be ,  che  meditava  la  conquista  del 

danari  e  d'armati,  laida  fare. 

In  agosto  entra  in  Piemonte  con 
un  «sercito  e  va  a  Milano  il  Re 
Francesco  I  nipote  .del  Dnca  di  Sa- 
voia. 

Peste  in  Aosto,  piella,  Ivrea ^ 
Chiesi ,  Moncalieri  ecc: 

•  1 

^     ISIS 

22  dicembre 

'  Giuliano  de'Medici^  Duca  di  Ne- 
mours, pre{^  Carlo  III  di  dare  ti 
possesso  del  vescovado  di  Torino  a 
Monsignor  Cibo,  nipote  di  S.  Santità, 
assicurandolo  che  avrà  un  Vescovo 
degno  c-paratissimoV suoi  servigi. 

r   ' 

- 

•     ■ 
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AKMI    E    MOMI 
D£I    FRlNCiri 


Caklo  III 
(il  buono) 

febbraio 


OOl^INII.ACQUISTATI, 
O    PBBOUTI 


X08E    KOTABJLI 


iS16 


i^t7 

géBDaio 
e  febbraio 


l^t7 

in-  aprile 


Il  CaDtooe  d^Dderraldeo  ricorda 
Duca  di  Savoia ,  che  gli  sodo 
ancor  dovute  le  somine  che  nel 
trattato  fatto  per  l'affare  de  Fumo 
erano  assegnate  pagarsi  negli  apni 
Ì5t4  e  Ì5.1K,  oltre  quella  dell'aniio 
corrente ,  e  mandano  il  (oro  Amano 
a  riscuotere  i  tre  termini,  esortan- 
dolo a  don  mancar  di -pagare. 


Peste  nel  Milanese.    . 

Differenze  col  Re  per  Terezione 
dei  VeMk>tadi  di  Ciamberì  e  di 
Borgo  in  Bressa.  Pretensioni  del  Re 
\ercoIli,  Nizza  ed  altri  paesi. 
Egli  minaccia  il  Duca  suo  zio  dì 
guerra.  Losanna  e  Ginevra  otten- 
gono la.  borghesia  di  Friborgo,  mt 
i'Ginevrini  ne  sono  puniti  dal  Duca. 

II. Re  Francesco  V  viene  pelle- 
grinando da  Lione  a  Ciamberì  per 
venerarvi  la  reliquia  del  S.  Sudario. 


Passaggio  dei  Lanzichenecchi  con- 
gedati dal  Re,  che  bruciano  San 
Glorio  in  Val  di  Susa  e  disertano 
altri  paesi. 


Assemblea  dei  tre  StatL  a  Torino 
ed  a  Chieri.  Ammaestrato  dall'e- 
sperienza delle  rapine  e  dei  sac< 
cheggi  patiti  nei  passaggi  di  troppe 
forestiere,  il  Duca  e  seco  lui  al- 
cuni Deputati  chiedono  provvida- 
mente ai  tre. Stali  che  sVdinì  una 
forza  permanente  di  10  mila  fanti 
per  1»  difesa  del  paese,  aflSnch^ 
non  sia  opprèsso  nel  passaggio  delle 
truppe  svizzere,  spagnìiole,  tedesche, 
francesi.  l'tre  Stati  sventuratamente 
lo  negano,  riservandosi  di  provveder 
quando  occorra.  Stoltezza  grande , 
eectiìt  inesplicabile  e  non  sufficien 
temente  scusata  dai  carichi  allegati 
uè  dalla  quantità  dei  beni  immuni 
dalla  taglia,  poiché  per  una  spesa 
di  tal  natura  anche  il  clero  si  era 
fatto  in  ogn^  tempo  concorrere.  Chi 
sa  quanti  mali  sì  sarebbero  con  tal 
mezzo  impediti.  Mi|  ì  tre  Stati  pre- 


SINCnOMlSMl 


iKi6 ,  gennaio.  Muore 
il  Re  Ferdinando  il 
cattolico.  Gli  succede 
Carlo  d'Austria,  pri- 
mo di  tal  nome  in 
Ispagna. 
— ^  A  Genova  compare 
il  primo  saggio  d'una 
bibbia  poliglotta. 


1817.  Martino  Lutero 
a  Wittemberg.  Prin 
cipio    delle  con^sc 
religiose  in  Germa 
Dia. 
— Concordato  di  Fran-| 
Cesco  I  colla  S.  Sede 
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farìtcotto  rimeiler»»  bHb  diritta  pru- 
denza del  Duca  per  cercar  altri 
mesaif  supplicandolo  di  non  inii- 
atere ,  porche ,  quando  aocorra  «  da- 
fw«np  U  $o$tanMe  e  2a  vita  per  la 

Belle  Craai  che  uon  «aUarono  il 
paese,  e  che  non  avrebbero  tratte- 
nutone Amedeo  \I,  ne  Amedeo  Vili, 
ne  Carlo  I  da  un  atto  d'iudispen- 
Mkbile  energia.  Quando  si  tratta  della 
salute  pnk^lica  il .  primo  e  vero 
mallevadore  io  faccia  a  Dio  e  agli 
uomini  è  il  €apÓ  delìd  SUto. 


Cominciano  le.  discordie  tra  11 
yesco'To  e  I  Sindaci  di  Ginevra  ri- 
spetta alla  giurisdizione  criminale» 
che  quésti  prclcudevano  appartenei 
loro  anche  nei  casi  di  lesa  maesti. 
L'occasione  delle  prhne  discordie 
Tu  un  tal  Péeolat  II. Vescovo  noA 
ebbe  rignardo  alle  rimostranze.  Sen 
4eQze  crudeli  punirono  come  tra- 
ditori alcuni  di  quelli  che  il  po- 
polo considerava  come  difensori  delle 
sue  franchezze ,  e  che  onorb'  come 
martiri  della  libertà.  Gos'r  fu  di 
Berthelier  (Filib.)  gioUiziato  n^l 
1^19  per  condanna  dei  Corómissarii 
veacovili ,  con  gran  dolore  dei  Gi 
nevrini  e  gran  dispetto  della  città 
di  Friborgo  di  cui  era  apche  bor- 
ghese. Il  Duca  dando  favore  al  Ve- 
scovo, le  ire  s'accesero  contro  am- 
bedue. 


Igiagine  deiPAnounziata  aggiunta 
all'Ordine  del  Collare.  Numero  dei 
Cavalieri  cresciuto  da  li(  a  20. 

Questioni  cOHa  S.  Sede  peir  gli 
spogli,  qui  t^fpartiennent  à  vou$ 
tànt  di  drei(,  eommé  de  coutìtme^ 
scrive  al  Difca  da  Boma  l'Oratore 
di  Savoia  de'Costia  (Costa),  il  quale 
soggiunge  con  poco  sentimento  'di 
onestà  e  di  religione  :  D'autre  part 
s'il' ,était  httoing  V&n  «btiendrait 
plm^  facHeme*U\  quand  le»  choutes 
Mnufatfes'i  mille  ab$oluticn$^  qu'une 
dontttion  en  ceste  court. 


1518.  Nasce  in  Vicenza 
Andrea  Palladio,  ar- 
chitetto e  scrittore 
intorno  Gl'arte  t 
—  Andrea  del  Sahoj 
chiamato  in  Francia' 
da  Francesco  I. 
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Il  Dacà  ù  4aolc  che  U  città  di 
Torin'Otper  manteuer  basso  il  preuo 
deile^TcttoTaglie,  susciti  impedimenti 
al  concorso  de' compratori.  Carlo 
in  questo  era  miglior  economista 
che  la  città. 

(  GinoTrini^sono  ammessi  nella 
borghesia  di  Fribórgo.  Ma  quesU 
'SS'^'ione  è  annullata  dopo  dne 
mesi. 

Ginerra  insorge  contro  al  Duca 
di  Savoia.  Carlo  m,  furioso,  leva 
truppe  e  marcia  a  quella  volta  con 
un  esercito  per  punirla.  Ma  il  Ve- 
scovo Giovanni  di  Savoia  s'itaterpone 
e  lo  placa.  Quindi  gli  .cede  col 
censetaso  di  Leon  X  tutu  .là  gluris- 
ditione  temporale  che  i  Vescovi 
di  Ginevra  aveano  sulla  città.  (Sem- 
bra per  altro  che  tal  cessione  non 
abbia  avnto  effetto  per  Topposisione 
deVttUdini).  Poi  si  ritira  alla  badia 
ài  Pinerolo,  lasciando  l'amministra- 
sione  della  diocesi  a  Pietro  de  la 
Banroe  suo  coadiutore  e  poi  suo 
snccesaore,  nelle  cai  mani  neghittose 
e  vigliacche  tutto  s*àndb  disordi- 
nando e  l'eresi»  fece  immensi  pro- 
gressi, 6ncfa^  trionfb. 


Peste  nel  paese  Ai  Vaud  e  a  Gi 
nevra.- 

Peste  a  Chiorì. 

Si  «omincia  a  Torino  un  Monte 
di  Pietà  proposto  dal  Predicatore 
delia  Madonna  degli  Angioli  (nel 
borgo  di  Dora). 


Francesco   di    Cromo  Genei'ale 
delle  Flnanie. 


1519,  gennaio.  Morte 
dell'Imperatore  Mas- 
similiano I.  È  eletto 
Re  dei  Romani  Carlo 
Re  di  Spagna  (Carlo 

—  Enrico  Zwiogli , 
eresiarca ,  comincia 
a  predicare  a  Zurigo. 

—  Fernando  Cortes 
nel  Messico. 

—  Muore  a  Fontaine- 
bleau  Lionardo  dal 
Vinci. 


Nicolò  di  Monti,  GenUlnomo  del 
Cardinal  Ippolito  d'Este,  conduce 
dall'Ungheria  a  Ferrar»  un  cocchio, 
sul  modello  del  quale  molti  se  ne 
cominciarono  allora  a  fabbricare  in 
Italia. 

(Monti  -  StorU  di  Ferrara  m.t. 
nella  Bibl.  Estepse). 


11(90.    Primo    viaggi 
intorno  al  globo  di 
Ferdinando  di  Maga 
Ihaéns  (Magellano). 

—  Muore  a   Torino 
TAreivescovo   Clau 
dio  di  Se jssel, chiaro 
giureconsnito  e  l«t 
terato. 
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Lb  cappella  di  Saperga  ^  c«Jala 
agirAgottiDÌBoi ,  di  cui  si  fabbrica 
Torino  la  cbicia. 
Peste  a  Torino. 


Il  Duca  conduce  in  isposa  Bea 
trìce.GgliuoUd'EiniBaaaeleil  grande 
Re  di  Portogallo,  q  sorella  dlsa- 
bella,  cbe  fu  poi 'moglie  di  Carlo  V 
Imperatore.  Il  matrimonio  fu  con- 
chiuso in  Lisbona'  ai  primi  d'aprile 
da  GiolTcedo  Posero  e  Balleysoo 
Ministri  di  Savoia.  Ebbe- ISO  mila 
ducati  ,di  dote ,  di  cui  KO  mila  in 
gioie  e  corredo.  Venne  sopra  una 
grossa  nave  chiamala  S.-Ca(terina« 
accompaguata  c^  nameroso  navilio 
come  conveniTB  alla,  potenza  ma- 
rittima de'  Portoghesi  e  al  gran 
nome  del  padre  dell'Infanta,  la  qaale 
era  d'una  bellezza  rara  e  d'ingegno 
non  punto  mediocre.  «  Donna  Bea* 
trice,  la  quale  veramente  h  voce, 
che  lei  fosse  la  piò  bella  donna 
che  fosse  fra  i  Cri^iani.  m 

(Marano  -  Storia  univers.  lib.  tu 
m.s.  della  Biblioteca  Estense) 

.  Il  Duca  era  étatp  con  vive  istanze 
stretto  a  maritarsi  da  un'assemblea^ 
di  Gentiluomini  tenutasi  a  Ivrea  e 
presieduta  dal  Sire  di  LuUin  pour 
s'il  platt-a'à  Dieu  renforcer  votre 
generation.  • 

Con  Beatrice  venne  una  quàntitii 
di  Gentiluomini  e  Dame  portoghesi, 
che' si  stabilirono  e  maritarono  ìd 
Piemonte. 

t,  eletto  Presidente  della  Camera 
de'  Conti  Pietro  Lambert ,  autore 
delle  Mémoires  sur  la  vie  de  Charles 
IX  Due  de  Savoie  (Carlo  IH) 


1521.  Cominciano  le| 
guerre  tra  Francesco 
I  e  Carlo  V.  Il  Papa 
con  Carlo  Y  e  *cogli 
Svizzeri. 

— Fiorisce  Bernardino 
Loini  pìltor  irercel- 
lese,  e  muore  Cesare 
da  Sesto  pittor  lem- 
1>ardo. 

—  In  dicembre  mnorej 
Leon  X. 


A  Ginevra  fu  tolta  la  cittadinaoBa 
ad  nn  borghese,  per  aver  fatto  cir 
tare  i  Sindaci  innanzi  al  Consìglio 
Ducale  di  Ciamberì. 


.  Péste  a  Torino,  Susa,  Poirino, 
S.  Mauro  ecc.  -  Spedale  di  S.  Rocco 
a  Turino  per  gli  appestati. 
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Cario  m,  dà  ricÓToro  in  Or'usfi  ti 
gran  Maetiro  ed  ti  Cavalieri  Gè 
rosolimittoi  cacciati  da  Bodl. 

Giovanni  di  Savoia,  Vescovo  di 
Ginevra  muore  nella  badia  di  Pi 
nerolo.  Gli  tnccede^  Pietro  de  la 
Baume  che  fa  poca  residenta  lo 
Ginevra  estendo  la  città  agitatlssidna 
ed  egli  timido  oltre  mlsara.  Onde 
la  Riforma  Ugonotta  va  lucendo 
progressi  tu  quel  gregge  abbando> 
nàto  dai  suo  pastore. 


Peste  in  Piemonte. 


Itt8a«  9  gennaio,  ^i 
rifa  il  Papa,  Adriano 
VI,  d'Utrecht  (So* 
yers). 
— Il  4  d'aprile  Fran- 
cesco n  Sforxa  entra 
in  Milano  cogli  Im 
pcriall. 

—  Disf^tU  de'Fran- 
cesi  alla  Blcotca  U 
27  d'aprUe. 

—  Kodi  proM  da  So- 
limano. 


Beatrice  di  Portogallo ,  Duchessa 
di  Savoia-,  fa  con  gran  pompa  il 
suo  solenne  ingresso  a  Ginevra 
usa  molta  affabilità  e  tratti  cortesi 
ai  Sindaci  che  le  fanno  gran  festa 
e  doni.  Ma  presto  nascon  qnerale 
per  gli.  alloggiamenti  del  séguito. 
I  borghesi  vessati  usano  mali  termini 
e  grossolane  parole.  Il  Duca  e  i  tuoi 
Ministri  minacciano.  Tutti  1  botto- 
gai  s'armano  aiBn  di  respingere  la 
fona  colla  fona.  (Settembre  e  ot< 
tobìre).  Continua  e  cresce  l'irrita- 
aione  reciproca  nel  ltt84  e  negli 
nnni  seguenti. 

Il  Duca  dichiara  che  egli  solo  ha 
dritto  di  far  grazia  a*  delinquenti 
e  che  se  il  Vescovo  ardirà  di  tu 
grazia  a  qualcuno,  egli  lo  (àrk  ip< 
piccare  con  addosso  la  grazia  del 
Vescovo. 

Fa  carcerare  Amato L^vrìer(lttM 
àiarzo),  e,  pregalo  di  liberarlo,  pro- 
mette di  farlo  se  i  Sindaci  rieono 
Bcono    d'essere   suoi    sudditi;   ma 
questi  negano.  Bidieole  baruffe,  nà 
degne  d'un  Principe  savio,   come 
era  in  molte  altre  parti  Carlo  IH. 
Ma  .la  passione  lo  traviava,  e  tra< 
viava  ancor  più  i  Ginevrini  ,  ohe 
eoll'aura   della   libertà  beveaoo 
poco  a  poco  anche  le  dottrine  reli 
giose  de' Novatori^  a  cui  la  libertà 
serviva  d'orpello  e  di  blandimento. 
Ni  mancavano  al  solite  i  falsi  rap^ 
portatori  a  seminar  zisanie  e  a  rin 
focolar  gli  odii. 


IttSS.  Lega  de'  princi-i 
pali  Sutid'iUlia  con 
Carlo  V  co  ntra  Fran- 
cia. In  novembre  Cle- 
mente VII  Papa  (Gln- 
liod«' Medici). 
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Il  Principe  d'Ortnge,  essendo  stato 
preso  dai  Regi  vìciuo  a  VillarraDca, 
terra  del  dominio-di  Savoia  e  neu- 
trale,  Carlo  V  richiede  il  Duca  che 
s'adoperi  con  ogni  srono  appresso 
al  Re  per  farlo  liberare. 


Acquistati 

Signoria  di  Dol- 
ceacqua. 

Feudo  dtlato  da 
Bartolomeo  Boria. 


La  signoria  di  iDolceacqoa ,  poi 
eretta  in  marchesaV)^  era  composta 
de'  luoghi'  di  Dolceacqda  «  Apricele^ 
Perinaldo  ed  Isola  Buona. 

Il  Deria,  dopò  d'aver  ucciso  nel 
lt(23  Luciano  Grimaldi,  Signore 
di  Monaco,  si  fece  vassallo  del  Duca 
per  sottrarsi  alla  vendetta  del  Ve- 
scovo di  Grasse,  fratello  dell'ucciso. 
Carlo  m  dà  qualche  aiuto  al  Re 
per  riprender  Milano  e  Pavia»  Mi- 
^accie  insolenti  di  Carlo  di  Lannoy 
Viceré  di  Napoli.*   - 

Il  Piemonte  è  saccheggiato  e  ta- 
glieggiato dalle  truppe  delle  varie 
aioni. 

La  guernigione  di  Lodi,  dopo 
d'aver  renduta  la  città  agli  Impe- 
riali, tornando- in  Francia  prende 
e  saccheggia  Susa ,  che  avea  chiuse 
le  porte. 

Il  ^ffarchese  'di  Pescara  scrive  a 
Beatrice  Duchessa  di  Savoia*,  ciré 
si  lagnava  de'mali  portamenti  ^egU 
Imperiali  :  u  Essere  ragionevolissimo 
che  il  suo  dominio  sia  rispettato 
ma  essere  anche  necessario  che  l'è 
sercito  imperiale  possa  mantenersi 
onde  i  Ministri  del  Duca  dd)bono 
misurare  una  cosa  all'altra.  »  Con 
piglio  meno  soldatesco ,  anzi  di 
buonissima  grazia,  rescrivea  alle 
querele  dei  cognati  l'Imperatore  e 
spediva  Commistarii  a  provvedere 
en$órU  qus  pourrez  coguoUtrt  qne 
je  venlx  ayder  et  con$ert>er  voi  nib- 
gesti  tt  paj/s  comme  le»  miengpro- 
pret.Ma  le  oppressioni  continuavano, 
La  vera  ragione  l'avea  detta  il  Pe- 
scara. Era  forza  che  soldati  sempre 
male  e  tardi  pagati,  e  pochissimo 
disciplinati  si  mantenessero. 

éava  Antonio  e  Ravoire  Andrea 
Tesorieri  generali  ;  forse  l'uno  in 
Piemonte,  l'altro  fn  Savoia.  Al  Ra- 
voire succedette  Pantaleone  Bertaz. 


aiNcaoNisMi 


1584.  Fraoeesi  disftttl 
al  paaso  della  SeVia 
dal  Pescara.  Morte 
di  Baiardo. 
— Imperiali  invadono 
la  Provenza  con  cat- 
tiva prova. 

—  Il  Papa  si  guasta 
con  Carlo  Y. 

—  Muore  Pietro  Pe- 
rugino. 
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in  questo  regno  di  Carlo  III^  il 
qaale  di  grande  non  ebbe  che  le 
sventare^  si  grandeggia  ne' titoli. 
Trovo  nn  Agacia  chiamato  Grande 
Locotenente  di  Sua  Eccellenza  (coti 
modesto  trattamento  davasi  ancora 
al  Duca);  un  Challant  Grande  Ma^ 
resctallcf;  un  Duyn  Grande  Scudiere; 
un  VulUet  Gran  Secretarlo.  -  Il 
primo  dei  Segretari!  ducali  comin- 
ciata a  vestire  indole  di  Ministro. 
-  Finalmente  trovo  un  Gran  Castel 
lane  di  Rivoli ,  ed  era  il  Coàte  di 
Frossasco.  Ben  è  vero  che  fin  dal 
146tt  vedo  un  Claudio  di  Sejssel 
Gran  Maggiordomo  fMagnuB  Ma 

Carlo  V  scrive  al  Duca  aver  in- 
teso dal  Sire  di  Ziignac  i  suol  rl- 
ehiaml  e  rincrescergli  altamente 
«t  iies  fbulle$  et  ^pprettions  -faicte$ 
•UT  voi  paiyt  et  tubjeetBy  car  ce  n'a 
e$té  ni  é$t  mei»  inteneiòn  de  touf- 
f^ir  uU  mefem  me$mes  eontre  vou$ 
qìtefay  toujourt  tenu  et  tieni  pour 
t  bin  cousin  et  aSUé  et  leyol 
Prinee  dn  Saint  En^ire.  »  Scrìverà 
al  Duca  di  Borbone  e  al  Viceré  di 
Napoli ,  .perché  vi  provvedano. 


Itti».  Maneggi  del  Papa 
contro  l'Imperatore; 
n*è  complice  lo  Sfor 
ca. 

Battaglia  di  Pavia 
(24  febbraio). 

Francesco  I,  pri- 
gioniero di  Lannoy^ 
condotto  in  Ispagna. 
-»-  Stamperia  di  ca- 
ratteri ebraici  a  To- 
rino di  NaUnacle 
Chelpan. 


Carlo  in  b  posto  al  bando  dal- 
rimpero  per  non  avere  pagato  la 
biennale  colletta  imposta  nella  Dieta 
di  Nuremberg  del  1^22. 


Un  agente  di  Savoia  scrive  da 
Berna  al.Dnca  che  tutti  sono  irri- 
tatissimi  contro  di  lui,  massimamente 
i  Contadini  che  dicono  che  i  loro 
compagni  tornandodi  Milano  si  sono 
perduti  ne* suoi  paesi,  insomma  $<mt 
de  tout  en  fotti  eontre  vou$. 


Il  Duca  paga  4  mila  scudi  d'oro 
a  conio  dì  maggior  somma  t>roroessa 
a  Francesco  della  Mirandola  Capi- 
tano imperiale  pel  riscatto  di  Fran 
Cesco  de  la  Tfèmouille  Principe  di 
Talamont. 
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I  FreacMÌ  leaapati  dalla  rotta 
di  Pavia  toraaao  qaasi  io  camicia, 
e  aono  novveoati  dai  Piemonteti. 

U  Daca  naadaambaaciate^spAoda 
e  s'adopera  per  la  liberaxiooe  del 
Re  tao  nipote. 


8i  tien  coatigliò  gea«rale  a  Gi< 
aevra,  ed  ifi,  ia  preaeita  del  Ve* 
SCÒTO  •  di  suo  coDseuso ,  si  revocano 
tnttC  gli  .articoli  fatti  precedeote- 
meiite  ia  favore  del  Duca  di   Sa- 


IttM.  Il  Re  di  Fraócia 
liberato,  aaereè  la 
cessione  d'ogni  sua 
ragione  sull'Italia  e 
sulla  Boi^ogna.  Il 
Papa  lo  assolve  da| 
quelle  pronsesae. 


Ginevra  entra  nella  borghesia  di 
Berna  e  Friborgo.  lì  Duca  tenta 
iiQpitdirla  e  poi  di  farla  rivocare 
ma  non  pub.  I  suoi  Invtmti  a  Berna 
Vescovo  di  Belley,  LuUin,  Beaufort, 
Piochet  la  dicono  puUa  perchè  con 
chiusa  con  pi*rs(>ne  legate  da  giù 
ramento  ad  altro  Prìncipe  e  centra 
la  forma  di  esso.  Bla  cib  Ginevra 
e  gli  Svizzeri  negavano»  Hugues 
Besaocson  e  altri  Ginevrini ,  che 
axeaao  conchiusa  quella  borghesia, 
erano  Ugonotti.  D'allora  in  poi  lotta 
continua  e  scambievole  di  parole 
baldattaose ,  di  minacce ,  d'atti  au- 
daci ,  di  provocazioni ,  d'insulti 
d'usurpazioni ,  di  rigori  ì  di  minute 
offesA ,  di  severità ,  di  crudeltà  tra 
Savoia  e  Ginevra. 

Ifargarita  d'Austria  -in  proposito 
di  tal  questione  cogli  Svizzeri  scrive 
al  Duca  di  Savoia  suo  cognato  : 

Me  semble  que  deve»  tdcher  à 

vuider  Paffaire  ftar  douweur ,  cor 

par  rigkfur  il  y  aurait  trop  grand 

kasart  pour  vou$  et  voitr^  e$tat. 

(Lettera  del  23  d'aprile  Ì62ff). 

Sin  dal  21  febbraio  Beatrice  avea 
scri^tto  al  marito  circa  al  Congresso 
assegnato  cogli  Ambasciadori  Sviz- 
zeri :-  «  £*of»  pourra  veoir  ce  que 
se  fera  a  cesie  prouekaine  jùuriUe 
et  ei  la  otmefusionJt'y  laettra  coni' 
bien  que  ee  ne  eoit'ltur  couetumef 
mate  que  ekacune  joumée  en  ait 
una  autre  dans  le  %>entre. 

Beatrice  s'impacciava  molto  d'tf- 
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fari  di  Stato,  ed  era  io  continaa 
corrispóndeoza  co' Ministri  e  Capi- 
tani imperiati. 

In  akra  occasione  ammoniva  il 
marito  di  non  cominciar  guerra 
non  'potendosi,  fare  $an$  le  princi- 
pal  poinct  qui  est  argent;  oltre 
di  cKe  la  Beligtosa  di  Pavia  (tenuta 
in  conto  di  profetessa)  avea  detto 
Qne  ^ou$  ne  sere»  poinct  victoriexix 
si  votis  encpmfnence»  guerre  ;  quii 
vous  tournera  a  gros  préjudice. 

L'Arcivescovo  di  Rodi ,  Abate  di 
Garamagua  si  lagna,  che  i  Monaci 
di  quella  badia  abbian  pigliato  le 
armi  insieme  con  alcuni  bravi 
minacciato  d'uccidere  il  suo  fitta- 
ittolo. 

Trascurato  e  sciolto  essendo  il 
governo  di  Saluzzo  in  mano  degli 
ottimi  Marcitesi  ,  insidiati  dalla 
Francia,  i  confini  sono  pienf  di 
gente  di  mal  affare,  phe  corrono 
sul  vicino  territorio  piemontese.  La 
Duchessa  Beatrice  r^coglie  i  tre 
Stati  in- sua  presenza,  e  per  mezzo 
del  Presideutc  Agacia  domanda  loro 
soccorso.  I  Depotati  rispondono,  che 
i  Comuni  del  confine  sono  forti  ab- 
bastanza per  difendersi  da  se  me- 
desimi. Quando  noi  fossero,  essi  li 
aiuterebbero  volentieri.  -  O  ciechi 
e  male  ispirati  ! 

ì)el  rimanenfe  il  paese  era  tutto 
sossoprji.  Ti  spesseggiavano  i  delitti 
e  ma^imameote  le  ruberie  e  le 
violenze  ;  e  poca  giustizia  polca  far- 
sene.- In  tutte  le-  città  erano  sette 
di  fatiosi.  Si  mandava  inutilmente 
or  l'uno  -or  l'altro  Collaterale  a 
pacificarli.  La  Duchessa  scrivea  al 
marito  tolervi  forza  armata  e  giu- 
stizia imparziale.  Ma  eran  ciancie. 
L'un%  mancava  quasi  affatto,  l'altra 
facea  rara  mostra  di  se. 

Da   lettera  del  Cardinale   Cam 
peggi  si  vede   che   Beatrice   aveva 
dichiarato  alla  S.  Sede  il  suo  de- 
siderio di  veder  rifoi-;nali  i  mona- 
steri degli  Stat'i  del  Duca. 
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fmntnìì  pabbliei  t  Giaerrt  in 
ooort  di  FUib«rlo  Bertdier,  d« 
pìuto  7  anni  prtniB«  •  «orto  per 
It  Itbtrtà. 


MercoriM  di  GiHiMrtf  Cancel- 
lier«  di  Cirio  V,  aerive  da  GrtiiaU 
al  Duca  di  Savoia,  aBaa^andogli  ana 
latterà  iaperiale  di  proibisioQe  al 
l'etercito  di  preadtre  itanza  nei 
domiaii  ducùali  o  di  danneggiarli.  - 
Opera  sanU  k  la  mediazione  prò- 
poaU  dal  Dnca  per  mezzo  del  Se- 
gretario Tenillet,  eni  iS  lon  date 
eccellenti  btnuioni.  Carlo  T  l'ac- 
cetta,  parche  si  tratti  in  Ilpagna. 
Se  il  Ke  di  Francia  la  gradiace  pnb 
mandare  a  negoziar  la  pace  il  Sire 
di  SalenoTo,  emendo  inutile  ditegli 
Duca  dL  Savoia  intraprepda  nn  viag- 
gio Inngo  e  diipendioao,  quando  lo 
voglia  fare  da  par  «no. 


Ifìiarcbese  diPeicary  prende  stanza 
in  Piemonte  colle  troppe  imperiali 
cbe  si  trovBvano,  scrive  ^Antonio 
de  Leyva«  in  necessità  estrema  «  ed 
■sa  mali  trattamenti  non  prima 
oditi,  vivendo  a  discrezione.  Torino 
e  Cbieri  s'armano  e  resistono;  nel 
ritirarsi  quell'esercito  fece  ancbe 
rapina  di  giovani  donne, 

È  Govemator  di  Vercelli  Mar- 
ehioto  Falletti  Sire  di  VUlafalletto. 
-  Presidente  del  Conaigllo  Cismon- 
tano Agacia. 

Pestilenze;  ^  poi  nel  Itt87-S8 
ancke  fame;  si  fa  pane  di  grami- 
gna e  scorse  di  noci. 


Jacopo  di  Lanso,  Inviato  del  Duca 
a  Roma,  manda  al  suo  Signore  il 
libro  d'Arrigo  vm  centra  Lutero, 
datogli  daH'Ambasciadored'Ingbil- 
terra,  e  gli  propone  l'Arcivescovo 
di  Rodi  per  maestro  di  liagoa  .greca 
al  Prìocipe  soo  liglioolo. 


I»27.  Alberto,  Boca  di 
Prussia ,  abbraccia  in 
confessione  lottrana. 
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lt»8 


Alvaro  Rodri^uez,  Decano  della 
Oappella  deUlmperatrìce*  nominato 
Vescovo  d'Aorta  dal  Duca,  avendo 
rinunciato  in  Tavor  di  Fra  Pietro 
Gazino,  fratello  d*an  Gentilnomo  di 
Camera*  di  Carlo  Y,  questi  scrive  al 
Duca  e  alla  Duchessa  «  sua  molto  cara 
ed  amata  cugina  e  sorella  *  pregan- 
dolo, che,  avuto  riguardo  al  suo 
desiderio  e  soprattutto  alla  dottrina 
e  sufficienxa  del  'Gasino  confMlcn/s 
quete  tome  lapo$$t$$ionpor  el  ditto 
fray  Pefbro,  Così  fu;  e  Gazino'  fu 
buon-ir«scovo^  e  resjtinse  virilmente 
dalla  sua  diocesi  'il  mal  seme  delle 
niiove  dottrine. 


itt27.Lannoy  e  il  Dnci^ 
di  Borbone*  Capitani 
di    Carlo  V,  fanno 

.  guerra  al  Papa. 
A' 6  maggio  sacco  | 
di  '  Roma. 

Dopo  molte  nego- 
ziasionì  il  Papa  si 
dichiara  neutrale. 

—  A' SS  di  giugno 
muore  Nicolò  Uac- 
chUvelli. 

— •  Fiorisce  Girolamo 
Giovenone  pittore 
vercellese. 


Cominciano  i  Ginevrini  a  recar 
le  loro .  cause  civili  non  più  avanti 
al  Visdonno,  m»  avanti  al  Consi- 
glio ordinario;  così  s'usurpano  i 
dritti  del  ^nca  di. Savoia  e  del 
Vescovo.  Ma  questi ,  che  prima  avea 
combattuto  la  comborghesia  e  di 
Berna  e  di  Friborgo,  ora  l'approva 
e  chiede  di  essere  fritto  borghese. 
Dopo  questa  ultima  prova  d'imbo' 
cillità,  temendo  lo  sdegno  del  puea 
e  vedendo  crescere  il  numero  degli 
Ugonotti',  abbandona  il  suo  gregge, 
é  non  fa  più  che  una  brevissima 
comparsa  a  Ginevra  nel  f63S 
riparte  per  non  tornarvi  mai  più , 
lasciando  libero  il  campo  alle  nuove 
dottrine.  Dopo  cib,  invece  d'essere 
depostò  e  chiuso  ia  uii  convento ,  fu 
fatto  Caidln'ale. 


Il  Ré  ^i  Francia  ordina  al  Sini- 
scalco di  Lione' di  far  consegnare 
al  Duca  di  Savoia  i  rapitori  violenti 
di  Corregna  fiic)  Penu  di'Mondovì. 


Antonio   Bava . 
Finanze. 


Generale  delle 


1X28.  Andrea  Boria  dal 
servizio  di  Francia 
passa  a  quello  di 
Cario  V. 
Rivoluzione  di  Ge- 
nova. Il  Trivulzio 
Comandante  del  Ca- 
stelletto  pel  Re  di 
Francia,  lo  rende. 
Genovesi  prendono 
Savona  e  ne  disfanno 
il  porto.  Governo  li- 
bero costituito  in  Ge- 
nova daAndreaDorift) 
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Da  Berna  scrive  Footaoèl  al  Duca, 
che  tutto  il  Gran  Connigiio  gli  è 
contrario  accuModolo  chi  d'an^  cosa 
e  chi  d'un'altra  ; 'Che  i 'Luterani 
fan  gente  e  s*«ffori»ao  ;  chVgli  prov 
veda  a'suoi  affari  ti  cor  U]9lu$  grand 
Jésir  qu'iU  ayfnt  est  de  mareher 
tur  \fp$  jMiys.  »  Invece  i  cinque  Can- 
toni cattolici  erano  amici,  di  Savoia 

facean  Tega  per  conservare  U$ 
tarmft  0ommmm4emen$  de  Dieu^  nos- 
tré'  mode  tt  faemm  "de  vivre. 


U  'Consiglio  di  Ginevra  fa  un 
editto  in  cui  statuisce  che  chiunque 
parlerà  di  rinunciare  alla  cnmbor- 
ghesia  di  Berna  e  di  Friborgo  sarà 
decapitato.  Perciò  sebbene  dipoi  i 
Bernesi  stessi  abbiano  talora  esor- 
tato i  Ginevrini  a  ri;innciarvi ,  tutti 
gridarono  che  la  voleano  mantenere; 
il  che-  del  rimanente  era  la  loro 
àncora  di  salvezza. 


Il  Clero  dì  ITizza  si.  lagna  dei 
Giudici  secolari,  che  hanno  impri 
gionato  alcune  monache,  arrestato 
ih  chiesa  il  Procuratore  della  Curia 
che  s'opponeva  a  quella  usurpazione 
d'autorità,  assalito  ed  ingiuriatQ 
per  istrada  il  Ticario  del  Vescovo: 
^on  manca  altro  che  li  ^leltanotutii 
in  croce }  perciò  supplicano  il  Duca 
imiti  resempiu /de'snoi  gloriosi  an- 
tenati e  iKprotefga. 


Carlo  III  deliberi^  d'andar  a  Bo- 
Itfgna  all'incoronazione  dell' Impe> 
retore  suo  cognato.  f 

Da  St-Germain  gli  scrive  la  Du> 
chessa  di  Nemours  (FiHberU  di 
Savoia)  in  data  del  86  agosto  1K89, 
che  il  suo  andar  a  Bologna  è  stalo 
sentito  con  gran  dispetto,  ùnto  più 
perchè  alì'ineorenaztone  del  Re  egli 
non  è  venuto,  quantunque  tenesse 
maggior  debito  di  farlo.  Lo  pregava 
dunque  a  indugiar  la  partenza  e<l  % 
far  le  sue  scufo. 


^NCaONlSM 


ltt29,  »  agosto.  Pace 
di  Cambrai.  -  la  no- 
vembre convegno  di 
Clemente  MI  «  di 
Carlo  V  a  Bologna. 

Francesco  II  Sforza 
s'accorda  coll'lmpe- 
ratoi'e.-  Io  dicembre 
lega  perpetua  degli 
Stati  Italiani coll'Im* 
peratore  ,  esclusi 
Fiorentini. 

Vienna  assediata  dai 
Turchi.  , 

Assedio  di  Fil^eoze 
dagli  Imperiali. Dura 
dal  finir  d' ottobre 
fino  alPaRosto  1IS50. 
Meravigliose  prove  di 
valore  e  di  generosità 
de'cittadiui.  Grande 
animo  e  morte  di 
Francesco  Ferruccio. 
—  Muore  in  Ispagna 
(a  Toledo),  ov'éra 
Nunzio  del  Papa  *, 
Baldassar  Castiglione 
autor  del  Cortigiano. 
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Clemente  Vlt  dà  al  Duca  di  Sa- 
voia 6  al  di  lui  figliuolo  prìmpgenito 
facóllà  di  préseptave  ai  yescovati  di 
^ioetra  e  di  Lotaùna. 


Carlo  III  manda  Filiberto  Fer- 
rerò Vescovo  dlvrei,  il  Coùte  Ai- 
mone di  I>iossaioo,il  Senatore  Luigi 
di  fionvUlar,  il  Signore  dì  Mezière 
.  Governatore  di  Vercelli  Ambascia- 
dori  a  Veneaia  i  chiedere  la  resti- 
tuziono  del  regno' di  Cipro.  Li  aiu- 
tarono i  buoni  uffici  del  Nunzio  e 
dell' Ambasciatore  di*Spagna.  Ma  il 
Senato  rbpose  che  non  (conveniva 
toccor  quel  tasto  in  un  momento 
in  coi  l'Isola  era  insidiata  dai  Tur<> 
chi«  e  ricusò  di  discutere. 
''^Noto  per  anticipazione  che  dal 
itséi  in  poi  più  volte  scrissero  i 
^agnati' di  Cipro  a  Carlo  Emma- 
fiuele  Jf  profer-endosi  a  sollevarsi 
e^  lt  cacciar  i  Turchi ,,  sol  che  il 
Duca  con  navilto  sufficiente  com- 
parisse su  quelle  coste,  ma  Carlo 
Emmanuele  avea  bastante  travaglio 
in  casa  e  rimase. 


Carlo  III  «  presente  colla  Du 
chessa  è  con  dugenlo  Cavalieri  al- 
l'ióéoronazioue  dell'Imperatore  a 
Bologna.  &iiegno  di  Francesco  I. 

Renato  di  Challant  ^  eletto  Ma- 
resciallo di  Savoia;  dura  in  ufficio 
50. anni.  Dopo  la  sua  morte  Em- 
manuele Filibertp  abolì  tal  darica 
perche  dava  a  ehi  n'ejri  ((rovyeduto 
soverchia  autorità. 

Recesso  di  Payeme  del  19  d'ot- 
tobre. Il  Duca  promette  di  non  far 
atto. ostile  centra  Ginevra,,  obbli- 
gando il  paese'' di  Vaud  per  gua- 
rentigia della  sua  fed^.  Raggiri  di 
insigne  e  palpabile  mala  fede  sono 
gjBindi  adoperati  a  provare,  che  il 
Duca  avea  mliio  alle  sue  promesse, 
per  rubare  alla  corona  di  Savoia  il 
pi&  bel  paese  della  ^vizyera  dal 
piccolo  Carlomagno  tnecent'anni  pri- 
con^uistato  e  rigenerato. 


siNcaoNiaiii 


lK80,in  febbraio.  Dop- 
pia incoronazione  di 
Carlo  V  a  Bologna. 

—  Le  isole  di  Malta 
e  Gozzo  date  da  Carlo 
V  ai  Cavalieri  di  San 
Giovanni  di  Gerusa 
lemme. 

— Morte  del  Cardinal 
Mercurino  Arborio  di 
Gattinara ,  piemon- 
teke,  Gran  Cancel- 
liere di  Carlo  V. 

—  Dieta  di  Augusta. 
Confessione  prote- 
stante#Lega  di  Smal- 
calda  tra  i  Principi 
protestanti. 

—  Resa  di  Firenze. 
Tornano  i  Medici. 
Alessandro  de'Medici 
mandato  per  Gover- 
nature ne  diviene  ti- 
ranno (lt(31). 

—  Muore  in  Torino 
Domenico  de  Bellis, 
detto  da  Maccagno 
sua  patria  Maecaneo^ 
Professore  di  lettere 
Ittine  nello  Studio 
torinese  e  storiografo 
di  Savoia. 

—  Muore  Jacopo  Sa- 
nazzaro,  napolitano, 
autore  àeAVJlrcadia 
-e  delpoema  Departn 
virginis. 
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Acquistali 

GonleB'd'Atti  e 
marchcMlo  di  Ce 

Donodeirimpe- 
rmtoreCmrhyalla 
DucketiudiSatfoia 
BpmtHce  di  Porto- 
gatto  $ua  eognmuiy 
ed  ai  di$enuUnti 
di  hi. 


Nicola  ài  BoaovMBiv  detto  Carrai, 
Geseràle  delle  Finanie.  Dura  fino 
al  IttKT. 

Si  dice  che  Bealrioo  ,•  Ducbeiu 
dì- Savoia  V  tl>bia  portato  all'Impe- 
ratore a  Bologna  un  paramento  da 
ietto  del  valore  di  80  mila  scudi 

ohe  8.  M.  le  ha  fatto  fare  in 
Bologna  quattro  pompose  vesti  di 
altrettnpu  velata.    . 

(Laneilotto  -  Cronaca  Modenese 

Carlo  m  deputa  Ludovico  Jung 
Governatore  e.  Gran  Maestro  delle 
miniere. 

Le  n^onete  di  Piemonte  debbono 
Dirsi  più  deboli  che  queUe  di  Sa- 
voia. Se  si  Ikcessero  ugnali ,  i  vicini, 
che  lo  fanno  piò  basse'«.le  racco- 
glierefabero  immediatamente  uttiU 
em  furaient  iewr  ftofU.  »  Coù  il 
DuOa  alla  Camera  de^Conti. 

Scontro  de'Ginevrini  eoo.  alcune 
trappe  del  Duca  di  Savoia  •  del 
Vescovo  de  la  Banme  a  Meyrio. 
Questi  hanno  i%  peggio.  Soccorsi  di 
Boma  e  Friborgo  a'  Ginevra.  Per 
pagarli  Ginevra  ^ende  i  Tasi  ucri 
ed  i  reliiquiarii  delle  chiese.  Intanto 
lajbittà  s'empie  di  Luterani  svitseri 
coìi  .grande  spavento  delle  monache 
•  de' frati.  Lo'priine  cominciano  ad 
•migrare.  • 

A' primi  di  giugno  Beatrice  va  a 
pigliar  possesso  d'Asti.  Gli  Astigiani 
le  fatano  nn  presente  di  10  mila 
scudi. 

Ordini  savi  per  la  coltivasiooe 
delle  miniere,  e  facoltii,  di  scavarle 
data  ad  una  .società. 


t)(51.  F.  Pizcarro  con' 
quista  il  Perù. 


Si  rinnova  a  Gtnevrf  per  capi 
di  capa  il  gìnràmento  di  non  rinun- 
ziare, pena  la  vita;  alla  borghesia 
di  Berna  e  di  Fi1tK>rgo,  all'arresto 
di  B*  Giuliano  e  alla  sentenza  di 
Payeme.  • 


11$52.  Giovanni  Gioliti , , 
de  Ferrari  di  Trin<j 
apre  stamperia  a  Ve* 
nezift. 
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14  dì  dell' AssodU^  b  .Torino 
Vespro  della  catf^drelo,,  per  que- 
stione di  precedentB  tra  il  Conto 
<U  Tenda  da  una  parto,  Bltonsìgoor 
di  Raccooigi  e  Monsignor  di  BlatiBO 
dall'altra,  si  mette  mano  alle  spade, 
si  fa  rissa  grandissima  die  dura  più 
ore  con  spargiaMnto  di  sangue.  La 
Duchessa  col  bambino  si  ritira  nel 
coro. 

In  dicembre  inceindio  della  Santo 
Cappella  di  Ciamberi.  La  Sacra 
Sindone  rimane  il  Tesa. 

Giovanni  Giolito  àe  Ferrari  di 
Trino  Apre  stamperia  in  Torino  con 
caratteri  veneti  già  famosi  per  tutto 
l'Europa. 


l{I)(52,itt  dioembre.Trat- 
totive  pel  Concilio 
tra  Papa  elemento  e 
Carlo  V  a  Bologna. 
Scisma  dell' loghil- 
torra. 


Carlo  III  fa  venir  a  Torino  un 
Ingegnere  per  costrurre  bastioni  e 
fortificar  la  città.  Ma  poc^  si  fece , 
difettoodo  prpbabilmento  I  danari, 

Beatrice  di  Portogallo  scrive  da 
Torino  al  Duca  suo  marito  u  qu' 
taqhera  de  mectre  ii  ^ault  qu^on 
pourra  h  compotieion.de  Satmour;  » 
che  in  quanto  all'affare  del  Moo- 
ferrato  m  Vmdvit  de»  dite  du  Conseii 
ett  t/uHl  iera  bon  que  vou$  envoyeM 
que^u'un  pour  demmnder  votre  droU 
più»  (0*1  que  più»  tard ,  «iyaut  pre^ 
mièremtent  fmict  veoir  te  que  ju»U' 
meta  pouves  dentander;  »  che  in 
quanto  all'andar  a  Ginevra  l'Amba- 
sciadore  imperiale  «  '  n'è»l  point 
d'mdui»  votu  doihvie%  entrer  à  Gè- 
nèt^e  à  roetaeion  de  ce  que  (par- 
eeqnej  queìque  jutte ,  veftueuhe  et 
eenge  que  toycM ,  eetant  dedan» ,  ne 
vou»  »er0  pouihle  de  tenir  vo»  mt- 
vitemn  tubgecU^  9^'^  **<  ftueent 
quelque  oeuvre  de  fait  »ur  queUun 
dù  dit  Genttfo^  qui  eerait  haxarder 
voetre  per»onne  et  la  perdition  de 
vo»tre  pay»  de  Fuaud^  et  que  trop 
mieulx  VAMl  temporieer  que  tomber 
en  ce  incùnvenient^  a  cmu»e  auui 
ftM  ^  entrant  ce  »erait  tipprouver 
Im  eentenee  donnée  «  Pmyerne;  ~y> 
in  quanto  all'amicisia  dell'Impera- 
tore bando  scritto  m  i[ut  P-Empereur 
voìt»  tenait  pour  a^ctionni  enver» 
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AKm    K   MOVI 
ABI   »KIlfCIPI 


OOMIlflIACQUIITJ^Yl 
O  riBOUTI 


COflB   NOTABIU 


•mC^OMBMI 


Cablo*  m 
(il  buono) 

1555- 
in  BBrift 


1555 
6  Biagio 


i555 

5^  ottobre 


ìmy^  mai$  que  ri  voui  aiHe»  delUéré 
unu  entretenir  entrers  Franct  com' 
me  apiea  faietjmqu'ici^  que  e§  vowi 
9erait  chot  ìritìn  diffUile  pour  ^vrt 
at^ec  t9u$  deus  $an$  tmeùontenttr 
Fun  OH  rautrt  ou  tùu$  deus^  m«m- 
moin$  fupèretelon  vostre  ocamfw- 
mée  prudence  vomt  y  «coatr^  hien 
àmduire.  n 

(Arch.  geo.  del  Regno), 


ffeatrice  da  Nizza  scrìTe  al  marito 
approvando  la  risoluzione  presa  dal 
Duca  d'occupar  le  principali  terre 
del  Monferrato,  ear  c'esl  le  i 
espédient  et  moyen  de  voetre  affare^ 
et  ni  aye%'  respecty  ni  regard  à 
persontie^  ni  à  cho$e  du  wumde. 
Essa  e0o6da  inoltre  neirimperatore 
e  nell'Imperatrice.  Ma.^il  I>nca  non 
"e  il  coraggio  o  I  mezzi  di  dar 
seguito  al  suo  virile  proposito,  < 
ai  'rimise  invece  alla  giustizia  im 
periale  e  per  ciò  non  ebbe  il  Mon- 
ferrato. .  '  ^  ■ 


I  tte  Stati  della  patria  cismòÀtaoa 
richiesti  d'un  sussidio  3al  Duca  gli 
concedopéL500  Baila.6ortni  :  85  «lila 
alla  Duchéssa ,  €  mila  al  Principe 
di  Piemonte^  5  mila  al  Duca  di 
Nemours  Conte  del  Genovese  ;  ^ 
in  corri^ettiVo  chiedono  in  fortia 
di  patto  perpetuo ,  e  dopo  l'usata 
conferma  delle  loro  libertà  e  fran- 
chezze, la  riforma  di  vani  abusi 
nelle  tasse  che  fanno  pagare  i  Te. 
sorieri  edi  Segretari i  ducali,  delle 
prepotenze  dei  ProT^ditorT  alalia 
Gasa  ducale  ecc.  Notabile  è,  la  do< 
manda  che  tali  privilegi  Siene  stam> 
pati,  e  che  alle  copie  stampate  si 
presti  fede  in  giudicio;  .e  ^he 
caccino  dallo  Stato  gli  Egiziani  o 
Saracini  (Zingani),  che  commettono 
rapine,  ed  omicidii.  U  Duca  concede 
tutto  ciò  che  domandano,  con  lievf 
modificazioni  a  taluna  dello  dò 
mapdc. 
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ANMI    B    ROMI 

DOMINII  ACQUISTATI 

Ctl»K   HOTABIll 

flNCROinSlll 

DEI  PRINCIPI 

O    PERDUTI 

Carlo.  Ili 
(il  buono) 

Carlo  V   annoTerR   fra    i    Conti 
Palatini    Bartolinneo    Bmnacci    di 

1S35 

Chieri ,  Tesoriere  di  Beatrice  Du- 

15 dicembre 

chessa  di  Savoia. 

11^5 

Pietro  de  la  Bkome  si  reca  alla 
sua  sede  di  Ginevra.  È  ricevuto  con 

''  ' 

gran  festa.  Ma  pochi  giorni  dopo. 

per*qpalcho  disgdsto    e    per  viltà 

d'animo,  li  abbandona  a  malgrado 

delle  istanze  de.'  Sindaci.  Importuno 

e  ardito  presso  la  S.  Sede  quanto 

era  stito  indolente  e  pauroso  a  Gi- 

nevra ,  egli,  ne  strappò  nel  1^9  la 

porpora  cardinal iaia. 

('Gerolamo  de  AgacWs  era  Cancel- 
liere di  Savoia. 

, 

iS34 

PerduU  ^ 

lt$34.  California  sco- 
perU  da  F..  Cortes. 

Ginevra. 

— Paolo m  (Farnese) 

jibbraceiandola 

Papa. 

pretesa  riforma  si 

—  Pietro  del  Ponte, 

sottrae  alla  doppia 

piemontese ,     Gran] 

signoria   del   suo 

Maestro  dell'Ordine 

Véscovo  e  del  Duca 

di  Savoia. 

Il  Re  ed  i  Ber- 

nesi fomentano  e 

difendono    quella 

0 

rivoluzione. 

." 

iìiS» 

Muore  a  S.  Giovanni  di  Moriana 
il  Cardinal  Ludovico  di  Gorrevoòd 

llS3tt.'Muore  Francesco 
U  Sfona.  11  ducato 

Vescovo  di  Moriana, suto nel  Itfltf 

di  Milano  si  devolve 

-^^ 

primo  Vescovo  di  Borgo  in  Bressa 

come  fendoimperiale 

che  08s«n(b  la  legge  della  residena 
in  tempi  ne'quali  éss^  era  general- 

a Carlo  V. 

—  Impresa  di  Tunisi 

mente  trascurata.  Beatrice  *di  Por- 

di Carlo  y. 

togallo,    Duchessa    dì    Savoia  ,- ne 

—  Pissarrcr  fonda  la 

facea  gran  caso  :  lo'  chiama  in  una 

città  di  Lima. 

lettera  ÌDdirizzata  al  Duca  suo  ma- 

— Morte  di  Pierino 

rito  homme  saigt^  prvd'komme  de 

del  Ponte,  piemon- 

tese. Gran  Maestro 

lettera  prega  il  Duca  di  scrivergli 

dell'Ordine  Geroso- 

' 

poUr   Ventretenir  auprès  de- moi^ 

limiUno. 

etpRut  à  Dieu  que  tous  les  aultres 

P relais  le  resemblassent. 

Gli  succedettero  per  elezione  di- 

retta della  S.  Sede  Ir^  forestieri  , 
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.Almi   B   HOMI 
OKI  VRÌVCl»! 


OOMimiACQDliTAn 
O   Vt&DDTI 


cose  NOTABILI  > 


Cablo  UI 

(il  buono) 

itt3tt 


1»86 


che  farono  tutti  •  tre  Cardinali , 
^e  non  viddero  o  Viddero  BppeiiB 
Il 'loto  tede  ▼eicotile;  roltimo  dei 
quali  fa  il  celebre  Ippolito  d'Este, 
Bgliaolo  d'Alfonso  Dnce  di  Ferrara 
e  di  Locfezia  Borgia. 

t^n^  grevi  abati  ceaiaron  quando 
Emmanàele  Filiberto  ripigliò  Tese 
cisio  del  tao  dritto  di  geminare 
Veacori. 

Ancora  etempi  di'  goerre  private. 
Mitre'Antoaio  da  Sollier  fa  gente 
per  batterti  col  Cratello  Filiberto. 
Altri  eccMti  a  Savigliano.  Beatrice 
etorta  il  marito  a  mandar  Ciodici 
e  toldati  a  far  pronta. e  rigorota 
giattisia. 

Quei  di  Valeota  mandaiio  dné 
principali  Qentiluomini'  ad  offerirti 
al  Daca«  solo  chiedendo  aiate  per 
fortificarti:  Anche  in  Catale  ti  ha 
nn  partito  attai  forte  per  Savoia. 

Nicolb  Balbo  e  Pietro  I<ambert 
tono  inviati  Ambatciadpri  a  Cario  V 
per  la  qaittione  della  aoccet^onè 
del  Monferrato.  Casale  preferisce 
Savoia.  Ma  la  Principessa  di  Man- 
tova fa  molte  brighe  e  cerea  di  far 
separare  il  petitorio  dal  potiettorio. 


Perduti 

Savola,  Torino 
quasi  tutto  il 
Piemonte,  eccetto 
Val  d'Aoata,  Ver- 
ceHi,Cuneo,iruia. 

/•t  ^MfllTM  COMv 

ira  Francesco  iy 

P«ese  ^di  Yaùd 
e  Gex,  contea  di 
RomontfBassoVal- 
lese  e  parte  del 
C'iaUi^ 

IMemuipiffUa. 
Tono  il  pmtu  di 
Fmmd,  i  Frihù 
gkeii  itoMonf, 
raiiesimnii(Ba$io 
yattese  «  pmru 
della  Savoim. 


^Fran^pco  I  iqvade  gli  Stati  del 
Duca.  Dio  oi.  guardi  da  tali  nipoti. 
Un  corriercf  da  Torino  né  reca  la 
nuo^va-  a  Napoli  all'Imperatore  in 
tre  giorni.  * 

Berna  dichiara  la  gaerre  al  Duca, 
accusandolo  d'oppretaione  contro  ai 
Ginevrini  comborgheti  d|  quel  can- 
tone ,.j  ed  invade  il  paese  di  Vaud. 
I  Valletani  occopaao  il  Batto  Vallete 
e  parta  del  Ciablete.  Il  Duca  t)  ritira 
a  Vercelli,  e  manda  b  moglie  e  i  figli 
a  Milano.  Torino  occupata  dai  Fran 
ceti  il  di  24  di-  mano.  La  tannerò 

(  anni,  8  moti,  19  giorni. 

I  popoli  della  Moriaaa  e  della 
Taranta8Ìa*i'e8Ì8toDO'..Qoeidi  Taran- 
tasia  in  settem\>re  fanno  una  tcor- 
rena  fino  a  Ciamberi- capitanali  da 
un  Marot 

Dubellaj  pretende  che  la  causa 
principale  dell'ira   di   Francesco  I 


ittSaPottessodelMòD 
ferrato  dato  al  Duca 
di  Mantova  Federigo 
Gonzaga  per  sen  tanta 
di.Gìudici  imperiali, 
malgrado  le  ragioni 
della  Cau  di  Savoitr, 
che  rimandarono  ad 
esaminarsi  n^el  gin- 
dicio  petitorio. 
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ANNI   B  NOVI 
SEI  VKINCÌPI 


DOmNIliCOUISTATI 
O  PSKDlKri 


JQablo  III 

(il  buouo) 

1^36 


COSE   NOTABILI 


•INCaONlflIt 


«ODtro  al  buon  Carlo  III  suo  xio 
sia  stata  per  aver  questi  proposto 
airimperatore  dì  cedergli  i  suoi 
Stali  oltramontani,  mediante  un 
compenso  adegualo  in  domlnii  ita- 
liani. Ma  di  tale  proposta  non  si  ha 
il  menomo  indizio;  sarà  un'inyen- 
xione  francese  <;pin^il  corpo  di  12 
mila  soldati  che  Francesco  I  diceva 
fsjec  passati  in  Savoia  a  minacciar 
la  Francia  f  e  che  si  riduceva  ad 
800  uomini  spediti  contrai  Ginevra 
Cht  stimolava  il  Re  FrancMco  a 
romper  guerra  a  Carlo.  V,  chi  lo 
sovveniva  dr  danaro  era  l'Inghil- 
terra. 

Con  editto  del  febbraio  lìSSI  il 
Piemonte,  che  si  osa  dire  stato  usur- 
pato sulla  Francia  daii  Principi  di 
Sav'òia ,  e  riunito  alla  Francia.  To- 
rino n'^  dichiarata  ricapitale.  Vi  si 
costituisce  un  Parlamento  ed  un 
Conservatore  delle  cause  de' nego- 
iianti,  d  vi  si  confermano  Collegi 
delli|  scienze. 

Approssimandoli  l'esercito  fran 
cese  molte  terre  .mandano  ad  assi- 
curare il. Duca  d'ella  loro  (edelti. 
Egli  risponde  mèstamente  :  Gli  con- 
servassero la  fede  è  J 'amore  che  gli 
avean  sempf e. portato,  m»  si  gover- 
nassero in  modo  da  non  lasciarsi 
rovinare.  "         -> 

Francesi  distruggono  i  borghi  di 
Torino,  forti6cano  e  vettovagliano 
la  città. 

La  gran  fama  di  Gian  Paolo  Omino 
fa  disertare  più  di  2000  Italiani 
che  erano  al  servizio  di  Carlo  V. 
I  francesi  prendono  Rivoli  e  le 
danno  il  sacco  ;  trattan<),  allo  stesso 
modo  Crugliasco,  e  tormentano  così 
crudelmente  gli  abitanti  per  averne 
danari,  che  molti  ne  muoiono. 

Prenifono  Càrignano^  lo  saccheg- 
giaao.  Molti  uomini  e  donne  si  ri 
coverano  nella  torre  dell'orologio; 
i  soldati  metton  fuoco  ad  una  ca- 
tasta di  fascine  che  stava  di  contro  ; 
quelli^  di  dentro  sarebbero  arsi  se 
non  si  calavano  giù  per  le  corde 
delle  campane,  le  ,qnali  non  ginn* 
gendo'a  terra,  si  lasciavano  cadere 
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AlIKI    E    NOMI 
OBI  PRlKCIFi 


Cablo  III 
(il  boooo) 


OOMINII  ACQUISTATI 
O    PBBDDTI 


ltt57 


18 


1S37 

in  luglio 


COSE    NOTABILI 


6accaD(losi  le  membra.  TTAa  donna 
ti  calò  eoo  due  suoi  iSgliuoli ,  te- 
oeodp.  Tnoo  per  no  braccio,  l'altro 
afferrato  pei  denti  uella  fascia. 
(Cronaca  di  Rìvoli  contemporanea). 

Presa  di  Cbieri  e  di  Savigliaoo. 

Llmpera tote,  invece  di  liberare 
il  Piomorte,  fa  no'iofelice  diver- 
sione io  Pnoveflìa. 

ti  cbinde  rUniversità  di  Torino, 
ne  più  si  riapre  fino"  al  ItttfK.  Ma 
intanto  fiorisce  la  patria  d'egregi 
letterari  e  scienxtati  come  sono  Fe- 
derigo Asioari  di  Camerano ,  poeta 
tragico  lodato  da  Aooibal  ■  Caro  ; 
Celio  Secondo  Curiooe ,  letteratis- 
simò  uomo  ;  Matteo  Conte  di  San 
Martino  e  di  \iscbe,  poeta  e  gram 
raatico  }  Matteo  Gribaldi  Moffa  di 
CLierl,  giareconsalto ,  ed  iltri  non 
pochi.       '     -  .' 

Gli  stati  d'Aosta,  obbligati  dagli 
affari  pubblici  a  ti^oppo  flreauenti 
assemblee ,  deputano  venticinque 
persone  che  li  rappresentino  fi;a 
l'una  e  raltra  assemblea  e  provve- 
dano agli  affari  di  minor  gravità. 
Questa  è  rorigìne  del  Cons'iglio  dei 
jComroessi.         ^-      ^    . 


La  coronnità  di  Ceva  scrive 
Beatrice  Duchessa  di  Savoia,  che 
intende  esser  sempre  fedele  a  8.  A. 
di  coi*  compassiona  U  sventure;  cho 
vùor pagare  il  suo  debito  solo  the 
lor  $i  dia  fintò  ttoMp^ar  la  ricolta; 
€  per  verità^  loro  al  pre$eMe  non 
rimane  altro  che  il  fiato. 


Un  Capitano  spagnudo  assalta  di 
notte  tempo  Torino  e  v'entra;  ma 
ù'è  cacciato  dai  Francesi  e  dai  cit- 
tadini. '      . 

I.  Francesi  prendon  Casale. 

^i  Delfino  e,  poi  il  He  in  Pie- 
monte.' 

Il  .Piemonte  da  Moncalieri  alle 
Alpi  tutto  francese. 


itt37,  K  gennaio.  Ucci- 
sione del  Duca  Alea- 
Sandro  de'Medici.  Gli 
viene  surrogato  Co- 
simo de^Medici,  fi- 
glinolo di  Giovanni 
dalle  bande  nere,  in 
età  d'anni  18. 
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AVVI   B   «OHI 
DBI  FMIXCI»! 


DOHIHUACQUISTATl 
Ò  MBDCTI 


Cablo  III 
(il  llOOBoY 

iM7 


8*  g«BQ»l0 


te  giugno 


ittse 


.      I  Francesi  prendono  e.  di8tnig< 
jgODO  il  castello  di  Brieberasio. 

Paolo  III  ricusa  di  rìcoDoscere 
•  dichiarare  il  iaspatronato  del  Duca 
di  Savoia  sai  benefizi  cpD8istori«li  ; 
sebbene  Carlo  in  per  cooteiiUre 
S.  S;  offra  la  badia  d'Altacomba  pel 
Cardinal  Farnese. 

(Lettera  di  Pier^  Domenico  Ber- 
eiocko,  Agonie  di  Savoia  a  Roma) 

La  Dnchessa  Beatrice  muore  a 
Nizta  in  seguito  a  puerperio.  È  te- 
polla  nella  cappella  di  8.  Bartolo, 
meo  nella  .  vecchia  cattedrale  poi 
distrutu  presso  al  casteNo.  Ifel  suo 
tesu mento  del  29  novem(>re  ltft7 
ellA  avea  ordinato  che  si  riscattasi 
sero  quindici  scjiiavi ,  e  deputato 
tn  gli  altri  esec'ntori  tettatnentarii 
Francesco  CarvaUio«  Ambasciadore 
di  Portogallo  presso  la  corte  di  Sa- 
yoia.  Il  Dnca«  sapuU  la  grà vessa  del 
male  che  la  trwiagliava ,  si  noiM 
fe  snella  volu  mi  non  fta  a  tempo. 

Congresso  a  Niiaa  tr^  Paolo  IH 
Carlo  V,  Francesco  I.  -  Il  Papa 
vuole  il  castello,  il  Due*  e  più 
ancorai  1  suoi  sudditi  lo  negano 
come  Tavenn  negato  a  Clemente  VII. 
Tregua  intesa  p«r  anni  dieci  tn 
Francesco  e  Tl^peratoce;  ma  non 
si  rende  a  ^tvoit  lo  Suto. 


Il  Re  fece  mettere'airineanto  le 
rendlU  del  Piemonte.  Niono  erdì 
far  partito  per  non  dispiacÌBre  al 
Dnca, 

Principe  di  Melfi  venendo  in  Pie- 
monte mette  qualche  ordine  e  di- 
sciplini ttà  l  soldati,  the  primt 
pareano  antfssinl  piucchè  soldati, 
al  dir  di'Braotome. 

Mala  Intelligenia  fra  il  Marchese 
del  Tasto  e  il  Due»  di  Savoia  J 
perchh  i 

i^  À)  momento  di  stringe^ ' 

•ccordo  gli  Imperiali  con    i 
vessastoni  flagellano  i  poveri' 


IK88.  Baolo  IH  sco- 
munica Arrigo  Vm 
Re  d'Inghilterra. 
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Ainn    B   HOMI     DOMIIHI ACQOISTATI 

COSE    KOTABILI 

-SINCBONISlli     . 

DEI  PRINCIPI 

0  PKBDDTI 

Cablo  HI 

mQnlesi ,"  «d  ti  Marchese  si  strioge 

- 

(il  bliono) 

nelle  spalle  e  dice  che  Aon  ne  sa 

1&%9 

nnlla,  comeseegli  non  avesse  stretto 

•       •     - 

debito  di  tutelarli; 

2®  Perchè  dopo  h   tregua  si 

lODO  fbttc  molte  coìnegne  di  piasse 

leutire  il  Buca; 

* 

^^  Perchè    le    piacz6   tenute 

, 

dall'Imperatore  énotabilmenleYer- 
ccUì  e  Possano  sono  niaiissimo  for- 

, 

tilicate  e  cadono  in  rarviita«  e   le 
gabelle    che   si   sono  stabilite,  per 
ripa'rarle  sono  divorate  dai   Com- 
mfssarii  imperiati,  senzachè  ne  vada 
■il  obolo  nella  cassa  ^t  Carlo  V; 
4«  Perchè  i  Comminarli,. che 

-■ 

si  mandano  per  ristorar  i  gravami. 

.     "  ' 

t>remono  *  colpevoli  e  Innocenti ,  e 

li  suggono  nel  proprio 'interesse  e 

non  in  quello  del  tesoro. 

'            '       .       '         ,       .',, 

IMO 

iS40.1>aoloIIIapprovB 

laCompagnia  di  Gesù 

•                            ,       - 

institulta  a  Parigi  6 

ani^l  prima  da  Sant* 
Ignazio. 
—    In    questi    anni 

' 

• 

mancò  di  vita  PaoU» 

■ 

■    '           ^    '" 

Cerrato  d'alba ,  -uno 

. 

de' migliori  poeti  la- 

. 

.  ^ 

tini,  autòré'dei  poe- 

ma De  virginitate,  0 
—  Mqore   Francescofl 

.     .                    '     ■ 

Mazzuoli ,    pittore.. 

- 

detto  ^1   Parmigi»- 

nino. 

l»4i 

L'Imperatore  rivnoirà  agli  Svizzeri 
la  proibiBtoné  é'«ssalii<é  il  ducato 

i84i.  Impresa  d'Algeri 
di  Carlo  V. 

8  maggio 

d'Aosta.  Sentendo  ehé  macchinano 

—  Nuova  guerra  con» 

nuovi  disegni  li  ammonisce  seria- 

tra la  Francia.       / 

- 

mente  a  non  dar  se^psHo  a  Uli  p»o- 

poài4i,  ed  aspHt^su  ot^  categorica 

. 

risposta.       '     ^           '• 

IMI 

Per  la  morte  di -due  Ambascia- 

tori  francesi  trnctdtoU  sul  Po  per 
ehliiiip,  oomelrn  creduto,  del  Mar- 

. 

chese    dftl  Vbsto   riecteinciano    le 

r 

• 

ostilità  t^  Francia  e  Spagna. 

■            . 
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Carlo  JH 

.  La  cittàdiTotinOf  sulla  proposta 

■  ' 

(il  buono) 

del  Vescovo  suffraganeo,  che  faceva 

1842 

le  veci  deir Arcivescovo  assente ,  de- 

g«ooaio 

libera  di  ricorrere  al  Papa,  affine 
d'obbligar  le  monache  alla  clausura. 

iS42 

La  città  di  Torino  deputa  Maestro 

' 

febbraio 

Gerolamo    Rachia  a  spiegare  ogni 
domenica  nelHi  chiosa  de'Predicatorl 
le  lettere  di  S. Paolo  in  eonfutazione 

delle  dolftrine  d«i  Luterani. 

• 

itS42 

.      * 

DabeM^y   occupa    Cberasco    per 
tradimento  di  chi  n'avea  il  comando. 

. 

•in  agosto 

•I  Francesi  prendono palazzo. 

Tra  i  capi  dell'esercito  lì  Vescovo 
Guasco,  alessandrino. 

' 

Carmagnola  si  rènde  ai  Francesi^ 

•  I  Francesi  assediano  Cuneo.  Seno 

respinti 'dal  valore   degli   abiUnli. 

• 

Grande  aoijQo  della  Signora  di  Lo- 
terna,  moglie  del  Governatore. 

Per  la  fallita  impresa  il  Signor 
D'Aiiiebaut  in  disgraaia  del  Re. 

iM9 

Pettiuti 

Carlo  V  con  16  galere  a  Savona 

in  maggio 

r^. 

ed  a  Genova. 

Cillidi  Nim, 

Lega  di  Francesco  I  con  Solimano. 

ad  esclusone  M 

Turchi  e  Francesi  occupano  Nizza, 

castello. 

ma  il  castello  resiste.  Si  segnala  nella 

Occupata     dai 

dife^  Catterina  Segurana. 

Turchi  alleati  del 

Gli  Imperiali  assediano  e  pren- 

Re Cri$tìani$$imù. 

dono  Moodovi,  poi  Vigone,  Pan- 
calieri  ed  altri  castelli* 

Battaglia  presso  la  Loggia  con 

.    ■•■. 

.  — 

Àc^laU 

vittoria  dògli  Imperiali. 

H 

_ 

— 

presa  di  Poirino.   „ 

, 

Nizza, 

Sgombrata  dai 

Turchi. 

IM4 

in  aprile 

Esercito  francose  di  47.  mila  uo- 
mini a  Carmagnola  ;  esercito  impe- 

riate di  iì$  mila  a  Somuariva  del 

r' 

Bo«co. 

iM4 

••••••^4.    <»•••« 

Battaglia  di  Ceresole  con  vittoria 

■ 

14  apHle 

dei    Francesi:    8    mila    ImperiaU 
morti  {■*),  3  mila  prigionieri. 
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itt44 
ÌD  maggio 

il  giugno 


1K44 

in  ftgosto 


Itt4tt 


1«46 

goonaio 


i«46 
14  ottobro 


OOlfflNTlACQVlSTATI 
O    PBRDVTI 


COfB    NOTABILI 


Corìgiano  li  rondo  ai  Franeoai. 


Gli  Imperiali  entrano  in  Piecardia. 


Alba  pigliaU  a  tradimentb  dai 
Franceii;  ardono  8.  Albano;' tregua 
generale.  Francesi  potaedeano  To- 
rino «  Carignano,  Ghivaiao,  Villa- 
nova,  SaluxBO,  Mondov) ,  Savigttano, 
Koncalieri  ecc. 


iMtt.  Pier  Luigi  Far- 
neae.  Duce  di  Panna 
e  Piacenaa. 


Emmannele  Filiberto  arrita  alla 
córte  dell'Imperatore, jloTO  patisce 
in  seguito  per  povertà  «  disagii 
molto  contrarli  alia  qualità  di  casa 
mia  con  tanto  cordoglio  cha  sen- 
zacb^  io  mi  trovo  il  cuore  tanto 
gagliardo  quanto  Tbo  portato  dalle 
materne  viscere,  mi  sarebbe  stato 
insopportabile,  m 

(Còsi  in  lettera  di  dicembre  itt47 
al  Re  di  Portogallo). 


Ifelle  istrotioni  al  Segretario 
Bonrsier,  che  dovea  recarsi  presso 
Emmaouele  Filiberto  «  il  Duca  lo 
incarica  di  dire  al  figliuolo  :  cbe  b 
sempre  malato  df  gotta  causata  dai 
dispiaceri  ;  che  intende  con-  piacere 
come  il  figliuolo  cresca  in  .virtù  , 
abbia  il  core  a  Dio,  ami  ed  obbe- 
disca il  padre;  che  procuri  meritare 
con  ogni  piò  grato  servixio  la  gratia 
deirimperatoré,  alBn  d'ottenere  la 
restituzione  degli  Stati,  unico  suo 
desiderio,  prima  di  morire,  essendo 
vecchio,  malaticcio,  privo  de'mets! 
di  sovvenir^  ai  bis<^ni  più  urgenti^ 
tribolato  dalle  continue  lagnanse  dei 
poveri  sudditi  oppressi  ;  che  confida 
n^i  uomini  dabbene  che  sono  at 


iM4,    18  aettembrej 

Pace  di.  Crepy. 
— Méirtè  di  Fraacescol 
Maria  -McAia  Uà  Mo- 
dena, poeta  Urico.' 
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'  D;ti  #aiNci»i 

0    VBRDUTJ 

CAUto  III. 

torno  al  Bgliaolo,  i  quali  Taranoo 

(il  Iniono) 

le   debite    istanze    a    Cesare  ed  a 

IM6 

Mòosigoor   di  Granaela^  di    cui    è 

- 

14  oUobre 

sicuro  cóme  d'amico;  e  che  inoltre 
u  Monseigtieur  entend  que  Messire 

Jacqnu  B^ssìu  (Bossi)  ^ibve  con^ 

- 

tinUer  au  sei'i^ice  de  ìfortseignenr 

son  fils  afin  qu'il  n'on^lie  sa  lan- 

gtte datine^  cor  il  voit  Movseigncur 

VArchiduc  et  encore   Morueigneur 

le  Priuce  d'Ongrie  qnCè$t  plus  vieti 

qMe  lui  y  car  faisant  aultrement  ce 

serait  'r^ret  à  Monseignetir  pour 

Vavuir  nourri  en  ceste  vertu  et  qu'jl 

Voubliatt.  «        ^' 

1^6 

.    • 

Filiberto  Ferrerò  Fieschi  Conte 
di  Masserano,  avendo  cresciuto  la 

" 

dote  della  badia  di  S.  Benigno  di 

Fniltuaria,  ottiene  in  perpetuo  da 

Paolo  III  la  facoltà  di  presentajre 

TAbbatc  prò  tempore. 

1817 

Si    mano 

Morte  di  -Francesco  f . 

Era^  Tesoricr  di  Savoia  un  Carra; 

1847.  Guerra  di  Carlo 
V  centra  i  Principi 

Presidente  generale  del  patrimonio 

protestanti  dellaGer- 

ducale  Nicolò  Balbo  de'Marohesi  di 

mania,   i   quali   pi- 

Ceva ;  Governator  di^  Vercelli  kU 

gliano  poi   il   titolo 

berto  Bobba;  Grande  Scudiere  Gian 

di  Vindice*  lihertatis 

Francesco  Costa  Conte  d'Arignaoo, 

.  Germaniae  coli' im- 

tra i  feileli    fedelissimo;    Cassiaoo 

presa  di  Bruto. 

del  Pozzo  uno  dei  Senatori ,  poiché 

—    Muore    a  Roma 

verso  questi  \erapi  il  Consiglio  di 

Vittoria     Colonna  , 

Piemonte  residente  a  Vercelli  ebbe 

poetessa  di  rara  bel- 

tìtolo di  Senato.  - 

lezza  e  virtù. 

(Rescritto  ducale  del  19  maggio 

—  Muore  il  Cardinal 

1848), 

Jacopo  Sadoleto  di 
Modena,  già  Segreta- 

^^ 

rio  di  Leone  X,  au- 
tore di  varie  opere. 

tM8 

in  agosto 

Arrigo  II  in  Torino.  La  sedizione 
di  Bordeaux  lo  richiama  io  Francia. 

1848.  Muore  Agnolo 
Firenzuola ,    novel- 

liere e  poeta.          , 

—  Muore  in  Torino 

^     1848 

Il    Principe    di 
francese ,     imprigìi 



March«8e  ,di   Salui 

porbi  giorni  dopo  j 

Maria  Muratori , 

Revello,  vende  quel 
cesi.  Due  mila  scu< 

," 

di  tale  infamia. 
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tt»to 

in  genoaio 


OOHIMII  ACQUISTATI 
O  PERDUTI 


tt»to 

tt  mano 


finto 

tt  aprile 


cosa    NOTABILI 


Il  naovo  Papa  Giulio  HI  h  amico 
di  Savoia  f  e  incarica  i  Mioi  Numìì 
di  far  istanza  per  la  restilosione 
degli  SU  ti  del  Duca. 

Società  d'archibugieri  pel  tir*  al 
papagallo,  io  Torino. 

Genovesi  s'accordano  coi  Fran 
cesipeccondurre  il  sale  in  Piemonte; 
il  che  sarebbe  la  rovina  della  ga- 
bella di  Nizza  che  h  la  migliore 
entrata  della  corona.  U  Dnca  cerca 
impedir  refl[etto  di  tal  accordo.  Ma 
D.  Ferrante  Gonzaga  concede  ai 
Genovesi  il  passo  per  tre  mesi ,  nql 
yual  tempo  possono  condurre  tanto 
sale  che  basti  per  anni.  Ma  il  Pie- 
monte  non  eblMB  maggior  nemico, 
che  11  Gonzaga  sdtto  sembiante  di 
alleatd. 

Einmanuele  Filiberto  scrive  al 
padre, -che  non  può  congedare  i 
suoi  gentiluomipi  e  servitori  che 
sono  in  credito  chi  di'  12 ,  chi  di 
18  mesi  di  salario,  e  hanno  già 
venduto  cavalli  e  robevper  sosten- 
tarsi ;'  e  finiranno  per  andar  in  car- 
cere se  non  li  àiuu.  Preg^  suo  padffe 

d'avoir  eofnpa$»ion  ei  rtgard 
ton  indigenee  et  de  tovt  ceux  q*tt 
le 


IttttO.MuoreGlanGior- 
gio  Trissino  dà  Vi- 
cenza, poeta. 
— >  Muore  Nico.lb  delj 
Riccio,  detto  il  Tri- 
bolo, scvltor  fioren 
tino. 


-Carlo  di  Mom bello  Signore  di 
FroBsasco  e  Carlo  Malopera,  Aro- 
basciadori  di  Savoia ,  prestanot  ob< 
bei^enza  al  Papa.  Malopera  recita 
l'orazione ,  il  Papa  risponde  dì  sua 
b<yccatcosàiion  solita  a  farsi  fuorché 
cogli  Imperatori  e  coi  Re,  perchè 
agli  altri  fa  rispondere  dal  Segre* 
larÌQ.  Si  è  fatta  la  cosa  con  qualche 
apparato,  essendovi  da  500  cavalli; 
ma  ^era  necessaria  per  rinfrescare 
in  Roma  la  memoria  della  Casa  di 
Savoia.  Il  Papa  disse  che  «  accet 
tav»  il  Duca  per  lìuon  figliuolo,  e 
che  a  tempo  opportuno  mostrerebbe 
che  si  ricordava  dell'antica  amici< 
zia.  »>  E  in  altre  udienze  dimostrò 
tanto  amore  di  far  beneficio  al  Duca, 
che  era  una  consolazione  a  sentirlo. 
(Lettera  del  Malopera  del  88), 


•IMCmOKISMI 
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Carlo  III 

(il  baono) 

lìSiSO 

m  luglio 


iìUSO 

in  agosto 


lìSÌSO 

ottobre 


lìsaù 

28  ottobre 


it»tO 

dicembre 


Da  Aogucta.  Rebaffi  Tesoriere  di 
Emmaouele  Filiberto  scrive  a  Carlo 
III  ehe  i  StStìO  scudi  da  lui  man- 
dati non  bastarono  a  pagar  il  quarto 
dei  debiti  del  Principe  di  Piemonte, 
il  quale  perciò  Cy  costretto  a  ri- 
maner cinque  giorni  dopo  la  par- 
tensa  dell'Imperatore  per  le  TÌvig. 
sime  ist9nse  dei  creditori.  Ne  Cariò 
Vy  ne  il  Principe  di  Spagna  benché 
informati  d'ogni  cosa  gli  diedero 
ir  menomo  aiutò;  ma  alfine  Io  soc- 
corse  la  Regina  d'Ungheria  (Maria) 
e  Monsignor  di  Ryes.  Così  scrive 
anche  Emmanuele  Eiliberto  al  padre. 


H  Malopera  tratta  con  Monsignor 
Dandinl  Segretario  del  Papa,  per- 
ch'ò  questi  di  proprio  moto  scriva 
al  Re  per  far  restituirlo  Stato  a' 
Duca  di  Savoia  ;  alla  qual  restita- 
lione  ambedue  non  vedono  miglior 
via  che  il  matrimonio  di  Madama 
Margarita  col  Principe  di  Piemonte. 

Ai' primi  d'9tlobre  Carlo  III  ò 
colto  da  un  accidente  apopletico, 
da  cui  stenta  a  rimjettersi. 

Dovendo  il  Papa  conceder  noovo 
indulto  al  Re  di  Francia,  il  Mal- 
opera  ha  fatto  eccettuare  dal  me- 
desimo la  Savoia  e  il  Piemonte.  Il 
Papa  igli  dimostra  molta  amorcvò< 
lezsa;  ma  il  D^ca  noà  dimenti^h 
di  scriver  lettere  frequenti  al  signor 
Balduino  fratello  del  Papa  ed  ai 
Cardinali  CiésceotìerCarpi ,  Medici 

Farnese  che  sono  onnipotenti; 
e  cosi  al  signor  \incenzo  da  Monte- 
pulciano. " 

Prima  ^i  dare  il  possesso  al  Ve- 
sòovo  d'Ivrea  il  Ministro  del  Duca 
si  fece  presentar  le  Bolle;  invitò  il 
Prelato  a  deputar,  un  Procuratore 
per  prestar  l'oma^io  al  Duca  «  ^ome 
hanno  sempre  fatto  tutti  gli  altri 
'Vescovi.  yt'Fece  ritener  100  séudi 
pe'cantori  della  cappella  del  Duca, 
secondo  il  BreTe  dèi  Papa,  e  resti- 
tni  tatti  i  fratti  al  Vescovo. 
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Cablo  IH 
(U  buono) 

firn 

87  dicembre 


liuto 

80  dicembre 


ISttO 


Ittttl 
51  maggio 


liUKl 

settembre 


Il  DnoB  dichiara  per  iscritto  al 
Presidente  patrimoniale  Nicolò  Bai- 
bo't'Cbe  non  vuole  nella  grave  sua 
età  più  impacciarsi  degli  affari  di 
Asti,  ina  Che  intende  lasciarli  gui- 
dare dal  (ìglinoro.  Gli  Imperiali 
metteano  continue-gravéue  sn  quel 
povero  paese.  '- 

Scrive  a  Carlo  DI  il  Malopera, 
che  Sub  Santità  ha  promesso  che 
non  deputerà' ad  alcun  beneficio  se 
non  persone  grate  al  Duca ,  e  dopo 
d'essersi  concertato  còl  suo  Amba' 
scitdore. 

Carlo  Bfalopera,  oratore  di  SavoiB 

Ronsa,  avea  appiccato  pratiche 
con  Vincenso  da  Montepulciano, 
nno  de*  Ministri  e  U  più  caro  Tra  i 
nipoti  del  Papa.  Il  Vescovo  di  Ver 
celli  •  invita    Emmanuele   Filiberto 

guadaguarsi  il  Tavore  del  Papa 
visitando  spesso  per  .lettere  S.  S. 
ed  il  .fratello ,  e  i  nipoti  di  lui. 

BcKrand>de  Guillot  era  Generale 
delle  monete,  di  Savoia. 


Qtfrlo  111  conferma  i  (Rapitoli 
degli  El>rei,  ed  instituisce  in  loro 
favore  un  Gindice  proprio  col  titolo 
di  Conservatore. 


Francesi  rompono  la  tregua  colla 
scalata  di  S.  Damiano, e.colla  presa 
di  Chierif  Tentano  invano  Cherasco; 
espugnano  altrP  laoghi  fra  coi  il  ca- 
stello di  Barge  che  demoliscono, 

Brissac  pubblica  ordini  severissimi 
per  la  dis(riplina  delle  truppe. 

Vi  voleano^l5,30Ò  uomini  per  la 
guarnigieoe  ordinaria  di  15  piazze 
forti  e  25  castelli  occupati  dai  Frau- 
cesi. 

Sul  finire  dciranno  Carlo  V  éfi 
ad  Emmanuele  Filiberto  il  genera- 
lato delle  genti  d'arme^  suH'istanza 
anche  del  Colonnello, Gip.  Battista 
dell'Insula,  afifinchè,  dice  Stroppiane 
un  tanto  Principe  non  sia  soggettò 
ad  ogni  furfante.  '  '^ 
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aiNctomalii 

»KI  miNCll>l 

0  ratoOTi 

Cailo  m 

(il  buono) 

e  Rlvara. 

iW»,  aprile.  Carlo  \ 
sorpreso  da  Mauriaio 

.    iwm 

Brime  foriifica  Chìerì. 

di  Sassonia.   •  v 

gennaio 

Sempre  che  si  dà  fa  Chieri  paga 

ài  soldati  si  fa  loro  ginrar  tre  volle 

gli  abiti  dei  Cavalieri 

fedeltà  al  Re. 

di  Calatrava  e  di  San 

„ 

Jago  da  loro  spogliati 

ftfttS 

Nicolb  Secco;  Capitano  imperiale, 
rimproverato  dal  Duca  de*  travagli 

e  si  dicon  l'un  l'altro 

i6  gennaio 

^#  w»  «■■waa  m  iena  •  aMva^^ 

per  beffa:  Jaso  Um 

cbe  reca  a'  suoi  sùdditi;  se  ^e  scusa 

mmw  de  r,  Ms 

*    ■ 

bene  o  male;  e  in  quanto  alla  mi- 

Carlo  y  ai  era  laJ 

paccia  di  farlo  levare  dal  governo 

sciato  serrare  tra  lei 

di  Cresceritino  dice,  che  gli  sarà 

montagne  del  Tirold 

gratissimo  tenendo  lui  «  cbe  Gre- 

scentino  abbia  ad  avere  così  per 

danaro,  uh  d'arme u 

favore,  ch'io  gli  aia,  copi'io  d'es- 

e se  non  era  dellal 

servi  Governatone  »  -  Gli  fi  sur- 

Regina   Maria    noJ 

v 

rogato  Biagio  di  Somma. 

avea  scampo  fuorcha 
in  lUlia.                 U 

4»  febbraio 

ì 

Giorgio  Costa  aerive  ad  Emosa- 
nnele  Filiberto ,  che  in  ogni  circo- 

Pace  di  Passavia  co^ 
Principi  protesUnti. 

•Unzasarà  cosUnte  servitore  di  Casa 

—  Assedio  di  MeU. 

Savoia.  Ha  rlgétuto  sempre  ogni 

—  Muore  a  Firanie 

più  larga  proferU  de'nemici ,  e  vuol 

Paolo  Giovio  di  Co- 

morir fedele.  Prega  solamente  ohe 

li  paghi  il  soldo  alla  gente  che 

ma  venale  e  non  sem« 

tiene.  * 

pra  fedele. 

liti» 

Paolo  Simeoni,  Prìor  di  BarletU, 

6  febbraio 

Comandante  e  valente  difensore  del 
«astello  di  N issa ,  si  lagna  che  Ste- 
fano Doria,  Comandante  della  città, 
voglia  impacciarti  «n  dei  forni  del 

^ 

fuorchh  dal  Duca  e  dal  Principe  di 

. 

Piemonte. 

lit8S 

Monsignor  della  TriniU  (Giorgio 
CosU)  scrive  al  Duca  che  quel  di 

sa  febbraio 

Cangilo  offrono  danari  per  essere 

esenU    dai    travagli   del  CapiUno 

Guitto. 

.    iwm 

Giunge  ai  Francesi  nn  aluto  di 

febbraio 

Svisteri. 

Savoia  a  Carlo  V«  accennando  ^alla 
lentetsa  delU  Curia  Cesarea,  scrive 

che  la  medesima  porta  pur  tifUU 
nnm  btmmem.  Coniinub  ad  esser  In- 
maci  ne*  secoli  poateriori ,  ma  ha 
avuto  la  grand' arte  di  salvare   la 
casa. 
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AHMI.  B   MO»!     BOMIKIlACgUIITATI 
DBt  PimCIPI  O    niDUTI 


Caklo  m 
(il  buono) 

8  mano 


in  mitrfo 


in  «prilli 


in  luglio 


COfB   NOTA»!  LI 


I  Gonvenie  Deputati  Uel  ducato 
d'Aosta  acrivono  al  Duca,  che  la 
neutralitii  della  »aJle  è  staU- inc- 
rinatala!'Parlamento  di  Grenoble; 
COSI  staranno  in  riposo  i  Valdostani 
mentre  -i  Ticini  sono  flagellati  dai 
torbidi. 

II  TmcoTO  di  Nizxa  è  nominato 
Consenratore  delle  monete  in*  quel 
contado. 

Eraa  doYuti  alla  goemigione  del 
casti.  Ilo  d»  Rista  nove  mesi  di  sti 
pendio.  Il  Prienre  di  Barletta  li  ha 
soccorsi  del  pròprio.  Ora  non  pub 
più  e  si  trovano  nella  massima  in' 
digenza.  V'erano  tra  gli  altri,  Gen< 
Itiaomibi  ntt  Bricberasio,  un  Si- 
meoni  (Filiberto)  ^  un ^Luserna,  un 
de  ViUette^un  d'Ar^nthon,  un  de 
Chignin,  fior  di  prodi.  Il  grano  co- 
stava 48  grossi  e  fino  uno  seudo  lo 
staio. 


EmflMbneleFilibertae  Fernando 
Gonsaga  guerreggiano  in  Piemonte 

Francesi  sorprendono  Costigliele. 

ImpoBtali  preòdòof  Era  ^  Cardèt 
Dronem  e  Sakano^ 

Accordp  Chi  BrisaaQ  e  Gonzaga 
per  ^TiUce  s)  opprimeaiero  da'sol- 
dats  V  contaiHni. 

Gli  Imperiali*  prendono,  ancora 
Eovie  i  Basca  e  aMediano.  Bene. 


Ludovico  Bingo  toglie  Verrua 
agli  Imperiali ,  i  quali  guastano  il 
Saluxieae  e  poi  si  ritirano.  I  Fran- 
«Mi  riprendono  Carde,  scannano  e 
impiccano.  4  difensori.  . 

Paolo  VagDOue  Governatore  di 
Cose*  pel  Duca  lo  fortifica,  e  ne 
cresce  la  guarnigtouei.  Gli  Spagnuoll 
in  Aiti  non' vogliono  obbedire  il  loro 
Capitano  D.,Fra9ceseod'£ste,  perche 
iUliano,  onde  queati  sdegnato  parte, 
e.  i  Franca  al  vederli  seuza  capo^ 
prosegMno  le  loro  imprese. 

-Le  M  tnsegtiQ  di  Spagnuoli  che 
sono  in  Asti  mangiano  viva  quella 
città.  .  .  ' 


SlMClONlflMI 
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SIKCROMlSllI 

AN«I    »    NOMI 

dÓminii  acquistati 

COSE    NOTARILr 

DBI  PRINCIPI 

'o   PERDUTI 

Carlo  IIL. 

Scrive  l'Ambascìadore  Stroppiana 

(il  buono) 

con  quel  suo  stile  da  Hierciainolo  : 

itttsa 

«  S.  M.  (Carlo  \)  si  è  data  all'orso 

• 

in  iS^iio 

nei  sentir  la  presa  di  Verroa,  e  che 
noi  teuiam  la  campagna  con  tanta 
bona  gente,    e.  che   qnattro  gatte 
de'  nemici  ne  pigliano  le  forlalezze 
sopra  gli  occhi  di  Unta  importan- 
cia.  »  (Lett.  27  luglio  da  Bressa- 
none). 

D.  Fernando  Gjonzaga  manda  una 

. 

compagnia  a  CÀsttgUole,  ma  quei 

Signori  dichiarano   di   non  volerla 

ricevere  sesia  un  ordine  d<  1  Duca, 

Altri  simili  esempi   provano   come 

^Vt  Imperiali  fossero  «sai  veduti. 

i8S2       , 

agosto, 

I  Francesi  assediano  Volpiano.. 
Brissac  prende  Busca,  RfriijrAesaA«e 

settembre, 

pei  soldati^  a  con  sacfcheggid  pei 

ottobre 

borghesi  ;  poi  Dronero  e  vi  fa  im- 
piccare Gerolamo  Pallavieiqo  ;  poi 
Camcrano  e  Solio ,  di  cui  appicca 

la   guarnigione;    \alperga,   Pont, 

• 

Ceva,  Verriia,  S.  Michele. 

.  D.  '  Ferrante    Gonzaga    fortifica 

Ivrea.  -  Òli  Imperiali  in  generale 

fanno  mala  prova  a  petto  ai  Fran- 

cesi e  sembrano  affatturati. 

i^2  . 

<^nz8ga  espugna  ^n   Martino, 
appicca    4I  'Comandante    (Matteo 

,  novembre 

Provaoa  di  Leini). 

Il  Governatore  fìraucese  di  Chieri 

' 

sorprende  Alba  per  intelligenza  con 

, 

^ 

quei  di  déntro. 

18tt2 

dicembre 

Gonzaga  tenta  l'assedio  di   San 
Damiano  ;  ma  il  freddo  lo  costringe 

a  partire. 

Il  Segretario  Boursier  èra  Agente 

* 

- 

di  Savoia  a  Roma. 

l)ttS2 

Stefano 

fanti  a  di 

di  milizia 

buona  ger 
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Il  à99l  B  «MM 

con   «OTABIU 

•ufCBoifiain         1 

Il  MI  rimciri 

0   rBBBOTI 

- 

Olio  m 

(il  bu^) 

Brìnac  g«asU  i  terrttorìi  di  Foa- 
iaB«i  e  CiMraMO  ;  asMdla  ClMraaco. 

UflMkMuoM  Girolamo 
Fracastore  medicee 

ìjST 

poeta  veroBBse,  cb« 

aprile  «Maggio 

Miglia  e  teBtBBO  iBBtilMBBle  SaVOBB, 

scrisse  in  aurei  varai 
sifilide. 

ìb  agoau^ 

I  Fraacet»  per  ravrlclBarsi  del 
GoBiagà  levBBO  l'asaeilio  di   Ckfi- 

^ 

.' 

rasce* 

il  agotto 

■•ore  Carlo  m  ia  Vercelli  ad 
BB'ora  del  MalliBO  ìMproYriaaMeBte 

' 

e  miaeraoMBte  seBi'altra  aMi«teBU 
cke  qnella  del  tao  barbiere  Gate- 

. 

Ubo  Ciborae,  todese,  a  cai  paitb 

" 

dosi  a  Dio  spirbr  «uà  mtu\r%  dopo 

il  prÌMo  assalto  d'aa  «al  di  petto 

. 

che  tosto  lo  ridasse  all'agOBÌa.  Ca- 

' 

teliao  Arocheri   suo   Càneriere  e 

• 

GeaUloottio  di  Camera;  atteadeaao 
a  pOrUr  tia  le  robe  ^del  Duca,  iu- 
vece  di  soccorrerlo.  Quando  il  me- 

dkd  giBBse   era  UrdL  Non  aven 
più  che  qùalebie  movimento  alla  re- 
gione   del  cuore,  e  gli  argomentt 

tentati  «.riscuoterlo,  come  le  fre- 
gationi  e  le  ventoM ,  forono  inutili. 

— 

EkimaBBele  Filiberto  Jace  comia. 
ciare  immediaUmeate  usa  laqBisi- 

tioae   coatra.  Bressieu,  Ciborae  e 

..      ' 

, 

Ottaviano  Cackeraao;  ma  a*  24  di 
misfatto   Msolvette   Bressiea   dalle 
render  coato  al|aCameifa  delle  robe 

^ 

1 

d^  Duca  fatte  da  lui  portare  nel 

^ 

j 

"      ■ 
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AMMi    K    KOm 

OSI  raiKciF» 

DOMINIlACplilSTATl 
O    FEUDUTI 

cosa  NOTA  ai  11 

• 

SmCAOHItMI 

- 

Eiik.ancb;.b 

FtÙBCUTO 

-  SI  d'agosto 
17  settembre 

im 

ottobre 

1^4 

25  maggio 

- 

>  1»M 

dicembre 

• 

■ 

^    imi 

2  manto 

flittttt 

in  maggio 

Itttttt 

in  iDgl-ro 

Emmanaele  Filiberto  «   intesa  al 
campo  là  dolorosa  -morte,  del  padre^ 
manda    il    suo 'primo   Gentiluomo 
Monsignor  di   Chatelard  a  dire  ai 
suoi  sadditi ,  che  se  hanno  |(terdn(o 
un  buon  Principe  ne  hanno  trovato 
un  ahro,  che  non   desidera  meno 
la  loro  felicità;  sol  ohe  si  serbino 
fedeli.                    ,        .^' 

Francesi  s'impadroniscono  »  \x%r 
dimento  di  Yercelli,  rubano  il  te- 
sorar  del  Duca,  non  possono  pren- 
dere là  citUilella  e  tornano  all'in- 
domani a  Torino.  ' 

Frtncesl  pr^ndonp  e  distruggono 
i  castelli  di  Cameranó,Baudicbiérì 
e  Tigliole. 

Filippo  di  Savoial5igw>r  di  Bac- 
coQigi ,  arrestato.'  dagli  Spagnuoli , 
vieufr  chiuso  nel    castello  di  Vol- 
pigno» 

I  Francesi  prendono  Ivrea,  Mal- 
vicino  e  Masino;  fortiBcano  Sanila  ; 

ef  de  geni  adoniùet  à  touU   sarie 
de  trofie  *»  (Villars). 

Vallesani  vorrebbero  occupare  la 
Valle    d'AosU   sotto   pretesto  che 
Carlo  il  buono  l'avea  l^oro  ipot^ta, 
ma  Brissàc  li  minaccia  e  ristanno. 

Claodio  Malopera  di  Cuneo  era 
Consigliere,    Senatore    e    Giudice 
maggiore  di  Niis». 

Francesi'  si   imoadroniécono  n^r 

iittttt.  Muore  OiQllo  in 
e  pochi  giorni  dopo 

'.  mmore  il  nuovo  Papa 
BUrcello  U.- Paolo 
rV  (Caraffa). 

^•—  Carlo  V  rinuncia  i 
Paesi  Bassi  a  Filippo 

-  IVO  €gliuolo,  a  cui 
cede  pochi  mesi  dopo 
la  Spagna,  la  Sicilia 
e  la  Sardegna. 

■•        » 

( 

• 

sorpresa  notturna  di  Casale. 

Francesi  e  P;em9nte8i  assediano 
e  prendono  Volpiano.' 

A  Torino.  Ricostruiione  del  ba- 
stione di  S.  Giorgio  verso,  la  Con- 
solaU. 

' 

.        ■        * 
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AHMI    B  HOMI     DOmNIIACQniWAII 

^  COBB  NOTABILI     ■ 

BINClONISMl 

BEI  FaiKClH               O    rUDUTl 

." 

Ehmamublb 
Filiberto 

Briirac  eipHgoa  Hoocalvo. 

Si  «apre  rcjalvectità  di  Torino. 

!)»(»,  Pace  tra  le  varie 
confessioni  in  Ger- 

ÌSÌS6 

mania. 

settembre 

• 

IStt6 

genoaio 

de  spargimento  ài  sangue. 

ittK6,  il  29  d'agosto. 
Carlo  V  rinuncia  la 

Il  Marchese  di  Pescara  espugna 

corona   imperiale   a 

CasUgnole  d'Asti,  e  uccide  tutti  i 

Ferdiliando  I  suo  fra- 

' 

Francesi  che  ti  trova. 

tello,  già  elettole 
de'  Romani. 
—  Muore  in  Frandt 

6  febbraio 

Tregua  di  tf  ami  tra  i  Francesi 
e  gli  Imperiali. 

Luigi  Alam,anoi  poeta 

AU'uscir  da  questa  guerra  il  Pie- 

monte «  specialmente  la  parte  me  • 

ridionale  ed  orientale  del  medesFmo, 

per  loiunanzib^i8slYna,cra»oqlla« 

senza  g^nte  nelle  città,  senza  uo- 

'       ' 

mini  e  senza  animali  per  le  ville. 

già  imbeschiU  tutu  e  selvaggia.  Il 

tJiù    delle  case   abbruciate  },  della 

qiaggior  parte  de' castelli  le  mura 

. 

soltanto.  Gli  abitauti  partQ  morti  di 

peste ,  parte  uccisi  dalja  guerra^  o 

perduU  Ogni   cosa  raminghi  Innge 

dalla  patria,  perpetuo  nido  di  guerra 

e    ladronecci.  Còsi  ritraggo  la  dc- 

solaziòn  subalpina  un  testimooio  di 

' 

vista,  incardinai  Navagoio.- 

1^86 

In  Vercelli  supplizio  del  Signor 

•  '• 

4  maggio 

di  Nerìeu,  accusato  di  tradimento. 

11M56 
DOTembre 

i  Franca  ingrossano  inl*iemonte 
coU'inlento  di  violare  la  tregua. 

Piemontp.  costreUo  a  òagare  12 
mila  scudi  al  mese  per  le  vettova- 

• 

glie.      ^ 

'•h 

IttM 

Muore  a  Anversa  di  ritorno  dal- 
ringhiùtìrra ,  dove  Emmauuele  Fi- 

• #•• • 

liberto  Taveà  mandato.  Monsignor 

Pietro  Gazino  Vescovo  d'Aosta,  be- 

nemerito della  religione  per  avere 

> 

preservato  la  sua  diocesi ,  coU'aiuto 

fl^ 

dei  tre  StaU,  dagli  erróri  dì  Caf- 

vino^  che  vi  si   era   introdotto  con 

1      1 

un  gra;i  numero  di  partigiani. 
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1  àmm  B  MOKI 

1      i     «       ■= 

DOVim^ACQUUTAtl 

GOtB   NOT'aMLI 

-^ ^ 

•iBCaONISXl 

OBI  MtNClM 

0  rnobn 

-EXMAaUBI.B 
iPlLIBBltO 

Franecti  praidoBo  Valenia. 

■ 

t)tt(7,  a' 4.  d'ottobre. 
Nasce   a   Borgo    in 

iKtt7 

Breoa  (Stato  di  Sa- 

>'    ftnialo 

'          T                                                                    ^       ■ 

voia)  il  celebre  An. 

'         --      .               . 

Ionio  Favre  o  Fabro. 

ÌIH57 

^ 

PrtadoBo  Valftìiera  a  Ckaraica. 

in  aprile 

* 

I8»7 

Brinac  dà  gagliardi  awklti  alla 
città  di  Chd«o,  cha  Moo  via  più 

•occorsi,  i  Francesi  ti  ritiraoo  non 

■  ■" 

. 

raaeo. 

1 

ilSt(7 

Battaglia  ^i  S.  Qiiìb4ìoo  vinta  da 
Emmanuele  Filiberto  con  toUleMOB- 

1 

.10  «gòtto 

'  *  '* 

1 

' 

fitta  dell'esercito  fraacese. 

IÌ»7 

-^  Francesco  JoordtiB  Tesoriere  ge- 

nerale. 

ittita 

Brisiac  termina  m-  Torino  il  ba- 

ito».  ElifabetU  Regina 

maggio 

stione  degli  angioTi  micino  al  castello 

d'IngbiUeffM. 

- 

e  il  parapetto  e  il  ponte  «  a  spese 

—  Muore  a  Torino 

dei  citudini. 

Pietro  Bayro  medico 
famoso. 

^ 

— 2i  settembre.  Carlo 
y  muore  nel  conveato 

iittta 

5  tattembre 

Il  Duca  di  Sessa,  {«Bogotenente 
imperiale,  espugna    Gentallo ;    ne 

di  S.  Giusto  aell'E- 

ordina  la  demolizione  ;  ne  Vieu  la 

riedificazione  sotto  gravi  pene;  poi 

procede  eolle  ttetse  furie  ▼andaliche 

a  distruggere  Boccaq>arviera ,  De- 

monte, vBoves,   Roccavione,  i  ca- 

stelli  di  Caraglfo  e  di  Sanfr^. 

tn  quesVanno  per  qnisUoni  in- 
sorte tra  gli  stodeati  delltJaivcnità 
ed  i  soldati  francesi  si  éhindono  di 

^ 

anoTo  le  scuole. 
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AICNI    B   NOVI 
DSl   rtlNClFl 

Ehm^kcclk 

FlLtBR«TO 

S  aprile 


IMMIIRIUCQUISTATI 
O    r»DUTI 


Acquistati 

Rkaperagli  Stati' 
aviti,  ad  eccezione 
di  Ginevra ,  del 
paese  di  Vaad  e! 
del  Vailese. 

Colla  foee  di  Co- 
itti  Cambrtti, 


29  dicembre 


ÌÌSÌS» 


cose   KOTiBILI 


Pace  di  Cateau  Catnbresì. 

RettUtttione  degli  Stati  al  Duca, 
eccettnandone  le  piaue  di  Torino, 
Cbieri,  Pinerolo,  CbivaNO  e  Villa 
nov^  d*Asti,  cbe  saranno  tenute  dai 
Francesi  e  dagli  SpagiMoli  finche 
nascano  figli  dal  matrimonio,  che 
Emmanufìe  Filiberto  dee  contrarre 
eoo  Madama  Margarita ,  provetta 
fanciulla ,  ma  di  gran  mjente ,  sorella 
del  Re  ;  matrimonio  già  progettato 
fin  dal  I5»5. 

I  Francesi  nel  restituir  le  terre 
al  Dnca  minarono  i  hastioAi. 

n  Conte  di  Masino,  Luogotenente 
generale  d^Emmanoeìe  Filiberto, 
piglia  possesso  degli  Stìiti  in  nome 
di  lai. 

Editto  d'Emmannele  Filiberto, 
che  annulla, f  li  SUtuti  delle  oomu 
dita'  che  impongono  pene  leggiere 
da  soddisfarsi  in  danaro  per  omi< 
eidii ,  violenze  ed  altri  gravi  reati , 

riduce  la  unzione  penale  alla 
norma  d^l  Gius  Romano;  dichia- 
rando che  la  kicnrézza  convuoo  e 
pubblica  debbe  4ipteporsi  ad  ogni 
antico  statuto  e  prlvÀegio,  massime 
quando  Vincontran  cose  capaci  d 
muovere  Tira  di  Dio  centra  gli  uo- 
mini. Fé'  ancora  divieto  di  portaf 
armi  se  non  di  cammino,  cioè  an- 
dando da  un  luogo  alPaltiro.^ 

Traneesco  ée  La.lléa,  Signor 'de 
la  Tou mette  r  Tesorier  generale. 
Fìta  dal  1550. era  Ricevitore  dei  tre 
Stati  di  Savoia,  .dèi  Genevese  e  del 
Fossigni.  ^ 

Piattafórma  dV  trabucchi  ÌÌSO  fab- 
bricata a  Torino  a  Porta  Susina  da 
Maestro  Vittoneto. 

In  quesfanno,  o  ne' primi  due 
roeskdél  seguente  morì  Nteolb  Balbo 
primo Presidedte  dèi  Senato  e  della 
Camera  de'Conti;  il  quale  poco  pri 
ina  avea  steso  il  celebre  parere,  in 
cai  propose  ad  Emmanuel  Filiberto 
la  maggior  parte  delle  rìtorme  che 
questi  poi  eseguì,  e  alcune  ancora  che 
non  osò  0  non  potfe  eseguire.  SÌebte 
'ucida  e  senso  retto  congiunti  con 


SINCaONIÌ]|l 


l)(59.Maore  Pa  pa  Paolo 
IV.  -  Pio  IV  (dcTWe- 
dici  di  Milano). 
—  Muore  Anùgo  IÌ 
Re  di  Francia.  Gli 
succede  Fxancesco  II. 


Digitized 


by  Google 


•--330- 


AMMl    B   NOVI 
DBl  PRINCIPI 


EmkaWklk 


IMO 

geDoaio 


liMO 
51  gennaio 


D0M1KIUCQUI8TATI 
0   PHOUTI 


cosa  KOTiBILI 


lunga  sperienzà  ed  vna  Tasta  dot- 
Irioa.  Il  Tesanro  lo  dice  ffolto  piò 
•oUile  e  più  dotto  del  tuo  fratello 
Gianfrancesco  Balbo,  autore  del  ce  • 
lebre  trattato  De  pre$cripHoiUìm$ 
risUinpaio  più  volte.  Nicolbi  Balbo 
ebbe  per  successore  nel  Senato  Cas- 
èiaoo^del  Pozto., 

Emmanuele  Filiberto  colia  Du- 
chessa a  Nizxa^  e  dopo  qualche 
mese  in  Piemonte  ed,  a  Vercelli  4 
dove  stabiliscono  la  loro  resìdenta. 

Da  Nizza .  deputa  custode  della 
sua  biblioteca  Ludovico  Nasi. 

Cresce  le  prerogativa  de*  Senati 
di  Savoia  e  di  Piemonte. 

Per  JLtXx  eXeva  stabilisce  Giu- 
dici delle  ultime  Appellaaioni 
gliendoli  tra  i  Senatori  o  Consi- 
glieri di  Staio. 

Nel  riformar  la  milizia  vuole  che 
regolare  sia  l'amministrazione  delle 
cose  di  guerra,  e  ctea  un  Contador 
generale  deputando  a  tal  carica  Don 
Di^o  Ortiz  de  Pros  spagnuolo,  per 
avere  egli  per  lo  ipa»io  di  molti 
anni  $ervito  in  tal  offitio  ed  altri 
di  grande  importanma  alla  ifaestà 
di  Carlo  V  Imperatore, 

Richiama,  a  pena  di  confisca. dei 
beni ,  i  sudditi ,  che  si  trovassero 
nell'esercizio  dell'armi  0  nella  pro- 
fession  delle  Iettare  presso  straniera 
potènze;  prova  d'affetto  alquanto 
eccessiva  verso  i  valorosi  e  virtuosi 
uomini,  che  le  lunghe^^lamita  dei 
paesi  subalpini  avean  costretto  ad 
abbandonar  la  patria.  Ma  forse  era 
necessario'  quest'ordine  a  ridestare 
il  moribondo  sentimento  di  nasio- 
nalitft,    .      . 

I/ibro  di  nuovi  ordini  in  materia 
di  procedimento  criminale.  Il  Duca 
tende  ad  abbreviarlo  e  a  dare  al- 
l'accusato pieno  adito  a  difendersi  ; 
vuole  inoltre  che  il  Giudice  ponga 
non  minor  zelo  a  cbianr  l'innocensa 
che  la  colpa;  ordina  che  gli  Ufl&- 
ziali  di  giustizia  insieme  coi  Depu- 
tati del  Comune  vfsitino  ogni  otto 
giorni  i  carcerali  anche  per  agevolar 
loro  le  difese. 


aiNcaoKiiMi 


IMO.   Muore    Andrea 

Doria. 
— Muore  Francesco II 

Re  di  Francia.  Gli 

saccede  Carlo  IX, 
—    Muore     Gustavo 

Wasa  Re  di  Svezia. 
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Ginngo  a   Nlua   AndrM  Boldb 

^ 

FlLIBBBTO 

Ambasciator  veneto»  ed  è  ricevuto 

fMO 

con  grande  onore    da   Emmanoele 

in  apriU 

Filiberto. 

s 

11(60 

i 
1       BoldÙ     itrivA      Mm     Slffnnrla      Al 

in  maggio 

.•..,.....,...         wv(UH     ««rave  .  ■»«     oignOria      OB 

jVenMU,  ch«  il  Duca  attende  con 
jogni  diligenxa  a.  riformar  le  cose 

•ne,  è  d'animo   molto  «iato  fiUJ, 
janderà  per  li  monti  a  veder  i  passi 

che  possono,  render  sicuro   il  suo 
'Stato  e  per  veder  miniere. 

. 

Scrive  ancora  xiié  la  Duchessa  è 

ammalala  e  in  dnbLio  di  divenUr 

etica;  che  il  Duca' si  lagna  forte- 

mente di  quaUro  vallate ,  Lucerna, 

Angrogna,   Perosa   e   S.  Martino, 

dove  son  quelli  della  religione  ri- 

formata ,  dicendo  che  sono  2tS  mila 

nomini  che  si  preparàìio  all'armi. 

IMO 

L'Ambasciador  di  Berna  dice  al 
Duca,  che  se  vuol' esfere  difensor 

in  Ingli» 

del  Vangelo  gli  restituiranno  tutto 

ciò  che  gli  hanno  tolto  e  sarann* 

buoni  amici.  Il  Duca  risponde,  che 

' 

se  restitniranné  saranno  amici   ed 

egli   difenderà   II  Vangelo,  inleiy> 

dendosi  del  vero.  Sapendo  l'amba- 

'- 

sciata  che  doveva  fargli  poco  maoc^ 

;' 

lo  rimandaiafr  sen»  «dienxa. 

.                '     (BoMò). 

1.                               ( 

IMO 

10  agosto 

|a  Manrizio  Grana  di  Pinerolo  delle 

{seguenti  miniere: 

'■ 

1     i°  eroso  della  Bòecarda  alla  Pè- 

rosa  da  Ini  già  aperto;      , 

1 

2,^  Creso'  di  Pietro   Grave  tto  a 

i 

Brouo;    . 

'     50  Due  erosi   delle   erosiere   da 
l    i.    lui  aperti  a  Forno  di  Grosca- 
'         vallo; 

4°  Al  Torrione  il  eroso  del  Fello; 

! 

Ko  11^  eroso  dn  lui  apefto  a  Via 

e  Lemie; 

i     6°  Li  erosi  che  ha  fatto  aprire 

^ 

1 

.  '         h)  Tarantasla. 

1    ' 

'     Il  Duca  riserva  i  propri!  dritti  e 

■ 

;i 

que'  de'  terzi  :  vuole  la  decima  netU 

• 
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EMMANraLB 

e  pnriBcBU  di  tutto  U  metallo  sca- 

FlLIBBBTO 

vato  {   la  prefereoia   nella  veadita 

ìStìO 

dell'argento  e  rame  come  si  pratica 

10  agosto 

nel  Tirolq  ed  io  Sassooia,  con  di- 
neto  dì  venderlo  fuori  Slato. 

Sopraintendente   generale    delle 
miniere  era  il  CiambeUtno    Conte 
di  Locema,  Governatore  del  Mon^ 
dovi. 

IMO 

settembre 

Essendo  daU  intenzione  al  Duca^ 
che  i  Riformati  delle  valli  quiete- 

ranno, egli  sospende  le  provvisioni 

rigorose  contro  di   loro.   (  Boldù  - 

Archivio  di  Venesia  -  Rnbricario  di 

Savoia  V  num.  I.): 

Iseo 

Filippo  di  Savoia  scrive  da  Rac» 

S9  ottobre 

cooigi  al  Duca,  che  quelli  del  Vìllar 
non  vogliono  prender  arme  contro 
di  Ini  ;  ma  alcuni  ritirarsi ,   altri 
aspetur  il  martirio.  «  Il  che  sarebbe 
gran  mcnrviglia'e  gran  eompassione, 
poiché  si  vede  loro,  non  peccar  di 

propria  malizia  ;  ma  con  simplìcità 
d'animo,  e  che  la  colpa  non  pro- 
cede-da   loro,    ma    dalli    Ministri 
passati  'y  onde  meritano  quel  riguardo 

'- 

Ispirerà.  » 

Itt60 
ti  Moveiiibre 

Lucerna.  Alleanta  del  Duca  colla 
vecchia  lega-  de'  Cantoni  alemanni. 

Si  rinnova  con. qualche  modificazione 
quella   del    1477.   L«  negoziarono 

pel   Duca   Bel legarde ,  Lambert  e 

• 

Veuillet. 

IMO 

dicembre 

Gli  uomini  delle  valli  riformate 
prestano  «bbediedza  al;  Duca  ed  al 

Nunzio  Apostolico.             (Boldù). 

Elmmannele  Filiberto  crea    una 

Università,  degli  studi  in  Mondovl. 

Dico  .farlo  per  contiglio  del   gran 

Cancelliere  Langosco  e  di'  Carlo  dei 

ConU  di  Lucerna,   Goveroator   di 

Mondovì.  Questi  era  uomo  colto  e 

fautof  delle  lettere.  Famosi  -lettori 

vi  chiama  dairilalia  e  dalla  Francia. 

Digitized 


by  Google 


l 


—  342 


ANNI   I    KOXI 
Dtl  rAINCIFI 


OOaiKIIiCQCIfTATI 

o  rtibuTi 


Ehmakvclb 

FllIBBtTO 

ltt60 

dicembre 


IMO 
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iintooio  GoveanOt  di  Beja  !d  Porto 
gallo /filologo  e  givrecoosalto,  di- 
«cepolo  del  iokcano  Emilio  Ferretti, 
d'ingegno,  a  -parer  del  Gravina, 
vario  e  veloce,  emulo  del  Cujacio 
Il  Menoccbio,  il  Vimercato,  TOt- 
tonàio,  G'iovadoi  Manuzio. da  Bor- 
deaux, e  l'insigne  umanista  Giani- 
battista  Giraldi  Cintbio  da  Ferrara, 
autore  delle  Ecalommiti.  Anche  il 
celebre  stampatore  Torrentioo  da 
Firenze.  De'nostrì  citerò  solamente 
il  chiaro  giureconsuUo  Aimone  Gra- 
vetlai  da  Savigliano  «d  Agostino 
Baccio  originario  di  Carmagnola 
ma  nato  a  Torino,  medico  e  filo- 
sofo.. 

Divieto  d'accordarsi  col  fisco  nelle 
cause  criminali. 


Emmaouele  Filiberto  ordina  che 
i  tre  Stati  d'Aosta,  quando  inten- 
dano congregarsi ,  ne  chiedano  il 
messo.  I  tre  Stati  d'Aosta  con- 
stavano del- Clero  (compresi  anche 
i  Curali  e  gli  Ordini  religiosi  che 
possedevano  beni  leroporali^,  dei 
Nobili  coi  quéli  sedeano  i  Sindaci 
d'Aosta ,  e  qualche  grad&ató  famoso 
che  fosso  nel  Consiglio  dei  Coro- 
mèesi  *^  e  del  popolo  cioè  degli  Uf- 
ficiali di  giustizia  e  Sindaci  rurali, 

quali  non  erano  ammessi  a  seder 
cogli  altri  due  Stùti,  ma  stavano 
fuori;  &  quando^le  deliberdzioiii  del 
Clero  e  dei  Nobilr  vénivan  loro  no- 
tificate,  votavano  cumulativamente, 
8e  non  consentivano  ,  il  ^lero  ed 
i  Nobili  ripigliavano  la  votazione 
e  facean  caso  delle  osservazlon'i  del 
terzo  Stato. 

Continuarono  ì  tre  Stati  d'Aosta 
a  radunarsi  con  qualche  frequenza 
fino  al  170a  (Vedi  de  Tillier  presso 
Duboin.  Bacùoita  delle  leggi.  Opera 
questa  preziosa  ^e  di  somma  ioipor- 
tanza  ed  eminentemente  nazionale). 

Primo  ifuuzioApostolico  alla  Corte 
di  Savoia  Monsignor  Francesco  Ba- 
chod ,  Vescovo  di  Ginevra ,  suddito 
del  Duca  essendo  nato  nel  Bugey, 


ilHCaONlflXI 
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aO  aprile 
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Eittmanùele  Filiberto  promulga 
do  libro  di  decreti  toila  forma  e 
lo  stile  da-  osservarsi  Delle  cause 
civili.  Ordina'^ negli  atti  giuridici  e 
nelle  cose  di  Stato  Tilso  delle  lingue 
volgari,  francese  in  Savoia,  italiana 
in  Piemokite.  *  Prescrive  la  conse 
gna  di  tatti  i  nascimenti  al  Segre- 
tario del  Tribunale  di  ciascun  luogo, 
al  quale  ed  ai  Pàrroci  -ne  ordina 
ta  registrazione  col  confronto  in  fin 
del  mese  dei  rispettivi  registri 

Ecco  ottimo  elemento  dello  stato 
civile.  • 

Franchezza  compiuta  dai  carichi 
pubblici  e  comunali  ai  forestieri  che 
verranno  a,d  esercitare  le  arti  mec 
caniche  e  ^agricoltura. 


Editto  con  cu!  s'ordina  Tuniver- 
sale  affrancamento  de'  servi  della 
gleba  e  tagliabili  in  Savoia. 


Repressione  dei  Valdesi   tumul 
tuanti  ;  poi  perdono  .e  tolleranza 
del  loro  colto. 

Creazione  di  milizie  nazionali. 

Aumento  del  prezzo  del  sale  con- 
sentito dai  Comuni  e  chiesto  da 
Emmanuele  Filiberto  come  tributo 
che  colpiva  l'universale  sènza  disUn 
zione  di  classi  ne  di  privilegi.  Non 
si  ottenne  peraltro  dovunque  senza 
difficoltà  e  senza  qualche  torta  pa- 
rola dei  Miniètri  ducali.  - 

Emmanuele  Filiberto  va  in  Sa 
vdia  pef  coslror  la  fortezza  di  Mon 
megllano,  e  per  contentar  i  Savoiardi 
che  si  lagnano  della^  sua  residenza 
'-Piemonte.^ 

I  Francesi  moritoora no  nel  vedersi 
Tortifìear  la  Savoia.  (Boldù) 

Pio  IV,  il  qtiale  aveva  concesso 
ad  Emmanuele  Filibei-to,e  alla  Du- 
chessa Io  spoglio  di  tutto  il  clero 
d'Aosta,  restituisce  di  consenso  del 
Dnqa  a~  quel  clero  la  facoltà  di  te- 
start,  e  respinge  le  istanze  "del 
Veseqvo  Gazino  che  diceva  a  se 
lìevolulo  quello  spoglio. 


SINCftOMSMt  , 


ltS61.  IH  timo  anno  in 
coi  si  trovi  notizia 
di  Matteo  Bandelle, 
famoso  novelliere,  di 
Castelnuovo  Scrivia^ 
già  a  quesC  epoca 
ottuagenario,/  frate 
domenicano  e  Ve 
scovò  di  Agen. 
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Cauunntle  Filiberto,  afli»  di  dar 
«•ampio  ai  popoli  cke  vaol  doUre  di 
arti  •  di  manifaUnre,  fa  piantar  ad 
«a  tratto  17  mila  moroai  nella  sna 
poMeaaiòne  della  Margariu  presto 
Troniano,  dorè  ha  mandato  un  giar' 
dtniere  Tigevanaaeo.  Nel  ìisas  m 
ne  formava  colà  nn  Vivaio.  Sei  anni 
dopo  fi  Ikce^no  piantamenti  di  questi 
alberi  preaiosi  al  Farce  presso  To« 
rìno.  U  Duca  trovò  sudditi  spen- 
i|erati,  ingordi,  scialacquatori,  senta 
una  .Industria  al  mondo. 

Gens  faefa,  kiUwii,  mdéiéf  eào^ 
rei$,  ^     - 

fermi. 
Cosi    dipingBTa    lo    Scaligero 
Piemontesi.  . 

Il  Duca  li  rèndette  nel  córso  di' 20 
anni  Industri,  laboriosi,  procaccianti, 
amegnati;  Ji  rendette  anìche,  ciò 
che  più  monta,  guerrieri,  mentre 
prima  aveano  pochimima   ìnclina- 

.  sione  per  la  milisia.  Miracolo  ope 
rato  dal  senno,  dall'energia  di  vo- 
lontà e  dalla  costanza  d'un  uomo^ 
Qrand'ostacolo  faceva  ancora  al- 
l'unità naaionale  faluzzo,  già  di 
fitto  caduta  in  man  della  Francia, 
la  quale ,  ìncbiavata  com'era  negli 

.  SUti  del  Duca ,  li  réndea  meno  atti 
ad.  essere  ben  governati  e  difesi. 
Ma  appunto  allora  .stava  per  nascere 
ad£mmanuele  Filiberto  chi  dovea 
levar  colla  fona ,  opportunamente 
adoperala,  alla  Francia  e  restituire 
la  nobii  provincia  all'Italia. 

Nasce  a  B ivoli  Carlo £m manuale L 
Grande  avvenimento ,  appena  spe 
rato,  da  cui  dipende  l'essere  o  il 
non  essere  della  Jlooarchia  di  Sa- 
voia, poichb  se  non  fosse  nato  erede 
del  troifo  'il  Piemonte  ridiveniva 
provincia  francese. 

/u  go^ernatrice  del  Prinoipino 
la  moglie  del  Presidenliie  Porporati. 

La  città  di  Torino  tnvia  Deputati 
al  Re  di  Francia ,  perchè  vieti  ai 
ImUrani  di  predicare  centra  la 
Religione  cattolica.  -  Il  Re  ordina 
ch'essi  predicatori  sien  caeciati.     | 
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in  marzo 


2  ottobre 


1M2 

ottobre 


IMS 

16  dicembre 


IMS 


U  Yeteoto  di  Tolone,  Honfort, 
Solerò  di  Moretta  e  Da  Boochet 
mandeti  a  Parigi  dal  Daca  ad  of- 
ferire aiuto  di  5  mila  fanti  e  400 
caTalli,  ed  a  chiedere  la  restiti- 
«ione  delle  quattro  piatte  oecopate 
dai  Francesi^  e  c\b  in  conformità 
del  trattato  di  pace.  Trovano  con- 
•enfienti  la  Regina  madre ,  il  Car- 
dinal di  hotenu ,  il  Duca  di  Guisa 
ed  ri  -ConteHabile;  duri  il  Re  di 
Nanrra,  Rrifsac  e  il  Presidente 
8egnier«  méntre  un  Segretario  del 
Bordigliòne,  Luogotenente  del  Re 
in  PiemonMj  s'adoperava  anche  a 
ttttt*uomo  a  suscitar  ostacolL 

Sérive  Monsignor  Bobba  al  Duca, 
ehe  il  Papa  non  biasima  il. disegno 
di  far  iMmpresa  di  Ginevra, 
kon  lo  lauda,  parendogli  ftaori  di 
tempo. 


aiarc'Antonio  Bobba  Vescovo  di 
Aosta ,  che  già  si  trovava  in  Roma, 
h  mandato  come  Orator  di  Savoia 
al  Concilio  di  Trento  con  grande 
soddishslone  del  Papa. 


Qnesta  è  la  data  del  primo  atto 
consolare  che  scrisse  la  città  dì 
Torino  in  lingua  italiana. 


Ordini  dati  da  Emmanuele  Fili- 
lìerto  in  letto  4i  giustisia,  sulla  fede 
cattolica  e  sull'amministrazione  de-' 
gli  spedali. 

Emmanuele  Filiberto  edifica  la 
cittadella  di  Verdelli  coi  disegni  di 
FraiTcesco  Pacciotto  da  Urbino , 
sotto  la  direzione  di  Domenico  Pon- 
zello. 

Torino,  Chivasso,  Chieri  e  Villa- 
nova  restituite  dai  Francesi  al  Duca. 
Essi  oocupano  invece  Savigliano, 
Pinerolo  e  la  Perosa  ì  ma  la  resti- 
tuzione Jia  luogo  dopo  infinite  dif- 
ficoltà mosse  dal  Governatore  Im- 
berlo de  la  Platiàra  di  Bourdillon, 
il   quale  non  obbediva  ai  reiterati 
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ordini  del  Re  e  della  Begioa   di 
Francia. 

Ad  ottenere  le  quattro  piaste  dai 
Francesi ,  che  avrebbero  invece  de- 
siderato di  rioccupare  l'intero  Pie- 
monte, valse  moke  il  favore  di  cui 
gode»  presso  la  Regina  uno  degli 
Inviati  savoiardi.  Monsignor  di  Mon- 
fort.  Ciò  appare  da  una  lettera  del 
Dn  Bouchet'(2t  settembre  AÌSÒ' 
il  quale  scrìsse  ancora  queste  parole: 
TouU  la  men$onge  et  Finfidélité  dH 
mond*  a  sa  9»nree  datu  cette  cour 
de  ^ranee. 

Ma  in  quest'importante  negozio 
tentato  In  un  momento,  in  cui  la 
Francia  era  imbafaziatissima  per  la 
guerra  di  religione,  s'adoperò  ancora 
poderosamente  Girolamo,  della  Ro 
vere,  allora  Vescovo  di  Tolone,  poi 
Arcivescovo  di  Torino  e  Cardinale. 

no  di  molto  giudizio,  di  molta 
sperìenza  negli  affari  di  Stato,  ac" 
corto  e  considerato  nel  negoziare. 
Egli  fu  accettissimo  alla  Corte  di 
Francia  ed  eblte  la  grazia  e  la  stima 
dei  Prinoipi  e  dei  Ministri. 

In  ultimo  la  Regina  era  cos\  sde- 
gnata per  l'ostinazìime  del  ^  Bordi 
gliene ,  che  trattava  di  farlo  rivo- 
care  ^  di  spedire  Monsignor  d'Au' 
ville  o  qualcun  altro  in  tuo  luogo 
pérchò.la  restituzi.one  si  facesse. senza 
indugio.  Negoziava  col  Bordiglione 
il  Mastro'  Auditore  ICocconà  ,  il 
qual  gli  fece  dare  centomila  scudi 
per  Te  paghe  de'sdldatl,  chiesti  dap- 
prima a  titolo  di  prestito ,  che  na 
turai  mente  non  fu  mai  rimborsato. 

Il  Duca  trasferisce  la  sua  residenza 
a  Torino,  e  vi  richiama  il  Setoato 
da  Carignano. 

Privilegi  per  le  fabbriche  di  sa 
pone. 

Un  Commissario  del  D.uca  ,  es- 
sendosi* recato  a  Sala  per  ridurre 
secoDdoJ'antica  usanza  un  beneBcio 
vacante  a  mani  del  Principe,  quegli 
abitanti  suonano  campana  a  roar- 
ieMo.  contro  di  lui.  Ne  yiene  perciò 
arrestato  ó  processato  uu  buon  nu- 
mero. 


1863.  Chiusura  del  Coo-| 
cilio  di  Trento  ^opoft 
28  sessioni  generaii.| 
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Edi  Ito  cliB  limita  gli  acquisii  delle 
npani -morte. 

Il  Daca  iotrodnce  l'arte  della 
seta  a  Torino,  e  poi  a  Moncalieri, 
a  Ciaraberi  ed  altrove ,  privilegian- 
done i  maestri. 

Colloca  nel  sno  palatzo  dodici 
peni  di .  tappeueria  fiamminga  la- 
vorati a  oro,  argento  e  seta  da 
Maestro  Fk'ancesco  Gbitiels,  cbe 
glieli  recb  a  Torino. 

Insti  taisce  la  carica  di  Generale 
di  tutte  le  Finanze  di  qua  e  di  là 
dai  monti  cop  empii  potéri,  e  vi 
deputa  il  genovese  Negron  de' Negri, 
creato  Conte  di  Stupinigi;  insti* 
tuiflce  eziandio  un  Controllore  cor 
rettor  generale  de' conti. 

La  zecca  di  Friuco  conia  monete 
basse  ed  adulterine  a  somiglianza 
di  quelle  di  Savoia. 

Trattato' di  Losanna  tra  il  Duca 
di  Savoia  ed  i  Cantoni  protestanti, 
che  il  Be  Cattolico  ed  il  Be  Cri- 
stianissimo fecero  gran  difficoltà  di 
approvare:  eccettuando  il  primo 
benefizi  e  le  decime  ;  riservando  i| 
secondo  i  proprii  dritti,  senza  di 
cbiararli. 


Taiso  di  scudi  200  mila  imposto, 
a  petizione  del  paese,  in  luogo  del 
cresciuto  prezzo  del  sale ,  e  scom- 
partite in  ragione  del  registro,  onde 
'"origine  dell'imposta  prediale. 

Il  Duca  edifica  la  cilUdella  di 
Torino,  il  cui  primitivo  concetto 
appartiene  a  Francesco  degli  Oro- 
logi, Ingegnere  vicentino}  Francesco 
Pacciotto  ne  fece-  poi  i  disegni  per 
Emmanuele  Filiberto.  Pacciotto  for- 
tificò altresì  Cuneo  ,  Savigliano , 
Villafranca,  Nizza;  Borgo  in  Bressa 
Giletta  e  Sommariva. 

II  Duca ,  itante  la  Mèce$iità  che 
kanifo  i*Muoi  Stati  di ^  tana  et  ca- 
lolicit.  dottrina  et  di  buoni  costumi 
Assegna  un  sussidio  parche  i  Gesuiti 
(che  aveano  già  casa  a  Mondqvì) 
aprano  collegio  in   Ciainberi.  Tre 


•iMcaoNism 


i)S64.  Muore  Giovanni 
da  Udine,  che  dipi 
i  rabeMhl  ed  orna- 
menti delle  logge 
vaticane ,  aiutando 
Raffaello. 

—  Massimiliano  I  Im- 
peratore. 

—  Muore   in    Bomal 
Bili  i7  di  febbraio! 
Michelangelo    B 
narrati. 
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1<>  aprile 


2  loglio 


bbbì  dopo  BpriroBO  «a  ^Iro  collegio 
io  Torioo. 

\ero'  h  che  allora  Teresia  eraai 
iofiiirat^  in  moke  province,  e  cbe 
qael  religio«i  molto  ti  traTagliaroóo 
a  recliluir  (e  vere  dottrine  della 
Chieia  cattolica,  e  dò  aenxa  era* 
delti,  ah  r^orì,  ma  Inaegnando  e 
predicando. 

Comincia  se*  chiostri  di  8.  Do* 
meaioo  a  Torino  la  Compagnia  della 
Fede  Cattolica,  poi  chiamau  di 
S.  Paolo,  cbe  fondò  tanti  istituii 
di  beneficenta  o  subili  regolati 
soccorsi  a  domicilio  ai  poveri  ver» 
gognósi. 

Il  Duca  eoo^ira  il  Valentino  dal 
Presidente.  Renato  Birago. 


SIMCaOMlSMI 


Prammatica  suntuaria  in  cni,  fra 
le  altre  cose,  si  vieta  l'introduzione 
della  stta  lavorata ,  permettendosi 
solaméole  quella  della  aeta  greggia 
affinchè  mi  lavori  nel  paese;  indi  si 
modera  il  lusso  negli  abiti,  nelle 
fette.,  nelle  vivande.  Sebbene  fosse 
frutto  d'un  errore  eoonomico  la 
le^;e  sonloaria,  vero  è  che  allora 
i  Piemontesi  erano  quanto  privi  di 
iodnttria,  altrettanto  pieni  di  va 
nità.  Questa  legge  è  più  scusabile 
in  tempi  in  cui  i  Piemonteti,  non 
aveado  industria  nò  arti,  spende- 
vano tutto  il  loro  avere  in  lautezza 
di  mente  e  in  grandigia  d'abiti 
di  fecte.! 


Emmanucle    Filiberto    icrive 
Monsignor  di  Boglio  «  non  faccia 
rumore  alctno  centra  gli  Ugonotti 
ma  tenti  porre  rimedio  soavemente.  « 

Scrivo  al  Buca  di  H^ntova ,  cbe 
vuol  ripigliar  la  causa  dèi  Monfer- 
rato. Che  non  l'ba  fatto  pilma  per 
cauta  de*lnoti  A' Albo  e  di  Casale ,' 

Sar  non  aver  mai  amalo  di  profittar 
i  simili  occasioni.  Ma  ora,  tornati 
quei  pofioli  all'obbedienza,  non  vi  è 
pià^  ragione  df  differire. 


ltt«K.  Muore  Pio. IV. 
Succede  Pio  V  (Ghi 
slieri,  del  Bosco). 
—  Turchi  assediano 
Malta.  Ma  sono  re-| 
spinti  dai  Cavalieri.! 
Gioraoni  de  la  Val^ 
lette    ne   èra  Grani 
Maestro. 
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1666 

in  loglio 


1666 
22  d'agosto 


Nelli)  canse  crìmtii^l  ordina  oni< 
metleirsi  l'appello  al  Prefetto ,  ma 
recarsi  diretlamente  al  Senato. 


Baldassarre  de  la  R%TOÌre,  chia- 
mato Monsignor  della  Crocci  Con- 
sigliere del  Xoiisiglio  segreto,  è 
depotaio  Ainbascindore  di  Savoia 
all'Imperatore. 


Il  Signor  di  Pacsy,  già  Vescovo 
di  Nevcrs,  apostata ,  è  giustiziato 
a  Gine\ra  per  segrete  intdligcuie 
col  Re  di  Francia. 

Jl  Presidente  BUllet,  Ministro  di 
Savoia  a  Parigi ,  negpsia  per  otte- 
nere la  separazione  del  decanato  ài 
Savoia  dalla  diocesi  dì  Grenoble  e 
Ferexione  del  vescovado  di  Ciam- 
berì.  Come  pure  perchè  le  monete 
di  Savoia,  abbiano  eorso  in  Francia, 
promettendo  che  si  faranno  di  buona 


Emmanuele  Filiberto  prega  il 
Conte  di  Tenda  di  nonrraccetttr 
nel  suo  dominio  sudditi  di  Savoia 
senza  almeno  che  prestino  sicurtà 
di  non  macchinare  cosa  alcuna  con 
tra  lo  Stato  .e  di  non  dogmatissare 
i  suoi  sndditi. 


Bernardino  di  Savoia  (Monsignor 
di  Racconigi)  giagnc  a  \iunna  con 
^tto  compagnie,  che  il  Duca  manda 
in  aiutò  all'Imperatore  contro  al 
Torchi.  Sono  con  lui  il  Conte  di 
Camcrano  e  Guid*  di  S.  G'ioi^io. 


L'Ambasciata  di  Savefia,  cosi  detta 
d'obbediensa  al  nuovo  Papa»  'e  ri- 
cevuta, da  Pio  Y  con  gran  -solennità. 
Capo  della  medesima  Giorgio  Costa, 
chiamato  Monsignor  della  Trinità. 
È  ben  veduto  dal  l^apa^  che  gli  fa 
moUi  favorì;  ma  in  quanto  all'in- 
dultò  per  la  nomina  ai  benefizi , 
alia  investitura  di  Grev^cuor.e  nulla 


1666.  Morte  del  Vida, 
Vescovo  d'Alba,  au- 
tore della  Cristiade, 
insigne  poeta  latino, 

—  L'arte  tipografica 
è  introdotta  in  Sar< 
degna  dal  Canonico 
Nicolò  Canella,  poi 
Vescovo  di  Bosn. 

—  Muore    AnnibaI 
Caro  di  Civitannova, 
tradnttor  dell'Enei 
de,  elegante  o  paro 
scrittor  di  prose. 
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ottiene ,  perchè  il  Papa  imol  andar 
per  le  Innube'  e  sentire  le  congre- 
gasioni  deXardinali.  E  però  si  ri- 
servano questi  liflari  airAbbate  di 
6.  Solutore  (Parpaglia),  Ambascia- 
dorè  ordinario,  e  al  Cardinal  Bobbai 

Nella  guerra  dell'Imperatore  con- 
tro ai  Torchi  il  Duca  di  Satoia 
manda  soccorsi  i  Cesare  capiUnati 
da  Monsignor  di  Cavour  suo  cugino. 

La  B ressa  e  il  Baogé  sono  pieni 
d'Ugonotti. 

NàvHio  dlvrea. 

Ordine  al  Maestro  Uditore  Ga- 
Utero  di  trasferijrsi  da  diverse  co- 
munità e  particolari,  per  iqdurlia 
preufler-  parte  nella  bell'opera  del 
navilio,  che  intende  di  fare  da  Ivrea 
a  Vercelli  ;  se  non  manderanno  le 
obbligazioni  in  buona  forma  di  con 
correre  nella  rata  che  sarà  loro  sta- 
bilita, non  se  ne  farà  nulla.  Tada 
a  Ivrea,  poi  'dal  Conte  di  Masino,  il 
quale  se  risponderà  che  1  suoi  sudditi 
son  pòveri,  egli  li  sollevi  che  ne  ha 
modo;  poi  dal  Capitolo,  ài  Santià 
qual  farà  radunare  In  altra  terra  per 
eiservi    il   presidio  spagnuolo;  poi 

Yercelli ,  cbr  viene  ad  esser  fon- 
dajM  di  tutte  le  mercanzie  e  traf- 
fichi, e  che  |i9  già  offerto -due  volte 
di  farne  il  cavamente'  per  quanto 
si  stende  il  suo  territorio ,  per  f  2 
o  18  miglia,  ed  il  restante  lo  fa- 
cesse fare  ^al  Clero,  qual  gode  de 
li  cinque  li  tre  nel  territorio.  Rap 
presenti  al  Consiglio  della  città,  che 
non  voglia  divider  l'onore  d*un*opera 
tanto  laudabile  ed  utile  ;  ma  tener 
matfo  solo  di  farsi  dare  un  carita- 
tevole sussidiò  dal  Clero.  Poj  ft 
BIonAgnor  Filiberto  Beccaria,  Vi» 
cario  del JV escovo ,  farà  '  esortazione 
di  concorrere  ii)  questa  cosi^,  di- 
cendo, che  non  potriano  compiace^ 
il  Duca  di  cosa  pio  cara.  Il  Car- 
dinal Ferrerò  ha  promesso  di  iìir 
fare. perciò  un  donativo  di  2  mila 
scudi;  ma  perchè  questo  è  una  mi- 
seria, vedrà  Ai  far  aumentare  fino 
a  4  mila  o  «Imeno  3  mila ,  e  se  ne 
farà  fare  obblighi  in  buona  forma, 
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Istrozioni  al  sig.  D.  Diego  d'Acà 
per  Ispagnà  per  la  ratifica  del  trat- 
tato co' Svizzeri  e  in  particolare 
co'  Beroeri  r 

Ì°  Chieda  la  ratificazione  del 
trattato  co'  Bérneti,  come  iu  chiesto 
dal  Tu  Ma^uettf  e  già  conceduto  da 
S.  M.  come  per  lettere  d'esso  Ma 
vuelo  del  xxiy  marzo.  S.  H.  Cri- 
stianissitna  l'ha 'già  concessa  come 
si  h  domandata; 

2*^  Sulle  istanze  deirAmbasclador 
Figueroa  essendosi  prestati  a  S.  H.. 
sei  cuDDoni  per  l'impresa  di  Malta, 
con  patto  cbf!  il  Duca  d'Albuquerque 
li  restituirebbe  poi  di  quelli  del 
Castel  di  Milano,  ora  il  prefato 
Duca  si  scusa  di' farlo.' Preghi  S.  M. 
a  scriverne  ad  esso,  essendo  più  che 
necessarii  per  la  città  di  Torino  ; 

S**  lirista  pel  pagamento  di  I2tttt2 
scudi  d^oro  in  oro  d'Italia  per  in> 
tiero  pagamento. de' forti  di  Nizza 
e  Viilafranca  per  tutto  il  mese  di 
inaggio,  e,  dia  una  volta  provvisione 
perchè  si  paghino  regolarmente  di 
mese  in  mese  od  almeno  di  quar- 
tiere in  quartiere,  giacche  non  1 
suo  servizio  ohe  tanto  si  ritardino 
qoe'  pagai^enti  ; 

4"^  Farà  fare  una  lampada  alla 
foggia  di  quelle  della  Madonna  d| 
Monferrato;  e  manderà  i  vini  che 
Ma^uelo  avea  comprati  |,er  la  som» 
ma  di  2IS0  scudi  ; 

t(o  Mostiierà  a  S.  M.  la.  pianta  e 
disegno  della  cittadella  di  Torino, 
secondo'cbe  fu  da  S.  M.  desiderato; 

6"  Si  faccia  rimettere  dagli  eredi 
del  Maguelo  le  scritture  concernenti 
il  suo  servizio ,  mediante  inventario 
in  buona  forma  ; 

7"  Perchè  ha*  fatto  una  compa< 
gnia  di  60  gentiluomini  per  stare 
appresso  alla  persona  sua,  supplichi 
S.  M.  i>er  la  licenza  d'estrarre  60 
poledr'e  del  regno  di'  Napoli  per 
montarle. 

8'^  Perchè  conceda  qualche  peii 
«ioneo  beneficio  al  Cardinal  Bobba; 

9^  ^.  M.  avrà  inteso  con  eglial 
dispiacere  ch'esso  ,.che  il  Turco  ha 
saccheggiato   l'isola  di  Scio  e  fatti 
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pri^oiierì  t«Ui  i  crltliaBi,  fra  I 
qaali  i  pMfMti  di  frate  Àng«lo  Gìm- 
•tibUM  MM  CMfiMcore  (d«l  Duca). 
8.  M.  m  qaaati  Mnrisi  abbiano  r«so 
•M  dart  avtiai  di  LeraaU,  oMa 
dM  ba  loro  Unto  addogo  qMllt 
tmim^  Lo  prtga  a  dar  id  oaio  fratt 
oaalobe  taaeovato,  con  le  rendite 
dol  qaalo  poeta  aivtac  detti  parenti 
cosciotiaebb  egli  por  lè  noi  desideri. 
Farà  eoea  degna  di  tb  e  gioita, 
ewendo  por  conto  soo  accadnta  loro 
qneeu  diigraaia.  Non  ItUrè  ad  a- 
ipnttar  la  spodiilone  di  tutte  le 
enee  topraicritte ,  ma  aolo  delle 
eontennte  neH'art.  8  e  6. 

Cnneo  1  di  settembre  iM6. 
JUrm  memtim^peUo  $iei$o  fine. 

Il  2  di  novembre  iK64  i  Signori 
di  Berna  e  gli  Ambaactedori  del 
Dnea  rannati  a  Loftnna  con  Inter 
tonto  degli  altri  Cantoni  e  dei  Re 
Cristianimimo  e  Cattolico  concbia< 
aero  un  tratUto,  e  per  maggior 
dignità  deaiderarono  le  ratificasieni 
di  detti  do  Sotrani.  Ma  non  ec- 
•endo  state  concedute  semplicemente 
i  Bernesi  non  le  accettarono  e  no 
domandarono-  altre.  Il  Re  Cristia- 
nissimo le  concodette  per  lettere 
date  a  Bordoanx  1126  d'aprile  itt6tt. 
Il  Re  di  Spagna  ebbe  acropoli  per 

laa  de' suoi  Teologi  ;  onde  se  gli 
manda  il  ConUdor  d'Acà,  cbe  do« 
rappresentare  : 

I.  Cbe  S.  A.  rìcnperb  piò  della 
metà  del  iwese  occopalo  da'Bernesi 
sema  ragione;  cbe.se  colesse  ricn- 
perarlo  con  la  foAa  l'esito  saria 
dubbio;  cbe  i  Bernesi  banno  un 
contratto  del  itfSO  Umr  ctofuuna, 
stMOM  eroici,  éu  «rotiM  couleicrs; 
cbe  mediante  quello  cbe  riterranno, 
qoiUnò  il  Duco  di  grandi  fomme 
loro  dovute  ; 

IL  Cbe  8.  II.  vi  guadagna  iMUo 
qaanto  il  I>uèa  : 

i»  Percbb  i  Vallesiàni ,  ran 
dendo  quo'  di  Berna  il  paese  occo 
poto,  randeranno  altresi  orni  la 
parte  cbe  ocenpano  sensa  ragione 
nò  asiane ,  come  ban  confessato , 
domaadando  solamente  >s  firmù  de 
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COtB  HOTABILI 


UmoUU,  choftUmano  iO  mila  scadi. 
Glie  modianCB  queste  due  resiitasioni 
si  andrà  da  HiUno  ia  Boi^ogoa  sia 
pel  Grat  8.  Bernardo,  sia  pel  Sem» 
pioae  sempre  per  le  terre  dì  8.  A, . 
fBorcliè  in  mi  piccolo  angolo  del 
Valiesei 

^  Feiehb  qael.poeae  h  giusto 
tra  Franoia  e  Svinerà; 

UL  Che  Ginevra  è  incbiavilu  nel 
paese  cbe  si  restitoitee;  cbe  perb 
s'avrà  v^puo  di  concbindere  boom 
patti  con  essa. 

CÌie  8*.  M.  non  deve  aver  diii 
colta    circa    là    religione,. per  cai 
non  s*à'' stabilita  alcuna   cosa;  t 
solo,  s'è  detto  cbe  non  si  verrà 
modi  di  rigore;  cbè  non  dee  aver 
paura  ìli  consentir  cosa-  contraria 
agli  interessi  della  religione;  cbe 
ben  conoece  cbe  il  Duca,  egli  il 
primo,  non  vorrebbe  mei  consentita; 
cbe  addogai  modo  meglio  b  torre 
il  paese  agli  eretici;  è  più  si  serve 
alla  religione  in  queste  modo ,  cbe 
neiraliro^;  percbb  i  cattolici  cbe  fi 
sono  non  osmo  pnrer  tali. 

Cirof  ai  benensi  e  dècime  cbe 
debbono  rimanere  «  ciascuno  nel 
paese  posseduto /questa  cosa  non  h 
contraria  alle  leggi  ecclesiasticbe, 

Si  sono  poi  progettate  4  diverse 
specie  di  ratifica  da  proporsi  a  S.M., 
in  cui  la  medesiara  dicbiara  cbe 
approva  tutto  il  resto,  fuori  cbe 
'articolo  risgoardan'te  la  religione 
per  cui  s^  sono  riserbati  di  prov- 
vedere ,  e  ■cb'ellà  si  riserva  poi  di 
approvare  o  non  appnnrare. 

Il  Da6|i  scrive  al  suo  arcbitetto 
Oraxio  Bacciptto ,  cbe  Vuole  il  forte 
di  Cuneo  in  essere, per  lutto  ottobre, 
e  cbe  vi  sarà  buona  provvisione  di 
danari. 

Il  Cardinal  Bobba  scrive  al  Duca 
aver  il  Papa  detto  al  Vescovo  Ferra- 
galla,  cbé,  se  S.  A.  non  fa  morire 
qneU^eretiqo  relapso  .di  Vercelli, 
come  prescrivono  i'  canoni ,  cono- 
scerà cbe  le  sue  lettere  Iranno  poca 
forca  e  sarà  costretto  per  sua  di- 
gnità a  ricbiamare  il  Ifunsio. 
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Creaxinne  del  Magistrato  del  Coo- 
solato  e  Coiti  merci  o. 

In  seguilo  a  sentenza  del  Senato 
rUntrersità  e  trasferita  da  Moodovi 

Torioo,  do^e  eomiociano  le  le- 
siODi  il  5  novembre.  -) 

\i  si  aggiungono  Professori  Gia- 
coino  Cujacio,  gran  luioe  della  gia- 
rìsprodenza  ,  il  quale,  ricercato  pio 
volle  con  calde  istante  d'abbracciar 
la  pi>etesa  riforma ,  perpetuameule 
rispondeva  :  Nikil  hoc  ad  edictum 
Praetorif.  Giovenale  Anciitm  medico, 
poi  {rate  dell'oratorio,- io  fine  \ e- 
scovo'di  Sai  uzze;  Teodoro  Rendio, 
da  Scio,  Professore  di  lingua  greca. 

Delegazione  creata  per  soprain- 
tendere   alla   introduzione  d'arti 
manifatture  in  Piemonte. 

Il  Duca  ordina  ai  -  Riformati  d: 
allontanarsi  da'. suoi  Stilli,  se  pbn 
0  disposti  a  vivere  cattolicamente. 
E  eib  in  termine  di  due  mesi,  dando 
loro  termine  un. anno  ad  alienare 
loro  beni,  dìcbiaranào  che  dove 
vi  SODO  due  religioni  non  vi  pub 
essere  quiete  pubblica.  Il  cbe  è  verci 
quando  v' è  fanatismi  da  l'uoa  o 
da  ambe  If  pjirti  ^  poca  forca  in 
cbi  regge.  Tal»  disposizione  non  fu 
peraiti-o  eseguita,  àyeodo  saviamente 
il  Ducè  pensato  di  nou  perseverare 
in  sifla^o  rìgor^  bop  ponforme  alle 
sue  opipionl  moderate,  nu  impo- 
itogli  dalla  Corte  di  Roma.    . 

Viene  a  Torino  un  Inviato  stra- 
ordinario di  Massìmiliafno  II  Impe- 
ratore^; Siflfrédo  Ubei'o  Barone  di 
^tubni^  e  Rabestain. 

madnma  Ir  Duchessa  'fa  scrivere 
ad  Emmanuele  -Fililiertp ,  che  si 
trovava  a  Borgo  in  Bressa ,  dal  Gran 
Cancelliere  Lan^osco':  u  II  Dopa 
di  l^evcrs  ha  chiesto  di  poter  levar 
gente  ne'  suo*  paqsi  per  servizio  del 
Re.  JMadama  si  è*  riservata  di  con- 
solar \.  A.  Pero  le  dice  che  badi 
bene  di  non  prender  in  groppa  gli 
affari  ilegli  altri,  sì  che  venga  a 
pregiudicare  i  suoi.  Madama  ha  so- 
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SA  ottobre 


spetto  cbo  S.  A*  vop;lia  passare  in 
Francia  in  servizio  del  Re  in  questo 
suo  gran  bisogno,  cosa  che  in  modo 
uissuno  non.  vorria.  Madama  non  si 
pub  dar  péce  che  si*  trattenga  tanto 
lungamente  lontano  con  questi  com 
movimenti  e  se  ne  stia  cosi  sicuro, 
massime  essendo  tanto  t)diàto  dagli 
Ugonòtti  come  sa.  » 

Emmaoucle  Filiberto  da  Borgo  in 
Bressa.  avea  mandato  qualche  aiuto 
al  Presidente  *Birago  a  Lione  centra 
gli  Ugonotti,  che  s'erano  sollevati 
e  avean  posto  l'assedio  a  Macon, 
NeU'opporsi  ai  progressi  dogli  Ugo- 
notti rn  Francia,  £mroanuele  Fili- 
berto difendeva  ì  pi;oprii  Stali.  P^r 
questo  fine  levò  compagnie  a  cavallo 
e  celate  a  Modena,  Urbino,  Parma, 

nei  dominii  Veneti  e  Lombardi. 
Vengono-  quai  ctfpi  di  eue  Qesare 
Piovena,  il  Saviolo,  Marc'Aotonio 
da  Gagliano, -4re  Martinenghi  ed 
altri  de' Vitelli,  Rangopi,  Bfunoro 
Zanpeschì (coi. carico  di  Colonnello 
di  20a  celale);  /  . 


Bi'eve  del  Papa ,  che  manda  Ao 
nibale  Rucellai-.a  fin  'che  persuada 
il  Duca  di  Savoia  a  dfcr  soccorso  al 
Re ,  a  mostrare  alle  tenebre  dì  quel 
regno  il  lume  della  mente^  del  tu' 
raggio  e  della  pietà  stia.    •    ■ 


lì  Duca  cóst'rtuisce  il  Magistrato 
dolili  Riforma  degli  studi,  e  Io  ram- 
pone d'alti*,  e  dotti  uomiifl,  beH' 
Anpivescovo  Girolamo  della  .Rovere, 
dei  Gran  Cancelliere'Langosco;  di 
Càssiauo  dal  Pozi»,  dioOttaviano 
Os&sco.giurisconsulti,  i  due  ultimi 
di  gran  fam>,  di  FilibeiiO  Plngoiie 
storico  illustre  e  Cònsigilere^i  Stato 


'  L'Ai>aÌe di  S.  Solutore (Paipaglla), 
Ainbàsciatòré  di  Savoia  a  Roma;  nega 
suUo  dantuuione  deWttniina  tua.  di 
aver  fatto  mali  uflGelj>r«M^  al  Papà 
contra  aì  Re  di  Francia. 
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Monsignor  della  Croce  (Revojre), 
MinMire  di  Savoia  a  Vienna ,  tori  te 
«  Cbe.  li  Conte  di  Sahn  ,  capital 
nemico  dei  cattolici,  ha  dettò,  come 
egli  sa,  the  ^.  À.  ha  consigliato 
Spaglm  a  mandar  l'esercito  in  FUn> 
dra,  e  che  gli  Ugonotti  jion  hanno 
piò  capital  nimico  di  8.  A.;  ma  che 
si  gnardi ,  che  all'oltimo  la  dispe- 
raxione  ik  far  delle  cose  assai.. 

Accennava  alla  catastrofe  del  Duca 
di  Gnisa. 


Bi  riduce^  alla  metà  il  tasso  ^  si 
torna  alla  gravesfa  del  saie;.  t'iH»- 
pooe  gabella  ralle  caVni  e  sul  vhio  ; 
il  tatto  per  bastare  alle' spese  che 
necessitava  la  fortificazione  e  la  di- 
fetn  dello  Stato;  il  quale  lasciato 
com'era  si  sarebbe  di  nopvo  potato 
perdere  in  24  ore: 
.  Creazione  del  Magistrato  sopra 
le  acqne. 

Privilegi  a  Michele  Basili,  vene- 
flano,  per  fabbricar  tale  a  Niaxa. 

InJaogó  d^la  carica  abolita  di 
Maresciallo  di  Savoia  Emmanoéle 
Filiberto  crea  quella  di  Gran  Mastro 
deirArtiglieria,  e  vi  dopata  Gian 
VSriacomo  di  Bornesso. 

X)rdiiie  del  Senato,  che,  soccc* 
dendo.  qualche  rissa,  sé'ne  dia  segno 
colia  campana  deT  comune  e  si  ser- 
rino subiio  le  porte  «  pèrche  inter- 
venendovi omicidio  o  ferite  i  col- 
pevoli non  possano  scampare.  -  Il 
Gràn'Gfntelliere  Langosco  ne  dà 
avviso  ah  Duca. 


Il  Dnca  Ci  rivedere  dalla  damerà 
le  passate  alienazioni  de'  beni  de 

iniali. 

Ritiene  al  ano  aervigio  Giovanni 
Chriegher,  Nobile Tomerano,  inta- 
gliatore in  legn<r. 

A  sopravvedere  le  meretrici  e  1 
agabondi ,  in  Iqogo  dell'antieo  Po^ 
deità  dei  Rihald^òheairoccorrenza 
faceva  anche  il  bota, i)  deputa  un 
Ufficiale  chiaAiàto  Cavaliere  della 
virtù.  ' 


lt(68.  Comincia  la  r>' 
voluzione  de'  Paesi 
Bassi.  Capo  di  < 
Guglielmo  di  NassauJ 
Principe  d'Orango. 
—  Bluore  Gabriele  dal 
Cesano,  Vescovo  dj 
Salnzzo,  gìariscon 
sulto,  0lo8Oib  ed  el-l 
lenista,  confessor^  di 
Catterina  dé'MedicL 
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Acquirtati 

A  TkoBoo.  TrttUto  Ài  pace  ed 

11(69.  Nicolò  Franco  di 

..    FlUBBUTO 

.^ 

alleioia  col  ValloM.  Cooferìoa  del- 

lìm 

ChiàblOM. 

l'alleaosa  del  1»88.  Rettitosloneal 

tirìco ,  h  impiccato  a 

4  marzo 

Restituito     dai 

Duca  de'paesi  oceopati  6oo  al  poote 

Roma. 

raUesatU  in  vigor 

di  8.  Glogoipli. 

—  Cosimo  da'  Medici 

delUpucediTho- 

creato  dal  Papa  Gran 

non.     . 

Duca  di  Toscana. 

liM8 

Emmai^uele  Filiberto  oega  al  Papa 
e  a  Francia  il  permettp  di  far  maMa 

d'esercito  nel  soo  Stato. 

Ottaviano   Caeheraoo  d'OuKO, 

Mcondo   Presidente  del  Senato  di 

Rienont^ ,  pobblic»  la  prima  rac- 

colU  delle  Decisioni: 

Cittadinaosa'  torinese    data    ad 

Ottaviano  Csnavéro  bresciano.  In- 

gegnere di  S.  A.,  ed  allo  storico 

Filiberto  di  Piogoa.  SI  on  daU  on 
anno  prima  a  Francesco  Pacchiotto, 
altro  e  più  celebre  Ingegnere  del 
Doca. 

t»70 

A  Berna.  Trattato  di  alleansa  eoa 

l»70.MonediCassiana 

tt   maggio 

Berna.  81   rammentano   quelli  del 

dal    PasBO,   Presi- 

149a e  IMM. 

dente  del  Senato  di 

Accordo  provvisorio  delle  diffe- 

Piemonte,  e  autore  di 

- 

renae  con  Ginevra  a  mediacione  dei 

opere  Jegalì  stimate. 

Bernesi.  SI  ricordano  i  tratuti  di 

—  Muore  Paris  Bor- 

Losanna e  Njon  de|  itt24. 

done,  pittore  di  Tre- 

vigi. 
—  Muore  Benvenuto 
Cellini. 

1»70 

Ordite  a  tntti  i  poveri  rorestieri 

io   loglio. 

di  sgombrar  da  Torino  In  termine 

' 

di  24^x>re  pel  sospetto  di  peste. 

1»70 

3 

Cbttrasio'ne  d'un  teatro  «nalo- 
Hmico  a  Torino. 

, 

1571 

Órdine   per    la   consegna  delle 
boccbe  umane  e  delle  granaglie. 

1»71.I  Torchi  tolgono 
Cipro  ai  Veneziani 

'  16  loglio 

■  • 

—  Gran  vittoria  na- 

^   ,' 

vale  della  Lega  Cri- 

_"     ■             .         ■            .         . 

stiana  a  Lepanto  con< 

1»71 
24  seltembre 

Divieto  di  porUr  armi  anche  ai 
capi  od  tbbBti  delle  abbazie  o.com. 

troài  Turchi.  V'ebbe 
gloriosa  parte  Savoia. 

' 

pagaie  gioiose. 
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Andrea  Provana«  detto  Monsignor 

'    , 

FlLfBIBTO 

di  J«cini,  serre  splendidamente  con 

iìM 

3  galere  piemontesi  nella  battaglia 
di  Lepanto.  - 

Il  Duca  iinpooe  a  Francesco  Me- 

schini «  che  stava  allora   a  Roma, 
di  procurargli  qualche  Cesa  di  fiuono 

delle  aalìcaglio  romane. 

.    Ha'jl    ino    servigio  Alessandro 

Ardente ,  pittore  di  Faenza.       ^ 

t»78 
i4  gennaio 

Divieto  ai   sudditi  di   recarsi  a 
servir  principi  forestierh,  pena  la 

1K72,  in  maggio.  Muore 
S.  Pio  \,  -  Gregorio 

*  '     '     \      ' 

t^ta. 

XIII    (  Buoncompa- 

Confermato  più  volte  dai  succes- 

gni). 

sori  nelie^B,  Id59, 1656  (esteso 

•'IlSiagosto.Strage 

in    quesU    occasione   specialmente 

degli     UgonotU    in 

agli  arasti  ed  agricoltori). 

Francia.        -  ^ 

' 

Carlo  IX,  Re. 

—  Muore  Pietro  Are- 

tino, scrittor  vende- 

i»7a 

17  gennaio 

Ordine  peria  riparaxi'one  delle 
strade  e  dei  ponti.' 

reccio  ,  maledico  , 
sozzo ,     Irreligioso  , 

!, 

chiamato  a'suOi  tem- 

, 

pi  con  enprme  abuso 
di  vocabolo  II  difino. 

.     1878 

•  .•••••«^•••••* 

Divieto  .8^1  ecclesiastici  di  chia- 

Miseri  tempi  in  cui 

10  maggio 

qaar  innanù  ai  Giudiol  ecclesiastici 

la  forma  e  l'audiacia 

'     _    '       ^ 

i  laici  per  azioni  -meramente  per-. 

degli  scritti  prevale- 

sonali e. profano.          " 

vano  alla  sosUnza. 

-      W7« 

SS  loglio 

Divieto  ^i  kudditi  di  studiare  e 
d'addottorarsi  f\iori  Stato. 

^ 

1K7« 
15  settembre 

'.  Scrive  al  Duca  il  Signor  di  San 
Paolo,  éhe  copUnda  la  s^lrage  degli 

/ 

UgonoHi  nascosti  nette   case,    che 
poi  si  gett^o  nella  Senna ,  e  che 
rntanto  si  favoriscono  con  ogni  mezzo 

' 

gii   Ugonotti  .delle  provincie  unite 

•.  ' 

>- 

e  ir  P.rlncipe  d'Oranges  ;  che  anzi 

il  Duca  d\Augib,   fratello  del  Re, 

ha  dello  al  Sire-di  Cocconà  : 

• 

Von  pente  matntenant^quenùu$ 
ayon»  ainty  traile  VJUmiral  et  Je» 

^ 

' 

$ietit,   que   npiM  sérow  bien  et  en 

- 

paixwee  le  Roy  d'Espagnei  mai* 

il  te  verrà  bien  aultrement.  n 

^ 
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1»72 
settembre 


l»72 


Cjiiaaia  da  V<fDeiÌa  Nicoli»  Bevi 
lacqiia,  diligente  ed  elegaote  tipo 
grafo  ;  iiìstituisce  e  pririlegia  la 
compagtiia  della  stampa,  di  cui  per 
darle  credito  egli  stesso  si  fece  a- 
zìonariò  ;  n'avea  tinifue  carati ,  uno 
de'  quali  cedette  poi  a  Moosigoor 
dìRacoontgi^cióè  a  Bernardino  II  di 
Savoia  suo  cugino.  La  città  s'oppose 
a  tale  privilegio  e  feceistanza  presso 
'  Senato  ed  alla  Camera,  perchè 
non  l'interinasse. 

Emmanuele'Filibecto  rinnoTk  con 
diversa  foi-ma  è  &ue  diverso  l'Ordine 
di  S'JMaurTzio.Gregorio XIII gli  unisce 
l'Ordine- di  S.Xazzaro.  I  due  Ordini 
riuniti  aveano  per  iscopp  la  guerra 
contra  gliintedeli^  l'assistenza  ai  le- 
prosi e  ad  altre  ^eeie  di  «lalati.  Si 
fecero  con  frutto  dall'Ainniiraglio 
Andr4>a  Provaiia  e-  da'  suoi  Luogo- 
leoenfi,  cavalieri  >li  quest'Ordine, 
alcune  caravaoe  centra  ai  Barba 
resQ^i.  Ma  presto  cessò  quello  ardor 
guerriero  e  s'aiFargb  l'esercizio  del- 
l'ospitalità. 

L'insigne  erdine  geminato  venne 
poi  dall'augusto  Carlo  Alberto  nel 
1831  e  n(>g1i  anni  segmenti  ampliato 
e  condotto  a  maggiore  splendore. 
Esso  esercita  la  carità  verso  i  po- 
veri ,  l'ospitalità  'cogli  infermi*, 
soccorre  i  leprosi ,  promove  il  divin 
culto  e  la  cattolica  fede,  sussidia 
la  pubblica  istruzione ,  impedisce  lo 
sviluppò. del  ci-etiuis|iio,4>remia  con 
decorazioni  e  pensioni  i  servigi  mi 
litari  e  citili  resi  allo  Stato,  sparge 
beneficenze  in  tutti  i  luoghi  dove 
ha  possessioni  od  ospizi.' 

Filippo  d'-£ste ,  genero  d'Emma- 
ouQle  Filiberto,  va  suo  Ambasciadore 

Roma  a  prestar  obbedieozl  al 
nuovo  Papa.  Agostino  Buoei ,  me- 
dico e  Giosefo,  celebre  Oratore  del- 
l'ambasciata. 

Emmanuele  Filiberto  autorizza  il 
Duca  di  Nemours  e  deLXìeoeyese 
ad  'affralicare  le  persone  de'  suoi 
tagliabili.  La  Camera  ,de'  Conti  fa 
rimostranze  ,  allo  quali  il  Duca  non 
attende.  (Sua  lettera  del  5  lu§;lio 
alla  Camera). 
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f»74 


Emione  del  Conaiglio  Criminale 
nel  Senato  di  Piemonte. 


Ordine  agli  ÀTTOcati  ^Procuratori 
di  compilare  i^procemi  in  lingua 
italiaiìa,  mamlme  in  tutto  cU>  che 
il  fatto. 


CitUdella  di  Mondavi  edificaU 
da  Ferrante. Vitelli,  celebre  Inge- 
gnere perugino. 

Sette  aaimpslHlme  in  quella  terra, 
capaci  di  qnalinqpe  ^eccemo  per 
diaCtrsi  a  Vicenda.  Coti  U  Governa- 
tore Ferrante  Vitelli. 


Ordine  perchè  le  rdaiìoni  delle 
caule 'Si^  fMtiano  in  pfetenia  degli 
ATTòcati  e  Procbratorì  delle  parti. 


Ordine  per  la  consegna  dei  fo- 
reitieri. 


1575  circa.  Mnore  An- 
gelo AUoH,  detto  ij 
Bronsiao,  pittore. 

1575.  Muore  Jacopo 
BarMxi  da  Tignolaj^ 
architetto  e  scrittore. 
—  Muore  in  Torino 
ilcelebre Nicolb  Be 
vilacqua,  stampatore 
del  Duca  di  Savoia , 
che  l'avea  chiamato 
da  Venesia  in  set*, 
tembre  dell'  anno] 
precedento. 

Continuò  la  stam^^ 
perla  ne' suoi  eredi. 


'  I  Francési  rendono  al  Duca  Pi- 
oerolo  -e  Savigliano.  6K  Spagnuoli 
A«ti  e  Santiè. 

-Mali  umori  d'Emmanuel  Filiberto 
Terso  la  Camera  de'Conti  per 
impedimenti  che  suscita,  da  quattro 
anni  al  possesso  del  feudo  di  Vii- 
(ars  comprato  dal  Sire  di  Boyvin 
agente  del  Be  Cristianissimo,  con 
pieno  gradimento  del  Dpca.  Altri 
né  piccoli  risentimenti  ebbe  il  Duca 
con  quel  Magistrato  per  le  opposi- 
sloni  fatto  alla  Contessa  di  Panca- 
lieri,  govematrice  di  Carlo  Emma- 
nuele  I,  cui  s'era  ceduto  (1  feudo 
dlSt-Trivier  (1575),  ed  alla  per- 
duto fat^  da  penata  d'Urfé,  Con 
tessa  di  Tenda,  d'.essa  contea  di 
Tenda  co'feudi  di  Baugé  e  Ai  Rivoli. 
La  Camera  obbediva  trpppo  fedel- 
mente alla'  propria  mlsdone  di  im- 
pedir le  alienasioai  de' beni  dema- 
niali :  ne  poteva  sempre  o  sapeva  farsi 
capacfi  delle  alte  ragioni  di  Stelo 
che  moveano  il  Duca. 


1574.  Muore  Carlo  IX 
Re  di  Francia.  Gli 
succede  Arrigo  m, 
già  Re  di  Polonia 
(ultimo  della  sUrpe 
de'-Valols).  . 
^-  Muore  Gioirlo  Ta-l 
sari,  pittore ,. archi- 
tetto e  scrittore. 
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DOMintl  ACQUISTATI 

con   MOTAllLI            , 

'— ^ Il 

JlNCaONISMI 

]»KI  PKINCIFI 

0  F  MIMITI 

Éhmahous 

FlLIBKlTO 

AoquisUU 

itfTtt.  Muoro  a  Eoma 
Marcantonio    Èobba 



1K7K 

Teiiaft,illlaro 

Cardinale ,  già  Ve- 

*% marto 

e  Frelà. 

^  * 

scovo  d'Aosta  od  In- 

tn permuta  da 

" 

viato  dì  Savola  al 

Renata    é?  Urfi, 

Condilo  di  Trento. 

—  Muore  a  Camerano 

cui  diede  i  feudi 

presso  Asti  Federigo 

' 

diluirli  e  Bam^L 

^ 

Asinari,    Conte    di 

.  Camerano,  poeta  trar 

gico,  superiore  d'as-^ 

.   BOtembre 

egli  tleno  lenteQxa  in  una  canta 

sai  al  Trissino;  la 
sua  Gismonda  fto  at- 

^^Ha città. di  qhleri  lontra  Bévi- 

tribuita  al  Ttsso. 

gliatcoi  dopo  d'aver  preso  11  jrolo 

—  Muore  a  Torino 

del  Senato  di  Savoia  e  del  Colle- 

PiotrinoBellid'Alba, 

gio  de'Ginrisperiti  di'Padova ,  voto 

Consiglier  di  Statò, 

che   manda  esegnire.  Alcuna  voHa 

tutore  dell'opera  Dt 

V 

il  Duca  inienrennè  egli  stesso  nei 

re  miUtoH  et  bette. 

Magistrati  per  darri  qualche  dispo- 

Tenet.  IMS. 

'^. 

siiione  sovrana;  il  che  si -chiamava 

in  Francia  tenére  un  letto  di  giù- 

uiMia. 

te  diceiobre 

S.  A.  accetta  i|  prindpio  del  li- 
bero esjercisio  delle  arti. 

i»7tt 

Condono  della  metà.del  datio  a 

. 

- 

Fiandra  e  viceveria.  - 

1»76 
aO  febbraio 

Privilegio  per  la  fabbricazione  di 
panni  lani  e  per  la^  lavoratura  dei 

i»76.    Riforma    della 
Costitusione  di  Ge- 

rifiuti della  seta. 

nova. 

—  Morte  del  Tisiono: 
^  Rodolfo  II  Impo- 

i»7tt 

iS(ieltembre 

^ 

Filiberto  Ferrerò,  Conte  di  BUs- 
serano,.il  quale    avendo  cresciuto 

ralore. 
—  Torquato  Taàso-h 

la  dote  dell*  badia  dì  S.  B<$nigno 

creato  istoriografo  di 

ne  aveva  il  patronato  ««^lo  cede  al 

Alfonso  n^  Duca  di 

Duca  4i  Savoia,  che  gli  restitniice 

-   Ferrara. 

^ 

Crevacnore,  di  cut  si  riteneva  nullo 

l'acquisto. 

• 

tiS76 

AcqnlsUti 

Cresco  per  tal  guisa  l'estensione 

1 

" —    i 

della  %vk%  riviera  marittima,  e  si 

H 

Oaeglia. 

assienra  verso  il  mare  un  passo  piò 

fi 

Venduta  a  Ini 

agevole  che  il  Colle  dt  Tenda. 

1 

dai  Deria. 
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OBI  rtiNciri 

0    rKKDVTI 

^Mlf  AMnSLK 

Il   Paca  pone  la    prioia    pietra 
della  chiesa' de' Getoi li  a  Torino, 

1577.    I    Paeù    Bassi 
meridionali  (Belgio) 

FlLIBKtTO 

ltt77 

bel  disegno  del  Pellegrioi. 

ai    aottomettoBo     a 

'    SS  aprile 

. 

Filippo    li,    Rft   di 
Spagna. 

iK77 

Regole  per  ristnittoria  de' pro- 
cessi. 

/  Fra  le  quali  rotUma  disposUioie, 
cbe  chiunque  medichi  alcun  ferito 
0  battuto  è  obbligato  a  darne  parte 
al  Giudice  fra  24  ore/ 
>  Con  editto    ^e1    tf    d'ottobre  il 

^ 

giustisia  ai  pQfoUj  come  ha  man- 

tenuto due  SeoaU;   cosi  stabilisce 

. 

due  Camere  diatinte  una  a  Torino, 
l'altra^  a  Ciamberi.  , 

Privativa  eoocessa  per  la  fabbrica 
ed  U  commercio  de'yetri  in  Torino 
è  nel  Canavcse. 

' 

i»78 

f»  maggio 

Ordine  cHe  le  concessioni  Dasstfto 

i)$78.Muore  Don  Giulio 
,Clovlo\    celebratli». 

e^futurc'di    beni   demaniali  sieno 

interi ndte  dalla  Camera  dei  Conti. 

siroo  fra  i  pittori  In 
minii^tara. 

1»78 
8  maggio 

^       ' 

Trattato   di    Torino. ,  Lega   coi 
Cpnioni  Svizzeri  cattolici,  -  Danari 

d'urlone  e  di  /Miee'  promessi   dal 

Duca  per  mantenere  a  Torino   un 

cèrto- numerò  di  studenti  svizzeri. 

f»78 

- 

.  \iene  a  Torino  Torquato  Tasso.  É 
ben  accolto  da  Filippo d'Este,  genero 

> 

ottobre 

del  Duca^,  e  dftEinnianuelje  Filiberto. 

.    ' 

Rimane  a  Torino  A  mesi.  Yisits  il 

• 

.      ■ 

Parco  e  vi  prende  l'idea  dei  giardini 
d'Armida.  Scrive  a  Torino  il  Dialogo 
della  Nobiltà,  intitolato' ilFomo, 

nel  qtiale  introduce  a  parlare  Ago- 

'y 

slino  Bncci,  celebre  professore   di 

aiosofia  noirUniversità  d|  Torino, 

e  Antonio  Forni,  illustre  gentiluomo 

V 

modenese,  ambedue   famigliari  di 

Filippo  d*Este. 

1         12^78 

Nuoti  ordini   e   decreti   intorno 
alle  cause  Sivili ,  ed  intorno  alle 
cause  criminali.  Riforme  legislative. 
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ftt79 


1»80 

f  6  maggio 

lìsdo 

30  agofto 


Il  Duca  fa  trasportare  la  Santa 
^iDddoe  a  Torino,  aflBne' d'abbre- 
viare il  viaggio  a  S.  Carlo  Borro- 
meo, che  Veniva  pellegrinando  pe- 
destie,  a  .venerarla,  secondo. il  voto 
fatto  in  occasione  -della  pestilenza. 

Si  batte  una'  monéta  d'argento 
ColPimagine  del  Sacro  Sudario. 

Ei^mànoele  Filiberto' riordina  il 
sistema  monetario  con  molla  sa- 
pienza, a  soldi,  lire  e  scadi,  è  di 
buonissima  lega. 

Va  in  Portogallo  Carlo  della  Ro- 
vere per  preparare  celataroente  gli 
animi  dei  p<^polt  in  favor  di  Savoia 
per  la  succession  di  qqel  regno.  I 
popoli  pare  che  amiiM)  Savoia,  ed 
e  cerlo'che  detestano  Castiglia.  Ma 
io,  gennaio'  del  Ì^SO  scrive  Della 
Rovere,  -che.  la  cosa  par  chiarita 
in  favor  di  CastigUè ,  accollandosi 
la  maggior  parte  dei  Nobili  e  dei 
Prelati  alk  volontà  del  Re,  il  quale 
si. consuma  tra  le  discordie,  dei 
parliti ,  volendoci  uo  miracolo 
tenerlo  vivo.  Siffatti  il  Cardinale 
Infante,  Re  D.  Enrico,  morì  il  31 
dello  stessp  mese. 

(Arch.  igèner.  del  Regno). 

La  Compagnia -di  S.  Paolo,  cbe 
tanto  avea  già  operato  per  conser- 
var la  fede  cattolica ,  si  Segnala  per 
opere  .di  Jbcncficeuza  ;  e  fonda  un 
nuovo  Monte  di  Pietà  in  surrogation'e 
dcirantico  cessato  da  mofti  anni. 

Ordine .  contro  gli  usurpatori  dei 
beni  xomunqli. 

Emmanucic  Filiberto  muore  a 
Torino  in  età  d'anni  iJ2. 

Dalla  grandezza  delle  cose  operate 
in  breve  spazip  di  temj)o  si  scorge, 
che  questo  Principe  può  considerarsi 
come  un  secondo  fondatore  della 
Monarchia.  Dei  due  Ai^elli  del 
medio  evo,  che^erano  l'estrema  di- 
visione della  sovranità  e  l'estrema 
decomposizione  della  proprietà,  il 
primo  già  più,  non  esisteva,  il  se- 
condo era  stalo  assai  diminuito  in 
ciò  che  avea  di  più  esiziale'. 


•IMCltOKISIfl 


1879.  Lega  d'Utrecht 
de'P&esi  Baisi  «et- 
tentriouali  contr» 
Filippo  ^. 
•^  Torquato  Tasso 
rinchiuso  hello  spe- 
dale di  S.  Anna. 


ttt80.D9po  la  morte  del 
Cardinale  Infante , 
Re  Don  Enrico,  Fi- 
lippo II  occupi  il 
Portogallo. 

-7-  Muore^  a  Firenze 
Vincenzo  Borgbini , 
illustratore  delle  an 
tichltà  patrie. 

—  Muore  il  Palladio 
a  Venezia. 


i- 
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•INCt^NISm 


EaSAiomLi 

Filiberto 

IMO 


Lo  clMri  bboriofo  erao  g«trdiic 
ooB'diaprogio  éftl  iloMfo  Piatone. 
Il  filosofo  Cicorooo  scr|vet  :  ifec 
fMiilfiMNN  <M5P«Miiim  jMfesI  iUièere 
00itinm,  Miglior  filosofo  di.  loro 
qooslo  Doea  pregiata  i  valonti  -o- 
poral ,  li  facea  ceceare  anche  in 
lottaci  paesi,-  li  annoitela  a  fa- 
wigliari  colloqaii ,  dod  dtidegiiava 
IfÉClar  eolla  vipeiiriee  «or  nano  le 
arti  CibbrilL 

Enaiapoele  FililMrto  U  11  priaso 
oke  separasse  intieramente  (per 
consiglio  di  Monsignor  di  GoUegno), 
ra«inlnistraaione  della  soa  «asa  da 
q«tll«  ddfo  SUto  o  dai  «enti  del 
Tesbrier' generale  «  e  Ir^  ordinasse 
a  nn  aedo  q>lendido  ad  no  tempo 
od.  eeonoopico,  valendosi  per  le  ca-' 
rtchè  di  eprte  de' Cavalieri  della 
o«iOTa  eqnestre  milisìa  d^'SS.  Mau^ 
risio  e  Lasserò. 

Fiorirono  nel  suo  Stato  e  sotto 
al  MO  regno  tra  ì  pittori  il  Giove- 
none  ed  il  Lanino  da  \ercelli , 
Alessandro  Ardente, Alessandro  Serra 
da  Torino,  Jacopo . Roasignoli  da 
Livorno  in  Toscaoa,  molto  da  lui 
adoperato.  Fnrono  a*  suoi  servigi 
Giovani  Chriegbet.  Nobile  ^i  Po- 
mera^  ,  intagliatore ,  Mario  Dal- 
vigi,  Francesco  Pacciotk»  da  Urbino, 
A.  Palladio  architeUì ,  Jacopo  Ma- 
yèlto,.maest(o  di  far  orologi,  Giam- 
ba^ista  Penedetti ,  veneto  »  e  molti 
aTtri  meeeanici.  Dal  BenedetU 
faceva  ripetere  il.  Duca' ogni  giorno 
una  'lesione  d*E«cÌide.o'd'altro  ma- 
tcmattco.'Émmannele  Filiberto  par^ 
lava  sempre  italiano,  là  dove  i  suoi 
predecessori  avean  seippre  parlato 
fkvnipese  (Morosini);  e  sqoleva  ^re 
cbe  da  tmnto  piU  è  un  tiomo  del- 
PftUró^  ^umnto  piU.  cote  sa, 

P'artecipb,  h  verOi  questo  Prinifipe 
agli  errori  del  suo  tempo  col  prestar 
fede'  ^Ue  promesse  d^^i  Rlehiqiisti. 
Ma  la  stia  curiosità  nell'attendere 
agli  sperimenti  della  grand'arte  (le 
cai  ricerche'  per  u.no  sòbpo  Mopos- 
si^le  furono  caun  di  tante  belle 
intensioni)  proceduta  da  quella  sete 
di  sciensav  che  stimolava  Talta  tua 
mente. 
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1^1 


1ÌS82 

7  gennaio 


1»82 
S  gennaio 


1^2 

1°  settembre 


1882 
2S  novembre 


Ginteppe  Cambiano  di  Roffia , 
autore  òeìlHUtorico  Digatno,  eletto 
Gran  Mastro  d'Artiglieria. 

Carlo  Emmannele  ì  anegna  un 
annao  censo  di  scadi  600  d'oro  al- 
l'albergo di  virtù,  già  ideato  e  sus- 
sidiato dal  padre;  ma  fondato  dà 
aknni  plinti,  affiae  di  insegnarvi 
grataitamente  al  poveri  Teserciiio 
dalle  ani  ttecoanichè. 


•iNqaoNifMi 


1 


Carlo  jEmmanuele  caccia  gli  Ebrei 
portoghesi  dallo  Stsfto. 

Ricompra  Rivoii  sUto  infeudato 
alla, Dalila  d'Urfé. 


Ordine  ^i  mérca«ao4i  di  eleggere 
ili  ciasonn'arte  qb  Priore  e  due 
massari  per  invigilare  sui  disordini 
e  MigK  allusi, 

Giambattista  di  Savoia  (della  linea 
di  Racconigi),  Abat^  ^i^  S.  Benigno, 
Ambasoiadore  al  Papa.    . 

.Privilegio  a  Gargante  e' Turchi, 
eitudioi  bolognési ,  per  fabbricare 
stoffe  di  seta  negli  8t«ti  del  Duca 
•  specialmente  in  AsCf. 

Editto  concernente  i  privilegi  dei 
soldati,  non  interinalo  d»i  Magistrati 
del  ^nato,è  della  Camera  de'Cooti, 
salvo  con  rastrisioniedichiarasioni, 
eome  aecaidde  in  ^oel  secolo  e  nel 
seguente  con  iiualche  frequenza.' 

Dazio  dell'entranea  per  le  merci 
che  s'iotrodncene  in  Asti,  AosU  e 
«usa. 

Nuove  Costitazioni  sulla  ferma  dei 
processi  «  le  appellazioni ,  i  contratti 
de' minori,  delle  femmine  ecc. 

Divieto  ai  Fiscali  d'esaminar  gli 
accusali  i  che  delbooo  esaminarsi 
dal  Giudice  in  present  del  Fiscale. 


iK8i.  Mnore  in  età  di 
anni  IQ  la  Principessa 
Eleonora  d'tsle. 
—  Mnore  Negron  dei 
Negri ,  Generale  di 
tutte  le  Finanie  di 
Savoia,  la  cui  o| 
molto  giovò  a. risto- 
rarle e  crescerle. 

i)»2.  Riforma  del  Ca- 
lendario introdotU 
da  Papa  Gregorio 
XIII. 
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Il    DBI  rRINCIPI 

0  PBRODTI 

COii    HOTABILI 

•INCtOMlSMl 

-il        Carlo 

Ordine  intorno  al  correr  le  poste. 

1583.  Muore  Arrigo  HI 
Guerre  civili  per  la 

H   EVVANOKLK  I 

iìSSS 

successione',  «ssendc 

V  geanaio 

il   legittimo  tuQcet- 
sore  Arrigo  IV,  pro- 
tesUnte. 

1S84 

Editto  «opra  le  strade  e  i  ponti. 

IttSi.  Guglielmo  d'O- 
raoge  vittima  di  an 

il  aprile 

*   »  ^         .      ' 

assassinio. 

ilt84 

Decreto  intorno  ai  casi  ^ d'espro- 
priazione lionata  per,  u.tìlUà  pub- 

— Muore  San  C»rlo 
Borromeo.    • 

blica  e  al  modo  di  procedere.    . 

Capitano  Ascanio  \ittoixi -d'Or- 

' 

vieto,  arcMtelto   ed  ingegnere  di 

S.  A. .          "    . 

i 

\iìi86   ' 

Carlo  Etnmanuele  I  vva  a  Sara- 

itSatS.  Muore  Gregorio 

*     '    ^                           • 

gossa  con^  sego  ito  <dv!  nove  Cavalieri 
dèirAnnùnzìaU  e  di  91  altri  prin- 

XIII. -  Gli'  succede 

.    Sisto  V  (Peretti). 

cipali  Gentiluomini,  e  »J)o«a  l'ìn- 

—Guerra  d'inchiostri 

. 

fauta  donna  Cntterìna,  figliuola  di 
Filippp  n. 

tra  l'Accademia  della 
Crusca   e   Torquato 

■ 

Conduce  ancbe  seco  Giovanni  Car- 
raea ,  pittor  fiammiogo,  che  mandò 
poi  di  iMiovo  ^n  Ispagoa  nel  lÌ59i. 

Tasso. 

'      '       ^    ■ 

ParercHe  prima  dì  venirln  Piemonte 
risedesse  ìq  Anversa,      - 

Spende  in  quel  viaggio  piucchè 
non  ammonti  la  dote  promessa,  la 

"         "        .           ' 

quale,  non  gli  fa  m^  pagata. 

-■ 

Muore  à  Sstragossa  Giambattista 

di  Savoia;  cugiob  del  Duca.     , 
•   Renatb  di  lìvcinge  dea  Alymes  è 
Ambasciadore  di  Savoia  inTrancia. 
Questi    scrisse  :    Rtrum  .pene   tota 

al  188»,  e^rinlilolb  al  Duca.  Ma 
poi  nelle  negoziazioni ,  cbe  |>rece- 
dettero 'fa  pace  di  Lidne,  si  gnastb 
eon-hii;  il  Duca  »e  ne  tenne  mal 
servilo,  ed  egli  si  lagnò  con  lettere 
a  slampa  del  Duca,  furono  nemiU 

\ 

^     ^       - 

mortalis     ^ 

i»80 

12  settembre 

\  -  sì    <lAnn(a    >in  ^Acmì     f^tttrmn^     un 

•  .         /. 

* •••.-• 

oi  uepuM    IO    ogni    CiOmune    un 
panaltìere,  che  venda  («ne  ai  pp- 

- 

feri  secondo  la  tassa. 

• 

il(86 

Il  Duca  piglia  a  suo  ^carico  À\ 

2tt  novèmbre' 

.    "     ' 

mantenimento  quasi    totale  «   del^ 

■ 

l'Albergo  di  Virtù ^  e  ne.regola  il 
governo.         ^                -   . 
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Carlo 

Emvakuele  1  ' 

1»86 


C08B    KOTARILI 


D.  Amedeo  Jì  Sarota  mandato  a 
Roma  capo  dell'  ambatciala  «  coti 
detta  ,  d'obbedienza  al  oiuovo  Pon- 
leBce ,  comincia  Le  pratiche  per  ot- 
tenere ^U  onori  della  sala  regia  e 
del  trattamento  teg%6\  ma  ne  egli, 
ne  i  «noi  successori  nell'ambasciata 
nulla  otteunero  mai  sn  questo  punto 
dalta  S.  Sede,  (ìncbb  la  Casa  di 
SàToTa.Don  aggiunse  «1  titolo  regio 
di  <2i[)ro  e  di  -Gerusalemme  un'altra 
effettiva  Coroni  (fi.R?;  o  ciò  leb- 
b«nc  Gn  dal' secolo  xvii  gli  Amba* 
sciadori  di  Savoia  godessero  gli  onori 
rcgii  a  Parigi ,  e  Mndrill ,  a  Vienna, 

Londra. 

D.  Aiiiedeo  era  pure  incaricato 
d*r  dom^miere  i    , 

1^  Che  net  paesi  soggetti  a 
Veìicovl  forestieri  i  Viearii  foranei 
avessero  pWestà  ^i  giudicare  nelle 
materie  ecclesiastiche  o  misto  in 
prin»«  istansra ,  affinchè  i  sudditi  del 
Duca  non  fossero  tratti  in  gindicio' 
fuori  dei  suo**  dominio  ;  ' 

2y  La,ionthtaii%iont  della  f^re 
togatlva  dt  custodite  i  beni  ed  i 
frutti  dei  benefìsi  vacanti; 

S^  La  decima  di  scudi  venti 

ila  d'oro  sul  beni  érccli'siastici. 

La  decima  fu  conceduta.  Non 
vemie  mai  fatta  ragione  alla  prima 
domanda ,  ne  ad  altre  fatte  in  se* 
goito ,  perchè  si  assegnasse  a  noovi 
vescovadf  da  stabilirsi  il  territorio 
dipendente  da  Vescovi  stran'ieri;  e 
quanto  alla  ctistodia^dei  beni  efrulU 
de'  bcneCzi  vacanti  spettante  alla 
corooa-,  dritto  antico-quanto'  la  mo^ 
uarchia,  continuaronq  I  Tfunzii  ad 
impacciarsene  tutte  ler  volte  che  ne 
trovarono  Topportonitli,  benchib  vi< 
gilasse  il  IRagistrato  doHa  Camera 
ardì  impedire'  tali  atti,  ch'esaa  qao< 
lificav^  d'attentati  e'd'usurpaxiout 

oratore  dell'ambasciata  era  di 
nuovo  Agostino  Bucci.  ^ 

Un  anno  dopo',  essendo  Ministro 
di  Savoia  a  Roma  il  Marche^  Muti, 
ricominci^rono'le-  contestazioni  per 
riodnlto.Bfa  se  .con  testa  vasi  il  dritto 
di  nominare,  in  /atto  secondava 
allorn  la  S.  Sede   le    proposte  del 
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Almi  B  Mom 
ftsi  rmiwcin 


DOanmACQUlfTATl 
e  KBOCTI 


Caelo 

ESBAllOtU  I 


iwnr 


Doca,  aooorcbè  t  lei  noo  grat«,t 
oooM  Al  q«eIU  di  MoMlgno^  PaDi- 
farola  per  Yetcòvo  il'AaC.  Me  4i 
fiéo  •'•■b  tei  rigeerdo  se^ntif ceti 
é^rUpo  vni,  d'Ieeeceno  X,  e 
deiiore  leceeweri  ie*  e  Beeedetto 
XUt 
Meti  rieordeve  el  eeo  Dvee,  cke 
■  Amm  oesTie»  trtture  nm  ef- 
Un  dòjpo  Tellto,  mh  MeUe  q«e- 
ittMl  e  ■»  teqipo.^ 

Il  ]>«ee  pege  le  peeetone  di  Im- 
eiell»  povere ,  dM  te  «decere  ./oel 
■MMilero  di.S. Crooe  di  Torìi^. 


Si  i^bbriee  il  peleno  ieccbiodi  Ì1S87.  Marie  Sioerde, 


ììsa» 

AcquiiUiU 

S8  settembre 

T" 

MercbeMte    di 

Salnuo. 

tra   Arrigo   UI^ 

trmttmf  M  jMce 

> 

diLùmMdel1604 

medUmU  U  ee$- 

sioné  éi  età  ^i 

•pprt$»9. 

1888 

17  ottobre 

«oee  NOTieni 


iMceoiiieifi 


Torioo  tei  dieegei  d'Aeeeoio  Tit- 
tossU  \i  -diptegoiié  il  sofitto  e  le 
fellerie  Gioveeei  Xerrecke  fieei- 
niago,  e  Gieeoeio  RoMlgeolo. 

Levorave  f  Ureii  pel  Dece  Giorgio 
^rero  d'Aleaaeadrie,  di  leeao  del 
-  qeeie  «oeo  -elcanl  ritratti  di  Prie- 
éipi ,  Prelati,  Miniatei ,  -  Cortigiani 
di  'Savoia  eco.  tetti  a  pettell$,cbe 
si  coosemno  in  un'  Codice  della 
Università  di  Torino. 
Altri  pittori  el  servigio  del  Duce 
iamBient»no%  Francesco  Posso, 
Giota«ni  Jlaria  SaroUft;  Bernardino 
Mondino,  Pietro  Frenoeseo ,  e  Gio- 
venni  Fnnoeeco,  o  Frencf»ebi. 


Le  piesà  dì  Canpegeole ,  e  qeindi 
l'oGcepesione  del  mwcheìHito  di  Se- 
lesso  fn  tette  col  preleiio  di  j|>re- 
menirsi  contro  gli  Ugonotti  del 
Dellineto. 

Privilegi  per  rintrodnsio^^  e  la 
coltivesion^^del  c^toa^edelle  canna 
a  méle^  #  per  la'  tebbricasione  dello 
snocaro  in  '  Piemonte.  -     (Dnbotn), 


Creasiope  del  Consiglio  delle  Fi< 


Regina  di  Scosia 
decapitate. 
—  Doasenico  Fontanal 
oGiacoasodellaPorts 
termineno  la  cepola 
dì  S.  Pietro  sai  dife-| 
gei  di  MicbeUngelo. 


K' 
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C«M   NOTABILI 


Cablo 

Emmakublb  I 

1»88 

in  aprile 


20  febbraio 


itfHO 


1»91 
6  settembri} 


llNtt 


itt05 
16  agofto 


ltt9S 


Sjrizseri  e  FrancoBì  fanno  goerrt 
al  Dnca  nel  Ciablese  e  nel  Faacigoy. 

Per  la  morte  d'Arrigo  Uly  per 
la  qualità  d'Ugonotto  d'Arrigo  l\ 
e  le  discordie  civili  che  agitano  quel 
reame ,  Carlo  Emmanuele  aspira  al 
trono  di  Francia ,  come  discendente 
per  femmina  da  Francesco  I. 


OMline  pel  compartimento  delle 
Provincie. 


IProvenaali^nemici  dell'Ugonotto 
Arrigo  IV,  chiamano  il  Duca  per  loro 
Conte  e  Signore.  Egli  si  conduce 
in  Aix ,  ove  W  accolto  con  grande 
festa ,  e  gli  h  dato  il  supremo  co< 
mando  per  la  conservasione  della 
provincia  nella  fede  cattolica  e  pel 
mantenimento  dell'autorità  regia. 
'  Abitava  a  Torino  un  Giovanni 
Grandi,    piacentino,    gittatore    di 

Battaglia  di  Poi\tcharra  vinta  da 
Lesdiguieres  centra  Savoia  e  Spa 
gna.  Poco  dopo  altra  vittoria  di 
Lesdiguieres  a  Vioon. 

Lesdiguieres  In  Piemonte»  Prende 
Cavour.  I  nostri  ('Impadroniscono 
d'ExilIes. 

AscanloTittoBsi  b  deputato  Sovra- 
Intendente  generale  delle  fortezze 
di  Provenza. 

Permissioni  del  libero  commercio 
dei  grani  e  d'ogni  torta  di  vetto- 
vaglie; uno  de'rari  ed  InvoUntarii 
omaggi  antichi  al  buoni  principi! 
economici. 

mediante  finanza  si  concede  agli 
Ebrei  facoltà  di  far  dimora  negli 
Stati  Ducali  per  anni  dieci.  Si  rin 
nova  ppi  questa  licenza  due  o  tre 
volte,  finch'e  tassati  d'annua  finanza 
rimangono  senza  nuove  licenze. 

Devoluzione  del  feudo  di  Cre< 
scentino  al  Demanio  per  morte  del 
Conte  Carlo  Emmanuele  Tizzone. 


iìSIQ».  Galileo  Galilei 
h  professor  di  mate- 
matiche  a  Pisa. 

li;80.  Sisto  V  pubblica 
l'ediziooe  autentica 
della  bibbia  chiamata) 
Fttlgata, 

—  Muore  Sisto'Y.  Gli 
succede  Urbano  VII, 
che  vive  pochi  giorni, 
ed  ^  surrogato  da 
Gregorio  UV,  che 
impera  meno  d'un 
anno. 

—  Muore  a  Torinol 
Giambattista  Bene- 
detti, veneto,  celebre 
professore  Hi  mate- 
matica. 

1591.  Muore  Gregoriol 
Zrv  il  iS  ottobre , 
e  nel  penultimo  gior- 
no dell'anno  mnor^ 
Innocenzo  IX 
successore. 

1»92.  Papa  Clementel 
VII!  (Aldobrandini). 

—  Muore  Jacopo  da 
Ponte',  detto  il  f 
sano,  pittore. 

Itt98.  Fondasi  in  Roma 
l'Accademia  di  San 
Luca.  Cesare  Arbasla 
da  Sai  uzzo ,  pittore, 
se  non  fu  uno  degli 
institutori,  come  pa 
re,  fu  certamente  tra 
i  primi  accademici. 

—  Muore  in  Torinol 
il  medico  Agostino 
Bucci,  celebre  prò 
fesBore  di  filosofia  J 
stato  oratore  In  più 
ambasciate,  e  moltoj 
pregiato  dal  Tasso. 
A'snoi  tempi  ebbero 
fama  sei  disputazioni 
da  lui  pubblicate  sui 
libri  d'Aristotile  del 
Vanima. 
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DOMINII  ACQUISTATI 

o  rsaocTi 


Carlo 

CmiAROBLK  I 


.11   agosto- 


lS9tt 


COfl   KOTAtlU 


I  aostrì-sHinpadronìscono  di  Bri< 
clieratco.* Sottomissione  de'ValdesL 

Questioni  colla  S.  Sede  per  l'ir 
resto  di'  Monsignor  'Vizia,  Vescovo 
di  Vercelli,  accusato  di  reato  d'alto 
tradrmento.  Fn  poi  processato  dal 
Papa,  privalo  del  vescovato  e  ban- 
K    < 


aiNCftOBUMI 


Privativa  ad  an  ttiloflis ,  detto 
Botlaui,  della  vendita  della  semenxi 
di  bachi  da  seta,,  con  obbligo  di 
farla  venir,  di  Spagna  e  di  venderla 
ne*1aoghi  determinati.  Fu  rivocata 
nel  1597.  Rinnovata  in  favor  d'altra 
persona  tael  1G23;  di  nuovo  rivocata 
un'anno  dopo,  lasciando  libero  quel 
commercio, ponendolo  peraltrcf  sotto 
la  vigilanza  del  Magistrato  straor- 
dinalrio.  La  privatixa  fu  risuscitata 
nel  1028.  Nel  1630 'si  prescrisse 
la  consegna  de'bozzoli  dell'Astigiano 
e  del  Monferrato. 

Tutti  i  provvedimenti  economici 
pativano  allora*  di  tali  oscillazioni; 
per  difetto  di  pribcipii  direttori  si 
andava  a  tentoni,  e  quando  una 
dolorosa  esperienza  provava -Terrore 
si  faceva  il  contrario,  cercando  di 
indovinar  il  bene.  Pqì  nuovo  illu- 
sioni e  nuovi  clamori  spingevano  a 
npovi  falli.  '        '  •  ■ 

Sapere  i  principi! ,  inti;odurli  ed 
applicarli  cou  misura  e  graduazione, 
non  lasciarsi  smuovere  ne  dai  pu- 
ritani concitati  «  ne  da'  malevoli , 
ne  dagli  ignoranti,  ne  dai  falsi  ze- 
lanti ,  usi  a  gridar'forte  ;  tali  sono 
i  doveri  d'ogni  governo.  Ed  hanno 
falsi  zelanti  e  simulati  amici  tanto 
la  libertà  ,*  quatto  la  religione  ed 
il  principato.     '       *  •     . 


IKOtS.  Muore  in  Torino 
Alessandro  Ardenti 
di  Faenza ,  pittore 
di  S.  A.  S. 
—  Muore  8.  Filippol 
Neri. 


Il  Duca  riprende  Cavour. 

Popò  la  conversione  d'Arrigo  IV 
alla  fede  cattolica  cominciano  le 
trattative  colla  Francia' per  la  pace; 
Don'riescono^.si  rinnova  1^, guerra 
nel  1»»7. 

Vittozzo  Vittozzi  desUnato'  aiu 
tanto  d'Ascaniodì  lui  Vie. 
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Cablo 
Emmaiivblk  I 

iìm 

1897 

i89è 

febbraio 

1698 

alaggio 

1696 

21  settembre 

1690 

22  settembre 

.  1696 
5  dicembre 

1698 

EiseDdosi   fatta  una  promozione 
numerota,*  di  Cardinali,  Carlo  Sm- 
mannele^ai  diiolo  risentiumente , 
che  ninno  dei  snoi  raccomandati  vi 
sia  compreso.  Il  Papa  gli  risponde  : 
«.È  strano»  essendo    i.  Cardinali 
consiglieri  del  Papa,  che. i  Principi 
vogliano  farvi  nominare  le  loro  crea- 

volesse  avere. ne'Consigli  deTrincipi 
persone  di  sua  confidenza?  » 
(tett.  del  SI  agosto). 

Il  Duca  permotWe  ai  Comuni  fli 
fare  comnli  di  grano,  di  venderli 

sa^do  l'altra  jnetii  sui  carichi  dovuti 
alPerario. . 

Vittozzp  Vittoui ,.  Ingegnere  di 
S.  A.                   •          • 

Tipo  d'Ascanio  Vittozzi  per  la 
livellazione  generale  d'ella  cittì  di 
Torino^ 

Il  Ddea  toni%  a  Tortno  d<4>0  19 
mesi  di  assenza. 

Pace  di  Vervins  tra  Francia  e 
Spagna,  nella  quale  h  compreso  il 
Ì>uca.  Il  Papa  arbitro  delle  diffe- 
renze tra  Savoia  e  Francia  pel  mar- 
chesato di  Saluzzo. 

Carlo  Emmanuele  rinnova  il  dì- 
vieio,  già  fatto  dal  pédre,  alle  gen- 
tildonne vassallo  della  sua  corona  di 
maritarsi  con  forestieri. 

Commissione  istituita  per  rivedef 
i  conti  degli  spedali,  e  meglio  or- 
dinarne l'amministrazione. 

A  Ginevra.  Ccnelusum  tra  i  De- 
putati di  Savoia  e  quei  di  Ginevra 
per  la  restituzione  di  Gex  e  Gail- 
lard.    ' 

Editto   sulla  visita   delle   chiese 
e  degli  altri  edifir/ii  annessi  ai  be- 
nefizi. 

i697.Forrara tolte  agli 
Estensi  e  riunite  agli 
Steti  della  Chiesa. 

1696.  Editto  di  Nantes 
di  tolloranza  per  gli 
Ugonotti. 
Morte  di  Filippo II. 

• 

• 
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SOICfcONiSVI 


Carlo 

EVMANDKLB  I 

1^98 


flS99 


1600 
27  febbnio 


1600 
IS  settembre 


Ordinatosi  U  consegna  delle  boc- 
cbe  «  delle  vettovaglie,  si  trovano 
in  Torino  11601  abitonti.  Nel  giro 
d'un   secolo    la    popolnsione  della 

pitale  fn  quadruplicata.  A  mal- 
grado della  scaraa  popolazione  le 
osterie  con  insegna  erano  allora  a 
Torino- in  numero  di  M,  oltre  60 
bettole  o  dosiine. 


GiacoflftO  'Rossignoli ,  pittore  di 
S.  A.y  e  Antonio  ParenUni,  pittore, 
dipingono  pei  funerali  dell'Infanta. 
Così  pure  Antonio  e*  Claudio  Bar» 
riglietto. 

Il  Dnca  fa  jMiminare  al  Parco 
(delisia  ad  un  tèmpore  podere  mo- 
dello) grano  siciliano.    ' 

Pestilenza. 

Per  ijidennizzare  là  città  di  To- 
rino delle  spese  sostenute  pel  con- 
tagio, il  Duca  aggiudica  alla  me- 
desima il  Quinto  delle  successioni 
de'morti  senza  erede  prossImo.Dieci 
giorui  dopo  ordina  ai  Torinesi  di 
tornar  alfe  loro  case  e  riaprir  le 
botteghe. 

A  Parigi.  Trattolo  di  pace  con 
Francia;  con  alternativa  o  di  resti- 
tuire al  Re<SaluzB0,  o  di  smettergli 
la  Brelsa  con  altre  terre. 

Accordo  inteso  dirèttomente  col 
Re  non  voluto  eseguire  dal  Duca, 
Occupazione  della  Savoia  e  della 
Bressa. 


ltS09.   Nasce   Antonio 
"Van  Dyck ,  pittore. 


1600.  Pietro  Paolo  Ru- 
bens viene  in  lAlia, 
-  È  abbruciato 
Roma  come  eretlcol 
il  filosofo  Giordano 
Bruno  di  Nola. 


X^a  Camera  ricusa  d'interinare, 
non  ostenti  le  giustioni ,  l'infeuda- 
zione  di  S.  Germano  a  D.  -Diego 
de  Biendoza,  perchè,  fin  dal  secolo 
Biv  s'era  promesso'a  quel  popolo  di 
non  alienarlo;  perchè  non  ve  n'era 
intervenuto  il  coosen^  per  capi  d 
^sav  perchè  non  conveniv&dar terre 
di  riguardo   ai    forestieri  ;  perchè 
infine  cib  importova  diminuzione  del 
Demanio.  Per  allora  fu  sospesa  l'a 
'ienazione,  ma  qi){ilche  anno  dopo 
San  Germano  fn  dato  in  feudo 
Cardinale  Aldobrandino,  nipote  del 
Papa,  e  più  tordi  ai  San  Martini. 
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1601 

17  gennaio 


leoi 


DO  VIRII  ACQUISTATI 
O   rBBDUTI 


Perduti 

Bretia,  Bagey, 
Vairomey  e  Gcx . 

StateeeduUallu 
Francia, . 


1602 


1605 
21  iogiio 

1605 
2S  agotto 

1608 


1606 


COSE    NOTABILI 


Pace  di  Lione.  ll:Daca  copserva 
Salano  e  dismette  la  Bressa,  il 
Bag^,  il  Valroiney  e  G«x. 

Alalgi  Pixzamìglio  t  già  governa 
U>re  delle  stampe  del  Bevilacqua, 
è  il  primo  che  porti  il  titolo  di 
stampator  ducale. 

«e  Per  k  SatoiB  non  si  solevano 
levar  bolle  «  ora  S.  S.  l'ha  coman- 
dato con  gran,  danno  de'  sadditi  di 
V.  A.  » 

(Lett.del  Conte  diTerroa,Ministro 
di  Savoia  a  Roma,  del  5  settembre). 

Favole  pastorali  fatte  rappresen 
tare  dal  Duca  al  Parco. 

Impresa  di  Cioevra  fallita. 
Il  Duca  si  fa  prestar  giuramento 
di  fedeltà  dai  Vescovi  e  Prelati 

Trattato  di  St-Jutlen.  Accordo 
con  Ginevra  riconosciuta  tome  Stato 
indfpendente. 

Ordine  del  Doca  per  la  celebra- 
zione della  festa  di  S.  Maurizio. 


SINCBORiSMI 


«  In  2S  anni  dalla  morte  del 
padre  (Emnanoele  Filiberto)  i  Papi 
hanno  goadagnato  molte  cose  ;  ma 
volerle  levare  in  -un  anno  h  impos- 
sibile. Basti  con  un  Papa  tenacis- 
simo della  ginrisdisione  ecclesiastica 
quellp-che  si  va  acquistando.  i> 

^Lettera  del  Conte  di  Verro»  al 
Duca). 

Maore  in  Ispagna  il  primogenito 
del  Duca,  Filippo  Emmanuele,  nato 
nel  1»86. 


Carlo  di  Castel lamonte  Ingegnere 
di  S.  A. 


1605.  Riunione  dell'In- 
ghilterra e  della  Sco- 
zia dopo  la  morte 
della  Regina  Elisa^ 
betta. 


1608.  In  marzo  muore 
Clemente  VIU.  Sul 
finir  d'aprile  muore 
Leone  Ìl,  che  gli 
era  succeduto. 
Paolo  V  (Borghese). 

—  Cari' Antonio  dal 
Pozzo ,  Arcivescovo 
di  Pisa,  fonda  in 
quella  città  il  colle- 
gio chiamato  dal  suo 
nome  Pliteano  a  prò' 
dei  poveri  studenti 
della  provincia  d' 
Biella. 
1006.  Antonio  Favre  o 
Fabro  e  San  Franco 
SCO  di  Sales  fondano 
nella  città  d'Annecy 
l'Accademia  Flori- 
mooUna. 

—  Libertà  religiosa 
conceduta  airUnghe- 
ria  ed  alla  Transil- 
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Cablo 

evvanoelb  i 

1607 

28  tprìle 


i007 

in  maggio 


1607 


La  Camtra  ricusa  di  interioare 
rinreodaziooe  di  Yinadio'e  Val  di 
Stara. fatta  aUa.Dajna  della  Torre, 
perchè  fin  da|  secolo  xit  quei  po- 
poli ebbero  promessa  di  non  essere 
alienati ,  ma  di*  potersi  conservare 
sudditi  Immediati  «  con  facoltà  di 
opporsi  a^che  colla  fona  a  roanb 
armata  a  chi^tentasse  d'infrangere 
quel  privilegio,  dichiarandosi  fin 
d'allora  e«er  nulla  ogni  alienazione. 
Inoltre  .  non  llnterina  ,  perchè  il 
feudo  sarebbe  in  luogo  di  confine. 


EsKidosi  conceduto  da  S.  A.  Il 
feudo  di  Yenuolo  a  Monngnor  della 
Blanu,  la  Camera  rlcusa-^d'lnteri- 
nare  la  concessione  perchè  il  mar- 
chesato di  SaInsBo  è  stato  incorpo- 
rato all'antico  Demanio;  perchè 
llnfinta  n)onn«  Catterina  Duchessa 
di  Savoia)  avea  promesso  solenne- 
mente a  quei  popoH,  che  non  sa- 
rebbero alienati  ;  finalmente  perchè 
il  luogo  Infeudato  non  ha  consen- 
tito. Il  Duca  réplicè  alla  nuova  ri- 
mostranza della  Camera  con  .un  de- 
creto, che  ordinò  alla  Camera  di 
interinar  semn'àttrQ  la  eoneesHone 
a  pena  della  iua  diufrasia  in  ge- 
nerale ed  in  particolare  della  pri- 
vazione degli  fiffid,  per  e$$er  cosi 
la  sua  determinata  volontà. 


ìì  Duca  ritiene  per  suo  SegreUrio 
Gaspare  Mortola,  letterato  genovese, 
che  fu  poi  bandito  per  aver  tentato 
d'uccidere  il  poeta  Cav.  Marino. 
Mortola*  dedicò  a  >Carlo  £mma 
nuele  U  suo  poema  intitolato  Crea- 
sione  del  mondo: 

O  tu,  sòl  de'guerrieri,  occhio  del 

mondo , 
Re  cui  fan  l'alpi  alla  corona  in- 
torno , 
Mentre  illnttri  la  terra  e  il  mar 

profondo , 
Carlo  ,eol  lampo   ^i  tue  glorie 

adorno  ecc. 
Nelle  canzonette  da  lui  stampate 
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i008 
iìS  febbraio 


i«08 


a  Veoezia  chiama  il  PrMfcipe  Tom- 
maso :  ' 

O  il  pvù  vago  o  il  più  bello 
Figlio  di  Carlo,  o  biondo 
.    Lncifero  novello ,    - 

O  sole  occhio  del  mondo  ecc. 
Il  Martola  ,  come  si  vede  «  abu- 
sava molto  degli  occhi  e  de'piàneti. 
Per  forma  di  Uransazione  dopo 
una  lite  si  dà  in  fendo  Crescentino, 
spiccandone  S.  Genuario ,  a  Curzio 
Tizzone.  « 


Trattatoci  Torino.  Patti  matri- 
moniali tra  Mai^arita  di  Savoia  ed 
il  Principe  ereditario  ■  di  Mantova 
con  permuta  di  varie  terre.    \ 


II  Poeta  Giambattista  Marini  viene 

Torino  col  Cardinale  Aldobran- 
dino; piace  a  Carlo  Emmanuele  I 
ed  ò  latto  Cavaliere  de'SS.-  Maurizio 
e  Lazzaro.  Liete  accoglienze  trova- 
rono pure  in  varii  tempi  alla  corte 
di  questo  Principe  Chiabrera,  Testi, 
Tassoni. 

Carlo  era  egli  stesso  letterato 
verseggiatore.  Amava  conversar  coi 
doUi  mpntr'era    a    mensa  ,  propor 
quistioni  e  disputarle. 

Il  Chiabrera  mentr'ebbe  stanza  a 
Torino  fu  fatto  servire  da  una  car- 
rozza di  corte  a   quattro  cavalli 
come  se  fesse  un  Ambasciadore. 

Nel  teatro  di  corte  fu  rappre- 
sentate il  Torrismondo,  e  per  la 
prima  vòlta  il  Postar  fido.  Altre 
favole  pastorali  rappresentavansi  tra 
le  delizie  suburbane  del  Parco. 

'  A  malgrado  della  splendida  pro- 
tezione,  anzi  ospitalità  concessa  alle 
arti  ed  alle  scienze  e  lettere,  co- 
mindib  tra  le  guerre  contro  Spagna 

scadere  l'Uoivcrsità  di  Torino 
Le  prerogative  che  s^a^ribuirono  i 
collegi  delle  varie  facoltà  ne  aiu 
tarono  la  ruina.  Il  Principe  non  vi 
pose  bastapte  considerazione.  Dopo 
soli  cinquant'auni    la    grand'opera 


i608.  Nasce  Bsniellol 
Bartoli ,  gesuita,  co- 
pioso ed  elegante 
scrittor  di  prosa. 
—  Muore  lo  scultorei 
Gian  Bologna. 
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H        Cablo 

4*EiDBBMel€  Filiberto  ai  vedea  ri- 

1 

1    EVVANCKUCI 

dotU  a  proporiioni  ami  meschine. 

1 

teoB 

Cib  che  nocqve  exiandio  aJrUni- 

1 

TetsiUi  fa  la  moUipUcaxIone  delle 

y 

1 

n 

1 

protette  òt    Carlo  Emmanaele  I, 

• 

n 

promosse  e  a  Roma  e  in  Piemonte 

- 

11 

dal  Cardinal  Bbarizi<r  sno  6glinolo. 

R 

n 

gli  Uniti.ch^  non  lasciarono  traccia 

tt 

1 

insegnamento. 

H 

Doppio  matrimonio  di  Margarita 

.  ^ 

II 

e  d'Isabella  di  Satoia  coi  Duchi  di 

Mantova  e  Modena. 

Il  fkmoso  Dottore  di  Dritto  ci- 

. 

* 

tije  e  canonico  Anastasio  Germonio 

piglia  possesso  delParcivescoTado  di 

^ 

Taraatasitf/ 

1609 

Era  Generale  delle  Finanse  Gio- 

' 

▼anni  MignalU. 

Ì6i0 

TratUto  di  Brasolo.  Lega    con 

1610.  Governo  teocra- 

2» aprile 

Fjrancia  contro  Spegna.  Si  promette 

tico  repubblicano  dei 

• 

a  Carlo  Emmanoele  I  11  ducato  di 
Milkno,  da  conqalsUrsi  con  forze 

Gesuiti  nel  Paraguai. 

■ 

>        " 

riunite. 

1        1610 

Questioni  con  Roma  per  Cortan- 
tone,  la  Cisterna,  MontaBa  ed  altri 

feudi  della  Chiesa  d'Asti,  di  cut  la 

S.  Sede  credea  spettarle  il  supremo 

dominio,  e  su 'cui  il  Duca  era  solito 

impor  gravesse.  Si  tent^  nel  1611 

una  permuta  di  detti  feudi  con  altre 

terre,  ma  Roma  non  approvò  il  con- 

tratto passato  tra  Monsignor  Aiazza 

. 

e  il  Duca: 

1612 

'        - 

> 
1612.  Mattias  Impera- 
tore. 

1613 

•  Editto  che  slabilisce  il  portofranco 
di  Nlfxa  e  Villafranea.       . 

1613.  La  famiglia  dei 
Romanow  dominante 

4  gennaio 

■ 

nella  Russia. 

1 

Michele   Fedoro. 
witsh  Romanow. 
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•iRCtORIfMl 


Carlo 

£m  M  jTHvbu  I 

Ì61S 


B  PresidooU  Galetzzo  etiendoti 
recato  nelle  teme  prementovate  a 
6n  di  imptfHi  graveize ,  il  Noazio 
lo  ciU  a  comparire  eon  tao  Moni* 
torio  iuntnzi  a  lui  m  pena  di  sco 
manica.  La  Camera  fle'  Conti  di- 
chiara  nello  il  Monitorio.  Bicomincia 
il  deplorabile  antagonismo  giuria- 
disionale  tra  la  podestà  làica  e  la 
ecelesiastica ,  che.  durò  fino  al  1711 
con  eccessi  dalle  due  jparti. 

Per  la  morte  senza  figliuoli  ma- 
schi del  Duca  di  Mantova,  Carlo 
Emmanuele  entra  nel  Monferrato, 
prenlle  Trino ,  Alba ,  Diano  e  Mon 
calrà.  Il  Oardinale  di  Mantova ,  di- 
venuto Duca  i  ottiene  l'appoggio  di 
Francia  e  Spagna;  onde  Savoia  h 
costretta  a  far  la  pace  eon  Mantova, 
ma  non  dura  perchè  nluna  delle 
parti  k  ùncera.  Il  Duca  si  guasta 
cogli  SpagnuoK.  Arditissima  guerra 
fa  il  Duca  colle  sole  rae  forse  centra 
Spagna,  con  vario  successo,  ma  s< 
prò  con  grande  valore  e  con  subiti 
e  nuovi  partiti  fino  al  1617.  Pace 
di  Pavia  dopo  due  altri  tratUti  di 
pace  (d'Asti)  non  accettati  dal  Re 
di  «Spagna,  perchè  Carlo  Emmanuele 
li  aveva  dettati,  secondo  i  pcoprii 
interessi ,  al  "Viceré  Inoyosa.  Le  con- 
clusioni della  pace  di  Pavia  «ono 
agevolate  dagli-  Uffizi  di  Venezia  e 
^  dlngl^lterra ,  dalle  quali  Potenze 
Cariò  .Emmanuele  aveva  ricevuto 
Sttssìdii  di  danaro.  Con  qiiei^ta  guerra 
abbassò  Carlo  Emmanuele  l'orgoglio 
degli  Spagnuoli  ;  acquistò  una  forza 
morale  immensa;  perciò  fu  lodato 
e  predicato  liberatore  d'Italia  dal- 
l'Alpe al  Lilibeo ,  sebbene  i  popoli 
fossero  oppressi  dai  tributi  e  lo  Stato 
mezzo  in  rovina.  Chò  le  nazioni  non 
adorano  perpetuamente  gl'interessi 
mfiteriali,  ma  s'accendono  e  si  muo- 
vono al  concetti  generosi  «  alle  ma- 
gnanime imprese <  ancorché  arri 
schiate  ed  andaei.  E  nondimeno  son 
prove  Mia  non  tentarsi  leggermente, 
perchè  si  corre  pericolò  di  perder 
tutto. 
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Carlo 
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1611 


1614 

1<*  dicembre 


161» 
21  gingno 


1611S 


GOSB   ROTABILI 


tlNCBONISm 


CrefceDUàc  estendo  un  luogo  di 
frontiera,  il  Daca  lo  manda  riunii; 
al  DeaMnio  per  ragion  di  Stato, 
rittorando  -del  valore  del  feudo  con 
di  più  Tanmento  del  quarto  il  Mar- 
chese .Curzio  Tluone. 


Con  ordine  del  ^24  d'aprile  di- 
chiara, che  ogni  Notaio  che  eser- 
citerà TniBcio  suo.  senta  macchia 
sarà  tenuto  per  perdona  onoraU  e 
nobile.  A  Yercellt  e  altrove  i  soli 
Nobili  poteano  esercitar  l'uffizio  di 
Nptai. 

Il  Conte  Bfartinengo,  indispettito 
centra  àt  Duca  di  Savola  per  favori 
q»erati  e  non  ottenuti,  parteggia 
per  la  Spagna,  e, cade  in  disgratia 
di  Curio  Emanuele,  the  fa  co- 
minciar un  processo  contro  di  lui. 
Martinengo  avea  sposato  Beatrice 
Langoséo ,  già'  vedova  d*nn  Conte 
di  Yesme  e  madre  di  Donna  Ma- 
tilde di  Savoia; 


Trattato  d'Asti.  Articoli  di  pace 
con  Spagna  e  Mantova,  a  media» 
tiene  del  Papa.    . 

Martino  DorSi  era  Luogotenente 
Generale  delle  galere  del  Duca. 


Trattato  d'Asti.  Pace  tra  Francia, 
Savoia,  Spagna  e  Mantova. 


Carlo  Emmanuele  sui  disegni  di 
Ascanio  Viltotti  apre  la  strada  npova 
e  comincia  ì'iugrandiinenlo  di  To- 
rino verso  il  mezzodì.  Poi  ordina 
nel  sito  della  città  nuova  la  costru 
tiene  del  convento  e  della  chlera 
degli  Agostiniani  scalzi  .(S.  Carlo), 
che  si'  fece  n^li  anni  1619-20-21 
e  seguenti  fino  al  1649.  La  piazza 
reale ,  come  allora  si  chiamò,  o  di 
S.  Cario  fu  costrutta  qi^alche  anno 
dopo  sui  disegni  deiriiigognorc  Conte 
Carlo  Castcllamontc. 


161t(.  Muore  a  Torino 
Ascanio  Vittozzì,  In- 
gegnere ducale  di 
chiara  fama. 
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Cablo 

Emmaruilb  I 

1616 

1617 

25  giugno 

1618 
14  mano 

1618 

j 

1618-19 

• 

1619 

22  gennaio 

Il  Re  di   Spagna  tenta  di  fare 
avvelenare  il  Duca  di    Savoia  per 
mezzo    del  Granduca   di  Toscana. 
Questi  da  principio  consento ,  ma 
poi  si  ritrae  dall'impresa  e  manda 
l'antidoto. 

Trattato  di  Berna:  AUeanzi)  con 
Berna* 

Il  Doca  cede  ai  Bernesi  ogni 
dritto  che  ancora  gli  competesse  sul 
paese  di  Taud.. 

Trattato  di  Venezia.  Alleanza  colla 
Repubblica  di  Venezia. 

Viene  ai  servigi  del  Duca  di  Sa- 
voia  il  pittore  Isidoro  Bianco ,  di 
Campione  (Lugano),  che  fatte  le 
prove  di  qobiltà  fu  crealo  Cavaliere 
de' SS.  Maurizio  e  Laizaro,  e  di- 
pinse ne'palagi  ducali  e  no'castelli 
di  ^Rivoli   e  del  ValeuUno.  Aveva 
tre  figliuoli  Pompeo'^  FranceKo  e 
Carlo;  comprarono  un  sito  ed  ebber 
casa  a  .Torino   nella   città  nuova, 
ed  ottennero  tutti  nel  165tt  lettere 
d'immunità  da  ogui  carico  ordinario 
e  straordinario.        '   ' 

.     V 

• 

Viaggio  del  serenissimo  Principe 
Cardinale  Maurizio  di  Savoia  a  Pa- 
rigi ,  affin  di  sposarvi ,  come  Pro- 
curatore del  Principe  di  Piemonte 
suo  Tratello,   Madama  Cristina    di 
Francia. 

Costituzioni  soj^ra  la  giustizia,  le 
6Hanze  e  il  pfibblico  governo. 

16ia   Muore   Shake- 
speare. '. 

1617.  Muore  a  Torino 
l'Abbate      Giovanni 

toro  delle  Relazioni 
universali}   storico, 
filosofo  e  statista. 

r 

1618.  Congiura    del 
Marchese  di  Bedmar 
e  del  Duca  d'Ossuna 
centra  Venezia,  sven- 
tata. 

—  Rivoluzione  in  Boe- 
mia, Principio  della 
guerra  dei  30  anni 
tra  U  Lega  cattolica 
e  la  protestante  in 
Germania. 

1619.  Ferdinando   II 
Imperatore. 

• 

•••••• «v* 
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O   PIIDUTI 

Cailo 
EniAinnLK  I 

Il  ilardiBàlMaaritio  a  Parigi  dà 
ire  giri  di  ^tona  d'oro  alla  Mata- 

• 

1619 

j. 

riaà  bvffoiu  di  S.  IL  ptt  strenna 
U  priao  giorno  d<l  1619. 

Compra  da  Bernardo  Godefh>i  sei 
libri  di  memorie. 

Compra  semi  di- piante  e  di  fiori^ 
per  mandar  a  Torino. 

Ha  seco  musici  di  Camera  e  «n 
glocatoee  di  cart»  per  nome  Mon- 
Ulbot. 

Fece- intagliare   U   ritratto   del 
B.  Amedeo  e  stampar  la  sua  fita. 

Spfse  alcune  migliaia  di  .6orÌDÌ 

1 

1 

in  libri  e  disegni  da  Principe  let- 

II 

terato  e  amico  delle  arti  belle  qnal 

1 

era. 
«Comprò  tredici  quadri  da  Pietro 

Cortese,  pittore,  per  fioruii' ÌM(7». 

' 

Si  pone  la  pietra    fondamentale 

' 

dellk  chiesa  di   S.  Carlo,  disegno 

• 

del  £oi»te  N.  Galeani  di  Qarbarescb, 

Per    la    morte    dell'Imperatore 
MatUa^    Carlo  Emmannele  aspira 

" 

alla  corona  imperiale  c<(l' favore  dei 
Principi  protesUnti;  ma  gltta  da- 
nari senza  alcun  j^tb   e   rAustiia 
predale. 

A  quesU  tempi   si  fa>bricaTa  a 
Tonbo  la  città  nuova,  cai  s'era  dato 
principiò   dal    Duca    ediBcando  il 
convento  di  S.  Carlo  per  gli  Ago- 

. 

stiniani  scalzi. 

1620 

i^  tcltembre 

Citazione' degli  ecclesiasUci   pel 
com((artimento  generale  delle  spese, 

* 

cai  debbono  concorrere  pei;  la  di- 

fesa comune.                 • 

1620 

>  *.           -      . 

Privativa    per    16   anni   per   la 
provviste  e  veudiu  del^  ghiaccio. 

1621 

• 

Jacopo  Grimaldi,  Chierico  della 

1621.  Muore  Paolo  V. 

Basilica  Vaticana ,  dedica  al  Cardi- 

G1  i  succede  Gregorio 

' 

nale  di  Savoia  le  sue  Memorie  della 

XV  (LudwTisI). 

viU  di  Carlotu,  Regina  di  Cipro, 

^ 

scritte  in  latino  e  rimaste  inedite. 

' 
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Caklo 

^■■AinJBLI  I 


1628 

genaaio 


1622 
12  «gosto 


I62S 

7  Tebbraio 


1623 


1624 


Ncgotiati  con  Francia,  Venexia 
^  Svinerà  per  estere  la  Valtellina, 
scotio  il  giogo  de'Grigioni ,  venuta 
all'obbedienza  di  Spagna. 

Si  risolvono  nel  i6SÌS  in  una  lega 
di  Savoia,  Francia,  Venezia  cònlra 
Spagna,  a  eoi  erano  collegati  Ge- 
nova, ParAa  e  Modena.  é,oa  Genova, 
era  altronde  il  Duca  disgustato  per 
l'acquisM»  fette  da  quella  Repubblica 
ifiì  marobesato  di  Zoccarello. 


£rekiene  del  Magittrato  straordi- 
nario, cui  si  attribuisce  la  giuris- 
dizione, cura  ed  ammlnistratione 
delle  rendite  ttraordiaarie  delle  arti 
e  degli  artisti.  Cessò  nel  1681. 


/3rdine  di  8.  A.  per  la  costituzione 
di  dodici  Prefetture  in  Piemonte. 


Trattato  di  Parigi  tra  Savola, 
lancia  e  Venezia  per  la  resti  tu 
sione  della  Valtellina. 


Muore  Nicola  Coardo,^  Generale 
delle^ Finanze,  Conte  di  Rlvalba. 

Cristina  di  Francia  ,  Principessa 
di  Piemonte,  introduce  in  questi 
Stati  le  monaclie  Carmelitane  scalze, 
che  cominciano  ad  abitare  Iq  spe- 
dale deXavalieri  de'SS.  Maurizio  e 
Iiazsaro,  mentre  la  duchessa  fab- 
brlca  U  chiesa  e  il  convento  di  Santa 
Cristina.  Pel  convento  si  compra- 
rono le  CQS«  del  Conte  Carlo  Ca 
s|ellamonte^  Ingegnere  di  S.  A., 
e  di  Fiorenzo  Forni. 

L'Abbate  Benediltino  Casslnese 
Valeriano  Castiglioni,  milanese,  h 
nominato  istoriografo  di  Savoia. 

Il  contado-  di  Coccooat^  era  stato 
incorporate  n^Ua  provincia  di  Ghieri. 
I  Conti  Radicati,  si  richiamano  (fi 
ciò  come  di  co'sa  contraria  ai  loro 
privilegi ,  dovendo  quel  contado 
mantenersi  separato.  E  ciò  loro  si 
consente.  *" 


1622,  28  dicembre. 
Muore  a  Lione  San 
Francesco  di  Sales, 
Vescovo  di  Ginevra. 
Il  suo  corpo  ò  por- 
tato'ad  Annecy.  Il 
Ciablese  mezzo  pro- 
testante era  stato  da 
lui  ricondotto  alla 
fede  cattolica^ 

1625.  Morte  di  Grego- 
rio XV.- Urbano  Vili 
Papa  (BarberiBi). 
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Ordine  con  cdi  ti  dichiara  la  gio- 
rìsdhione  do' Referendarìi  provin- 

1621, l"*  marso.  Muore 
a  Ciamberì  il  Canio- 

1 

1021 

ciali. 

(Erano  i  procarK>rì  degli  Inten- 
denti). 

•  Prini  Mceeaii  della  lega  Gallo- 
Sabanda  felici.  Occupa  Éombamuo, 

tittimogioreoonatrito 
Antonio  Favre  (Fa- 
bro), il  quale,  al  dir 
del  Gravina,  fa  il.iTiò 
audace  degli   iuter> 

■ 

• 

GapriaU,   Acqni,   Sottri,   Veltri, 
Maaono.  Soccorti.  i  Genovetl  dalla 
Spagna  Tipiglrano  le  torre  perdute. 

prett  del  dritto,  e 
nelle  altre  tue  opere 
dimoatrbpiù-racnme 

11. 

Il  Dnca  di  Feria  con  tutto  Tetercito 

della  mente  che  la 

1 

• 

attedia  Verma,  e  dopo  molti  attalti 
iafmttooti  li  ritira  vergognosamente 

Sci^Tono  più  di  20  mila.  Io  la  ac- 
cordo \  meno. 

Muore  Eaimanoele  Filiberto  di 
Savoia,  Viceré  di  Sicilia,  che  pre- 

verità  ;  ma  nel  iuo 
codice  citoromiaistrò 
le  pratiche  doUrìne 
ed  i  frutti  del  ano  già 
maturo  ingegno. 

• 

gate  dalla  nobiltà  di  quell'itola  di 
accettar  la  corona  riouta,  conge- 
dando il  Cavalier.  Rodolfo  Tana, 
tuo  Scudiero,  che  gli  dava  diverto 
coQtiglio. 

• 

lem  . 

•••••«'•••  •*•/  • 

-  Privilegi  a  favore  àei  bombardieri 

1625.  Muore  in  Napoli 

20  higlio 

ilpoeta<ìiàmbattista 

nel  1635,  1616,  1689). 

Marino,  uoqoo  d.'aU 

• 

.    listima  fantasia  e  di 

.     • 

grande  magittero  di 
Torti,  ma  di  gusto 

162» 

'  Vittoria  deUa  lega  a  Voltaggio; 
preaa  dì  Porto  Maurizio,  S.  Remo, 

corrotto. 

. 

• 

Ventimiglia  ed  '  altre  terre.  Genova 
minacciata. 

lu  dicembre.  Giovanni   Michele 
Grotti  di  Cottigliele,  primo  Stegre- 
tarìo  del  Duca,  e  uccito  in  batUglia 

• 

. 

mentre  della  tua  persona  fa  ri  paro 

.     ; 

a  (Quella  del^  tuo  Prin<;ipe.  Il  Duca 

fa  di  tal  atto  eroico  onorata  com- 

memoi[a}ione  in  un  diploma  dato 

il  i  gennaio  leguente  in  favore  del 

-   ■ 

figliuolo  di  lui  Carlo.  Cretti. 

1        1626 

. 

Richclien,  gelotò  del  DjDca^,  ne 
attravccsa  le  imprese;  poi  conc£iude 

"•      * 

II 

a  ^on^On  la  pace  colla  Spagna  tenta 

1 

partecipazione- di  Savoia,  ne  di  Ve- 

II 

• 

nezia.  Accordo  tra  Savoia  e  Genova 

1 

non  sincero. 
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DEI   PRINCIPI 


Carlo 

Bhvanuble  I 

1626 


•1627 


1687 

2ì^  dicembre 


f€28 
10  marzo 


OOlflNII  ACQUATATI 
O  >KEDUT1< 


COSE   NOTABILI 


Il  Daca  manda  a  Roitta  il  Padre 
F'errero ,  sao  confessore ,  con  iitni> 
zioni  che  Uìcodo  :  u  Convenire  ne- 
cessariamente 9i  hr  goalcbe  bnona 
anione  in  lulift  e  tra.i  Potentati 
italiani,  tra  ì  quali  il  diaggiore  e 
il  prinko  di  tuttV  gli  altri  è  Soa 
Santità.  »  Ma  nulla  si  pub  ottenere 
da  Urbano  Vili,  cbe  poco  amava  il 
Duca  di  Savoia  e  poco  te  ne  fidava. 

Il  P.  Giambattista  Balbis,  dome 
nicano,  b  confeasore  del  Daca. 


Carlo  Emmanuele  favorisce  la 
congiura  del  Vacherò  contra  la  Re 
pubblica  di  Genova.  Scoperta  la 
trama  non  ne  declina  là  risponsa- 
bilità,  e  t6nta  con4ninaccie  di  rap- 
presaglia, su i^  prigionieri  genovesi 
di  salvare  i  rei  dal  supplizio.  La 
Repubblica  <)on'  vi  bada  e  punisce 
giustamen>é>i  traditort  U  Duca  non 
potea  dare  e  non  diede  seguito  alle 
miuaccie. 

Morte  di  Vincenzo  n  Gonzaga, 
Duca  di  Mantova,  senza  maschi,  il 
quale  chiama  erede  Carlo  Gonzaga, 
Duca  di  Nevers  in  Francia,  suo 
cognato.  Non  piace  a  Savoia ,  nb  a 

•agna  che  Francia  acquisti  con  ciò 
tanta  preponderanza  in  Italia  ;  onde 
ntfova  guerra.  Stanno  Carlo  Emma- 
nuele e  Spkgnuoli  contra  Francia. 

Il  Papa  Scrive:  CompUestere  non 
tinH hoé  tempore- JtaliamSabaudae 
tubaf  dungor. 

(Breve  del  18  d'aprile). 


Trattata  di  Parigi.  Il*Duca  s'ac- 
cprda  colla  Spagnaf>er  Toccupazione 
del  Monferjrato.  Il  trattato  non  fu 
ratìBcato  dal  Re  cattolico  prima  del 
20  dicembre  1628.  * 


Carlo  Emmanuele  fonda  lo  spe» 
dale  di  carità,  affine  di  ricoverarvi 
i  mendicanti,  e  lo  c9l1oca  a  S.i^azzaro 
al  di  là  dejla  Dora.  Ivi  i  nrèndlcanti 
si  recano  processienalmente  dalla 
cattedrale.  •  , 


SINCmONISVI 


1627.  Urbano  Vni  seri 
ve  la  famosa  bolla  in 
Coena  Domini^  eaosa 
di  tanti  dissidli. 

—  Il  4  agosto  maorei 
a  Bfadrid  Anastasio, 
Germonio,  Arcive- 
scovo di  Tarantasia, 
Ambasciador  di  Sa- 
vola,  autore  elegantel 
d'opere  pregiate  di 
Dritto  pubblico 
privato. 


1628.   Stamperia   con 
caratteri   ebraici 
Chieri  t'esercitato  da 
Abramo  Konzio. 
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Cablo 
EiiiiAinncLB  I 

tesa 

8  aprile 

1028 

19  agoflo 


ies8 


les» 


Diviete  di  mendicare  ia  Torino 
e  BOI  borghi  d'esM  città. 


Cario  EmBMonele  dichiara  che 
i Nobili,  che  trafficlMraDBe  a  Nizza. 
leneraDDO  i  loro  pritilegi  di 
■obiltà.  En  pfierogativa  dlUlia  il 
peaaare  con  boIu  sapienza^  che  per 
i'oMrcisio  deH'arte  bìincaria  e  della 
meroatora  ia  grande  non  ti  riputane 
pregindicata  la  qobillà,  di  coi  il 
mercatante  o  banchiere  si  trovasi 
inveettto.  Ma  dove  avea-  predominio 
la  rozza  nobiltà 'fendale  ninn  me- 
stiere si  lipatava  nobile  da  quello 
Infuori  d^l'armir 


Urbanò^m  dice  al  Conte  d'Aglià. 
Inviato  dì  Savoia ,  che  »  al  Duca 
ttifeniore  deUayibertà  d'Italia  com 
pie  11  terminar  da  se  solo  queste 
differenze  senza  altro  intervento  di 
Franeia  o  di'  Spagna ,  ovvero  col 
nsezzo'  del  Papa  o  d'altro' Principe 
che  non  sia  straniero.'  » 

^Lett.  del  26  febbraio  1628). 

Carlo  Emmanuelu  occupa  Alba, 
Trino,  S.  Damiano  e  Moacalvo, 

Tittoria  del  Duca  nella  valle  di 
Vraita.  U  Ile  scende  in  persona  con 
grosso  esercito  pel  Monginevra. 

Il  Padre  Simone,  da   Fiorano 
Priore  di  S.  Domenico,  è  confes- 
«iore  del  Dìica. 


SINCBONISIU 


Il  Re  prendo  SuSa.  Il  Duca  non 
soccorso  dagli  Spagnooli  s'accorda 
con  'Francia  a  patti  gr^vi ,  che  non 
è  disposto  ad  osservare  perche  ec- 
^esslvi^e  ruioosi.  (Trattati  di  Susa 
0  articoli  segreti  11  e  51  marzo, 
e  10  maggio  1629). 

Richelieu  tenta  di  farlo  prigio- 
niero, ma  il  Duca  n*e  «vyertito  e 
schiva.rinsidia.  Nuova  guèrra.  Fran 
cesi  prendono  Pinerolo  e  Salnzzo. 

Pesie  micidialissima  in'  Piemonte. 
Benemerenze  singolari  del  Sindaco 
di  Torino  Gian  Francesco  ^ellezia. 


I.  Editto  di  resti- 
tuzione delMnl  della 
Chiesa  oattotica  In 
Germania.' 
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SIXCAONIfVI 


Il  Dvoa  oroort  a  Sa^igfliano.  Egli 
at«%  tponlo  segreUneDU  a' 28  no- 
▼eidbre  1629  Margari^  di  BostìUon 
di  Cbatelard ,  Hirchm  di  Rira«  da 
cui  avea  arroto  pareccki  figlinolif  ehft 
vennero  in  tal  guisa  legittimati  e  cke 
ftarono  chtainati^iijfnerf  liei  $»ngue. 
La  fede  di  detto  natrimonio  è  stata 
prodotta  e  rieèoosciata  in  giadicio. 

Carlo  EnmanneU,  gran  niente  in 
debole  é  picciol  corpo,  fu  eccellènte 
guerriero*  fu  Principe  letterato  e 
cavalleresco;  aanhitiosOf  inchinevole 
ai  partiti  arrischiati;  nemico  del 
dominio  straniero  in  Italia;  si  trava- 
gliò per  ordinare  e  ciunire,  e,  mi 
si  conceda  il  vocabojo ,  fuutoiuìlte- 
Mmre  lo  Stato.  £  questo  fu  merito 
grande;  ma  colle  guerre  continue, 
coi  (riboti  incomportabili  afflisse 
grandemenle  le  sorti  della  patria, 
eie  trasmise  al  suo^  successore  piut- 
tosto pericolate  eke  pericolanti.  Il 
Cardinal  di  Ricbelien ,  buon  cono- 
scitore degli  uomini,  diceva  di  Carlo 
Emknanaelel  i  «  Qu*U  «e  eonnmU' 
aait  poini  d^tt/rit  pliu  fòrt^  pluè 
umiiftntletfUu  «^tiffué  eeFtinee^ 
Egli  avea  pratiche  co'aialcontenti  e 
co'  rivoltosi  di  Trancia ,  e  per 
messo  procurava  acquistar  signoria  t 
messo  poco  onesto  rar  largamente 
usato  dalla  diplomaxia  di  qoe'tempi. 
Ebbe  cio^  pratiche  co'Guisa,  Principi 
di  Lorena  agenti  di  Filippo  II  Re  di 
Spagna,  e  che  foro^o'assai  tempo,  si 
pub  dir,padrcni  del  reame  di  Francia. 

Ecco  il  beae  e  il  male ,  che  si 
pub  attestare  di  Carlo  Emmannele  I. 
Nh  son  da  credere  in  cib  che  af^ 
fermano  di  ptù  svantaggióso  D'Ossat, 
Mathleu*  De'Tou  e  Capriata.  Con 
tutu  i  suoi  difetti  Carlo  Emmannele  I 
fu  un  gran  Pritfoipe.  Egli  avea  f^tto 
Dibbrieare  una  galleria  che  congina- 
geva  il  palano  ducale  al  castallo,  e 
v'avea  fstto  dipingere  la  aeriede'snoi 
ahtenati ,  i  paeci  da  loro  eobquistati 
•  i  Santi  protettori  ^'esii  paesi. 

Trevo  una  memoria  di  sua  mano 
dei  nomi  del  pittori,  a  cui  erano 
destinati  iì  ritratto  di 

Beroldo  e  Vmìftr%6 1  al  Flnmiuet  ; 


1630.  Titolo  d*Eml- 
nenia  dato  il  Canll- 
nali  con  divieto  di 
ricever  titolo  lnfe< 
riure  da  altri  che  dal 
Re. 
^  Gustavo  Adolfo, 
Re  di  Svesia,  viene 
in  Gerasania. 
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ANNI    KHOm 
DSI  rilHCIPI 


DOmiflIACQCISTATI 
<0    PKKDIITl 


Caklo 

Emmahoblk  1 

1650 

96  loglio 


coti   ROTABILI 


SIMCIOKIMI 


Anedeò  I  e  Umborto  n  airArbtn } 

Amedeo  II  e  Umberto-Ili  al  Mano  ; 

Tommaso  e  Amedeo  HI  (IV)  al- 
TAntonlno  (PareoUni?); 

Tommaso  II  e  Boòlfacio  I  a  Roberti 

Pietro  e  Filippo  I  al  Vercelli-; 

Amedeo  TV  (\)  kl  Figlao,  a  cai 
è  indi  rissata  la  descrisione  poetica 
d'essa  galleria  di  Gio:  Pati.  Marino  ; 
e  al  qnale  in  altra  nota  son  destioati 
pure  i  ritratti  dei  tre  aitimi  Amedei  ; 

Edoardo  e  Aimone  al  Porcacino 
(Procaccino)  ; 

Amedeó^V  (VI)  al  Dacbin  o  altro 
di  Milano; 

Amedeo  VI  (vn)\  Amedeo  VII 
(Vm)  e  Lodovico  al  Fiameogo  (Gio- 
vanni Camcba  ?  ). 

Abbbm  già  notato  man  mano  qnall 
fra  qnesti  ritratti  possano  aver  ca- 
rattere d'aotenticiti.  £  Inotìle  il 
sogginngere  che  qaesti  Spinti 
virono  di  tipo  alle  incisiooi  che  si 
vedono  nel  Gaicbeiion.  Ma  Carlo 
Eramanuele.  avea  nella  soa  galleria 
tavole  d'eccellenti  aatori\  i  gran  qua- 
dri di  Paolo  Veronese  cbe  ancor  si 
vedon,  molti  graàdi  quadri  del  Vasari, 
altri  del  Palma ,  del  Bronsino  ecc. 

Circa  alla  aiente  e  alla  dottrina 
di  Carlo  ^mmanoele  I  ^  da  vedersi 
Alessandro  Tassoni  nel  sao  manifesto 
là  dove  narra  d'aver  assistito  ad  un 
desinare,  in  coi  questo  Prìncipe, 
circondato  da  circa  60  tra  Vescovi, 
Baroni ,  Dottori  e  Medici,  diqiatava 
or  coirono  or  coll'altro  di  molte 
quistioniscienttfiche^  in  varie  lingue, 
dimostrando  grande  acutessa  d'in- 
gegno e  dottrina  singolare. 

Peste  micidialissima. 
Grandi  benemerenze  dell'Avvo- 
cato Gian  Francesco  Bellesia,  Sin 
daco  di  Torido,  in  occasione  della 
pestilenza.  Egli  solo  governa  e  pro- 
tegge la  cittì ,  che  tatto  )e  Autorità 
spaventatissime  a  veglio  abbandonata. 
In  questa  pestilenza  Laura  Vegnt, 
moglie  di  un  Attuare  del  Senato, 
fu  sepolta  fn  Moncalieri.  Ma  espen- 
dosi  riscosui  e  avendo^  dato  sego; 
di  vita  ruipQrosi,  fu-  dissotterrata, 
e  viveva  ancora  nel  1642. 
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smcaoNisMi 

-    VlTTOlIO 

Ambdbo  I 

' 

Trattato  dr  Ratisbona.  Pace  tra 
rimperatore  ed  il  Re  di  Fhncia. 

1630 

' 

Cessione  di  Trino  ed  altre  terre 

18  ottobre 

nel   Monferrato  al  Dica  di  Savoia 
pattnita. 

l«5i 

AcquJsUU 

.  Tratiate   di    Cheratco.  Lega  di 

iOSl.Dopolamortedi 

si   mano 

—            JSaifoia  con  Francif  per  Imprese  da 

Francesco  Maria  U 

• 

AIU ,    Trino  « 

della  Rovere,  Duca 

Hisia  delU  Paglia 

del  trattato  di  Ratiabonai  cenione 

d'Urbino,  il  ducato 

con  74  altre  terre 

da  Savoia  a  Francia  di  Piuerolo  e 

è  riunito  allo  Stato 

dell'alto  Jlonfer. 

della  sua  valle;  da  Francia  a  Sa- 

Pontificio. 

rato. 

voPa  d'Alba,  Trino  e  di  molte  altre 

—  Muore  Arrigo  Cat- 

Col  trtatalo  di 

terre.    , 

terino  Davila,  sto- 

Ckera$co. 

Francia  dispone  cioè  de' beni  del 

rico. 

' 

Duca  dj  Nev^rs  sno  protetto,  e  Iti- 

—  Sacco  di  Magde- 

pula  per  'sé  il  compenso.  La  Cau 

burgo. 

» 

— 

PecduU 

di  Savoia,  alta  custode  d'Iulia,  è 

—  Battaglia  di  Lipsia. 

— 

—  ,  Muore    Federigo 

Pinerolocolsuo 

al  j>iù  temuto  tra  i  naturali  nemici 

Borromeo,Gardinale, 

territorio,    valle 

di  lei ,  e  a  porre  iu  conseguensa 

Arcivescovo  di  Mi- 

della   P,^:rosa,    e 

se  ed  il  suo  stato  in  baKa  del  pre- 

lano, fondatore  della 

forte  di  8.  Brigida. 

potente  avversario. 

Biblioteca  Ambrosia- 

Cedtaemllhdl 

Valeriane  CastigliOBÌscrÌMebensl: 
Non  coA  lotto  (il  Duca)  U  pa$$o 

na. 

•- 

Pruneia. 

aprì  di  Pinorolo  Ma  pqtmaa  del 

•* 

Gallico  Monarca^  che  reta»  dkinta 

la  via  ai  progreui  auetriaei.  Ma 
son  ragioni  da  panegirista  e  non  da 
stocco.  La  vera  scusa  fu  la  neces- 

» 

siti  congiunta  al  riguardo  dell'ara- 

per  ottenere  agli  Inviati,  o,  come 
allora- dicevano,  Oratori  di  Savoia 

quando  si  presentavaaosolenneroente 

all'udiensa-di  S.  S.  la  sala  regia  e 

lo  sgabello,  io  quella  guisa  che  ìie 
godeano  gli  Qratori  di  Venezia. 

1«31 

Accordi  tra  l'Imperatore  e  il  Re 

6  •prile 

di  Francia  per  Tesecusione  del  trat- 
tato di  RMisbona,  e  circa  la  partjs 
del  Monferrato  da  cedersi  a  Savoia. 
Artìcoli  segreti. 

' 

lesi 

Articoli  concordati  per  la  restitn- 
Itone  degli  stati  occupali  dai  Fran- 

31 maggio 

cesi  a  SavQÌa. 
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CpM   HOTABIU 


VlTTOllO 

Ahkdbo  I 
1681 


1631 
19  giagft* 


16S1 

19  oltobra 


1631 
27  novembre 

1631 


OrdÌB6  al  pottH  di  ritintni  oalla 
«p«dal«  dell'AnooMiata  erello  dal 
Doca  sotto  al  titolo  d«'88.  Maorisio 
•  Lazaro.  ^ 

ProibUlono  di  «•■dicare. 


Naoto  ateordo  tra  lliù  paratore 
e  la  Frància  relattto  ai  trattati  pro> 
ctdeati.  -  ' 

A  Mirafiori.  Trattato  e  articoh 
segreti^  Nel  trattato  si  dice,  che  la 
cessione  di  Pinerolo  alla  Franca 
non  si  fa  die  a  titolo  di  deposito. 
Negli  articoli  •segreti  si  iicenos«e, 
che  la  Francia  dee  po«ederlo  in 
^na  proprietà ,  e  si  conferma  it 
trattato  del  51  narso.. 

Mentre  l'Imperatore  e  con  « 
totto  il  mondo  creduta  cke  Pioerolo 
rimarrebbe  a  Savoia ,  se  ne  stipu- 
lava segretamente  la  cessione  alla 
Francia.  Si  spitfse  Tinonesto  arUf  si» 
al  segno  di  fame  nscire  la  gnaral- 
gione  francese  in  presenza  del  Coai< 
miauurlo  imperiale,  rimanendovi  na- 
Mosti  800  uomini  che,  fatta  la  con- 
segna «-sbucarono  e  presero  possesso 
dell!  pi<sta. 

Il  qnal  tratto  non  onora  11  Car- 
dinale di  Ridietieo ,  die  lo  impoM 
violentemente  al.  Duca.  Ma  quel 
celebre  Ministro,  ed  il  suo  satellite 
cappuccino  padre  Giuseppe  de  la 
Tremblaye  aveva  un  superbo  dispetto 
per  i  principii  morali  quando  erano 
diseociàti  dairutiU.  Ed  infatti  fo 

ntp  le  ritoluxioni' d'Inghilterra  « 
di  Catalogna. 

Comincia  «  Cherasco  il,  favore 
del  Conte  Filippo  (V Aglio  e  della 
vedova  Marchesa  di'  S.  Germano 
sua  cognata,  presso  Madama  Beale 
Cristina. 


.    A  Madrid.  Pace  con  Genova, 
coi  si  cede  ZuccareHo. 

Vittorio  Amedeo  I  negozia  con 
iiom|i  per  ottenere  la  cessione  del 
principato  di  Maiserano;  ma  il  Papa 
non  vuole  che  cada  in  pottntiorem^ 
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Ambpm  I 

tesa 

1<»  g«u«io 


1958 
tt  Ittglio 


i082 
12  ottobre 
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O  rilDUTI 


GOiB   NOTAIILI 


fw  H  noItiplicatfQDe  stmordi- 
parit  d(>gliMsauioi, Vittorio Aitt« 
deo  I  Vieta  il  porto  d'armi  córte 
e  coltelli  alla  getiovete,  sotto  pena 
della  salerà  perpetua  esteuibilefiuo 
alla  Morte. 


Trattato  di  Torino.  Cessione  di 
Pioepolo  alisi  Frantela. 'Progetto  di 
aeqnisto  di  NenfoliAtel  e  Valengin 
in  faifore  del  Duca  dì  Savoia.  Arti- 
coli  segreti  che  anaallano  questo 
trattato,  mantenendo  In  vigore  quei 
di  Glieratco.  Risem  per  Heofchètel 
e  Valedgin^ 


Ordfoe  dacale,  elia  dichbra  in< 
eorsp  nell%  pena  deUa  morte  chinn- 
qua  «'accompagni  con  banditi  con> 
dannati  a  marte. 


Vittorio  Amedeo  I  prende  il  ti 
tolo  di  Re  A  Cipro  eoi  trattamento 
d'Altezza  Reale,  e  continua  a  dare 
ai  CardiDali  il  solo  titolo  d'illnstris- 
simo  (2S  dicembre). 

La  Corte  di  Roma  6nisce  per 
acquietarsi  intorno  al  titolo  dato 
dai  Reali,  di  Savoia  ai  Cardinali  . 
ma  nelle  cose  di  maggior  importanza 
mostra  durezza  ogoor  crescente; 
onde  i  disMpori  si  fanno  ben  gravi. 

Vittorio  Amedeo  scrive  lettere 
piene  di  stizza  e  protesta  u  di  voler 
sostenere  i  ^noi  Ministri,  ad  ogni 
modo,  nascano  che  disgusti  si  ve. 
glia.  «  .  ^ 

Nello  Costitu^oni  del  SUE  dicem- 
bre, di  quest'anno  Vittorio  Amedeo  I 
proibisce  ai'  Magistrati  d'interinare 
iettare  di  grazia  d'un  reo,  cbe  non 
fia  ^rima  costituito  ed  esSnaioàto 
«  non  ostante  qualunque  clausola 
che  si  potesse  apportare  ne' rescritti 
grjniosf,  biglietto  od  ordine  nostro 
in  contrario,  al  c^e  tutto  espres» 

Fénte  deroghiamo  ed  alla  dero- 
ma delle  dirogatorie.  »  . 


1^82.  GalUoo  Galilei 
pubblica  a  Firenze 
il  Dialogo  sui  sistemi 
di  Tolomeo  e  di  ^o- 
pemico. 
—BatUgliadiLutzeo, 

Morte  di  Gustavo 
Adolfo. 

Cristina  Regina  di 
Sveaia. 
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1684 

io  aprile 


1684 

S8  d'agMto 


OrdiM  ai  padróni  di  «m  •  Ret- 
tori di  spedali  di'  <|«naDC&are  al 
Segretario'  del  l^bvnale  la  nascita 
e  la  àiorte  delle  persone  accorrenti 
nella  riattiva  casa  -o  ^>edale.' 


1688.  Galilei  condnn 
nato  dairiaqnisisio* 
ne  a  ritrattar 'Ie_  sa< 
dottrine   sol   botì 
nento  della  terra. 


Carlo  Emmannele  I  avea  donato 
alla  nuora  Cristina  di  Francia  il 
castello  del  Vi1entino«  stato  «endnto 
nel  1864  dal  Presid^n^  Renato 
Birago  ad  Emmannele  Filiberto. 
Crìitina  eomincib  in  ^  quest'anno  a 
ricostnirlo  alla  francese.  9el  1688 
gtà  v'abitare  la  Corte.  Ita  I  lavori 
continuarono  per  parecdii  anni,  fi 
Conte  Filippo  di  Agli^.Tavorito  della 
Duchessa  ,-  e  lette<[ato ,  secoàdo  1 
tempi  «  non  ispregievole  ,  Imaginl» 
le  imprese  che  Ti  fono  dipinte  e  i 
mbtti  che  le  accompagnano. 

Il  Presidente  Pellegrino  \  Mini- 
stro e  intimo  confidente  del  Duca. 

S8tt  capi  di  casa  eretici  sono  cac- 
ciati da  Paesane;  se  ne  demoliscono 
le  case  perche  non  tornino.  Per  ef- 
fetto di  quest'atto  d'hatolleransa  DM 
giornate  di  quel  territorio  rimasero 
incolte. 


Il  Principe  Tommaso,  fratello  del 
Duca,  Va  improvvisamente  in  Fian- 
dra, dopò  d'aver  mandato  la  fami- 
glia a  Milano.  Soletti  de' Francesi, 
che  travagliano  il  Duca  come  se 
fosse  consenziente.  Sequestro  del 
l'appannalo  del  Principe. 


tkdìne  di  S.  A.  R.  che  vieta  ai 
rei  graziati  di  abitare  ne'  luoghi  del 
commesso  reato,  salvochh  abbiano 
dalla  parte  offesa  ottenuta  la  pace. 

Il  Duca-  fa  venire  dal  regno  di 
Napoli  ìlensignor  Onofrio,  del  Ver^ 
me.  Vescovo  di  Scalea,  uomo  di 
grande  attrattivi  e  pratico  in  ma- 
neggi di  Stato,  e  si  consulta  .con  lui. 
Alcuni  Ministri*,  e  v'ha  chi  dice 
anche  la  Duchessa,  gelosi  di  tale 
influenza,  cercano  di  farlo  .richia- 
mare dal  Papa  sdtto  colore  che  con- 


1684.  San  Yineenio  de' 
Paoli.  Inst&tniionel 
delle  Suore  della| 
Carità. 
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travveDìsse  ad  un  cec^Dte  decreto, 
che  preM^rivera  ai  Vescovi  di  non 
allonUnarsi  4aUe  loro  sedi.  A  questo 
pratica  davi^)  la  inano  il  Nunxio 
Càffarelli ,  e  il  Conte  d'Agìiè ,  Mi- 
nistro di  Savoia  a  Roma,  e  sio  dei 
Conte  Filippo,  il  quale  faceva  uffizi 
contrarli  agli  ordini  che  avea  dal 
Duca,  a  quale  volea  >presso  di  se 
il  Vescovo,  ritenendolo  quale  ottimo 
consultore.  Monsignor  del  Verme , 
vecchio  e  gottoso,  non  si  restituì 
alla  sua  diocesi  e  morì  in  disgrazia 
del  Papa. 


MoosignòrGialio  Hazzarini  tenta 
di  formac  una  lega  di  Sitati  e  Prin- 
cipi italiani;  il  Papa  dovea'esseme 
capo.  Il  Duca  ^i  Savoia  era  caldo 
per  la  lega.  Genova  B  Firenze  ac- 
cettavano. Venezia  voìea  (scrive'il 
Duca)  vendere  Tamicizia.  Francia 
favoriva  la  lega ,  nop  per  l'.interesse 
italiano ,  ma  per  quello  di  Pinerolo 
e  Casale  che  possedeva^  Il  Re  chie- 
deva \1  titolo  di  protettore  della 
lega.  Savoia  nol.cpnsentiva.  Ma  nulla 
ioGn  si  conchiuse. 

Verso  questo  tempo  il  Duca  ag 
giunse  al  Magistrato  della  Camera 
dtB'Conti  quattro  Senatori  ordinarli, 
che  si  chiamarono  Senatori  Camer- 
lenghi.- 


Acquistati 

Novello,  Moo 
forte ,  Sinio,  Moo- 
chiero  e  Castel- 
letto ,  feudi  impe* 
riali. 

DalVimperatàr 
Ferdinando. 


Durante  la-  reggenza  di  Maria 
Cristina-  continuarono  1  mali  umori 
col  Papa.  LMndulto  fu  poco' e  male 
osservato^)  e  debol  riguardo  si  ebbe, 
massime  durante  la  guerra  civile , 
alle  istanze  ed  ai  richiami- tempe* 
ratisstmi  della  Duchessa. 

Matirizio  Valperga  Ingegnere  di 
8.  A.         , 

L'Abate  Valeriano  Castiglione, 
istóriografo  di^ Savoia,  ed  il  Com- 
meAdatore  Gian  Tommaso  Pasero, 
primo  Segreta,rio  del  Duca,  sono 
chiusi  nella  torre  del  castello;  il 
Castiglione  per  av^re  scritto  un  li- 
bello contra  la  nobiltà  di  Sa'viglìano 
ed  averne  denunciato  quale  autore 
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▲VBDBO    1 

ft  Migato  a  %àk  mìU^ìtì  il  Casii- 

1684 

• 

§li«M,  «  par  avar  ordito  d'accordo 
«OS   u^QBo  dagli    ioq«ititori  una 

di  rovioar^  colla  pratcM  rivelazioni 
di  lai  il  Praridwito  Caoda  od  altH 

il  Caoda  4'oTer  naloatikto  il  Dnca 
•  d'avorgli  laaegaato  a  scoprir  eoo 
•rU  magica  i  lograO  d'ai  gabiooUi. 

di  porasadara  al  Papa  4  padri  Ro- 

facoltà  ai  aedptlni  di  trarrà  il  Pro- 
aidoDte  Cauda  all'inquitiiioBe  ;  ma 
l*Arci«Moofo  •  il  tao  Vicario  aco- 

(Afcb.  goB.  dal  RagBo). 

• 

— 

OameraloM     sopi^intcBdenào    alla 

'    ■ 

■ 

MCBB,  t'intOBdca  col  Maitro  d'essa 
aofica  per  flMlveriare.Fa  condannato 
alla  privasioBe  degli  ufiSci,  alla  re- 
legatiOae  per  bbbì  daqne,  ed-  alla 
«Blu  di  dna  mila  scadi  d'oro. 

• 

i6W 

1$  gìOgBO 

La  Camera  de'Conti  iappresenta 
al  Daea,  cl^  l'aUenatione  d'ao  tasso 

168tt.   Muore    Jacopo 
Calhat,   pittore    ed 
incisore  di  Nancy. 

Tatù  da  Emmaancie  Filiberto   in 

Ikvore  della. prasidénta  Porporata* 

gorematrice  di  Cafio  Emmanuela  I, 

si  rUiene  da  essa  Camera  eomtnullm^ 

«è  potuta  eomfermaM  co/2(  $eguU9 

ÌMiiri»tuioni  coène  pmMiate  non  U^ 

beramtnU^   tmm  mttete  U  jfretiH^e 

> 

' 

moliipUcaUgiuuiofui  el  anco  attma 
la  prteisa  voltmtà  di  S,  A.  kaimta 
a  parft  «  darmmie  la  vita  della  quale 

.    . 

Jluaàa  eoneedenu  ka  é^mto  efjpitto 

'^ 

• 

per  mbUdlrgli^  ma  dopo  quella  retta 
di  niuH  valore.  TraitavBsi  di  500 

M8«  amegiiati  sol  laaso-dT  Moncri- 

teUo.^^ 
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Na«v»  gaem  tra  Frtacla  •  Spa» 

te» 

• 

gaa.  VUlori6  allMto  di  Francia. 

Trattato  di  Rivoll.Iiega  eoo  Fran- 
cia porla  coaquitU  dtl  dneato  di 
MiUno. 

Articolo  acgreto.  U  Re  non  v«ol 
derosaro  al  tratuio  di  Cberasco. 

Erk«ià  a' servigi  deUa  Corte  di 
Savoia  Giovenale  Boetto  di  Femno, 

tagliatore  all'acqua  forte.  In  alcune 
opere  parve  gareggiare  con  Jacopo 
CaUót  e  Stefano  della  Bella.  La  più 

Il  £ao  giodicA»  del  Vé^nazia  cbe 
primo  fece  oonoM^re  quest'egregio 

Madama  Resi  Cristina  setto  un  arco 
trionriile  in  Cuneo;  f4>  del  1645. 
Era  nato  nel  160«,  e  «ort  dopo 
il  ln|lio  d«l  1616. 

■ 

leM 

* 

Il  D«éa  vinee   gli    Spignnoli  a 

1656.    Hasce    Hiceolb 

ttglaC. 

BoAleau  Despréaux^ 

mori  nel  fl7IL 

—  Paolo  Lascaris  di 

l 

»      * 

Nixsa  ^  eletto  Gran 
Mastro  dell'Ordine 

di  MalU. 

ies7 

Privativa  ad  una  óòcieti  di  bar- 
cainpli  pel  comnercio  e  per  la  na> 

1657.  Ferdinando  HI 
Imperatore. 

vigazione  sul  Po. 

1657 

8  MttoMbre 

^ )  ' 

i6S7 

7  ottobre 

.Vittorie  Atiedeo  I  ninore  a  Ver- 
celli,  non  sonia  qnalcbe  sospetto 

dL  veleno. 

.  Principe  valoroBO,  giusto  e  saggio. 

misero  cono  laseib  erodere  Gnicbe* 
non;  a  lui  topeb  scontar  «gli  errori 

ano  gran  genitore,  e  subir  l'arto- 

' 

^-> 

gante  francese  per  reprimerò  Ter- 
Vittorio  amava  \  Ministri  quieti 
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e  Mdi  ;  perciò  ^i  piaeqve  il  Pre- 
sidente Lelio  Caoda,  che  in  tempo 
delia  pesUlenia ,  olire  al -maneggiar 
assai  bene  l'erario  regio,  sedea  nei 
Consigli,  giudicata,  in  Senato  e  in 
Camera,  e,  solo»  era  ogni  cosa. 
Tollerò  invece  per  alcnn  tempo  il 
Peserò ,  p^rchò  avea  le  chiavi  di 
molli  segreti  del  padre  a  cui  gra- 
diva l'ingegno  pronto',  astuto,  fe- 
do, lo  stile  nervoso,  efficace  e 
la  vena  di  poesia  cjie  per  entro  vi 
scorrea,  mal  conoscendo  forse  che 
queste  sue  Mìt  qualità  fossero 
eontrappesate  da  Ikriose  ambisiooi 
da  ^riti  violenti  e  vendicativi,  da 
lingna  dorata  a'  un  tempo,  maledica 
e  maleica^ 

li  concetto  di  format  a  Torino 
nella  città  nuova  eomiuciaU  dal 
padre  una  piasia  reale  tutta  cìnta 
di  bei  j^alaui  appartiene  a  Vittorio 
Amedeo  I ,  e  il  disegno  fu  dato  dal 
Conte  Carlo  Castellamonto;  e  fu 
eseguito  dal  1658  al  t6»0.  t  la 
piaua  che  pigliò  nome  dalla  chiesa 
di  8*.  Carlo,  già  fabbricata  alcuni 
anni  prima» 

Amedeo  di  Gastejlamonte ,  figlio 
di  Carlo,era  pure  Ingegnere  di  S.  A. 
QueBti  fa  l'architetto  della  villa 
della  yeneria  costrutta  da  ^ Carlo 
Emmanuele  II.  '  . 


Cristina'  di  Francia ,  madre  del 
piccolo  Duca, -assume  la  reggenza 
che^i  disse  esserle  sUU  lasciato  a 

e,  è  con^^n  $i  dal  moribondo 
miunto.  Rich'eliej»  la  persuade  che. 
se  i  cognati  vengono  in  Piemonto, 
la  sua  perdiU  è  sicora.  E  inUnto, 
appena  spirato  il  Duca ,  tonto  per 
sorpresa  d'impadronirsi  di  Vercelli, 
di  Madaipa  Reale,  dei  due  Princi- 
pini» avendo  vasti  progetti  su  questi 
Stati,  non  limitati  da  niun  senso  di 
moralità.  Ma  la  prontossa  del  Mar- 
chfeee  Villa  parò  il  colpo  ;  e  Mad«- 
ma  Reale'se  ne  ^iegb  risentitamente 
coi  Francesi.  Essa  odiava  Richelieu 
che  aveva  cacciato    in-  esìgi  io  sua 
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madre  }^em  aveva  ^nUto  per  meno 
del  Pr  MoBod  «  e  del  P.  CauWio 
confeiiore  di  Latteo  XlUtdi  fargli 
perdere  la  grafia  del  Re;  ed  il 
colpo  parca  ticoro,  quando  ja  aem- 
plieità  del  Caumin  roviob  ogni  cosa 
Essa  jion  potea  patir  Emeri,  Aio- 
basciadf^r  francesejjioroo  di  venduta 
coacienta  «  e  villano  interprete  dei 
coleri  di  Richelieu. 

Conoscendo  i  Francesi  avrebbe 
danijne  tolnto  -osservare  neutralità 
tra  Francia  e  Spagna  «  ^1  che  forte 
e  giostltaente  la  stimolavano  anco 
i  cogniti;  ansi  il  Principe  Tom» 
maso  Volea  che  tatti  gli  ^tati  d'iulia 
dichtarasaero  d'accordo  alle  due  Co- 
rone ^  ch'essi  voleipo  la  neutralità 
e  la  pabe  d'iuli» ,  e  che  s'unireb  • 
boro  a  quella  Corona  cbe'  ra<icet- 
tasse  centra  quella  che  la  ricusasse. 
Tenta- ancora  Madama  Reale  di  fer* 
mar  1^  pace  tra  He  due  Potenze; 
o  à'oitenere  una  sospensione  d'armi  ; 
o  di  far  lega'  solo  difensiva  colla 
Francia. - 

Odiose  violente  ed  up  es4$rcito 
francese  che  s'avansa  1§  costringono 
a  confederarsi  colla  Francia.  Il 
Cardinale  Maurizio  viene  da  Roma 
q9ui  solo  e  seni' armi  ad  offerirsi 
a. Madama  per  buon  servitore,  e 
manda  Innansi  un  messo  ed  una 
lettera.  Essa  dapprima  par  disposta 
a  consentire,  ma' Emeri  furioMmcote 
lo  vieta ,  e  in  cib^consonie  con  esso 
il  Conte  .Filippo  d'Aglio,  principal 
Ministro,  confidente  e  amico  di 
Madama'^-RealìB ,  la  cui-  opinione 
prevale  a  quella  del  P.  Monod  che 
ne  dirigeva  non  gH  affetti,  ma  la 
cosclenia.  E  però  Bfadama  manda 
dicendo  al  Principe  Cardinale  non 
essere  spediente  al  ben  dello  SUtò 
ch'egli  venga  in  Piemonte,  intiman** 
dogli  di  tornarsene  a  Roma.  CiÌ> 
intendono  le  Infanti  Maria  e  Cat- 
terina  con  graik  passione ,  e  ne 
danno  awlso  al  Principe  Tommaso 
in  Fiandra  esortandolo  a  venir  io 
Piemonte.  CCon  maggior  passione 
rode  io  Savona  il  Principe  Cardi- 
nale, il  quale  non   obbedisce   ma 
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Il    FmAscnco 

•i  fMB  a  GMon  Spreca 'qvalcW 

Il      GuavTo 

pntcM   cogfi   SpBfottoli  nu  nulla 

1687 

- 

ooadÙMie;  moda  l'Abate  SoidaU 
a  Madaflia  è  le  offre  la  soa  nano 
(il  «Im  potenJare  non  enendo  mai 
entrato  negli  ordini  lacrì),   pen* 
nndosi  in  tal   oi^do  di   superare 
ttftle  le  difficoltà  e  di  contenure 
Un'antica  indinatione  ebe  atea  per 
fnelln  Principena.  iladama  gli  die 
beone  parole,  lavitiadolo  di  onoro 

rise  della  domanda.  Torna  finalmeate 
Maurilio  a  Ro«a,  ma  di  là  replica 
molU  lettere  cbledendo  di  non  esser 

' 

. 

bandito  dalla  propria  casa  e  fami* 
glia.  Persevera  nelle  sue  ìsUnse  ; 
e  non  piglia  partiti  più  vigorosi  se 

d'essere  esaudito.        : 

Parla  edK  òpera  col  fine  dichiarato 
d'inspedire  elio  k  Duchessa  firaneese 
lasciasse  troppo  infrancesar  U  Pie*^ 
monte.  Ma'  essa  ern  buona  piemon- 
tnse,  e  lo  mostrò  in  più  occasioni, 
benché  Richelieo  si  sTorsasse  io  ogni 
cosa  di  ftur  il  tutore  della  tutrice, 
e  U  facesse  continuamente  suolar 
all'orecchio^  ch'ella^  era  troppo  sa- 
via per  non  conoscere  che,   dopo 

Iute  di  lei;  e  con  badie,  feudi  « 

aBsnrri  andaise  comprando  ora  qne« 

^,  ora  quel  Ministro* 

' 

1637 

Reale,  ebe,  jmt  fat>^iré  la  nobiltà. 

1   7  dioesbre 

*       - 

' 

la  Mime  daU<  Ussa  del  2  p.  iOO 
jù  censi. 

• 

l«(8 
1»  »«8sio 

, 

Scrive   da    ^om    il   Gardinal« 
Msiiftsio  a  Madamf  Reale  t  »  Io 

infiitti  resto  fuori  di  Piemonte  solo 

per  dar  fistoa  V. A.  R^cbe  giudica 

esser  servitio  di  codesto  Suto.  • 
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Trattelo  di  Torino.  Lega  offt» 
aita  je  difeativa  con  Francia  contra 
Spagna.  La  consigliava  cóme  néctt^ 
saria  Filippo  d'Aglio ,  che  poi  do 
fu  pentito.  Il  tra'ttelo  fu  tenuto  se- 
greto, ma  gli  SpagBuoU  lo  riaep< 
pero  e  )»resero  Vercelli. 

Madama  disse  allora  enersi  col- 
legala con  Francia,  perche  Spagna 
avea  rotte  la  neutralità;  e  Leganea 
disse  con  maggior  fede  che  avete 
dichiarate  la  guerra,  pérchb  Ma- 
dama s*era  collegate  con  Francia. 

Scrìve  da  Àoma  il  Cardinal  Man- 
risio  a  Madama  R./-che  sentendo 
la  mossa  d'arme  di  Milano  per  l'as- 
sedio di  Vercelli ,  si  senti  ^iolen^Có 
dalla,  fona  del  sangue  e  del  debito 
suo  a  venir  volando 'tn  Piemonte 
per  esporre  anche  la  vit^  propria 
in  séryitio  deU'A.  R.  del  Duca- sud 
signor  nipote;  ma  la  ripulsa  tantb 
amara  patite. l'anno  s<!orso  Vhk  trat- 
tenuto; »  lui  rim«ne  la  consolatiqne 
d'aver  procurato  di  divertir'dal  Pie- 
moBto  la  tempeste,  e  provato  di 
non  aver  mai  avuto  -pernierò  più 
sbllecito  di  quello  /he  lo  porteva 
a  ^rocunir'  ia  conserxatione  e  la 
liberti  di  quest»  Steli  a  S.  A.  R. 
suo  nipoie,  «  coi  quali- in  virtù 
della  nascite  sodo  al  pari  e  forse 
più  d'ogaf  altro  che  vive  strette 
mente  interessa,to.  » 

In  varie  altre  lettere  il  Cardinale 
domanda  là  gHzia  d'esser  chiamato 
a  servirla.  Ma  troppo  sospetto  era 
a  Francia,  perche  la  Reggente  po- 
tesse compiacerlo.  Egli  perciò  in 
lettera  del  2»  lo^io  dello  stetto 
anno  ripregando  dichiara ,  che  al- 
trimenti non  pub  essere^soddisfattó, 
e  che  sarà  scusato  se  tenterà  tutte 
le  strade  possibili  per  conseguire 
questo  fine. 

La  Duchessa  Maria  Cristina  Reg- 
gente approda  e  privilegia  la  fon- 
dasione  di  ricoveri  per  le  povere 
orfane  a  Torino,  Chieri,  Asti^  Sa-. 
vigliano,  Canee ^  Beoé,  Vercelli, 
Moncalieri. 
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PerduU 

VercèMi.  " 


U  bnckiBO  FrBBìeeseo  GiBdvto 
n&aore  nel  castello  del  Valeotiao. 

Mortf  frtnwkMimtm^  dice  Vale- 
riano  CMtiglioni  nelU  sub  ctorìB 
M.«.,  éMlm  emdmtm  é^unm  tuUera.m 
'  '  e  dm  una  hmrhdlm  ecmetm 
tedata  Terso  VAatigiano! 


EiMBdo  palese  il.  disegnò  di  Ri- 
cheiién  di  rendersi  padrone  del  Pie- 
monte, grande  l'odio  dei  popoli 
centra  il  giogo  fhincése,  poca  la 
fidnda  cbe  si  ba  nella  Reggente 
francese  di  nascita,  'il  Cardinale 
Manrikio  e  il  Principe  Tommaso 
til  del  bambino  re^pnante,  la  cui 
inferma  saltate  nndre  rambislone  di 
Francia,  cominciano  con  gran  se- 
guito di  popoli  nna  nerra  civile. 
. .  Come  a'tempi  di  Toliat,  il  potere 
sta ^  nelle  mani  d'«na  sorella^del  Re 
di  Francia,  il  eni  governo  eserciu 
snlla  Monircbia  di  Savoia  vn  pre- 
dominio che  accenna  a  signoria.  I 
cognati  insorgono  ;/i  popoli  si  di- 
vidono. 1  Principi  oppongono  stra- 
niero ^a  straniero,  Spagnooli  rFr^n- 
c^si.  Ma  Spagna  intende  a  lavorar 
per  se ,  non  per  la  -Casa  di  >fiavoia  ; 
e'^i  Principi  se  ne  accorgono  ben 
presto.  Intanto  Cristina,  Duchessa 
reggente;  h  a  dispetto  de'  natili 
buona  piemontese.' Anch*ella  h  ca- 
lunniata Ai  Princìpi  coiiae  devota- 
alla  Francia,  dal  brutaJe  Ministro 
di  Francia  Particelll  d'Emery  come 
devou'alla  Spagna.  D'Emery  era 
ripuUt^o  rhomme  le  phu  eorrompu 
de  Fremfie  (Tallemant  de  Réam), 


Ferdinando  III  Imperatore  ordina 
a  Madama  Reale  d'abbandonare  la 
tutela  del  figliuolo,^ e  cassar  l#  lega 
con  Francia^  con  riferire  di  .ogni 
cosa  al  Tribunale  Cesareo,  perchè 
si  provveda  secóndo  le  leggi. 

Decreto  che  sollevò  le  risa  e  non 
altro. 


SIMCBOIVIBMI 
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ÌProtetU.da  Tortona  il  Ordinale 
di  Stvoia ,  cbe  non  Vka  .legge,  ne 
tribaoile,  ne  antorità  cbe  poti» 
bai^irlo  dalla^casn  patema;  h  ve- 
nato con  -picciol  seguito  e  non  ba 
timore  degli-insolti  francesi;  spera 
esser  difeso  dall'amore  dei  popoli. 

La  Doebessa  (a  arfettare  il  Padre 
Pietro.  Monod  ,  gesuita.  Era  nomo 
dotto,  ingegno  maHsiosov con  Toce 
roca;  non.  parlava  lensa  un  alzar 
di  spalle  e  un  vibrar,  di  braccia  ; 
s'impacciava  in. continui  raggiri;  e4 
era  favorevole  ai  Principi ,  i^el  che 
dimostrava  maggior  senso  politico 
cb$  altri  Ministri  di  Madama,  piche- 
iien  sapendolo  suo  nemico  lo  volea 
n^Ue  sue  mani.  La  Duchessa  avea 
buone  ragioni ,  oltre  la'  dignità  del 
principato,  per,non  cedere  alle  sue 
istante.  Onde  ella  med^Mma  Io  fé' 
sostenere  in  nnif  fortesxa.- 

Il  Principe  Cardinale  da  PaVia 
manda  H  Conte  Antonio  dell»  ManU 
•  Madaqua  Reale  per  informarla  del 
continuo  desiderio  cbe  ha  di  scyr- 
virla,  pregandola  a  non  permettere 
ch'egli  sia  allontanato  «dalla  casa 
paterna  ed  escluso  da  quella  parte 
della  tutela  di  S.  A.  R.  é  del  go- 
verno degli  Stati  suoi,  che  per  ognj 
legge  e  per  l'uso  antico  della  Casa 
di  Savoia  gli  apparHe^. 

Drquel  mese  stesso  eomineiarono 
pratiche  d'aggidsUmento  tra  il  Prìn- 
cipe Tommaso  e  Monsienr  de  Pny 
sieux;  ma  non  si  conclusa  nulla. 


Il  Cardinal  Maurisio  ed  il  Prin- 
cipe Tommaso  scrivono  ai  principali 
Ministri,  e  tra  gli  altri  a  B.  Felice 
di  Savoia,  e* dopo  d'avere  parlato 
della  lunga  loro  sofferenia  per  amor 
delta  pace  nel  rimanersi  l'uno  a 
Roma ,  l'altro  in  Fiandra ,  dicono, 
cbe,  vedendo  il  paese  involto  in 
nuova'  gherraj  .Vercelli  p«Tdnrttf,  i 
popoli  oppressi,  consumati  i  danari 
e  le  gioie  nelle  donasioni  profuse 
ed  inutili,  e  sapendo  cbe  si  trattava 
d^abolire  a  loro  pregiudicio  la  legge 
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■aliti,  «  per  lòddltrare  alle  bUote 
da*p«|»oli  •  della  sobilla  li  tono 
rocati  la  Piemoola,  affisa  di  otto- 
atra  qaella  gisttiaia  a  partecipatiose 
di  totola.  a  di  govarao  cui  basso 
dritto.  » 

Boa  FaUco ,  rinaattf  fedele  alla 
Dackesaa,  risposde  segasdo  ugai 
fosdasieslo  alla  accuse,  a  ieoogìtt< 
nsdolo  a  sos  pertararare  ìa  uni 
riaolttsioBO  grava  di  caoseguensa  ft< 
tali ,  a  SOS  ioiradorra  gli  Spagsuoli 
is  Piesioolo,  etti  che  debboso  attera 
istarttiati  a  oòotarvarlo. 

Gli  Spagsaoli  astraso  selle  Laa- 
gka;  i)  Priacipe  Toipsiato  presda 
CbiTatto  e  ia  iireve  eoa  poca  fatica 
b  tigsore  dlTfea ,  dal  panavate,  dk 
Biella  a*^  VaUa  d*Aotto.  L'avara 
alcani  Cqnaadasti  O  coptegsategll 
apontaneafsaate  o  deb^Uaente  difeaa 
la  loro  piatae  aerva  di  pretetto  ai 
Franeeti  per  farti  contegnare  dalla 
Daehatta  Canàagnola,  Savigltaoo 
e  CberatcO.  Oade  iogirotta  t  scora 
più  il  partito  de' PrìfBcipi. 

IJ  Cardtsale  La- Valletto  ript«sde 
C&ivatt5e'FoitaBA,  Salusto  a  Moa- 
dovl ,  e  p^r  aitalto  ba  Bene }  poi 
aiaoro  a  Rivoli  in  tattombre. 

Il  Friscipa  Tonnato  con  tali 
fOOOtoldati  t'istigaoritea  di  Torino 
par  torpreta,  é  fa  provvitiosi  te- 
vare  eontra  i  fautori  della  Docbetta, 
Ma  la  cittadella  rinaséai  Francati. 
Costaatasiosi  fra  11  Pr^cipe  Ton« 

IO  e  il  Marchete  di  Legasei,  la 
eoi  naia  fede  lo  dispone  a  fttr  pace 
eolia  Dacbetta. 

Vi  Re  vesatò  a  Grenoble  vi  cbiana 
la  Dacbetta  e  il  pìcoiol  Daca ,  per 
a^rli  io  tua  n.aqp.  '  Crittisa  vi  ti 
resde,  na  prina  ebiade  il  figlio 
balla  Cortetxa  di  Mosnagliaso,  con 
ordisa  di  sol(  latciarlo  utcire^  a  di 
SOS  resder,  la  fortossa  a  sittnno  as- 
coicbb  ti  nottratae  ss  ordise  tcritto 
di  lei.  Isfnria  Ricbelieu  vedesdo 
avestata  la  firodè.  Sparge  calnssia 
eoatra  la  pacbtea,  e  pertegoitt  il 
Coste  Filippo  d'Aglio ,  astore  di 
quei  avi  costigli. 
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Madama  Reale  avendo  sì  gran 
dolcezza  di  angue  che  mal  volen- 
tieri dicea  di  no,  si  viddero  sotto 
al  suo  governo  spiegarsi  tutti  i  mali 
del  favoritismo;  così  alienazione  di 
^  fendi  e  di  tassi,  moltiplicazione  di 
uffici  inutili,  aumenti  di  stipendi 
.e  di  pensioni  fra  i  disagi  deirerario, 
sopravvivenze ,  più  persone  deputate 
ad  un  medesimo  ufficio  per  esercì» 
tarlo  cumulativamente  od  alterna- 
tivamente (i644  duo  Tesorieri  ge- 
nerali). Una  volta  anche  si  nominò 
(1640)  Presidente  nella  Camera  dei 
Conti  il  Referendario   Pellegrino, 
che  era  debitore  verso  le  Finanze 
e  non  aveva  ancora   reso  i  conti, 
centra  tutte  le  leggi  e  la  prudenza 
più  volgare.  La  Camera  resisteva 
virilmente  «nche   a   cinque  0   sei 
giucsioni  ed  impediva  qualche  male, 
ma   non    poteva    impedirli    tutti 
come  non  potè  impedire''la  batti 
tura  di  soldi  e  di  mezze  lire  e  di 
altre  monete  scadenti ,  quantunque 
levasse  alto  lamento  e  proclamasse 
che  il  momentaneo,  vantaggio,  che 
l'erario  parca  ri  trame,  sarebbe  in 
breve  di  gran  lunga  superato  dal 
danno  dello  Stato    è    dello  stésso 
erario  (1641-1642-1615).  Nò  in  cib 
si  stancava.   Ma   dimostrava  molto 
cuore  e  molta  saviezza.  Vero  h  poi 
anche  non  essersi  più  usati  verso 
la  Camera  da  Vittorio  Amedeo  I, 
da  Madama  Reale  e  da  Carlo  £m- 
manuele  II  que' termini  duri  e  im< 
penosi,  che   adoperarono  talvolta 
Emmanuele  Filiberto  e  Carlo  £m- 
mannele  I.  Si  diceva  S,  A.  K  gra- 
disce VaptfitOy  e  nondimeno  diehiarm 
essere  sua  voìontà  che  si  paui  al 
Vinterina»ione,  Qualche /yolta  Carlo 
Emmanuele  II  dava  anch^  ragione 
del    suo   persistere  in  tal  volontà. 
A  questi  tempi  e  per  l'arte  di  mol- 
tiplicar gli   impieghi  il  caj^co  di 
sopran  tendere  alle  Flwmze  proprio 
del  Genenle  d'esse  Finanze  fu  talora 
diviso  in  tre  uffici  :  uno"  di  Primo 
Presidente    delle   Finanze,  l'altro 
di  Presidente,  il  terzo  di  Generale. 
Nel  1646  Giulio  Bustone  era  Ge- 


1629.  Nasce  Giovanni 
Racine,  muore  nel 
1699. 
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aerale  delle  Finanze;  Tapnetti  ne 
era  Primo  Presidente.  Il  Bossone, 
essendo  staio  promosso  a  Presidente, 
la  Camera  s'oppose  anche  dopo  la 
terza  giossione,  chiamandolo  im 
paccio  e  dispendio  inutile ,  poiché 
già  il  Magistrato  riboccava  di  Mastri 
Auditori ,  di  Senatori  Camerlenghi 
d'Avvocati  e  di  Procoratori  patri- 
moniali, e  ciò  contra  le  Còstituiioni 
Camerali. 


Il  Principe  Cardinale  (che  non 
era  negli  ordini  sacri)  scrive  a  Ma- 
dama R€ale  da  Nizza,  che  facen 
doglisi  proporre  da  Sna  Santità  la 
mano  d^lla  Serenìssima  Principessa 
Luisa  'Con  patti  che  contentino  Ini 
e  H  Principe  Tommaso,  egli  dà 
parola  di  Principe  che  la  sposerà 
dopo  d'aver  rinunciato  il  cardina- 
lato, i 

Nello  stesso  mese  scrìveva  il  Prìn- 
cipe Tommaso  a  Leganez  che  «  i 
Francesi  asiedian  Revello,  han  preso 
Busca  e  Drenerò ,  e  le  valli  di  Stura, 
di  Vraita  e  di  Macra.  Scorrono 
predando  e  rovinando  la  miglior 
parte  del  Piemonte  senza  contrasto 
alcuno.  »  Egli  avea  chiesto  a  Le- 
ganez solo  2  mila  «fanti  e  S  mila 
cavalli ,  coi  quali  e  coi  paesani  non 
solo  avrebbe  ricuperato  il  perduto^ 
ma  disfatto  il  nemico.  Ma  Legane* 
fu  sordo  sia  perché  poco  gli  caleva 
degli  interessi  del  Piemonte,  sia 
perchè  sapeva  che  i  Principi  nego- 
ziavano un  aggiustamento  con  Ma 
dama  e  con  Francia.  Leganez  inoltre 
non  voleva  che  i  Principi  avessero 
no  comando  indi[^endente  da  Ini. 
I  Principi  non  volevano  esser  sol- 
dati'^di  Leganez. 


siNcmoNisai 


16iOJIPortogaIto  rien- 
pera  l'indipendenza. 
Re  Giovanni  di  Era- 
ganza. 

—  Muore  a  Torìnol 
Antonio  Monaco  di 
Ceva,  giurisc^nsnlto 

•  di  qualche  fama. 

—  Muore  Evangelist«| 
Torricelli  di  Faenza, 
celebre  matematico. 


Leganez  assedia  Casale.  Il  Duca 
d'Harcourt  lo^sstfle,  lo  vince  e  lo 
costringe  a  J^r  l'assedio.  Poi«as- 
sedia  egli  stesso  Tonno,  ed  é  as- 
sediato nelle  sue  linee  da  Leganez, 
Ma  infine  la  fame  obi)liga  il  Prin* 
cipe  Tommaso  a  rendere'  la  città, 
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utcendooe  cogli  oDori  di  gaerra. 
Il  Principe  avea  fatto  uso  di  bombe 
corriere  inventate  dall'Ingegnere 
ZigDone  durante  l'assedio. 

In  occasione  dell'assedio  di  Ca- 
sale scriveva  il  Principe  Tommaso 
al  Cardinal  Maurizio  suo  fìratello: 
«  Nei  luoghi  dove  sono  passati 
i  Francesi  hanno  usato  grandis- 
»  si  me  crudeltà  e  trucidato  fino  ai 
»  figliuoli  jielle  fascio,  non  perdo- 
•  nando  nh  alle  chiese ,  né  alle 
»  donne,  ne  alle  cose  sacre. 

E  in  altra  lettera  del  19  aprile 
dello  stesso  anno,  parlando  degli 
Spagnuoli,  mostra  sapere  qual  conto 
ei  possa  fare  di  tali  alleati: 

«  Insomma,  ei  dice,  questo  1 
»  troppo  insoffiribile ,  siamo  qui  iU' 
»  certi  della  mente  di  S.  M.  e  sot- 
»  toposti  «ai  caprìcci  altrui ,  che 
»  vogliono  e  disvogliono  a  piacer 
w  loro.  Ora  affermano ,  ora,  negano  ; 
»  scrivono  quello  che  par  loro  a 
»  S.  M.,  conforme  alle  passioni  che 
»  li  conducono,  e  noi  siamo  sempre 
»  al  buio,  trattati  come  schiavi,  e 
»  ricevendo  aggravi' moltiplicati  in 
»  luogo  di  ringraziamenti  di  quanto 
w  aodiamo  operando  in  servizio  di 
S.M.»     . 

(Arch.  geo.  del  Regno), 
Madama  Reale,  che  dimorava  .s 
Ciamberì  rientra  in  Torino.  Reazione 
contro  ìPriocipisti.Dupl'essisPraslin 
Governatore  di  Torino  invita  a  cena 
il  Conte  Filippo  d'Aglio^  lo  fa  ar- 
restare proditoriamente  e  condurre 
a  Vincennes,  dove  sta  carcerato  fino 
alla  morte  di  Richeli^u  (1642). 


Con  editto  del  21  marzo  Madama 
Reale  fonda  la  certosa  di  CoUegoo 
dopo  d'aver  visitato  cort  grand'edi- 
ficaziooe  la  gran  certosa  presso  a 
Grenoble.   • 

Continua  la  guerra.  Cuneo  preso 
da  Harcourt  dopo  una  vigorosa  di- 
fesa {iH  settembre).  I  soldati  Pie- 
montesi del  partito  di  Madama  Reale 
si  staccano  dai  Francesi,  e,  guer- 
reggiando per  |»roprio  conto ,  pren- 


fllNCmOMIflli; 


1641,8gennaio.Morte 
4i  Galileo  Galilei. 
—  Bfhore  Domenicol 
Zampi  eri ,  pittor  bo- 
lognese, detto  il  Do- 
menlchlBOi 
— Muore  Antonio  Vàn 
Djch. 
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doso  Repello  ;  ma  i  Franceai  irri* 
uii  fanno  demolire  qeella  fortezza. 

FJB  dal  priocipie  di  quest'anno 
eranù  ravviate  le  negoziazioni  per 
l'accordo  de'  Prineipi  con  Madama 
Reale  e  con  Francia.  Era  mediatore 
Monsignor  Giulio  Mazzarino. 

L'undici  febbraio  1641  scriveva 
la  Duchessa  al  Principe  Tommaso 

M  Fòffn  réunion  avee  la  Franca 

el'  ofwc  moy  àtant  la  mcuU  cause 
n  d^ok  doive  dépendre  le  ìnntheur 

de  cet  utat^  le  bien  du  eerviee 

de  S.  A.  R,  monfieur  mon  fU» 
»  et  celtU  de  fteepropree  intériu,* 

Sul  finire  di  febbraio  parevate 
ultimati  i  trattati.  Ma  U  Francia 
avendoli  imprudentemente  divolgati 
anzi  tempo ,  cib  disgustò  il  Principe 
Tommaso  e  creb  gravi  difficoltà,  e 
fu  causa  di  IvQghi  indugi  per  tro- 
varsi la  Principessa  di  Carignano, 
moglie,  coi*  figliuoli  come  in 
ostaggio  in  Ispagna. 


Hi4s!onue  conversioni  nelle  vaiti 
di  Lucerna.  Le  mimioni  erano  date 
dai  Minori  Osservanti  riformati 
quali  vi  avevan  anche  fondato  an 
Mopte  di  pietà  per  dotar  le  An- 
ciulle  convertite  povere. 


Il  Re  di  Francia  vieta  alle  truppe 
francesi,  che  sono  in  Piemonte,  di 
rapire  le  bestie  e  gli  attrezzi  de- 
stinati all'agricoltura,  di  saccheg- 
giare ed  ardere  le  abitazioni  sia  dei 
religiosi,  sia  dei  nobili  al  servigio 
del  Ducr  di.  SaVoia.  E  i  Francesi 
erano  pure  allora  nostri  alleati!! 

Cotiszo  straordioario  da  pagarsi 
dalle   Università    de'mercaUnti 
degli  artisti,  cio^  tassa  sulle  arti 
e  sui  mestieri. 


Accordo  tra  i  Principi  e  Madama 
Reale  pnbbUcéto  il  24  luglio. 

Ai  Principi  si  dà  qualche  parte- 
cipazione di  governo. 

Maurizio  depone  la  porpora  sacra 


1642.  Morto  Richelien, 
gli  succede  il  Car- 
dinale MazarÌDo. 
—  Morte    di    Guido 
Reni,  pittore. 
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e  Sposa  la  nipote  Principessa  Luisa. 
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Nondimeno ,  malgrado  l'agginsu- 

1649 

mento  e  H  matrimonio  «  non  vi  fu 
mai  amicizia  né  confidenza  tra  Ma- 

dama  Reale  ed  i  cognati.  I  germi 
d'odio  sorti  nelle  guerre  civili  dn- 
rarono  lunga  pezza,  nkmancb  mai 
chi  ebbe  interesse  ài  mantenerli  e 
ravvivarli.  Trentanni  dopo  s'accu- 
sava ancora  taluno  d'essere  princi- 

pista  ! 

In  seguilo  dell'accordo  Tommaso 
s*nnÌ8ceoi  Francesi  centra  Spagnuoli; 
e  loro  toglie  CrescenlÌDo^  Nizza  di 
Monferrato,  Acqui,  Tortona,  Sa- 
luzzo. 

Madama  Reale  crea   l'officio  di 
Collettore  delle  decisioni  del  Senato 
di  Piemonte. 

Madama    Reale   pone   la  prima 
pietra  .della  chiesa  e  del  convento 
di  S.  Teresa,  costruUi  in  massima 
parte  a  spese  dell'erario,  come  pure 
la  chiesa  e  il  convento  di  S.Fran- 
cesco da  Paola. 

1642 

9   novembre 

AncorchJi  fosse  eeisaU  la  guerra, 
la  cavalleria  piemontese  viveva  an- 

cora a  discrezione  a  carico  de'Co- 

mont  Le  sì  ordina   di  ritirarsi  in 

Alba  a  pena  della  vita,  aspettando 

le  ulteriori  disposizioni  di  Madama 

Reale. 

1645 

20  febbraio 

Ordine  con  cui  si  dichiara,  che 
i  Provveditori  della  Casa  di  S.  A.  R. 

1645.  Muoi«  Ludovico 
nil  stato  Re  di  solo 

debbono  ad  egual  prezzo  avere  la 

nome.   Gli   succede 

preferenza.  (Uno  o  due  secoli  prima 
poteano  anche  in  qualche  terra  to- 

Ludovico  XIV. 

• 

■ 

gliere  a  c'redensa). 

1643      . 

8  aprile 

Editto  di  Madama  Reale  per  levar 
gli    abusi   del   registro ,  od  anche 

qu«Ili  riguardanti  i  patrìmonii  ec- 

clesiastici. 

1645 



Detenzione  per  rivedere  i  conti 

28  aprile 

. 

dei  tesorieri,  munizionieri,  appal- 
Utori  del  contodo  di  Nizza. 

1645 

Editto   di    Madama   Reale,  che 

17  ottobre 

■ 

vieu  i  duelli. 
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Il  Principe  TommaM  ripreade 
Atti,  VillaDOTa,  Trloo  e  Vernia. 
TralUio  del  Valentino  delli  5 
aprile  tra  Madama  Reale  e  il  Cri 
stianifsimo.  Si  prolunga  di  10  anni 
ralleanaa  ira  loro,  ma  eoo  piò  giusti 
patti. 

11  Conte  Regbino  Boero  di  Sciolse 
è  incaricato  di  sollecitar  presso  la 
S.  Sède  un  rimedio  conerà  gli  abolì 
dell'immunità  reale  in  occasione 
della  costitusione  dei  patrimoni i 
ecclesiastici,  per  cui  quasi  un  quarto 
del  registro  si  sottraeva  con  frode 
4lla  colleltaxlone  con. intollerabile 
aggravio  de'  popoli.  «  Ne  parli  trat- 
tando colla  franchetza  e  intrepidità, 
che  porta  la  natura  del  caso  e  la 
nostra  risoluzione.  »   (Istrasioni). 

Affinchè  ti  possa  far  ragione  dei 
mali  patiti  dal  paeie  ijf  quelle  guerre 
per  opera  tanto  dei  nemici  Spa- 
gnooli ,  che  degli  alleati  Francesi 
riferiremo  il  risultajnento  delle  vi* 
*  site  praticate  dalla  Camera  deXontì 
in  alcune  terre,  che  supplicavano 
per  essere  sgravate  di  tutto  o  parte 
del  tasso  t 

SelUmo  Torinese  avea  prima  della 
guerra  800  abitanti  con  1000  bestie 
bovipe  ;  dopo  la  guerra  90  abitanti 
con  SO  bestie  bovine. 

Yolpiano:  prima,  1000  anime, 
5700  giornate  di  beni  coltivati; 
dopo,  2tS0  anime,  >S00  giornate  di 
beni  coltivati.  * 

A  Fiano  contavanti  ventidue  case 
disabitate.  Il  registro  era  ridotto  a 
90  lire.  I  debiti  ascendeano  a  72 
mila  lire. 

A  .Trino  s'erano  demolite  case  ed 
occupati  beni  n^l  1629'  per  far  la 
cittadella  nuova.  Nel  1059  quella 
terrà  èra  stata  presa  e  saccheggiata. 
Pure  nel  1644  si  pagava  ancora  il 
tasso  per  le  case  e  pei  beni  occupati 

A  Lagnasco  un  terso  de'capi  di 
casa  avea  abbandonato  il  paese  per 
mancaata  di  vivere  Nel  1641  ^e 
1645  il  territorio  fu  'co)pito  da  or- 
ribili tempeste.  Neri642  il  ricolto 
fallì. 

A  Bricherasio  fin  dalla  guerra  del 
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215   case   demolile,  e   di  96  nel 

1645 

territorio. 

A  Antignano  il  territorio  era  in 
gran  parte  gerbido  pe'passaggi  degli 
alleati  e  le  scorrerie  nemiche';  56 
«api  di  casa  eran  via. 

Casalborgone  aveva  una  volta  584 
capi  di  casa  ed  un  registro  di  soldi 
600  ;   allora   i   capi*  di  casa  erano 
rìdoUi  a  105  e  il  registro  a  soldi 
115,  cpi  s'era  aggiunto  un  debito 
di  L.  80  mila. 

. 

Laozo  delle  sue  216  case  ne  vedea 
60  vacanti, /di  cui   55   rovinate  e 
demolite.  La  Camera,  riferiva  che 
quegli  abitanti  sopportavano  carichi 
maggiori  del  provento  del  territorio, 
perlocbè   si    vedevano  emigrazioni 
giornaliere. 

Gastagnetto  avea  patito  dai  Fran- 
cesi   due   saccheggi  .senza  rispetto 
neppure  alle  cose  sacre,  ErauvL  17 

' 

case  disabitate.  50  cascine  disabitate 
e  in  parte  demolite.  Il  popolo 'ri- 

" 

dotto  alla  metà. 

16M 

2  gennaio 

Dilazione  conceduta  agli  eccle- 
siastici ,  ai  monaci  e  frati  per  pagar 

1644.  Muor«    Urbano 

i  carichi   de'  loro    beni    temporali 

allodiali   e   cadaslrali   con   rilascio 

de'frutti  per  tal  oggetto  sequestrati. 

~" 

i644 

26  geoDaio 

Istruzione    del    Papa  ai  Vescovi 
del  Piemonte  per  moderare  il  nu- 

' 

mero  e  i  patrimonii   dei   chiamati 

all'ordine  clericale.   Queste  dispo- 

sizioni,  o  non  sofficienti  0  non  os- 

servate, furono  causa  che  il  potere 

civile  continuò  a  provvedere  da  sé. 

(Istruzioni  senatorie  del  1646). 

L'Avvocato  patrimoniale  Truchi 

mandato  a  Roma  per  trattare  delle 

questioni  sull'Immunità  reale* 

1644 

Era  medico  e  precettore  di  Carlo 
EAimanuele  li  Emmanuel  Reinaudo. 
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La  FraBcia  a^eado  retiitoita  la 
città  di  Torino,  Carlo  Emmanoele  U 

■   .         ■ 

i64tt 

vi  fa  con  lieta  pompa   il  ano  ao- 

ID  aprile 

lenne  ingrecao. 

t64tt 

PriTilegié  a  certo  Tenaglia  per 
introdar  lori    •   caToli-Eori  della 

6   maggio 

161» 

Divièto  ai  Savoiardi  d'emigrare 
a  >ena  delta  vita  «  dell'avere. 

1»  novembre 

164» 

•  IlCav.  D.  Franeeaco  Gayro,  pittore 
al  aervigio  di  8.  A.,  dipinge  il  qua- 

dro di  S.  Salvatore  per  la  chiesa 

in  faccia  al  Valentino. 

Fea,  Bartolomeo  Caravoglia,  Gio- 

vanni Grattapaglia,  Domenico  Ma- 

rentino,  akri  pittori  al  senruio  del 

Duca. 

1646 

ìd  luglio 

Il  Senato  manda    procedere  al 
sequestro  de'frniti  dei  beni  soggetti 

1646.  Muore  a  Torino 
il  CoQte  D.  Lodovico 

al  cadastro  posseduti   dagli   eccle- 

S. Martino  d'Agliè, 

siastici  ;    provvedimento    rinnovato 

aio  del  Duca,  leg- 

per molti  anni  in  seguilo,  affine  di 

giadro  verseggiatore, 

prelevare  dai  Yrutti  il  montare  del 

autore  del  poema  in- 

tasso, d^l  quale  il  regio  patrimonio 

titolato  Vjiutunno. 

si  mantenne  sempre  in  possesso  al- 

—Muore Fulvio  Testi 

meno  pei  beni  acquistati  dopo  il 

poeta  lirico  e  nomo 

1620. 

di  stato,  come  il  Tas- 
soni e  il  Gnariniai 

1646 

Progetto  del  Cardinale  Masarino 
di  far  il  Principe  Tommaso  Re  e 

servigi  del  Duca  di 
Savoia. 

— Muore  Orazio  Gen- 

• 

blica  a  Nicoli.  L'impresa  si  comin- 
cia, ma  non  riesce. 

Il  Presidente  Bellesia,  Ministro 
piemontese  al  congresso  di  ^nnster 
(aggiunte  air  Aqabasciadore  Marchese 
di   S.  Maurisio),    s'accorda    cogli 
Spagnnoli  per  obbligar  la   Francia 
a  restituir  Pinerolo:  Mazarino  co- 
stringe, non  sensa  grave  contrasto, 
la'  Duchessa  a  richiamarlo. 

tileschi,  pittore. 

1646 

e  segueotl 

Alessandro    Casella,  stuccatore, 
lavora  nel  castello   del  Valentino 

nelle  camere  dei  gigli  e  delle  roye. 

della  caccia,  della  mercatura  e  della 

mnnificenta. 

1 

Digitized 


by  Google 


—  409 


AWNI  I  Kom 
Utl   FaiNCIPI 

dillo 

EXMAMUKLB  JI 

1647 
6  loglio 

1647 


1648 


OOmKirACQVIITATl 
O   FBHDUTI 


'  COSI   HUTABILI 


Si  rìnnora  l'ordine  per  U  contegna 
di  tatti  gli  «bili  a  portar  ranni  dai 
itt  ai  60  anni,  e  per  la  levata  della 
milizia  icielta  ed  ordinaria. 

Cristina  di  Francia,  madre- del 
Principe  e  de^pot^eri^  come  dice 
Titcrizione  del  Tesanro,  pone  la 
pietra  fondamentale  dello  q>edale 
di  Carità  di  Torino. 

Il  20  giugno ,  per  consiglio  del 
cappnccino  padre  Giovanni  di  Mon- 
calieri ,  la  Duchessa  recatasi  col  fi- 
glinolo a. Ivrea  lo  dichiara  inopi- 
natamente maggiore  di  età,  e  gli 
consegna  apparentemente  il  governo. 
In  realtà  scarta  i  cognati,  e  con- 
tinua a  governar  sola.  Ma  partecipe, 
SO' non  autor  principale  di  tali  con- 
sigli, si  presume  il  Marchese  di 
Pianezza ,  Signor  del  sangue^  poco 
amico  dei  due  Principi  Maurizio  e 
Tommaso  e  troppo  amico  di  Fran- 
cia. E^li  fu  quello  che  mandò  doni 
ed  istruzioni  ai  principali  storici , 
aflBnchè' della  guerra  civile  é  degli 
altri  accessi  del  Piemonte  discor 

lero  in  senso  favorevole  a  Ma- 
dama Beale. 

Discordie  con  Roma  perchh  la 
Congregazione  di  Propaganda  volea 
occupare  il  collegio  di  S.  Nicolò 
d'Avignone,  fondalo  dal  Cardinale 
di  Brogny  nel  1424  in  favore  di  24 
studenti  di  dritto  civile  e  canonico, 
di  cui  16'  Savoiardi ,  8  d'Arles, 

Spagnuoli   continuano  ■  la  guerra 
centra    Savoia,  pigliano   Biella 
Crescentino,  e  ne  demoliscono  le 
fortificazioni. 

Carlo  II,  Duca  di  Mantova,  per 
segrete  intelligente  coi  cittadini  si 
impadronisce  di  Casale  dopo  d'es- 
sersi alleato  cogli  Spagnuoli. 
'  Un  almanacco  pubblicato  da  un 
monaco  della  Consolata  con  predi- 
zioni sinistre  sulla  vita  delle  Altezze 
Reali  di  Savoia,  per  le  quali  pre- 
dizioni si  procedette  rigorosamente 
e  segretamente,  e  non  mancò  chi 
incolpasse  i  principisti,  se  non  gli 
stessi  Prinoipì  cognati    e    sii,   dà 


ailfClOKISMI 


i648J»acediWestralia. 
Tutela  della  libertà 
germanica  centra  le 
invasioni  imperiali, 
Ricognizione  dell'u- 
guaglianza de' dritti 
fra  cattolici  e  pro- 
tesUnti. 

Spagna  riconosce 
l'indipendenza  delle 
provincia  unite  dei 
Paesi  Bassi. 

Origine  del  siste^ 
ma  d'equilibrio  tra 
le  potenze. 

I  tratUti  di  Vest- 
falia convalidarono 
l'usurpazione  ài  Pi 
nerolo. 
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causa  di  disgusti  tra  essi  Principi, 
che  s'erano  Geramente  risentiti  delle 
▼oci  che  si  lasciavano  correre,  e 
Madama  Reale. 

Per  la  punitione  del  monaco  ri 
baldo  vi  faron  contrasti  col  Nunzio 
con  Roma,  ma  l'autorità  civile 
mantenne  la  propria  giurisdizione 
ed  il  monaco  fu  giustiziato. 
Editto  der  9  gennaio.  Revisione 
'libri  affidata  al  Gran  Cancelliere. 
Ordine  di  mettere  iti  fronte  alla 
stampa  il  vero  nome,  cognome 
patria  dell'autore  tatto  pena  della 
vita//  l  Magistrati  si  opposero  a 
tanta  e  sì  inumana  assurdità,  frutto 
d'un  momento  di  reazione  causata 
daH'almanacco  del  monaco  della 
Consolata. 

Con  ordine  del  16  luglio  Carlo 
Emmanuele  w  permette  l'erezione 
di  primogenitore  per  conservare  il 
lustro  delia  nobiltà  4ecaduto  per 
la  divisione  de*  feudi.  » 

Può  esser  eretto  in  primogenitura 
tutto  il  feudo,  0  parte  d'esso. 
La  Francia  vorrebbe  acquistare 
maggior  territorio  intorno  a  Pine- 
rolo,  offrendo  cambio'.di  terre  con- 
finanti colla  Savoia.  Madki^  Reale 
ne  schermisce. 

Era'  Consigliere  e  Teologo  di 
S.  A.  R.  e  di  Madama  <  Reale  il 
padre  Andrea  Costaguta,  carmeli 
tane  scalzo,  a  cài  in  qoest*  anno 
stesso  Madama  donò  cento  giornate 
di  possessioni  sulle  fini  di  Barge  per 
Venderli  e- convertirli  nella  fabbrica 
della  chiesa  di  S.  Teresa  ;  essendo 
essa  devotissima  deHa  religione, 
cui  apparteneva  il  Costaguta. 

Il  P.  Andrea  Costaguta,  Ingegnere 
di  S.  A.,  .fece  costrurre  la  villa  di 
Madama  Reale  (ora  Prever)  sulla 
collina  -di  Torino  in  faccia  al  Va- 
lentino. ^ 

Nel  mése  di  settembre  il  padre 
Giuglaris  gesuita,  nizzardo,  h  i 
minato  institutore  del  giovinetto 
Duca.  È  autore  d'un  albero  genea- 
logico della  R.  Casa,  che  comparve 
Monaco  di  Baviera  nel  16ì$tt  due 
anni  dopo. la  morte  del  Giuglaris. 
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tt   maggio 


16»0 
9  maggio 

i6»0 
>»  giugno 


28  agosto 


Privilegi  •à  una  fabbrica  di  ma 
iolica  stabilita  da  un  Genoyese  presso 
Torioo. 


Il  Duca  ordina 'alla  Camera  di 
tfon  ammetter  pensioni  con  espres- 
sione di  fondo  certo.  Siccome  allora 
Tassano  d'una  pensione  da  pagarsi 
in  genere  dalle  Finanze  dava  luogo 
aindugi  nel  pagamento,  protestando 
i  Tesorieri  di  noi\  avere  danaro, 
nsavano  i  postulanti  tarsi  assegnare 
la  pensione  sopra  una  determinata 
gabella  o  sopra  un  tasso  con  facoltà 
di  riscuoterla  direttamente;  da  ciò 
nasceano  gravi  ioconvonienti  che  il 
savio  Principe  volle  impedire  ;  se 
non  che  dn  mese  dòpo  ricadeva 
egli  stesso  nell'error  condannato , 
se  il  Magistrato  stando  sugli  avvisi 
non  glielo  rammentava  ricusando 
rin'terinazioue. 

IjO  liberalità  di  Carlo Emmanuele  I 
verso  Alessandro  Tassoni, Segretario 
del  Cardinal  Maurizio  di  Savoia, 
rimaste  senza  effetto  per  mancanza 
di  -fondi  nelle  tesorerie  (  cosa  allora 
f»eqnentissima  ^ ,  diedero  occasione 
al  celebre  e  bilioso  scrittore  di  que- 
relarsene agraoltente  nel  suo  Mani- 
fe$to^  pubblicato  dal  Ch.  Campori 
e  riprodotto  dal  Ch.  Canestrini. 

Divieto  di  mendicare  per  essersi 
ristabilito  lo  spedale  dei  poveri  in 
borgo  Po  presso  S.  Marco. 

Salvocondotto  agli  Armeni  e  Per- 
siani che  trafficano  in  Nizza.  Con 
sole  deputato  pei  Levantini. 

Editto  con  cui  si  permette  l'in- 
feudàkione  de'  beni  catastali  me- 
diante* Pìntr'ogio  di  scodi  100  per 
ogni  5  di  tasso,  e  ciò  in  sussidio 
della  dote  da  darsi  alla  Principe 
Adelaide,  sposa  del  Principe  di 
Baviera.  (Questo  espediente  porlco- 
foso,  perche  diminuiva  il  c^gistro 
eolletlabile  con  aggravio  degli  altri 
contribuenti,  fo  rinnovato  nellOttl- 
1672-17-78-8%  ecc.). 


1649.  Carlo  I,Be  d'In- 
ghilterra, decapitato, 
Repubblica  inglese. 
—    Muore    Famiano 
Strada,  storico. 


1680.Morte  di  Claudio 
Favre  di  \augelas 
savoiardo,  cui  il  Car- 
dinale di  Bichelieu 
dio  l'incarico  di  com- 
pilare il  vocabolario 
francese,  e  che  h 
chiamato  da  Boileau 
Uplui  iagedu  ieri' 
vaint  dt  notre  lan' 
gue. 
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ARRI   ■   ROBI 

DOIRIIACQCItTiTI 

Oli  raiRciri 

o  rcaooTi 

^•R   KOTABIU 

•IRCaORISMI  . 

Caklo 

Brigate  a  piedi  e  a  oavallo  sU- 

EniAinrKLB  II 

bilite  dagUaccematori  generali  delle 

ItttO 

gabelle    per   invigilar   salle   frodi. 
Prima  milizia  gabellaria  regolare. 

A'  9  di  giugno  cade  la  gragnaola 
a   Trezxo   di   Ul  qualità  e  Unta^ 
che  dnrb  tre  giorni  sopra  la  terra. 

Enrichetu  Adelaide  di  Savoia  dà 
la  mano  di  sposa  a  Ferdinando  di 
Baviera ,  poi  Elettore.  Il  ritratto  di 
qnesU  bella  Principessafa  intagliato 
assai 'i>ene  dal  Frotnè,'  ma  è  raro 
assai.   Essa   apiava    in    estremo  la 
poesia,  Versieggiava;  aveva  un'indole 
gaia  e  disinvolU,  n^  s'assettò  bene 
in  quella  corte  germanita  fredda  e 
compassaU. 

- 

16»1 
il  geninùo 

Pene  stabilite  contro   ai   poveri 
fuggiaschi  dello  spedale. 

16»! 

in  agosto 

Per    la    difesa    di  Torino,  del 
monte"  de'Cappoccini  e  del  ponte 

.    . 

dini  abili  alle  armi. 

r 

16S1 

alla    collazione    del   vescovado    di 

Losanna.  La  8.  Sede  dichiara  essere 

il  medesimo  di   libera  collazione. 

perchb  la  Casa  di  Savoia  ha  ceduto 

quel  paeèie  agli  SrUzeri.  Madama 

• 

Reale  a  torto  protesta ,  che  la  ces- 

* 

sione  è  nulla. 

^ 

La  città  di  Carmagnola  scrive  alla 

Camera.  de'Conti  esser  tante  fé  finte 

alienazioni   di   beni  allibrati  fatte 

da  privati  in  iavor  d'ecclesiastici, 

- 

che  il  registro  si  perde   e   non   si 

possono  più  pagar   i   carichi   (^li 

ecclesiastici  voleano  essere  immuni 
4ai  carichi).  La  Camera  riconosce 
il  male  e  rassegna  la  lettera  al  Duca. 

-    .  ' 

t6»2 

La  damerà  espone  al  Duca,  che 
il  Marchese   di   ClaVesaoa  è  stato 

nominato  fin  dal  1649  Governator 

di  Foisano  collo  stipendio  di  L.  5 

■ 

«ila*  ed  una  pensione  di  L.  2196. 
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ANNI    B    NOMI 
OBI  PRIMCIFI. 


GiaLO 

Emti^MUBLB  n 
9  agosto 


D0IIINIIAC<tIII8TATI 
O  PERDUTI 


16ÌS2 


5  geonaio 


3  febbraio 


ÌQ6A 


80  settembre 


1654 
e  16^ 


COSB   NOTABILI 


lia  Camera  coosiderando  ch^  il  pre- 
decessore di  lai  DOD  avea  che  1200 
lire  di  stipendio  e  800  di  pensi'oDe, 
secondo  gii  antichi  stabilimenti 
■on  interinò  le  sue  patenti.  "Ed  ora 
dopo  tre  anni ,  non  oslanti  le  con- 
tinue istanze  del  Marchese  e  U  sti 
giuMìoni  4el  Duea.^  ricusa  ancora 
rinterinazione^,  non  essendo  il  von- 
caderla  espediente  all'interesfe  del 
regio  «enrixio  e  delle  finanse. 

L'CniversiUt  de' pittori,  scultori 
ed  architetti  di  Torino  acquista 
'uso  d^Ua  cappella  di  S.  Luca  nella 
metropolitana.    ■ 

Nuovi  ordini  e  cóatituxioni  ducali 
e  senatorie  In  materia  civile  e  cri- 
minale. 

Eretione  d'un  Monte,  detto  della 
Fede ,  di  luoghi  ÌSÙÙ^  a  ragione  di 
scudi  100  d'oro  d'Italia,  ciascuno 
al  6  per  cento. 

Continuando  le  eterne  contesta- 
zioni pel  dritto  di  nominare  ai  ve- 
scovadi, Madama  Reale  protesta, 
che  non  risponderà  del  danno  del- 
l'anime per  si  lunga  vacanza  di 
chiese. 

Privilegio  per  le  arti  di  stipet- 
taio, intagliatore  in  l^no  e  mastro 
da  carrozze. 

Disegno  d'alcuni  Valdesi  di  fare 
una  seconda  Ginevra  nelle  valli  di 
Pinerolp.  Violano  gli  editti,  che 
limitano  l'esercizio  del  loco  cnlto. 
Insultano  I  cattolici,  i  quali  dal 
loro  canto  usano  rigori  ed  acerbità, 
onde  insurrezione  e  guerra  con  e- 
sempli  atroci  da  ambedue  le  parti, 
come  accade  nelle  guerre  religiose 
e  fratricide. 

Bavari  e  Ungaresi  sono  le  truppe 
ausiliarie  adoperate  dal  Duca  contro 
i  Valdesi  ;  ree  di  maggiori  eccessi. 

A  mediasione  delle  Potenze  pro- 
testanti ,  conferenze  a'  Pinerolo ,  ed 
amnistia  del  Si  luglio  i€lttS. 


SINCaONISXI 


i&S%.  Muore  Pietro 
della  Valle,  romtfno, 
celebre  viaggiatore 
in  Oriente,  scrittore 
ed  osservatore  accu- 
rato. 


t6)S3.  Oliviero  Crom 
wel,  protettore  della 
Gran  Brettagna. 

—  Innocenzo  X  con- 
danna le  dottrine  di] 
Giànsenio. 

—  In  maggio  si  scopre 
a  Tournay  il  sepolcro 
di  Childerieo^Re  dei 
Franchi ,  dove  tra  le 
altre  cose  si  trovano 
molte  api  d'oro;  di 
qui  forse  venne  poi 
il  pensiero  delle  api 
nel  blasone  napoleo- 
niano. 

t6tt4.  Cristiha  rinnnsia 
al  trono  di  Svezia. 
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Dti  Finicirt 


O   rKEOUTl 


COSI   MOTABIU 


'  smcsoiiifMi 


Cahlu 
Esbanueui  Q 


16t{6 


tette 

15  sditembre 

tette 

tS  ottobre 


lettT 


tette 


Il  ^riacipe  Tommaso,  Geoertle 
in  capo  dell'esercito  Gsilo-PiemoD- 

i\  assedia  Pavia.  Yi  prende  il 
germe  della  malattia,  di  cui  mnore 
in  gennaio  del  tette. 

Con  editto  del  20  d'aprile  S.  A.R. 
concede  saWocondotto  per  le  loro 
persone,  bestie  e  robe  ai  debitori 
verso  il  demanio  «  cbe  si  recheranno 
a  venerare  la  S.  Sindone  il  giorno 
in  cai  se  ne  celebra  la  festa.  Gran 
divdaione  eccitano  a  questi  tempi 
verso  il  S.  Sudario  le  prediche  ^e\ 
P.  Agostino  Pepe,,  napolitano ,  e  di 
altri  Teatini. 


I  Francesi  pretfdoao  Valènza. 


Viene  a  Torino  Cristina,  Begina 
di  Svezia; 


Con  editto  del  30  luglio  si  abo- 
lisce i(  privilegio  d'alcuni  luoghi  pii 
d'impetrare  grazie  annuali  ad  un 
ce^  numero  di  delinquenti.  Si 
dichiara ,  che  ne'  gravi  misfatti  la 
presentazione  d'un  reo  di  ugnale 
reato  non  varr^  più  ad  ottener  l'im- 
pnnità,  salvochè  per  la  liberazione 
della  propria  persona.  Con  ciò  vien 
tolto  il  turpe  mercato  che  u  faceva 
di  carne  umana. 

I  Francesi  Sgombrano  la  citta- 
della di  Torino,  che  occupavano 
da  tanti  anni. 

I  Piemontesi  prendono  Trino. 

Muore  in  ottobre  a  Torino  il 
Principe  Maurizio  di  Savoia. 

La  Duchessa  si  spiega,  che  in 
materia ,  ecclesiastica  vorrebbe  os- 
servare ^ib  phe  si  pratica  nello  stato 
di  Milano  ;  (  ivi  era  già  stabilito 
l'Economato  Regio  Apostolico,  la 
giurisdizione  ^  l'immunità  ecclesia- 
stica erano  circoscritte  col  concor- 
da tp- del  iOitt)  é  pone  per  regola 
fondamentale'  che  tutto  intero  il 
registro  concorra  al  pagamento  dei 
carichi. 


letttt.  Muore  Innocenao 
Z.  Gli  sdccede  Alee- 
sandró  VII  (Chigi). 
—  Mnore  Eustachio 
Le  Suenr,  pittore 
francese. 

tette.  Mnore  G.Riben, 
detto  lo  Spagnoletto, 
pittore. 


tett7.  Leopoldo  de'Me- 
dlci  fonda  a  Firenze 

.  l'Accademia  del  Ci^ 
mento,  che  fior)  molti 
«nni. 

—  Mnore  Paolo  La.- 
scaris  di  Nizza,  Gran 
Mastro,  dell' Ordinel 
Gerosolimitano  , 
cui  assoggettò  ruolaj 
di  S.  Cri«toforo. 

—  Ducato  di  Prassi»! 
reso  indipendente 
dalla  Polonia. 


tetta  Muore  O.  Crom^ 

wel. 

—  Leopoldo  I  Impe- 
ratore. 
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ANVI   S    NOMI 
DEI  rHINCIPI. 


DOmif  II  ACQUISTATI 
O   PERDUTI 


Cablo 

Ell«AlfUELE  n 

i6»9 
7  novembre 


Ì6tt9 


1660 
2d  settembre 


COSE   VOTABILI 


Trattato  dei  Pirenei  tra  Spagna, 
Francia  e  SaTOja.  Gli  Spagoaoli 
rendono  Vercelli.  Plnerolo  rimane 
alla^  Francia.  La  gnerra  finisce.  Il 
Piemonte  respira ,  ma  non  ba  com- 
penso di  sorta. 

Mazarlno  avrebbe  voluto  riunire 
Niaka  alla  Francia  dando  a  Savoia 
Ginevra.*Ma  Carlo  Emmanuele  II 
rispose  uJ^  già  troppo  4Hfer  un  piede 
inchiodato^  bitogna  ulmerlo  che  Pol- 
tro sia  libero.  Accennava  a  Pinerolo. 


Cominciano^a  pubblicarsi  in  que- 
st'anno a  Roma  ed  a  Torino  alle- 
gazioni giuridicbe  in  difesa  de'dritti 
delle  rispettive  córti ,  con  gran  di- 
spetto del  Marchese  del  Borgo 
Ambasciador  dj  Savoia  a  Homa,  che 
non  poiea  patire  quella  guerra  d'in- 
chiostri f  e  diceva  che  i  priiHlegi 
della  Casa  di  Savoia  dovevano  essere 
osservati^  non  disputati. 

Disegno  del  nuovo  palazzo  di  città 
di  Torino,  fatto  «hiirarchitetto Fran- 
cesco Lanfranchi. 

Nuovi  tumulti  dei  Valdesi  fomen- 
tati dal  Pastore  Léger  e  da  molti 
emissarii  e  malandrini  stranieri 
causati  anche  dalla  durezza  e  dal 
mal  governo  (lei  Comandante  Ma- 
lingri  di  Bagnolo. 

Insurrezione  e  repressione  con 
nuove  crudeltà  dalle  due  parti. 

Istigatore  de'rigori  contro  ai  Val- 
desi e  protettor  del  Bagnolo  si  crede 
il  Marchese  di  Piarnezza,  principal 
Ministro  di  Madama  Reale. 


Antonio  De  Piene  è  nominato  da 
Carlo  Emmanuele  II  suo  intaglia- 
tóre di  taglio  dolce.  Di  quest'anno 
medesimo  uscì  in  Lione  la  Storia 
genealogica  della  R.  Casa  di  Samuele 
Guichenon.  Il  bel  ritratto  di  Ma 
dama  Reale  Cristina  e  diciotlo  ri- 
tratti d'altri  Sovrani  sono  opera  di 
De  Piene.  Gli  altri  ritratti  vennero 
incisrdal  Thumeysen.     ' 


•INCKOMISBi 


16K9.  Pace  de'Pirmei 
tra  Francia  e  Spagna. 


1660.  Muore  Gherardo 
Honthorot  ,  detto 
Gherardo  delle  notti, 
pittor  olandese,  che 
si  perfezionò  in  Italia: 
—  Muore  Diego  Ve- 
lasqnes  de  Silva,  ce- 
lebre pittore  spa- 
gnoolo. 
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Ami   9   HOBI    pOMliniACOOUTATI 

DBi  ranicÌFi 


con  NOTABILI 


MMcmoinsMi 


,  Cablo 
EavAinjBLB  II 

1600 
7  norembre 


1061 

29  mano 


1661 

4  noTombre 


1661 


BellesiB^GromU,  Ca«eleOe«  Della 
Chiesa,  Tracchi  ed  altri  delegati 
per  la  rifonaa  de'comajU  propon- 
gono come  provvedimenti  indispen- 
sabUi: 

1®  L'alleTianento  delle  imposte; 

2**  La  reintegrasione  del  registro 
qoasi  interamente  perdnto; 

5<*  Divieto  efficace  d'alienationi 
simulate  in  pèrsone  immuni 

4^  Riduione  della  spesa^  pel  mi- 
litare  giudicata  eccessiva,  poiché 
ascende  a  un  milione  e  seicento 
cinquanta  m.ila  lire; 

tfo  Imposisione  d'un  cotitso  per- 
sonale da  farsi  dalle  comunità ,  e 
d'un  altro  sulle  arti  o>sui  mestieri  ; 

6**  Cautele  perchè  il  ritratto  delle 
imposte  s'appb^  tutto  alle  imposte 
correnti,  né  si  diverta  in  altri  osi. 


1660.  Carlo  n.  Re  della 

Gran  Breita§nsu 
—  Muore  FranceecoT 
Albani,  pittore. 


Ordine  ai  mendicanti  di  ritirarsi 
nello  spedale  della  Carità  nel  borgo 
di  Po. 


Il  Gaichenon  in  lettera  al  Uar 
chese  di  Pianessa  lo  assicura,  che 
il  signor  Duchesne  (storico)  h  ri 
conoscente  :  «  J<  ne  domte  point^ 
Mon$eign€ur^  fu'il  n*esécute  gène- 
retaeméia  et  ftnmtfUment  et  quHl 
jnromet,  » 

(Arch.  gen.  del  Regno). 


FlbiU  la  stupenda  cappella  di 
marlDO  nero  per  la  S.  Sindone,  di 
segno  del  P.  Guarino* Guarini ,  vi 
si  trasferisce  con  gran  solennità  la 
reliquia.  Vi  si  adoperarono  marmi 
di  Frabosa  e  di  Chianoc.  Ingegnere 
della  'Csbbrica  era  Bernardino  Quadri. 
I  bronci  sono  di  Simone  Benché- 
ron.  

Ludovico  XrV  dà  ad  Eugenio  M au- 
risio  di  Savoia,  Conte  di  Soissons, 
la  città  e  la  prevoatora  d'Ivoi  nel 
Lussemburgo  francese,  e  Tanno  se- 
guente la  erige  in  ducato  Paria  col 
titolo  di  ducato  di  Carignano. 


1661.MuoreUCardÌBalf 
Giulio     Maixarino 
succeduto  a  Richelleu 
nella  tutela  del  regno 
e  dei  Beali  di  Fran< 
eia. 


Digitized 


by  Google 


-  417  - 


AHHI   B   NOMI 
.MI  rHIlfCIFI 


OOMINII  ACQUISTATI 
O  VSaDVTI 


CO»   HOTABILI 


Cablo 
Emhakublb  n 

lees 

17  dicembre 


1665 


Morte  di  Bfadama  Beale. 

Di  Madama  Beale  Cristina  diremo 
ch'essa  ebbe  alcune  qualità  regie; 
coraggio,  grandezza  d'animo;  libe- 
ralità soverchia  e  quasi. prodigalità; 
non  mediocre  ingegno,  labbro  fa- 
condo, con  eui  passando  di  squadra 
in  squadra  aringo  talora  i  soldati 
Serbò  fede  at  Piemonte^  ed  al  fi- 
gliuolo; fu  di  tempera  amorosa, 
leggiera  ed  incostante;  di^  troppo 
favore  e  lasciò  prendere  troppa  bai 
danza  ai  Nobili^  i  quali. al^uo  tempo 
inventarono  genealogie  favolose , 
origini  poetiche  e  documenti  mai 
più  veduti.  Cristina. può  appuntarsi 
d'errori  proprii  del  sesso,  non  di 
crudeltà  e  di  turpi  lascivie ,  come 
ne  divulgarono  anche  per  le  stampi 
bugiarde  voci  i  satelliti  di  Bichelien 
ed  alcuni  principisti  focosi.  E  per 
citare  una  sola  atroce  calunnia,  di 
Commeoke  suo  valletto  si  scrisse 
clie ,  dopo  d'averlo  di  sa  compia 
cinto,  venutole  a  noia  ,  lo  faceAe 
ammazzare.  Ora  il  vero  ò ,  che , 
avendo  costui  fatta  una  canzone 
contro  al  Principe  Cardinale  Mau- 
rizio ,  ella  per  un  giusto  riguardo 
al  cognato  lo  scacciò  e  lo  rimandò 
in  Francia.  Ma  giunto  Pommeuse 
ad  Avigliana,  il  Conte  Carlo  Yal- 
perga, Capitano  delle  Guardie  d'esso 
Prìncipe ,  l'uccise  per  vendetta  del- 
l'ingiuria fatta  al  suo  Signore.  ' 

Maria  Cristina  fu  splendida  in 
monumenti  religiosi ,  avendo  co- 
strutto  le  chiese  ed  i  conventi  di 

France'sco  di  Paola  e  di  Santa 
Teresa,  la  chiesa  e  il  monastero 
di  Santa  Cristina. 

Qui  comincia  il  regno  vero  del 
Duca  e  la  sua  vita  nuova.  Prima  la 
madre  non  pativa  soci  nell'imperio; 
il  Duca  attendeva  allora  agli  amori 
ed  ai  sollazzi.  Ora  si  fa  piò  serio 
e  attende  agli  affari. 


Pier  I 
minato 


SlNCBOmSMI 


1665.  A'  18  d'oltobre 
nasce  il  Principe  Eu- 
genio di  Savoia,  ma- 
stro di  guerra. 
—  Muore  il  \escovo 
di  Saluzzo,  Francesco 
Agostino  della  Chie- 
sa, grande  illustra- 
tore della  Storia  del 
Piemonte.  %  autore 
della  Corona  Beale 
di  Savoia  e  d'altre 
opere  in  gran  nume 
ro.  Quando  morì  si 
accingeva  a  pubbli 
care  un'ampia descri-l 
zVone  del  Piemonte, 
nella  quale  quasi  pre- 
sago de'futuri  destini 
dellaMouarchia  com- 
prese le  Langhe  e 
quella  parte  del  Mon- 
ferrato che  allora  ob- 
bediva ai  Duchi  di 
Mantova. 
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DKI  PaiHClPI 


DOMIMI  AC0CI8TATI 
O  PBaOVTI 


Carlo 

EMMAItnVLB  n 

1664 
14  gennaio 


I 


1664 

S  febbraio 


1664 

1°  aprile 

1664 


166» 
11  maggio 


166K 
S  luglio 


cosa   MOTABILl 


Morte  di  Frani:esca  Maddalena 
d^Orleans,  sposa  del  gioTÌoe  Duca 
di  Savoia ,  di  rara  bontà  e  bellezza, 
perciò' chiamata  Colombina  d'amor*. 


6ÌHCBOBI8VI 


Nuova  amnistia  ai  Valdesi.  Siste- 
ima  di  dolcezza  inaogurato  con  fe- 
lici auspizii  dal  Conte  di  Bricbas- 
teau  Governatore. 


Regolamento  contra  la  mendicità. 

Francesco  della  Rovere,  torinese, 
dipinge  per  S.  Francesco  un  quadro 
allegorico,  che  raffigura  la  certeu» 
della  morte. 


1664.  Muore  a  Torino 
il  5  aprile  il  Cava- 
liere Giovanni  Miele* 
fiammingo,  pittore 
ducale,  che  dipìnse 
nel  castellA  de)la 
Venaria  Reale  ed 
aUrove. 


Carlo  Emmanuele  II  sposa  Gio- 
vanna BattisU  di  Savoia  Nemours, 
Principessa  di  vagjhe  forme  e  di 
spiriti  alti  e  viriri,^adre  di  lit- 
torio Amedeo  IL  Essa  fu  amica  dei 
letterati ,  ai  anali ,  ad  imitazione 
di  Carlo  Emmanuele  I ,  amava  pro^ 
porre  soggetti  d'accademiche  diiqptt- 
tazioni. 


Uccisione  di  Comavin  staffiere 
ideila  Marchesa  di  Cavour,  amica 
Idei  Duca,  perchè  avea  rivelato  al 
quest'ultimo  gli  amori  della  padrona! 
col  Marchese  di  Flenry.  La  Mar- 
chesa fu  èsigllata  in  principio  di 
settembre.  Fleury  fu  arrestato,  con- 
dannato il  21  giugno  1666  alla 
galera  perpetua ,  la  qual  condanna, 
trattandosi  d*^nn  rivale  e  per  sen- 
timeiito  di  generosità,  Carlo  Em- 
manuele mutb  in  un  perpetuo  bando, 
rigettando  la  finanza  di  100  mila 
scudi  offertagli  secondò  l'uso  dei! 
tempi  dal  Marchese,  u  Je  veux  bien\ 
que  voui  taehit»  ifut  toutes  le*  ri-\ 


16BtS.  Muore  Monsignor 
Paolo  Brizzio  ,  Ve- 
scovo d'Alba,  autore 
della  ikort*  (iacof»- 
pinta)  de' progre$9\ 
della  Chiesa  oeeidtmÀ 
tale  e  d'altre  opere 
ÌBfelici  per  lo  stile 
e  per  la  scarsa  arte 
critica  adoperata. 
—  Muore  a  Romaj 
Nicole  Poussin ,  pit- 
tore francese.  ' 
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Cablo 

che$9et  du  monde  ne  $ont  pa$  ea- 

EiuuiioKui  n 

pahle*  de  veu$  donnèr  la  libèrti^ 

.  leott 

ni  le  $enmt  jamaù  de  me  totuMer, 

• 

»  loglio 

Mais  je  nepuU  refueer  à  ma  bonté 
naturelU  de  vou$  en  continuer  le$ 
effku.  »  S'applaude  poi  d'aver  vinto 
le  stesso,  trattandosi  d'ana  passione 
tanto  forte  com'è  l'amore,  e  ne 
scrìve  in  questo  senso  al  Mareheie 

' 

di  Pianesza,  a  cui  avea  vieUto  di 
chieder  la  grazia  del  condannato, 
e  al  Padre  Graneri  che  era  stato 
più  volte-  testimonio  del  violento 

r 

«no  risentimento  per  l'affare  df  cui 
si  tratU. 

1066 

In  maggio 

Per  la  nasciu  del  Principe  Reale 
(Vittorio  Amedeo  n)  Madama  Reale 

1666.  Haore   G.  Fr. 
Barbieri  ,    detto    il 

fo  radunare  16  mila  poveri  nel  cor- 

Guercino,da Cento, 

tile  del  Valentino,  e  fa  dispensar 

pittore. 

bate  Pallavicini. 

1666 

24  settembre 

Commioaiione   di    multa  a  chi 
impedisce  l'arresto  dei  mendicai|ti. 

1666 

Tavola  di  S.  Biagio  in  S.  Fran- 

cesco di  Torino  dipiota  da  Isabella 

Maria  dal  Pozzo*. 

Disgusti  con  Ginevra  per  viola- 

zione di  giustizia  e  di  confini.  Ag- 

' 

giustansi  due  anni  dopo. 

Due  reggimenti  di  Savoia,  coman- 
dati  dal  «Marchese  Villa,  spediti  a 
Candia  in  aiuto  de' Veneziani. 

1667 

Carlo  Emmalìuele  H  manda  il 
Conte  Piossasco  a  Lisbona  per  ot- 

1667. Muore  il  Cardi- 
nale Alessandro  Pal- 

tener a'  suoi  sudditi  la  facoltà  di 

lavicini,  autore  della 

commerciar  nel  Brasile.  Il  Re  fin- 

Storia  del  Concilio 

ché  il  tratUto  si  conchiuda  dà  loro 

di  Trento. 

inUnto  facoltà  d'accompagnarsi  colle 

—   In    apjrile  muore 

navi  portoghesi  che  fanno  tale  com- 

a Torino  Tommaso 

■ 

mercio.  (Lett.  del  Piossasco  del  Itf 

Carlona ,    scultore , 

giugno  di  detto  anno).  ' 

che  fece  l'alur  mag- 

Maurislo Valperga    h    promosso 

giore  e  la  cappella 

all'officio  di  Primo  Ingegnere.  An- 

dellaMadonnainSan 

drea ,  figlinolo  di  lui,  è  nominato 

Francesco  da  Paola. 

Ingegnere  di  S.  A.    . 
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EmbanoblbII 

Il  Padre  de  Gajant,  Procuratore 
de' Frati  di  8.  Antonio  di  Torino, 

1667.  Morte  d'Alessan- 
dro VIL  Gli  sDCceàe 

Ì667 

• 

h  carcerato  per  ordine  del  suo  Ge- 
nerate  per  avere ,   a  richiesta  del 
Duca,  dato  nota  dei  beni  posseduti 
dairOrdine. 

Clemente  IX  (Rospi- 
gliosi). 

In  questo  e  nel  se- 
guente Pontificato  gli 
affici  del  celebre  Car- 
dinal Bona,  piemon- 
tese ,    rendono    più 
grate  le  corrispon- 
dente Uà   Savoia  e 
Roma. 
—  Muore  Francesce 
Borromiai  ,     archi- 
tetto, grande  ama  tore 
della  linea  curva. 

lees    . 

1668.  Pace    d'Acqui- 
sgrana  (Aix-la-Cha- 

I^elle). 

160» 

1669.  L'isola  di  Candia 
(Creta)  tolta  dai  Tur- 

chi ai  Veneziani. 

^  Morte  di  Clemente 

■  ' 

IX,  surrogato  da  Cle- 
mente X  (Altieri). 

1671 

Dispute  con  Genova  pei  pascq^i 
sui  confini  della  Liguria  e  d'pnQ- 

glia.  Si  muUno   in   guerra   l'anno 

seguente  per  le  empie  suggestioni 

di  Raffaele  della  Torre,  fuoruscito 

a  prò  della  libertt  contra  la  tiran- 
nide degli  oligarchi. 

Carlo  Emmanuele  II  ordina   la 
fabbrioa  del  palazzo  de' Magistrati 
e  delle  carceri  senatorie. 

Truppe  mandate  a  San  Benigno 
per  disperdervi  masnade  di  facino- 
rosi, alcuni  de'/juali  furono  arre- 
stati in  chiesa.  Perciò  contese  con 
Roma. 

1672 

22  gennaio 

La  Camera  avvisa  il  Duca,  che 
nella  provincia  di  Mondovì  la  frode 

1672.  Cristoforo  Wren 
comincia  ^a  chiesa  di 

s'esercita  pubblicamente  e  su  ampia 

S.  Paolo  a  Londra, 

scala;  che  vi  son   luoghi  che   non 

terminaU  nel  1710. 

levano  una  libbra  di  sale  alla  ga- 

bella. 
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Cablo 
u  Emvanublb  II 

Mnore  in  Torino  Gian  Francesco 
Bellezia,    Primo    Presidente  della 

1         1678 

Camera    de' Conti,    già  inviato  a 

■ 

1      io  marzo 

Mnnster,  Sindaco    di    Torino    nel 
1630. 

i672 

Infelici  successi  dell'armi  savoine 
nella  guerra  ligure  ;  onde  disgrazia 

del  Conte  Catalano  Alfieri,  il  quale 

è  processato  e  muore  poscia  in  car- 

cere, benché  innocenie  (14  settem- 

bre 1674).. 

1673 

10  gennaio 

Pace  eoa  Genova  a  mediazione 
di  Francia.   Ludovico  ISS  dichia- 

• 

1673.  Giovanni  IH  So- 
bìeski.  Re  di  Polo- 

rava ,  che  non  si  potrebbe  tirar  in 

nia. 

lulia  un  colpo  di  cannone  senza  il 

suo  permesso. 

L'Abbate  Pier  Gioffredo  è  depu- 

tato precettore,  consigliere  ed  ele- 

mosiniere del  Principe   creditorio 

(Vittorio  Amedeo  U). 

Ordine  dell' 8  dicembre.  Atteso 

. 

il  prezzo  eccessivo  de' legnami  di- 

vieto, d'estrarli  e  di  costmr  fornaci 

da  vetro  a  minor  distonza   di  40 

miglia  da  Torino. 

1674 

Il  Duca   cerca  improvvidamente 
di  far  annullare  dal  Papa  il  trat- 

1674.  Morte  del  Car- 
dinal Giovannifiona,|j 

' 

Uto  di  San  Giuliano.  Ma  il  Papa 

da  Mondovì,  pio  el 

non  annulla  se  non  .ciò   che   fosse 

dotto  autore  di  libri|| 

in  quello  di  contrario  alla  religione 

ascetici    e   di  sacra 

(che  ritenea  perciò   nullo   di  sua 

erudizione. 

natura"). 

Principali    consultori    del    Duca 

negli  affari  ecclesiastici  erano  a  quei 

. 

, 

tempi  il  Padre  Provana,  Carmeli*- 

tono  scalzo  suo  confessore,  ed  il 

Commendatore  Panealbo. 

Il  clero  di  Mondovì  resiste  agli 
ordini  del  Duca ,  e  ricusa  di  pagare 
il  tosso.  Spera  e  trova  appoggio  in 
Roma.  Quindi  disordini  e  tumulti 
assat  lunghi. 

1675 

Il  Duca   pone  la    prima  pietra 
dell'Accademia  Reale  (ora  Accade- 

167tS   Mnore  Salvatot 

11   marzo 

Rosa,  poeta  e   pit-lj 

mia  Militare). 

tore.                         Il 
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167» 


ViTTomio 

Amxdbo  II 

167» 


COSI   KOTABILI 


Maorf  a  Torino  d'anni  4i. 

Questo  Principe  oper&  molte  ri- 
forme   amministralÌTe,    ristorò    le 

inse»  fece  prevalere  la  massima 
dell'onÌTersalità  del  concórso  di  tulli 

cittadini  nella  soddisfasione  dei 
tribnti.Fu  magniGcoio  chiese,strade, 
(grotu  de$  Eek€Uf)y  ponti ,  palagi , 
giardini.  Riordinò  l'amministratione 
militare ,  rendette  generale  V 
delle  caserme ,  e  sostituì  alle  croci 
di  drappo  di  oolòr  vario ,  con  cui 
si  divisavano  I  soldati,  un  abito  npi- 
forroe  ;  ma  «on  partecipò  di  sua 
persona  alle  guerre.  E  in  ciò  fece 
male ,  come  bene  avvertì  suo  £glio. 

Fu  suo  priocipal  Ministro  Giam- 
battista Trucchi ,  di  Savigliano  , 
creato  Barone  della  Generala,  poi 
Conte  di  Levaldigi. 

Carlo  Emmanuele  chiamò  di  To- 
Icana  Donato  Rossetti ,  che ,  sebbene 
Teol<^  e  Canonico,  era  dotto  io 
cose  militari  e  fu  maestro' d'Anto- 
nio Bertela,  che  d'oscuro  Avvocato 
divenne  Ingenera  famoso,  disegnò 
eccellenti  fortesse  e.  contribuì  mol- 
tissimo alla  difesa  di  Torino  nel 
1706.  Il  qual  Bertela  insegnò  l'ar- 
chitettura militar?  ài  suo  6gliuoIo 
adottivo ,  autor,  primo-  e  direttore 
delle  nostre  scuole  d'Artiglieria, 
(Balbo  -  Vita  del  D'Antoni). 

L'Accademia  del  djsegoo  di  Sa- 
voia è  aggregaU  a  quella  di  San 
Loca  di  ^o'ma. 


Carlo  IVyDnca  di  Mantova,  vende 
Casale  alla  Francia,  l^  Duchessa 
di  Savoia  reggente,  risaputolo, 
informa  Austria  e  Spaglia,  affinchè 
vi  faccian  contrasto.  Coi  Francesi 
a  Pinerolo  ed  a  Casale  la  Monar- 
chia di  Savola  versava  in  continuo 
pericolo.  L'esecuzione  del  progetto 
fu  differita,  ma  non  impedita. 

Il  Conte  Orasio  Provana,  già 
Ministro  a  Roma  ,  nella  relaxione 
ilejla'sua  legaxione  scrive:  «i  La 
conferma  degli  indulti  non  ò  ne- 
cessaria; non  vi  può  essere  miglior 
conferma  *  che  non  permettere  che 


SllfCBOKISMC 


167K.  Guerra  jparittima 

tra  Francia'e  Spagna. 

Ribellione      della 

Sicilia. 

—  Muore  a  Tonno  il 
Conte  Emmanuele 
Tesanro,  epigrafista, 
storico  e  letterato. 

—  Muore  Gaspare 
Dugni^t,  pittore,  det- 
toli Pttsaino,  romano. 
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167» 
20  giogno 


107tt 

aoTenbre 


1676 

7  DMno  ' 


1676 

»  noTenbre 


•i  tiolino.  I  priTìlegi  furono  sempre 
chiari f  ma  oggidì  li  ha  resi  ambi- 
gui la  nostra  tolleranza  e  lo  aver 
sofferto  che  sieno  stali  esclusi  à; 
alcune  badie  i  soggetti  |(nroposti  da 
S.  A.  R.   » 


Ampio  sito  nella  rorti6cazione 
vecchia  di  Torijio  ceduto  da  Ma 
dama  Reale  ai  Padri  di  S.  Filippo 
per  fabbricarvi  la  chiesa,  il  con- 
vento e  l'oratorio,  e  ciò  in  confor- 
mità delle  intenzioni  della  fu  A.  R. 
di  Carlo  Emmanuele  U. 


Francesco  Amedeo  Millet  de 
Challes  e  d'Arvillars,  Arcivescovo 
di  Tarantasia ,  é  eietto  Primo  Pre- 
«idento  della  Camera  dei  Conti  e 
Governatore  della  Savoia. 


Fu  decollato  sulla   piazza  della 
cittadella  a  Torino  il  Presidente 
Carl'Antonio  Blancardi ,  che  avea 
fatta  inquisizione  centro  al  Conte 
Catalano  Altìeri.con  soverchia  rigi- 
dità, ma  senza  ombra  di  prevari- 
cazione ;  condannato  per  altri  mis- 
fatti   che   non   credo  provati,    mi 
pare  una  vittima  di  possenti  rancori 
e  della  debolezza  de' governi, 'seb 
bene  a  giudicarne    da'  suoi  atti 
dalle  sue  lettere    il    Blancardi 
compaia  uomo  duro,  superbo,  ro 
alla  maldicenza  e   più  disposto 
«naie  che  al  bene. 

Quelli  ch'egli  accusava  della  i 
rovina  erano  la  Principessa  di  C 
rignano,  la  Contessa  di  Soissoi 
il  Signor  di  Pomponne  e  l'Ami 
sciador  di  Savoia  a  Parigi.  Qua 
erano  infesti  tutto  il  parentado 
Alfieri  e  i  suoi  colleghi  Senatoi 
e  fra  gli  altri  il  Senatore  Leo 
uno  de' suoi  giudici. 


Revoca  d'ogni  licenza   di  an< 
in  corso  sotto  bandiera  di  Savoi 


1676.  MorCè  di  Cle 
mente  Z«^£lezione  di 
Innocenzo  XI  (Ode- 
scalchi),  Papanemico 
de' privilegi  de' Prin- 
cipi ;  la  sua  troppa 
durezza  credesi  abbia 
dato  causa  alla  di 
chiarasione  del  Clero 
di  Francia. 
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1676 

Vi  DOfenbre 


1676 

4  dicembre 


1677 


1678 

4  giugno 


1678 


Msdant  Reale  eoa  rewrìuo  del 
Itt  noTembre  anlorÌBBa  i  banchieri 
e  mercaUnti  di  Torino  a  lUbilirri 
■na  piatsa  di  eambio  e  consolato. 

La  DacfaeMa  reggente  sUtaisce 
pene  contro  chi  impedisse  i  soldati 
della  carità  nel  loro  ufficio.  Vieta 
il  far  limosina  alla  porU  delle  case. 
Zelo  spinto  un  po'  trbpp'oltre 

La  Corte  di  Torino  fhi^de  alla 
Spagna  per  meno  del  Conte  Degù- 
bematis,  che  a  compenso  delle  doti, 
•on  mai  sUte  pagate,  delllnfsnU 
Donna  Catterìna  (moglie  *di  Carlo 
Emmanuele  I)  le  Tengano  cedute 
Tsrie  terre  nelle  Langhe  e  nell'Ales- 
sandribo.  Massi  mino ,  Caltsssno, 
Niejla,  Bossolssco,  Annone,  Bel- 
Tedere  e  10  altre.  In  conformiti 
del  parere  del  Principe  di  Ligne 
Spagna  non  assente. 

(Arch.  di  S.  Fedele  di  Milano). 

Madama  Reale  tìsiU  il  Marchese 
di  8.  Tommaso,  abile  e  Tecchio 
Ministro,  in  6n  di  morte. 

(Ordine. del  Magistrato  sopra  la 
riunione  del  Registro  per  la  rin- 
noTaiiooe  deiruaiversal  iQisura  dei 
beni  e  dei  cadastri. 

Erezione  d'un  Consiglio  caTalle- 
resco  e  militare  con  sufficiente  nu- 
mero di  Giureconsulti'  e  coU'auto- 
rità  de' Magistrati  supremi  per  le 
cause  de'duelli.  Non  durò  pel  vizio 
radicale  inerente  a  tali  cause,  in 
cui  trovansi  la  giustizia'  e  la  reli- 
gione in  disaccordo  coH'opinione 
pubblica  pregiudicata. 


Ordine  di  Madama  Beale,  che 
contiene  minute  e  rigorose  prescri- 
zioni^^per  la  conservazione  de'boschi. 

La  Duchessa  Reggente  fonda  l'Ac- 
cademia Reale*  de' pittori ,  scultori 
ed  architetti;  la  piglia  sotto  la  •sua 
protezione,  e  l'alloga  in  uno  dei 
palazzi  di  8.  A.  R.  -  V'hanno  altre 
soTrane  provTisioni  relative  a  questa 
Accademia,  1716-36-S8. 
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1678.  Pace  di  Nimega. 
Apice  della  gloria  e 
potenza  di  Ludovico 

nv. 
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Amsdbo  n 

Con  ordjne  del  9  d'agosto  si  ste- 
biliscono  fioMMe  od  offici  di  NoUio 

1679 

alieBBbili  dalle  finanze.  Si  concedono 

9  agMlo 

molti  privilegi  a  chi  ne  farà  acqui, 
sto;  e  nell'art.  13  si   dice:  Ogni 
Nodaro  dipendente  da  queito  $tubi~ 
limento  iarà  riputato  come  Nobile. 
Tnttaria  il  Magistrato  della  Camera 
non  considerò  -mai  questa  generale 
indicazione  come  se  avesse  conferito 
ai  NoUl  vera  nobiltà.  Lo  stesso  dee 
dirsi  delle  piazze  da  Procuratore. 

fe79 

I  Gesuiti  cominciano  la  fabbrica 
del  Collegio  de'  Nobili  in  sito  do- 

• 

nato  da  Madama  Reale';  ora  palazzo 
dell'Accademia  delle  Scienze.  (Ar- 
chitetto Padre  Guarino  Guarioi). 

Tumulti  nella  provincia  di  Mon- 

- 

dovi  per  l'imposta  del  sale.  Durano 

' 

molti  anni  e  si  rinnovan  più  volte. 

Buone  disposizioni  date  dal  Nunzio 

Ifonsignor  Altoviti. 

La.  Duchessa  reggente  chiede  al 

! 

Papa  per  mezzo  dell'agente  Abate 

Cagnoio-  la  riforma  de'Corpi  rego- 

lari   e   la    soppressione  de'  piccoli 

conventi. 

Apre  à  Pinerolo  nn  ospizio  pei 

^ 

governo  ai  Cavalieri  di  S.  Maurizio. 

1679 
i»  dicembre 

Con  editto  del  itt  dicembre  crea 
l'officio  di  Sovr'Intendente  Generalo 

della  politica  e  polizia  per  la  città 

di  dorino. 

1680 

Tutorio  Amedeo  II,  assunU  no- 
minalmente il  governo,  poiché   in 

1680.  Muore  a  Torino* 
Maurizio  Guibert,  di 

fatti   continuava  la  madre  ad  -aver 

Nizza ,  Primo  Inge- 

il supremo  ilndirizzo  delle  cose,  con- 

gnere   del    Duca  di 

ferma  ed  4n  quanto  sia  d'uopo  co- 

Savoia. 

stituisce  il  Consiglio  « 

composto  dell'Arcives 

d'un  -  Signore  '  del  «sai 

Cancelliere,  di  due 

l'Ordine  Supremo  .d4 

del  Primo  Presidente 

Trucchi  e  del  Prime 

SUto  Marchese  di  8 
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Ordine  e  capitoli  per  Tererione 
fatU  dalla  città  di  Torino  del  Monte 
di  S.Gio.  Battiito  (Debito  pubblico), 
•ccreacintQ  poi  di  mano  in  mano 
per  circa  mn  «ecolo,  colla  crcaiione 
d'altri  luoghi  di  Monte. 

Catinat  occupa  Caule,  e  pa^pa 
senza  neppnr  dpmandarne  il  -per 
esso,  su)  territorio  di  Savoia. 
Dissenzioni  in  molti  luoghi  del 
Piemonte  pe'  monitocii  con  sover- 
chia facilità  conceduti  dall'Auditore 
della  Camera  Apostolica. 


La  Duchessa  reggente  scrive  al- 
l'Ambasciador  di  Savoia  a  Parigi, 
Marchese  Ferrerò,  lagnandosi  che 
il  Marchese  di  Louvois  chieda  che 
le  stoffe,  che  passeranno  per  vestir 
i  soldati  de'  prcsidii  francesi,  fieno 
(Hnche  da  ogni  dazio.  «  Il  che  ci 
ha  non  poco  sorpresa,  mentre  con- 
ceduta una  cosa  se  ne  chiede  sùbito 
un'altra ,  quasi  che  li  «oncerU  che 
si  prendono  non  servano  che  di 
passaggio  a  pretensioni  juaggiori.  » 
Erano  continue  le  vessazioni  della 
Francia  padrona  di  Pinerolo  e  di 
Casale.  Lo  Suto  non  avea  più  che 
un'ombra  d'indipendenza. 

Il  Re  di  Francia,  vedendo  che 
la  lunga  benignità  di  Madama  Reale 
coi  popoli  del  Mondovi  non  li  rende 
più  sommessi,   e   presumendo  che 
le  sa cà  malagevole  ridurli  colla  forza  J 
massimamente  ora  che  il  Duca   vi 
a  centrar  matrimonio  e  risedere  in 
Portogallo ,  offre  le  sue-  truppe  di 
Pinerolo ,  Casale  e  del  Delfinato  in 
quel   numero    che   Madama   Reale 
sUmerà,    e    senza    che  le  costino 
somma  veruna,  dichiarandosi  pronto 
a  «tirarle  quando  piacerà  alla  Du- 
chessa. QuesU  ringrazia  con  gran 
pompa    di    parole   l'Ambasciadore 
Abate  d'Estrades ,  ma  conchiude  che 
per  ora  noil  ne  ha  d'uopo,  essendo 
in   Torino  -i  Deputati  di   Mondovi 
per  rendere  la  dovuta  obbedienza. 
Se  il  Duca  andava   in  Portogallo, 
la  Francia  tentava  convertir  il  Pie- 
monte in  provincia  francese. 
(Arch.del  March,  della  Marmerà) 


1682.  Iie  quattro  cele 
bri  proposizioni  del 
Clero  GaUicano«om- 
pilate  da  Bossuet. 

—  Muore  a  Ronla 
Claudio  Gellee,  pit- 
tore, chiamato  Clan- 
dio  di  Lorena. 

—  Morte  di  Stefano 
Murillo,  pittore  spa- 
gnnolo. 
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Ì68S.Ì685 


1688 

12  giugno 

i684 


Malrimonió  conchiaio  dalU  Du- 
chessa reggente  e  dalla  Regina  di 
Portogallo  sua  sorella  tra  Vittorio 
Amedeo  II  e  l'Infante  Isabella  erede 
Ideila  corona  lusitana,  con  patto 
ch^il  Duca  andasse  a  risedere  coU 
Isecondo  le  leggi  del  regno.  Il  Duca 
e  i  cortigiani  e  il  popolo,  awersi 
al  matrimonio,  imputano  a  Giovanna 
Battista  d'averlo  ordito  per  conser- 
vare perpetuamente  il  potere,  e  si 
maneggiano  in  modo  da  farlo  fal- 
lire, come  avvenne. 

Risentimenti  di  febbre,  che  col 
pivano  il  Duca,  Io  abbandonavano 
pochi  giorni  dopo;  lo  ripigliavano 
quando  il  Duca  di  Cadoval,  venuto 
colla  flotta  portog(hese  a  levarlo, 
accennava  alla  partenza;  voci  sparse 
che  i  popoli  di  Mondovì,  Ceva  e 
Garessio  s'opporrebbero  colla  forza 
klla  partenza  del  Duca;  rumori  che 
un  esercito  francése  scenderebbe  in 
Italia  chiarirono  il  Cadoval.che  il 
matrimonio  non  poteva  aver  luogo^ 
onde  tornato  a  Lisbona  di^  opera 
che  il  contralto  si  sciogliesse. 


Dal  S.  Michele  1682  al  29  marzo 
1685  non, cadde  nb  acqua,  ne  neve< 
Onde  grande  e  universal  carestia. 


Muore  il  Cavalier  di  SaWia  al- 
l'assedio di  Buda. 


La  Reggente  rassegna  al  figliuolo 
il  governo ,  di  coi  trattava  già  coi 
suoi  confidenti  ^'impadronirsi. 

Bdatrìmonio  del  Duca  con  Anna 
d'Orleans  (in  maggio). 

È  merito  della  Duchessa  reggente 
la  carU  generale  dfglt  Stati  della 
Monarchia  di 'Savoia  ,  delineata  e 
pubblicata  da  Tommaso  Bo 
la  quale  superb  in  esattezza 
stensione  tutte  quelle  ch( 
state  fatte  prima,  benchb 
ne  sia  l'orientazione  e  sia  t 
fuori  dei  veri  meridiani  per 
delle  indispensabili  ossei 
astronomiche. 


1683.  Giovanni  Sobie- 
ski  libera  Vienna  as- 
sediata dai  Turchi 
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Giù  Frtoeeseo  Baroocelli ,  Io 
geya«re  di  8.  A«R.,  dà  il  disegno 
del  palàsio  dei   Marchesi  Graneri 
ia  Torino  e  lo  coaiincis  in  qoest' 

no. 

U  Bncavper  eviUr  u  gnern  colla 
FroDcia,  ordina  al  Principe  e  alla 
Principessa  di  Carignano  di  partir 
per  Bologna.  Il  popolo  s'attrisU  al 
vedor  che  il  Principe  non  k  padrone 
in  casa  som. 


flnrcaoKiSHi 


Tornano  i  Principi  di  Carignano. 


Ùb  impostore  di  Mondovi ,  6n* 
gendoei  lotiato  dal  Duca  di  Savoia, 
inganna  llmperatore,  il  Principe 
Eagenio  e  tutta  la  Gorte.  Dopo  di 
aver  contratto,  molti  debiti  fugge  in 
abito  fratesco.  (Lettera  del  Principe 
Eugenio  tt  agosto  168tt).  . 

Gli  abitanti,  delle  terre  abasiali 
inoltrandosi  a  frodar  il  sale  e  de* 
vastar  le  caccie  a  mano  armata  fin 
presso  Torino,  U  Duca  chiede  al 
Papa  o  la  cessione  della  saperiorìtà 
di  dette  terre,  che  non  è  d'alcun 
villaggio  alla  S.  Sede,  o  che  il 
Papa  obblighi  gli  abitanti  a  servirsi 
del  sale  di  Savoia.  Nov  ottiene  ne 
l'una  cosa ,  ne  l'altra.  Nell'anno  se« 
gnente  andò  Ministro  a  Roma  il 
Conte  Giambattista  Degabernatis 
insigne  giorisconsolto ,  la  cui  rigi 
dita  accrebbe  i  disgusti  e  le  diffi- 
coltà, e  condusse  ad  una  aperta 
rottura. 

Lìidovico  IIV,  rivocato  l'Editto 
di  Nantes,  sforza  il  Duca  di  Savoia 
a  fare  divieto  ai  Valdesi  di  profes- 
sare altra  religione  che  la  cattolica, 
e  a  demolime  i  templi. 

Guerra  nelle  Talli  di  Lucerna  tra 
Francesi  e  Piemontesi  da  una  parte. 
Valdesi  dall'altra.  Crudeltà  del  Si- 
gnor di  Feuqui^res,  Luogotenente 
di  Gatiaat. 

In  seguito  ad  accordi  emigrazione 
complessiva  de'Valdesi  in  Isvizsera. 


i68iS.  Giacomo  II ,  Re 
della  Gran  Bretu- 
gna. 
—  Muore  G.  B.  Salvi, 
pittore ,  dfctto  iLSas- 
soferrato. 


1686.  Muore  il  pittore 
Carlo  Dolce. 
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5 'loglio 


22  mano 
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U  Marchete  di  S.  Germano  ot- 
tiene la  fieoltii  di  tenere  di^e  fiere 
annue  lotto  ai  portici  del  wo  pa- 
lano in  piasse  Caatelk>  (Torino); 
Tona  durante  il  carnovale  «  l'altra 
ne'primi  giorni  di  maggio,  festa  della 
S.  Sindone. 

Le§tL  d'Aagsbonrg  contro  la  pre- 
poteusa  di  Lodotico  XTV*  tra  i  Pro- 
testanti d'Olanda  e  dlAllemagna, 
Austria ,  Bavient,  Spagn^  e  Svezia, 
yittorio  Amedeo  II ,  richiesto -d'en- 
tranri,  /%  un  viario  a  'Veoexia 
dov'erano  il  Duca  di  Lorena,  il 
Principe  di  Baviélraed  altri  Principi, 
e  conferisce  con  essi  sulla  lega ,  ma 
nulla  risolve  (gennaio  1687). 


Il  Principe  Eugenio  di  Savoia 
raccomanda  al  Duca  il  Conte  Mas- 
similiano d'Eberstein,  nipote  del 
Principe  di  Dictrichttèin^che  passa 
in  quesurn.  Accademia  ad  appren- 
dere gli  esercizi  cavallereschi.  Due 
anni  dopo  vi  venne  un  Palfi ,  onde 
si  pub  argomentare  in  che  concetto 
fosse  qnest'instituto. 


1687.  Mnore  Giambat- 
tista Lnlli,  compo- 
sitore di  musica  èoH 
reatino. 
— LaMoreke.FAttica 
conquistate  dai  Ve- 
aesiani. 


i688.1llvolusionedln- 
ghilterra.  Giacomo  II 
Stuardo  costretto  ad 
andar  in  esilio.  Gu 
glielmo  m  d'Orange 
eletto  in  sua  vece  Re 
dellaGran  Brettagna, 


Essendo  morto  D.  Antonio  di  Sa- 
voia, che  aveva  cinque  abazie,  il 
Duca  vuole  si  concedano  al  Prin- 
cipe'Eugenio.  U  Papà  risponde  con 
ragione,  che  i  beni  ecclesiastici  non 
son  premio  di  milizia  secolare;  e 
che  specialmente  non  si  pub  dare 
a  un  laico  la  badia  della  Chiusa , 
che  fi  un  piccolo  vescovado  con  giu- 
risdizione temporale  e  spirituale. 

Nondimeno  il  Papa  finisce  per 
consentire.  Si  danno  al  Principe  le 
badie  della  Chiusa  e  di  Casanova; 
il  Principe  scrive  al  Marchese  di 
S.  Tommaso  per  attest%rgli  quanto 
sia  grato  al  Duca  del  favor  ricevuto. 
«  Quoique  je  $oye  asscf  dispoié  é 
ne  rtcwoir  mucun  bien  ««^ec  trans- 
port ,  je  vou*  a$ture  p<mrtant ,  gt^ 
mon  ctmr  A'ap»  dissimuttr  lajoyé 
qu'il  resunt  de  celui-ei.  » 

(Lettera  del  28  marzo). 
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1689.lfaore  Innocenzo! 

IL 

—    AlMiandro    Vm 
(Oiiobooni)  Papn. 


Il  Dnea ,  malcontento  di  dne  frati 
earmelitani  francesi  «  promote  un 
manifesto  senatorio  «  che  vieta  ai 
frati  di  obl>edire  ai  sopVriori  non 
naiioàali,  a  pena  della  riduzione 
de*  loro  beni  a  mani  del  fisco.  La 
S.  Sede  si  lagna  con  ragione  della 
violata  giurisdizione  spirituale,'  spi 
rituale  essendo  la  causa  dell'obbe- 
dienza. Il  Duca  fa  rittrare  il  decreto. 
I  frati  turbolenti  sono  espulsi.' 


Il  Duca  va  y  Ifondovì  affine  di 
ridurre  coll'armi  qne*popoli  all'ob- 
bedienia.  Agenti  francesi  lo  spin 
gono  a  usar  rigore,  ad  arder  le 
terre;  perche,  impegnata  la  guerra 
civile,  Francia  potesse  insignorirsi 
della  cittadella  di  Torinp,  ov*era 
pochissimo  presidio.  Invece  il  Duca 
mitesza  e  toma  nella  capitale. 


12  mila  Francesi  vengono  a  Or- 
bassano,  quindi  passano  a  prender 
stanta  in  Avigliana  ;  il  Duca  presi- 
dia e  vettovagfìa  la  citUdella,  poi 
migliora  le  fortificazioni  alla  città. 


La  voce  sparsa,  che  il  Duca  con- 
segna la  cittadella  ai  Francesi, 
empiè  d^affanno  la  città.  Il  Duca  h 
sollecito  a  smentirla. 


Lodovico  HY,  usando  termini 
come  da  Sovrani». a  vassallo  col  Duca 
di  Savoia,  volendo  4>sta^i ,  attra- 
versando co*  suoi  eserciti  gli  SUti 
di  lui  senza  domandar  licenza ,  in- 
sistendo da  ultimo  per  avere  nelle 
mani  la  cittadella  di  Torino  ed  il 
forte  di  Verrua,  stanca  la  pazienza 
e,  irrita  l'amor  pròprio  del  Dnca, 
che  gli  dichiara  la  guerra  acc<^tan- 
dAsi  alla  lega.  Grandi  allegrezze  a 
Roma  per  l'eroica  risoluzione  del 
Duòa  di  Savoia. 

I  Valdesi  tornano  alle  patrie  sedi 
ed  aintano  valorosamente  il  Duca. 

Al  Dnca  h  promeifo  sussidio  dal 
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teso 

in   giogno 


teso 

18  agosto 


1090 


tool 


l'Inghilterra  di  240  mila  scudi  al- 
l'anno (di  60  soldi  inglesi  ciascono,)^ 
dall'Olanda  di  00  mila  scudi. 

(Gorrespondance  do  Siear  de  la 
Tour,  Baron  ^e  Bordean,  m.«.). 

Dichiarata  la  guerra  tutti  gli  Or- 
dini religiosi  vanno  da  S.  A.  R.  ad 
offerirgli  le  loro  argenterie. 

BattagRa  della  Staffarda  tìdU  da 
Catinai.  Vittorio  Amedeo  II  t' 
para  a  proprie  spese  l'arte  della 
guerra.  Mezzo  il  Piemonte  invaso 
daiTrancesi.  Louvois,  Ministro  della 
guerra ,  ordinava  a  Catinat  di  tutto 
ardere  e  distruggere  in  Piemonte, 
di  devastarlo  come  il  Palatinato. 
Ma  Catinat  non  eseguiva  rigoroM- 
mente  quegli  ordini  scellerati^ 


Degubematìs  propone  clie,rispetto 
alla  questione  deirimmuniti  reale, 
si  chiedano  le  condizioni  seguenti, 
che  s'osservano  negli  Stali  Pontificii  : 

t^  Che  il  patrimonio  clericale 
non  goda  immunità  fìhcb^  il  chie- 
rico sia  promosso  agli  ordini  sacri; 

2^  Che  cessi  l'immunità  quando 
ottenga  un  beneficio  sufficiente  ai 
suoi  bisogni  ; 

So  Che  non  ne  goda  pei  beni 
acquistati  a  titolo  civile  o  prorauo. 


Catinat  conquista  il  contado  di 
Nizza.  Poi  prende  Avigliana.  Arde 
il  castello  di  Rivoli  ;  onde  'Vittorio 
Amedeo  esce  in  quelle  belle  parolei 
Forrei  che  tutti  i  miei  palàgi  fot' 
$ero  inceneriti^  ma  che  $i  ri$par- 
mias$e  V abituro  del  povero. 

I  Francesi  distruggono  ancora  in 
quella  guerra  le  delizie  del  Parco 
ducale  presso  Torino  godute  e  can 
tate  dal  Tasso. 

Catinat  finge  d'investir  Torino, 
si  volta  improvviso  su  GarmagDoU 
e  la  prende  (giugno).  Cuneo,  a 
diata  dai  Francesi ,  resiste  coll'uMta 


tOlH.  AlesMndro  Tm 
muore  Jnnocenio  ZÌI 
(Plgnatelli)  Papa. 
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valentia.  U  noveabre  il  Duca  ri- 
toglie CurmagnoU  ai  Francesi.  Pas- 
sando per  le  ticiae  (t^tasUte  pia- 
nure «  e  scorgendone  i  poveri  e  fa^ 
melici  abiutori,  dispenia  tniii  i 
denari  cbe  ba ,  e  nnlla  più  rima 
nendo. spessa  e  dìtide  fra  loro  il 
collare  dell' Annonalata  cbe  porUva 
al  collo. 

Dopo  nna  bella  difesa  MonmO' 
gliano  .b  costretta  ad  aprir  le  porte 

CaUnat. 

Tornane  di  Francia  93  Ufficiali 
dei  reggimenti  piemontesi  della  ma- 
i^a,  d'AosU  e  di  Niz«a,  cbe  si 
trovavano  ti  servizio  di  Lodovico  Xrv 
e  cbe  erano  sUti  disciolU  ;  spregiate 
tn'tle  le  offerta  di  quel  Monarca  , 
da  coi  non  vollero  accettare  nb  doni, 
nb  viatico. 

Vittorio  Amedeo  II,  solleciUto 
di  far  la  pace  con  Lodovico  XIY, 
nega.  Dettogli  cbe  le  pocbe  sue  genti 
'  consumeranno  in  un'altra  cam- 
pagna, risponde  come  Pompeo: 

Baiterìr  la  Urrà  col  piedCy  e  n 
Hsdrmnno  trioni  di  combattenti. 


Vittorìo  Amedeo  II  fa  irnisione 
nel  Delfinato  e  prende  Embrun.  Ivi 
ammala  del  vainolo. 

La  Francia  tenta  far  sollevare  la 
provincia  di  Mondovi ,  promettendo 
denari  e  grano  ai  paesani.  Scoperta 
la  trama  varii  son  giustiziati ,  e  fra 
gli  altri  Giovanni  Giacomo  Trncbi 
di  Savigliano,  Referendario. 


Il  Duca  prende  alcune  piccole 
fortezze  vicino  a  Pinerolo.  Assedia 
inutilmente  Pinerolo. C^tinat  scende 
dal  suo  campo  di  Fenestrelle,  scon- 
tra i  nemici  presso  Orbassano  e  li 
sconfigge  addì  4  oiTobre.  'Vittorio 
Amedeo  II  e  il  Principe  Eugenio 
fanlao  grandi  prove  di  valore  inu- 
tilmente, si  ritirano  per  altro  in 
buon  ordine.  Erano  2tt  mila  uomini 
contro  40  mila  Francesi. 


flnrcmoiriflvi 


i092JInoreaCiamberi, 
sua  patria,  l'Abbate 
Cesare  Richard  di  St- 
Réal,  storiografo  di 
Savoia,  autore  delle 
storie  della  Congiura 
de'Graccbi  e  della 
Congiura  Spagnuola 
contro  yenezia.  Uno 
de'pià  pulirti  ed  e- 
'  leganti  scrittori  cbe 
abbia  la  lingua  fran- 
cese, 
•^  Muore  a  Nizza  di 
mare ,  sua  patria 
l'Abbate  Pier  Giof- 
fredo,  autore  dèlia 
storia  dell'Alpi  ma- 
rittime e  d'ai  treopere 
minori. 
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hndo^'ìCo  ZIV  rinnova  al  Duca  di 
Savoia  offerte  di  pace.  Gli  promette 
la  restituxlone  di  Pinerolo  e  della 
Pero«&;  renderà  Casale  al  Daca  di 
Mantova.  Vittorio,  malcontento  della 
tardità  de'suoi  alleati,  accetta  quelle 
condizioni  e  ti  maneggia  per  Tarlo 
accettare  dalla  lega  seusa  separare 
ancora  la  sua  cansa  dalla  loro ,  ma 
combattendo  asoUemente  ;*regoIa  la 
eapitolaxi^ne  di  Casale ,  di  ;cai  fa 
abbàttere  le  fortificazioni; -va  a  Lo' 
reto  e  coòrerisce  coi  M.inistri  di 
Venezia  e  del  Papa  sai  modo  d'as 
sicnrar  la  pace  d'Italia. 

Dega^matis  stampa,  sottoilnome 
deirAvv6cato  de'poveri  di  Torino, 
un  ragionamento  svila  cav^  in  Curia 
Romana  tra  il  Canonico  Gillo  e  la 
GomnnKà  d'Andezeao;  parla  degli 
abusi 'in  materia  di  spogli  e  d'altri 
punti  di  discussione,  e  vi  presenta  lo 
speccbio  di  tutte  le  controvehie  che 
dovean  seguire  e  che  poi  seguirono 
colla  Corte  di  Roma. 

Il  Duca  revoca  quanto  ba  fatto 
•el  1686  controrai  Valdesi,  costretto 
dùlU  reiUrmU  e  premuróse  istanze 
di  frepe^^enam  straniera.  Coloro  che 
per  sola  paura  o  fini  umani  aves- 
sero abbracciato  la  fede  cattolica, 
possono,  senza  pena  tornare  al  culto 
antico. Questa  clausola  era  conforme 
al  voto  di  varii  Teòlogi  consultati 
Al  Papa  sul  principio  non  gradi, 
ma  poi  se  ne  contentò  od*  almeno 
la  giudicò  tollerabile.  Non  cosi  la 
Congregazione  del  Santo  Uffizio,  la 
quale  con  Decreto  del  19  d'agosto 
aanuUò  l'Editto  e  tutte  le  sue  dispo- 
sizioni come  enormi,  empie  e  dete- 
stabili. Siffatta  assurda  dichiarazione, 
frutto  d'uno  zelo  rabbioso  e  però  cie- 
co, fu  oper9  de'Cardinali.De  Forbin- 
J^tnson  e  Carpegna.  j^l  Papa  non  pia< 
cqne,il  Duca  se«'«lterògrandemente. 
E  però  usci  un  Rescritto  Senatorio, 
che  mandava,  star  fermo  l'Editto 
Ducale,  farsi  istanza  per  la  revoca 
del  Decreto  del  Santo  Uffizio,  di 
cui  vietò  la  pubblicazione  con  pena 
estensibile  alla  morte.  E  qui  rico- 
minciò quella  deplorabile  lotta  fra  le 
due  podestà, che  si  prolungò  SSanni 
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17  settembre 


COSE    NOTABILI 


Editto  che  stabHisee  la   gabella 
della  carta  bollata. 


Editto  per  l'alieDasUnie  dentassi 
delle  gabelle  ecc. 


SINCnONISMI 


1605. Pietro,  il  grande. 
Czar  delle  Rnaùe. 


«   Editto  che  ordiua  lavendita  delle 
cariche  d'Iotendenti  nelle  provincia 


\ittorio  Amedeo  II  segna  i  pi-e 
liminarì  di  pace  con  Francia  nego'- 
siati  tra  i  suoi  {f  inistri  e  il  Conte 
di  Tessè  ;  promette  farli'  approvare 
ai  Gollegatk  e  d'abbandonar  la  lega 
in  caso  di  rifiuto.   Gli  Alleati  ne- 
gano, gli  offrono  il  regno  di  Lom- 
bardia  col  Monferrato,  oro ,  paren 
tadi ,  se  contmua  nella  .loro  fede. 
Ma  Vittorio  vuole  col  Papa  e  coi 
Veneziani'  là   pace   d'Italia;   onde 
si    unisce    a    Gatinat  e  va  contro 
.  Valenza.  '  Allora   Austria  e  Spagna 
accettano  la  pace,  e  riconoscono  1» 
heutralità  d'Italia.  Vittorio  Amedeo 
è   benedetto   da    tutti.   Ha   chiuso 
l'Italia  alla  Francia,- respingendola 
di  là  dei  monti.  Ha  fatto  sgombrare 
quei  Tedeschi,  che'faceano  la  guerra 
da  barbari ,  guastando  ogni  cosa  e 
rubando  amici'  e  neniici  ,*e.il  Dnca 
di  Savoia ,  loro  alleato ,  come  e  piv> 
che  -gli  altri. 


Acquistali 

Pinerolo  con  la 
vatie  della  Perosa. 

Bestituito  dmllu 
Francia  pel  trat" 
tato  della  neutra- 
lità  d'Italia. 


1697 
6   marzo-" 


Il  Cavalier  di  Moretta  piglia  pos- 
|sesso  di  Pinerolo  per  S.  A.  R. 

Matrimonio  d'Adelaide  di  Savoia 
col  Doca  di  Borgogna. 


Il  Duca,  scrivendo  al  Conte  De 
gubernatis  a  Roma,  protesta  di  voler 
difendere  I  suoi  dritti;  gli  ordina 
di  esporli  a  S.  Santità,  e -di  chie- 
dere con  ognj^  rfopetto  giustizia. 
Altrimenti  se  la  farà  da  se.  (Questo 


1697.  Carlo  XII ,  Be| 

di  Svezia.' 

--Morte  di  Francescol 

Redi,Aretino,medico 

e  poeta. 
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1697 

6  mano 


i697 

i6  juglio 


1697 
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1697 

dicembre 
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C08B   NOTABILI 


in  occasione  della  vacanza  delle 
badie  di  •$.  Genuario ,  S.  Ponzio  e 
S.  Giusto).  Dichiara  di  non  ricono 
scere  nelle  Congregazioni  di  Roma 
dritto  di  giudicare,  hh  d'arbitrare 
intórno  alle  ragioni  dei  Principi} 
vieta  al  suo  Hinìltro'di  cf»"~—*-'— ' 
e  solo  gli  permette  di  d) 
memoria  per  iscritto. 

Degubernatis  e  Fleurj 
berte  Radicati  di  Passerai 
cadde  in  eccessi  e  f u  bt 
sospetto  .d'ateismo,  mentri 
era  che  protettante,  spii 
Duca  a  partiti  vigorosi, 
Cancelliere  Bellegarde  ci 
vece  ^i  rattenerlo  ne' ter 
moderazione,  ma  non  fi 


Scrive  Degubernatis  al 
M  S'inoltrò  Sua  Santi! 
che  sarebbe  stata  necessi 
mazione  d'una  lega  di  tu  ti 
d'Italia  centra  chiunque  i 
turbar  la  quiete  direttami 
direttamente. 

Interrogato  il  Papa  se  < 
nella  lega,  rispose  libe 
risolutamente  di  sì.  » 


Tr^altato  di  pace  gener 
swich.     . 


Adelaide,  figliuola  de 
Savoia ,  sposa  il  '  Duca  di 
che  fu  poi  Delfino  di  Fran 
di  Ludovico  XV.  La  .Fra: 
Duca  di  Savoia  il  trattami 


Degubernatis,  scrivend 
insiste  perchè  .non  si  las( 
niuna  provvisione  pontif 
ij  p^tcet^  come  Tanno  qua 
Stati,d'IUlia  e  tutti  di  là 
e  che  sì  impe'Hiscano  un 
collazioni  -arbitrarie  de'  1 

Prega  S.  A.  di  legger 
del  Cardinale  D'Ossat. 
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«ncmoxumi 


Vitto»  IO 

Aacrco    II 

1697 


IG9B 
9  gennaio 


1696 

9  giugno 


1096 
18  ottobre 


I  IfanirrMo  dei  Delf^ti  sol  Regi- 
stro, restritUfO  dell  ìoiBanità  rvale 
'eccle^àasUcn.  Lagnaue  4elU  SanU 
.Sede. 

I  il  Senato  éi  ITna  conisca  al 
jV«c©««  di  VenUaiglia  i  beni  cke 
'fKH»e<Jewn  nello  Suio,  perckè  non 
IteneT»  mn  Vicario  fenerale  a  So- 
tpelio.  ' 

Scrive  il  Ministro,  IfirfWat  é 
S.  TonaaM,  a  Degnberyatis  : 

«  A  Pinerolo  non  è  «tato  pub- 
blicato il  Concilio  di  Trento.  Noi 
▼ogliaaM  tenerlo  eonM  sì  è  nvnio 
'dai  Re  ;  eoae  appnnto  vieno  tennta 
b  S«Toift  e  il  confido  di  Nitza, 
che  le  ckiese  non  tì  godano  iaan- 
nità;  cke  ì  preU  tì  paghino  le  ta- 
glie, e  che  il  Nnnaio  non  t' 
ginrisdizione.  » 

RicoBìncia  b  pioggia  di  consaltì 
e  d'allegnsioni  ia  fevote  delle  d«e 
Corti. 


La  Da  Uria  Apostolica  bob  avendo 
spedito  le  Bolle  alle  persone  nominate 
da  S.  A.R.atle  badie  di  S.Gennario, 
S.  Stefano,  S.  Ponio  e  S.  Giasto, 
deludendo  i  dritti  della  Corona  per 
'prendere  i  fratti  che  Tanno  aatn* 
rando,  la  Casserà  de'Conti  ,  snila 
isUnza  del  Procnratore  Generale 
David,  ordina,  il  seqnestm  de'fmtti. 


Il  Presidente  Benxo,  sostenuto  per 
qualche  imputazione  uflla  custodia 
di  Porla  di  Po,  fugge,  e  riparatosi 
nel  coDTento  di  S.  Domenico,  tì  è 
arrestato.  I  frati  avendo  protestato 
di  non  volerlo  dare  a  meno  che  sì 
usasse  violenza,  si  jè  rotta  prò  fbrwim 
la  metà  della  porta.  Dopo  la  con- 
danna al. bando  e  alla  eonJisca  fu 
ricondotto  ia  S.  Domenico,  resti- 
•toito  alPArcÌTescoTo  '^Qbò,  da  cui 
fa  lasciato  nelle-  mani  del  poter 
jcivile,  che  lo  tenne  a  nome  della 


Chiesa  nel  castello  di   Verru».  Fu 


I 

poi  liberatp  mediante  Bnanza  di  % 
mila  doppie  d'oro. 
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SINCKONISHI 


1699 
S  marzo 


1699 
fS  maggio 


1699 
17  dicembre 


1700 

in  maggio 


Una  Congregazione  di  Cardinali 
dichiara  ananime,  che  l'indulto  si 
estendeva  anche  al  Piemonte,  quale 
Io  possedeva  il  Duca  Ludovico  nel 
1431,  e  così,  Con  esclusione  de'soli 
vescovadi  d'Astf,  Alba  e  Saluzzo. 
Efd  era  conclusione  ragionevole ,  che 
fu  accetUta  nel  .1700,  ma  che  per 
la  morte  del  Papa  non  potè  ridursi 
■  forma  dr^reve  e  diventar  effi- 
cace.' 

Editto  sulla  tassa  del  sale  nuo- 
vamente pubblicato  a  Mondovi  ;  in- 
surrezione gagliardamente  e  severa- 
mente repressa. 


Dogana  stabilita  in  Savoia. 


Proibizione  di  rifare»  o  riparare 
le  case  dei  ribelli  di  Mondovi  state 
distrutte. 

liìondoviti  relegati  nel  Yercellese 


Ordini  dei  Delegati  del  Registro. 
Non  debbono  i  Comuni  dar  il  placet 
per  la  •costituzione  dei  patrimonii 
ecclesiastici  prima  di  aver  dato  parte 
di  tali  istanze  al  Patri monial  Gene- 
rale ed  avutene  le  direzioni. 


Introduziote  in  Torino  del  giuoco 
del  Lotto,-detto  del  Seminario.  Ne 
era  appaltatore  Camillo  Brogglo. 

Il  Sonato  di  Nizza  s'impaccia  ma< 
laiqente  nella  giurisdizione  spiri- 
tuale,'ordinando  ai  fedeli,  di  Rqc- 
casterone  di  ricokioscere  per  parroco 
un  sacerdote  scomunicato  e  rimosso 
dal  r^unzio,  avesse  questi  o  no  ra- 
gione di  farlo.  Il  Decr^o  Senatorio 
fa  poi  rivocato  nel  1702. 


Il  Duca  istituisce  a  Pinerolo  un 
Magistrato  col  titolo  di  Consiglio 
Superiore.  Fu  soppresso  nel' 1729. 


i699.Pace  diCarlowiU 
tra  yenezia  e  la  Tur- 
chia. 
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8I1ICRQNISIII 

VlTTOKIO            

■Morte  di  Cario  n.  Re  di  Spagna, 
senza  discendenti.  Institnlsce  in  suo 

1700.  Muore  Innocenzo 
XH.  Gli  succede  Cle- 

Amkdeo II 

1700 

erede   il  Daca    d'Anjoa  con  varie 

mente  ZI  (Albani), 

ì^  novembre 

sostitvzioni ,  una  delle  quali  in  fa- 

ancor giovÉnee  molto 

vore  del  Duca  di  Savola.  Il  Dnca 

risoluto,  di  cai  gravi 

•  * 

d'Anjon  è  ricoobscinto  Re  di  Spa- 

sono e  lunghi  i  con- 

gna col  nome  di  FUippo  V. 

trasti    con    Vittorio 
Amedeo  II.  sopra  la 

1700 

Clemente  ZI,  nuovo  Papa,  jiella 
prima   udienza    che    dà   al    Conte 

giurisdizione    eccle* 
siastica ,  Timnaunità,  1 

25  dicembre 

Grapcri,  stato  surrogalo   a   Degù- 

i  feudi,  il  dritto' di 

nominare  ai  benefici  ili 

Senato  di  Nizza,  che  «vesce  ardito 

ecc.                            1 

metter  i  piedi  nel  santuario  e  di- 

chiarar nnll<v  le  scomuniche;  ac- 

/ 

cenna  ad  altri  aggravii ,  di  cui  fa 

' 

compilare  ma  memoria.  Non  agirà 

clandestinamente  ma  apertamente. 

e  vuol  tenutre  ogtU  messo  prima 

' 

^adoperar  i  ferri. 

- 

«  Dovere  il  Duca  piegarsi  a  far 

qualche  cosa  per  chi .  lo   rimirava 

• 

con  Unta  distinzione  d'affetto  e  di 

stima.  » 

Così  Graneri  in  lettera   del  28 

dicembre  1700,    in  cui   pure  su 

scritto:  «    Questo   Papa  considera 

come  una  calamità  la  presenza  degli 

Austriaci  in  lulia.  » 

1700 

L'Arcivescovo    di    Torino   "Vibò 
procede  contro  ai  Delegati  del  Re- 

gistro, in  seguito   ad   una    lettera 

della  Congregazione  dell'immunità , 

^ 

ignorata  dal  Papa ,  il  quale  la  dis- 

approva,                                   r 

1701 

Ordine  per  la  consegna  onerale 
di   tutti  gli  uomini  dai  18  ai  40 

1701. -Federigo  I,  Re 
di  Prussia. 

3  marzo 

anni  per  formarne  jin  corpo  di  mi- 

lizia.              •    . 

1701 

Privilegi  a  chi  introduce«tra£Bchi 
e  manifatture  nello  SUto. 

18  aprile 

• 

1701 

Tassa  d'insinuazione  introdotU 

7  maggio 

in  Savoia. 

1701 
8  dicembre 

CapiUzione  imposta  nella  Savoia. 
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C08K   NOTA»ILI 


Jf  orte  di  Monsignor  Sforza,  Nunsìo 
a  Torino.  li  Doca  fa  intendere  al 
Papa ,  che  non  ne  vorrebbe  altri 
considerandoli  come  fomiti  allo  male 
intelligenze  fra  le  due  Corti.  Vuole 
6i  rappresentila  S.  S.,  che  gli  ec- 
clesiastici furono  i  primi  ad  impu- 
gnare la  giurisdizione  dei  Magistrati 
e  le  regie  prerogative. 

Graneri,  avendo  ricevuto  qualche 
•garbo  a  Roma,  vieo  richiamato  sul 
6nir  di  giugno.  Aperta  rottura.  Il 
Papa  minaccia  di  venire  a  risolu- 
zioni estreme. 

Depone  il  Vicario  Generale  di 
Ivrea,  perchè  ha  domandato  il  brac- 
cio secolare.  Fa  pubblicare  ne' ca- 
stelli deirAstigiana  dipendenti  dal 
Vescovo  Tordioe  di  nulla  pagare^  al 
Duca  di  Savoia  e  di  non  prestargli 
obbedienza.  L'indegnazione  del  Duca 
è  somma,  e  ben  lo  dimostra  in  una 
udienza  concessa  all'Abate  Sardini 
Segretario  del  Cardinale  Barberini , 
veautO'O  Torino  per  far  buon  ufficio, 

Franca  e  Spagna  fanno  lega  con 
Savoia.  Filippo  V,  Re.  di  Spagna 
sposa  la  6glia  del  Duca;  comincia 
la  guerra  contra  l'Imperatore,  che 
voleva  la  corona  di  Spagna  per 
l'Arciduca  Carlo. 

Ne  Catlnat,  ne' 
Vaudemont  Governa 
bardìa  vogliono  obl)< 
Amedeo  dichiarato 
dell'esercito  Gallo-] 
Villeroi  succede  a^< 
etto  a  un  valete.  È  l 
fatto'  prigioniero  a  ( 
rogato  dal  Duca  di 

L'insopportabile 

ceso  guasta ,  come  s 

l'amicizia   e   altera 

anima  sdegnosa  di 

deo  II., 

Istruzioui  senatoi 
la  prestazione  del  I 
da  darsi .  o  non ,  set 
delle'  cause.. 

Gabella  del  tabac 
tado  di  Nizza. 
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Vittorio 
asiboeo  ii 
1702 
e  1705    . 


C08B    KOTaBILI 


BINCaOMIBIII 


Filippo  V  in  Aletsatidria  (giugno 
1702)  ira  «a  iP»uo<;<Bro"  con  una 
boria  piucchè  Ca8Ugliana;'è  stupido 
al  «egno  da  fargli  intendere  correr 
gran  distanza  tra  un  Re  di  Spagna 
e  un  Duca  di. Savoia,  e  non  per- 
mettere l'etichetta  che  questi  sieda 
alla  mensa  del  marito  di  sua  6glia. 
Vittorio  nauseato  più  forse  che  in- 
diipetUto  per  queste  tamidezze  spa- 
gnnole«  abbandona  Tescrcito  e  si 
ritira  a  Torino.  I  Piemontesi  si  di- 
stinguono alla  battaglia  di  Luzzara, 
in  cui  ciascuna  delle  due  parti  si 
attribuì  la  vittoria  (15  agosto). 

Il  Duca  di  Savoia,  fa^to  segno 
d'ingiuste  diffidenze,  attraversato  in 
tutti  i  suoi  disegni  dai  Generali 
francesi,  non  di<si«ftttla  le  vantag- 
giose proferte  che  gli  fi  l'Austria 
delle  Provincie  d'Alessandria,  di 
Vigevano  e  d'altre  ancora.  La  Fran- 
cia ,  invece  di  contentarlo,  risponde 
che  non  Boffrirk ,  che  il  Duca  ag- 
giunga al  suo  territorio  un  palmo 
di  terreno. 

Mentre  Vittorio  Amedeo  II,  se  già 
jpiu  non  ondeggia  sul  partito  da  ab- 
bracciarsi, sospende  ancora  la- con- 
clusione, l'Austria  mediante  un  falso 
avviso  persuade  a  Ludovico  XIV,  che 
l'alleanza  tra^ei  e  la  Savoia  h  segnata. 
Il  Re  infuriato  fa  circondare^e  dis- 
armare -le  truppe  piemontesi  che  si 
trovavano  nel  campo  di  S.  Benedetto 
(29  settembre  1703).rrentb  .quindi 
invano)  d'impadronirsi -della  persona 
del  Duca,  Illa  questi',  sebbene  avesse 
soli  4  mila  uomini  di  truppe,  fece 
arrestare  gli  Arobasciadori  di  Lu- 
dovico XIV  e  Filippo  V,  e  dichiarò 
immediatanrente  la  guerra'a  iPrancia 
e  Spagna*  u  Frèferis|i!D,  diceà  ftel 
suo  BlanifAto,. l'onore  di  merire 
coll'afmi  alla  mano, all'onta  di  la- 
sciarmi «opprimere.  —  Finisco  di 
rompejre  un'alleanza,  che  fu  a  mio 
danno  già  violata*  —  Preferisco  , 
come  Dio  mi  comanda,  ì  vantaggi 
de'  miei  sudditi  a  quel^i^  della  mìa 
famiglia.  »  Fece  inóltre  arrestare 
tutti  i  francesi  ohe  si  trovavano  nel 
su(^  Stato,  e  ordino  immediatamente 
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VlttOllO 

Dna  millsia  citudina.  Tatti  concor- 

jLmbdbo II 

sero  volenterosi.    Le    nazioni   non 

1702 

sopporUno  d'essere   umiliate;  e  il 

e  1705 

Petncipe,che  né  accarezza  il  legit- 
timo amor  proprio,  ne  ottiene  ciò 
che  vuole. 

Il  Marchese  di  Drenerò,  Gover- 

• 

natore  della  citti,  er»  Generalis- 

simo delle  milUie.  • 

1705 
12  aprile 

Ordine  ai  citUdiui  ed   abiUnti 
di  Torino   d'arruolarsi   n«i   reggi- 

1705.Ferdinando  Carlo 
da  Gonzaga  perde  il 

menti  ivrdeslgneti. 

ducato  di  Mantova. 

—    Muore    Vincenzo 

Vivìani ,  matematico 

1705 
8  ottobre 

BepuUzione  de'Colonnelli  ai  12 
reggimenti  nazionali  di  nuova  levau. 

fiorentino. 

••••••••■•...• 

1702^ 
8  noTembre 

Il  Duca  fa  lega  coll'Imperatore. 
Questi  promette  a  littorio  Amedeo 

••••••• H» 

II ,  come  indennità  per  le  spese  di 

guerra ,  irMonferrato,  la  Lomellina, 
l'Alessandrino,   il  Tigevanasco,  la 
valle  di   Sesia  e  i  feudi  imperiali 
delle  Lunghe. 

MoKe  di  Monsignor  MiUet,  Arci- 
vewsovo  di  Taranlasia.  La  sede  vaca 
24  anni  per  le  discpVdie  di  Vittorio 
Amedeo  U  coUa  S..  Sede.  Vittorio 
impiega  le  rendile   della  mensa  a 
ricostrurre  o  riparare  quasi  tutte  le 

, 

• 

chiese  della  diocesi.          (Besson). 

* 

1-704. 

Divieto  ai  contadini^ d'uccidere  i 

*  10  mi^gio 

diseriori  dell'esercito  \iemico.   ' 

czynsky).  Re  di  Po- 

lonia, opposto  dalla 
Francia  ad  Augusto 
U  sino  al  1709. 

1704 

La  vai  di  Susa,  la  vaì  d'AosU, 

—  Muore   a   Torino 

Biella,  Vercelli  occupati  dai  Fran- 

Giorgio Tasaiere,  in- 

cesi.  Intanto  Vittorio   rifa   il  %uo 

cisore. 

' 

esercito.,  e .  sohija  di  venir  a  bat- 
ta^ia  campale  col  nemico  superiore 
di  forze.  VendAme  assedia  Verrua. 

scentino.  Bella  difesa  di  La-Rocìie- 
d'Alleri  per  6  mesi  interi.    Prima 

Idi  render  Verrai  ai  Francesi  ne  fa 

. 

^sature  le  fortificazioni. 

1 
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i70K 


1706 


1706 
tt  maggio 


1706 
13  maggio 


C08B   MOTABILI 


li  Doca  di  Berwick  assedia  Nizt». 
Gagliarda  difesa  del  Marchese  di 
Caraglio.  Castello  di  Nizza  preso  e 
demolito  io  gennaio  170K.  Óneglia 
occupata.  Yeudftme  assedia  Chivasso. 
Vittorio  seguita  e  ritarda  con  arte 
infinita  tatto  le  imprese  del  nemico, 
che  per  rinferiorità  delle  sue  forze 
non  -può  affrontare.  Più  non  riman- 
gono al  Duca  di  tante  piazze  forti , 
che  Torino,  Cuneo  e'Bfonmegliano. 

L'Ambasciatore  imperiale  a  Roma 
impedisce  la  scomunica  e  l'inter* 
dettò  centra  Torino  e  Napoli,  de- 
liberata dalla  Congregazione  della 
immanità.  Negli  anni  seguenti  s'op- 
pongono a  tali  provvedimenti  estremi 
contro  al  Piemonte  i  Cardinali  Pi 
gnatelli,  Ottoboui,De  la  TrémouìUe 
ed  alcunLPrelati  spagnuoli ,  cui  pia- 
ceva lo  zelo  prudente  e  q^isericor- 
dioso,non  l'arrabbiato  e  persecutore. 

Giuseppe  I,  npovo  Imperatore, 
spedisce  il  Principe  Eugenio  con  un 
poderoso  esercito  io  Italia. Yendòme 
corre  ad  impedirgli  il,  passo.  Bat- 
taglia ^df  Cassano'O  d'Agnadel  sul- 
l'Adda,  d'esito  incerto. 

Intanto  Monmegliano  e  Chivasso 
sono  costrette  a  rendersi. 

laidovico  XIV  fa  smantellare  tutte 
le  fortezze  del  Piemonte,  affin  d'aver 
sempre  libero  l'accesso  in  Italia. 

Dopo  d'aver  autorizzato  aliena 
zioni  di  tasso ,  infèudazioni  di  beni 
collettabili ,  vendita  d'ufiBci ,  il  Duca 
invita  i  suoi  sadditi  a  portar  ori 
e  argenti  alla  zecca,  offrendo  in 
cambio  '  luoghi  di  Monti. 

La  Fenillad'e  comincia  con  gran- 
disaiifie  forze  'l'assedio  di  Torino. 
Caraglip  gov^mikla  città.  La-Roche- 
d'Allerì  la  cittadella.11  Duca  ordina 
tutto  per  una  kinga  e  gagliarda  difesa. 
U  Clero  irópaurito  supplica  il  Duca 
di  cedere  alla  necessità.  Il  Duca  lo 
esorta  a  pregare,  perchè  Dio  pro- 
tegga le  sue  armi  impegnate  per 
una  causa  giusta,  e  vieta  ogni  ti- 
mido consiglio. 


aiKCBONieMI 


1705.  Giuseppe  I  Im->| 
peratore. 

• —  Muore  Luca  Gior- 
dano, pittore. 

—  Muore  a  Losanna 
Maria  Giovanna  Bat- 
tista di  Savoia  Soìs- 
sons,  ed  h  sepolta  a 
Thonon  nella  santa 
casa. 
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do»   NOTABILI 


Quando  dovea  cominciare  la  piog- 
gia delle  bombe,  no  UflBclale  fran- 
9  mandò  pregando  il  Duca  d'in- 
dicargli ove  fosse  il  suo  quartiere 
affine  di  rispettarlo,  tale  essendo 
l'ordine  del  Re  ;  il  Duca  rispose 
«  Il  mio  quartiere  è  in  tutti  i  luo- 
ghi, dove  la.m.ia  presenza  pub  esser 
utile.  Ringrazio  il  Re  della  sua  cor- 
tesia. » 

I  Francesi  invece  caddero  nel 
turpe  eccesso  di  volgere  i  tiri  contro 
al  palazzo  reale  mentre  le  Princi- 
pesse s'allestivano  alla  partenza. 

Mandale'  le  Duchesse  e  I  figli  a 
Genova^  'Vittorio  Amedeo  molesta 
or  qua  or  li  l'esercito  assediaote. 
Poi  con  7  mila  uomini  si  riunisce 
a  Carmagnola  col  Principe  Eugenio, 
e  ambidue  si  spingono  sulla,  capi- 
tale. Il  Maresciallo  Marsin  e  il  Duca 
d*Orieaos,staocero  di  littorio  Aroe 
deo,  erano  all'assedio  di  Torino. 
Marsin  s'ostina  ad  aspettar  il  nemico 
ne'  suoi  trìncieramenti. 

PutTRO  MiccA  d'Andorno,  mina- 
tore, per  non  lasciar  occupare  dal 
nemico  una  galleria  che  conduceva 
nella  cittadella ,  avendo  preparata 
già  una  mina  e  mancandogli  il  tempo 
graduarne  la  miccia ,  perchè  già 
i  Francesi  abbatteano  la  porta ,  dà 
fuoco  alla  mina  direttamente  e  col 
sicuro  sacrificio  della  propria  vita, 
uccide  molti  nemici   e   toglie  loro 

adito  che  s'erano  aperto  (2t(  di 
agosto  ). 

Le  donne,  i  poveri  dello  spedale 
della  Carità  partecifAvano  ai  lavori 
della  difesa. 


Battaglia  Ji  Torino  ;  i  Francesi 
jH>no  rotti  con  immensa  loro  strage, 
e  Torino  liberàta.-Vittorìo  ed  Eu 
genio  vi  entrano  vincitori. •  Il  Ma- 
resciallo Màfrsin,  ferito  mortalmente, 
cade  nelle  mani  dei  Piemontesi 
all'indomani  soccombe. 

'Vittorio  ed  Eugenio  profittando 
della  vittoria  ricnperano  Piemonte, 
Lombardia  e  Monferrato. 
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COSE   MOTABIU 


SINC&ONISISI 


L'Imperttore  cede  al  Duca  di 
Ssvoia  Alessandria  «  'Valeosa,  la  Lo- 
mellioa  e  la  vai  Sesia.  Ma- ricusa 
di  dargli  VigttVano  promessogli  nel 
1703  dalllmperator  Leopoldo. 


Si  doUocano  nella  cattedrale  di 
Xorioo  cinquantacinqne  stendardi 
presi  ai  Francesi. 

Ad  istansa  degli  Inglesf  Vittorio 
entra  in  Provenza;  Tarmata  inglese 
lo  seconda.  Appena  comincia  l'as 
tedio  di  Tolone,  e'assalito  dal.Ma- 
rescipUo  di  Tessè  e  costretto  a  ri- 
passar il  Varo. 

• 
Permesso  di  ripatriare  ai   Mpn- 
doviti  relegati  a  Vercelli. 

Costitnsioni  e  regolamenti  pegli 
ofiÌBiali,  bass'ùfliBiali  e  soldati  di 
artiglieria. 


Vittorio  Amedeo  II  tenta  di  sor- 
prendere Briaezone ,  ma  Vrlleroi  lo 
respinge;  prende  Exilles,  il  forte 
di  Catinai  che  .  poi  si  chiamò  la 
Branetta,e  il  forte  Mutin  costrutto 
da  Vanban  presso  al  sito ,  do^e  poi 
surso  la  rocca  dì  JFenestrelle. 

L'Austria  non  adempiendo  le 
promesse  ditegli ,  Vittorio  comincia 
a  dHgustarsene.  Bla  la  Regina  Anna 
d'Iugbillerra ,  sua  grande  amica, 
metto  buone  parole  tra  loro;  e  ciò 
che  è  più  raro,  «'apparecchia  a  dare 
al  Duca  lestimoniaifta  di  simpatia 
con  fatti.  Il  Dot»  fornisce  il  suo 
contingente  di  trjtppe,  qa  non  vuol 
)pin  comando.  . 

Ne'paesi  di  nuovo  acquisto  il  Duca 
adotta  l'olile  sistema  deirEconpmato 
Regio  c1be  vi  trova  stabilito,  finche 
possa  ottenere  anche  l'Apostolico. 
Indi  nuove  differenze  con  Roma. 
L'Abate  Ferrerò  di  Lavriano,  Eco 
noVno  Generale. 


l\r07.IIeufchàteleVa- 

langin     cedute    alla[ 

Prussia. 
—  Muore  Vincenzo  da 

bilicala,  poeta. 

~-  Nasce  Carlo  Gol-] 

donL 
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VlTTOBIO 

Ambdbo   II 
1709 


1710 


1711 

17   marzo 


Il  Conte  di  Thaun  caccia  i  Fran- 
ceM  della  Taraotasia  e  dal  Gene 
veae,  e  ù  spinge  con  vana  mostra 
fino  alle  porte  dì  Lione.  Ma  poi 
indietreggia  di  nuovo  in  Piemonte. 
11  Principe  Eugenio  e  Malbouròag 
▼ittcono  la  battaglia  di  Mf  IpUqoet. 


Tbaun  tenta  di  nuovo  senxt  frutto 
d'entrar  in  Francia  per  l'Argentiera 
e  pel  Mongiuevra^ 

La  Francia  si  batte  in  Ispagna, 
nei  Paesi  Bassi  e  sul  Reno ,  e  noe 
fa  sulle  nostre  frontiere  che  una 
guerra  difensiva. 

'Vacata  la  badia  di  S.  Benigno 
si  riducono  a  mani  del  Duca  le  terre 
abaziali ,  ricetto  di  frodatori  e  di 
ladri.  Vi  si  deputi^  un  Economo  ed 
un  Giudice  togato  ducale,  respin- 
gendo quello  deputato  dàlia  Camera 
Apostolica.'Onde  novello  argomento 
di.  dissidii  con  Roma.  Monitorii 
censure' da  una  parte;  e  dall'altra 
rescritti  di  Magistrati  che  vietano 
sotto  pene  gràviuime  d'avervi  ri 
guardo,  attesa  la  manifesta  loro 
nullità,  con  riserva  di  farne  a  S.  S 
risQ^ttose  rappresentante.  La  rida- 
rione  si  disse  fatta  a  titolo  di  regia 
protezione  per  la  conservazione  dei 
frutti ,  conforme  al  soUto  praticato 
per  le  altre  badie. 

Degobernatis^  rimandato  a  Roma 
per  esaminar  an"-  progetto  di  cobs 
ponimento  negoziato  dal  Marchese 
Torinetti  di  Prie,  Ambasciador  Ce- 
sareo ,  ma  che  si  riconosce  pregiu- 
dicievole  ai  dritti  di 'Savoia  e  non 
s'accetta. 

Un  Bocàlaro  di  Caselle  attana- 
gliato e  poi  giustiziato  per  sortile- 
gio, per  aver  fatto  una  statua  di 
cera  coU'intento  di  far  morire  il 
Duca  ! . . . 


Nuove  Costituzioni  del  Consiglio 
d'Artigljeria ,  fabbriche  e  fortifica- 
zioni milìlari. 


1709.  Fine  di  Port- 
Royal,  ricetto  dei  più 
celebri  Giansenisti 


1710,  7  giugno.  Muore 
immaturamente  in 
carcere  a  Macao  il 
Cardinal  Carlo  Tom- 
maso di  Toumon 
savoiardo,  zelantis- 
simo Legato  Aposto- 
lico nella  Cina ,  che 
ebbe  coli  di  grandi 
controversie  coi  Ge- 
suiti. 
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Acquistati 

Regno  di  Sicilia, 
il  'Vigevanaaco,  il 
Basso  Mooferrato, 
la  LomelUua,  l'A- 
lesModrino,  la  vai 
di  8esia,le  Langfae, 
le  Talli  di  Ceaasa, 
OdIi,  Bardoanè- 
che ,  PeoéitreHe  e 
Gasteldel£no. 

Pel  trmmuo  di 
Utrtekty  che  con- 
fermò  futUo  di 
Henna  del  410$. 


COSI   MOTABIU 


Moore  l'Imperatore  Giateppe  I 
d'anni  S5.  Gli  soccede  Carlo  VI 
suo  fratello,  quel  medesimo  che 
pretendeva  la  corona  di  Spagna,  e 

facea  chiamar  Carlo  III.  Onde 
yien  meno  una  delle  canse  di  guerra, 
npn  consentendo  -l'Earopa  che' 
rinnovasse  la  mostruosa  potenza  di 
Carlo  V,  mercè  Tonione  della  mo- 
narchia Austriaca,  dell'Impero  Ger 
manico  e  della  Spagna. 

Ad  istanza  delb  Reginr  Anna 
Vittorio  toma  al  campo,  m\ 
riesce  neppnre  a  ricuperar  la  Savoia, 
con  tante  sagaci  marcie  ed  accam* 
pameati  difem  dal  Dnca  di  Berwick. 

Pensieft  e  trattative  di  {>ace. 

Accordo  con  Roma  intorno  al 
l'Economato.   Lavriaao,    Economo 
Regio,    riceve   anche  il  Breve  di 
Economo  Apostolico;  continuano  le 
differen^  per  tutte  le  altre  questioni. 

TratUto  d'Ctrocht,  che  lasciala 
Spagna  a  Filippo  Y  ;  riconosce  il 
dritto  eventuale  del  Ducr  di  Savoia 
a  quella  corona;  cede  allo 
Duca  il  regno  di  Sicilia,  il  Vige- 
vanaseo  e  le  valli  di  Cesana ,  Onlx , 
Bardonnéche ,  Fenealrelle  e  Castel- 
delfino. 


Dne  Araldi,  Vuuo  dell'Ordine  del- 
l'Annunziata ,  l'altro  dell'Ordine 
de' SS.  Maurizio  e  Lazzaro,  pubbli- 
canó  con  gran  pompa  la  pace.  Ninno 
si  commove  a  quell'annunzio.  Ma 
dne  giorni  dopo ,  essendosi  abolito 
il  dritto  di  macina,  il  popolo  si 
raccoglie  con  grandinimi  plausi  sotto 
alle  finestre  del  palazzo  mentre  le 
loro  AA.  RR.  «enjivanò;  allora  il  Duca 
e  la  Duchessa  affacciatisi  alla  finestra 
bevono  alla  saluie  del  popolo  ;  e  il 
popolo  vi  rìqtonde  con  altissimi  viva» 


•nfCBOMUWl 


1712.  Muore  a  Parigi 
Gian  Domenico  Caa- 
sini,  da  Perinaldo 
(Ifizza),insigne  astro- 
nomo succeduto  nel 
16S0  al  Cavalieri 
neirOniversitàdi  Bo- 
logna ,  poi  chiamato 
iuFranciadaColbert. 

—  Muore  a  Parigi 
Adelaide  di  Savoia, 
Duchessa  di  Borgo- 
gna, bella  e  savia 
Principessa ,  figlinola 
di  Vittorio  Amedeo 
n ;  e  poco  dopo  vi 
muore  il  marito  di 
lei,  non  senta  grandi 
mormorazioni  e  gran- 
di sospetti. 

—  Muore  Alessandro 
Gnidi ,  poeta  lirico. 
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1715 
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1714 

ottobre 


1714 

7  novembre 


1714 

21  novembre 


1714 


COSE    ROTABILI 


Il  Marchese  d'Angrogna  va  in  Se 
nato  e  in  Camera  ad  annaneiare, 
che  S.  A.  R.,  anai  S.  M.,  bà  pigliato 
il  titolo  ^i  Re  di  Sicilia. 

Prima  di  partire  per  la  Sicilia 
il  Re  dona  70  mila  franchi  allo 
spedale  di  Caritk 

Onlx,  Cesana  e  Bardonnècbe  ag 
gregate  alla  giurisdizione  del  Con- 
siglio Superiore  di  Pinerolo. 

Vitlorio  Amedeo  II  ed  Anna  d'Or- 
leans, sna  moglie  ,  sou)^  unti  e 
coronati  in  Palermo  Re  di  Sicilia. 

Il  Re  tornando  di  Sicilia,  e  pre- 
sumendo che  il  suo  seguito  avrebbe 
profittato  deiroccasiooe  per  frodar 
la  tassa ,  fa  andare  tutte  le  sue  pro- 
prie robe  e  quelle  della  sua  Corte 
alla  dogana  (Diario  del  Soleri). 

Confessore  di  Vittorio  Amedeo  II 
era  il  Padre  Abate  Dormiglìà  della 
Consolata  (de'Cistcrciensl  riformati). 


Muore  11  Gran  CaAceJliere  De- 
gubematis. 


Il  Principe  di  Carignano  sposa  a 
Mòncaiieri  Madamigella  di  Susa, 
Vittoria  di  Savoia. 


Tesi  di  filosofia  peripatetica  so- 
stenuta a  Torino  in  S*  Paolo  dalla 
nobile  Damigella  fienedetu  ClotHde 
Lunel,  che  poi  divenne  Marchesa 
Spinola. 

Vittorio  Amedeo  nomina  suoPrimo 
Ingegnere  civile  Don  Filippo  Jnvara 
da  Messina. 

MorU  la  figlia  di  Vittorio'  Ame- 
deo II,  Regina  di  Spagna,  Filippo  V 
sposa  Elisabetta  Farnese,  pel  cui 
favore  l'Abate  Alberooi^  divien  Mi- 
nistro del  Re  Cattolico*.  Ella  agita 
poi  il  mondo  affine  di  assicurare 
principati  e  regni  a' suoi  figliuoli 
Filippo  4  Carlo. 


^iRcaonifljii 


1714.  Giorgio,*Elettore 
d'Annover,  Re  della 
Gran  Brettagna. 
—  Morte  di  Maria 
Luisa  di  Savoia,  Re- 
gina di  Spagna, 
gliuola  di  Vittorio 
Amedeo  II. 
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O  PI&OVTl 


COIS   NOTABILI 


171» 

S2  Bsano 


ContestBBÌoni  del  Re  colla  Santa 
Sede  relativamente  aiP  investitara 
del  tlegno  di  Sicilia,  antico  fèndo 
della  Santa  Sede ,  ed  al  così  detto 
Tribunal  della  Moaarchìa,  nel  quale 
per  delegazione  pepale  fin  dal  1096^ 
Giudici  Regi  prononclavano  inap 
pellativamente  come  Legati  a  latere. 
■eljo  cause  ecelesiaBÌiche.  -  Vittorio 
Amedeo  non  viole  ne  rinvestitura, 
ne  raboliiione  del  Tribunale.  Il 
Papa  aveva  tentato  di  iaspddire  la 
coronafioae,  bdaIb  filncca  <lie  portava 
Tioterdetto  naufraga. 

I  Siciliani  si  mostrano  poco  amici 
alle  riforme  che  il  Re  vuote  intro 
durre. 


Intanto'  «more  Vittorio  Principe 
di  Piemonte,  nel  quale  si  incen- 
travano tutte  le  aperanse  e  tutte  le 
teneretse  del  padre;  giovine,  bello 
e  gentile,  di  pronto  ingegno,  di 
indole  gaia,  da  lui  ammaestrato  in 
tutte  le  dottrine,  in  tutti  gli  awe> 
dimenti' dell'arte  di  governare,  da 
lui  tanto  amato;  quanto  era  dispre- 
giato  e  abbeverato  d'umiliaiioni 
Carlo  Emmanuele  secondogenito . 
brutto;  gozzuto,  eli  gracilissìma  com- 
plessione e  d'unii  timidità  che  il 
padre  scambiava  a  gran  torto  per 
dappoca^ne.Di  questa  crudele  per- 
dita fu  il  Re  piuttosto  ìiisperato  che 
addolorato,  e  si  temette  per^ alcuni 
giorni  che  smarrisse  il  lume  della 
ragione.  Dopo  qualche  tempo,  non 
rimanendogli  piò  che  Otrlino^  come, 

i  lo  chiamava,  si  die  tutto  a  edu- 
carlo, gli  fece  studiare  le  matema- 
tiche pure  ed  applicate,  lo  mandò 
accompagnato  da  valenti  UiBziali 
del  Genio  ad  esaminar  minutamente 
le  fortificazioni  di  tutte  le  sue  piazze 
tanto  dal  lato  della  difesa,  che  da 
quello  della  costnizlene  e  del  prezzo 
de'materiali  e  della  mano  d'opera, 
obbligandolo  a  rassegnargli  una  re- 
lazione scritta  d'ogni  cosa  appresa 
od  osservata.  Piò  tardi  lo  Iniziò  negli 
affari  economici  e  nelle  faccende 
di  Stato,  e  To  fece  assistere  alle 


•UfCEOHieai 


171».  Morte  di  Ludo- 
vico XIV. 

Reggenza  del  Duca 
d'Orleans  durante  la 
minorità  di  Ludovico 
XV. 
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-u 

cosa  MOTABILI 

siNcaoNiSMi          n 

DEI  nilNClPI 

0    PSMUUTI 

TiTTtfmio 

_, 

relazioni  de'Miniitri  (dal  1728  io 

AmeoBO  II 

poi),  gli  insegnò  come  dovea  por- 

1718 

_ 

iSt  m'arso 

de'tórestieri ,  i  )]uali  spargono  per 
tatto  il  mondo   il  concetto  buono 

t 

o  reo'che  Hanno  formato  del  Prin- 
cipe cui  sono  stati  presentati  ;  in 
somma  procurò  con  ogni  sforzo  di 
renderlo  degno  d'un  trono  ch'egli 
avea  cinto  di  gloria;   ma   lo   fece 
sempre  con  modi  aspri  è  cita  una 
dtfrezza  senza  pari  perchè  non  lo 
amara;  perchè  ansi  al  vederlo  sen- 
tiva più  acerbo  il  desiderio  del  per- 
duto 6g|iaolo;  onde  (Carlo  non  gli 
si  accosUva  che  tiremando. 

1718- 

•  io  maggio 

Cominciano  a  fabbricarsi  le  case 
pel  ngoTO. ingrandimento  di- Torino 

1 

\ 

verso  ponente^  al  di  là  di  S.  Dal- 

mazio e  del  monastero  di  S.  Chiara. 

V'erano  allora  a  Torinq  isole  116; 

conventi  17;  cojpfratenLìte9;  chiese 

41  ;  «arrpsze  18$;  AVtocati  patro- 

■' 

cinanti  4i$.        (Diario  del  Soleri). 

Il  numero  de'RégòUri  nella  città 

di  Torino  era  di  circa  800,  senza 

contare  i  Gesuiti,    i  Barnabiti ,  i 
Somaschi,  i  Trati  della  B.  Morte, 
i  Missionarii  e  t  Preti  dell'Oratorio. 

^ 

1716 

' .  6  giugno 

Editto  che  vieta   il   mendicare, 
il  ricoverare  i.  mendicanti  e  far  loro 

- 

limosina  alla  pórU  delio  caso,  neHe 

strade  e  nelle  chiese. 

1716 

- 

Un  Marchese  Risa]^,  napolitano, 
chiuso  nel  castello  di  fi|iolans  per 

- 

snrtiljBgi.          -                           ' 

Claudio  Beaumont  di  Lione  era 

pittore  del  Re. 

• 

1717 

* 

£ditto  per  sbandire  la  mendicità 

1717.  Il  Principe  Eu- 

19 maggio 

ed  erigere  in  ogni  ìuo^e  una  Con- 

genio di  Savoia  con- 

gregazione  di  carità  ^  ed  in  Torino 
una  Congregazione  primaria  e  di- 

quista Belgrado. 

• 

rettrice  ;    provvedimento   savissimo 
promofMO  ed  aiutato  dal  P.  Andrea 
Guevarre,  Gesuita  della  diocesi  di 

1 
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1717 


COSE    NOTABILI 


Vence,  d'aani  7)..Egri  in  usa  let- 
tera al  P.  Ofeoeralc  Tamburìuì  dice, 
che  attende  da  30  aoDÌ  a  scrivere 
tre  grandi  opere:  noa  sugli  spedali 
generali,  Italtra  sulle  missioni,  la 
tersa  sugli  esercizi  spirituali. 

Ma  in  questo  negozio  dello  sb»n 
dii-e  la  niendicilà .  inostrb  di  saper 
conginugere  otlimameale  alla  teoria 
la  pratica. 

I  Gesuiti  fin  dalPann^  precedente 
avBano  coariacuito  a  predicare  in 
se^te  chiese  per  esortare  il  popolo 
ad  aiutar  il  Governo  in  opera  cosi 
santa. 

1  poveri  ricoverali  nello,  «pedale 
passarono  il  numero  di  400, 


aiKcaoNism 


17i7„a'  Ift  «Ueembrc-j 
Muore  a  Termo  ael! 
m9nastero  di  Santa  i 
prìstina  iu  concelto 
disaatità  Suor  Maria 
degli  Angeli  (  Ma-; 
rìanoa  Fontanella  di' 
Santcna)carnaelitana. 
scalza,  ora  prokùma 
alla  beaiificaxioae. 


PerdoU 


1718 

.  21  giugno 


1718 

8  agosto 


AlUeron'i,  dtveaalo   Cardinale 
Ministro  di.  Spagna,  disegna  racqui 
icilia.  stare  alla  Spagna  tutto  ciò  che  ha 

Ocatpata  dagli  perduto  in  Italia.  Penib  invade  al- 
Spetgnuoli,  l'ifliprovviso  la  SicìHa  che  apparte- 

neva al  Duca  di  Savoia,  la  Sardegna 
Uuuta  '  dairimperatorc. 

Vittorio  Amedeo  II ,  in  luogo  di 
una  sola  Se^reterijB  di  Stato,  dp  più 
d'un  secolo,  ai  pub  dic^ ,  ereditari» 
Della  casa  ^i  Sv  Tommaso,  ne  sta 
bilisee  tre  :  una  per  gH  affarr  esteri, 
che  affida  ^1  Marchese  Ignazio  Solar» 
del  Borgo;  l'altra  per  gli  affari  in 
terni ,  cui  prepoae  il  COnte  Pietro 
Hellarede  ;  la  terza  per  la  guerra; 
a  cui.  deputa  il  Conte  Giaseppe  Pro- 
vana di  Praluago.  % 

Peraltro  già  sul  cadere  del  secolo 
precedente  si  trovano  de'Minisiri  o 
Primi  Segretari!  di  guerra. 


Pai'te  senza  dir  nulla  a  nissuno 
sotto  pretesto  di  caccia  il  Principe 
di  Carignano';  ira  nei  Grigioni ,  poi 
ra  Francia. 


Trattato  delb  quadruplice  alle- 
anza contra  la  Spagna. 

Essendo  morta  la  Regina  Anna, 
grande  amica  e  protettrice  del  Duca 
di  Savoia,  i  Gabinetti  di  Londra 


1718.  Pace  di  Panaro- 
vicz. 

I  Veneziani  cedono 
la  Morea  (Pelopon- 
neso) ai  Tarehi. 
—  Muore  Glovuni. 
Vincenza  Gravina 
filosofo  e  leggi^ta  e 
letterato  ;  maestro  e^ 
benefattore  del  Mej 
tastasìo. * 


Digitized 


byGDogle 


—  451  — 


AHIfl    B    Meni 

DEI  pmmcipi 


OOMIMll  ACQUISTATI 
O    REIOUTI 


C08B   NOTABILI 


SIMCKONISlfl 


YiTTomio 

Ambdbo  n 

1718 

2  agosto 


1718 


.  1719 

febbraio 


Vienna  e  Parigi  disponendo  degli 
Stali  altrui ,  risolvono  che  la  Sicilia 
sarà  riunita-a  Napoli  e  data  airAu 
stria  ;  che  l'Imperatore  ricevendo 
la  Sicilia  dalla  Spagna  dismetterà 
la  Sardegna  a  Vittorio  Amedeo  II  ; 
che  rifrante  Don  Carlo  (  figliuolo 
di  Filippo  V  e  d'Elisabetta  Farnese) 
avrebbe  Parma  e  la  Toscana,  estinta 
che- fosse  la  linea  gfabdocale.  Il  Re 
di  Spagna  caccia  Alberoni ,  e  cede 
dopo  i  primi  casi  di  guerra. 

Un  Canonico  Daret  d'Entremont 
condannato  a,  morte  dal  Sanato  di 
Savoia  per  incantesimi  indiriuatin 
scoprir  tesori.» 

Un  Francesco  Freylino,  che  aveva 
accusato  se  ^d  altri  di>  malie  fatte 
a  danno  d€l  Principe  di  Piemonte, 
fu  .chiuso  nel  "castello  di  Mìolans 
per  farne  perdere  la  memoria.  Prima 
di  morice  dichiarò ,  clTe  le  pretese 
arti  magiche  erano  invenzioni  del 
snp  cervelip  mosse  dalla  speransa 
d'ottener  un  impiego. 

Fu  pure  chiuso  a  Miolans  un  pa- 
nieraio accusalo  dairiuquisizione  di 
aver  rubato  un'ostia  consacrata  per 
servirsene  in  sortilegi.  11  Re  non  volle 
darlo  nelle  mani  degli  inquisitori. 

Madama  Reale  (madre  del  Re), 
che  già  aveva  costrutta  la  facciata 
delle  Carmelite,aggiugne  sui  disegni 
del  Jnvara  al  clstelh»  di  Torino, 
cui  risiede, l'ivancorpo  con  splendido 
colonnato  e  due  mirabili  scaloni. 

Pubblicazione  clandestina  aCiam- 
beri  della  Bolla  Ufiigetiitus  ^  dis- 
approvata da  quel  Senato.  Le  tur- 
bolenzejdi  Francia  per  questa  Bdla 
inducon'o  il  Re  ad  introdurre  il 
sistema  deWÉxequatur.- 

Vedi  Manifesto  Senatorio  del  20 
giugno  1719,  le  Istr«sioni  dello 
stesso  giorno  e  il  Rescritto  Senatorio 
11  settembre  dell'anno  medesimo. 
Jj'Exequatur  ha  per  fine  di  ricono- 
scere, cbe,non  vi  sia  nelle  provvi- 
sioni pontificie  coAt  contraria  agli 
indulti,,  alle  prerogative,  e  ai  dritti 
della  corona  e  dei  •sudditi. 
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1720 
7  genoaie 


II  B«  lopprime  l«  Camere  'dei 
ronti  dr Savoia,  Piemonte  e  Mon- 
ferrato, e  ciò  pel  pregindic.io  cbc 
reca  al  real  patrimonio  V'Inosservanza 
^elle  leggi  0  degli  ordini  di  con- 
Ubilità,.c  per  la  necenità  dì  dar 
nuove  regole  e  far  nuovi  subiti- 
menti.  Pochi  giorni  dopo  insti tuiKe 
una  nnova  Camera  con. altri  Giu- 
dici e  Mastri  Uditori,  e  con  un 
Procuratore  Generale  invece  degli 
Avvocali  patrimoniali  generali.  Il 
Conte  di  Robilant  è- nominato  Primo 
Presidente.  Il  solo. conservato  del- 
Dantico*  Magistrato  fa  il  Collaterale 
Sonando.  L'Avvocato  Cotti  fu  no- 
minato Awofato  Generale. 


Riforma  e  irnovo  slabilimenlo  del  1720,  Peste  di 
Magistrato  della  R.  Camera  de'Conti      glia. 
(Tribunale  del.  Demanio). 

Edilio  cbe  òcbìama  al  Demanio 
tutti  i  fendi  e  beni ,  cbe  non  si 
proveri  esaere  stati  acquisUti  a  ti- 
tolo oneroso,   „ 

Questo  rigido  provvedimento  stato 
preceduto  da  una  straordinaria  de- 
legaxiotoe  creata  per  to  stesso  Gne 
aio  dal  gingiM)  1719,  innanzi  a  cui 
si  fecero  a  un.  tratto  piò  di  800 
citazioni,  è  inteso  a  correggerete 
prodigalità  delle  reggenti ,  ma  spe* 
cialtnenie  quella  di  Madama  Reale 
Cristina.  tJua  generale  indegnazióno 
corre  tra  i  Nobili  di  Savoia  e  d» 
Piemonte  privati  atrimprovviso  di 
ogni  loro  costanza  e  ridotti  all'i»- 
digenza.  La  ferma  volontà  e  il  di- 
•potismo  del  R«  non  li  ratlengono 
abbastanza.  S'agitano  liti  numerose 
e  fiere.  Ma  il  Re  avea  tolto  al  pa- 
trocinio privato  e  sollevato  a  cari- 
che demaniali  i  migliort  Avvocali 
come  Cotti,  Belino,  Màistre ,  i 
quali  furono  costretti  a  difendere 
ciò  che  avccbbero  combattuto  ;  tib 
che  rukimò  a  Nizza  avea  già  co- 
minciato a  combattere  ,  con  tanta 
vlxaciti^che  fu  so9tenOto alcun  tempo 
in  ctistdlo.  t  molti  feudi  rimasti 
vacai^ti  furono  messi  all'asta.  Gli! 
scardi   compratori   diventarono  più 
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TlTTOftlO 

oumerosi  dopoché  Vittorio  die  loro 

Amboko  II 

prerogative  di  nobiltà  antica,  am- 

. 

,1720 

mettendoli  9  Corte  4»8si,  e  le  loro 

7  gennaio 

consorti.   Ma    per    lunghi   anni   la 
vecchia  nobiltà  non 'si  mescolò  con 
qnesu  nuova,  chiamaU  per  dileggio 

nobiltà  del  1722. 

1720 

' 

Riforme  generan  delle  Dogane  e 
Gabelle. 

14  gennaio 

172Ò 

Acquistati 

>I1  Barone  di  St-^Remy  piglia  pos- 

8 agosto 

— ' 

sesso   della    Sardegna   a  nome  di 

Regno  di   Sar- 

VfttorìaAmedeon. -  Quìstioni  colla 

degna. 

S.  «ode  per  rinvestitura  di   dotta 

, 

In  virth  del  trat- 

isola, che  il  Re  non  vuol  prendere. 

tato  della  quadru- 

"''- 

. 

plice  attean»a. 

.    i720 

2&  ottobre 

Editto  con  cui  il  Re  ricostituisce 
e    riformi'  rUnijcersitfi   di   Torino 

,,,.^ •«•• 

deputandovi    ecceltenii   Professori. 

("onda  l'insegnamento  teologico  sulla 
pura  dottrina  di  S.  Tommaso  e  lo 
delega  agli  avVersarii  più  dichiarati 

del  moiinisrao  ed  ardenti  oppositori 

_, 

* 

alla  J»olla  UnigenUut. 

1720 

^ 

Il  Ré  prende   il  possesso   della 
Sardegna.  Primo  Viceré  il  Barone 

" 

' 

Pallavicino  di   St-Remy/  Il  Conte 
MeHaredc,   Ministro    dèUlnterno, 

•^ 

sa^ntofo  tròppo  spaventato  dal  gran 
numero  di  furti  o  d'assas&inii,  gli 

• 

fa  intendere  che  inutilmente  hanno 

procacciato  i  Viceré  suoi  predeces- 
sori di*  farli  cessare.  All'Intendente 
generale  poi  ostinato  in  picciolo  cpse, 
il  Ministro   fa   dire  che  il   Re   ha 
comandato  gli  si  facessero  concepire 
sensi  più  elevati  ;  non  si  ostinasse 

• 

per  inezie  ;  non  ragionasse  secondo 
i  so&smi  avvocateschi. 

(Lettere  13  novembre  1720  e  21 

maggio  1721). 
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■Vittorio 
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1722 

fel>bniio 


1722 


Raduna  DEE  delle  Corti  io  Sarde- 
gna. Mellarede  scrife  al  Conte  d 
Foglizzo,  H^ggeote  la  Cancelleria 
in  Sardegna,  che  11  Re  non  «noie 
rivocare  le  Reali  Prammeticbe;  voler 
ansi  che  sieno  attentamente  «tadiate 
ed  applicate.  -  Il  Re  vieta  al  Reg- 
gente di  servirti,  per  aiutante  di 
studio  d'un  sardo  perchè  ciò  induce 
opinione  di  parzialità,  e  S.  M.  non 
vuole  apsolutamente  soffrirlo.  -  Il  Re 
ha  sentito  con  grave  disgusto  che 
Il  Viceré,  sulta  .proposta  dell'Av- 
vocato fiscale  regio  Peyre,  ha  rh 
vocato>  sentenze  deha  R.  Udienza. 
Sappia  il  Viceré  che  non  gli  com- 
pete siffatta  autorità,  e  l'Avvocato 
fiscale  che  non  ìlebbe  osare  di  dar 
tal  consigli.        ,  ^  -• 

Il  Re  vuole^si  sfl||penj)a  il  sequestro 
de'feodi  de'Baroni,  che  non  hano'o 
prestato  il  giuramento  di  fedeltà  ; 
si  pubblichi  un  ordine  generale  di 
prestarlo  con  termine  di  sei  mesi  ; 
si  concedano  altri  sei  mesi  per  ad*- 
durre  le  cause  della  mora  ;  s|0indi 
segua  ip»o  facto  la  devoloziooe  dei 
feudi  de'contravvent9ri. 

Discordia  sall'inlerpretazione  del- 
l'Editto del  1699*  sul  porto  d'armi 
tra  il  Re  e  il  Senato.  Il  Re  vuole 
che  il  Sanato  rinterpreli.asuo  modo, 
con  jeceessivcr  rigore  (  la  iqorte  !  )  ; 
il  Senato  noi  Y».'  Il  Re  dice  chi 
ninno  h  eccettuato  dal  divieto;  il 
Senato  crede  ne  sieno  eccettuati 
Fiscali,  e  cosi  pronunzia  nella  causa 
contro  certo  Rovello  Fiscale  di  Mo- 
nastelro  di  Vasco.  H  Re  furente  volea 
far  relegare  il  Presidente,  sospen- 
dere i  Giudici.  li  Presidente  Gra 
neri  rispond.e  ^  «  Gh'j^gli' ha  tutto 
il;  rincrescimento    di    vedere*  che 

M.  si  ./nostra  risentita  |  m»  che 
il  sno, maggior  dolore  consist»  nel 
riconoscere  che  il  Senato  ha  ragione, 
e  che  nqh  pub  dipartirsi  dal  suo 
sentimento  senza  lesiono  dell'onore 
e'^ella  coscienza.  »  Lo  sdef^o/egio 
die  luogo  alla  ragione.  S.  M.  coB' 
prese  che  i  Re,  dopo  d'aver  delegata 
l'amministrazioAe  della  giustizia , 
debbono  lasciarne  libero  e  indipen- 
dente il  corso. 


SIMCROKISMI 


I72I.  Muore  Clemente 
XI.  Gli  succede  In- 
nocenzo Xlil  (Conti); 


1722.  Carlo  VI,  Impe- 
ratore, riceve  l'in- 
vestitura idei  R^o 
^i  Napoli  dat  Papa. 
—  Minore  Girolamo 
Gigli,  illustrator  di, 
J igeate  di  Siena  sua 
patria. 
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DKI  PaiNCIPI 

O  MtKDUTI       , 

•     • 

Vittorio 

Ancora  an  processo  per  sortilegio. 
Il  Conte  Anarea  Filiberto  Dupleoz 

m 

Ahboko,  li 

1725 

è  decapitato  in  Aosta  per  iocanta- 

1°  settembre 

((ionì  da Jui  (atte  coiriotento  di  far 

- 

i723 

• 

morire  Anna  4'Introd  sua  moglie. 

L'Abate  Doria  del  Maro  è  sur- 
rogato al  Barone  di  St-Remy  nella 

Re,  consulta  Ini  modo  di  ricovetar 

«  pazzi,  le  fanciulle,  graride   e  le 

meretrici. 

1724 

\ 

Muore  la 'Duchessa  ^i   Satoia , 
madre   del    Re,   Maria    Giovanna 

47564.  Muore  Innocenzo 
Xm.  Gli  è  surrogato 

l 

' 

BaUista. 

'    Benedetto  xm  (Or- 

Costituzióne del  Vicario  di  To- 

sini),   in    fama  di 

rino  a  somiglianza  del  Luogotenente 

•  santo. 

~ 

di  polizia  di  Parigi.  Primo  Vicario 

—  Muore  Cosimo  Ul. 

•' 

Conte  CeToris  di  Barolo  ;  autorità 
datagli  nel  1730  di  puiHrc  econo- 
mtcaméfite   i   ladreficelli  e  malvi- 
venti. (Gli  fu  tolta  nel  1740). 
.  Privilegi  alla  fabbrica    di   panni 
stabiliu  da  un  inglese  in  Ormea. 

Gli  sd(ft:ede  Gio- 
vanni Gastone,  ulti- 
mo Granduca  della 
stirpe  Medicea. 

172» 

Codice  dì  savie  leggi,  chiamate 

172».  Catterina  I,  Im- 

Regie  Costituajoni ,   riformate   poi 
nel  4729,  e  di   nuovo   nel   1770. 

peratrice  delle  Rus- 
sie. 

'  •       .     ' 

Viji  restringono  per  la  prima  volU 
4  fldeòommessi.                        ; 
Un  fraUsllo  naturale  del  Re,  Conte 

.* 

,    ■      } 

Carlo  Agostino  delle  Lanze  di  Sai- 

les.   Governatore  della   Savoia,  h 
òondftnntfto  a  morte  per  contrav- 

, 

. 

• 

.  ^ 

venzioni  agli  ordini  saoiUriì  da  lui 
tollerate  bruttamente   per   danaro. 

. 

Ma  gli  viene  agevolate  la  Juga  e 
muore  poi-in  esiglto  a  JBològna  verso 
la  matk  del  secolo.      •  .  -  *  • 

, 

• 

•. 

Regolamento  per  la  conservazione 
dei  boschi  nelle  vali»  di  Susa  e  di 
Oulx.     '                      .*       .* 

1726 

.•  :   . 

Il  Btfrode  di  St-Remy  h  nominato 

1 

) 

^ 

•          ■  . 

pes  la 'secónda  .volta. Viccrl»'di  Sar- 

■  .    1 

degna.     .    ; 

■■    1 

ì 
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8.  M.  neooniaDda  b1  Viceré  di 
Sardegna  di  preferir*  in  parità  di 
inerito  quelli  che/ bob  si  sono  di- 
dDOStrati  datori  né  4*  Spagna,  n^ 
delllnpero. 

EsMDdo  ornai  per  le  laoghe  di* 
«cordie  colla  S.  Sede  qoasi  tatti  I 
«Mcovadi  degli  Stati  Regii  vacanti, 
ed  il  Re  ndendo  dal  Padre  Tom 
\o  da  Spoleto;  confidente  del 
(apa,  che  T'erano  a  Roma  migliori 
dispmixioBi,  vi  bianda  a  ripigliare 
le  negttzJBXioni  iPMarchese  Ferrerò 
d'Ormel,  ^e  dall'adiile  oCBclo  di 
Giudice  delle  terre  immediale  ere 
salito' jiel  1717  alla  carica  impor- 
tante di  Getferale  delle  Finanze. 

D'Ormea  si  conciliB  le  buone  gra 
aie  del  Papa  con  dimostrazioni  di 
una  divoaione  eccessiva,  e  |>erciò 
non  interamente  sincera.  Col  Car- 
dinal Coscia ,  Datario^  di  cui  il  Papa 
molto  si  confidava ,  e  con  altri  uo- 
mini infiuebti:  adopera  doni  e  Ya- 
'  gioni.  Infine  dopo  accorte  e  dispen* 
dioéO'oegoiìaxioBi  aiutale  dagli  uffici 
dei  Prelati  Lamberlini  e  Fiui ,  che 
desideravano  sinceramente  nell' in- 
teresse'della  religione  il  componi- 
mento di  si  lunghe  e  lagrimose  di- 
scordie, conchiude  felicemente  il 
concordato,  il  pio  Pontefice  n^esulta. 
Il  Re  soddisfaitissirop  procede  quin<F 
con  gran  contento  de' popoli  a  no- 
minate i  Vescovi ,  scelti  con  notabile 
proporztoneneirQrdine  de'Predica- 
tori ,  a  tu.^  apparteneva  il  .Papa. 
''  L'ÀBcivescovado  di  Torino  era 
vacante  dal  I71S. 

Rlcordiaqso  sulla  diplomazia  ple- 
motatese  della  prima  mela  di  questo 
secolo  il  gindicio  d'un  uomo  di  stato 
inglese,  Lord  Chesterfielid.  Egli  seri 
Vea  a  sdo  figlio*  che  viaggiava  per 
istruirsi  :  -•  Ce  mii.eit  eértain^  att 
n  «yo/tos,  c'esr  que  dutU  tout($  les 
»  a)ur§  et  à  to^  le$  eongrbi^  oh 
*  $e .  trouvent  pluHeatM  Mini$tre$ 

é(tang€r$  i  éenx'  du  R»i  de  Sur- 
»  daigne  $ont  généraletnent  lesplm 
n  keAilet^  U$  jtliti  flis  et  le$plu$ 
n  dèlie».  Fou»  at^c  dónc  à  7\trin 
M  de  ti^-bon»  modèU$  Bfir  lesqueU 
»  vcu$  ponrre»  w>u$  former,  fe 


'  siNCBoinsai 


1727.  Giorgio  II ,  Ré 

dcUaGran  Bretagi 

'  Pietro  II,  Impera-4 

lore  delle  Russie. 
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1728 

febl>raio 


1728 
%à  giagno 


1728 
28  agosto 


1728 


1729 


li  Re  fa  venir  da  Parigi  Giam- 
battista Ch8i««  affine  di  stabilire  a 
Torino  una  fonderia  di  caratteri  di 
stamperia. 


L'Avvocato  Dop  '  Giovaani  Maria 
Blaraeli ,  Console  imperiale ,  avendo 
stimolato  cinque  ^operai  io  seta  a 
fuggirsene  a^ Vienna,  è  arrestato  a 
Torino,  posto  in- ferri  e  condotCo 
alla  frodtiera  colja  moglie  ed  una 
bambina  d'anni  due,  che  gli  morì 
per  via.  L'atto  fu  alquanto  brutale 
nella  forma. 

Fu  eretta  nello  spedale  di  Torino 
d'ordine  precisò  del  R^  POpera  delle 
partorienti  (ora  della  Maternità)  di 
otto  letti,  cresciuti  l'anoo  Seguente 
per  volere  di  S.  M.  fino  a  venti. 


Editto  chb,  in  seguito  al  Con- 
cordato ,  stabi4isce  e  regola  il  pa 
gam'ento  de'  tributi  de'  beni  ecclo- 
fiiartici  già  affetti  al  Cadastro  prima 
A^y  1620  e  dè'patriraonii  ecclesia 
stici. 

Muore  di   colica   in   24   ore   la 
Regina. Anna  d'Orleans.  Da  lei  pi 
gliò  qome  di  Vigna  della  Regina  la 
villa  costrutta  dal  Giardinai  Maurizio 
di  Savoia. 

Vittorio  Amedeo  II  stabilisce 
9cnol^  secondarie  regie  .in  tutte  le 
Provincie;  vi  fa  ^dottar^^  i  rat^todi 
di  Port  Royal;  interdice  agli  Ordini 
religiosi  di  tenére  collegi ,  ma  in 
realtà  cerca  esclùdere  dall'insegna- 
mento i' soli  Gesuiti. 

Il  Re  fa  costrurìre  lo  «pedale  dei 
pazzi  V  e  ne  affida  la"  dirjezione  alla 
confratcriiiia  del  Santo  Sudario. 

Muore  in  Torino  Giovanni  Maino 
dei  preti  delle  Missione,  confessore 
del  Re,  e  precettore  dei  Princip 
Reali*. 

Vittorio  Amedeo  II  fonda  ui 
Goiregiolaicouniversitario  con  centi 
posti  gratuiti  per  gli  studenti  dell* 


1728,  21aprìle.  Gian 
Giacomo  Rousseau  in 
età  d'anni  16  abbrac- 
cia la  religione  cat- 
tolica nell'ospizio  dei 
Calecomeìii  di  To- 
rino. 
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proviMcie,  secondo   il  disegno  del 
GsTsUer  D'Agairre. 

Poi  riforma  l'Accademia  Reale  , 
aifin  di  togliere  al  Collegio  de'Nobili 
tenuto  dai  Gesuiti  i  loro  alunni  ; 
oUbliga^  i  Gesuiti  a  mandar  i  loro 
convittori  all'Università  o  alle  scuole 
pubbliche,  con  divieto  di  tenere 
alcuna  scuola  particolare  interna  e 
con  obbligo  di  adoperare  maestri 
laici  per  la  rlpetisioue. 

Muore  a  Torino  il  Conte  Pietro 
Mellarede^Ministro.deirin  terno,  che 
laseib  qualche  lavoro  storico  m.s 


Vittorio  Amedeo  II  ordina  defi- 
nitivamente il  sistema  economico 
che  dà  veut'anni  avea  già  comin 
ciato  a  "riformare ,  e  ciib  mediante 
il  celebre  e  tanto  savior  Regolamento 
delle  Aziende.  Sopprime  il  Senato 
.  di  Casale.    ' 

In  questi  anni  si   era   costrutto 
sui  disegni  e  poll'assrstenza  di  Don 
•  Filippo  Juvara  il  castello,  o  palazzo 
di  Stupinigi. 

.  Muore  Nicolò  Peosabene  di  Pnc 
lermo.  Ministro  di  §UU>,  Capo  del 
Magistrato  della  Riforma,  che  aiutò 
\itt9rA0  Amedeot  II  nd  riordina- 
mento degH  studi  jnsieme  col  Ca- 
Valier  d'Aguirre  altro  siciliauo. 

Due  risoluzioni  avea  prese  fin  dal 
principio  di, questo  anno  "Vittorio 
Amedeo  II  :  l'uda  di  rimaritarsi , 
l'altra  d'abdicare.  >vea  scella  per 
moglie* Anna. Teresa  Caualis  di  Cu- 
miana,  vedova  del  Conte  Novarlna 
4i  San  Sebastiano,^  p»ma  d'atout 
della  Principessa  di'^iemonte,  c|;ie 
nella  sua  et^  d'anfai  Mi  consertava 
hncora  molta. parte  dell'antica  bel- 
lezza, e  che  avendo  indole  gaia  e 
modi  gentili  ^li  sareb})6  staU  4olce 
compagna  nel  suo  ritiro.  A  scender 
dal  trono  poi*  era  unicamente  in- 
dotto dagli  avvertimenti  che*  colla 
affievòliu  folute ,  colla  scadente  me- 
moirìa,.coo.i0comQ4i  che  lo  trava- 
gliavano con  brevissimi  intervalli 
di  posa,  pio  gli  mandava ^a'unpros- 
•  Simo    fine.    Questo  egli  dichiarava 


1729.  TraUato  di  Si- 
viglia, in  cui  si  con- 
ferma la  successione 
della  Toscana  all'In- 
fante D.  Carlo.  ' 
—  Muore  a  Parigi 
l'astronomoGiacomo 
Filippo  Maraldi>  niz- 
zardo, nipote  di  Cas- 
sini. 


1750.  Muore  Benede'tto 
XIII.  Gli  succede 
-Clemente  XII  (Cor- 
sini ). 
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poscia  a  Blondel,  9Iini»tro  di  Fran* 
èia,  il  giorno  gtosso  delKabdicazione. 
Niun  motivo  politico  ye  lo.  spinse, 
perchè  egli  non  credeva  alla  pos' 
sibilila' d'una  guerra  vicina.  E  che 
la  sua  salute  fofse'  profóndamente 
alterata,  e  nOn  così  lucida  come 
diana!  la  mente  sì  vide  purtroppo. 
Del  rimanente  osservò  il  Jle  alto 
segreto  sui  due  partiti  già  risoluti. 
A  Blondel  die  un  oscuro  indizio 
della  sua  abdicazione  addì  22  di 
aprile,  quando  stando  a  una  Bnestra 
del  palazzo,  e  additandogli  ifMi 
Bistro  le  lontane  pianure  lombarde) 
egli'  rispose  :  «  T'intendo.  »  E  poco 
dopo,  ponendpglinna  mano  sulla 
«p^lla,*  soggiunte:  «  Mi  credono 
mollo  ambizioso  e  cupido  di  novità 
per  ingrandirmi.  Ebbene  qui  in  fac- 
cia del  S.  Sudario  ti  giuro,  che  fra 
poc6  si  vedrà  com'io  non  brami  che 
irriposo  ed  il  ritiro.  »  Blondel  pensb 
ì)en  a  tutt'altro  che'  all'abdicazione. 
Quando  il  12  d'agosto  die  segretis- 
simamente' in  una  camera  terrena 
del  suo  palazzo  la  maio  di  sposo 
alla'Contetsa  di  S.-  Sebastiano,  cui 
fece  dono  del  marchesato  di  Spiguo  ; 
questa  nulla,  sipeva  della  risoluta 
abdicazione*,  e  credeva  di  rinnovare 
nella  sua  (ipersona  l'esempio  di  Ma- 
dama di  Malntenon  e  ^li  diventare 
onìiipotente.  'Giunse  pertanto  quasi 
a  Culti  improvvisa  la  nuova  dell'al)- 
dìcazione ,  die  ebbe  luogo  il  5  set- 
tembre nel  castello  di  Rivoli.  Allora 
solamente,  fu  dichiarato  pubblica- 
mente il  suo  matrimonio  coHa  Con- 
tessa. Nel  giorno  medesimo  egli  ebbb 
una  lunga  conferenza  con  Blondel; 
in  essa  ce\)surb  francarnente  e' qual- 
che' volla  evCttyh  gr'enadUr  la  con- 
dotta del  suo  oi|^ie  di  Sglia  Lu- 
dovico XV,*  Incaricando  il  Ministro 
di  trasmettergli  ottimi  consigli,  e 
savi  avvisi  che  gli  Venne  s'poncndo. 
Ma' quel  l^rincipe  tioiKne  trasse  al- 
cun frutto ,  se  no»  forse  un  po'  di 
mal  umore  *verso  l*a«olo! 

yntorio  parti  :all,'indomani  per 
cramberì.  Trìma  d'abdicare  aveva 
òollocaAd. «néf   primi  seggi*  le  sue 
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creatore  pia  capaci  e  più  conGdeolì. 
Avea  rirtabllito  in  favor  del  Baroue 
di  Rk^biader ,    vecchio  Oeberale  « 
l'ttiBcio  d{  Maresciallo  di  Savoia 
stato  soppresso  da  EmmaDaele  Fi 
liberto.  Come  Ministro  da  consal- 
tare, perckè  già  Secchio  e  stanco, 
avea  designato  a  Carlo  il  Mfirchese 
di  S.  Tommaso  ;  come  Ministro  di- 
rigente  >1    Malxhese    d'Ormea,  il 
quale  sot^'  l'apparenza  della  fran- 
chessa  era  accorto,  sottile,  dissi- 
mulato, altiero,  pieghevole,  mode- 
rato od  intraprendente  secondo  le 
occasioni ,  e  capace  d'ideare  ed  e- 
•egttire  vasti  progetti.  Gli  altri  Mi- 
nistri Vittorio  non   li   con|idera^a 
che  come  commessi.         (Blondel). 
Vittorio  s'era  ridoito  a  vìu  in- 
te^mente  privata  cop  sole  ISO  mila 
lire  d'entrata.  Regnava  ila  principio 
perfetta  armonia  tra  i  due  Ré,  non 
mancando  Cario  Emroalinele  di  co- 
municare al  padre  tutti   gli   avvisi 
importautì  e  di  rej^gersi  secondo  i 
consigli  di  lui  nei  negozi  più  gravi 
Cosa  che   increscéva<  all^ .  smodata 
am^izioae  del  Marchese  d'Ormea , 
prìncipal  indirizzatore  dello  Stato, 
e  ìecrebbè  anche  a  Re  Carlo  quando 
s'accorse,  che  molti  fra  i  suoi  sud- 
diti andavan  dicendo,  che  a  Torino 
v^era  un  simulacro  di  governo  ;  ma 
che  la  sede  e  l'aDÌma.  del  governo 
era  a  Ciamberi;  quando  yi;l'e  alcuni 
nazionali  e  forestieri  .continuare  a 
considerarlo  come  un  radazzo,  che 
arrossiva  è  tremavf  innanzi  al  patire, 
al  quale  telo  s'attribuiva  senno  e 
volontà  bastante  a  règgere  la  vQjrga 
del  comando.  Scoppiarono  le  male 
soddisfazioni  reciproche  allorquando 
Carlo  lasciava  intendere  al  ,padre, 
chjs  gravissimo  riuscivay  ai    sudditi 
l'editto  snila  perequazione,  manìfe- 
sUndo    la    convenienza    di   alcune 
riforme;  al  che  Vittorio  ,   che    vi 
atea  «peso  attorno  tadll  anni  e  che 
non  paJtiva  contraddizione,  rispose 
dispettosamente.  Frattanto  si  seppe 
che  la  notte  del  5  al  4  febbraio  I7S1 
il*  Re  Vittorio  avea  sofferto  un  colpo 
apopletico.  Re.Oirlo  s'apparecchiava 
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R  pRrtire,  quRiido  odr  lelterR  del 
padre  gli  anannckò  natgliort  nuove 
iRTÌUodolo  a  rifDRBere.  Ed  ei  »« 
rimase.  Da  qael  punto  D'Ormea  più 
non  lasciò  comunicar  a  Ciamberì  le 
notizie  politiche ,  n^  gli  affari  im- 
portanti.  Da  q«el  punto  \ittori* 
sia  p^l  Tederai  iica*coc*lo  «  sia  forse 
anche  per  un  effetto  della  scossa 
patita  al  cervello,  sia  pe' rapporti 
di  falsi  amici  e  le  suggestioni  delta 
moglie  yénne  efacerbandosi  ed  in- 
furiando  per  inode  che,  quando 
Carlo  andò  a  lui  nella  state  in  Sa 
voia,  n'eblie  rampogno-  asprissime 
emiliane  parole  mescolate  a  minacce. 

Re  Carlo  abbrefiò  la  sua  dimora 
presso  al  padre  e  ad  £vian ,  e  partì 
tmprovviiuimente  pel  Piemopte.  Il 
padre  le  segoit^alcn&i  giorni  dopo. 
(Il  26  d'agosto).  Tenuto  a  Rifoli 
proruppe  in  maggiori  villanie,  mi 
nacciandolo  di  cacciarlo  di  sedia 
come  imbecille  ch'egli  era,  poiché 
lasciava  governar  dai  Hinlslri 
dicendo  -che  gli  farebbe  saltare  in 
aria  le  cervella  se  resistesse* 

D'Orroea,  prindpal  Ministro  e 
più  da  lui  odiato,  udì  rinfacciarsi 
ch'egli  l'avea  tratto  dai  nulla,  e  che 
saprebbe  e  potrebbe  farvelo  rien- 
trare; rampoHo  d'iotipiccati  morrebbe 
egli  stesso  sulle  forche  (alludeva 
forse  all'avo  materno  Truchi  con- 
dannato per  causa  ponttca).  Al  Mar 
cheso  del  Boi^o  e  ad  altri  usò  ter- 
mini di  non  minore  asprezza;  mentre 
morbido  e  gentile  li  porgeva  a  chi 
non  facea  parte  del  governo. 

Diceva  eh»  la  sua  rinuncia  alla 
corona  era  fatta  in  modo,  che  i 
suoi  sudditi  non  rimaneano  sciolti 
dal  giuramento  di  fedeltà  verso  d, 
lui  ;  e  cercava  d'averne  fra  le  mani 
l'originale. 

Veiauto  a  Monealieri  usò  il  tuono 
e  le^ minacele  medesime;  onde  si 
credette  che  volesse  varamente  cac- 
ciar il  figlio,  e  colla  fantasia  così 
alterata  rimontar  sul.  trono  e  farvi 
sedere  accanto  la  sua  Marchesa. 

Si  parlò  d'aiuti  francesi,  di  con 
giure  centra  la  vita  del  He  Carlo, 
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d'ìMldie  e  d'tvteleiMneaU.  Nqo  era 
▼ero.  Si  dme  e  «ì  stémpb ,  che 
Vitlorìo  ,aiveE  tentato  d'entrar  per 
sorpresa  nella  cittadell^rTorino. 
Blondel  lo  nega ,  e  con*  ragione 
perchè  si  ha  dalla  corrìspondensa 
d«irin vinto  di  Genova  Giambaltista 
Demnri,  che  quello  stesso  Barone 
di  St-Remy,  a  cui  si  dioè  chiesta 
di  notte  tempo  dal  Re  Vittorio  l'in- 
gresso della  cittadella^  era  gii  stato 
poco^prinsa  levato  da  quell'ufficio 
e  promosso  alla  carica  di  Gran  Ciam- 
bellano ,  perchè  creduto  troppo  de 
voto,  al  vecchio  Re.  j 

Ad  ogni  moda  *  '*^(i  ^  piu  an- 
cora le  apparenze  gioslificavano  le 
paure  che  D'Ormea  andavi  esage- 
rando ;  prodente  partito  potè  ere* 
doni  rimproTvisa  promozione  fatta 
nèire^rcito,  kSne  di  togliere  dai 
carichi  piò  gelosi  le  creature  del 
vecchio  Re,  ft«  gli  altri  St-Remy 
eJ'oschieri;  prudente  ancora  il  far 
venire  a  marcie  jCortate  a  Torino 
varii  battaglioni  di  truppe  ;  dura 
ma  forse  inevitabile  necessità  infine 
potè  parere  quella  predicata  da 
D'Ormea,  consigliata  pure  con  gravi 
parole  dal  Maresciallo  Rhebinder 
d'impedir  anche  coll'arresto  il  Re 
Vittorio  di  metter  sossopra  lo  Suto. 
Carlo  Emmannele  dapprima  con- 
trastò a  quel  rigoroso  parato  •  si 
offerì  pronto  a  ceder'  il  trono  al 
padre.  Ma  suonatane  all'orecchio 
de'suoi  Consiglieri  le  minacce  del 
vecchio  Re;  si  conosceva  l'indole 
sua  violenta  e^  implacabile',  né  piò 
temperala  dhl  senno  antico,  ma  io 
acerbità  dalle  suggestioni  della  mo< 
glie,,  dai  continui  malori  e  dal  pen- 
tirsi offeso;  e  però  tutti  quelli  che 
sapevano  d'essere  in 'disgrazia  di 
Vittoiio  scongiurarono  il  miie  Re 
Carlo  di  preferire  all'affetto  privato 
la  pubblica  fortuna.  Carlo  segnb  con 
molte  lagrime  l'ordine  dell'arresto 
Questo,  lo  ripeto,  era  forse  una 
politica  necessità.  Ma  ciò  che  non 
pub  sctfsarsi  si  è  l'aver  separato  dalla 
moglie  un  vecchio  Principe  oppresso 
daj  malori  e  con  un  pie  nel  scolerò, 
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gViardandolo  a  vista  nei  castello  di 
RWoii  senza  concedergli  altro  col- 
loqnio,  fuor  quello  del  suo  confeb- 
sor  cappuccino.  Si  è  d'aver  chiuso 
la  Marckesa  d»  Spiano  ,  Dama  di 
noGiI  sangue  e  di  virtuosi  costumi, 
e  perciò  appunto  divenuta  moglie 
del  He,  nella  fortezza  di  Ceva 
prigione  delle  donne  di  sozza  vita*, 
si  è  di  non  aver  mai  i  Ministri  per- 
messo a  Re  Carlo  dì  veder  suo  pa- 
dre,  sebbene  questi  più. volte  e  co» 
grande  istanza  lo  domandasse  negli 
aitimi  mesi  del  viver  suo,  assicn 
randolo  che  non  gli  farebbe  il  ne- 
nomo  rimprovero,  poiché  bramava 
solo  ardentemente  d'abbracciarlo  e 
benedirlo  prima  di  morire.  L'Europa 
fu  commossa  al  triste  annunzio. 
Massimatnente  la  Francia  e  la  Spa- 
gna ^]>er  causai  degli  stretti  parep' 
tadi.  Elisabetta  Farnese  disse  in 
quelPoccaMone  al  marito,  che  aveva 
abdicato  una  volta  e  che  parlava 
d'abdicar  nuovamente.  È  belìo  cam- 
biar un  diadema  col  cielo;  ma  ehi 
è  padrone  dee  rimaner  padrone» 

La  Marchesa  di  Spigno  fu  rendula 
al  Re  Vittorio  il  12  dicembre  1751 
Quattro  mesi  dopò  per  una  notte 
piovosa  furono  trasferiti  ambedue  al 
Cfistello  di  Moncalieri.  Ivi  dopo  la 
metà  d'agosto  il  l\e  fta  colto  da 
febbri,  che  venner.  tronca  te  a  gran 
pena  colla  china,  ma  che  Io  lascia- 
rono cosi  strema  di  forze ,  cosi  in' 
etto  a  digerire  che  generalmente  si 
credette  vicina  la  sub  ulti  m'ora.  In 
fatti  morì  addì  30  ottobre  1752, 
La  Marcbefa  fu  invitaU  ad  entrare 
in  un  monastero.  Entrb  in  ^quello 
di  S.  Chiara  di  Pinerolb  e  ivi  morì 
di  90  anni  nel  1769.  Questa  h  la 
prima  storia  genuina  dell'abdicazione 
e  della  prigionia  di  Vittorio  Ame 
deo  n.     .  ' 

Così  infelicemente  6nì  quel  gran 
Principe,  che  ritemprò  fortemente 
il  carattere  della  Nazione,  emancipò 
la  Monarchija  da  ogni  influenza  stra- 
niera ,  •  la  rese.indipendente  e  pre- 
ponderante in  Italia.  Ei  fu  con  raro 
esempio  capitano  ad  un  tempo  ed 
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BBininittreftore  ÌMìgiiv  Capace  dei 
pr<%ttU  1  pia  ardili  e  i  più  vasti, 
e  dall'altro  lata  abile  ■  discutere 
cen  qualtiati  asercataDle  o  banchiere 
i  più  BBiaati  particolari  ecoaomici, 
e  |>er6oo  il  presso  -e  la  qualità  di 
ofBi  derrata  e  d'<^ai  merce  ;  cauto 
e  sagace,  e  noadiosevo  proclive 
qua  odo  l'sitile  era  evidente  anche 
ai  partiti  più  arrischiati  e  audaci; 
ei  promoase  l'industria  nasionale 
la  bbbricasione  di  pannilani  di  qua- 
litir  inferiore,  l'ade  del  tesserle  e 
del  tinger  la  seta ,  quella  del  con 
ciar  pelli  ;  nò  sempre  riuscì.  Ha  è 
già  nn  g^a  merito  aver  tentato  e 
dato  Teaempio  a  chi  giovandosi  della 
^eriensa  de  lui  ratte  ottenne  l'in- 
tento.' Assoluto  e  risoluto  di  v<^lie, 
geloso  del  potere,  bob  radunando 
mai  i  Ministri  a  consiglio,  ma  uden 
doli  separatamente  e  tenendoli  in 
sospetto  l'uno 'dell'altre;  tutto  ve- 
dendo, a  tutto  da  s^  provvedendo, 
assegnato  nelle  spese,  instancabile 
riformare  "Vittorio  Amedeo  li 
panni ,  dopo  Emmatfifele  Filiberto, 
e  ioi'algrèdo  che  il  suo  dispotismo 
non  pigliasse  contantemente  norma 
dalla  gittstisia,  panni,  dico,  il  più 
grande  de' nostri  Principi. 

Negli  ultimi  venl'anoi  Vittorio 
affettava  un  gran  dispregio  per  ogni 
pdmpà.  Vestiva  perpetuamente  un 
abito  color  caff^  sensa  oro  nk  ar- 
gento. Fortava  gfosse  scarpe  con 
doppia  suola.  Spada  eon  elsa  d'ac 
ciàio  irmginito.  Bastone  di  giunco 
con  perno  di  eooco.  Tabacchiera  di 
tartaruga.-  Npn  •  aveva  di  magniSco 
altro .x:he  la  parrucca  ed  il  cappello. 

Carlo  Emmanuele  eli'  incontro 
amava  il  Iksto  e   la   magnificenza , 

diceva  che  i  Re  -sono  come  le 
statue,  che  a  comparir  bene  deb- 
bono altarèisui  piedestalli.  In  questa 

le  in  tante  altre  cose  4a  verità 
sta.  nel  mezso  delle'  due  opinioni 
«streéae. 

Vittorio' Amedeo  protesse  anche 
le  belle  arti.  Basti  ricordare  la  ba- 
silica di  Superga  e  l'architetto    di 

I  D.  Filippo  Juvara,  siàliano, 
che  il  Re  creava  Abate  di  Selve,  j 
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6  maggio 
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È  lepolto  Della  basilica  di  Su 
perga  da  lui  fondata,  che  diviene 
tomba  dei  Re  di  Sardegna,  come 
già  Altacoroba  ed  in  altirao  la  cat- 
tedrale di  Torino  eranlo  state  dei 
Conti  •  dei  Dachl  di  Savoia. 

Per'questa  domestica  straordinaria 
infelicità  la  Qorte  non  pose  più  piede 
in  Rivoli  fino  al  17iÙ(. 


Clemeule  XII  non  vuol  osservare 
il  Concordato  conchiuso  dal  suo 
predecessore  col  Re  di  Sardegna 
per  cui  dice  non  essersi  osservate 
tutte  le  tteces^rie  formalità  e  che 
pretende  contrarie  agli  interesùdella 
Sede  Apostolica.  Usa  rigori  centra 
le  creature  del  santo  Pontefice  de- 
funto state  favorevoli,  al  Piemonte, 
Carlo EmmaiMiele  dichiara  altamente 
di  voler  Tosservaiiiza  de'patti  stipu« 
lati.  Richiama  ii  suo  Ministro  Conte 
di  Grosr  Protesta  all'Inviato  Geno- 
vese'G.  B.  Dèmari,  che  Dio  può 
privarlo  della  vita,  ma  che  vivendo 
sarà  costante^elle  risoluxioni  prese, 


Editto  per  la  perequazione  gene- 
rale dei  tributi  del  Piemonte,  stata 
oggetto  di  lunghe  cure  per  Vittorio 
Amedeo  II  che  vi  'consumò  molti 
anni  e  più  che  8  miliopi,  vale  a 
dire  U  metà  alllncirca  delle  en- 
trate annuali  dello  Stato. 


Piassa  dei  frutti  edificata  pressp 
a  Porta  Palazzo  sui  disegni  del  pri- 
mo architetto  del  Re  Don  Filippo 
Jijvara,  che  avea  già  dato  pure  i 
disegni  della  basilica  di  Snperga, 
della  villa  di  Stnpinigi ,  delle  fac- 
ciate del  palazzo  di  Madama  (Maria 
Giovanna  Battista)  e  della  chiesa 
delle  Carmelite,  della  ampliazioné 
della  strada  d'Italia  e  del  piabo 
superiore  del  campanile  di  S.  Gio< 
vanni. 

Carlo  Emmanuele  lU  fa  cessare 
anche  in  Savoia  ogni  insegnamento 
nel  Collegio  de'Gesuiti. 


1731.  Morte  del  Duca 
di  Parma,  Antonio, 
ultimo  dei  Farnesi. 
S'assicura  la  succes- 
sione all'Infante  Don 
Carlo  di  Spagn%. 
—  Morte  d'Alderano 
Cibo  Malaspina ,  ul- 
timo di  sua  famiglia. 
Duca  di  Massa. 

Soccedegli  la  figlia 
Maria  Teresa,  che  poi 
andò  sposa  adircele 
Rinaldo  d'Este. 
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GiambattistB  Bogino,  primo  Re^ 
rerendarto  del  Coatiglio  di  Stato, 

1732 

è  maodato  al  Cardinale  Lambertini 

- 

a  Bologm ,  a  6oe  dì  vedere  se  y'era 

- 

mezzo  d'inteoderti    col    Papa.   Ma 
egli  «tesso  11  Cardinale  di  Bologna 

era  in  poco  buona  yisU,  per  arer 

aiutato  la  conclnsioire  del  Concor- 
dato; e  pcrb. nulla  t'ottenne  finche 
irisae  Clemente  XII. 

V 

1733 

.Editto  pel  baon  reggimento  èei 

29   aprile 

Comuni  del  Piemonte. 

1733 

- 

Morto  nel  1733  Augnato  II,  Re 
di  Polonia,    fu  •  rielètto   Stanislao 

*."**' 

Leczinscki,  stato  cacciato  dal  regno 

da  Pietro  il   Grande;   ta  rieletto 

quietamente  e  col  sussidio  di  danari 

mandati  dal  Re  di  Francia  di  cui» 

era  genero,  a  malgrado   dei    due 
eserciti  Austriaco    e    Russo  venuti 
solle  frontiere  della  Silesia  e  della 
Cnrlandia.  Ma  questi  eserciti  poi  si 
mossero    è    costrinsero    Leczinscki 
ajla  fuga ,  gli  Elettori  a  nupva  ele- 

' 

zione    nella   pénona  d'AugulCo  di 

Sassonia,   nipote  di  Carlo  TI  Im- 

II 

1 

causa  alla  guerra,  per  cui  si  stipulb 

1 

alleanza  in  Torino  a' 26.8ettembre 

*          1 

1733  tra  Franbia,  Spagna  e  Savoia 

II 

contra  TAustria.  Si  promise  a  Don 

'  )                          Il 

Carlo  di  Spagna  M  reame  delle  Due 

li 

Sicilie,  occupato  aHora  dagli  Im- 

li 

periali  ;  al  Re  di  Sardegna  quanto 

si  conquisterebbe  del  Milanese,  la 

carica  di  Generalissimo  ed  un  sus- 

sidio di  3  milióni  e  mezzo  all'anno 
per  le'  spese  di  guerra. 

La   libertà  ^elle  elezioni  di  un 
popolo' indipendente  fu  il  tema,  so 
coi  si  fondava  la  dicbiarazione  di 
guerra;  si   protestò  contra  l'abnso 
della  forza,  l'eccesso  delle  ambizioni 

Austro -Russe. 

• 
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Le  armi  Gallo-Sarde,  capitanate 
àa  Carlo  Emmaanele  HI ,  occupano 
Vigevano,  Pavia  e  Milano,  Lodi  e 
Cremona ,  essendoti  il  vecchio  Dann 
riiUetto  in  Blaniova  e  Pizxighettone, 
tenendosi  però  ancor  dagli  Austriaci 
il  castello  di  Milano.  In  breve  si 
arresero  e  il  castello  e  Pisslghet- 
(one;  capitolarono  similmente  Arona, 
Tortona,  Novara,  Lecco  ecc. 

I  Milanesi  più  ricchi  essendosi 
MsenUti,  Be  Carlo,  che  già  si  ri 
guardava  come  padrone  del  Mila- 
nese, bandì  che  gli  usciti  tornassero, 
a  pena  dell'avere  e  della  persona. 

Dissapori  tra  Carlo  Emmanuele 
e  il  Maresciallo  di  Villars,  che  vien 
ricala  mito. 

MontemareDon  Carlo  di  Spagna 
invadono  felicemente  il  Begno,  di 
Vaiteli  f  vincono  la  battaglia  di  Bi- 
tonto,  il  2K  di  maggio.  Boi  occupano 
la  Sicilia,  dopo  onorevole  resistensa 
de'Generali  austriaci. 

Battaglia  deUa^arma  delli  21 
giugno;  micidiale  per  ambe  le  parti 
U  campo  rimane  al  Confederati. 

BatVtglia  di  GuatUlla  del  19  set- 
tembre vinta  da  Be  Carlo,  il  quale, 
respinta  la  corassa  che  allora  s'usava, 
<;ol  suo  gil^  di  taffetà  bianco  accorse 
sempre  ai  luoghi,  ove  il  pericolo 
era  n^aggiore.  Alcuni  battaglioni 
francesi  piegavano  ;  il  Be  soprag- 
giugno  :  «  Che  fate  bravi  compagni, 
egli  grida ,  voi  v'ingannate ,  Il  ne- 
mico e  dall'aUra  parte.  »  I  AiggitivI, 
ravveduti  ^  seguitano  il  Be  e  risto- 
rno la  battaglia. 

II  Presidente  Blccardi  nel  «n« 
Diario  «•.«.,  parlando  dell'opera  in- 
titolau  Rmgioni  delta  S.  Sede  neUe 
prtienti  eontroifereie  dHl»  Corte  di 
Terino,  pubblicata  dalla  Curia  Bo- 
mana  ,  scrive  a'  96  giugno  1754 
««V'incontro  ben  sqventi  dei  fotti  stati 
a  me  molto  noti,  quali'per  altro  non 
paionmi  riferiti  nel  suo  vero  essere.*» 

Il  Presidente  Biccardi  «vea  allora 
77  anni ,  ed  era  nomo  d'una  pietà 
esemplare. 

In  ottobre  s'impone  per  cagion 
della  guerra  una  tassa  snIIV  peniioni 
civili  di  ritiro. 
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La  ^Spagna  aecenia  a  mire  ani- 
biliose  e  vorrebbe  Maotofa  e  Lom- 
bardia per  Don  Filippo.  Oode  il 
CardÌMale  di  Fleory,  ^  reggea  la 
politica  della  Francia ,  negozia  la 
pace  con  Carlo  \  1  «ensa  partecipa- 
zione di  Savoia  e  di  Spagna.  Le 
conreuiioni  preliminari  fnrono  se 
gnate  il  tt  ottobre  llSti.  Il  trattato 
definitivo  fa  ttipnlato  a  \ienna  1*8 
novembre  1738. 


Francesco,  Duca  di  Lorena,  sposa 
Maria  Teresa,  figliuola  ^d  crede 
degli  Stali  di  Carlo  \I  Imperatore, 
«Itimo  mascVio  deila  Casa  d*Habs- 
bonrg.  Poco  dop«,  morto  Gian  Ga- 
stone, altimo  della  Casa  de' Medici, 
il  Duca  di  Lorena  venne  Investito 
del  Granducato  di  Toacana. 


175^.Mnore  in  Ispagaa 
Filippo  Javara,  ar^- 
tetto  siciliano,  cbe 
die  il  disegno  della 
basilica  di  Snpeiga. 


1738 


1736.  Muore  Eogeniol 
di  Savoia,  non  sole 
sommo  Capitano^ 
gran  fautore  delle 
arti  e  delle  lettere. 

Teodoro ,  Barone 

di  Neuboff,  eletto  Re 
di  Corsica. 

—   Muore    GioTanni| 
BatlisU   Pargoli 
compositore  di  mu 
sica ,    autore    deUo| 
Stabai  Mttier, 

Acquistati  L'8  novembre  tratUto  di  Vienna  1737,  luglio.  Morte  di 

di  pace  genei^le.  Gian  Gastone  de'Me- 

Novara  e  Tor-      Per  esso,    in    lno|;o  dell' intera      dici.    Granduca    di 

tona   colla  supe- Lombardia  promessagli ,  Carlo  Em-      Toscana,  ultimo  del- 

riorità  ani    feudi  maouelè  III  ebb«  due  sole  provincie      la  sua  sVtrpe. 

imperiali  '    delle  Novara  e  Tortona,   oltre  la  snpe- 

Langhe.  riorità   sui    feudi    imperiali    delle  1738.  Muore  il  Padre 

Pel  trottato  di  Langbe.  Don  Carlo  (Carlo  Ilt)  di      Giambattista    Cotta 

Fìenna.  Spagna  acquista  le  Sicilie.  Si  destina      agostiniano,  da  Ten- 

l'eredità  di  Gian  Gastone de'Medici,  di^,  fondatore  d'una 
Gran  Duca ,  'alla  Casa  di  Lore/ia  nuova  e  forte  Scuob 
( Francesco' III)  per  indennizzarla  di  Poeùa  sacra, 
dei  ducati  di. Lorena  e  di  Bar  ce- 
duti al  già  Re  di  Polonia  Stanislao 
usufrutto ,  e  dopo  lui ,  in  pro- 
prietà alla  Francia,  la  quale  pro- 
mette dal  suo  canto  d'osservare  la 
legge  di  successione  austriaca,  chia- 
mata prammatica  sanzione,  che  tra- 
manda tutti  gli  Stati  posseduti  da 
Carlo  VI  Imperatore  alla  discen- 
denza dell'unica  sua  figlia  Maria 
Teresa ,  moglie  di  Francesco  di 
Lorena,  nuovo  sangue  imperiale  che 
apparve  e  in  Toscana  e  a  Vienna 
miglior  che  l'antico. 
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i74i 


Editto  per  U  pereqaasione  gè 
aerale  della  Savoia. 


Salito  appena  al  sapremo  seggio 
pontificale  il  Cardinale  LambertlDi, 
Benedetto  XIY,  si  rannodano  le 
pratiche  tui  Concordato,  ed  una 
migliore  e  più  ampia  convenzione 
«i  concbiude,  base  dell' Istruzione 
Pontificia  dèi  i74i. 


Morto  in  ottobre  i740  Carlo  VI, 
la  Francia  scorda  d'aver  promesso 
l'osservanM  della  prammatica  san- 
zione, e  concbiude  colla  Prussia, 
la  Baviera,  la  Polonia,  la  Spagna 
un  trattato  per  divider  tra  loro  la 
massima  pa/le  della  Monarchia  au- 
striaca. Maria  Teresa, spogliata  delltf  '. 
Silesia  da  Federigo  II,  non  trova 
da  principio  aiuto  che  nell'entu- 
siasmo de'fedeli  e  valorosi  Unguresì 

La  Spagna-'sopratulto  già  padrona 
di  Napoli  intende  allargarsi  in  Italia 
A  pregiudicio  dell'Austria,  ed  offre 

Carlo  Emmanuele  la  Lombardia 
fino  all'Adda.  Carlo. non  si  risolve 
temendo  più  l'ambizione  spagnuola 

la  francese  che  l'austriaca,  e  non 
volepdo  trovarsi  in  mezzo  a  due 
potenti  Monarchie  d'una  slessa  fa 
miglia.  Questa  era  la  massima  fis- 
sata dal  Re  fin  dai  primi  giorni, 
quando  seppe  la  morte  di  Carlo  VI. 
Considerava  poi  t'offerta  dol  Mila- 
e  fitto  all'Adda  come  un  ingran- 
dimento eflEimero,  che  non  impediva 
l'Italia  di  rimanersi  a  discrezione 
della  Casa  di  Borbone ,  e  preferiva 
ricevere ^1  solo  Vigevanasco  di  mano 
della  Regina.  Tuttavia  D'Ormea  pose 
mano  a  mezzi  terflMni,e  non  re- 
spinse le  negoziazioni  con  Francia  e 
Spagna  ;  ma  si  guardò  dall'assumer 
impegni,  dichiarando  formalmente 
alle  due  parti  di  voler  esser  Ubero, 
Alla  Regina  d'Ungheria  si  chiedettc 
per  altro  anche  la  cession  di  Pavia, 
necessaria  al  Re- per  assicurar  le 
spalle  e  la  frontiera  de'proprìi  stati. 


1740, 20  ottobre.  Morte 
di  Carlo  TI,  Impe- 
ratore. 

—  Muore  Federigo 
G«iglielmo ,  Re  di 
Prussia. 

Gli  succede  Fede- 
rigo II  (il  Grande). 

—  Iwan  m.  Impe- 
ratore delle  Russie. 

—  Elisabetta  I,  Im- 
peratrice delle  Rus- 
sie. 

—  Morte  di  Clemente 
XII.  £lezione.di  Be 
nedetto  XIV  (Lam- 
bértini  ). 
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•tirdiokuai 


e  topratalto  TiaTM-^'u  ewrciU  !■ 
|luU^  L'etereito  fa  iavUto,  aa  Pavia 
rtiMM  all'Aastrìa;  acadimeM»  il  Ke 
fece  eoa  Maria  Teren  qaella  fasMca 
aUeaaxa  proTTÌ«»ria  (2  reUu*.  1742), 
cke  la  salvb;  acUa  qaale  dichiarò 
di  coMcnrare  latte  le  tae  pretea- 
sioai  sai  dacatQ  di  Hilaao,  cke  allora 
appaato  faroao  eapoale  ia  aa  liWo 
•taspato^eoB  CmoIU  di  coaUaaar 
le  praticke.'aaà  di  ftrì§aia>  lega 
^i  Borboaì,  pardiè  ti  aotiScaaM 
all'Aastria  la  eoaclasioa,  del  trattato 
aleaa  teapo  prÌBa.lf  olerà  cioè  Carlo 
E«ianBB«le  salvar  se  poteva  Maria 
Teresa,  m»  aoa  perdent  eoa  lei 
qaaado  la  fortaaa  le  fosse  i 
troppo  eoatraria  ia  Gonuaìa. 
U  Ke  diceva  che,  qaaataaqae  la 
a  Casa  fosse  passaU  per  graadis- 
■i  perìcoli,  aoa  coasIdeAva 
preseate  per  Minore  d'alcaao. 

(Marco  Foscariai.  Babrìca  di  Sa- 
voia, aaas.  13  Bell'Arenili  Veaesia). 
A*16diceasbre  scrive  alla  Sigaorìa 
di  YeBOcla  TA^basctador  Foscariai  : 
«  Il  Be  è  iavogliato  di  gloria,  • 
le  tmppe  acqaistano  discipliaa  e 
vigore  dalla  di  lui  preseosa  per 
Taasore  che  gli  porUao  i  sadditi< 
La  aaUone  asostoa  ^  d'iacoatrare  il 
ciaseato  eoa  grande  animo  e  ^e- 
ransa.  • 

E  in  altra  lettera  del  Itt  aprile 
1742  Foscariai  scrivea  :  «,Nd|iAoIo 
i  cadetti,  ma  i  prioMgenitldeJiobili, 
i  popolani  e  gli  nomini  di  contado 
tatti  vogliono  forsi  sotdati..Uscendo 
il  Re  non  resteranno  in  Torino,  che 
dieci  o  qnindic}  Cavalieri,  che  po- 
tendo servire  non  servono.'-» 


Ctrio  Emmannele  m  s'accampa 
col  suo  esercito  unito  all'aastrìaco 
nel  Modenese  e  nel  Parmigiano. 

laenia  e  quasi  vigliaccheria  del 
Montemnr,  Generale  di  Spagna. 

Don  Filippo  di  Spagna  invade  la 
Safoia;  il  R^  accorre  e  ricaccia  gli 
SpagnuoU ,  che  rinforiàti  tornano  e 
ricacciano  i  Pie«iontesi.  Intanto  la 
Savoia  ^  ì»«stis  è  desolaU  dai  soldati 


174SL  Carlo  Alberto. 

Elettore  di  Batiers, 

Imperatore      eletto 

(Cario  VII). 
Pace  di  BreiUtia 
La  Silesia  smìcb- 

raU  alla  PronU. 
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GABtO 

|*Emmamdblb  III 

1745 

8,  febbraio 


1743 


£744 


174ii 


COSB  irOTABILI 


BattagUtdi  Camposanto  (Modena) 
aanguinosifMina  ^  con  esito  incerto. 


In  settembre  in  Vormazia  Carlo 
Emmanueie  converte  il  trattato  prov- 
visorio in  definitivo.  Maria  Teresa 
gli  promette  l'alta  Novarese  «  Poltre 
Po^  Piacenza,  con  pqrte  del  Pia 
contino  salU  sinistra  della  Nora, 
«  le  ragioni  che  avea  sul  marchesato 
dql  Finale,  sebbene  le  avesse  già 
prima  vendute  alla  Repubblica  di 
Genova.  Il  che  fu  causa  che  Genova 
«^accostasse  alla  lega  contra  l'Austria. 

Prooifise  ancora  Maria  Teresa  al 
Re  un  sussidio,  annuo  di  4  milioni 
<lttnnte  la  guerra. 


In  aprile  i  Galjo-Ispani  invadono 
Nizsa.  Fanno  prigione  il  Marchese 
di  Sttsa,  fratello  naturale  del  Re, 
poV  varcano  non  ostatiti  le  acconce 
dif^M  ifcolle  deli'AigeQtiera.  Pren 
dono  Demonte;  stringono  d'asfedio 
Cuneo.  .  ' 

Il  SO  settembre  battaglia  della 
Indonna  dell'Olmo  assai  micidiale, 
di  cui-  i  Piemontesi  si  giovano  per 
rinfresear  la  piazza  di  soldati  o  di 
viveri.  Ritirata  del  Principe  di  Conti 
e  dell'esercito  francese. 


A' 27  settembre  bàtUglia  di  Bas- 
signana  vinta  dai  Maresciallo  Mail- 
lebois  V  perche .  SchuUembourg  in- 
gannaio>  con  uno  stratagemma  s'era 
allontanato  còlle  sue  forz^  dal  campo 
sardo. 

I  nemici  molto  superiori  di  forze 
assediano  Alessandria ,  ^'impadroni- 
scono di  Yalenza,  poi  di  Milano  e 
d'Asti,  di  Mottara  e  di  Vigevano. 
Cacio  Emmanuele  non  si  sirtarrisce 
pe'ccip. 

In  ottobre  b  tcoosumato  dalle 
fiamme  il  teatro  del  palazzo  vecchio 
di  Torino. 

Erezione  del  Monte  (Debito  pub- 
blico) del  Beato  Angelo  di  Cuneo. 


SINCBONISMI 


Ì74S,  i2  novembre. 
Muore  Bernardo  Ot- 
tone, Barone  di  Rhe- 
binder,  svedese ,  Ma- 
resciallo di  Savoia 
ed  utile  Consigliere 
di  VittorioAmedeo  II 
n^I  riordinar  l'eser- 
cito e  l'amministra- 
alone  militare. 
-^  Facciata  di  Santa 
Maria  Maggiore 
Roma  costrutta  da 
Alessandro  Fuga. 


1744.  Seconda  guerra 

in  Silesia. 
«-  Muore  Giambat- 
tista Vico,  grande  in- 
telletto, sommo  cri' 
tlco,  che  tanto  in- 
nanzi spinse  la  filo- 
sofia della  storia , 
colla  icienMa  nuofu; 


i74tt.  Morte  di  Carlo 
\II.  -  Francesco  II 
di  Lorena,  Granduca 
di  Toscana,  Impera- 
tore col  nome  di 
Francesco  I. 
—  Scozia  insorta  in 
favor  del  pretendente 
Carlo  Stuart,  il  quale 
h  vinto  nella  batta: 
glia  di  Culloden. 
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EmmandblkIII 

1746  . 


£746 

'7  aprile 

1746 

16  giugno 


1747 


COSB   MOTABIU 


Negoxiaxioni  a  RìtoIì  tra  Bogino 

MailleboU  in  febbraio.  Con   vn 

ardito  colpo  di  mano  preparato  con 

ma  segretem  i  Piemonteai , 
comaudati  da  Leutron,  comparendo 
improTTÌsi  atterriscono  più  che  non 
vincano  i Francesi,  riprendono  Atti, 
Tanno  prigioniera  la  gaam\gione  di 

lila  nomini  (7  marxo),  liberano 
Aletundria  dall'assedio  e  riconqui 
stano  tutte  \&  piatte  perdute,  salvo 
Tortona. 

Regolamento  rigoardtnte  la  na- 
igatione  del  jPo. 

,  Battaglia  di  Piacenta  perduta  dai 
Francesi. 

Genova^calpestata  dagli  Austriaci, 
si  (iscote  e  li  caccia  a  furor  di  po- 
polo (8  dicembre).  ' 

Carlo  Emmanoèle  intanto  iuTade 
la  ririera  occidentale;  occupa  Sa- 
Tona ,  Finale ,  Albenga  ; .  riprende 
Oneglia  e  Nitia. 

Infelice  speditione  df  Prorenxa 
voluta  dagli  Inglesi,  mB ' disappro- 
vata da  Carlo  Eoimanuele. 

Il  Maresciallo'di  Bellisle  ricaccia 
gir  Austro-Sardi  ;'  riprende  Nixta 
Montalbano  é  \illafranca.  Il  Cava 
Uere  di  Bellisle,  suo  fratello,  valica 
le  Alpi  Cotie  ;  assale  precipitoso  ì 
Piemontesi  triocierati  sul  colle  del- 
Asùetta",  e  comandati  dal  Conte 
Cacherano  di  Bricherasio  ;  cinque 
volte  munta  all'assalto  con  inesti- 
mabile coraggio';  liltrettante  h  re- 
spinto con. grande  strage  de' suoi; 
infine  avendo  già  un  braccio  rotto 
impugna  colmai  tea  mano  uno  sten 
dardo  <  corre  a  piantarlo  sul  para- 

ftto  della  ridotta  e  cade. morto. 
Francesi  \  dopo  nuovi  .sforxi  ,  sì 
ritirano  al  di  là*  del  Mongidevra. 
Quattro'  mila  morii ,  *fea  cui  4S0 
Ufficiali ,  9  Colonnelli,  tS  Brigadieri, 
un  General  Maggiore  ed  un  Gene- 
rale fknnp  pietosa  e  gloriosa  testi- 
monianxa  del  valore  e  dell^ostàna- 
tfone  francese. 


1746.  Ferdinando  TlJ 
Re  dL/ Spagna. 


1747.,  La  Casa  di  Lo- 
rena comincia  lo  ri- 
forme in  'To^cBB» 

—  Nasce  Pietro  Leo- 

jioldo. 

— Guglielmo  rv  d'O- 
rango   Masaan,  Sta-I 

.tboudec  -oreditalriol 
dei  Paesi  Bmuu 

— Morte  di  Fnnceace 
Solio^fine,  pittore  tm- 
politane.. 
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Cailìv 

Emmanoblr  m 

1748 


Acquistati 

TigeTano,  alto 
NoTacese,  Bobbio, 
oltre  Po  parete, 
menibilitàdtPia- 
cenza. 

TVattattdUpau 


1740 

3  «ektembre 


172(0 
i»  luglio 


17»0 

dicembre 


COSI   KOTABILI 


Gli  Imperiali  aaeediaiio  ìnotil<r 
raekte  GenoTS,  difesa  dal  Duca  di 
Richelieo. 

Il  50  aprile.  Preliminari  di  pace 
ad  Acquisgrana.  Trattato  di  pace 
d'Acquisgrana  del  Itt  ottobre.  L'Au- 
stria perde  la  Silesìa,  ma  fa  rico- 
noscere il  soo  ordine  di  successione. 
Llnghiltertra  assicura  la  tua  corona 
alla  Gasa  d'Hannover,  ad  esclusione 
degli  Stuardi.  D.  Filippo  di  Spagna 
ottiene  Parma* Piacenza  e  Guastalla 
Carlo  Eromauuele  acquista  Vigetrano, 
l'alto  NoTarese,  roltre  Po  pavese 
con  Bobbio.  Ma  non  glj  e  mante- 
nuta la  promessa  rispetto  a  Piacente, 
di  cui  gli  TÌen  solamente  assicurata 
la  riversibitità ,  pel  caso  cbe  Carlo 
Re  di  Napoli  succedesse  alla  corona 
di  Spagna ,  ò  la  discendenza  di  Don 
Filippo  venisse  ad^estinguersi. 

Si  dichiara  libera  la  navigazione 
sui  fiumi  cbe  segnano  i  confini  dei 
dne  Stati  di  Piemonte  e  Lombardia 
e  sul  Lago  Maggiore. 

Editto  per  un  nuovo  scomparti- 
mento delle  Provincie  di  Piemonte 
e  della  Savoia. 


SIRCROKIim 


1748.  Muore  in  Torino 
.  Pietro  Giannone,  il- 
lastre storico  napo- 
liUao. 


Editto -per  lo  stabilimento  del 
Consolato  di  ITizza.^ 

Matijmonio  del  Duca  di  Savoia 
con  ftaria  Antonietta  di  Borbone 
di  Spagna >  Principessa  molto  vir- 
tuosa,' ma  df  complessione  poco  sana, 
fredda  ,  altera ,  austera  ;  d'indole 
perciò  meno  conveniente  ad  una 
pastorella  d'Arcadia  ,  qualità  che  le 
fu  confcrHa  per  acclamazione,  col 
nome  òA'E$perinda  Doriente^  meno 
conveniente  fors'anche  agli  spiriti 
gai  e  vivaci  del  Duca  sposo.  Tre 
suoi  Tagliuoli  tennero  successivamente 
lo  scettro.  In  loro  s'estinse  la  linea 
primogenita  di  Savoia. 

Emissione  di  biglietti  di  credito 
coir  interesse  del  2  per  iOO  pel 
montare  di  2  milioni  e  mezzo. 

S'autorizza  o  si  privilegia  la  ri- 
cerca del  carbon  fossile. 


1740.  Nasèe  L  W.  de 

Goethe. 

-  Nasce  in  Asti  Tit 

torio  Alfieri,  Conte 

di  Castagnole. 
t7tfO.  Muore  Ludovico] 

Antonio  Maratòri. 
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•WCBOinSB 


Carlo 
EmvawklbIII 

m% 

4  ottobre 


ITttt 

tt  febbrai 


flTttt 
SS  febbraio 

i7ttt 
5  «W» 


flTttt 

fl4  gÌHf*« 


iTttS 
i4  febbraio 

Ì7tt4 

5  giogM 


ITtttt 
15  febbraio 


Trattato  eoU'Uipentrìce  Maria 
Teraaa  relativo  ai  coofiai,  ed  a  tarìe 
qaeitioai  rigaafdaati  i  tadditi  dei 
Suti. 


R.  Stabilimeato  relativo  agli  Im- 
piegati dell' UScio  Generale  del 
Soldo  (Axieada^di  Goena), 


Editto  rigvardaate  la  Gabella  dei 
Tabaceki. 

Editto,  per  cai  sì  stabilisco  «aa 
Compagnia  di  Negoùanti  per  le 
opere  e  pd  traffico  in  iota ,  col  ti- 
tolo di  Compagnia  Reale  del  Pie- 


Ì7tt2.  Morte. del  Car- 
dinale G.  Albefoai, 
stato  Primo  Ministro 
d'ElisabetU  Farnese, 
Re  di  Spagna. 
—  Palazxo  di  Casetta 
snidiseli  di  L.Van- 
TitellU 


Trattato  <|'^'*oJ"^  ^^  ^^g*  ^'^ 
Spagna,  Aostria  e  Sardegna.  Que- 
st'oltima  gnarentisce  al  Re  di  Sar- 
degna  il  possewo  degfi  stati  da  Ini 
possedoti  :  -  «  BvUiiomem  vulgo  gnm^ 
raniiam  stmtuum  a  S.  il.  Sardinime 
MajtMtaU  tutu  pouttaomm.  i 

Trattato  di  commercio  col  Duca 
di  Modena. 

Trattato  di  Torino,  con  cor  il  Re 
di  Sardegna  riconosce  formalmente 
l'indipendenu  delli  Repabblica  di' 
Ginevra. 

EdiUo  sapiente  per  la  riforma  dèi 
sistema  monetario.  Contemporanea- 
mente il  Re  Ordina  si  faccia 
raccolta  delle  monete  vec^ie  d'ogni 
età  e  dei  documenti  alle  medesime 
relativi',  affinchè  verificala Ja  bontà 
d'esse  monete  cogli  assaggi ,  cono- 
scintone  il  valore  col  calcoli,! 
M^istrati  piò  miii  fossero  incerti 
nel  decidere  come  tornassero  in 
moneta  corrente.  Sopra  cib  è  de 
potato  il  Cav.  Mérozso. 
*  Scuse  del'Re  di  Francia  per  l'ar- 
resto del  bandito  Mandrinsnile  terre 
di  Si^voia  p?^nUte  al  Re' dal  Conte 
diUoailles,  Anìbasciadore  straordi 


ITtttt.  Muore  Scipione 
Maffei ,  antiquario  è 
poeta. 

—  Muore  Domenico 
Olivero ,  celebre  pit- 
tore torinese ,  cbe 
accoppiò  allo  stile 
dei  FiammingHi  b 
fantasia  italiana. 

—  Terremoto  a  Li- 
sbona. 
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•     aiNCBOMISHI 

QàAhO 

Xbmakoblb  m 

1756 

S7  geoDaio 

1758 

18  maggio 

1          17M 

■   ♦ 

1787 

1788 
18  geonaio 

1788 
18  aprile 

1789 
15  marte' 

1780 
21   roano 

1789 
28  agosto 

1789 

Franchigie   relative    alla    tratU 
delle  jnerci  da  Nina  a  ViUafranca. 

roento  ecooom'ico  delle  Città  e  delle 
Comonità,   ed   airitpexione    dell« 
Intendente.  ' 

Carlo  Emmanoele ,  imitato  dagli 
alt^i  SUti  dlUlia ,  dichiara  voler 
Oitenrare  neutralità  n'dHa  guerra, 
che  poi  «i  chiamò  dei  7  anni,  tra 
l'Aoitria  e  la  Prunia. 

Il  Re  approva  il  disegno  di  piatta 
dell'Erbe  (ora  del  palatto  di  CitU) 
del  Conte  Benedetto  AlBeri. 

Si  fonda  il  Ritiro  della  ProTvi. 
denta  per  fanciulle  pov^. 

11  Re  erige  a  Torino  un'Opera 
Bi.corretiòne   pe' giovani    discoli, 
che  si  riforma  poi  nel  1792. 

Regio  Editto ,   che  conferma  il 
Consiglio  dei  Commessi  del  ducato 
d'Aosta. 

Si    sUbillsce   riosinnatione  nel 
ducato  d'AosU. 

Editto  per  raramiolsti  azione  della 
giustitia  neirisoU  di  Sardegna. 

Bolla  di  Clemente  Xni,  che  de; 
termina  i  casi,  in  coi  può  proce- 
dersi all'arresto  dei  delinquenti  nei 
luoghi  sacri. 

R.  Patenti  che  regolano  il  con- 
corso nelle  spese  per  la  formazione 
e.riparatione  delle  strade. 

Al.  Ministero  del  Conte  Bogino 
sono  aggiunti  gli  affari  di  Sardegne' 
In  pochi  annj  quoll'lsola   miglior 
astai  nelle  sue  condizioni  morali 
materiali;  imparò  a  parlar  italiane 
vide  sorgere  a  Cagliari  e  a  Sassai 
dne    Università   fomite    di    buoi 
Professori. 

1786.  Tona  guerra  di 
Silesia,  detu  dei  7 
anni,  tra  AnstrU  e 
Prussia. 

1787.  Nasce  in  Possa- 
gno  Antonio  Canova. 

1788.  Morte  di  Bene- 
detto'XIV.  Gli  suc- 
cede Clemente  XIU 
(Rezzonico). 

—  Morte   d'Ignazio 
della  Chiesa,\  escovo 
di  Casale,  conti oua- 
tordell'ampUdescri- 
tiene  del  Piemonte 

della  Chiesa. 

1789.  Carlo  ìli   dal 

. 

' 
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▲mi   B   MOVI 

DBi  raiMapi 


OOMIMII  ACQUISTATI 
O  rRRDCTI. 


Gailo 

Em«%iioklk  III 

1760, 14  mano 

1760 
24  novembre 


1761 

)(  geniuio 

1761 

18  febbraio 


1761 
20  roarxo 


1761 

IS  aprile 


1762 
15  dicembre 


1765 
Itt  loglio 


1765 

3  settembre 

1765. 

28  dicembre 


1765 


Trattato  vA  confini  con  S.  M. 
Critiiaaisaima. 

Dichiarazione  relativa  ai  confini 
col  principato  df  Monaco. 


cosa   KOTABILI 


furcaoMiSHi 


Abolizione  del  dritto  d'Ubena  tra 
la  Sardegna  e  la  Francia. 

R.  Editto,  con  coi  ù  daàno  varii 
proTtedimenti  relativi  al  porto  abu- 
•ivo^leirabito  clericale  nell'Isola  di 
Sardegna,  e  cib  in  dipendenza  del 
Breve  ottenuto,  da  S.  S. 

Muore  a  CenUlloS.  A.S.Vittorio 
di  Savoia,  Marchese  di  Susa;  h  se- 
pollo  neirOratorio  della  Trinità. 

(  Bonifanti.  Memorabilùt  oppiai 
CemtaiU.  M.r.). 

Processo  verbale  -definitivo  d^i 
limiti  stabiliti  dai  Commissarii  a  cib 
depnUti  ^tra  lo  Stato  Sardo  e  la 
Francia. 


1760.  Giorgio  IU,^Re 
dellaGran  Brettagna. 

—  Gesuiti   soppressi 
nel  Pertogallò.-  Car- 
vaiho  di  Pombal  Mi-| 
nistro  onnipotente, 

—  Nasce  in  Fireozd 
Luigi  Cherubini  com- 
positore di  musica. 

1761.  Nasce  a  Napoli 
Raffaello  Morghen. 
celebratisnmo   inci-l 


Regolamenti  per  T  amministra 
zinne  economica,  e  per  la  polizia 
e  sanità  del  fucato  d'Aosta. 

S'introduce  la  gabella  del  tabacco. 

Bolla  di  Clemente  XIII  per  pro- 
muovere gli  studi  ecclesiastici  nel- 
l'Isola di  Sardegna. 

Altra  Bolla  dello  stesso  ^apa  re- 
lativa al  dritto  d'asilo. 

R.  Editto  riguardante  l'Azienda 
del  tabacco  nell'Isola  di  Sardegna 

Carlo  Emmanuele,  ricevuU  nove 
milioni  dalla  Francia  per  indennità 
del  Piacentitìo,  sopprime  l'ultima 
imposta  jfraordinaria  ;  ed  esclama 
che  quél  giorno  è  il  più  bello  della 
tua  vitaw 

Riduce  al  5ìB  ll2  per  100  l'in 
teresse  del  Debito  pubblico,  offrendo 
il  rimborso  del  capitale. 


1762.  Pietro  III,  Im- 
peratore delle  Russie 
jCatterina  li,  Impe^ 
ratrice. 
—  Marco  Fotcarini , 
stato  Ambasciadosea 
Torino ,  eletto  Doge 
di  Tenezia» 
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.  ANHI   K   HOMI 
DBI  PRINCiri 


DOMINII  ACQUISTATI 
O   rUDUTI 


COfB   KOTABILI  ' 


•IKCIONltVI 


Cablo 

EnAHITILB  m 

88  agoeto 


£764 

89  agosto 


1764 
Ih  noTembre 


1764 
7  noTeBBbre 


1764 


Il  Re  ti-  lagna  col  Vieerè  di  Sar- 
degna, Ballo  della  TrÌBità ,  della 
poca  ricoDOtcoDsa  cbe  hanno  dimo- 
strato i  regnicoli  per  le  ultronee 
sue  care  ger  lo  stabilimento  del- 
l'Università, e  principalmente  di 
quella  di  Cagliari,  e  della  aingoiar 
pretensione  di  voler  che  fossero  tutti 
sard'ri  Professori;  che  la  città  avesse 
dritto  alla  toomina  di  certe  catte- 
dre ecc.  Ninno  ignora  che  più  uqii 
s'insegnavano  in  Cagliari  che.  la 
filosofia  'del  Peripato  e  la  teologia 
scolastica.  Buon  fondo  di  dottrina 
si  sarebbe  trovato  colà  per  restaurar 
gli  studi  l 

Bogino  scrive  al  Commendatore 
Graneri  a  Cagliari  :  «  Le  dirò  beusi 
che  nulla  mi  è  più  indifferente  di 
quelle  che  riflette  alla  mia  persona. 
L'unico  mi»  scopo  essendo  sempre 
stato  quello  del  pubblico  bene.  In 
questa  vista  prevenni  li  Professori 
che  sono  di  qui  partiti  di  non  voler 
assolutamente  essere  nominato,  ne 
contemplato  nelle  pubbliche  .loro 
prelezioni.  » 

Apertura  solenne  dell'Università 
4ì  CaglUri. 


1764.  Gesuiti  soppressi 
iu  Francia^  Choiseul. 
-  Stanislao  Augusto 
Ponistowaki,  ultimo 
Re  di  Polonia. 
—  Muore  Francesco 
Algarotti,  letterato, 
cui  Federigo  II  in- 
nalibun  monumento. 


Bogino  scrive  a  Graneri  :  «  Sapevo 
che  in  materia  di  buoni  libri  prò 
vavasi  molta  penuria  in  codesto 
regno ,  ma  non'  avrei  creduto  che 
mancassero  perfino!  corpi  del  Dritto 
civile  e  canonico.  Spero  di  poterne 
acchiudere  una  copia  nella  valigia 
che  parte  questa  aera.  £  poco  per 
volta  s'andrà  provvedendo  il  rima- 
nente. » 

Maria  Teresa  desidera,  che  il 
Duca  del  Chiablese  sposi  una  delle 
s«e  figlie  (l'Arciduchessa  Carolina), 
e  vorrebbe  creare  il  genero  Re  di 
Corsica.  Ma  Carlo  Emmanuele  spo- 
gliando quel  disegno  di  ciò  ch'avea 
idi  poetico,  ne  dimostra  la  sconve- 
nienxa  e  però  la  pratica  non  ha 
seguite. 
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ooMtmiAOQmfTAn 

GOSB  MOTABIU 

~^ ì 

•ncBoinfBi         1 

OBI  rtiHCirj 

o  rBBBvn 

Cablo 
EmiAiiDBLB  in' 

i  saddiU  SBnU  e  qaelli  dellltape- 

i76K.GlBsei>penim. 
peratoro,  aaterodi 

i76tt 

ntrìce  KegÌBB,  eoavraaU. 

molte  BtUi  rtformej 

(MàBifecto  Seaalorio  ft®  fabbr.). 

BOB  tatto  B^  aempr^ 

pradeati,  Ulora  per-fl 

di  L.  iOO  e  di  L.  ttO,  bob  frat- 

cibmegUoiBftitteché 

Uoii  ÌBtemw,  pel  Boatare  di  S 

coBcessei  ripBgaaa- 

dori  i  popola 

"■ 

glietti  BOB  scaddero  bmì  di  valore. 

ma  fiuoBo  ricercati  al  par  dell'oro 

SBO  fratello,  Graa- 

e  dell'argeato  fiao  agli  aani  pia  io- 

daca,^altre^graode. 

feUciiel  rogBO  di  Vittorio  Aaiedeo 

WCMMvVBff  ■OH    VOnipCf 

ni. 

misBrato      riforau- 

Id  qaetttaaBO  e  oel  tegeeote  tcrì- 

tore. 

r 

Tera  i  ndi  dbeoni  storici,  bob  per 

—  FerdiBBBdo,  Ihica 

aaco  pabblieati,  l'Avrocato  Aa^iolo 

di  Parma  e  di  Pia- 

Careaa,  di  Cannagoola,  giorioe  to- 

ceau. 

MiBistero  di  Da- 

geaerale   del   Re;  coBsolaato  aati 

Tniot. 

tempo  dal  laròro,  osa  delle  meBU 

—  Maore'  Ambrogio 

pia  savie,  pia  vaste  e  pia  dotte  che 

si^  aorta  la  fette  di  storia  e  di  eco- 

Chinirgia     piemoa- 

Bornia  pabblica. 

tese. 
—  M  aero  Bossob,  Ca- 

rato di  Chapeiry  ael 
OeneTèse,aator  della 

^                 -, 

Mtémoirapomr  Fki- 

• 

^ 

i706 

k .. .^  .  . 

BegolaBiefeto  de'coBfiai  eoa  Par- 

17418. Maoro  il  baoa 

iO  MBno 

ala. 

ReSUBÌsIao.Idacati 

' 

di  Loreaa  e  di  Bar 

rioBiti  alla  Fraocia. 

—  Rasce  Carlo  Botta, 

4706 

BogiBo  dlcbUra  di  bob  fero  il 

S  laglio 

aseoorao  caso  dei^gradi  accademici 

cooferiti  per  l*addletro  ia  Sardegoa, 

ba  avnto  di  chi  esseodosi  colà  ad- 

dottonto  iconfessb  iogeBoameate  di 

. 

BOB  saper  il  latiao. 

tt  Boveoabrt 

• 

Rato  qaalcbe  iacoBveaieBte  ael- 
rUniversità  di   Sassari,  del  quale 

' 

gioo  ricorda  al  Ticerk,  Balio  della 

^ 

che  S*m  Mmutà  ntm  voleiw,  conm 

ei$i  ben  sanno,  cÀe  un'Uniiwrntà 

,. 

nti  Ittfno, 
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AKNI    K    KOHI 

DOMIKIIACQUISTATI 

SII  paiKciri 

0  PBBDUTI 

COSI   MOTABlLi 

siiicBO|iia«i 

Cakio 

EVMANOBLB  III 

BogÌBo    intU-coi   Profeitorl    di 
teologia   morole  Fanoni   e  Fabi , 
perchèM  cali  di  morale  da  proporsi 

1766 

tt  novembre 

."* 

fieno  scelti   in  considerazione  del 
pubblico  vantaggio  e  delle  speciali 
condisioni  dell'Isola  é  non  per  vana 
pompa  di  dispulare.  Il  Fabi  (poi 
Vescovo  di  Bobbio)  obbedi. 

L'ispezione  del  Magistrato  sopra 
gli  studi  in  Sardegna  si  stende  alle 

• 

scuole  inferiori  tenute  dai  religiosi. 

1766 

Il  Padre  Angelo  Bertendis,  vi- 

contino.  Professore  d'eloquenza  a 

• 

Cagliari,  ispira  con  pubbliche  eser- 
citnioni   il   gusto  della*  lingoi  e 

letteratura  iuliana. 

I  Gesuiti  sono  i  primi  in  Sarde- 

• 

gna  ad  usar  la  lingua  italiana  nelle 
prediche. 

1767 

AcquisUU 

16  giugno 

Riviera  d'Orta, 

Gozzano  e  Pieve. 

Ceduti  dal  Vf 

• 

tcovo  di  NoifUTu» 

<. 

_^ 

1767 

Misura  generale  de'beni,  ordinata 
pel  ducato  d'Aoftta. 

4  agosto 

1767 
9   ottobre 

, 

Editto   relativo   alla   pesca  nel 
fiumi  e  torrenti. 

1767 

Stabilimento   delU   gabella  del 

6  noyerobre 

tabacco  nella  riviera  di  S.  Giulio, 

- 

•  ^ 

Orta  e  Gozzano. 

1767 

4f 
»    .    .   .    • 

Il  Re  fonda  la  Scuola  veterinaria. 

1767.Gesniti  soppressi 

ne  commette  la  direzione  a  Carlo 
Giovanni  Brugnone  medico,  chirurgo 
ed  anatomico  di  gran  merito,  dotto 
anche  nella  fisica  delle  bestie,  come 
ne  fanno  ampia  fede  le  sue  opere, 
ma  che  de'  progressi  e  dell'amplia- 
zione  di  quell'importante  insegna^ 
mento  non  potb,  o  non  volle  tener 
quel  conto  che  si  doveva-,  ^esse  con 
debol  fruito  la  Scuola  fino  al  181». 

In    fftnAoma    a    iiaIIa 

Digitized  byLv 


Google 


—  480  — 


AVHI    B    NOMI 

DOMOflIàCOVUTATI 

con  MOTABIU 

flNCBOinSBI 

»SI  PMtlfCIPI 

o  PtaooTi 

G*|I10 

EmmahoklkIII 

Sardegna. 

1788.  È  assassinato  in 
Trieste    Gio.   Win- 

4768 

ckelmann  ,   Prefetto 

20  mano 

' 

delle  'anUchitJra  Re- 
ma ,     autore     della 

gli  antichi,  nato  a 
Siendal  nella  M^rca 

'   . 

di  Bràndebur|;p  iel 

^ 

1717. 

—    Moore     Antonie 

% 

Canale,  detto  Cana- 
letto,  pittor  yene- 
siano. 

a  Parma. 
— La  Francia  padrona 

della  Corsica. 

1709 

L'Imperatore  Giuieppe  n  viene 
in  Piemonte.  Percorrendo  le  pro- 

1709. Muore  Antonio 

^ 

vince  di  nuovo  acquifto  lascia  tra- 

sta napolitano. 

sparire  vltìbilmente  il  suo  rammarico 

—   Nasce    Tommaso 

Lawrence,  pittor  in- 

degna (Sainte  Croix).  Rammarico 

glese. 

cbe  passò  ne' saccessori,  e  fa  eaosa 

—  Muore    Clemente 

che  in  varii  tempi  ed  anche  dopo 

XUL     Gli    succede 

il  18|4  l'Aostria  tentasse  ogni  via 

Clemente  XTV  (Gan- 

•* 

per  ricuperarle  a  malgrado  del  se- 

ganelli). 

—  Nasce  in  Ajaccio, 
il  IK  d'agosto  «Na- 

* 

poleone  Bonapartei 

1770 

7  febbraio 

Istruzione  di  Clemente  XIV  in 
aggiunU  a  qaella  di  Benedetto  UT 

1770.  Nasce  Gian  Do 
roenico  Ronmagnosi, 

sopra  .l'immanità  locale. 

Carlo  Emmanaele  riforma  e  cresce 

pubblicista^  «cono- 

mista  i  filosofo.      - 

le  R:  Costituzioni,   corpo  di  leggi 

é  di  regolamenti  civili  e  criminali. 

lLin<U  Bonaventara  Porro  ad  a- 

prire  a  Cagliari  naa  Reale  Stam- 

peria, di  cui  sono  lodate  e  pregiate 

le  edizioni  e  per  correKone  e  per 

- 

belleua. 

■    _, 

1770 

' 

Regolamento  degli  Uffizi  di  No- 
taio JK  dlnsinuatoie. 

tt  DOTembre 

/                      i 

tu 


Digitized 


by  Google 


481  — 


ANNI    B   NOMI 
DBI  VRINCIVI 


DOMIHIIACQTJISTATI 
O    PERDUTI 


COSB   MOTABlll 


Carlo 

EMMAlIfJKLB  m 

1771 


1774 


1772 

'19  settembre 


1773 

80  febbraio 


Istrukiooi  e  4>rovvedimeiiti,  rela- 
tivi alla  conservazione  de' boschi. 

Matrimonio  di  Giuseppina  di  Sa- 
voia, figlia  di  Carlo  Emmanaele  III, 
col  Conte  di  Provenza,  che  fu  poi 
Ladovico  XYUI. 


Nuove  costituzioni  e  regolamenti 
per  l'Università  di  Torino.' 

Stante  la  ripogni^nza'  de*  Nobili 
dell'Isola  di  Sardegna  a  mandar  i  loro 
figliuoli  agli  studi ,  Bogino  scrive  i 
«  È  opportuno  che  si  'sappia  che, 
chi  nqp  profitta  dèi  mezzi  costì  ap- 
prestati da  S.  M.  per  la  miglior  edu- 
cazione, non  dee  sperare  d'aver  mai 
parte  nelle  reali,  grazie.  » 


Regolamento  per  le  Poste. 


Morte  di  Carlo  Emmanuele  III. 
Questo  Principe  in  tempo  di  guerra 
armava  30  mila  uomini  d'infanteria, 
4  mila  di  cavalleria ,  senza  contare 
i  reg^ menti  stranieri. 'In  tempo  di 
pace  le  sue  forze  riduceansi  a  24 
mi)a- uomini ,  compresa  la  milizia 
nazionale.  (Sainte  Croix). 

Carlo  Emmanuele  III  fu  Principe 
di  gran  tignila  e  saHriezza  ;  ebbe 
costumi  regolatissimi,  fu  pio  e  parco. 
Ebbe  molta  civile  prudebza  ,  spe- 
rienza  delle  cose  militari  parte  ap- 
presa dal  padre,  parte  studiata  sui 
òampi  di  battaglia,  quel  valor  per- 
sonale, che  è  ereditario  ne'PrincipI 
di  Savoia.  L'aropUaziou  dello  Stato 
e  molte  riforme  opportune  spargou 
di  luce  il  suo  regno,  ebbene  pa- 
resse alcuna  volta  e  massimanien^ 
in  fatto  di  scienze  e  di  scienziati, 
più  ancora  di  lettere  e  di  letterati, 
d'opinioni  politiche  e  di-  stampa 
pendere  a  Soverchia  severità ,  essere 
in  ogni  cosa  troppo,  direi,  cosi,  geo 
metrico,  nk  conformarsi  abbastanza 
eoi  progresso  dd'  tempi. 

Un  diplomatico  di  Francia  scri- 
veva poco  dopo,  che  in  Piemonte 
PtHStr  t*t  un  «iC,  éerirr  pretque  un 


SIKCRONISMl 


1771.  Muore  Franeesco 
Morgagni ,  celebre! 
anatomico. 


1772.  Primo  smembra- 
mento della  Polonia. 


1778.  Il  Papa  soppri 
me  la  Compagnia  di 
Gesù.  U  Re  di  Sai^ 
degna  si  conforma 
lentamente  al  Breve 
di  soppressione.  Le 
entrate  dei  Gesuiti 
ascendevano  in  Pie^ 
monte  a  L.280  mila 
circa.. 
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ANNI    K   NO)M 
DEI  PRINriHI 


OOMINIUCQCItTATI 
O  PlfaDCTI 


Carlo 

EmmatìckleÌII 

1775 

80  febbraio 


rOSE   NOTÀBILI 


rvUeule.  Ma  ci2>  era  una  imperti 
nenie  erageraztpne  francete.  Vero  è 
ehe  negK  ultimi  anni  Tela  stanca 
generava  hi  Carlo.  Emmanuele  l«n 
teua  e  qnagl  inazione,  che  la  pru- 
denza diTenlava  timorosa,  la  parsi- 
ionia  pendeva  «iravarizia.  Pure, 
benché  oppresso  da  più  d'un  anno 
da  idropisia  di  petto-,  perseverò  nel 
lavoro  fino  all'ultimoe  la  vigilia  della 
sna  n^orte,  segnò  ancora  ordini  e  pa- 
tenti, sebbene  tra  una  lettera  e  l'altra 
della  segnatura  più  volte  il  capo  so" 
poroso  gli  s'inclinasse  sul  petto. 

Nondimeno  Re  Garrlo  ebbe  il  torta 
di  scegliere  al  Principe  ereditario 
un  educatore,  addottrinato  sì  come 
aHi«TO  ch'egli  era  di  Lock*  e  di 
Newton ,  ma  di  sensi  poco  italiani , 
il  Marchese  di  Fleurf,  gentiluomo , 
francese  d'origine  e  di  afléltif'in" 
glese  per  educazione,  non  giusto 
estimatore  delle  grandezie  italiane. 

Molte  e  grandi  opere  pubbliche 
si  eseguirono  o  vennero  condotte  a 
ct>mpimento  durante  il  regno  di  Carlo 
Emmanuele.  Furono  di  nuovo  iute- 
ramente  costrutte  la  cittadella  di 
Alessandria  e  la  fortezza  di  Demo^le^ 
S'edifico  quella  di  Fenestrelle  ap' 
pena  cominciata  dal  padre,  e  si' 
rranovarono  qpasi  per  intiero  I9 
piazza  d!Exilles  e  il  forte  delU  Bru- 
netta. Si  finirono  o^  sorsero  la  real 
delizia  di  Stapintgi,  il  palazzo  del 
Ciablese,  il  Collegio  delle  Provìnce, 
il  palazzo  delle  Regie  Segret&rie  e 
jlegli  Archivi ,  il  teatro,  l'arsenale, 
i  quartieri  per  l'infanteria  a  Torino 
ed  Alessandria,  le  fabbriche  dei 
tabacchi  al  Parco ,  delle  saline 
Conlans,  dei  vetri  atla,Chiu8a,  delle 
miniere  d'oro  in  Alagna. 

Si .  venne  '  rettilmeando  Con  un 
gran  taglio  i|  corso  del  Po  tra  Ca- 
rignano  è  Carmagnola. 

8t  costrussero  nuove. strade  in  li 

a  retta  per  quanto  fu  possibile 

da  Torino  a  Pinerole,  ' 

Ila  Torino  a  Cuneo, 

da  Torino  al  Canavese , 

da  Torino  a  Stupintgi, 

da  Torino  al  ^arco 


siNcneNiaai 
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▲Uni  b  nomi 

OBl'pBINCiPI 


DOMlNlIACfiniSTATI 
O    PSaD^TI 


COSE   NOTABILI 


SINCBONlfflfl 


Cablo 
Emmamuelb  ni 
.     I77S 

2Q  febbraio 


VlTTOBIO- 
AésDBO    III 

1775     . 
1774-78-76 


e  si  rendettero  più  ageroli'  tutte  le 
altre. 

Si  scavò  eon  gran  dispendio  il 
porto  di  Limpia  a'  Nizza.   \ 

Pltre  a'cib-Carlo  Epamaouele  in- 
stitiA  le  celebri  scuole  d'»rtiglieria, 
scuole  di  co/ifereq'za  morale,  scuole 
di  disegno  «  pittura  e  scultura;  una 
rabt>rica  di  tappezzerie  4'alto  e  basso 
liccio;  i  musei  delPUniversità  di 
Torino;  le  Stamperie  Reali  di  Torino 

di  Cagliari;  la  Casa  della  Prov 
videnza  per  l'educazione  di  fanciulle 
povere  ;  la  Casa  dr  correzione  ))ci 
giovani  discoft. 

\i  ha^  iin  ritratto  di  Carlo  £m- 
manuèle  III  intagliato  dal  celebre 
Porporati.        ,  ?    ' 


Vittorio  Amedeo  III  d'indole  buo- 
Da,  d'ingegno  molto  svegliato, 'pieno 
delle' migliori  intenzioni,  appassio* 
nato  per  gli  esercizi  della  milizia, 
piucchè  sufficientem^te  addotti-i 
nato',  bello  ili  sua  "persona  <  gentil 
parlatore  e  largo  promettitore,  Gor 
tantoché  fu  Prìi^cipe  ereditario  era 
la  speranza  e  l'amore  de' sudditi , 
era  in»  gran  ^concetto  presso  le  na- 
zioni estere.  Se  ne  parlava  coji  en- 
fasi fome  d'un  futuro  emulo  del 
gran  Federigo.-  Ma  egli  Principe 
italiano  aveva  avuto  dal  Marchese 
di  Fleury  un'educazione  tutta  fran- 
cese ,  le  sue  preferenze  volgevausi 
alla  letteratura  francese.  In  questo 
solo  imitò  Federigo.  Poi  avea  meate 
leggiera  ed'in^tabile  con  poca  co- 
noscenza degli  uolniul.Epperò  come 
fu  Re  cominciarono  Te  illusioni  a 
dissiparsi,.  Il  ^davere.di  Carlo  £m- 
manuele  III  era  *  appena  giunto  .a 
Superga,  ch'egli  già  dava  commiato 
al, Conte  Bòginb  dopo  d'avergli  ri 
fiutata  Tudienzi,  accusandolo  d'aver 
mantenuto  la  freddezza  che  il  padre 
gli  avea  sempre  testimoniata.  Bogino 
che  uomo  er^  di  àatnra  risentita  e 
sdegnorà  e  però  poco  grato  al  volgo, 
dopo  40  anni  di  favore  esclusivo, 
di   potenza   universale   negli  affari 


1774.  Muore  Clemente 
XIV.  Gli  succede  Pio 
VI  (Braschi). 

177tt.  Principio  della 
guerra  tra  l'Inghil- 
terra •  le  Colonie 
d'America. 

1776.  'Indipendenza 
delle  13  Provincie 
dell'America  setten 
trionale,  dichiarata 
dal  Congresso  Gene- 
rale di  Filadelfia.  < 
Giorgio  Wasingbton, 
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SlMCa&lfl»!!! 


4eiriDter»o  e  dell'esterno ,  eìviK  ed 
eccìesiaslici ,  e   convieA   pur  dirlo 
d'illustri,    di   segoalati   lervigi, 
adagiò  eoa  gr»o  diguità  nella  si»a 
disgrazia ,  nv  pianse  sopra  se  stesso 
jna  sopra  l'IlaU»  e  l'Enropa,  lii^cui 
qnclU  .lucida   mente  travedeva  Gn 
d'allora  il  non  lontano  sco'bquassOé 
la  aprile  il  Re  congedava.il  Conte 
Lascaris  col  gre  testo  delta  sua  con- 
fidente  domestichezza  colla  Marchesa 
della  Marmerà,  succeduta  alla* Mar- 
chesa di  San  Germano  sua   madre 
■ella  grazia  del  Re  defunto;  percia 
si  loUe  anche  al   Codte   Ferrerò, 
cognato  di  lei,Vainb*^^>''*^  ^^  Fran- 
cia. JErano  poi  surrogati   ambedue 
i  Miuistri  licenziati  da  Ministri  di 
gran    lunga    inferiori  :    Bogino  da 
Chiavarina  ;  peggio  ancora  Lascari» 
dal  Marchese  d' Aigueblancbc,  primo 
Scudière  del  nuovo  Re,  che  avendo 
fatto  mala  prova  pr^so  VElettor  d» 
Sassonia ,  a  cui  era  sCato   inviato  , 
ed  essendo  stato  perciò  richiamato 
vergognosamente  a  Torino  «  aveva 
guadagnato  con  arte  infinita  la  con- . 
fidenza  del  Principe  er^ilario''per 
modo  cl^e  questi,  appena  salilo  sul 
Irono,  si  resse  coi  suoi  consigli. 

I  Miuistri,esteri  dipingevano  alle 
loro  corti  nel  modo  più  sfavorevole 
questo  Marchese  acjeusandolo  d'aver 
un  eaprit  eonfus ,  un  style  enigma- 
tipte  <,  une  éUtcution  pénible  et  fa- 
ticante^ nulle  aptitude  aux  uffaire$i 
une  présomption  gpiniàtre ,  det  tnbr 
tm^  toujotirs  fauue$y  tme  mé/iance 
inquiette  et  '  ehagrine ,  eompagnes 
erdinaireg  eie  Vignar  ance  ;  infine 
soggiu^nevano  ch'egli  era  prompt 
à  nutre,  leiU  à  obbliger.  Tal  uomo 
era  8ucced|ito  fieì  M{riistero  degli 
esteri 'al.  gentile  e  letterato  e  be- 
nefico Lascaris ,  che  don  avea  .che 
48. anni;  Anzi  fu  egli. che  s'era  tra- 
vagliato j(er  toglier  l'dfficio  a  Bogino 
ed  à  Lascaris,  ed  a  molti  altri  va 
lenti  ;  venuto  poi  ei  medesimo  al 
potere ,  lo  assorbì  tutto  cóme  avean 
fatto.D'Orroea -e  Bogino,  ma  non 
avendo  altra  virtù  cbr  la  volgare 
probità,   ne   capacità   di  sorta,  fu 
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costretto  a  pigliar  negli  ultimi  gradi 
del  Minlistero  uà  certo  Vay,  col 
quale  già  era  in  occulta  corrispon- 
denza da  sei  anni  e  da  cui  -sapea 
i  segreti  del  suo  predecessore,  ed 
a  nominarlo  primo  Ufficiale,  affinchè 
questi,  che  era  persona  poco  sti- 
mabile bensì  per  carattere ,  ma  di 
edtellente  ingegno ,  reggesse  il  peso 
degli  affari,  lavorando  eziandio  molte 
volte  direttamente  col  Re.  Nel  Mi- 
nistero dell'ipterno  Morozzo,  uomo 
poco  più  che  mediocre ,  fu  surro- 
galo da  Corte  mediocrissimo  {  uno 
di  quegli  uomini  che  si  levano  talora 
inosservati  ad  uffici  eminenti,  per- 
chè* non  fanno  gelosia  a  nissuno. 
Caissotti,  Gran  Cancelliere,  invece 
fu  accarezzato  e  rimase ,  forse  per- 
chè nella  caduca  sua  vecchiezza  più 
Don  serbava  che  l'ombra  del  grande 
ingegno  e  del  profopdo  giudicio, 
per  cui  fu  segnalato  una  volta. 
(Relation  de  M.  de  St'-Croix). 
Il  Cardinal  delle  Lanze,  senza 
chieder  commiato,  abbandonò  im- 
provvisamente la  corte  e  la  carica 
di  Grande  Elemosiniere.  Le  altre 
scelte  di  S.  M.  in  generalCnon  fu- 
rono migliori.  Scrive  De  St-Croix 
nel  1777  :  Une  illusion  étrange^ 
mai$  peut-itre  utile  pour  ce  Prince^ 
ferme  encore  sei  yeux  sur  les  vic^ 
de  ceux  qu'il  employe.  L'instante 
cA  elle  ura  détrwite ,  est  également 
à  redouter  pour  sa  sensibilité^  son 
bonkenr  et  son  repos.  • 

Non  mancava  il  Re  d'ottime  in 
tensioni.  Ai  Vescovi  venuti  il  27 
febbraio  a  rassegnargli  i  loro  omaggi 
disse ,  che  li  pregava  ad  impetrargli 
da  Dio  i  lumi  per  ben  governare , 
essendoché,  disse  :  l  miei  sudditi  lo 
meritano  e  lo  meritano  assai.  Sog- 
giunse che  gli  uomini  religiosi  lo 
avean  sempre  sei'vito  a  dovere,  e 
che  quelli,  che  gli  davano  maggior 
fastidio,  erano  soggetti  che  non  te- 
mevano Iddio.  Ridusse  pò)  tutta  la 
r^ale  famiglia  e  perfino  if  Duca  del 
Chiablese  ad  una  sola  mensa,  dando 
ai  popoli  bell'esempio  d*economia, 
poiché  i  viveri  erano  a  prezzo  al- 
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tuùoio.  Lavonira  otto  o  aove  ore 
al  giorao.  lotendca  sopprimere  il 
gioco  del  lotto.  Diipensò  i  \aMalli 
dal  giaiameato  di  fedeltà,  tolse 
qualche  aggravio  im  materia  di  do 
gane,  mostrò  seosi  geoeroei ,  dia  le 
b«ODe  ipteozioDi  non  battano.  L'im- 
portanza  sta  negli  nomini  che  deb- 
bono comprenderle,  accettarle  o 
reapinserle,  e  poasono  modifiicarlè 
in  mt^io  o  in  peggio  ed  eseguirle 
in  nn  modo  piutloatochè  In  un  altro, 
cioè  farle  fruttiBcare  o^ soffocarle  -in 
fasce.  Inolire  i  tempi  correano  grossi 
e  procellosi  ;  già  cominciava  l'effer- 
vescenza e  gl'ansia  degli  spiriti 
prenonzia^  la  malattia  del  corpo 
sociale;  e  il  Re  dissipava  in  dispen 
diose  novità  militari,  nella  casa, 
nei  viaggi  e  nel  suo  luogo  soggiornd 
alla  campagna  i  tesori  ammassati 
dal  padre,  e  non  vedeva  sul  lon- 
tano orizzonte  indizio  della  terrì- 
bile procella ,  che  Bogino  non  ces- 
sava di  predire  a'  suoi  confidenti 
iciamando  :  .Povera  Italia  !  Povera 
Europa  ! 

Il  Re  Introduce  gli  ordini  militari 
prussiani  nel P  esercito.  Migliora  le 
strade  di  Tenda  e  del  Moacenisio; 
fonda  la  città  di  Caronge  ;  finisce  il 
porto  di  Nizza.  Dopo  2d  anni  dì  pace 
cresce  di  10  mila  uomini  l'esercito, 
e  ne  muta  i  colori  e  le  fogge.  Spende 
per  l'esercito  circa  10  milioni-,  vale 
a  dir  quasi  la  metà  dell'  entrata  ; 
dalla  quale  2,200,000  lire  debbon 
detrarsì  per  Tiateresse  di  circa  00 
milioni  di  Debito  pubblico,  d»  coi 
42  sui  monti  di  S. Giovanni  Battista 
8  sol  monte  del  Beato  ^ngelo  di 
Cuneo,  il  resto  dovuto  a  varii  Co 
munì.  L'interesse  è  al  S  1/2.  • 

Matrimonio  di  Carlo  Eromanuele, 
Principe  di  Piemonte,  con  la  pia 
Mafia  Clotilde  di  Francia.  In  quel- 
l'occasione il  Re  littòrio  disse  al 
Ministro  di  Francia:  Nou$  voici 
franfois  pour  troi$  génératioru 
moins.fioa  era  che  un  complimento. 
Ma  alcuni  anni  dopo  gli  eccessi  della 
rivoluzione  lo  rendettero  profonda- 
mente  antifrancese. 
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yiirromio 
Amedeo  III 

Vittorio  Amedeo  III   arbitro   in 
una  quistione  tra  la  Toscana  e  Ge- 

1777 

nova. 

1778 



1778.  Muore  a  Torino 
RosaGovonadiMon- 

dovi,  fondatrice  dei 

Ritiri  delle  Rosine  « 

• 

di  fanciulla  che    si 
procacciano  il  vitto 

col  lavoro  comune.- 

1779 

Arbitro  pure  io  una  gvistione  tra 
Toscana  e  Parma. 

1779.   Muore  Antonio 

Raffaello  Meags,  boe- 

. 

mo,  pittore. 

1760 

1780.  Muore  l'Impera- 
Uice   Maria  Teresa. 

•*  '* ;  .  •.  • 

. 

-  ^ 

Innovazioni  eccessive 

" 

e  perciò  imprudenti 

di  Giuseppe  II  nelle 
mate«iQ    ecclesiasti- 
.   che.  . 

—  Muore  Casto  In- 
nocenzo Ansaldi,  do- 
menicano, professor 
di  teologia  a  Cagliari 

• 

' 

0  a  Torino,  autore 

di  varie  opere   pre^ 
giate. 

1781 

1781.  Muore  Giambat- 
tista   Beccaria,    da 

Mondovì,  illusue  fi- 

sico- 

1782 

Vittorio' Amedeo   III  manda  le 
sue  troppe  unite  con  quelle  di  Berna 

1782.  Pio  VI  a  Vienna. 
—    Muore    il    poeta 

«  Francia  a  pacificare  le  turbolenze 

Pietro  Metastasio. 

democratiche  <Ji  Ginevra. 

-— Morte  f*-i»*J"-*- 

D'accordo  co'  suoi  due  alleati  ne 

Bernardc 

guarentisce  la  neutralilà. 

Napoli. 

Ristabilisce  l'illumi nazione  not- 

turna nella  città  di  Torino. 

Nuove  spiegazioni  di  Pio  VI  sul- 

l'asilo ecclesiastico. 

• 

1782 

Regie   Patenti  «   che   contengono 
provvedimenti  relativi  ai  matrimo- 

V   16  luglio 

nii. 
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S.  Pace^diTenail- 
». 

Vien  rieonoscìvU 
ndipeadensa  delle 
rovince  Un  ite  Ame- 
cane. 


4.  Morte  deiyiis- 
mo  Hi^ardinalc  'Vìt- 
)rio  Amedeo  delle 
■anze,  che  fa  iofenso 
a  principio  ai  Ge- 
niti e  dopo  la  loro 
adula  ne  divenne 
ODSolatore. 
■  Morte  del  celebre 
littistroConteGiam 
«tlista  Lorenzo  Bo- 
fino. 

-  Naice  Alessandro 
fanzoni. 
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.  Bolla  di  Pio  .vn.  bhe  restringe 
il  numero  de'  giorni  festivi. 

1786.  Muore  a  Torino 
il    Comm.    littorio 

1786 

Alessandro  Papacino 

27  maggio 

d'Antoni,   di   Nizza 

al   mare,    Luogote- 

.  nente  Generale  del- 

1786 

Stabilimento  di  doe  Coosigli  di 
Giostiiia,  uno  a  Novara,  l'altro  in 

l'Ai  tiglìeria  ,  nelle 
cui  scuole  introdusse 

8tt  d'agosto 

Alessandria.  ' 

la   chimica  ;    autore 

dell'opera^MNie  c/eZ- 

j                                         » 

1786 
29  settembre 

Gabella  della  carta  bollata  estesa 
al  ducato  d'Aosta  e  ad  altre  pro- 

in  francese ,  tedesco 
ed  inglese ,  e  d'altre 

Tincie. 

opere  pregiate  di  fi- 

sica e  di  meccanica. 
—    Dichiarazione    di 

§986 

Si  pone  la  pietra    fondamentale 
della  nuova  torre  allato  al  palazio 

Ems  sulle  libertà  del- 
la Chiesa  di  Germa- 

comunale di  Torino  sui  disegni  del- 

nia. 

Tarchitetto  Filippp  Castelli,   torre 

Muore  Federigo  li 

- 

non  ancora  compiuU. 

(il  grande).    . 

—  Morte  di  Gasparo 

" 

Gozzi,  critico  e  scrit- 
tore squisito. 

1787 

L'Abate  Lavini,  Canonico  a  Fano, 
predicatore  di  Corte,  fa  nel  duomo 

1787.  Innovazioni  re- 
ligiose nel  regno  Ai 

torinese  un  sermone  coatro  ai  fals'r 

Napoli. 

zelanti  della  religione,  che  la  ro- 

— Adunanza  dei  No- 

vinano dai  fondamenti  col  bandirne 

tabili  della  Francia. 

• 

la  carità  : 

—  Morte  di  Francesco 

1*»  Col  pensieri,  vedendo  il  male 

Berta,*  bibliotecario 

do>re  non  è  ; 

della   Università    di 

. 

S'*  Colle  parole,  pubblicando  per 

Torino,  autore  del 

male  quello  che  non  lo  è; 

Gallego  dei  mano- 

- 

So  Colle  opere  p^rsecutrici  con- 

scritti    della    delta 

formi  agli  stravolti  giudizi  già  con- 

Università^ e  d'altre 

• 

cepiti ,  ed  ài  maligni   discorsi   già 

opere  mediocri  ;  ma 

pubblicati." 

possessore  d'una  rac- 

Sarebbe  da   ripetersi   in    queslt 

colta  di  monete  dei 

tempi  ad  alcuni  del  clero  ed  a  molti 

bassi  tempi,  ricca  in 

laici  e  donne,  che  la  fauno  da  teo- 

cose  d'itajia  e  stra- 

loghesse, maledicendo  e  persegui- 

niere ,^  che    fu    poi 

tando,  immemori  d'ogui  principio 

venduta  al  Re. 

• 

di  cariU. 

—  Muore   il   pittore 

- 

Pompeo  Batloni,  di 

Lucca. 

1788 

Uguaglianza  assoluU  e  reciprocilà 
stabilita  co^  Portogallo  in  materia 

1788.  Muore  Gì 
Filangeri,  filo 

4  gennaio 

di  successioni. 

giureconsulto 
titano. 
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VirroBi^ 

Est»EÌQBe  degli  bbUcIiì  biglietti 

1788.  Muore  in  Sam- 

Akbobo  m 

bucoo     il     proposto 

i788 

Eìoae  di  dootì. 

Francesco     Antoiiio| 

8  aprtU 

£en  tatto  ciò  il  valore  della  carta 

■. 

BODetato  circolante  non  oltrepasib 

mai  i  60  milioBi.  (Men.  del  CaT. 

cruM ,  di  cui  è  stam- 

' 

Graaert  -  Della  ■omma  evi  si  pub 

pato  il  1**  Tolume  e 

si  ha  m.s.  il  secondo. 

morìa  di  Prospero  Balbo). 

^-  Muore  Alfonso  Va- 

1788 

Al  P.  Carboni,  ex-gesniu  sardo. 

rano,  poeta  Urico. 
—  Luigi  Manin ,  ulti- 

BMoe lettere,  À  dà  U  titolo  di  pro- 

mo  Doge  di  Venezia. 

feasor  d'èloqnenxa  latina. 

- 

1789 

*.    ".      . 

1789  (8  maggio).  Aper- 
tura  degli  Suti  Ge- 

nerali a  Versailles. 

- 

—  (16  giugno).  Si  co- 
sUtuiscooo  in  Assem- 
blea Nazionale. 

—  (lUuglio).Dichia- 
ràzione  dei  drìtti  del- 
l'Uomo. ■     •            Il 

Distruzione     della|| 

'  Bastiglia.               ^  | 

Guardia  NazionaleJI 

* 

-  Monarchia  Costitu-jl 

/ 

' 

stonale  -  La  Corsica 
rìnnita^alla  Francia. 

. 

—  Muore  in  Londra 

il  celebre  filologo  e 
critico  torinese  Giu- 

•" 

seppe  Barettl;  io  Pa- 
rigi l'asìronomoGian 
Domenico  Mftraldì, 

■ 

da  Perjnaldo  (Nizza). 

—  Nasce    in    Pesaro 
Gioachino  Rossini. 

—  Nasce  in  Salozao 
SLilvio  Perico. 

1790 
12  geooBìo 

Stobilimeuto   d'una  GianU  per 
rAAministraiione  de'  Pubblici. 

1790.  Muore  Giuseppe 
II,  Imperatore.  Gli 

ì 

succede  col  nome  di 

^ 

Leopoldo  II  il  Gran- 

1790 

Emigrati  a  Torino,  Conte  e  Con- 
tessa d'ArtoJs,  genero  e  6glia  del 

duca  di  Toscana  suo 
fratello,  \1    cui    fi- 

. 

^ 

Re. 

gliuolo     secondoge- 

Emissarti  rivoluzionariì   francesi 

nito  e  fatto  Granduca 

, 

in  Piemonte.  Libelli  famosi. 

e  chiamasi  Ferdinan- 
do in. 

—  Soppressione  degli 
Ordini    religiosi    in 

Francia.Costituzionell 

. 

.       '     - 

civile  del  Ciero. 
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1791 


1792 
10  genDaio 

1792 


Circolare  ai  Yescovi  di  Sardegna 
per  esortarli  ad  affidar  le  iacum- 
bease  di  maeitro  elementare  ai  Par- 
roci e  Vice-Parroci  ne'villaggi  che 
son  privi  di  scuola'.  ^ 

Sommossa  a  Ciamberi ,  primo 
trastallo  rivoluzionario.  Libelli  in- 
fami di  Casse  e  Doppet  centra  la 
dinastia  di  Savoia. 

Lettera  dell'inquietissimo  Rama, 
da  Lugano,  al  Cardinal  Costa. 

Tun^ulli  degli  Studenti  a  Torino, 
Divieto  degli  attruppamenti  anche 
sema  armi. 

U  Re  non  accetta  il  trattato  di 
Pilnitf ,  perche  non  vuole  lo  4mi- 
nuzxameuto  della  Franpia. 

Non  riceve  Semonville,  Plenipo 
temiario  di  .Francia  a  Genova,  in- 
caricato d'offrirgli  la  Lombardia  se 
voleva  far   lega    colla    Repubblica 
Francese. 

Regolamentò  per  la  nu.ova  Casa 
di  correzione  presso  Torino. 

Il  22  settembre  primo  giorno 
della  nuova  Era  repubblicana.  La 
Savoia  h  invasa  sensa  dichiarazione 
di  guerra  dalla  Francia. 

Lazary  e  Cordon ,  Comandanti 
delle  truppe  regie,  fanno  cattiva 
prova. 

Armamento  generale  ordinato  dal 
Re.  (10  ottobre). 

11  25  dicembre  i  Francesi  inva- 
dono Nizza^  Conrten,  Comandante 
delie  truppe  regie  «  non  si  difende 
neppnr  egli.  Era  ottuagenario.  Ma 
si  può  dire  ch0  pochissimi  allora  si 
portarono  bene.  Oneglia,che  ferisce 
un  Parlamentario  francese,  e  arsa 
e  sacubeggiata  con  estrema  ferocità 
dall'Ammiraglio  Truguet. 

Conte  di  S.  Andrea,' surrogato  a 
Courten,  accampato  sui  colli  di  Raus 
e  di  Brois,  resiste  valorosamente  ai 
Francesi  e  li  respibge  in  rari  scontri. 

Ori  e  argenti  portati  in  zecca.- 
Nuovi  biglietti  di  credilo.  -  Rego 
lamento  per  le  milizie. 


SINCBONISm 


1791.  Giacobini.- Emi- 
grazione. 

Trattato  di  Pilnitz 
tra  l'Imperatore,  la 
Prussia  e  I9  Sassonia 
contra  la  Francia, 


1792.  Muore  l'Impera- 
tore Leopoldo  II.  Gli 
succede  Francesco  II 
che  poi,  abolito  il 
titolare  Impero  Ro 
mano,  creato  l'Im- 
pero Austriaco,  mutò 
la  serie  numerale  e 
s'intitòlbFrancescoL 
Esercito  dei  Col- 
legati in*  Francia, 
battaglie  di  Valmy 
e  di  Jemmapes.  La 
Francia  invade  i  Paesi 
Bassi.  Dentro  è  dis- 
ordine e  confusione. 
Prigionia  del  Re  e 
della  famiglia  reale. 
-  Convenzione  nazio^ 
naie.   -    Repubblica 

Fn>nr.<>«A. 
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Aifiiri  ■  HOMI 
OBI  rimciri 


VlTTOWlO 

Ambdbo  III 
17M 


1793 

gennaio 


1795 
8  febbraio 


1795 
90   aprile 


OOMIKIUCQCISTATI 
O   PBBDOTI 


C08B   KOTABILI 


snrcmoiruvi 


Vittorio  Amedeo  m,  cke  già  avea 
ionafuto  ne'Botterraoei  di  Saperga 

magnifici  mansolei  di  Vittorio 
Amed«o  li  e  di  CarrEmmaDaele  III 
colloca  in  quest'anno  un  monumento 
sulla  tomba  di  Cailo  Emmanuele  I 
nel  Santuario  di  Vico  dove  riposa. 

Si  dichiarano  i  beni  fendali,  sog- 
getti ai  caricbi  locali  ;  i  bèni  ec- 
clesiastici soggetti  a  tutti  ì  carichi 
dei  beni  non  Immani,  eccettuati  i 
beni  parrocchiali  cbe  s'assoggettano 
ai  soli  pesi  locali. 

Trngoet  tenta  l^mpresa  dell'Isola 
di  Sardegna.  Manda  un  Parlamen- 
tario a  Cagliari ,  che  è  ucciso.  Bom- 
barda la  città,  ma  con  poco  danno, 
Sbarca  nn  corpo  di  tmppe ,  il  quale 
^  respìnto.  Toma  »  bombardare,  ma 
una  '  furiosa  tempèsta  me  sperpera 

gnasta  le  navi.  Onde  U  flotta 
francese  si  ritira  malconcia. 

Ordine  preciso  a  tatti  quelli,  che 
ritengono  ori  ed  argenti  a  titolo  di 
proprietà ,  d'oso  ,  di  pegno  o  di  de* 
posilo  di  poetarli  «Ila  regia  zecca 

Lega.  coiringbHterra.  Il  Re  pro- 
mette di  porre  in  armi  50  mila 
nomini  ;  l'Inghilterra  un  sussidio  di 
5  milioni  e  l'aiuto  delle  sue  flotte. 
Vh  Venezia ,  n'e  Genova ,  ne  «lenir 
Principe  italiano  vogliono  far'cau^a 
comune  con  Savoia  contro  al 
mico  universale. Gli  aiuti  dell'Austria 
sono  pigri  e  infidi. 

I  Santi  chieggono  riforme  e  os- 
senmnsa  d'antichi  privilegi.  Indu- 
giandosi ,  tumultuano  e  cacciano  i 
Piemontesi  dall'Isola,  ad  eccezione 
dei  Vescovi.  Poi  ricorrono  nuova- 
mente «1  Re ,  chiedendo  obblìo  del 
passato  e  privilegi.  Le  loro  domande 
sono  esaudite,  perobb  il  negarle  e.ra 
dar  vinta  la  cansa  ai  demagoghi, 
che  già  cominciavano  ad  agitar  la 
Sardegna  in  nome  dei  principii  ri- 
▼olokionarii.  Quei  che  mantenevan 
l'ordine  e  chiedevan   grazie  erano 

coDsertatori , •  e  conveniva  fortifi- 
carli. Ma  il  Governo  non  ebbe  più 
l'antica  aatorità  in  Sardegna.  Moti 


1795,  21  gennaio.Xn- 
,  dovico  XVI  decapi- 
tato. -  La'  Religione 
cristiana   abolita.   -| 
Supplisio  della  Re 
gina.- Altre  crudeltà! 
ed  empietà  detesta- 
bili. -  S.econdo  smem< 
bramento  della'  Po- 
lonia. 
—  Muore  Carlo  Gol 
doni. 
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ANKI    B   KOMI 
DEI  PftlKCÌPI 


DOMIKlIACQIIIfTATl 
Ó    PBKDCTI 


COfK   MOTIBILI 


•nrcBONimi 


Ambdbo  ni 

i7»5 

90  aprile 


in   giogtto 


1793 


rìtoloxionarU  TagitaroBo  negli  aoni 
seguenti. 

In  loglio  1793  rintendente  Ge- 
nerale Pitzoln,  il  Marchefe  della 
Planargia  fnrono  «cciti« 

11  Re  perdonò  e  fece  nuove  con. 
ceMioni  in  gingno  del  1796.  L'Isola 
Bnàlmenta  s'aeqnelè. 

I  Piemontesi  difendono  con  gran 
cosìanta  e  valore  i.  colli  di  Raas , 
Lauthton,  Hillefdrcìie  ecc.  e  respin 
goi)p  gli  assalti  di  Serrur'ier  e  di 
Bru'net.  -  Imposte  straordinarie  in 
Terraferma  sugli  stipendi,  case  e 
beni  ;  ecezione  dì  nuovi  luoghi  di 
Monti,  e  di  biglietti  di  credito,  di 
rendite  vitalizie  ed  altri  ingégni 
per  far  danaro. 

II  Duca  di  Monferrato  tenta  li- 
berar la  Savoia.  Respinge  dapprima 
1  Francesi  fino  ai  di  là  di  Moutiers, 
ma  poi  è  respinto  egli  stesso  da 
Kellerman  e  costretto  a  rivalicare 
il  piccolo  S.  Bernardo.  Ili  quella 
riUrata  fatto  bersaglio  ai  tiri  re- 
pubblicani ,  fa  pregato  di  celare  le 
insegne  della  sua  digniti;  ma  egli 
rispose  :  Voglio  e$iere  ciò  che  MonOy 
e  eo^  dd>Ve$$ere .  un  Prfntipe  di 
Savùm  il  4\  della  battaglia. 

Sul  finir  d'agosto  Vittorio  Amedeo 
ni  parte  pel  campo  della  Gbian- 
doU ,  onde  tentare  una  spedizione 
su  Nizza  ;  risoluto  di  vìncere- o  d^ 
morire,  Nùua  o  Superga^  diceva 
egli.  Il  Duca  d'Xosta  comandava  la 
spedizione,  la  quale  falli  per  la  cal- 
colata lentezza  de'soocorsi  austriaci, 
De  Wins  obbediva  a^  segrete  istru- 
zioni. L'Austria  volea  farsi  rendere 
dal  Ro  tuo-  alleato  le  ^ovincìe  di- 
staccate dal  ducato  di<^ilano.  Nò 
si  curava  di  difendere  gli  antichi 
Stati  del  Re.  Cosi  procedeva  con 
un  generoM)  aìlea^to,  che  senza  sti- 
pulare come  le 'altre  volte  nessun 
vantaggiò  per  se  avea  affrontato  le 
ire  d'nna  formidabil  naiiqne.  Cosi 
procedeva  l'Austria  ingrata  e  cieca 
al  momento  in  cui  s'agitavano  non 
le  sorti  del  Piemonte,  ma  la  eausa 
generale  dei  Re. 
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Almi    B    KOMI 

OSI  raiNciPi 


Vittorio 
Ambdbo  III 
'     i794 

febbraio 


1794 
24  nano 


4794 

in  aprile 


1704 

ottobre 


1794 


OOMIMIIACQUISTATI 
O   »BmDUTI 


COSI   HOTABI^I 


8IKCK0MI8MI 


/ 


Caretiia.  La  città  di  TorioQ  or- 
dina la  fabbricBxione  di  pane  com- 
posto di  parti  ognali  di  framento, 
Mgàù  e  gran  torco. 


il  Generale  Damat  tenta  occupar 
il  MoBlcenis  ed  è  r^pinio. 


Bonaria  rte  concepisce  ed  eseguisce 
il  progetto  di  penetrare  in  i>iemonte 
per  lo  stato  di  Genova,  tiolandé  la 
neutralità  della  Repubblica  Ligure, 
già  violata  dagli-  Inglesi.  I  Francesi 
occupano  Oneglia,  Loano;  scendono 
per  la  valle  del  Tvnaro.  Hassena  e 
Busca,  nizzardi,  sono  Ira  le  file. re 
pubbtlìcane ,  le  quali  arrivano  per 
edile  Ardente  e  la  Brìgtf  a  Saor^io, 
che  vièu  <^uto  per  viltà.  Quindi 
s'impadroniscono  del  colle  di  Tenda. 
Verso  gli  stessi  tempi  altre  colonne 
francesi  valicano  il'Monginevra,  il 
Honc^isio ,  il  piccolo  S.  Bernardo. 
Le  frontiere  del  Fiemonte  sono 
inondate  dai  Galli. 

1  Repubblicani  -occupano  Finale. 
Vengono  a  ^go,  donde  minacciano 
Acqui ,  Alba  e  MondovU  Bonaparte 
è  con  loro..  27  settembre.  Battaglia 
con  esito  incerto,  dopo  la  quale  gli 
Austro-Sardi  si  ripiegan  sd  Acqui. 


La  c'^tà  di  Torino  prescrìve  la 
fabbricazione  di  pane  di  frumento 
e  d'orzo. 


Aumento  dei  dritti  sulla  carta 
brillata  e.  suirinsidnazioae.  -  Cam- 
{tene  di  lusso  mandata  all'arsenale. 

Sussidio  straordinario  imposto  ad 
ogni  capo'^i  casa.-  Alterazione  della 
monfeta  ;  pezze  eroso-miste  emesse 
per  soldi  20-  e  per  sioldi  10,  del 
valore  di  soldi  8  e  soldi  4.  -  DFvieto 
di  congreghe  e  ìiidonanze  segrete 
anche  letterarie;  sospensione  .delle 
adunanze  dei  casini.  -  Consegna  delle 
armi, che  ciascuno  ritiene,  ordinata. 


1704,  in  gennaio41uor( 
a  Torino  il  Conte 
Carlo  Filippo  Bis- 
baldo  Orsini  d'Or- 
bafstfno,  autore  dì 
varie  opere  pregiate 
stampate  senza  nome 
dell'autore  ,  fra  cai 
VEtogio  storico  di 
Bmmonutl  Filiborto, 
un'operetta  intitolata 
/  Cardinali^  .che  Ca 
tradotta  in  tedesco, 
ed  una  Legione  sopra 
le  iMcriaioni  volgari. 
Lasciò  un'opera  ms- 

*  noscrìtta  in  sei  lib^i. 
intitolata  I  Carpiti- 
vili.  Fu  anche,  leg- 
giadro scrittore  di 
versi  piemontesi  io 
isti  le  grave. 

—  In  febbraio.  Muore 
in  Torino  il  Conte 
Benvenuto  Bobbio  di 
San  Raffaele,  uomo 
pio  e  limosiniero,  e 
letterato  nonvolgsre, 
dotto  inoltre  di  con- 
trappunto ed  autore 
d'opere  musicali  sti- 
mate. Scrisse  tra  le 

'  altre  cose  le  vite  di 
parecchi  Illustri  pie 
moutesi.    *   ^ 

' — Muore  Girolamo 
Ti'raboschi ,  autore 
della  Storia  della  let^ 
leratora  italiana; 

—7  Robespierre  -ed  I 
terroristi.  -  Rfpob- 
blica  Batava. -Rivo- 
luzione, della  Polo- 
wà.  -  Battaglia  di 
Matscievìez.  -  Fine 
del  régno  di  PolònÌB. 

—  Muore  Cesare  Bec- 
caria, milanese,  aU' 
toro  del  Trattato  dei 

■  delitti  é  delle  pese 
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ANNI    S   NOVI 
DEI  princìpi 


D0HINIUCQUI8TATI 
O    r^HOCTI 


Vittorio 

AacoBO  in 

1794 


179» 
5  mano 


^179» 
51  maAo 


179» 

ÌD   giugno 


179» 

23  novembre 


-1796- 


C08B   NOTAMU 


SINCBOHItVI 


Baruechi ,  carato  della  cittadella 
ed  alcuni  privati  mercatanti  fòndai^o 
lo  spedale  de' poveri  iDfcrmi  abban- 
donati (  ora  de'cronici  di  S.  Luigi 
Gonzaga). Sono  protetti  dal  Cardinal 
Costa,  e  poscia  dal  Re  cbe  assegna 
Dn  annuo  sussidio. 

Erezione  d'ufi  nuovo  Monte  di  San 
Giovanni  Battista ,  destinato  al  i 
investimento  de'  beni  spettanti 
Corpi  ed  Opere  amministrate  laiche, 
che  dovranno  etfporsi  in  vendita. 

Anniento  de'driiti  di  posta,  ^nto 
pei  pieghi  cbe  pei  cavalli.-  Aumejato 
della  gabella  dei  Uibacchi.A  Nuovi 
biglietti  di  cripto. 


Gli  Austro^ardi  assalgono  i  Fran* 
cesi  %n  tutta  la  fmea  che  occupano 
da    Tenda   a*  Savona. .  Occupano 
posti  di  Vado  e  Settepani;  sforzano 
il  campo  trincierato.  'della  Spinarda 
0  vincono  sh  vani  altri'.punti.  Ma 
poi  DeWios,  secondo  rantfco  si- 
stema ,  lasciò  andare  l'esercito  fran 
ceso ,  senza  punto  inquietarlo ,  ^on 
ducendo  seco  cannoni,  bagaglio  e 
viveri. 

IlPiemontesi  sono  respinti  al  col 
di  Termini»,  di  T«n<fa,  di  Qnines 
e  al  piccolo  S.  Bemasdo,  gli  Au- 
striaci non  dando  più  toro  il  me< 
nomo  aiuto. 


Battaglia  di  Loano  vinta  dai  Fran- 
casi, che  si  assicurano  le  comuni- 
cazioni con  Genova,  donde  solo 
hanno  mercato  di  viveri. 


Bonaparte  h  nominato^  Generale 
in  capo  dell'esercito  djitalih.  Beav- 
lien.  Generale  avstriaco,  vince 
Sassello  (9  aprile).  Argenteau  assale 
i  Francesi  a  Montenotte.  Rampon 
resiste.  Soccorso  de  Bonaparte,  la 
batUglia  si  fa  generale  e  gli  Au- 
striaci sono  interamente  disfatti. 


179».Mnore  il  fancinllol 
Re  Ludovico  XVII. 
Direttorio. 


1796.  Napoleone  'Bo- 
naparte, Generale  in 
capo  dell'esercito  di 
Italia.  Sue  vittorie  a 
Montenotte  e  Mille- 
Simo.  Ponte  di  Lodi. 

-  Presa  di  Milano. - 
Blocco  di  Mantova. 

-  Battaglia  d'Arcole. 
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Aimi   B   HOMI 

0u  pamciPi 


ViTToaio 

Ambobo  in 

i7M 


1796 
i4  aprile 


1796 


DOMUIII ACQCMTATI 
O  PBBDOW 


„„ i  PìMBtatMi  a 

Milletiao,  e  li  cottringe  b  ripre- 
gani  TBrM  le  lOfgCBti  delle  dee 
Bomide.» 

Eroica  rtrieteeia  degli  AbsUo- 
Sardì  a  Coaaeria.  Bosaparte ,  • 
preado  le  riccke  ptaave  del  Pie* 
noBte,  grida;  Aoaibale  ka  «operato 
le  Alpi ,  BOI  le  abbiala  girate  (tour* 


PerduU 

Savoia  e  II  lisa. 
DemolizioDe  delle 
fprtezze  che-  for- 
maTano  la  .1 
difeBiìva  dell'Alpi 
racendo  capo  dal 
forte  della  Bm 
netta,  a  Sisa. 

Ce/  traiuao  di 
Farigi  15  maggio 


COBB   M>SABIU 


Bcmaparte  viBce  «Beora  gli  Aa 
ftro-Sardi  a  MagliaBO.  Ecagera  i  aie- 
Boai  ^alaggi  per  dar  coraggio  a)le 
tmppcr  e  per  farai  Teiere. 

Beaalieà  e  Celli,  Geoerali  aq- 
fltriaci ,  roltimo  de'qnaK  coaiandava 
i  PieiBoaleai,  fc'aeeasaao  a  vicesda. 
Totti  e  dee  forse  aterano  ragioae. 
Il  "CoiB^Bdante  sapreaH»  noa  ù  cb- 
rMB  d'altro,  ebe  di  difendere  la 
Lombardia  e  le  proviace  apiccate 
del  If  ilaneae  cbe  aiaccbiBava  di  non 
più  restitnirè  al  Re  di  .Sardegna. 
Tal  morene  apparecchiaTa  rAoatria 
al  Mo  alleato*  •  Colli  per  altro  pa- 
reva >aver  abbracciato  gli*  intereasi 
del  Piemonte. 

Battaglia  della  Cornglia  del  22 
aprile  vinta  da  Boaaparte.  All'in- 
domani  battaglia   di  Móndovì  con 

Bgnal   «BCCBMO. 

Il  Re  domanda  vaa  sospensione 
d'armi. 


Armistisio  di  Cberasco  del  27 
aprile  1796.  Pace  del  Itt  maggio 
SBCcessivo,  peff  eoi  il  Re  cede  dae 
proVincie,  demolisce  le  forteti  che 
difendeano  i  pafti  verso  Francia; 
llneaP  Hiscia  occapare  ai  Fraipcesi  Caueo, 
Alessandria  e  Tortona.         • 

Ida  il  Conte  Prospere  Balbo 
Ambasciadore  a  Parigi  invece  del 
Cavalier  di  Revel. 


•arCBOBlBHI 


1796,  in  aovea^ 
Moore  a  Roccbella-| 
Tannro  1'  Abbate 
GiambattisU  TascoJ 
torine8e,illB8tre( 
nemistà ,  ed  bbo  àei\ 
fondatori  della  Bi 
blioteen  Oltremea-I 
tana,eccelleBte  gior- 
nale che  si  pBbUicòl 
in  Torino  per  alcaai 
«ani  èceas^ael  ITSS^ 
Gli  stodi  di  Taac< 
gli  ifean  fatto  co- 
noscere, cbe  la  li- 
befU  è  U  pia  ftlicd 
solasione  d'ogni  pro- 
blema di  econ«iBiij 
pnbblica. 

Qaeeto  priBCipid 
sigBoreggin  tstti  i 
saoi    scrìtti   ecoBO- 
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0BI  PBIVCiri 


DOVIMIlACQClfTATI 
•   PBKSVTI 


COfB   NOTABILI 


flNCBONISMI 


VlVTOBIO 
AVBOBO   m 

1796 
16  oitobre 


CÀhM 
Emmanvblb  IV 

me 


1797 


Vittorio  Amedeo  IH  muore  d'e- 
popletsia  nel  cestello  di  Moocalieri. 

De'  tuoi  cinque  Bgliuoli  tre  gli 
succedettero  nel  re^o,  e  tutti  mo- 
rirono o  celibi  o  senta  pròle; 
solo  ■>  lasciò,  ma  non  mascolina. 

Il  ritratto,  di  queste  Prìncipe  fu 
intagliato  dal  Porporati. 

Carlo  Emnenuele  IV  èra  Prìncipe 
di  svegliato  ingegno,  di  sincera  pieù, 
di  somma  rettitudine;  ma  di  gra- 
cilissima  complessione,  travagliato 
costantemente  da  mal  di.  nervi, 
però  privo  del  vigor  necessario  a 
reggere  all'urto  di  tempi  così  pro- 
cellosi ,  a  portare  quella ,  come  egli 
la.  chiamava,  corona  di  spine,  cke 
il  padre  gli  avea  tramandata.  Avea 
faUo  buoni  studi  sotto  la  diresione 
del  Padre  Giacinto  Gerdil ,  Profes- 
sore neirUniversità  di  Torino,  poi 
Cardinale,  uomo  di  gran  dottrina 
e  giudicio. 

Trattato  d'alleania  eoo  Trancia. 

Tumulti  interni  fomentati  dai 
Franasi.  Rigori  dr  nepressione.  - 
Abolisione  dé'feudi,de'dritU  feudali, 
restrizione  4)e'fedeoommeMÌ  e  delle 
primogeniture.  -  lUnnovaùone  dei 
carìchi  straordinarìi,  e  inoltre  d'una 
UiM  del  10  per  100  sulle  eredità, 
sui  legati;  fedecommessi  e  donazioni, 
e  sui  iotk^ì  di  commercio  di  qua- 
lunque sorta.  -  Contributi  gratuiti. - 
Nuovo  Monte  fisso  di  8.  Giovanni 
BattisU  per  SO  milioni  al  4  per  100, 
e  Monte  vacabile  di  Itt  milioni  in 
forma  di  tontina.  -  Breve  pontificio 
(18  lugKo)  per  Tipoteca  e  vendiu 
de'  beni  dei  Corpi  religiosi'  regolari 

secolari,  e  dell'Ordine  di  Malta. 
Divieto  assurdo  degli  a£Btlameoti 
eccedenti  L.  10  mila  per  le  risaie, 
tf  mila  per  gli  altri  terreni.  -  Poea 
tranquillitit  e  sicuretca  pubblica 
Giunta  straordinaria  insti^uita  il  .3 
settembre  per  punir  i  delitti  di  SUto. 
-  Contributo  ordinato  dal  Papa  sulle 
mense  vescovili  e  sui  benefizi  par- 
roccbrali.  -  Si  sopprime  il  Banco 
di  S.  Secondo. 


1797.  Battaglia  di  Ri- 
voli. -  Resa  di  Man- 
tova. -  Trattati  di 
Tolentino  tra  i  Fran^ 
cesi  e  il  Papa.  -  Oc- 
cupazione di  Venezia, 
-  Repubblica  Cispa- 
dana poi  Cisalpina.  - 
Trattato  di  Campo- 
formio.-  Repubbliche 
Ligure  e  Anconitana. 
—  Muore  l'illustre 
economista  Pietro 
Verri. 
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f79e 

9  dicembre 


COSE    NOTABIU 


PerduU 

Tutti' gli'  SUti 
coDtioentali. 

Per  V  occupa' 
xiùne  frunccu. 


Cacciati  il  Papa  e  il  Re  di  Napolii 
era  da  cacciare  .il  Re  di  Sardegna, 
che  intorno  a  se  non  avea  più  che 
Repobbliche.  Ad  ottener  questo  fine 
molto  vilmente  perfidia  rArobatcia- 
dor  francese  Gingnené,  il  dotto. 
Versi,  prose,  stampe  beffano,  tìIì- 
pendono  re ,  nobili  e  preti ,  secondo 
l'uso  costante  de'  demagoghi  e  se- 
condo le  suggestioni  di  Francia, 
MollipUcansi  le  sommosse.  Francesi 
gridano  perchè  il  Re  sì  difende  e 
punisce  i  ribelli.  US  luglio  si  fiatn 
cousegnare  la  cittadella  di  Torino. 
Il  Re  con  immensa*  deboleitza  cede. 
Qli  Arobasciadori  esteri  abbabdonano 
la  sede  d'un  Re  collocato  sotto  tu- 
tela straniera. 

Il  6  dicembre  i  Francesi  s'impa- 
droniscono .di  Novara  per  sorpresa; 
all'indomani  occupano  Vercelli^  poi 
Ghivasso;  ristretto  così  attorno 
Carlo  Emmanùele  il  cérehie,  entro 
cui  potevo  conservare  un'apparenza 
di  libertà  d'azione,  Jcmbert  dalla 
cittadella  di  Torino  significa  al  Re 
l'c^rdioe  d'abdica(r^,  ed  intanto,  ac- 
cupa  l'arsenale  e  le  porte  della  città, 
Menzogne,  minaccio ,  ogni  sorta  di 
raggiri  e  d'infamie  si  ^pongono  in 
òpera  per  costringere  il  Re  a  rinun 
ciare  alla  corona  e  partire.  Agente 
principale  in  queste  roeue  e  perfìdie 
era  Emròanuele  Grouchy,  Generale 
di  divisione.  Carlo  Emmanuele,  che 
avea  respinti  fino  a  qoel  dì  mòHi 
soggeriroenti  diretti  ,ed  indiretti  di 
tal  natura  ,  non  poteva  altro  a  quel 
punto  che  cedere  alla  forza,  anzi 
più  agli  inganni  perchè  gli  si  eran 
tesi  lacci  da  ogni  parte.  Cedette  il  9 
dicembre  dopo  nove  ore  di  tratta< 
tive.  Con  esempie  ben  raro  egli  U' 
sciava ,  partendo ,  le  gioie  e  le  altre 
cose  preziose ,  é  ricoverava  in  Sar- 
degna, dove  dalla  rada  di  Cagliaft^ 
protestò  ooùtrà  la  cessione  forzata 
dello  Stato  (S  marzo  1799). 

Il  9  dicembre  1796  alle  10  di  se^ 
partiva  Re  Carlo  colla  sua  famiglia. 
Trenta  vellare  accompagnate  da 
lacchè ,  scortate  da  dragoni  che 
portavauo  in  mano  torcìe  a  vento, 


siNcftOlrisiii 


1798.  Roma'  occupata 
dai  Francesi.  Repub- 
blica Romana. Pio  VI 
coudotto  prigione  in 
Francia,  Codgreeso 
di  RssUdt.  -  Repub- 
blica Batava.  -  Re 
pubblica  Elvetica  ri 
formata.  -  Bonaparte 
sospetto  al  Direttorio 
si  fa  nominare  mem- 
bro deiristitnto;  por- 
ta sempre  in  tasca  la 
Geometria  del  con 
passo  di  Mascheroni 
si  'finge  occupato  di 
sole  scienze  ;  fa  leg- 
gere da  Tayllerand 
una  Memoria  sulla 
colonizzazióne  del 
l'Egitto..  Intento  fa 
preparare  la  spedi- 
zione d'Egitto,  alla 
quale  gli  Inglési  non 
credono;  ma  che  lo 
Ambasciadore  sardo 
Balbo,  che  prima  te- 
meva un'invasione  in 
Sardegna ,  discopre  e 
comunica  alllncari- 
cato  d'affari  di  Malte. 
Malta  fu  presa,  per- 
chè v'era  dentro  qual- 
cuno per  aprire  le 
porte,  come  scrisae 
Desaix.  Occvpazione 
dell'Egitto. 


-^  Nasce    in   Torino! 
Massimo  d'Azeglio, 
pittore ,   letterato 
nomo  di  steto. 
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DOUINII  ACQUISTATI 
O   PBBDUTI 


COSE    NOTABILI 


trasferivano  in  estranio  paese  l'an- 
tico simbolo  della  nazionalità  pie- 
montese. Ainndomani  entravano  le 
truppe  di  Frsmcia.  S'incorporavano 
in  esse  le  piemontesi. 

Il  12  dicembre ,  essendo  il  cielo 
nebbioso  'e  freddo,  si  pianta  in 
piazza  Castello.  Talbero  della  libertà. 
Lo  stesso  giorno  Joubert,  Generale 
in  capojnstit^isce  an  Governo  prov^ 
visorio  composto  prima  di  IS,  poi 
di  2I&  Membri^  colla jpresideuza  al 
Conte  Galli.  Il  primo  decreto  ^10 
dicembre)  abolisce  i  titoli  e  le  di- 
stinzioni. 

Il  Governo  si  divide  poi  io  cin- 
que ComHati. 

Il  16  dicembre  una  turba  stoli- 
damente feroce,  forzate  1q  porte 
degli'  Archivi.  Camerali,  predò,  di- 
sperse ed  annientò  registri  e  docu- 
menti originali  preziosi.  (Yernazza). 

Colestoro  si  credean  forse  gran 
patriottl.  Erano  villssiml  scimiotti 
dei  -più  ridìcoli,  e  peggio  assai  che 
ridicoli  giacobini  francesi. 

Il  17  dicembre  l'Arcivescovo  di 
Torino ,  suH'  invito  del  Governo 
provvisorio,  restringe  il  numero  delle 
foste. 

Lo  stesso  giorbo  il  Governo  ptov- 
visorio  abol\  la  tortura  e  i  vincoli 
primogeniali  e  Bdeìcommissarii.  Il 
18  iastituì  una  Guardia  Nazionale, 
in  cui  chiamò  tutti  i  cittadini  dagli 
anni  18  ai  4tS. 

Poi  con  altri  decreti  vietò  i  voti 
religiosi;  ordinò  la  vendita  de'beni 
del  Clero,"  e  degli  Ordini  de' ~~ 
Maurizio  &  Lazzaro  e  di  Malta;  tolse 
agli  ordinarii  ecclesiastici  ogni  po- 
tere ,  che  noii  fosse  meramente  spi- 
rituale ecc. 


Il  Governo  provvisorio  ò soppresso; 
Musset,  Commissario,  mandato  in 
Piemonte  per  organizzarlo  alla  fran* 
cese.  Divide  il  Piemonte  in  4  di 
partimenti  :  Eridano,  Sesia,  Stura 
e  Tanaro  ;  capiluoghi  :  Torino,  Ter- 
celli,  Mondovì ,  Alessandria.  Ordina 
Tribunali.  Fa  altri  provvedimenti. 


SINCRONISMI 


1799.  Lucca  occupata 
dai  Francesi.  -  Re- 
pubblica Partenopea. 
Austria  «  Russia 
centra  Francia.  Russi 
in  Italia.  Battaglie  di 
Verona ,  della  Treb- 
bia e  dì  Novi  vinte 
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rOSK    NéTABILl 


179» 
26  maggio 


Riacquistati 

Gli  SUli  conti- 
entali. 
Per   le  vittorie 
di  SHwar9U'. 


lolaoto  dopo  U  batUgìia  di  Cas- 
ino, vinta  dagli  Austro-Russi  il  25 
d'aprile,  questi  prendono  Milano, 
Peschiera,  Piuigbettone ,  Àrosa 
Ivrea,  Ferrara  ;  e  a  misura  cbe  s 
avanzano  vincitori,  si  moltiplicano 
le  insurrezioni   contro  ai  Francesi. 

Anche  in  Isvizzera  la  sorte  del- 
l'armi è  contraria  ai  Francesi. 


SIMCBONiaXI 


Austro-Bossi   etftrane  a  Torino, 
agevolandone  il  modo  gli  abitanti. 

Suvarow  ristabilisco  lutto  il  si- 
Aema  .poVitieo  civile  ed  economico, 
cbe  M  trovava  in  vigore  L'.8  dicem- 
bre 1798,  e  specialmente  i  titoli 
Crea  un  Consiglio  interinale  e  su 
premo,  il  quale  ha  per  capo  il  Go- 
vernatore-Marchese TbaoB  di  Sant' 
Andrea. 


dagli  Austro- Rossi 
r^apoli  '  ripresa  dal 
Cardinal  Ruffo. 
1799.  Il  29  d'agosto 
muore  in  \aie»za  jit 
Francia  Papa  Pio\'L 
Conclave  di  Venezia. 

—  Italia  sgombra  dai 
Francesi.- Bonaparte 
torua  d'Egitto.  Ca- 
duta  del  Direttori». 
Bivoluzione  del  18 
brumaio.  Bonaparte 
f  Console.  Muore 
.Giorgio  Washington. 

—  In  ottobre  Paolo  I 
richiama  i  Russi  dal 

'-  l'Italia  e  dalla  Svit- 
zcrfl^. 

—  Morte  di  Lazzaro 
Spallanzani ,  illostce 
fisico. 


Il  Generate  FtooUa  renderla  cit- 
tadella di  Torino  agli  Austriaci.  Il 
Re  viene  in  Toscana,  ina  gli  intrighi 
dell'Austria  lo  tengono  fontano  dal 
Piemonte.'. 


Gli  Austriaci  s'impadroniseene  di 
Cuneo. 


Perduti 

Gli  Stati  conti- 
nentali. - 

Per  la  vittoria 
di    Bonaparte 
Marengo. 


I>opo  fa  famosa  vittoria  di  Bo- 
naparte a  Marengo,  egli  conchinde 
una  convenzione  coll'Austria  ,  -  per 
cui  si  restituisce  ai  Fraùcesi  il  Pie 
mo»tc  con  tu  Ite  le  fortezze. 


Bonaparte  deputa  una  Commis- 
sione di  Governo  di,  7  Membri, 
incaricata  del  potere  esecutivo;  ed 
una  Consulta  per  far'  le  leggi  ed  i 
regolamenti.  Presidente  della  Com- 
missione di  Governo  il  Conte  Avo- 
gadro.  -  Un  Ministro  francese 
slabililo  a  Torino,  e  dà  rimpub 

le  direzioni  dove  occorre. 


1800,  Nuova  guerra  d> 
Italia.  Blocco  e  resa 
di  Genova.  Battaglia 
di  Marengo. 

— 14  marzo.  Elezionel 
di  Pio  \U  (Chiara- 
monti).  In  luglio  va 
a  Roma. 

—  Gli  Inglesi^s'impa- 
drooiseono  di  Malta. 
'  Repubblica  delle  7| 
Isole  Ionie. 
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Prima  legge  della  Consulta.  Abo- 
lizione de' titoli,  uso  dei  calendario 
francese.  In  principio  d'agosto  Mas- 
sena  ordina  il  disarmamento  del 
Piemonte,  e  mette  sotto  la  rispon- 
sabililà  d'ogni  municipio  la  sicurezza 
delle  strade. 

JourdaUf  Ministro  straordinario 
della  Repubblica  in  Piemonte,  de- 
puta 01^  nuova  Commissione  di 
Governo  dì  7  Membri;  una  Com' 
missione  esecutiva  di  5:  Bossi,  Botta 
e  Debernardi  con  2  Supplenti  :  Costa 

Giulio. 


•SINCRONISMI 


Decreto  dei  Coasoli,  che  rorm« 
del  Piemonte  una  Divisiono  militare 
francese;  vi  stabilisce  Prefetture  é 
Sotto -Prefetture;  v't  deputa  uno 
Amministratore  Generale ,  ecc.  - 
Jourdan.  Amministratore  ^Generale. 
Bossi,  Botta,  Giulio* e  tre  altri  suoi 
Consiglieri.  Proclama' di  Jourdan 
del  19  aprile. 


1801.  UoioM  deirin 
gkilterra  e  dell'Ir- 
landa. 

Pace  di  Lun  eville 
tra  la  Francia  e  l'Im- 
pero Germanico. 

Concordato  di  Pio 
va  colla  Francia 

Alessandro  I ,  Im- 
perator  delle  Russie. 

Rivoluzione  a  San 
Domingo. 

—  Muore  iu  ^Torino 
Gio.^  Antonio'  Ranca, 
che  aveva  aperto  nel 
1777  in  Vercelli , 
sua  patria,  la  tipo- 
grafia sociale ,  dove 
«i  stamparono  buoni 
libri  ;  ma  che  travolto 
nei  più  sfrenati  ec- 
cessi  4ella  demagogia 
lascia  poco  buon  no 
me. 

—  Muore    Rigucciò 
GalluKi,  storico  to 
scano. 

—  Morte  di  Gaetano 
Blarini,  antiquario. 

—  Muore  Domenico 
Cimarosa ,  composi^ 
tOre  di'' musica. 

—  Muore  Francesco 
Alberti  di  Viilanova, 
nizzardo,  celebre  les- 
sicograro. 
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COSI  KonaiLi 

siHcmoHirar 

DBI   PIIMCIPI 

O   PCKDOTI 

Cailo 
Emvancele  IV 

Si  va  orgaoizzaDdo  il   Piemonte 
con   ordini   forti,   buoni  e'couve- 

1802.  Pace  d'Amìens,- 
Bonaparte ,      primo 

1802 

nienti. 

Console  a  vita.-  Pre- 
sidente niella  Repab- 
blica  Italiana. 

1802 
14  febbraio 

L'Economato  Generale  de'  bene- 
6sii  vacanti  è  provvisoriamente  man- 

Ducato dì  Parma 
occupato  dai  Fran- 

tenuto. Tardy,  EcoAomo  Generale. 

cesi. 
— •  Muore  U  Cardinal 

, 

Giacinto  GerdiI ,  sa- 

ViTToaio 

Carlo  Emm^nuele  IV  abdica   in 
favor  del   fratello  Vittorio  Erama- 

voiardo,  illustre  teo- 

Emmanueli I 

V 

logo    e    njetaesico. 

1802 

nnele  I,  il  quale  dimora  fino  al  1804 

d'anni  84.  Lasciò  36 

4  gingno 

in- Roma,  poi  in  Gaeta  fino  al  1806, 

opere  stampate  e  G 

nel  qual  anno  a*17  febbraio  approdò 

manoscritte. 

nuovamente  in  Sardegna. 

-  -  -^ 

1802 

Riunione  del  Piemonte  alla  Fran- 
cia. 

11  settembre 

1803 

BolU  di  Pio  VII  per  ja  novella 
circoscrizione  ecclesiastica  del  Pie- 

1803. Secolarizzazione 

IO  giogno. 

degli  Stati  ecclesia- 

monte. Nove  diocesi  soppresse.  " 

stici  di  Germania. 

Morte  d'Ercole  Ri- 
naldo d'Este,  Duca 
di  Modena,  nltimo 
maschio  della  sua 
stirpe. 

Indipendenza  *  di 

S.  Domingo. 

—  (8  ottobre).  Morie 
di  Vittorio  Alfieri  a 
Firenze. 

—  Morte  di  GioTanni 

Battista  Casti,  autore 

degli   i^DÌmali    par- 
lanti. 
— ^   Muore    Giovanni 
Volpato,  dìBassano, 
incisore. 

1804 

Napoleone,  Imperator  de' Fran- 
cesi. 

1804,  18  maggio.  Na- 
poleone ,'  Inaperatoi 

18  maggio 

dA' Francesi. 

—  Muore  in  Torino 

Carlo  Alltoni,medico 

* 

e  naturalista  distinto. 

. 

autore    della    Flora 

Pedemontana. 
—  Nasce  in  Catania 
Vincenzo      Bellini , 
compositore  di  mu- 
sica. 
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O    PBaOCTI 

VlTTOBlO 

Emuantible  I 

Napoleone,  Re  d'Italia. 

180S,  IS  marzo.  Na- 
poleone, Re  d'Italia. 

180S 

Guerra  .cdtitra   1' 

i^^  marzo    . 

Austria  e  la  Russia. 

Presa   d'Ulma   e   di 
Vienna.  Battaglia  di 

14  maggio 

Soppressione   dell'ufficio    d'Am- 
ministrator  Generale.   Deputazione 

Ansterlitz.  -  Pace  di 
Presburgo.  -  Batta- 

d'un Governatore  Generale  dei  di- 

glia  navale  di  Tra- 

partimenti  al  dì    qua   dall'Alpi,   e 

falgar.  -  Vittoria    e 

d'un  Comandante  Generale.  Principe 

morte  di  Nelson. 

Luigi  Napoleone,  Governalor  Gene- 

— Muore  Federico  de 

rale.  Mcnon,  Comandante  Generale. 

Schiller. 

Fa  anche,  le  veci  di  Governator  Gc- 

nerale,  durante  l'assenza  del  Prin> 

cipc  Luigi. 

Al  Principe  Luigi  fu  poi  surro- 
gato il  Principe  Camillo  Borghese. 

1806 

•    Fino  al  1814  la  Storia  del  Pie- 
monte fu  quella  dell'Impero  Fran- 

1806. Invasione  del  Re- 
gno di  Napoli.  Fer- 

cese. I  Piemontesi  sia  nelle  cariche 

dinando  IV  in  Sicilia. 

civili,  sia  nelle   fazióni   di   guerra 

Giuseppe  Napoleone 

segnalarono  in  varie  partì  d'Europa 

creato  Re  di  Napoli. 

il  loro  valore. 

-  Confederazione  d^l 

L'Isola-  di  Sardegna  rimase  sola 

Reuo.Napoleon^ro- 
tenore  della  mede- 

a devozione  del   Re  Vittorio  Em- 

manuele  I.                  ^                 ^ 

sima.    Francesco   I , 
Imperator  d'Austria, 
rinunzia  alla  corona 
deirimperoRomano- 

, 

Germanico.- Guerra 
tra  la  Francia  e   la 
Prussia.  Battaglia  di 

Iena.   I   Francesi  jn 
Berlino  e  in  Polon>a. 
Luigi  Napoleone,„Re 
d'Olanda. 
—  Muore  Francesco 
Soave,  letterato." 

1807 

1807.  Sistema   conti- 
nentale. Dissapori  di 

Napoleone   colla   S. 

Sede. 

Trattato  di  Tilsitl. 

Pace  colla  Prussia. 

Girolamo    Napo- 

" 

leone,  Re  di  Vest 

1 

falia. 

Copenhagen  bom- 

bardnlu  dagli  Inglesi.' 
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.  MMCIOHMKI 

OBI  rmiKciPi 

0   rElDOTl 

VlTTOBIO 
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1807.  Muore  il  Cftrdi- 
ntle.  Duca  di  York, 

' -' 

•807 

^ 

ultimo  degli  Stuart. 
Mebem«dAiì,Pa- 
seià  d'Egitto.  ' 
—  Muore    a     Roma 
Angelica  Hanffmaan, 
di  Coirà,  pittrice. 

1M8 

1806.  TratUto  di  Ba< 
yoone.  Giuseppe  Na- 

poleone, Re  di' Spa- 

gna. Gioachino  Mn- 

rat.  Re  di  Napoli. 

Roma  ocenpaU  dai 

Francesi.  Le  Marche 

riunite  al  Regno  di 

Italia. 

Mahmnd  H,  Im- 

perator  de'  Turchi. 

Regno    d'Etroria 

riunito  alla  Francia 

e  diviso  in  5  dipar- 

timenti >  dell'Amo , 

del  Mediterraneo  e 

dell'Ombrone. 

Morte  di  Antonio 

' 

Masc&etoni ,    mate- 
matico e  poeta. 

180» 

^' 

1809.   Guerra   tra  la 
Francia  e  l'Austria. 

Battaglia  di  Wagràm. 

Trattato  di,  Schoén- 

brunn.  Il  rimanente 

degli  Stati  Pontificii 

riunito    all'  Impero 

Francese.    Pio    VII 

prigioniero  a  Savona. 

1810.  Soppressione  de- 
gli  Ordini  religiosi 

- 

^ 

in  Italia. 

Napoleone ,  ripa- 

diaUG!oseffina,sposa 

Maria  Luigia  d'An- 

stria. 

Gnerra  in  Ispagna 
ed     in    Portogallo. 
Wellington. 
—  Comincia  la  guerra 

dell'  America     Spa- 
gnuola.                      t 
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0  PBlDOTt 

YlTTOKIO 

Emmahublb  I 

1810.  Olanda  e  parte 
dalla  Germaoia  riu- 

1810 

^            .         ■ 

nita  all'Imparo  Fran- 
ceae. 
—  Maresciallo  Berna- 
dotte ,  dichiarato  dal 

• 

Re'  e  dalla  Nazione 
Principe  Reale  ere- 
ditario di  Sveiia. 
—Muore  Luigi  Lanxi, 
autore   della  Storia 
pittorica  dltalta. 

1811 

1811.    Comincia    nel 
Regno  di  Napoli  la 

Società  segreta  dei 

Carbonari. 

Nascita  del  Re  di 

Roma. 

1818 

. 

1812.    loTasione    del 
territorio  russo.  Oc- 

cupasione  e  incendio 

di  Mosca.   Disastro- 

sissima ritirata  del- 

l'esercito  francese. 

—  Costitdiione    In- 

' 

glese  della  Sicilia. 
—  Le  Cortes  in  Ispa- 

goa. 

' 

Costituzione  assai 
democratica. 
—  Morte  di  Lorenzo 
Pignotti ,  storico  e 
poeta. 

181S 

1815.  Pio  Yll  a  Fon- 
tainebleau. 

Lega  della  Prussia, 

Russia     ed    Austria 

contro  Francia. 

Napoleone   perde 
la  battaglia  di  Lipsia 
e  sgombra  la  Ger- 

" 

mania. 

Rende  la  Spagna 

a  Ferdinando  \n. 
—    Muore   a    Parigi 
rhBmortale  matema- 
tico G.  L.  Lagrango, 
torinese.  Senatore, 
Conta    dell'  Impero 
ecc. 
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1815 


1814 
20  maggio 


Acquistali 

Tulli  gii   SUti 
conUnenlali. 


IBIS 


DOVINIIACQCISTATI 
O    VEROCTI 


Acquistali 

Il  G«noTeMto. 

Cedutogli  'dal 

Congresso  di  Fteiu 


COSE    NOTABILI 


Dopo  lànlc  glorie  e  sventare  di 
Napoleone,  avendo  questi  rinunziata 
la  corona,  e  gli  Alleati  essendo 
eottati  in  Parigi  ,  torna  Vittorio 
Emmanuele  in  Piemonte,  ricupe- 
rando tutti  gli  antichi  doroinii,  ec- 
cettuata una  piccola  porzione  della 
Savoia,  con  i^bambéry  ed  Annecy. 
L'immensa  gioia  dé'suddili  e  mollo 
diminuita  dall'editto  pubblicato 
21  maggio,  con  cui  si  richiamano 
in  vigure  quasi  tutte  le  leggi  che  si 
osservavano  nel  1798,  senza  tener 
conto  de' progressi  ratti  nel  tempo 
intermedio  cosi  fecondo  di  grandi 
opere  di  pace  e  di  guerra.  -  Divieto 
delle  congreghe  e  società  segrete, 


Napoleone  invade  di  nuovo  la 
Francia.  Vittorio  Emmanuele  manda 
le  sue  truppe  a  Grenoble  e  se  ne 
impadronisce.  Caduta  di  Napoleone 

Waterloo. 

Creazione  del  Ministero  della  Ma- 
rina. -  Espulsioue  di  tutti  i  Francesi 
stabilitisi  nello  Stato  dal  1792  io 
poi.  -  Erezione  dell'Accademia  Reale 
Militare  (Cesare  Saluzzo). 


SIMCRONISm 


1813.  Muore  a  Parma] 
il  ramoso  tipografo 
saluzzese  Giambat 
lista  Bodoni ,  nato 
nel  1740. 

—  Muore  altresì 
Parigi  Carlo  Deotna 
saluzzese,  celebre  sto- 
rico, bibliotecirio  di 
Napoleone. 

—  Muore  G.  B.  Cor- 
Diani,  letterato. 

1814.  Prina,  novarese, 
eccellente    Ministro 
delle  Finanze  del  Re-j 
goo  d'Ualia ,  assassi 
nato  a  Milano. 

—  Alleati  passano  i 
Reno.  -  Entrano  io 
Parigi. 

Napoleone  rinun^ 
zia  la  corona  (  il 
aprile),  e  parte  per 
l'Isola  d'Elba. 

Ludovico  XVIIll 
entra  in  Parigi  (2 
maggio). 

\  ilio  rio  Etarma - 
nnele  I  in  Torino 
(20  maggio). 

Pace  di  Parigi  (30| 
maggio). 

Austriaci    ricupe 
rano  la  Lombardia. 

Pio  VII  torna  : 
Roma. 

Murat   solo    con 
serva    il    Regno    di 
.   Napoli. 

Compagnia  di  Ge- 
sù ristabilita. 

1815.  Napoleone  sbarcai 
a  Capnes  il  1" marzo, 
Entra  in  Parigi  il  20| 
dello  stesso  meae. 

Guerra  tra  l'Au- 
stria e  Murat.  Bat- 
taglia di  Tolentino. 
Napoli,  occupata  da- 
gli Austriaci,  resti- 
tuita ai  Borbon^ 
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Vittorio 
Emmanoblb  I 

181» 
j^  novembre 


DOaiNII  ACQUISTATI 
O    PEBDOTI 


Acquistati 

Quella  parte 
della  Savoia,  che 
era  rimasta  alla 
Francia. 

Per  Fallo  finale 
del  Congresso  di 
Vienna» 


1816 


1817 


L'Austria  in  quest'anno  e  nel  se- 
guente, senza  curarsi^ dei  trattati, 
cerca  di  farsi  cedere  T^lto  Novarese 
od  almeno  la  provincia  dell'Ossola. 

Chi  vi  Ta  risoluto  contrasto  è  la 
Russia,  dov'era  Ministro  pel  Be  di 
Sardegna  il  celebre  Conte  Giuseppe 
De  Maistre. 

Il  Re  nega  eciandio  d'accedere 
ad  uba  lega  italiana  [Proposta  dal- 
l'Austria, affin  dì  meglio  padroneg- 
giare ritalia.  La  Russia  approva  il 
riGuto.  Non  vuole  neppure  il  Papa 
entrar  nella  lega,  ma  Napoli  con- 
sente. 


COSB   NOTABILI 


Agevolezze  agli  Ebrei  per  com- 
merciare ed  esercitare  arti  e  me- 
stieri. -  Efezione.  del  Ministero  delle 
Finanze.-  Ristabilimento  delle  Regie 
Caqcie.  -  Rinnovazione  dello  stolido 
editto  del  1797  sugli  afiBttamenti. 
Instìtuzione  del  Corpo  utilissimo 
dei. Carabinieri  Reali;  d'un  Mini- 
stero di  Polizia.  -  Prestito  di  10 
milioni  di  lire  per  eompra  dì  gran 
all'estero.  -  Liquidazione  dei  crediti 
verso  la  Francia. 


Permesso  d'instituir  (ìdecommessi 
e  primogeniture.  -  Convenzione  in- 
torno ai  drilli  del  Vescovo  di  No- 
vara sovra  S.  Giulio  ed  Orta. 

Si  pone  a  Torino  la  prima  pietra 
del  tempio  della  Gran  Madre  di  Dio. 

Il  Re  comincia  dalle  Finanze  col 
Marcliese  Brignole  ;  segue  poi  ne 
altri  Ministerii  con  San  Marzano, 
Prospero  Balbo,  Alessandro  Saluzzo. 
un  miglior  indirizzo  della  cosa  pub- 
blica.^ Si  meditano  e  si  preparano 
saggie  riforme. 


SINCBOMISMI 


IBIS.  Battaglia  di  Wa- 
terloo. 

Spedizione  e  morte 
di  Gioachino  Murat. 

L'Austria  o  la  Prus- 
sia vogliono  spartirsi 
la  Francia  ;  ^ostano 
Russia  e  Inghilterra. 

—  Muore  in  Torino 
il  chiaro  filologo  e  fi 
losofo  Tommaso  \al- 
perga  di  Caluso. 

—  A' 26  settembre. 
Trattato  della  Santa 
Alleanza, che  dichia- 
ra solennemente  la 
sovranità  di  Dio , 
l'unione  e  la  frater- 
nità de'  Principi  e, 
popoli  cristiani,  ispi- 
rato dal  misticismo 
deirimperator  Ales 
Sandro  di  Russia. 

1816.  Muore  in  Torino 
il  17  giugno  Carlo 
Antonio'  Porporati  , 
famosissimo  incisore. 
Celebratissìme  fra  le 
altre  sue  stampe  sono 
la  Susanna  e  l'Agar. 

—  Muore  Giovanni 
Paesiello ,  napoli ta- 

.  no  ,■  compositore  di! 
ronsica.  | 

—  Prima  scuola  dij 
stenografia  aperta  in 
Torino  da  Filippo 
Delpino,  di  Genova. 

1817.  Morte  del  Mare- 
sciallo di  Francia  A. 
Massena,  nizzardo. 

—  Muore  Andrea  Ap- 
piani, pittore. 

—  Felice  Benedetto 
Fes 

Tor 

fica 

ann 

dal 

ne 

dal 
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Reg^oU  mento  sofie  acqae,  Orade 

1818.  Morte  del  dottor 

Emvahcblb  I 

e  sili  ponti.  •  Tarifa  geoerale  delle 

Carlo  Giovanni  Bro- 

1818 

Dogane.   -   Ammioittntione    delle 

gnone,  chiaro  medico 

Poeto  ordinata.  '  Nuova  circoacri- 

veterinario  piemon- 

Bione generale. delle  proTÌneie. -  Si 

tese. 

regola  rimpesiziono,  il  riparto,  la 

—  Muore  Enrico  Qui- 

ritcoMMNie delle  cootrihuziooi  di- 

rino Visconti ,  anti- 

rette. 

quario. 

1819 

Attribasioni  del  Tesoriere  Gene- 
rale e  dei  Tesorieri  determinate.  - 

1819, 6  ottobre.  Muore 
nel  noviziato  de'Ge- 

Processo  ^bellario.  -  Revoca  degli 

suiti   a  Roma  il  Re 

impedimenti  opposti  all'affittamenlo 

abdicatario  ,     Cario 

delie  terre  (Prospero  Balbo). -Costi- 

Emroanuele  IV;   da 

taziooe  d'un  Debito  pabblico  per- 

più anni  cieco. 

petuo  e  d'un  altro  redimibile. 

—  Mnore  Jacopo  Mo- 
relli ,  bibliografo , 
bibliotecario  della 
Marciana.     - 

ISSO 

Regolamenti  relativi   al    Debito 
p«bblico  dello  Stato. 

^ 

V 

1821 

...*..•..   .V.   ••   • 

Rivoluzione  a  Torino  ed  Alessan- 

1821.i)f orto  del  Barone 

18  nano 

dria  nel  doppio  senso  costituzionale 

Giuseppe^   Vemazza 

e  iUliano.  Carlo  Alberto,  Prìncipe 

di  Freney,   d'Alba, 

di  Carignano,si  ha  per  consenziente 

epigra£sta  latino  di 

alla   medesima.    Molti    credono  di 

gran  valore  ed  eru- 

servire alle  intenzioni  dello  stesso 

dito  insigne. 

Re,  che  ha  sempre  dimostrato  poca 

'' 

simpatia  per  l'Austria. 

1821 

IS  nano 

Il  Re  abdica,  e  si  reca  a  Nizza. 
Carlo  Alberto,  Reggente  per  vo- 

lontà del  Re  abdicatario. 

littorio  fu  Principe  di  grau  bontà 

e  coscienza ,  d'ingegno  assai  medio- 

ere,  ma  indefesso  ne'suoi  doveri  di 
Re,  prode  della    persona,    geloso 
della  indipendenza  e  della  dignità 
nakionalo,  di  rara,  affabilità  e  qvasi 
si  direbbe  confidente  loquacità,  che 
sovente  nei  fatti  da  lui  narrati  pen- 

- 

In  politica  sentiva  aUamente;  ma. 

^ 

avendo  promesso  alle  grandi  Potenze 

di  non  mutar  la  forma  dello  Stato, 

amb  meglio  scender  dal  trono  che 

mancar  di- fede. 

. 
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Carlo  Felice 
1821 

Carlo  Felice ,  nuovo  Be ,  da  Mo- 
dena  fulnaÌDa   co'  suoi  proclain»  il 

moto   rivoIazioDario,  ed  ordina   al 

■ 

' 

reggente  di  recarti  a  Novara.  Carlo 

Alberto ,  Principe  e  soldato ,  obbe- 

disce, non  senza  pericolo*  disgustato 

già    d'altronde    d'una    rivoluzione 

guastata  dairempìelà  dei  carbonari, 

e    d'una    coslitoxione    demagogica 

impostagli  per  violenza,  invece  della 

rraneese  e  della  kiglese  desiderata. 

Gli  Austriaci  entrano  e  s'uniscono 

"* 

luzione  sconfìtta. 

Imposizione  d'una  tassa  sulle  suc- 

cessioni, donazioni  a  causa  di  morte. 

legali.  -  Ministero  di  polizia  sop- 

presso! 

Chiusura    dell'Università    e    de) 

Collegio  delle  Provincie,  poi  affi- 

dato ai  Gesuiti. 

tS22 

' 

Bnone  leggi  sulla  pubblicità  Mìe 
Ipoteche,  sul  Notariato,  sullo  sta- 

18S2. Muore  a  Parigi 
l'insigne  cliimieoBer- 

bilimento' di  TribuMli  collegiali  di 

tbollet,    d'Annecy, 

• 

fa  instanza. 

Conte    e   Senatore, 

ÀbolizioBe  delle  sportale. 

poi  Fari  di  Francia, 

Sono  piccola  parte  di  quei  pro- 

stato educato  a  To- 

getti, che  erano  stati  preparati  sotto 

rino  nel  Collegio  del- 

al Regno  precedente  per  la  riforma 

le  Provincie. 

generale  della  legislasione,  per  cura 

—  Muore  Pio  VII.  -> 

del  Ministro  Conto  Prospero  Balbo. 

OH  succede   Leone 

i 

Congresso  di  Verona ,  a  cui  il  Re 

XU  (della  Genga). 

interviene. 

—  Muore  Francesce 
Gianni,  poeta  estem- 
poraneo. 

—  Morte  di  AutosM 

1825 

Trattato  di  conine rcfoceila  Porta 
Ottomana. 

Canova. 

1824 
10  gennaio 

Muore  nel  castello  di  Moncalierì 
Vittorio  £mmann6le  I,  Re  abdica- 

18S4. Muore  Giambat- 
tista Viotti,  piemon- 

. 

tario^ 

tese,  celobre  snonator 
di  violino  e  maestro' 
di  musica. 
—  Muore  Angelo  d' 

' 

Elei,  poeta  Borenti- 
no,  che  scrisse  satire 
assai  bolle  in  ottava 
rima. 
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1626 


1825 

27  Mitembre 


1826 


1827 


1626 


rocco. 

Impresa  navale  cootra  Tripoli, 
che  fu  coairetta  a  debita  ammeada 
per  l'offesa  falla  alla  nostra  ban- 
diera. 

Concordalo  col  Papa  Leone  XII. 

Il  Re,  feale,  disapprova  le  Or- 
dinanze di  Carlo  X;  provvede  alla 
difessi  dello  SUto;  si  mostra  piò 
benevolo  ai  Piemontesi  e  al  Prin- 
cipe di  Carignano,  e  ne  riceve  prove 
d'affetto. 

Francesco  Toggia , 
rtpntatissimo  scrit- 
tore e  medico  d'arte 
veterinaria,  che  dif- 
fuse, dice  Ercolani, 
luce  vivissima  di  sa* 
pienza  teorico-pra- 
tica. 

1826.  Morte  dell'astro- 
nomoAntooio  Piazza. 
—  Muore  G.  A.  San- 
tarelli ,    incisore    di 
pietre  dare. 


1827.MQoreAlessandro 
Volta,  sommo  fisico. 

—  Muore  Carlo  Ros- 
mini, storico. 

—  Muore  Giovanni 
Gherardo  de'  Rossi , 
poeta  comico  e  Urico. 


18SK8.  Muore  Vincenzo 
Monti,  poeta,  nato 
nel  1754. 

—  Morte  d'Ippolito! 
Pindemonti ,  poeta 
veronese. 

—  Morte  d'Antonio 
Cesari,  linguista. 


1829.  Muore  a  Torino 
il  Padre  Bernardo 
Sapelli,  domenicano, 
fondatore  del  ritiro 
del  Rosario  per.  le 
fanciulle  pericolanti. 


1830.  Muore  in  Am- 
bojna  il  celebre  viag- 
giatore Carlo  Vidua 
di  Casale. 
—  Muore  a  Torinol 
Gianfrancesco  Ga- 
Icani  Napione  di  Coc- 
conato ,  letterato  il- 
lustre. 
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Carlo  Femcb 
1830 

1850.  \i  muore  altresì 
Francesco      Andrea 

( 

Bonelli ,      profondo 

entomologo. 

1851 

Carlo  Felice  muore,  ed  è  sepolto 

1851.  Muore  a  Torino 

27  aprile 

secondo  i  suoi  ordini  nella  chiesa 

Giuseppe       Grassi , 

d'Allacomba ,  ove  furooo  seppelliti 

chiaro  filologo,  au- 

moltissimi Conti  e  Duchi  di  Savoia 

tore  del   Dizionario 

fino  al  1497. 

militare  italiano. 

Durante  il  regno  di  questo  Prin- 

— Muore  G.  Loughi, 

cipe  di  sufficiente  ingegno,  di  ca- 

incisore. 

rattere  fermo,  d'indole   mite,   ma 

—  Morte    di    Pietro 

solitaria  e  quasi  claustrale,  e  però 

Colletta,  storico  na- 

malcontento di  dover  fare^  da  Re  , 

politano. 

e  poco  operoso,  e  tuttavia  inclinato 

a  magnificenza  in  fabbriche  ed  opere 

pubbliche,  si  costruiscono   i    ponti 

,' 

sul  Ticino  a  Buffalora  e  sulla  Dora 

a  Torino,  il  teatro  Carlo  Felice  a 

Genova ,  la  piazza  \ittorio  Emma* 

nuele,  la  chiesa  della  Gran  Madre 

di  Dio  e  la'  piazza  Carlo  Felice  a 

Torino,  ed  è  lif^lU  splendidamente 

sull'antico  disegno  la  chiesa  d'Alu- 

comba. 

Fine  della  linea  primogenita  di 

Carlo  Eromanuele  I. 

Succede  la  secondogenita  in  Carlo 

Alberto,  il  quale  riforma  la  legis- 

lazione; il  12  marzo  del  .1848  dona 

al   Regno   ordini   costituzionali  ;  è 

Capitano  della  guerra  dell'indipen- 

denza italiana  ;  abdica  il  25  marzo 

1819;  muore  a  Óporto  il  28  luglio 

dell'anno   medesimo,    lasciando  la 

corona  al  suo  primogenito  Vittorio 

^ 

Emmancelb  II ,  che  Dio  conservi 

molti  anni. 

FINE. 
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Del  medeiÉno  'Antere. 


Ricordi  d'una  Missione ^*in  {Portogallo  al  Re 
Cark  Alberto,  3*  edizione,  accresci  ola, 
•       4850 L.     3.     » 

Sludii  Storici,  4854,  voi.  4» »     3.     » 

—        —       4852,  voi.  2<> >»     3.     » 

Della  Economia  Politica  del  Medio  Evo,  Libri  tre. 
Quarta  edizione  emendata  ed  accre&ciuta, 
4854 ^ ...»     5.     ». 

Orìgini  e  Progresso  delle  Instituzioni  della 
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